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DELIA'  santità'  Di  N.  S.  V'  4 

ANO  'VII  1.* 


L vilumi  delle  Sacre  Gròtte  V ati^ 
cane  mandato  già  aUe  Rampe  dal 
Sig.  Francefco  Maria  T orrigt , ha 
Rmato  Pompilio  mio  Padre  diag^ 
giungere  vn' Indice  copiofo , che  cc» 
citerà  non  poco  la  curiojità  in  colo-- 
lo  vedranno^  dyejfenioli  paruto  di  dar  cura 
farlo  Rampare , mt  c fubito  corjò  nell'anta 
modi  dedicarlo  alla  perfina  di  V,  S.  llhtfirtfs,perìi 
carichi  qualificati,  che  degnamente  fojtiene , e per 
quello  particolarmente  diV  icario  della  B afille  a Va^ 
tieana:poi^^mt  qujfi^Ugl^nta.df 
rà  appunto,  come /corta,  eluce per  veder  facilmente, 
0“  ojferuar  bene  le  Sacre  Grotte,  così  V *SJ lluflrifs, 
fi  troua  in  pofio , doue  la  fua  viriti,  la  fua  bontà,  e la 
fua  frude^s^  poni^  far  lume  ad  altri  dincaminarfi 
su  la  buoìuifirait.  E potrei  apprejfo  foggiunger 
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anche  f ébe  ìa fila  benigniti 
dime,  elaCaJa  f»fj>  midoueaajtringereàjareon^ 
queJia f^ccìda  d^moJlraHone  eli  Ptuir 

TmzMi^d  quanto  piu  fon  deboli  le  fàie forze  y èhlLk 
nonpartorijcon  fe  non  cofe  nnnime  > e maggióri  fino 
I meniti  ^di  VS»WufriJì\  eheriehitdòlficpfigtandu 
tanto  più  conuìene  ycbe  elio  adoperi  la  meSjìmeL^ 
benignità fm . eoì^adke  quefiopgeo yper  il  molto  , 
ah' io  dourei  per  tanti  cà^i  l fidila  che  io'e^ima  più 
oltre  le  cagioni,  che,  d eh  mi  ban  mojfp . E pe^  fine^ 
so  la  riuertfeo  bùmtlMehtc  batiandble  te^Vefti  , 
IkU dendn^ Bom^lir^i^  di  Gcnn^ro^ló^^j^ 

X>i  V^SMtjfirifs,  e Rcuerendtfi, 
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A B o N D 1 o Manftooarìo  dellt  Chiefa  di 
S.Fietro>efuo  miracolo  i8i. 

Abufo  delle  cofe  (acre  ( comtgafiigaco 
* miracolofamente  136. 

» Acqua  beaedetca  da  Stefano  VI.  nel« 
rOratorto  di  s.Gregorio,  fuo  effetto  mira* 

cololo  187. 

Acqua  Sabbatina  qual  fia  518.  , 

Adriano  IV.  fua  memoria  5616. 

Agnefìna  Colonna  Gaetana»  fuo  fepolcro»  efna  memorìa^ 
451.  ^ \ 

Agnus  Deii  fua  biftoria  534.Perche  fi  canti  nella  Meffa  335* 
S.  Agoffinoy  e fua  effigie  i 6. 

Altare  del  Sacramento  delia  chiefa  vecchia  di  s.Pietro»  e fut 
forma  i6$.  , 

Altari  fotterranei  y efottoil  Volto  fanto  dotad  da  Vrbano 
Vllb  ^ooT 

Alefiandro  Card.  Farnefe  liberale  verfb  la  Bafilica  Vaticana 
1*1.  ^ 
Alefiandro  Oliua  Card,  mandato  da  Pio  IL  a riconofcer  la^ 
teda  di  s. Andrea  y e fuo  Epitaffio  232. 

Ambafciatore  del  Ré  di  Congoy  fua  morteyAc  Epitaffio  fatto» 
gli  da  Vrbano  vili.  4$9. 

S.  Ambrogio  perche  fi  dipinga  con  la  sferza  in  mano  27. 

S.  Anacleto  Papa  y e martire  y fepolto  nelle  Grotte  Vaticane 

4*. 

S.  Andrea  Apoffolofu  più  vecchio  di  s.  Pietro  azi.  A qóa* 
^ ^ l'albe. 
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TAVOLA. 

Talbero  fuflc  crocifid^o  HiltoriS^  delIa^trasladoBC  del 
fuo  Capo 

Anello  trouato  io  dito  a Bonifatìo  Vili.  $71.  di  Paolo  II. 
trouatoiadii»a  ^ifto  IV.  $87. 

Angeli  apparucroaìisartrfio  di  s.Pietro  46. 

Aogelotco  foldato  valorofoy  eluo  Epitaffio  a6). 

Antonio  Barberini,  e Tuo  Epitafiìo  ;8a. 

Arca  di  Porfido  per  riporui  le  facre  olla  dis.Maria  Maddalena 
benedetta  da  Vrbanò  Vili.  140. 

Arcipreti  delia  Bafilica  Vaticana  éo6. 

Ardicino  Cardinale  della  Porta,  Tua  memoria  417. 

Ariperto  di  Longobardi  ,fua  donatione  a Gionanni  VIL 
aig* 

Armeria  Vaticana  accrefciuta  da  Vrbano  Vili.  167. 

Artiglieria  detta  la  Spinofai  tolta  aU’efercitoJ  di  Borbone-# 
aér. 

Attila  quanto  viuc fife  480.  . . 

Atto  di  baciar’!  piedi  al  Sommo  Pont,  c antichiflimo  470. 

S.Audeno  Vefcouo  di  Roano, miracolo, che  gli  occorfe  oran. 
do  alla  confeffione  di  s.Pietro  177, 

-r  . . • ^ 


B Aliamo  ardeua  continuamente  all’Altare  di  s.  Pietro  t e. 
fuabiftoiia  461. 

Bandiere  mandate  da  Carlo  IX.  Re  di  Francia  alla  chiefa  di 

^ s.Pietro  58}.  . j c 

Bafilica  Vaticana,  e fue  lodi  i.*.  da  quanti  fiatata  edinca- 
ca  11.  ha  Indulgenza  perpetua  , e continua  14»  Perche-» 

; venga  chiamata  LiminaApoftolorum  50.  , 

'1^afilicade’ss.Applloli  rifatta  da  fondamenti  da  Stefano  VI* 
311.  doue^a  edificata  315.  . 

Baitifia  ^eno  Cardinale , e fuc  memorie  4i^» 

Battifterio  di  Conftantino  ridotto  in  beililfima  forma  da«# 

Vjcbano  Vili.  »49’. 

Benedetto  XII.  rinouóil.tetto  delia  Bafilica  vecchia  di  s.  Pie- 
tro 71,  c quanto  vi  fpendelfe  127. 

Benedetto  Gaetano  Cardinale  > fuo  EpitafiSo  37^* 

scoc« 


T AV  O L A. 

BtOfdiCjdoiif  Papalctè  Tuo  vfo  andcfaiffimo  ;sr.  ; 

Berardo  Cardùiale  Eruio*  fuo  fepolcro , e fue  memorie  4tf, 
efcg. 

BemardmoSftfferiofiM  memoria  nel  ficco  vltimo  di  Rom^r 
adì. 


Bemardiao  della  Croce  Veicono  di  Como,  e fui  memoria^ 

Boia  é VOI  forte  di  collarino  di  ferro  5 1 

Bologna  fua  liberalità  verio  Clemente  VII.  e priiiilegio  per- 
ciò concedutole  %ó4» 

S.Booit'acio  IV.  fepolco  nelle  Grotte  Vaticane  80.  Confacrd 

' il  Pantheon  14». 

Bonifacio  Vili,  fuo  Corpo  dopo  }oo.  epiùanoi  trouaeo  in- 
corrotto 17.7p.t15.37a.  Gratie,  ch’egli  fece  allachiefa  di 
s.  Pietro  574.  efeg.  fua  efiìgie  nelle  Grotte  Vaticane  78. 
con  le  proprie  mani  moftrò  il  Volto  fanto  aoi. 

Borbone, e fuoi  particolari  nel  faccodi  Roma  xéo.  fuoEpi- 
. tadìo  i64>' ‘ 

Borgo  nuouoiti  fatto  da  Aleflandro  VI • e mattonato  da  . 
Giulio  II.  546* 


C 

CAlcara  perle  nuoue  Ferriere  fatta  da  Vrbano  Vili.  471' 
Calice  marmoreo,  clic fufle 416. 

Califló  MI.  gran  limofiniere,riftoró  le  mura  di  Roma, e rifece 
> ilpauimentodis.Prifca  99.  fece  fare  la  campana  maggio. 

re  deirhorològio  del  Vaticano  546. 

Camillo  Orfino  egregio  difenfore  di^orgo , c dei  Vaticana 
aéi.  ' 

Cam  pane, che  fuonano  in  s.Pietro  1 quando  fi  mofira  il  VoK 
to  (anto,da  chi  fodero  fatte  385, 

Campana  maggiore  di  s.  Gio:  Lacerano  rifatta  da  Vrbano 
Vlil.  eiuo  pefo  130*  * . 

Canonica  di  s.Pietro,  doue  fiutata  310* 

Canonici  di  s.Pietro  già  viueugno  io  cornane,  come  Monaci 
174.308.  quanti  ne  fiano  fiatiCardInaii  6u. 

Capelli  perche  s'offeriuaoo  579. 

. * “ ' t » Cap* 


cappa  ptoaazzti  e pelliccia  conceduta  a Canddici  di  s^Pie^  ì: 
tro  . *i. 

'Cappella  Barberina, efuadefcritcioae  ^ój. 

Cappella  detw  di  s.Bonifatiolv.,  fatta  dà  Bodifatio  VlfU 
371.  della  Conccttione  diSifto  IV.defcritta  145.  della-® 
<Confeffione  Hi  s.  Pietro, deferitta  460.  io  quanta  ttima  foC*  V 
ic  anticamente  467.  abbellita  da  Paolo  V.  467.  degli  Bruii 
nella  Città  di  Spoleto  5 1.  Gregoriana , e fue  induigenzi^^ 
160;  167.169.  dis.  Lamberto  nella  chtefadi  s. Maria  del-' 
TAnima  1 31.  di  s.Maria  delle  Pianterò  ad  paflus.  fua  hifto- 
cia  dipinta  nelle  Grotte  Vaticane  19}.  s.  Mariae  Praegnan<* 
cium,eretta  dalla  Cafa  Orfina  90.  di  i"^icolo  V.  nel  Vacica- 
no  380.  di  s. Petronilla  fatta  da  s.Paolo  l.  147,  in  quanta.^ 
veneratione  fufie  hauuta  148.  • 

Cappelle, che  fono  iufpatronató  di  cafa  lacouacci  43$. 
Cappello  Cardinalitio  della  forma  antica, doue  fi  coferui  an« 
cora4i7«  ^ 

Cappuccini  in  quàti  luoghi  habbiano  babitato  iif  Roma  181 
Caprarolacomeficbiamafie  anticamente  401.  era  patrimo- 
- nio  faereditario  d’Adriano  I.  e da  lui  fu  iafeiata  alla  Sede^ 
Apofiolica  40X.  conceduta  alla  cbiefa  di  s.Pìetro  da  s.Leo. 

' ne  IX.  40Z* 

Carcere  di.doue  s.PaoIo  eoo  s.Pietro  vfei  al  martirio, perche 
dettoTulliano,e  Mamertino53.  ' 

Carlo  Magno  creato  Canonico  di  s.  Pietro  240.  fu  il  primo 
Imperatore  coronato  dal  Papa  di  corona  d’oro  gioiellata 
»5  5.481.  fu  Prefetto  di  Roma  269.  memorie  in  fua  lode^ 
498.  fuo  priuilegio  conferuato  neU’Arcbiuio  di  s.  Pietro 
fo3.  gran  diuòto  di  s.Uicbele  Arcangelo  5 14.  e delle  (acre 
Imagini  523. 

Carlo  V.  alloggiato  nel  Vaticano  109.  venendo  a Roma  fu 
incontrato  da  Cardinali  fino  alla  Cappella  Domine  quo 
yadis  194. 

Carlo  Vili.  Rè  di  Francia  fuo  atto  d^bumiltà  in  Roma 489. 

priuilegio  conceduto  da  lui  al  Capitolo  di  s.Pietro  490. 
Carlotta  Regina  de*Cipri  ricorre  per  aiuto  a Sifto  IV.  e fue 
< memorie  aS 5.288.2920297.299. prouifione  aflegnatale  dal 
Papa  29J0  . . . , 
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.TAVOLA, 

Cafcialuogo  aotkogià  Republica  313.  ^ ^ 

Caftello  s.  Angelo  ridocEò  perfetramedce  in  fortificatiooe  dft 
Vrbaoo  Vili.  401 . 

Cathedra  di  s.  Pietro  efpofta  due  volte  Tanno  nella  Bafilica 
Vaticana  56a.ftconlerua  in  detta  Bafilica  ^65.  prerogaci* 
ucicbe  baueua  566.  lodi  » che  le  danno  molti  fcritcori  f66, 
e leg.  fino  a 575.  abufo,  che  correua  anticamente  nella.» 
detta  feda  571.  Altare  eretto  da  Vrbano  Vili,  perriporui 
. la  medefima  Cathedra  $64. 

Catbedre  velate  quali  fiano  571.  ' 

Celedmolll.  fù  dicafaOrfioa  137. 

Cerimonie  antiche  de' Pontefici  nel  pigliare  il  poHìefib  iiLa 
s.Gìo.Lacerano  596. 

Cbiaue  d’argento  data  miracololamence  da  s.Piecro  a s.Sec* 
uatio  151. 

Chiane  d’oro  dì  quelle  che  fi  mecteuano  al  fepolcro  di  s.Pie^ 
trotefuo  miracolo  ij5. 

Cbiefa  di  s.  Agata  vicino  a s.pancratio*  e fue  memorie  51  f. 
516.  di  s. Angelo  al  corridore  Vaticano  , e fua  antica  in- 
fcrictione  405.  de’ss.Apodoli  prima  fù  di  Canoniciiconce^ 
duca  da  Pio  il.  a Frati  Francifcahi , e molte  memorie  di 
quella  591.  di  s.  Baftiano  nel  Palatino  rifatta  da  Vrbaoo 
Vili.  354.  di  s.Biagio  della  ranetta  voita al  Capitolo  di 
s.Piecro  171.  di  s.Bibiana  rifiorata  da'fondamenti  da  Vr* 
bano  y Ì1L446.  di  s.Bonaueutura  de'Cappuccinì  cocedu* 
ta  allaNatiooe  Luccbefe,e  nuoua  infcrittiooe  di  quella  aSt 
, dis.Caio  rifatta  da  Vrbano  Vili.  i$o.  di  s.  Caterina  nella 
piazza  di  s. Pietro  374.  detta  de'Cauallerotcis  41 perche 
cosi  chiamata  577.  di  s.Cofmo,e  Damiano  ridotta  io  for- 
ma moderna  da  Vrbaoo  Vili.  455.  fue  iofcrittiooi  457* 
458>di  s.Egidio  in  Borgo, voita  al  Capitolo  di  s.Piecro  37 
di  s.Eleoa  fuori  di  Porta  maggiore , e fua  memoria  S71.  di 
s.Giouaooi  della  Nadone  Fiorentina  381.  di  s.  Giot  della 
Malua  perche  cosi  detta  581. io  fine,  di  s.  Giuftioo  doue.> 
fufieancicameoce  laa.  fue  memorie  577.  di  $.  Gregorio 
de  Cortina  , e fuoi  particolari  188,  189.  di  s. Gregorio  nel 
Monte  Celio  pofia  da  Vrbaoo  Vili. tròie  lette  chiefein.» 
^capo  di  contagio  aia.  de’is.Magi  fatta  dal  Cardinale  fri 
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TAVOLA. 

Antonio  Barberini  561.  di  s.  Maria  della  Confolationete 
, / idecreto  afauor  fuo  177.  dts  Maria  Egictiaca  fu  il  Tépio  di 
Gioue,e  d*Apollo  359.  di  s.  Maria  de  Febribus  doue  fufie 
r >34.436.515.  dis.Maria  Nuoua  coaiefi  chiamafle  antica- 
- • mente  85.  in  fin.dÌs.Marìa  Trafponciaa  antica,  e moder- 
oa  1 38. 1 39.  di  s.Maria  in  Via  lata , come  fabricaca  44<4f. 

■ dis.Martina,e  fue  memorie  antiche  $49.  e feg.  fino  3557. 
;_;^;idoni,che  le  tecero  dmerfi  Pontefici  553.  conceduta a'Pit- 
ìtori  557.  dis, Martino  in  Borgo  detta  iallamente di  s.tMar- 
^yj^jtina,ò  Martinella  559.  e feg.  di s.  Nicolo  10  Carcere , e fue 
; ~)|nemorie 409. e ieg. di  s.  NTicolóin  Carcere,  chiamata^ 
i qchiela  di  Picrlcone  594.  di  s.Pancratio,  e fue  memorie  an- 
tiche 451.595,  vi  fu  prima  va  Monafierio  di  Monache  453. 
èra  vna  delie  la.  Badie  454.  di  s.  Pellegrino  in  Borgo  509. 
di  s. Pietro  in  Carcere>edifìcata  da  Paulo  I.  H9.dis.Quiri- 
co  abbellita  da  Vrbano  Vili.  3oa,  di  s.  Saluatore  de  Ter* 
rione, doue  fofle  5 1 2»  foggecta  aUa  chiefa  di  s.  Pietro  515. 

. di  s.Sacurnfno  era  fuori  di  Porta  Salata  465. 

•<^hiefe  dii. Agata  quante fufieroin  Roma  517.  di  Roma,che 
fono  arricchite  del  Legno  della  Croce  172.  riftorate  da,> 
Silto  IV.  301.464.-  ~ 

Chriatani  come  llaflero  anticamente  nelle  chiefe  44 a. 

• Chrifio  Noftro  Signore  figurato  in  forma  d’Agnello  333. 

. chiamato  nelI'Ecclefiaftico  (ècundus  Adolefcens  350.  fù 
• ' fecondo  alcuni  crocififlb  con  quattro  chiodi  168. 

Ciborio  d’Innoc.VHl.e  fui  fórma  nelle  Grotte  Vaticane  77. 
Città  Leonina  fatta  das.Leone  IV.  e fue  memorie  400.401. 
404-4O7*  500. 513.  viene  alle  Volte  chiamata  Città  nuoua 

:S.CIeto  Papa, e martire  fepolto  nelle  Grotte  Vaticane  5<. 
Colonna  doue  s‘appoggiaua  Chriftopredicando  • ■* 
Colonne  antichifiìme  fatte  a vite  polle  nella  chiefa  di  s.  Pie-. 

tro  a83.  di  bronzo  dell’Altare  lopra  la  confeflìone  de^ 

’ gl'ApottoIidicliepefofiaao475.  ^ 

Coltre  con  la  quale  fi  copriuano  i corpide*Martiri, quando  fi 
portauano  afepellire  113.  “ 

Concilio  coatro  gli  Iconomachi  teanto  aManti  il  còrpb  idi 
v$.  Pietro  éA,‘  . ' ‘ 

Con* 


tavola; 

' CaaciSoro  fcouto  da  !>iao  IV.  sei  Palazzo  de  grorfol  S 
Monte  Giordano  J97. 

. Concoi lo  Ucquente  ae'Popoli  lontanilSaii  a vifitare  la  Bafi- 
lica  di  s.  Piecf o ^4. 

Coofe/Bone  di s. Pietro defcritta  50.51.52.56.57.  abbellita^ 
da  Paolo  V.  103.167.  perche  cosi  chiamata  105.  alcuni 
miracoli  fucceduci  in  quello  luogo  io5.efeg.conae  fufle  z 
tempo  dì  s.Gregorio  Turoneoie  466.  ornata  da  mold  Fon* 
lefici  470. 

. Confraternita  di  s.Spirito  in  Saffia  honorata  1 e beneficata.i« 
da’ Pontefici,e  da JPotcntati  grandi  299.300. 

Cocneto  > e prima  detto  Leopoli  fabricato  da  s.  Leone  IV.’ 
483. 

CorpidiCaliftoni.ed’AleffandroVI.  trasferiti  allachielt 
di  s.  Maria  di  Monferrato  in  Roma  345.  de*  ss.  Pietro  » o 

. Paolo  doue  ripolli  49.  rubati  da  alcuni  Orientaif,e  ricupe*' 
rati  da’Romani  1^7,  de’ss.Proceflb  le  Martinianoi  quan- 
do trafportati  alla  chiefa  di  s.  Pietro  1 25  5 16.  di  Pio  II.  c 
Pio  111.  trasferiti  alla  chiefa  dis.  Andrea  della  VaJIe  36^. 

Corpo  di  s.AlelBo  quando  ritrouato  3 29.  fua  antica  memo* 
ria  41 1,  di s.  Bartolomeo  Apollolo , e fue  traslatloni  43,* 
544.  di  s.CeciJia  ricrouato  da  Pafquale  1. 173.  di  s.Grego- 

^ rio  Mazianzeno  trafportato  nella  cappella  Gregoriana^ 
167.  dis. Leone  I. ritrouato  nelle  Grotte  Vaticane  480.  e 
come  88.  di  s.  Martino  ritrouato  35!.  portato  proceffi^ 
nalmente  557. 

Corritore  di  Palazzo  fatto  da  Giulio  II.  rillaurato  da  Vrbanò 
Vili.  147.  de!  Vaticano  a Caftellos.Angelo*i  cominciato 
da Bonifatio IX.  399.  coperto,  efortiticato  da  Vrbano 
Vili.  400. 

Cortile  d^la  chiefa  antica  di  s.Pietro , detto  il  Paradifo  1 55,  ‘ 

Collantioo  Magno  , che  legno  vfaBe  nella  ftia  bandiera  31. 

' portò  sù  le  fpaile  dodici  (porte  di  terra  per  li  fondamenti 
della  chiefa  di  s Pietro  62.  perche  fi  dipinga  con  la  Croce 
io  mano  245 . doppo  morte  fece  miracoli  249 

Collume  di  bactar*i  piedi  al  Pontefice  è ancicbiflìmo  74. 

Groce.fecondo alcuni  apparue  a Collaotino  fopra  il  Monte 
Mario  245,  fin  dal  tempo  di  s.  Gregorio  foleua  farli  nelle 

f 4 fcar- 
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fctipe  d^Papf  380.  perche  fi  dipiogefle  da  ^!hri(liao? anti- 
chi io  tefla  ali’AgnelIo  per  {imbolo  del  Saluacore  357. 
Croce  Santa  quando  fufle  ricrouaca  da  s.Elena  ayt.  come  fi 
riconofceffe  da  quella  de’due  Ladroni  15 1, 

Croce  d’argento  di  Giuftino  I.  nella  chiefa  di  s.  Pietro 
Crocififlb  di  bronzo  del  Ciborio  di  Gio.  VII.  ripofto nelle..# 
Grotte  Vaticane  48.  quello  che  è nella  Cappella  vicino 
alla  Porta  Santa  è di  Pietro  Cauallino  i$i.dis.Paolo,fche 
parlò  a s.Brigidai  opera  del  medefimo  Pietro  Cauallino 
15  j. d’argento  donato  da  Carlo  Magno  allacbiela  di  s. 
Pietro  a$8  .efue  memorie  595.  dì  Lucca  aSa. 


D Anni  feguiti  nella  Ba6Iica  di  s.  Pietro  neirvltimo  facco 
diRoma  a$5.  efeg. 

Defiderio  Rè  di  Longobardi  quando  temeffe  la  fcommonica 
589. 

Diaconeflai  che  iignifiebi  $^7. 

Domenico  Cardinale  lacouacci  fua  memoria  163.43$. 
Donatione  fatta  alla  chiefa  di  s.Barbara  de’Giubbonarl  3 19. 
alla  chiefa  di  s.Maria  Scuola  Greca  310.5  37.  alla  chiefa  di 
s.Nicolòin  Carcere  311.  al  Monaderio  de’ss.Vincenzoidc 
Anaftagio  139,143. 

Donne  quando  pofliono  entrare  nelle  Grotte  Vaticane  17. 

\ 

c-  . - B . 
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EFfìgiedi  GiouanniVIl.  e fua  efplicatione  84.111.  di 
s.  Gregorio  Magno  15. 

S.EIeuterio  Papai  e Martire  dipinto  nelle  Grotte  Vaticaneiil 
fuo  corpo  é vicino  a^jucllo  di  s.Pfetro  39. 

Epitaflij  de’Chtiiliani  antichi  440. 441.448.  nella  chiefa  di 
s.Prifca  576. 

Epitaffio  facto  a s.Bonifatio  IV.  e da  Bonifatio  Vili,  aggioti- 
to  80.  d’Almerico  Conte  di  Monforte  345*  di  Guido  Vai» 

. na  600.  di  Pietro  Carfanfa  601.  di  Roberto  Malatefta  6oi. 
di  Santi  Pazillo  433. 

Epi- 
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^ Epitaffio  antico  nella  chiefa  di  s.Aleffio  3 30.  curiofOinelliLi» 
chiefa  de’ss.  Gio:  e Paolo  539.  riposo  nelle  Grotte  Vati-i 
cane  3x9.  nella  chiefa  di  s.5cefano  de  grAbiffini  480.  ne(- 
^ la  chiefa  dis.Vrbaoo  alla  Cacarella  575. 
p Eraclio  Imperatore  fue  memorie  nel  Vaticano  i66. 

S.Euariflo  Papate  martire  fepolto  nelle  Grotte  Vaticane 
S.EupIo  martirei  e fua  memoria  538.  i 

F 

A 

S.  T]*  Abìano  Papa  1 e Martire  parte  fepolto  nelle  Grotte> 

' • Vaticane  58.  - ’ 

Fabritio  Maraldo^e  fua  ifloria 

Facciata  della  Minerua  fatta  da  Francefco  Orfioo  Prefetto  di 
Roma  39$.  della  chiefa  vecchia  di  s.  Pietro  defcritta  134. 
Fatto  d’arme  fra  Romani  » e Saracini|dipinto  da  Raffaello 
405. 

Fauffo  Poli  Maggiordomo  d’Vrbano  Vili,  infcrittione  fatti| 
in  fua  lode  324. 

Federico  I.  Imperatore,  e fua  Bolla  361. 

Federico  III.  Imperatore  creato  Canonicodi  s.  Pietro,per 
grada  fpeciale  vede  da  vicino  il  Volto  Santo  loi.  confer- 
mò tutti  ipriuilegi  conceduti  da  gli  altri  Imperatori  alla 
' Bafilica  Vaticana  1 16. 

Ferro  della  facra  Lancia  donato  a Innocenzo  Vili.  19.  fan 
hifforia  209.  e feg.  595.  quando  fù  trafportato  l’Anno  fan- 
te 1625.  portòil  baldacchino  tra  gl’altri  l’Arciduca  Leo- 

'■  poldod’Auftrìa  210. 

Fontana  delia  Piazza  di  s.’ Pietro  fatta  prima  da  Innocenzo 
Vili.  578.- 

Forami  della  Confeflìone  di  s.Pietro,come  chiamati  4Òt.  > 
Frammenti  d'infcrictoni  ritrouate  nella  chiefa  di  $.  Adriano 
45$.  nella  chiefa  di  s.  Baftiano  nel  Monte  Palatino  35^. 
>neila  chiefa  di  s.  Cofmo,  e Damiano  457.  altro  ritrouato 
T tra  s.MariaMaggiore.es.Fraffede  457.  nella  Bafilica  Vati* 

; . cana  332.338.340.343.  - 

Francefco  Cardinal  Barberino,  fuo  dono  infi^ne  alla  Bafilica 
' - Vaticana  22®.  . ; . > 

“ . Fraa-  • 
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f raacefco  Cardalo  da  Narai  di  cenaciinma  memona 
Fabritio  Badelìo  eccelieatiirimofcriccoredi  lettere  Romane 


_ ancicbe  356. 

Fraocefco  Maria  della  Rouere  vlcimo  Ducìi  d’Vrbino  fua.^ 


morte  >69. 

Fraaciai  e Callia  in  che  differifcaoo  5 za. 


^JAlIeria  Vaticana  reftauratada  Vrbano  Vili»  338^ 


1 


Gauata,  che  fignificbi  51 3. 

Giacomo  Cardinale  Stefaoefchi  Pronepote  di  Nicolò  III» 
fue  memorie  391. 

Giacomo  Cardinale  Gaetano  fece  a fue  fpefe  la  Nauicella 
di  Mufaicodi  Giotto,  e fue  memorie  163.  e feg. 

Giardino  di  Monte  Cauailo  ampliato  i e cinto  di  mura  dau» 
Vrbano  Vili.  356. 

Giordano  Cardinale  Orlino  fue  attioni  iniìgni  397. 398. 

Giorgio  Cefarini  Canonico  di  s. Pietro  ereflci  e dotò  la  Cap- 
pella de*ss.Seruatio,e  Lamberto  nella  SagreRia  di  s.Pietio 
i3i.fua  memoria  153. 

Giotto  Fiorentino  PittoiCi  e fuo  EpitaRìo  331. 

. Giouanni  Cefarini  Canonico  di  s.  Fletto  fua  memoria  466. 

Fra  Giouanntda  Fiefoic  Domenicano  chiamato  il  Pittore^ 

Aogelico,fuofepolcronellachiefadelIaMinerua  381. 

S. Giouanni  Qrifoftomo  chiamato  inuentore  delle  lettere^ 
Armene  z66« 

(Giouanni  Cardinale  Langrolafio  fuo  fepolcroi  e fua  memo- 
ria 430.  578. 

Gjouanni  Cardinale  Orfino  Arciprete  di  s. Pietro  > e fua  me- 
moria 391. 

S.  Giouanni  Papa , e Martire  fepolto  nelle  Grotte  Vatica- 
ne 40. 

Giouanni  1 1.  e fua  memoria  444. 

Giouanni  li I.*e  fua  Bolla  a fauore  della  Bafilica  de*ss.ApQ- 
^ «1 . ftoli  3 r 3.  efpofia  ttall^Autore  3 1 6* 

Giouanni  VII.  fua  memoria  443. 

Gm- 
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Giuliano  Cardinal  Cefarini  il  vecchio  Arciprete  della  Bali- 
lica  Vaticana  x53.  il  Giouioe  Canonico  deirifieffa  Bafili* 
ca  154. 

Giulio  111. fuo^fepolcroi  c molte  delle  fue  attioni  388. 

Ciufttno  I.  Imperatore  fù-tl  primoi  che  fia  flato  incoronato 
dal  Papa  con  vna  femplice  corona  259. 

Gola  di  s.  Biagio  rubata  neH’vltimo  lacco  di  Roma  é rifcof* 
fa  da’Canooici  di  s.  Hetro  173. 

Gratie  concedute  alla  Badlica  Vaticana  da  Vrbaoo  111.  IV.' 
V.V1.&  Vlll.41’8.  efeg. 

Granano  Augufto  gran  fautore  di  StCbiefa,  fuo  decreto  con* 
tro-rErefic  21. 

S. Gregorio  Magno  ,!deuotilfimo  di  s.  Andrea  Apoftolo»  fà 
prefetto  di  Roma  26.269.  fua  effigie  . fuo  miracolo  alla 
Confeffionedi  s.  Pietro  184.  doni,  che  fece  alla  Bafilica-* 
Vaticana  18$.  fù  diuotiffimo  di  Maria  Vergine, la  quale  gli 
parlò  molte  volte  1 90.  fece  la  fcuola  de’Cantori  di  i.  pie^  ■ 

• tro  188.  doue  foffie  fotterrato  il  fuo  Corpo  io  detta  ehiefa 
187.180.^ 

S.Gtegcrio  Nazianzeno  fuo  teftameoto  23.24. 

Gregorio  11.  fua  memoria  451. 

Gregorio  Xll  1.  fece  riporre  io  vo*  Altare  i corpi  de'  quattro 
fanti  Leoni  papi  144. 

Guido  Pierleone  Cardinale  benefattore  della  cbiéfa  di  s.Ni* 
colò  in  Carcere  4 II..  - 

Guido  Vainoilrenuo  Capitano  fepolto  in  s.  Pietro  fuo'Epi- 
taffio  600. 

Cordoni  voce  Longobarda,  che  fignifiebi  581. 

1 

H :*  V- 

’S.  J Jlgino  papa,  e Martire  fepolto  aelle'  Grotte  Vaticana 

Horto  mirabile  anticamente  qual  fofle  6.  575. 

Himconc  Vefeouo  d'Oimuz,  c fua  memoria  547. 
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IMagioe  di  Mar?a  della  Colonna  quando  lì  feopride  itj. 
di  s»Maria  del  Soccorfo  anciebilfìma  crafportata  neila_« 
Cappella  Gregoriana  léy.  di  Maria  Vergine  deli’Oratorio 
, di  Giouanoi  VII.  mandata  a Fiorenza  iii.  di  Nofira  Si- 
gnora dipinta  da  Simon  Memmi  coetaneo  di  Giotto  nel- 
■ le  Grotte  Vaticane  i ji.  di  Noilra  Signora  ripolla  nelle^ 
Grotte  VaticanCie  Aio  miracolo  33.  altra  dipinta  da  Ciot> 
to  nell’illeire  Grotte  41.  marmorea  dell'Altare  del  Gard. 
Gio:  Gaetano  OrAno  60.  393.  di  s.  Pietro  con  tré  ordini 
di  capelli  in  tetta,  neH’Archiuio  della  Bafilica  Vaticana  76 
di  s.Vincisiao  DucadiBoemiai4o. 

Imperatori  prettaiiano  in  Roma  il  giuramento  della  difen- 
Aone  della  Sede  Apollolica  14.  quelli  che  han  tenuto  il 
s freno  del  cauallo  a*  pontefici  4fo.  * 

Incenfieri  foleuano  appenderli  lopra  i corpi  de’  ss.  Apoftoli 
Pietro,  e paolo  469. 470. 

Indulgenza  conceffa  da  Siilo  V.  per  la  Croce  della  Guglia.» 
di  s.  Pietro  247. 

Indulgenza  perpetuate  continua  nella  cbiefa  di  s.  Pietro  14.  . 
lògleu  donano  airOratorio  di  s.  Gregorio  vna  taitola  d'ar- 
gento 188. 

Innocenzo  III.  di  Cafa  Conti  306.  Aia  liberalità  verA)  la..* 
cbiefa  di  s.  Pietro  104.  fù  Canonico  della  detta  Bafilica..» 
174.  fua  Bolla  a fauore  de’Canonici  dis.  Pietro  3oé.fece  la 
regola  de’Frati  di  s.  Spirito  in  Salfia  310. 

Infcrittioue  della  Città  d’Ancona,  e delia  Città  di  Genoua 
547.  nella  cbiefa  di  s.  Angelo  in  Pefearia  antica  540.  nella 
Bafilica  de’ss.  Apoftoli  312.  fatta  dalla  Città  di  Cafeia  in 
lode  d'Vrbano  Vili.  324.  antica  de’Oaualli  del  Quirinale 
, fatta  da  Vrbano  Vili.  556.  del  Ciborio  fatto  da  Inno- 
cenzo Vili.  249.  vna  Colonnella  del  Campanile  di  Leone 
IV.  Ilo.  delPAltare  dis.Elena  285.  antica  nella  Galléria 
Vaticana  per  la  deuolutione  del  Ducato  di  Ferrara  744.  al- 
tra per  lo  Stato  d’Vrbino  544.  di  papaGiouanni  Vili.  ^ 
s.Cirolamode  gli  Sebiauoni  io  lode  d'Vrbano  Vili.  ^49• 


sella  chiefa  di  s.ivfaria  in  Campicelio  541.  sella  cbiefa  <9 
s.Marcisa  }$8.diNarfeteaponce  Sàlaro  49».  d’Oliuiect 
Card.  Cacada  nella  Sagreftia  di  s.  Pietro  445.  di  paolo 
IV.  nella  Sagreftia  di  s. Pietro  548.  fopra  la  Porta  Oftienfe  ' 
360.  nel. i>.ordco della  Rotonda  andca  561. 
lafcrittioni  antiche  della  Cafa  Colonna  nella  cbiefa  de’  ss. 
Apoftoli  590.  in  lode  di  Coftantino  Magno  nella  Sala  del 
Vaticano  dipinto  da  Raftaello  477.  nella  chiefa  di  s.  pietrt» 
in  lode  di  paolo  V.  e di  Vrbano  Vili.  486.  nella  chiefa  db 
s.Silueftro  a Monte  cauallo  591.  nelle  Grotte  Vaticane^ 
i8'io.i4*8a.87.89.90  95>94'9$>97*98. 
loftrnmento  antico  del  10x9.  conferuato  neirArchiuio  di 
s.pietro  53i.altrodelii9o.oell’Arcbiuio  Capitolino  535. 

..  ..  ..  . 

LAgo  d'Albanot  ò di  Caftel  Gandolfo  donato  da  Coftas^ 
tino  alla  cbiefa  di  s.Gio:Battifta  d' Albano  413.  v 
Legno  della  Croce  fasta  non  patifee  diminutione, ancorché 
di  contipuo  fe  ne  ila  tagliato  aé4.  in  quali  chiefe  6 troni  in 
Roma  x7i.i74.x7<.i78.i79. 

S.Leone  1.  iù  il  primo  papa  coofeflbre , che  foffe  fepellito 
dentro  la  Baltlica  Vaticana  fatta  da  Coftantino  381.  fuo 
. miracolo  fopra  vn  velo  183.  doue  fuffe  il  fuo  Altare  184. 

S.  Leone  III.  liberato  dalle  mani  de’fuoi  nemici  da  Vinichi- 
fio  Duca  di  Spoleti  481.  benemerito  della  Bafilica  Vatica- 
na 4S5 . e feg.  fece  vn  Oratorio  nel  Laterano  488. 
S.Leone  IV.  fece  la  Città  Leoninaye  molt'altre  fue  memorie 
t 4oo.bene fattore  della  chiefa  di  s.  Pietro  403.  infcrittione^ 
antica  in  fua  lode  4O4.  zelantiffimo  della  falute  deH'anime 
581.  . - ' 

S.Leone  IX.  di  ftirpe  Regia,  lepolto  nella  Bafilica  Vaticanatd 
' gratictcbe  egli  le  concedette  171. 

Leone  X.  porta  proceilìonalmente  a pie  nudi  la  Tefta  di  s. 
Andina , quella  di  s.Gio:Battifta,iI  ferro  delta  Lancia, e le 
imagini  di  s.Maria  Maggiore , e di  s.  Maria  in  portico 
manda  al  Redi  Francia vna  particola  del  Legno  della...» 

Croce  %$%,  . . ‘ 

Leone 
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lycoac  XI.  Ino  breue  alla  Bafilica  Vatìcalna  joj.  t 

hettctz  ditr^  Imperatori  per  la  conferuatiooe  de’benì  della 
4^tera4i  s.pìétro  ai*di  Maometto  li.  a pio  11.  e Aia  rKpo- 
Àta  iip. 

Lettere  d’Onorip  lU.  al  Rò  di  Dacia  éoS.  al  Card.  Gregorio 
Crefceotio  éo^. 

Libjertàd’Vrbano  Vili.  oeirAnoo  faoto  586. 

Libreria  Vaticana  accrefciuta>  & ampliata  da  Vrbano  Vili. 

^67. 

SXìqo  papa, e Martire  fepolto  nelle  Grotte  Vaticane  41. 
Limolìna  di  Campo  (anco  indituita  da’Sommi  pontefici  i88 
. Z93  304.  del  pranzo  d’ognigfórno  di  13.  pouerinel  paiaa- 
zo  Vaticano  >94.  e Tua  cedola  193.  . 

lodi  date  alla  Bafilica  Vaticana  1 

Lorenzo  Cibo  Nipote  d’innocenzo  Vili.  Canonico  di  s* 
Pietro  11 6. 

Lptrecco  fua  memoria  %6^:  < ^ 

Luigi  XII.  Rè  di  Franciaje  lue  memorie  490^ 

M A nfionarij  della  cbiefa  di  s.  Pietro  di  due  forti  f 88. det- 
ti prima  Cubicularij,  ò Capf^llani  inftituìti  das.Leo- 
ne  Magno  5 17.  fnrono  anco  detti  Aflìfij  517.  riformati  da 
SiftolV.  $19. 

Marcello  li.  fuo  fepoJcro,e  fue  memorie  41%. 

S.Martina  douefofie  decollata  $59. 

Martirio  dis.pietro  quando  feguilfe45.  &in  che  luogo  46. 
Matilde,fuadonatione  alla  Sede  Apoitolica  336.  repolturtue 
fattale  da  Vrbano  Vili.  340. 

Mattaea.e  Mattaelicus  che  fignificbino  $7>. 

Matteo  Orfino  padre  di  Nkoló  111.  e fua  bumiltà  391. 
Medaglie  antiche  ritrouate  ne  i fondamcnri  della  Bafilica-* 
Vaticana  44i.44i.447.d'ero  di  Coftantino  ritrouate  nella 
demolitione  del  palazzo  Lateraqenfe  246.  ^ ^ 

Meda  di  ss.Geruafio,c  pcocafio,e  fuo  introito  3 3 3.  In  fin...  1 
Mete, fra  le  quali  fù  croccfifio  s.  Pietro  i9^.1a  lor  forma  1 fé, 
Micbélangelo  Bonaroti  fua  lode  5 3t, 

Min#* 
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' Mftmti  voc^faiioatcJiefigoìficbi  ^09» 

7^  MoDafterio  df  s.Aacpnio  di  Cafciai  e conceffioQc  fiitta  a fuo 
fauore  dal  Capitolo  di  s.  Pietro  314. 

Monte  Caluario, perche  doppo  la  mprtédì  Chrifto  fufle  det« 
co  Vcnerarro  171.  , 

^ Monte  lanicolo  riparato  dalla  famiglia  Barberina  198.  ' 

Monte  ^tar^o  come  chiamato  aoticamence  %6u  Elogio  fac- 
toni  fare  da  PietroiC  Mario  Millini  546. 

Monte  s.Opofrio  chiamato  ventofo  518.  — 

Monte  Tarpeio  hoggi  Monte  Caprino  316.  ^ v 

Morali  di  s.Gregorio  ritrouati  mi racolofa mente  ' 

2 Mufaico  antichiilìmo  delia  Natìuità  di  Noftro  Signore  nelle 
Grotte  Vaticane  57.  altro  nelle  medelime  Grotte  1 eluoi 
^ fignificati7j. 
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Arfete,e  fue  memorie  honorifiche  49t.493« 




^ Nauicella  di  Mufaico  opera  di  Giotto  trafportata  nella 

chiefa  di  s.  piètre  161.  a fpefe  di  chi  fuffe  fatta  163. 

Nicolò  IH. di  Cafa  Orfiaa  fuo  fepolcro  390.  benefattore  del* 
la  chiefadis.pìetro  391.  gli  vien  predetto  il  pontificato  da 
s.Francefco  391.  di  cui  era  diuotìffimo  409. 

Nicolò  V.  concede  a’Canonici  di  s; Pietro laJCappa  paonaz*: 
•y5  ..  zai6  la  pelliccia  383.cominciò  il  nuouo  Tempio  Vaticano 
384.  fece  due  cappelle  in  ponte  s.  Angelo, e con  che  occa* 
^one  384.fuafepoltura  nelle  Grotte  Vaticane  98.100*101 
101. 108.1 36. 

Nicolò  Adalli  del  i344.Canonico  di ^.pieiro  130. 

. Nicolò  pcrotti  fua  lettera  a Nicolò  V.  %6j.  fue  lodi  aif.  • 


• i' 
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4. 
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0|R  atione,che  foleuadire  s.  Gregorh)  Magno  all'lmagloc 
; della  Pietà  J44. 

Oratiooe  di  pioli,  quando  riceuè  latTefta  di  «.Andrea  Apo« 
, àolo  zt8<  ■ ■ 

Oratioai  Icolptce  in  pj|etra  neirOratorìo  di  Gregorio  HLS'A 


V, 
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Oratorio  della  Croce  nella  fteffa  chiefa  i^a.di  Giouanf  VIt 
u8itii7>di  s.Maria  de Cancellls nella  chiefa  dis.pìetro  ii$ 
di  s. Maria  incerTurres  fatto  da  s.  paolo  1.  ira.  iui  s’incoro- 
.iiauaDo  grtmperatori  $ 86.e  gìurauano  di  difender  la  Sede 
A poftolica  1 14.  di  s. Martina  doue  fufle  5 58. 

Orfini  doue  s’eleggefierò  la  fepoltura  f i benefattori  della 

.'Bafilica  Vaticana  39».  e feg.  407.  e feg.  hanno  hauuti  fet- 
te Arcipretidi  s, Pietro,  e fei  Canonici  Cardinali  398. 

Offa  di  s.  Pietro, come  riconofciute  da  quelle  di  s.  paolo  50. 
Ottone  l.  Imperatore  della  famiglia  Satura  51. 

Ottone  li.  Imperatore  benefattore  della  chiefa  di  s.Alcflìo 
heirAueprino  X2.9.  e fepellito  nel  cortile  di  s.  Pietro  361. 
f iuofepolcro  364*  ' 

PAlazao  dell’Arciprete  di  s.Pietro  edificato  da  Leone  III. 
115.  rifatto  quafi  da’fondamenti  II 6.  dìBeluedere  nel 
Vaticano  fatto  da  Innocenzo  Vili.  31. 156.  de’Colonnefi 
i.  contiguo  alla  chiefa  de’ss.Apofloli,ferui  a alloggio  aH’lm- 
perator  de’Greci  591.  &aFederico  1 Ducad’Vrbino  59». 

' di  Nerone  al  Vaticano  109.  di  Paolo  II.  al  Vaticano  109. 
Palma,  che  fignifichi  108. 

Pantheon  da  chi  edificato, e quando  confagrato  79. 

S.Paolo  Apoflolpfuo  martirio  comefeguiffe  53. 

Paolo  IL  fuo  £pitaffio,e  molti  particolari  della  fua  vita  385. 

Paolo  i V.  benemerito  della  Bafilica  Vaticana  240.  introduf- 
fe  il  metter  la  tenda,  doue  pafia  la  proceffione  Pontifìcia 
‘ del  Corpus  Domini  243.  fua  Conftitutione  a fauore  della 
dcKa  Bafilica  749. 

Paolo  V.  abbellifce  la  confeflìone  di  s.Pietro  467.  le  dona..* 
vna  gran  lampada  d’argento  473. 

Pafquale  1.  ritrouò  per  vifione  miracolofa  il  corpo  di  s.Ceci- 
•Ha  17?* 

Pelleflrioamuficofamofiifimo  léé, 

Perfone  infigni  fepolte  nClla  cbiefii  di  s.Pietro  598. 

Petrarca  habitaua  Qcl  PalauQ  de'Colonnefi  quando  fìi  inco, 
Tdnaco  jr».  ^ 

Pietà 


T A V O L a; 

Pietà  di  Marmo  opera  del  Buooaroci  14;.  53 1« 

Pietra  di  porfido»  doue  fur6  diuifi  i corpidi  ss.pietro»e  atelo 
rìpofit  nelle  Grotte  Vaticane  $o«  efeg.  altra  dout«# 
•furon  martirizati  molti  Santi  59.  doue  apparuero  gli  AA| 
geli  a s.  Pietro  nel  fuo  martiriD  197* 

Pietra  tonda  detta  rota  porfiretica  a che  feruifle  1 «4. 

Pietra  fceleiata  perche  così  detta  da  Gentili  511. 

Pietre  di  Scoltnra  ripofie  nelle  Grotte  Vaticane  19. 

30. éo.76  91.93. 

S.Pietro  di  che  anno.&  in  che  luogo  patifle  il  martirio  45>4^« 
ibtterrato  nel  Vaticano  da  s.Cornelio  papa  178.6  feg.  197* 
di  che  età  (offe»  quando  fù  martirizato  198.  fù  fecondo  al- 
cuni Crocififio  con  chiodi,  e non  con  funi  199. 

Pietro  Cauallino  Romano  pittore  » e Scultore iue  opere  15 a* 

pigna  di  Bronzotcbe  hora  è nel  Giardino  del  Vaticano  doue 
prima  fofle  157. 

pili  de-Chriftiani  andchi»&  alciine  memorie  di  quelli  589.  ; 
S.’Pio  1.  rapa, e Martire  fepolto  nelle  Grotte  Vaticane  58. 

Pio  11.^  benefattore  infigne  delia  cfaieia  di  s.rietro  23  maiVi 
da  lo  Stocco  benedetto  a Luigi  XI.  Rè  di  Francia  » & a Fi» 
|ippo  Duca  di  Borgogna  499.  riceue  )a  teda  di  s.Andrejur 
ApoftoloaiS.  la  lua  anima  è dal  B.  Pietro  Teutonico  ve* 
dura  portar  in  Cielo  230. 

Pqùno  Ré  di  Francia  ino  atto  di  iommìffioBe  verfo  Stefano 
in.  449-  ^ 

(ktiue  antiche  rìpofte  nelle  Grotte  Vadeane  })> f ' 

Platinate  Aia  efiigie  nel  palazzo  Vaticano  297. 

Poiiandro»  che  fignificfait  e&ic  inferittioni  neUe  Grotte  Vgtl* 
cane  31.60., 

Pepite  Salato  quando  fofle  rifatto,  e Aia  infcrittione  49^ , \ 
Popolo  Romano  fuo  dono  alla  Coofeffione  di  s.  Pietro  4/S* 
l^dconiana  nella  BaflUca  di  s.  Pietro  454» 

Porte  della  Bafiìtea  Vaticana  da  chi  fodero  fatte  d’argento 
hrqnzw^  lor  ^fcrìttlone  x jj.  tnócamente  eran^ 
cinque,  e loro  nomi  582.  e feg. 

^ ^ vìi. 
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Predio  Magellòf  che  fufle  511. 

Frefecrt  di  Vico  lor  memorie  596.  ) 

Prefettura  di  Roma  nobiliffima,e  anticbrmaia  dignità 
Ptofeflione  della  fede  fatta  contro  Tua  voglia  da  felice  Arcl> 
uefcouo  di  Raueona  pofta  fu  l*Altar  di  s.  Pietro  tica  ero*, 
tuta  quafi  tutta  abbruciata  1 fjf.  ’ 

Prìuilegio  di  Carlo  Magno  coafemato  oeirArchhiio  dii.  Pif> 
•ero  50|. 


T%  Achis  Rè  di  Longobardi  fi  fa  Monaco.per  hauer  viiitau 
JiV.  la  chiefa di s. Pietro. 

Raffiiello  d’Vrbiuo  muore  in  Bórgo  nel  palazzo  de  gli  Strof 
zi  x86.  proprio  ritratto  fatto  dafe  fieflb  «87. 

Ré  d’ Vngberia  alza  la  coda  a Nicolo  V.  in  giorno  di  pafqua* 

Rè  di  Francia  dinoti  della-Sede  Apoftòfièa  488. 491X  della..» 
chiefa  di  s.  Pietro  489. 

Reliquie  perdute  nell’vldmo  facco,e  ricuperatetfuron  porta* 
te  proceffionalmente  nella  chiefa  di  s.  Pietro 
Relìquie  donate  da  Vrbano  Vili,  alla  ottona  chiefiide'Cap- 
puGctnia85.  - • 

Reliquie, che  erano  alla  chiefa  di  i>Cefaréo  alla  Regola  3^. 
Reliquie  i che  foho  delle  Grotte  Vaticane  » e loro  infcritdo^ 
ne  17. 

Riccardo  Olinieri  Cardinale  di  Cofianza  gran  beoefattOtO 
della  chiefa  di  s.Precro  116.' fuo  Epitàffio  348. 

Rione  prilBò  95.  e Rione  6.  dotte  foderò  93^ 

Rioni  di  Roma  Eeclefiaftici  erano  fette. 587. 

Rioni  di  Roma  prefiiiltramen^  da  gli  Scrittori  profanfi  che 
' dagliEcclefiaftici  ' 

B.Rlta  da  Cafcia  AgoftiOfaoafl  Aio  corpo  ll'coiifeniit  interi 

■^-383.  '■  Jùanc. 

Robertó'Cardniale  ds^Nobili  roafanta  elta  dèfcrittà'icUH'Au- 
torc  588.  - *5  ^ 

Rdbèrth^  M'alafella  gMO  foltbeOié  fne  hdpMli  do  fi 
Rofa^r^e  fcolp|ta  incicameiKe  Aclle  ft{ldleire 


A VOLA. 

•Kofoiche  A benedice  dal  Pontefice, fuo  vfo  ao^ichiffioio  47». 
donata  da  Vrbano  VlILalla  Bafilica  Vaticana , e fua  ceri- 
monia 47}.  donata  dal  medciimo  alla  cbiefa  deSpolctI 
474. 

Rota  porfiretica  nella  Bafilica  ya(icaoA 
».  ' « 

- S 

S Acco  vltimo  di  Roma.e  moltifiioi  partlcoltri  fino  a 
164.  danni  » che  cagionò  nella  Bafilica  Vaticana  155. 
c ^cg. 

{|^ef dote  Tordo  riceue  l'vdito  orando  alla  Coofelfione-4i 
s.Pictro  i74.feg. 

Sala  Vaticana  di  Rafiaeiio,refiaurata  da  Vrbano  Vili.  417k 
SandaIijrchefiano$$a.,  . 

Saracini  Tcacciati4!l calla  da  Gio:X.  407. 

Scola  de’Cantori  della  chieia  4i  s.Pictro  fatta  da  s.  Gregorio 

. |S8*  .*  > T O ti  I ' ' % 

Scola(fico^e  Tuoi  ngniocati  yar. 

Scolture  del  Ciborio  df  Sifto  lV.ripoilc  nelle  Grotte  Vatic§t' 
Dc41.45.44  4 fi- 

Secolo  del  900.  poueriinmo  di  lettere  fit. 

.Secretario  de^Romani  doue  fufie  550*  di  s.Gioi  XatcraaoyC 
;iuc  mèmoric  456. 

Sepolcri  de'Chriftiani  antichi  440.44x.448.  come  fi  facefie- 
ro.458.  di  Pio  II.  e di  Pio  111.  ^69.  570.  di  molti  ^antitra- 
fportatì  nelle  Grotte  Vaticane  61. 

Sepolcro  dell'Ambafciatore  del  Ré  di  Congo  io  sr  Maria.^ 
Maggiore  fatto  da  Vrbano  Vili.  459.  del  Card.Ardicino  1! 
giouane  della  Porta  437.  del  Card.Ardicino  delja  Por^a^ 
feniore  415.  del  Card.  Bactifia  Zeno  416.  di  Bonifacio 
Vili.  371.  di  Carlotta  Regina  di  Cipri  185  del  Card. Bruii 
4x7.  di  Francefeo  Bandini  Piccolbomini  d’Agnefina  Co* 
. . lonna  Gaetana  457.  del  Card.Francefcn  Tebnldefcbi  54V. 
di  Giacomo  Gaetano  di  Nicolò  V.  379.e  Tuo  BpitafiiojSa 
di  Gio:Battifia  Pierbenedetti433.del  Card.Gid:  Langro- 
lafio  430.  di.Giunio  Bafib, Prefetto  di  Roma  46.  deferìtta 
47.  di  Gregorio  V.  549.  cÙcbiaraco  550.  efeg.  d’innocea- 


tavola: 

so VIt.  411  • d^loDoceozo  Vili.  %i4.  fua  ta&rktìoaettf, 
d’Innècénzo  IX.  415.  di  Mariolo  Vefcouo  di  Dola  4$%.  di 
Marcello  II.  411.  di  Paolo  11.  eoa  là  Aia  infcriccìoae  19. 
144.385. di  Paolo  HI.  103. quanto coftade  113. del  Card. 
Pietro  Fonfeca  415.  di  Pietro  Raimondo  Zagafte  graik^ 
Maeftro  della  Religione  Oerofolimitana  378.  del  Card. 
Pietro  Vefcouo  di  Sabina  349.di  Proclo  LampugnanÌ438. 
del  Card.  Rinaldo  OrAni  89.  di  Sebafliano  Aguccia  437. 
del  Card.  Stefano  Nardini  187.  di  Siilo  IV.  146.  di  Teo* 
baldo  Arciuefeouo  di  Bifanzone43a.  d’Vrbaoo  VI.  416. 
SeptimianO)Cbe  fignifichi83.  in  fio. 

SigHlo  antico  donato  dal  Danaliér  Gnaldi  ifTArchiido  <Sf. 
Pietro  606. 

Silneftro  Aldobrandino  Padre  di  Clemente  Vili.  aSpi  ' 
Simplicio  I.  Papaie  fue  memorie  445* 

Simon  Mago*  e fue  attioni  53.0  feg«  Aia  fiatai  gettata  in  fiu- 
me 54.  doue  precipitale  118. 

Sifto  IV.  dinoto  della  chiefa  di  s. Inetto  151.  rifioró  molte^ 
chiefe  io  Roma  30 1.  in  fin.  altre  Aie  opere  302. 3 1 o.  3 27. 
Spargimento  di  danaro^  che  fi  Aiceuaal  popoioiquando  pa^ 
iaua  il  Sommo  Pontefice,  in  quanti  luoghi  fi  facefie  555* 
554* 

Statua  antiebiffima  marmorea  d'Aleflandro  VI.  345.  dis. 
Pietro  73*  di  bronzo  di  s.  Pietro , fù  fatta  da  s.Lcone  Ma- 
gno 126.  di  RobercoMalatefta  dot.  dis. Veronica  conia 
lua  infcrittione  to6.  d’Vrbano  Vili,  di  bronzo  nello  Spe- 
dale della  Trinità  296. 

Statue  del  fepolcro  di  CaliftolII.  99.  e frg.  478*  479* 
Card.Ernii  ndlcGrotce  Vaticane  17. 35.5 1.59.76.78.100. 
479.  del  Ciborio  di  Pio  II.  100.  loi.  del  lepolcrodel  me- 
defimo  iex.-del  fepolcro  di  Nicolò  V.  42.  del  fepolcro  di 
) Paolo  II.  35.  fino  a 40.  de’ss. Pietro, e Paolo  con  cheocca* 
fiooe  pofte  al  Ponce s.Angelo  385. 

Strada  di  s.  Andrea  della  Valle  fi  cbiamaaa  anticamente  Via 
Pàp«  368. 


li 
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D Òo  Taddeo  Barberìid  Prefetto  di  Romaie  fya  eotrtti-« 
folcaoiilìma  269 . 

S.  TelesforoPapa,  e Martire  fepolto  nelle  Grotte  Vatica* 

“C$7. 

Teodolinda  Regina  de*  Longobardi  di  pietà  infigne  393. 
e fcg. 

Teodoro  Vefcono  di  Feltro  di  tenaciffima  naemoria  xx6, 
Teodofio  I.  imperatore  promotore  della  pietà  Cattolica^ 
XX.  13. 

Tersa  cauata  vicino  alla  confeffione  di  s.  Pietro  trasferita^ 
- ''  proceifionalmente  344. 

Tetto  d^lla  Baiìlica  vecchia  di  s. Pietro  rinouato  da  Beoe- 
detto  XII.  7X.  e da  Luigi  XI.  ix9.  e quanto  vi^endefle 

Titolo  di  s.pancratio  molto  prima  di  Leon  X.  45». 

Torri  a Ripa  di  qua , c di  là  dal  Teucre  latte  da  a.  Leone  IV. 

$ X4.  e loro  infcrittione  5 15. 

Tortla  Rè  de’Goti,  e lue  memorìe  491 . e feg. 

Tralteuere  fi  chiamaua  Città  de*  Raueonati  434. 

■Traui  di  bronzo  delia  Ritonda, quanto  peiaflero  143. 
Tribuna  detta  quali  Tribunal  357,  delia  vecchia  di  s.  Pietro 
fatta  da  Giotto  rìpoRa  nelle  Grotte  Vaticane  » e defcrlt- 
U6a.e  feg. 

» 

V 


VAlentiniano li. ordinò  che  s’ingrandifle  lachiela  dir. 
Paolo  t%. 

Veliche  fi calanano  alla  ConfelBone di  a.pietro  «e  loro 03i> 
rabile  effetto  461. 

Velo,  ò Corporale  di  i. Leone  I.  e fuo  miracolo  183. 

Verfi  poffifula  porta  delle  Grotte  Vaticane  17.  di  s.Oama. 
maio  Papa  nelle  medefime  Grotte  97.  alcuni  poffi  da-.* 
Vrbano  Vili,  airantcnaurale  del  porto  di  Ciiiita  vecchia 

Verfi 


4 
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Verfi  LeoDinfi  perche  cosi  chiamaci  67*. 

Veftiario  è rifteflb  che  Sagreftia  ; 1 8.  . f '' 

Vfficìo  di  Notare  nella  primitiua  cbiefa  qual  fufle  96» 

ViaSancatC  Via  Aurelia  douefoiTero45. 1^8.  in  fio. 

Vifione  mirabile  narrata  das*  Pietro  Damiano  j4i«  di  s.rié* 
tro  a s.  Sernatio  130. 

S.  Vittore  papa, e Marcire  fepolto  nelle  Grotte  Vaticane  58. 

Vittorino  celebre  Retcorico,  e fua  memoria  3$  i. 

Vlàdfslao  IV.  Rè  Viuente  di  Polonia  fatto  Canonico  fopra- 
numerario  di  s.  Pietro  ao6.  fua  lettera  ai  medeiimo  Capi» 
tolo  aoy.. 

Volto  fanto  portato  da  s.Veronica  a Roma  per  Naue  %o6.  fi 
portaua  proccffionaimentc  dalla  chiefa  di  s.  Pietro  a quel- 
la di  s.Spirito  voa  volta  rahoo.toa.c  ciò  durò  fino.al  tem- 
po di  Siilo  IV.  107.  • / 

Vrbano  V.  fQCrodufTe  il  portar  nel  Regno  tre  Corone  77. 

Vrbano  VI.  benemerito  della  Bafilica  Vaticana  416.  mira- 
colo accennato  per  fua  cagione  nella  Città  dcU'Aquila.# 


4i7*fuo  £pita6ìo  417. 

Vrbano  Vili,  Noftro  Signore  quando foffe  creato  Cardina- 
le 194.  hà  fuperati  tutti  gralcri  Pontefici  nel  porre  bom- 
barde nel  Caftels. Angelo  143.  trasferifee  laDataria,doue 
hor^ficroua  157.  gran  conferuatore  delle  memorie  anci'^ 
che  403.  fabrica  in  Gaftd  Gaodolfo  Thabitacionc  perji 
pontefici  413.  riduce  in  fortificatione  Caftel  s.AngelpiC  fi 
da  fondamenti  il  Forte  Vrbaoo  vicina  a Bologna  40  iv  re- 
llaura  Ciuica  vecchia,e’i  Borghetto  483.484*  accrefee  no- 
tabilmente rArmcria  Vaticana  267.  fà  la  calcara  per 
Duoue ferriere  451.  reftaura  il  Corridore  di  palazzo  I4J- 
i'icuopre,c  fortifica  l’altro  Corridore,  che  guida  a Caftd-s. 
Angelo  400.  ingrandifee  il  Giardino  di  MontcCauallo,e  lo 
4:ingc  di  naura  356^/00  Epigramma  in  lode  de'trc  Cardina- 
li Nepoti  di  papi  389.  Io  Spedale  della  Trinità  alza  in  fuo 
honore  vna  Statua  di  bronzo  296.  riduce  in  bclHffima  for- 
. roailBattiderio  di  Cooftantìno  Magno  249.  rifàJa  cam- 
pana maggiore  della  Bafilica  Laterancnfc  250.  dota  gl’Al. 
tari  fotterraneì  fatto,  il  Volto  fanto  200.  rifa  lachictadi 

s,RaAiano  nel  palatino  354.  reitaura  da’fondament^ 

. i • chic- 
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clùefa  di  iBibiana  446.fi  vn  bdlifliiiio  fepofcro  con  l*EplL  . 
taffio  airAmbafciatore  del  Rè  dì  Congo  459.  concede-al* 

' la  Nation  Luccfaefe  la  cbiefa  di  s.  Bonaueotura  de*  Gap* 
puccimaSi.reRaura  la  Galleria  Vaticana  3 5S.  liberalità^ 
m nell’Anno  fante  3S6. concede  la  prefettura  di  Roma  a' 

" Don  Taddeo  Barberini  169.  reflaura  la  Sala  Vaticana  di 
Rafiàelle  47  7.  rifi  la  cbiefa  di  «.Caio  >50.  amplia , Se  ac- 
crefee  notabililHmamente  la  libreria  Vaticana  in* 

/ fcrittione  in  fua  lode  perla  pacetrà.le  due  Corone  336. 

Vittoria  di  Norlinga^dcaltri  felici  fucceffi  de’noftri  tempi 
r fi  deuon  riconofcere  dalla  protettone  della  Vergine  me- 
..  djante  le  continoue , Se  efficaci  preghiere  del  medefimo 
Santiffimo  pontefice  191.  ' 


Zlzinaor fratello  di  Baiazzette  It.  io  Roma  19.  vV 

Zoppo  nato  di  che  tempo  fofie  rifanato  da  s.  Pietro 
alb  porta  fpéciofa  4$*  ■ . 


w 


IL  FJNE 
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jiuucrtimmti  à ehi 

A rdhth*  il pk> Lettele  iwnOiMrwMgU di alcBaceoftiC^h «!•• 

A*^S>Tf«tw«o  parfo  auscrtirlo  d akooi  pamcolari,c^ 

Primo?  Se*Q«à  alcun.  coU  replieat.,  fappil,  che  ft«P«  5T 

gTunto  quilehe  patticolwe,  che  fi  è tral.fciatu , co«  étp>o  di  ci« 

l|.*S?*?edrà  alcun.  digreffione,noi.  fi  am^ri 

iorfe  non  più  initfe . fogliono  arrecare  diletto  A dui  di  buon*  mete, 
ili?  itclni  encomi)  della  Bafil-Vtic  fi  riceuino  ^ 

• tra  Bafilica  ò Chiefajfi  come  anco  non  fi  pretende  »®"*i°*** jJlXL 
rendofi  di  qualche  pertict.Iare,ofifendere»  ne  pur  p«  penfiero»*  wu  9c 

\ bell?  **“  ““  ’ 

V.?Se  tafera  non  fi  allega  PAutore  di  quel,  che  fi  dice  ; 

tSle  cofepiù  importanti  non  fi  ^alalciato  , e qui  fi  parla  à chi  * 

vlf Xn.cofc,°ih.  h»..  di..rf; 

mente,  non  pretendendofi  nllbgandone  una , rif  citar l»altM,  c daWi- 

Vi"?  au"n*d?fiÌ3jIc5no  , fidw^o 

CoSìlloriali.  iftromenti  poblki,  Bolle,  fcns««ed'Arehiulj)>uhhtt.« 

i>riuati,&  altri  libri,  e carte  ferme  à penna. 

yilU  Beachenelloftamparelaprefenteoperafi  ^TfataognidJii^  a 

Boffibile,  acciò  eompariffe  in  luce  in  tutte  le  parti  corretta , 8c 
Sita  ; nondimeno  ( còtte  che  l’wrare  fia  cofa  humana  ) fono 
alcuni  errori  • alli  anali  preso  il  benigno  Lettore  compatifca  , e col 
furpurl^ToVud  tiJÌ“  clriWanicbarità . confideran- 

d<?SeSlo  I?  eofe  Wd.  d“p^  « « P« 

tX?a*Mdo  fi  parla  d’aleune  Indulgenae,  fi  fotto^ne  il  tutto  alIt-P 
Co^tut.  Decreti,  Ordinationi  di  N.  S.  Vrbano  Vili,  fopra  effeema- 
nttedìno  ad  ogni  minima  particella.  Si  come  mco  foKometto  è ine 
fieiTo,  e quanto  hò  ièri  no,  e fcriuerò,  alla  Saa»  ^>tf*  ^‘J?!**-** 

fe?rt.eTetofueceirotedel8totifia»  MiCttoPfcacipe  degUApo- 

llóli» 


PROEMIO. 


A Bafìlica  Vaticana  in^ 
tre  maniere  principal- 
mente fi  puoi  confiderà- 
re , ò in  quanto  alla  fa- 
brica  materiale  » ò ia^ 
quanto  alla  dignità  tem- 
porale i ò in  quanto  alla 
&àritd  rpirituale:&  in  tue 
ti  queftì  modi  da  grauif- 
j iinii  Auicori  vien  lodata  i marauiglia.  Perche>fc 
fi  confiderà  > quanto  alla  machina  , e fiructura  » 
J S.Agolhno  de  Ciuir.Dei  cap.7.  la  chiama  Bafili- 
^ ca  amplifsima  ; Giulio  11.  Grande  » e Magnifico 
Edifìcio  ) Leon  X.  Chiefa  t che  per  edificio  auan- 
2a  tutte  le  Chiefe  di  Romase  del  Mondo  ; Pietro 
• Cardinale  Bembo  > Tempio  frà  tutti  in  tutto  il 
Mondo  di  gran  lunga  il  maggiore , Altri  la  no- 
minano fabrica  regia  > augnila  > e pompofa  Mo- 
le i Tempio  > che  di  gran  lunga  è più  ftupendo  di 
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qycl  di  Salomone . Altri , Tempio  Magnificen- 
ciilimo  » Tempio  » che  in  tutto  il  Mondo  non  fi 
troua  il  più  marauigliofo , Machina  di  tutto  il  ’ 
giro  della  terra  la  più  celebre  , Fabrica  ftupen-  i 
difiìma»  Bafilica  di  ammirabile  firuttura>&  ope- 
ra  fatta  ( per  cosi  dire  ) ò dagli  Angeli  » ò quali 
fabricata  da  Giganti . Altri  Tempio  » che  meri- 
tamente fi  puoi’ connumerare  frd  le  più  celebri» 

& antiche  fabriche  d’Italia  > e di  Grecia  > Tem-  . 
pio  Marauigliofo  » & Eccelfo , Tempio  nobililfi-  ‘ 
mo  >amplilTimo,  miracolofo  > e da  elTere  ante- 
poftod  tutti  i Palagij  Regi;  > & all’ifteflfo  Tem-  i 
pio  di  Diana  Efefia . A Itti  Tempio  di  portcntolfa 
vaftitd  » Edificio, che  auanza  ogni  altra  fabrica^-» 
de*  Romani , Chiefa  da  numerarli  per  vno  de* 
Miracoli  del  Mondo»  Bafilica  d’immenfa  gran- 
dezza, e di  riguardeuolc  lauoro . Altri  finalmen- 
te Tempio  Vaticano , che  fpira  d’ogn*  intorno  , 
magnificentia  Romana  , che  riempie  di  maraui- 
glia  granimi  di  chilo  contempla  , Chiefa  vna_j 
delle  maggiori , e più  fontuofa , che  mai  habbia 
hauuto  la  Chriftianitd , Tempio  de’  Tempi;  ; & 
jUud  ( per  vfar  le  proprie  parole  di  vn’eloquente 
Auttore  ) F'atftanum  mirasulum , quqd  per  een- 
tu  iam  ampltus  annos  confumpjit  quidquid  eruitur 
omnibus  terris»  ncque  vUum  iumen finemi  aut  mo^ 
dum  abfumendi  facit:  & in  fatei  Tempio , che  gli 
fi  deuono  in  vn  certo  modo  tutti  gli  altri  Tempi; 
del  Mondo  inchinare . Se  fi  confiderà, quanto  al- 
la dignitd  temporale  , troueremo , che  con  emi- 
nenti titoli  è hoaoraca , c fregiata  da  Pontefici» 

Car- 
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Cardinali»  e grani  Scrittori  : poiché, chi  la  chia- 
ma Madre,  e Capo  delle  Chiefe  , Tempioillu- 
(Irirsimo , celebrarifhmo,  e Tempio  corona  di 
tutti  i Tempi) . Chi  Bafilica  honorabile,  nobi- 
liflìma  , fegnalata  , fplendida  , e pompofa  me- 
moria , PrincipeflTa  delle  Chiefe , e Chiefa  che-» 
tiene  il  fommo  , & inclito  luogo  di  Roma  . Chi 
diadema,  e corona  di  Roma,  Tempio,  che  fa- 
rà femprc  celebrato  per  tutto  il  mondo,  orna- 
ciffimo,&  abbondantinìmo  difuppeilettiIe.Tem- 
pio  di  moltiilìmi  priuilegij  arricchito  , Baiìlica, 
che  rifplende  di  ricchi  Marmi»  di  rari  bronzi  ,c 
di  gemme  , argento , & oro  frd  l’altre  di  Roma, 
e del  Mondo  quali  tutto.  Chi  Bafìlica  Reueren- 
da , ammiranda , honorc  e decoro  delle  Chiefe , 
Tempio  per  eccellenza  detto  il  Romano,  Glo- 
riofo,  primario , e famofiflimo,facratiffimoi  mi- 
rabilifìma  Bafilica  delle  principali  del  Cerchio 
della  Terra,  Specchio,  &efempiodi  tuttelo 
Chiefe,  & al  fine  Bafilica  di  Titoli,  encomi), 
honori , gratie , & indulti  fopra  tutte  le  Chiefe 
deU’Vniuerfo  abbondeuole , Bafilica  riuerita  da 
Sommi  Pontefici,  honorata  da  Imperatori , pre- 
giata da  Regi,  Rimata  da  Eroi , e da  popoli  am- 
mirata, Tempio  in  tutto  il- Mondo  Auguftiflì- 
mo,  principalifiìmo , efplendìdiffimo , & in.^ 
fommà  Bafilica  chiamata  da  Nicola  V.  Spofa»# 
fua.  Ma  fe  alla  Santità  fpiritualc  volgemolo 
fguardo , chi  potrà  mai  con  lingua , ò penna., 
fpiegare  ledi  lei  grandezze? 'e  che  ciò  fia  il  ve- 
ro , diamo  vna  occhiata  alla  ferie  di  alcuni  Pon- 
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tefìcj  per  fantfti  • e dottrina  chiari , che  nello 
loroò  lettere,  ò Bolle  quafi  gareggiano à cele, 
brarla  • Miltiadc  la  chiama  fabrica  del  tempio 
della  prima  Sede  del  B.  Pietro , Giulio»  Chiefa.^ , 
che  è la  prima,  e capodelTalcre  ; Leone  il  ma- 
gno , Sacro Thoro  della  dormitione  di  S.  Pietro, 
Gregorio  parimente  magno  Chiefa  vcncranda-j 
c fantiflìnia  , Nicola  ancor  egli  il  grande  , Chie- 
fa d’iddio,  douc  il  B.  Pietro  Prencipe  de  gli  Apo- 
fìoli  fiorifcecol  CorpOjC  lampeggia  con  miraco- 
li, Innocentio III.  Madre , e fpecchio  di  tutto 
le  Chiefe , Gregorio  IX.  C hiefa , che  per  fantità 
rifplende  in  tcrra»come  il  Sole  incieloiGio.XlX. 
MaèBra,  e Signora,  dalla  quale  quali  tutte  l’altre 
Chicfc  hanno  prefo  la  dottrina  . Nicola  111.  Ba* 
lìlica,  doue  hd  il  capo  della  Santitd  della  Chiefa, 
c Tempio  venerabile,  Nicola  JV.  Bafìlica > oue 
chi  degnamente  la  vifirajconfegiiilce  ampia  re- 
miflìone  de’  peccati , Vrbano  IV.  Bafilica , cho 
auanzadi  fpccial’  degniti  tutte  l’altrc  , Bonifa- 
tio  Vili.  Bafilica  honorabile  , Gio.  XXII.  Bafili- 
ca  Vaticana , donde  tutte  le  Chicle  del  mondo 
d.euono  prendere  eHempio , Gio.  XXI.  Balìlica^ 
che  di  prerogatiua,  digniri,  e fama  f ifplende  fri 
tutte  J’altre , Clemente  VI.  fabrica  veneranda^, 
pra  cettrts  mundi  Ecciesys  vtlut  caput  tarum 
bononbus  ep  attoUnda  ; Siilo  IV.  Balìlica  Patrtar. 
caie,  e fri  tutte  l’altre  di  Roma,  e de]  mondo 
principale  per  dignità  & honore , Veneranda..*, 
c fanra  Bafilica , e fri  l'altre  Chiefe  è fpeccBio 
lingolare , Nicola  V.  Bafilica  ornata d’honori  e 
. - ■ titoli 
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tìtoli  fopra  tutte  le  Chiefc  deirVniuerfo , Pao- 
lo n.  Bafilica  chiara  per  religione  >fama  ,e  mi- 
racoli * Giulio  11.  Bafìlica  noflra  veneranda^  ^ 
Clcirente  VII.  Tempio  facto» e fublime,Leo. 
ncX.  Chtefa  . nella  quale  è pollo  il  folio  della  . 
Sede  Apoftolica  » Giulio  111 . Balìlica  celeberri- 
ma & ammiranda  , Paolo  111.  Balìlica  Sacra,  ve- 
nerabile , e per  tutto  il  mondo  nominata  » Pao- 
lo IV.  Balìlica  cheli  compendio,  doue  li  rac- 
chiudano tutte  rindulgentie  , Gregorio  XIII. 
Porto  di  diuofione  à tutte  le  nationi,  e Balìlica^ 
che  fiammeggia  di  chiariflìmo  lume  di  religione 
c vera  fede.  Siilo  V.  Antichillìma,e  rcligiofilfima 
Balìlica , Paolo  V . Tempio  per  religione  vene- 
rabile, e che  auanza  laltri  di  Santità;  & Vrba- 
no  Vili,  hoggi  felicemente  viuente,  Balìlica,  al- 
la quale  da  tutte  le  parti  del  mondo  lì  fd  gran- 
dilTimo.  concorro . Ne  dottilfimi  & Santi  Cardi- 
nali hanno  mancato  con  lor  penne  , e voci  hono- 
rarla . San  Girolamo  , ( di  cui  c pitture, e fcolcu. 
re  , c moltiflìmi  autori  teftificano  clferc  fiato 
Cardinale  ) la  nomina  Trofei  de  gl’ApofioIi , San 
' Bonauentura  Tempio  mirabile  e Santo,  SaiL* 
Carlo  Borromeo  Chiefa  Santifiìma,  Anafialìo 
Bibliotecario  Aula  Apofiolica,e  veneranda, Gio. 
Tofcolano,  Balìlica  in  tutto  il  mondo  venera- 
bile, Francefeo  Toledo  Chiefa,doue  è ognf  gior- 
no indulgcn  eia  , Pietro  Bembo, Tempio  quali  il 
più  Santo  del  mondo , Celare  Baronie  Balilka.^ 
Augufiiflìma, ornamento  di  Koiria,  miracolo  del 
oiondo>e  cclcfiialrefugio  diuinamentc  prefcrlc- 
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to  » c Roberto  Bellarmino  facraciflìma , c vene- 
rabiliflìma  Bafilica.  Vefcoui  ancora, e Santi,  c-» 
letterati  » non  fono  (lati  fcarfi  in  celebrarla.  San» 
to  Agoftino  la  chiama  Chiefa,  douc  è il  fepol» 
ero  del  Pefeatore  Pietro  , oue  reminentiflìmo 
grado  del  nobiliflìmo  Imperio  Romano,  depo- 
fti  i diademi  fupplica  humilmenre  , San  Gio. 
Chrifoftomo  Sepolcro , oue  fono  Tarme  della-. 
giuftitia,e  della  luce,  più  chiaro  de  i Palazzi  re- 
gali » doue  le  corone  fi  pongono  in  ginocchioni 
baife  e fupplicheuoli  ,San  Paolino  Bafilica  San- 
ta i San  Benedetto  Crifpo  Vefcouo  di  Milano 
Tempio  venerando  , San  Sidonio  Apollinarcj 
Trionfali  limini  de  gTApoftoli , Sant‘Anronino 
Chiefa  Reuerenda , e madre  e capo  delle  Chiefe» 
Venantio  Fortunato  Eccelfo  fepolcro  di  San  Pie- 
tro f Ottone  Frinfingenfe  Chiefa  di  San  Pietro 
capo  di  cottele  Chiefe  » Rutilio  Benzone  Mira- 
bile, e fcgnalata  Bafilica,  Marfiho  Colonna  Bafi- 
lica delle  più  Sante  di  Roma  , Francefeo  Paniga- 
rola  Bafilica  co  fomma  riuerenza  da  nude  ginoc- 
chie,e  da  fcalzi  piedi  dTmperacori  c Regi  vifita- 
ta,e  limini  degTApoftoli  per  tutto  il  mondo  cele- 
bri, Attilio  Serrano  Chiefa  Veneranda, la  cui  ter- 
ra, fe  con  le  mani  fi  premelfe,  indi  quafi  ne  vfei- 
rebbe  fangue  de*  Martiri , & Angelo  Rocca-. 
Chiedi  facra,auguftiflìma , celcbraciflima , e ma- 
rauiglioia  . Che  diremo  poi  d’altri  gloriofi,  e 
gran  Dottori  ? San  Tomafo  fpjendore  de’Teolo- 
gi  la  chiama  Chfcfa  di  perpetua  , e continua  in- 
dulgencia  » Eufebio  Cefarienfe  Iniìgne  > e fplcn- 
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r dida  Memoria>  Ennodio  Ticinenfe»Tempio>  che 
tira  à fc  da.  tutte  le  parti  del  Mondo  i Fedeli^ 
Franccfco  Petrarca  Tempio  celebrati  flìmo,  Bio- 
do Flauio  Bafilicaiche  è il  Sacro  Pretorio  di  Ro- 
ma » Pompeo  Vgonio  Balilica  d’innumerabili  fa* 
cri  .Tefori  arricchita  : e per  non  elTere  hormai 
pili  lungo  in  volere  cedere  vn  catalogo  di  mille  » 
c mille  Auttori  ,chc  mai  fiftancano  in  eflaltare 
con  verifTime  lodi  quello  beatiflimo  Tempio  > 
dirò  folo , che  il  gran  Coftantino  la  volle  nomi- 
nare Cafa  d’iddio  lampeggiante,  e limile  al  fplc- 
dor  Regale . ElTendo  adunque  cale,  e tanta  Tee-  • 
cedenza  di  quella  facratiflima , e felicilHma  Ba» 
filica , e vedendouilì  tuttauia  molte  fegnalaco* 

- c fante  Memorie,  conferuate  con  gran  diligenza 
dalle  rouinefeguite,  e dalle  tenebre,  nelle  ftelTe 
tenebre  polle  alla  luce,  & affifle  fotto  le  Sacro 
Grotte , mi  è parlo  bene  darle  alla  Stampa,  sì 
per  maggior  loro  conferuatione , sì  anco  per  ec- 
citare granimi  de’  pij  fedeli , à maggiormento 
venerare  sì  ben’auuenturato  luogo,  tanto  pili, 

che  non  folamente  vi  vanno  con  incredibile  pic^ 
td  molti  Oltramontani , md  anco  con  maraui- 
gliofo  piacere  fpirituale  Porporati , Prelati , & 
altri  di  porcata  , i qua'li  in  vedere  limili  antichi», 
c facri  monumenti,  jfi  empiono  di  celeRe  confa- 
laciqne,non  lalciando  angolo , che  non  brami-  ^ 

^ no  di  vedere , Epitafio  che  non  voglino  leggere , 
Ilcrittione , che  non  conliderino , facre  Iniagini» 
hgure , e pietre , che  non  honorino,e  diuoca- 
mente  bacino  » fpirando  d’ogn’incorno  quello 

A4  vene- 
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venerande  Grotte  religione  ^ e fantiti , miran- 
-tJofì^el incaci  con  vini  colori  non  Colo  Altari» 
Cappelle»  Cibori;  > & Arri;  dellantica  » e demo- 
lirà Chiefa  > anzi  rjftefla  Chiefa  con  fua  intraua- 
tura , e facciata  : mi  ( quel  che  più  moue  i pie- 
tà ) li  molti  miracoli  occorfi  alla  facra  Confer* 
iìonc  di  quello  noÙro  Prencipe  degli  Apoftoli , c 
Protettore  di  Roma  » oltre  l’Imagini  miracolo- 
fe  » pietre  de  Martiri , monumenti  facri^  fepol- 
cri  de’ Sommi  Pontefici,  Cardinali , Vefcoui » 
Imperatori , Regine,  Caualieri  » & altri  di  gran 
qualità.  E ben  che  nel  mio  primo  Trattato  di 
quefie facre Grotte»  ne  habbia  dato  qualche^ 
contezza , hò  voluto  nondimeno  far’ bora  la  Se- 
conda Parte  » sì  per  efiere  fiato  quefio  luogo 
quali  tutto  rinouato  con  Toccalìone  delli  nuoui 
Altari  iui  fatti  erigere  con  molta  magnificenza 
dalla  Santità  di  Nofiro  Signore  Vrbano  Vlll.co* 
me  anco  per  efiere  fiate  iui  da  me  ritrouate  nel 
pauimento  molte  infigni  memorie, che  fono  fia- 
te le  centinaia  d anni  fepoIce»come  poco  ò nien- 
te auertiie , & ofieruate  d’altri  » le  quali  certo 
farebbono-in  tutto  annullate  (come  à molte  al- 
tre è accaduto  »'non  fenza  difpiacere  de’ pietofi 
huomini»e  curiolì  intelletti)  fe  non  li  fufie  fiata 
pofia  follecita  mano  . Andarò  dunque  dimo- 
ftrando  il  tutto  à parte  à parte  col  mio  folito  » e 
femplice fiile  » ma  però  con  effatciriima  verità» 
non  ponendo  io  qui  cofa  » che  non  habbia  p<ù 
volte  benilCmo  vifio , c letto  con  gli  occhi  pro- 
pri; » haueado  iopracticato  tal  luogo»e  mirato» 
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c rcmiratolo  non  dirò  Mefi , md  Anni  intieri . 
Ciò  dico  a fin  , che  il  dinoto  lettore  prefti  piena 
Fede  i quanto  con  breuicd'andarò  fignificando» 
riferbando  più  lungo  efiactodifcorfo  nel  Tratta- 
to di  rutta  la  Bafìlica  Vaticana  (fé  piacerà  alla^ 
Maefìà  diuina)  cominciando  dairorigine  fino  à 
prefenti  giorni:  poiché  ineffo'vado  trattando 
deiredifìcatione  di  Roma  > del  Vaticano»  deirac- 
tioni  fegnalate  » Giuramenti  » Ceremonie  » 
Canon izzati'oni  fatte  in  tal  Bafilica»  deirElettio- 
ni  > Confacrarioni  » e Coronarioni  d'imperatori» 
Rè  » è Regine  > de  loro  doni  offerti  » c Priutlegii» 
dell*iftaurationi  » abbellimenti,  Cappelle  » & al- 
tari » delle  facre  Reliquie»  Colonna  Tanta»  Porta 
Tanta , Coltra  de*  Martiri  » c Catedra  d»  S in  Pie- 
tro , dcirindulgentie  » c Proceffioni»  de*  Sepolcri 
de’  Papi»  Cardinali , Velcoui,  Imperatori»  Impe* 
rateici , Rè»  e Regine  » & altri  ; del  Cardinal  Ar* 
ciprete  > Vicario,  Clero  »c  Miniftri  ; del  Fonte-# 
BattcTmale  » e Concili;  congregatiui  » dell*  In? 
dulci  fittiui  » de*  Nomi  Tuoi  eccellenti  > e final- 
mente de  i Santi , e gran  Perfonaggi  » che  hanno 
vifitato  qubfii  Sacri,  & Apoflolici  limini . £ per- 
che la  minor  cofa  di  quella  Sacrofanta  Bafilica^ 
è reifer  vaga  » e bella , in  tanto  che  molti  à ra- 
gione dicono  » che  chi  hà  villo  il  Tempio  di  Saa 
Pietro  di  Roma»  non  hà  più*  che  vedere  » lafcia- 
rò  ad  altri  il  deferiuere  la  fabrica  materiale  » e 
folo  mi  appigliarò  à Tcriuere  particolarmente-# 
le  cofe  Tpirituali  » ò che  tendono  allo  Tpiritùale  » 
di  quelle  però  > che  Tocco  le  Tacce  Crocce  di  pre* 

. ^ Tcaco  , 
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fentc  fi  vedono;  perche  il  volere  ragionare  del- 
Valtre  di  fopra  i.  farebbe  imprefa  per  hora  trop- 
po difficile»  sì  quanto  al  materiale>coine  quanto 
allo  rpiritua]e»&  in  fpecie  del  Sacro  Sudario  del- 
^ la  Beata  Veronica  , c del  Sacro  Ferro  della 
Lancia  » che  ricercano  Trattati  intie- 
ri jIj  quali  però  tengo  apprelfo 
dime  in  grandiflìma  parte 
ridotti  d fine,  che  fpc- 
ro  porli  in  luce-# 
con  r aiuto 
della-* 

Maefid  d’iddio  ' 
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deferirono  molte  cofe  fatte  per  ordine 
di  Paolo  V'.  in  quella  maniera, 
che  quafe  erano  alt  bora  . 

V » » t# 


AugudiflSmate  Sacrofanca  Ba« 
I Elica  del  gran  Prencipe  de  gli  Apo- 
JiftStS  a ftolijS.Pietrò  in  Roma>  quattro  fo- 
1 no  ftati  quelli)  che  principalmente 
vi  hanno poEo  le  mani.  Prima  di 
SHHvIvQS  tutti  fiì  S.  Anacleto  Papa , il  quale 
elTendo  ancor  Sacerdote  > fece  vn  picciol*  Orato» 
rio, e Cimiteri©  per  i Vcfcoui  Romani  > cioè  Pon-; 
tefici»  qui  nel  Vaticano , fopra  il  corpo  di  S.  Pie- 
tro,oue  adelTo  fi  dice  la  Confefiione  fotto  Taltarc 
maggiore  , come  ferine  Cefare  Card.  Baroni©  9 
e Pompeo  Vgonio  neirhiftoria  delle  Stationi  di 
Roma  » e quello  fece  il  fopradetto  Anacleto  neU 
ranno  lo^.  U fmndofù  Coftantino  Operatore 
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ched  rich’cfta  di  S.  Silueftro  nel.  J24.  fabricò 
quella  Bafilica  confacrata  da  detto  Silucftro,  adì 
iS.di  Nouemb.  hauendola  ingrandita»  & abbelli- 
ta con  cento  mirabili  colonne»  delle  quali  fi  veg- 
gono anco  adefib  nel  portico  & in  Chiefa , Il 
terzo  fu  Giulio  II.  che  nel  iyo6.  adi  i 8 . di  Apri- 
le pofe  la  prima  pietra  da  lui  benedetta»  andando 
fin  ne  i fondamenti»  cominciandoli  » oueè  adcilfb 
l’altar  del  Volto  Santo,  nella  marauigliofa  fabri- 
caditreuertinodi  difegni  di  Bramante  > Michel* 
Angelo  Buonarota»e  RafFaelo  d’Vrbino»  aflìften- 
doui  tutto  il  Sacro  Collegio  de  Car^iinalidoppo 
la  mefia  cantLata  dal  Card,  di  Volterra  all’altar 
de  gl’A portoli  il  Sabbato  in  Albis  » e vi  pofe  do- 
deci  medaglie,  fri  le  quali  due  Ve  n*erano  d‘oro 
di  vinti  feudi.  Nella  prima  pietra, che  di  propria 
manovi  pofe  il.Papa  con  due  Aflìftenti  Cardina- 
li , eranui  ta  li  parole  \ tAedem  Prineipis  Apojlo- 
lorum  in  Vaticano  vetu fiate  » fitufquaìenUnL^ 
à fundamentis  refittmt  luhus  II.  Ligur.Pot.Max, 
anno  1506.  Eranui  da  vna  parte  tali  lettere  co  la 
fua  effigie  . lulius  Secundus  Ligur  P.  M,  anno 
fui  Ponttfeatus  ì.  \so6.  Dalfaltra  era  l’edifitio 
Vaticano  con  quefte  parole  • Injiauratio  Bafili- 
ea  Apojlolerum  Petrit  ò*  Pauli  per  lulium  Secun^ 
dum  Pont.  M.  Vatieanus . Nel  1 507.  a di  1 6.  di 
Aprile  Girolamo'Arciuefcouo  di  Taranto  Tefo* 
riero  di  elfo  Giulio  pofe  vn’altra  pietra  fonda- 
mentale  nel  luogo , ou’c  adelTo  l’altare  di  S.Lon- 
gino»  come  ferme  Demetrio  Quafillo . 

11  quarto  c flato  a’ giorni  nottri  Paolo  V.  cho 

nel 
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/ net  \6o6.  facendo  gettare  à baffo  f'altra  partej 
della  Chìefa  vecchia  hd  fattoi!  rimanente»  ridu» 
cendo  cefi  ftupenda,e  facra  machina  quafi  d per- 
fectionc  ; Onde  vedemo  , che  d tal  edifìrio  fi  fo- 
no  confumati  i oo.  anni  » e più  : ben  è vero»  cho 
^ qualche  cofa  vi  refta , eflendo  però  i!  corpo  , & 
ambito  perfetto . Hor  intorno  d quefta  Chiefu» 
voglio , che  ( auanti  che  cominciamo  d difcor- 
rere  delle  cofejche  fono  fotto  quefte  facre  Grot« 
te  ) facciamo  quattro  breui  confiderationi  > che 
ci  accenderanno  il  cuore  d vifitarJa  con  o£ni  di- 
«otione , e pietofo  affetto . 

Prima  confideriamo  > che  per  i molti  corpi 
Santi  che  quiui  ripofarìo  » potiamo  dire  con ra« 

, gione . T erra,  in  qua  ftamusy fannia  e fi. 

Seconda  , che  l'Angelico  Dottore  San  Tomaf- 
fo , parlando  di  quefta  Bafilica  dice  , che  tutto  il 
pauimento , e le  muraglie  iftefl'e  delia  Chiefa^ 
di  S.  Pietro  fono  piene  di  reliquie  de  Santi.  E ve- 
ramente chi  non  vede  ciò  efler  veriifimp?  poiché 
le  volgiamo  gli  occhi  nel  pauimento  vediamo  ef» 
Icrui  lotto  1 corpi  di  canti , e tanti  Santi , che  c 
vn  ftuporer.Qui  fono  deTacri  corpi  de  SS.Pictro, 
c Paolo  (ben che  altri  dicano folo  di  S.  Pietro) 
Lino,  Cleto,  Anacleto,  EuariOo,  e molti  San- 
ti, Gregorio  Primo,  Gregorio  Terzo,  Leono 
Primo , Secondo , Terzo  , ^larto , & altri  Som- 
mi  , c Santi  Pontefici . Qy  fi  ritrouano  de  i 
corpi dc’SS.  Simone  , e Tadeo , Gio. GrifoOomo,  - 
Proceflo,  c Martiniano,  liburtip,  c d’ infiniti 
altri . Se  alziamo  gli  occhi  nelle  mura,  vediamo 
/ il  Sacro 
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il  Sacro  Sudario  > detto  Volto  Santo»  il  ferro 
della  Lancia>  che  aprì  il  coftato  d N.S.  in  Croce» 
del  facro  Legno  della  Croce»  la  teOa  di  S.  Andrea 
ApoftolO)  l’imagine  miracolofa  di  Maria  dettai 
della  Colonna»  vn’altra  ùmilmente  ipirabilo 
della  Gregoriana  » e già  del  Soccorfo  ; fi  che  di- 
ce beni  (fimo  S Tomafo  * chiamando  quella  Ba- 
fìlica  piena  di  Relìquie  Sante . 

Terza , che  il  medefimoS.  Dottore  dift.  io,  q. 
I.  art.  3.  dice  » che  nella  Chiefa  di  S,  Pietro  vi  è 
Indulgenza  perpetua  » e continua  » in  tanto  che^ 
quante  volte  vi  fi  entra  » tante  volte  fi  acqui(la_» 
Indulgenza  » fé  bene  vi  fi  entralfe  mille  volte^ 
il  giorno. 

Quarta , che  fcriuc  S.Gregorio,  che  chiunque 
penfarà  d’affaticarfi  i raccontare  tutte  le  cole_> 
della  Chicfa  di  S.Pictroi  fenza  dubio  li  conuevrà 
di  tutto  il  rimanente  tacerei  onde  non  è mara- 
uiglia  fe  tanto  concorfo  di  popoli  Tempre  è fiato 
d quello  luogo  facro  » che  da  lontanHOme,  parti 
qud  fono  venuti  d vifitare  quelli  gloriofi  Corpi  » 
tanti  Imperatori»  Imperatrici»  Rè»  Regine»  Du- 
chi» Duchelfe,  e Prencipi  dellvno  » e l’altro  fefl'o» 
deponendo  le  corone»  i manti»  i feettri  > gli  ori  » 
gji  argenti»  le  gemme, e le  mondane  pompe»  & d 
ginocchia  chine  con  lagrime  di  deuotione  fi  fo- 
no d quello  pretiofo  Sepolcro  proftrati . Qui  ad 
orare  venne  T Imperatore  Collantino  Magno  » 
Carlo  Magno  » l’Imperatrice  Maria  moglie  di 
Ottone  II.  Carlo  Rè  di  Sicilia  » Carlotta  Regina 
di  Cipri»  il  Duca  di  Bauiera  Tendone»  Galla  Pla- 
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dviia  madre  di  Valentiniano  » il  Capicano  di  Co^ 
lancino  Gallicano  » Beg^a  AbbadefTidì  ftirpe,f 
Reale»  & altri  quali  infiniti.  Quìhaucrefii  gii 
vifto  condiuotione  indicibile  S.  Domenico  » San 
Francefeo,  S.Tomafo  d'Aquino  > S.Ignatio  Loio- 
la  9 S.  Filippo  Nerio  > S.  Carlo  Borromeo  Cardi- 
nale » & altri  moltiffimi  > che  bora*  godono  nel 
Cielo  la  vifionedi  Dio.  Qid  hauerefti  vifto gior- 
no» e notte  falmeggiare  ardentifiimamente  can- 
ti pietofi  Sacerdoti  » tanti  venerandi  Monachi  > 
tante  honefie  Monache»che  però  quattro  mona- 
fierij  principali  erano  attorno  à sì  iamofa  Bafili* 
ca . Quiui  hauerefti  vifto  venire  S,  Leone  1.  do- 
ue  per  quaranta  giorni  continui  ftette  ad  ora- 
re» e S.Leone  IX.  di  notte  fcalzo»e  accompagna- 
to foto  da  tre  Sacerdoti  > infin  dal  Laterano  » oue 
airhoraerail  Palazzo  Pontificale  di  xefidenza  : 
& altri  Sommi  Pontefici  » che  per  breuiti  horal» 
tralafcio . QiH  in  vna  celletta  hauerefti  vifto 
Santa  Vuietburga  in  contemplatione  delle  gofe 
celefti»  di  doue  mai  voleua  partire . Qui  hauere- 
fti ancor  vifto  d cento  >d  cento  i pellegrini  ba- 
ciare le  porte,  le  foglie, le  mura, gli  altari,  e qua. 
to  vi  è . Onde  tirati  da  Tefempio  di  quefti  San- 
ti»douerebbono  coloro»che  in  quefti  tempi  ven- 
gono d vifitare  quella  Sacra  Bafilica,  con  infini- 
ta diuotione,  e con  fonima  pietd  farui  orationi , 
e contemplare  , e meditare . Et  in  particolare^ 
quanta  ragione  hanno  quei, che  feruonoquefta.» 
benedetta  Bafilica  di  moftrare  in  ogni  luogo, md. 
qui  rpecialmence  dìuotioRe>  e buoacfempio  si 

in  par- 
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in  parlare»  e caminaretcome  in  officiare  ; confi- 
derandoiche  al  tempo  d’innocentio  Primo  men- 
tre, che  in  efiafi  celebrauàno  ìdiuini  vffitij  > fu 
miracolofamente  riueJata  la  morte  del  tuo  Tan- 
to Cittadino  Aleffio  ,ò  Roma;  e fimiimcntene’ 
inedefimi  vffit'j  Tu  qui  riuelato  à S.  Pafquale  Pri- 
mo da  ^.Cecilia , oue  foiT'e  j1  Tuo  proprio  corpo , 
c deuefi  ancora  cònfiderare  > che  Rachis  Kè  de* 
Xoi^obardi»  con  la  nioglie»  & vna  figlia  vifican- 
do  quefta  ChieTa , fu  tanto  ilbuon'elempio»che 
prefe  de  i Teruenti*  e celebranti  di  quello  luogo» 
che  egli  fi  fece  Monaco  di  S.  Benedetto»  e la  mo- 
glie con  la  figlia  fi  fecero  Monache . Che  più  ? 
gli  fteffi  Manfionarij  di  quefta  Chiefa  confide- 
rando  la  fantità  Tua  diueotarono  fanti  > cornea 
S. Abbondio»  che  liberò  vna  fanciulla  ftroppiata» 
come  racconta  S.Gregorio  I.  e S.Tcodoro.  à cui 
S.  Pietro  vna  notte  apparue  in  quefta  Ch'efa_?  » 
mentre  actommodaua  le  lampade,  e conTòrcollo 
iTeguitare  la  buona  vita, e feruitio  incomincia- 
to» fi  come  narra  lo  fteflb  Gregorio . Hor  Te  tali 
erano  i minillri  » quali  penfiamo  noi , che  douef' 
fero  eflerc  i loro  maggiori  ? Mù  è tempo  cho 
cominciaino  i ragionare  di  quffte  Sacre  Grot- 
te rriferuandonifù  dire  ilrelto  nella  Seconda.» 
parto. 

L’anno  i <5 17. Paolo  V. ordinò, che  fi  facefte 
Tentrata  Torto  quelle  facre  Grotte  da  mano  de- 
lira vicino  alla  Colonna  Tanta  (hora  vi  è l’altare 
di  S.  Elena  ) oue  N.  S.  predicando  nel  I empio  di 
Gierufalen.me  fi  appoggiaua  j la  qual  C «lonha  é 
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I mirabile  per  la  liberatione  di  quelli , che  fono 
trauagliati  da  fpirici  maligni  > come  dimoflra-^ 
l’efperienza  , e l’ifcrittione  latina  » che  vi  è ap- 
preflfo  intagliata  in  marmo . Nel  1632.  é 
polla  preffo  alla  Cappella  del  CrocefilToje  vi  è 
fiata  anco  collocata  vnadiuota' Imagine  di  Ma* 

’ ria  Vet^g.  che  llaua  già  nella  Balìlica  vecchia  neU 
la  naue  dell’Altar  dì  S. Andrea . Nel  1 6 3 4.  fù  erec- 
toui  vn’Altare  con  vari]  ornamenti , & Angeli  > 

. che  (lauano  all’Altar  del  SantilTimo  Sacramento»' 
f^tto  al  tempo  di  Paolo  III,  Hor  di  qua  entrato 
che  lì  è nella  balaullrara  fatta  nel  1617*  e finita^ 
d dì  IO.  di  Maggio»  che  coda  250.  feudi  » lifccn- 
de  per  14.  fcalini  di  marmo  > poi  lì  comincia  ad 
entrar  dentro»  cfoprala  porta  vi  fonoquedì 
quattro  verlì  latini  9 che  dimofìrano9  chein  tal 
i luogo  le  donne  non  vi  poH'ono  entrare»  fe  non  li 
Lunedi  della  Pentecode  . I verlì  fono  quedi . 
Huc  tnuiienbus  ingredi  non  licei  » 

. Nifi  vnico  die  Luna  pojì  Pentecqftem . 
^uovieifiim  viri  ingrediprohibentur. 
^luifecus  faxint  anatbemafunto . 

Si  vedono  poi  di  quà»  e di  là  due  datue  in  piedo 
de*SS.  Pietro  » e Paolo  di  marino  bianco»  cho 
lìauano  alla  fepoltura  di  Berardo  Cardinal  Eru- 
' lo  » e fopra  la.  volta  l’arme  dipinta  di  Paolo  V. 
con  lettere'fotto' > Pauìus  F.  Pont»  M»  lì  cntra^» 
e da  mano  dedra  vi  è vna  pietra  lunga  bianc3L->  ^ 
oue  fono  notati  i nomi  di  molti  Santi  > e Santej» 
j le  cui  Reliquie,.!!  confcruauano  in  vna  Capelleta» 
che  già  dalia  nel  Cortile  auanti  la  Balìlica  Vec- 

B chia 
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chia  vicino  al  fepolcro  di  Ottone  Imperatore^ 
li.  & eifendo  ia  lettera  difficile  i & abbreuiata_^» 
porremo  qui  la  copia  con  le  parole  intiere . e 
perche  la  pietra  non  è tutta  > la  porremo  come 
mancandoui  vn  poco  del  principio.  Lucy 
Papa  > Pigmeni  Presbyu  Chrifanti  » eb*  Trafonis  9 
S»Cai/  Papa , ^luirinu  Satiri,  S.  Militij,  SS,Tro^ 
pbi  ^ Calocery  9 SS*  Zefermi  Pap.  T arficy, 

S,  Ippoìuti  9 SS*  Siriaci  > Largì  9 Smaragdi  > h* 
Arcbelai . S.  Gorgony , eb*  aliorum  Sanóiorum^  » 
quorum  nomina  Dominut  feit , S,  1 anuarjj , San  • 
6iorum  X^V,  Sanóiorum  Pampbili  > ^ P aulì . 
SS,  ProieÓii  9 & Jader,  SS,  Optati  9 Polyani  • 
S,  Dìonysy  Papa  > Nemesy  Diaconi . SanSiarum 
Daria  9 0“  Hi) aria , Sanóiorum  Mammia^  ^lu^ 
liana , SS,  Arthemia , Concordia  , SS.  Sopbta  > 
Ptjiis  9 Helpis  9 Agapa  , Sanila  Conchilia , eb* 
Tripbonia  » feu  Cyrilla , SS,  StepbanÌ9  Ò“  Silue~ 
firi , Si  nominano  qui  di  proprio  nome  Santi  42* 
e 2 j.  con  molti  altri  fenza  nome  . Appreflo  vi  fi 
legge  così . Hic  lapis  crat  in parud  adicula  iuxta 
fepulchrumOttonis  X,  Imper, 

Incontro  d quefia  pietra  > è Teffigie  di  S.  Gi- 
rolamo 9 che  tiene  vn  libro  aperto  con  ambe  le 
mani  » c vicino  vn  Leone  di  marmo  9 rotondo»  & 
in  alcuni  luochi  indorato}  lì  come  anco  quelle  } 
che  feguitano  doppo  quefia}  c ftauano  gid  nella-j 
Bàfilica  Vecchia  per  ornamento  del  Tabernaco- 
lo di  marmo  > che  fece  fare  Innocentio  Vili,  per 
riporui  il  fanto  Ferro  della  Lancia»  con  chefù 
aperto  da  Longino  loldato  il  lato  di  N.  S.pen- 
^ dente 
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* dente  in  Croce,  doppo  che  mandò  fuori  Io  rpiri»  " 
to  nella  fantiffima  Croce . Tal  ferro  flette  brc- 
uiflSmo  tempo  in  quello  Tabernacolo, mà  poi  fu 
trafporcato  nel  Ciborio , oue  fi  conferuaua  il 
rantifsimo  Sudario,  qual  Ciborio  fu  fatto  da  Pa- 
pa Giouanni  VII . che  fu  nel  70  j . EfTo  ferro  fu 
mandato  d detto  Innocentio nel  1492 «da Baia- 
ze.cco  II.  Gran  Turco  per  renderfi  benigno  il  Pa- 
pa , poiché  Tuo  fratello  Zizimo , detto  anco  Ge- 
mes  in  Pruffìa  Cittd  della  Bitinia  reftò  vinto , c 
fuggendo  andò  per  aiuto  d Rodi,  douje  dal  Gran 
Maeflro  fu  honoratamente  accolto  , e mandato 
dRomad  Innocentio  Vlll.oue  giontofùriceuu- 
to  con  allegrezza,e  pompa;  e nel  far  Tentratafii 
per  le  principali  ftrade  condotto  d cauallq  iii-- 
mezo  d Francefeo  parente  del  Papa  > & al  fratel- 
lo del  Gran  Maftro  de’Caualieri  di  Rodi  ,*  poi  fii 
condotto  nel  Palazzo  Vaticano , e nobilmente 
trattato  : era  di  fiero  afpetto , e crudele,  di  cor- 
po pieno,  alto  di  ftatura  , di  petto  largo , dite- 
la Ipatiofa , d’vn  occhio  lofco,  di  nafo  aquilino» 
d'età  di  40.  anni  in  circa , e curiofo  di  veder  hor 
quella , hor  quella  cofa  ; come  il  tutto  racconta 
Matteo  Boflìo  Canonico  Veronefe  nella  fua  vita, 
qual  fi  trouò  prefente  aH’hora  , Mentre  flette^ 
in  Roma  gli  mando  il  fratello  ogn'anno  per  fuo 
foftegno  40.  milla  feudi.  Di  quello  ferro  ne  ra- 
gioneremo nella  feconda  parte . 

Doppo  la  lapide  gid  detta,  oue  fono  i nomi 
de’Santi , feguita  vna  pietra  grande  bianca  > oue 
fono  fcolpite  nouc  figure,  cioè  il  Padre  eterno 

B ^ fe^ien- 
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fedente , in  atro  di  benedire  con  la  mano  deftra 
alzata,  cerchiato  da  8^  Angioli,  che  gli  fanno 
• oiTequio  invarij  modi.  Quefta ftaua già nella-j 
Ghiefà  ant  icaal  fepolcro  di  Paolo  II . che  mori 
nel  1471.  e fu  fepolto  in  S.  Pietro,  doue  fece , Cj» 
dotò  vna  Capella  col  titolo  di  S.  Marco , e fu  Ar- 
ciprete di  quella  Balìlica , cottie  lì  raccoglie  da_4 
vn  frammento  di  marmo  > che  più  fotto  fi  porri. 

Incontro  i quella  v’è  vn  frammento  di  pietra 
bianca , alquanto  in  quadro  > & é vn’epifiola_^  , 
fcritta  ad  vn  certo  FlauioEutherio  j detto  anco 
Eucherio  , da  tre  Imperatori , per  conleruationc 
( per  quanto  fi  caua  dalle  poche  parole, che  vi  fi 
leggono  ) delle  Reliquie , beni  • e miniftri  della-» 
Bahlica  di  $.  Pietro , e fiaua  già  nel  pauimento 
della  Chiefa  Vecchia  , vicino  allalcare  del  Volto 
Santo , Le  parole  fono  quelle,  mancandoui  però 
il  principio , e molt’altre  parole , perche  per 
trafcuraggine  fu  mefia  in  opera  & anco  rotta-» 
da  muratori. 


....  MPEKAVGOG.  FL.  EVTHERIO.  SVO.SALVTEM . 
...  Precipuo  tunSiorum  piane  eji  temnda  confenfu 
...  mnofas ducimus vel eulùb^vt^Ua  depereatproga 
...  includere  adque  infultare  rfltquys  prpdiumpro 
...  eo fypris  certuf»  e fi  mimjlerys  adque  mtjierys 
...  lum fapta  confurgerent  verum  etiam pauperum 
...  fìoe  tugtter  diurna  communiter  adque  bumana 
...  eodem  conjhtuta  pojfeffio  experiatur  emptores 
...  mque perpetuam  prater  venerabiles  cuUusvUa 
...  ui  munisndijìdos  adque reuereniiaperennts 

...  Male- 
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...  Matejlate perpetua  certum  eft  ejfe  venerahtlem  ^ 
...  e cuftodiam  B Data  die pridie  Kal,  Maias 
.,.t^.CC.CONSS. 
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Intorno  alla  qual  pietra  deuefi  fapere  » che 
Eutherio»  d cui  tal  lettera  conferuatoria  è ferie* 
ta  i era  Confole  infieme  con  Siagrio  l’anno  381. 
al  tempo  di  S.  Damafol.  Papa  l’anno  ij.  del  fuo 
Pontificato  j e gli  fii  fcricta  da  i tre  Imperatori , 
che  imperaiiano  all’hora  , il  che  dimoftrano  i tre 
G , che  fono  nel  principio  della  lettera  , ouc  vi  è 
così  AVGGG.  c furono  Gratiano  I.  Valentinia- 
no  li.  deirOccidente,  e Teodofio  I.  dell’Oriente 
Imperatori  . Gratiano  fiì  molto  fautore  di  S. 
Chiefa,onde  raffrenò  gli  heretici,  fatti  infoien- 
ti ^ & in  particolare  i Donatifti  nell’Africa  » & i 
Manichei  l’anno  377.  erifieffo  anno  fece  vn  no- 
bil  Decreto  in  fauore , & immunità  di  quei,  che 
feruoho  la  Chiefa  : Rimife  m"olfi  Vefcoui , che 
erano  Rati  mandati  in  bando  nel  J7y.  Fece  vn_> 
Decreto  contro l’herefie,  con  tali  parole , Ow- 
nes  vetita  legibusy  ^ diuinisy  cb'  ImperiaUbm  ha- 
refe s perpetuò  conquiefeant.  Cioè  tutte  le  herefie 
prohibite  tanto  da  leggi  Diiiine  , quanto  Impe- 
riali , cefsino  per  fempre.  Per  quefte,  & altre  co- 
fe  lodeuoli  fù  molto  lodato  da  S.  Ambrofio  nell’ 
orationc  fatta  nella  morte  di  Valentmiano.  Vien 
anco  lodato  da  Rufino  > e da  Aufonio  , come 
Prencipe  pio  » religiofo>  e di  belle  doti  si  del  cor- 
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po>  come  deiranimo  dotato  iilche  racconta  il 
Card,  Baronio  ne’fuoi  Annali neiranno  jSz.Va- 
lentiniano  II.  fe  bene  per  alquanto  tempo  non  Ai 
molto  amico  della  Chiefa  ; cominciò  poi  à difen-. 
derla  » onde  commandò»  che  la  Balìlica  di  S.Pao> 
lo  fulTe  ingrandita, & amplificata»  fcriuendone  di 
ciò  à Roma  à Saluftio  Prefetto  della  Città  l’an- 
no 3 86 . efiendo  Pontefice  Siricio  : eS.  Ambro- 
fìo  lo  loda  affai  infieme  con  Gratiano  fuo  fratel- 
lo » dicendo  così . Siati  ambo  , Ji  ^uid  mea  ora- 
tiones  valebunt  nulla  dies  vos Jilentio  prateribit . 
Nulla  inbonoratos  vos  mea  tranjtbit  ovatto  . Nulla 
mx  non  donatos  aliqua preoum  mearum  conteniio- 
ne  tranfcurret.  Omnibus  vos  oblationibus  frequen» 
iabo  • E perche  fù  vccifo  à tradimento  in  Lione 
da  Arhogafte  , lo  fece  portar  à Milano  , & hono- 
ratamente  fepellire  nel  39»- d’età  d’anni  21.  ha- 
uendo  imperato  anni  16.  e meli  6.  Teodofio  I.  fu 
anch’egli  amator  della  Chiefa  Cattolica»  e bat- 
te.zzofi  , effendo  infermo  in  Teffalonica  per  ma- 
no di  Acolio  Vefcouo  fantifsimo  l’anno  380.  & in 
fauore  delle  perfone  Ecclefiaftiche  fece  buoniffi- 
me  coffitutioni»e  tra  l’ altre  quella, che  così  dice. 
y niuerfostquos  coJliUrit  cujiodes  Eoclejiarum  eJJit 
vel fanSìorum  locorum^ac  religiojts  objequys  defev' 
uire,  nuUius  attentatìonis  molepas  fujimere  decer- 
nimuSf  e fù  fatta  l'anno  3 8 1 . & è alquanto  fimile»' 
e conforme  alla  lettera  fcritta  ad  Eutherio;  fece 
decreti  contro  gli  heretici , e contro  i Manichei 
nel  382.  fecerefcntti  contrp  gl’idolatri,  di  che 
fcriue  S.  Agoftino  epift.  48.  e S.  Ambrofio  nell’ 

orario- 
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oratione  fatta  neH’effequie  di  eflb  Teodofio  nel 
384.  fece  decreti  contro  gli  Apoftati  » & ordinòf^^. 
cheli  fpezzaflero  gli  idoli,  leftatuc»  cfi'trafa- 
feiaflfero  i vani  facrifitij  nell’anno  3^9»  finalmen- 
te morì , efibrtando  con  grand’efficacia  i Genti- 
li à lafciare  le  fuperfiitioni , e farli  Chriftiani  nel 
39J.  come  dicono Profpero , Marcellino,  e So- 
crate adì  i^.di  Gennaro  d’età  di  50. anni, fecondo 
ferine  Vittore;  eflendoui  prefenti  i fuoi  figliuoli, 
il  che  narra  S.  Ambrofio  . Vien  molto  lodato  da 
fcrittori»&  è chiamatoGIoriolifsimo,e  Vittorio- 
filfimo  Imp.e  Promotore  inligne  della  pietà  Gat 
tolica . Habbiamo  voluto  dire  alquante  cofe  di 
quelli  tre  Impp.  acciò  s’incéda,che  tarepiftola  in 
iauore  delle  cofe  Eccleliaftiche  fù  mandata  da  ef- 
fi  à Flauio  Eutherio  : e che  quello  fia  vero  , cioè 
che  Eutherio  fulTe  al  tempo  di  quelli  tré  Impera. 
tori»non  è punto  da  dubitare:perche  S.Gregorio 
Naziaozeno  quando  fece  il  tellamento  auanti  la 
fua  morte  none  anni,  lo  fece , elTendo  Confoli  , 
quello  Flauio  Eutherio , è Flauio  Siagrio  : onde 
comincia  così  il  fuo  tellamento . Cvrifulatu  FU- 
uy  Eutb$rìji  Plauy  Syagry  CCLL^W.  { cioè 
Clarifsimorum  Virorum  ) pridieKal-  Ian.{  cioè 
l’vltimo  di  Decembre,  ouero,  come  altri  voglio- 
no pr/d/V  i<4/./»«xioé  l’vltimo  di  Maggio)  Gre- 
gorius  Bpi/copus  Caibolitee  CoiiJianUnopoiitana 
Ecclefid  vìuens , ac  pruderne  famq^  cQnJilio%  /«- 

tegrofenjibusi  candidi  boc  tejtamentum  » quodqui- 
dem  iubeo  , eb*  ratum  ejfe  -ifirmitaUmq;  tn^ 
quohbetforo^  quamodoìthet  obtinerc , lamemm 
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fnentem  meam  manifeilam feci  » ^ meaw  awnem 
.,^ubjiimùam  Catbolic^  N acanzi  Ecclefi<£  cofecra- 
ut acC'pauperum , qui  fub  eadem  funi  Ecclefta,  mi- 
nitìerium  j Morì  egli  poi  nel  385;,  di  65.  an- 
ni, adì  ^di  Maggio  , al  tempo  di  Papa  Siricio  » 
cfTendo  Confoli  Timafio,  e Promoto,  & Impera- 
tori Valentiniano  H.  e Teodofio  I.  morendo  nel- 
rifteffo  anno  fanta  Monica  Madre  di  fant’Ago- 
ftino  di  etd  d anni  ;6.  hauendo  elTo  fant’Agofli- 
no  anni  jy.Hor  tornando  alla  lettera, di  cui  par- 
liamo, dico,  che  fiì  fcritta  da  eflS  tre  Imperatori 
à quello  Flauio  Eutherio  iVltimo  d*ApriIe  , per 
conferuatione  delli  beni  di  quella  Chiefa  , il  che 
anco  accennano  quelle  lettere  fotto,  che  dicono 
PjRO  S 3.  che  vogliono  dire  Pro  Seruandis  Bo* 
nis . Vicino  i tal  pietra  vi  è quella  ifcrittionc . 

Grutianiiì^ alentinianit^  Theodosy  Auggg.fr ogm 
mentum  EpiftoU  Conferuatorid  honorum  ^ 
minifirorum  bùtus  facrofanSìtt  Bafìlica  in paui- 
' mento  faceUi  loannis  y 1 1 . repertum  Anno 
M.DCVIl. 

I 

ApprelTo  vi  è Teffigie  di  San  Luca  Euangclilla 
in  atto  di  fcriuerein  vn  libro  , e vicino  vi  è me- 
20  Vitello, imprefa  d'elio  Sai>rò  in  alcuni  luochi 
indoracoda  pietra  è tonda,  elcruiua  per  l’orna^ 
mento  del  Ciborio  d’Innocent io  Orcauo , 

Q^ì  vicino  vi  è vn’Angiolo  con  l’ali  aperte  di 
marmo  bianco,  che  co  vna  mano  tiene  vn  arme*, 
appoggiandola  in  terra  j la  qualarmc  fono  due 
? alberi 
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alberi  di  Cerqua»  e due  come  feghe  larghe, e già 
ftauano  per  ornamento  airalcaredi  Tanca  Lucìa-f 
nella  Chiefa  vecchia . Angelus  è marmore  olirne 
ad  altare  S.  Lucia . 

Quali  incontro  à queft’Angiolo  ve  n’è  vn’alcro 
in  cucco  fimile  à quello , feruiuano  per  vn’ifteflo 
ornamento. 

Doppo  cyieflo  feguica  Teffigie  di  San  Grego- 
rio Primo  Papa  , Dottore  di  Santa  Chiefa  » che 
con  vna  mano  (li  in  atto  di  dar  la  bcnedittione» 
c con  l’altra  tiene  vn  libro  , & aH’orccchia  delira 
vi  è vna  colomba  ha  il  Regno  Papale  in  teda; 
c tutta  di  marmo  bianco  indorato  in  certi  luo- 
ghi, & era  per  abbellimento  del  Ciborio  d’Inno- 
cencio  Ottano . Quella  colomba  accenna  » che  le. 
cofe  fcritte  da  lui  gli  furono  ifpirate  tutte  dallo 
Spirito  Santo  j onde  ferine  Giouanni  Diacono 
lib.4.cap.69. , che  mentre  quello  Sommo  Ponte- 
fice fcriueua,  gli  vide  Pietro  Diacono  vna  bian- 
ca Colomba , che  gli  llaua  vicina , il  che  dimo- 
flraualo  Spirito  Santo»che  gli  fuggeriua  ciò>che 
fcriueua  : e per  la  Tua  Tanta  dottrina  vien  chia- 
mato Gregorio  Magno.  Morì  nel  6o4-.e  fu  fepol- 
to  in  S.  Pietro  nel  line  della  naue  della  Chiefa^  : 
Mà  Gregorio  IV.  doppo  i » 5.  anni  lo  leuò  di  lì>c 
pofelo  in  vn  bell’altare  > fopra  il  quale  da  Pio  II . 
fii  facto  vnbel  Ciborio  di  marmo, per  riporui  la 
cella  di  S.  Andrea  Apollolo , mandatagli  dal  Pc- 
loponneib  nel  J46a.onde  ben  s’accoppiarono  in- 
fìeme,  poiché  S.  Gregorio  fu  diuotillìmo  di  que- 
flo  ApoAolo  : e regno  manifello  ne  diede  quando 

in  (no 
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in  Tuo  honore  gli  fece  edificare  e Chiefa  > e Mo- 
naftero  vicino  al  Cliuo  di  Scaro  appreflb  d SS. 
Gio.  e Paolo  » qual  luocohora  fi  dice  S.  Grego- 
rio ; e d*eflb  Apofiolo  vi  pòfe  vn  braccio , quale 
impetrò  da  Tiberio  Imperatore)  quando  da  Papa 
Pelagio  IL  fu  mandato  per  Legato , ò Apocrifa- 
rio  à detto  Imperatore  d Coftantinopoli  : di  che 
vedali  il  Cardinal  Baronie  negli  Annali»ne]ranno 
586,  Fu  poi  Tanno  i6o7.'leuato  il  fuo  corpo  dal- 
l’altare di  S.  Andrea  >e  con  folenne  proceflìono 
trasferito  nella  Bafilfcanuoua  nella  Capella  Cle. 
mentina  incontro  la  Gregoriana. 

Doppo  quella  di  S.  Gregorio  feguita  Teffigio 
diS.Agofiino  Vefcouo,  e Dottore)  che  con  ambe 
le  mani  tiene  vn  libro  aperto  ) fiapdo  in  atto  di 
leggerlo)  & è in  alcuni  luoghi  indoratO)&  hd  la_» 
mitria  Vefcoualein  teda . Staua  per  ornamento 
al  Ciborio  d’Innocentio  Vili.  Viueua  S.Agoftino 
nel  377.  e morì  d’anni  76.  come  ferine  Poflìdio 
nella  fu^  vita.Nel  43  3. fecondo  che  tefiifica  Pro- 
fpero  nelle Croniche)Cfiendo  fiato  Vefcouo  d’Ip- 
poue  3^.  anni . Altri  dicono , che  morì  del  43o.al 
tempo  di  Celefiino  1 il  quale  celebrò  con  mara- 
uigliofe  lodi  tanto  Dottore,  il  cui  corpo  fi'i  l’an- 
no 504,  al  tempo  di  Papa  Simmaco  portato  in_. 
Sardegna  ) e di  lì  d Pauia  da  Luitprando  Rè  de’ 
Longobardi  nel  725.  come  fcriue  il  Card.  Baro- 
nio  negli  Annali . 

Apprelfo  d tal  figura  è vna  Crocetta  di  mar- 
mo bianco  in  mezo  lauoratadi  mofaico  d’oro  ) 
e rolTo,  e Lotto  è vn’Agnello  con  vna  Croce , in^ 
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quella  guifa  appunto,  che  fono  grimpronti  degli 
Agnus  pei  benedetti,&  è di  marmo  bianco.  Tal 
Crocetta  già  ftaua  nella  Bafilica  antica  per  or- 
namento del  Tabernacolo  di  PapaBonifatio  Vili, 
il  quale  vi  fece  vna  Capella,  e vi  fi  fece  fe  peli  ire, 
e nel  disfarla  fu  crouato  intiero  veftito  Pontifi- 
calmente > che  più  di  300.  anni  guanti  vi  era  fia- 
to fepoltojcioè  d di  14*  d’Otcobre  1553. 

Seguita  in  marmo  bianco  in  vn  tondo  la  figu- 
ra di  Sant’Ambrofio  Arciuefcouo  di  Milano,  con 
la  mitra  in  tefia , e con  la  delira  tiene  alzata  vna 
frulla , e con  la  finififa  vn  libro  aperto , & è inu> 
alcuni  luoghi  indorata,  & c degli  ornamenti  del 
Ciborio  d’Innoccntio  VHI.fi  come  l’altra  figura# 
che  doppo  quella  fid  affifia,che  è S^.  Marco  Euan- 
gelifta  , con  vn  Leone  tutto  indorato  apprefib,  e 
con  la  delira  tiene  vna  penna  in  atto  di  fcriuere 
in  vn  libro, che  aperto  foftiene  con  la  finiftra.  Ma 
fe  qualch’vno  volefie  fapere, perche  Sant’Ambro- 
fio fi  dipinge , ò fcolpifce  con  la  sferza  in  mano , 
fegli  rifponde  , che  ciò  dimofira  la  refifienza.-» 
grande  , che  sì  con  i ferirti  fuoi , come  anco  con 
le  parole  fece  d gli  Herctici , e particolarmente.» 
con  gli  Arriani . Per  vn’alcra  cagione  ancora  # 
qual’è , perche  fcommunicò , e difcacciò  dalla..# 
Chiefa  Theodofio  Imperatore , per  hauer  com- 
meflb  vna  grande  vccifionc  , e fattagli  fare  vna 
publica  penitenza  auanti  le  porte  della  Chiefa  9 
fecelo  Ilare  nel  luogo  de  i laici, e doppo  lo  ricon- 
ciliò con  la  Chiefa , dalia  quale  Thauea  alienato: 
il  che  fù  nel  j po.al  tempo  di  Papa  Siricio  . Mori 
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quefto  Santo  di  etd  d’anni  64.  ne]  597.  alli  4»  di 
Aprile,  &alli  7- di  Dccembre  fu  ordinato  Vèfeo-  . 1 
uo>  nel  qualdififeftcggiadaS.Chicfa  . Si  forma 
poiiS.  Marco  vn  Leone  » perche  ( come  fcriuc-»  < 
S.Ambrofio^  cominciò  il  Tuo  Euangelio  fcritco 
in  Greco  f fecondo  S.  Girolamo*,  & altri  in  La- 
/ tino)  dalla  potenza,  e fortezza  della  diuina-» 
Madia  ; onero , fecondo  S.  Gregorio  in  Ezechie- 
le  j perche  cominciò  i’Euangelio  da  quella  forte,  ' 
e potente  voce  , che  rifonò  S.  Giouanni  Battifta 
nel  deferto  : ouero , fecondo  la  glofa , percho 
5;  V S.  Marco  parla  affai  chiaramente  della  potente-» 
Refurrettione  di  N.  S.  Morì  queffo  Euangelifta 
martire  nel  64.  l’anno  8.  di  Nerone  , come  nar- 
: V rano  Eufebio  > S.Girolamo  , Gelafio,  & altri . I 

Segue  doppo  vna  lapide  bianca  , oue  è fcolpi* 
to  di  rilieuo  vn  Crocefiffo,  fopra  la  cui  croce  vi  è 
il  titolo  , che  dice  coli  » /.  N.  REX,  Jl^ • cioè 
lefud  Nazarenus  Rex  lud^orumi  da  ma  no  delira 
vi  è la  Madonna , che  riguarda  il  fuo  figliuolo  in 
Croce  con  le  mani  gionce , e dall’altra  San  Gio- 
uanni Euangelifta»  che  pure  fta  in  fimilatto. 
Quefta  imagineftaua  già  neiraltare,che  fece  fa-  ' 
re  il  Cardinal  Pietro  Barbo  Venetiano,  quando 
era  Arciprete  di  quefta  Bafilica  , oue  Ja  dotò  di 
buone  rendite,  come  è notatoin  vn  frammento 
, di  marmo , che  qui  vicino  fi  legge , & è quefto . 

Sacrum  boe  Altare  Retro , Pauloque  Apofloìorum 
' • . . auito  Petrus  *Barbus , Arebipresbyter 
facroJanSÌA  Bafilica  buius  ì titttli  San^i 

Marei  V 
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■ ‘ Marci  Preby ter  Card.éf^  PontifexVieentìnus  'j^^^^^ 

ibi  ex  tejiamen.  eelebrandum  Jlatuitin  ' 


....  te  Ponùfieis  Maximi Presb... . auuneali 
fui  pimS.anno  CbriftimiUefmo  CCCCIUILL  \ 


> fui  filtijì.anno  Cbrijìi  miìlejimo 
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Qo^efto  Cardinale  fù  poi  fatto  Papa»  e detto  Pao» 


lo  Secondo , che  però  fopra  il  frammento  fudec-,  ' ^ 
dò  vi  fono  cali  lettere . 


V 


Imago  SanSìijffimi  Crucifixt  ecifacellp  S.  Marei  ' 


E uangelijìtt  a Paulo  J1 . Pont.  M ax.  tu  veteri  -xt  S^l 


Bajìlitaereiio  tOptimeq.  dotato,  » j 

Tal’altare  fù  trapporcato  dalla  Balìlicac>he  fi  dif^,!^"|t*^ 
fece  al  tempo  di  Giulio  II.  e pofto. vicino  al  Ci- 
borio  d’Innocenzo  Vili . & appreflo  vi  era  il  iè- 


polcro  di  effo  Paolo  II.  che  bora  lèi  qui  lotto  Ic 
Sacre  Grotte  con  talepicafio . I 


ni  ^ w 
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Paulus  Secundus  Venetus  Pont.  Max.  èvetufta 
Barborum  familia,  praclara  natura  dotibus  auun- 
culo  Eugenio  IV.  non  mferior  > iujìitia , pietatis 
, dtuinarumq.  caeremoniarii  eultor  religiofiJJimut 
Ecctefiajliea  libertatis  > maiejiatisqì  de fenfor  eon- 
Jlantifs.  t pracipuo paeis  feruanda JtueUo,^ fingu-^ 
laris  omnis generis  munerum  abjìinentia  tformi- 
danda  etiam  ìege  Magi/iratibus  indiSla  clarifii- 
tnusdn  Prineipes  muntfcentiUf  in  pauperes  mi/iri- 
cardia  infìgnist  patrioq\  more  annona  copiam  Vr~ 
bidedit  > P atrimonium  B .Petri^erratis  populorum 
indulgentifiimi  parenti's  affe%umendatist  ton^ 

feruauit 
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\ . ' feruaUiti^  auxit  ,furentes  armii  bareticos  npref-  jj 

JitiÒ*  qtiòd  perdtfficiUm  rerum  temporum  tendi- 
V tionem  e ficicum  dignitate  non  poterai  ì matura^ 

eunSiaitone  felmter  faluberrimè  dijpofuit,  Vixìì 
*,r  , annos  LUI.  menfes  X,  dies  XXl^I . M artìu 

J ,f , Barbus  Card,  S.  Marci  Patriareba  Aquileienjis 
eonfangutneo . B,  M.P, 

'■  ' ’ Incontro  d quefto  CrocififlTod  mano  dritta  viè 
_ in  vna  pietra  ronda  bianca  Teffigic  dirilieuo  di 
^ ‘ San  Gìouanni  Euangelifla)  che  con  ambe  le  ma- 

V'  ni  tiene  vn  libro  aperto  in  atto  di  leggerlo  d 

^ " canto  vi  ha  l’Aquila  con  vna  diadema^  che  cTim- 

j prefa  di  quefto  Santo  > perche  nello  fcriuere  toc- 

cò  gli  alti  mifterij  della  Diuinitd»  falendo  d guifa 
d’Aquila  volante , come  dice  la  glofa  , ouero  co- 
me Icriue  Santo  A mbroCo, perche  fcriiì'e  i diuini 
miracoli  della  rcfurreccione  diChrifto:  ouero 
per  quanto  dice  S.Gregorio  j perche  cominciò  il 
luo  Euangelio  dalla  Diuinitd  del  Verbo  . Quefta 
figura  era  per  ornamento  del  Ciborio  d’inno- 
centioVIIl. 

' Doppo  tal  figura  feguita  vna  bella  porta  di 

; marmo  tutta  dorata  quali  meza  aperta)  & in^ 

I vna  parte  di  detta  porca  viè  fcolpita  vna  lancia  > 

' con  due  ali  aperte  nel  mezo  » che  con  vn  laccio 

fono  congionte  aH’hafia  , e dall’altra  parte  vi  è 
vn’hafta  con  la  fpongia  in  cima  con  le  ali , come 
di  fopra  . Di  qud>  e di  Id  vi  fono  due  Angeli  dric- 
ci  con  le  mani  gionte  , che  rimirano  la  portai  . 
Q^efto  era  vn’ornamento  del  Ciborio  » dentro  al 
quale  Innocencio.  Vili . ricciiuto»  che  hebbe  il 

ferro 
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ferro  delia  lancia  facra  mandatogli  da  Baiazetco 
ve  lo  ripofe  con  grand'honore . Dal  qual  Ciborio 
fu  poi  leuaco»  e pollo  in  quello  di  Giouanni  VII. 
oue  fi  conferuaua  il  Volto  Santo, dato  alla  B.  Ve- 
ronica . Leuato , che  fu  fi  cominciò  i mofirarui 
publicamente  le  fante  Reliquie  di  quella  Bafilica 
il  lunedi  di  Pafqua  di  Refurrettione,  che  adeifo  lì 
mollrimo  oue  Uà  la  tella  di  S,  Andrea.  Vi  c Orna-^ 
menttum infra  poJitumTahernacuH  Jnnoe.  Vili, 
Quello  Pontefice  fece  da’  fondamenti  nel  Vati- 
cano in  vn  luoco  detto  l’OIiueto , il  Palazzo,  che 
fi  dice  bora  di  Beluedere,  e vi  fpefe  6q,  mila^ 
feudi  : e vi  fi  legge  in  lettere  grandi  di  marmo: 
IN  NOCBNT  IVS  Vili.  CIBO  lA- 
NV  E N SI  S . e fiì  il  primo, che  vi  pofe  il  no-, 
me  Beluedere  : e rifece  tutto  il  tetto  dauanti  la 
Tribuna  di  S.  Ciò.  Laterano  , dellinandoui  due»# 
grolTe  colonne  per  farui  vn  grand’arco , mà  non 
puote  finire  l’imprefa , il  che  è notato  in  vn  Dia- 
rio Manoferitto . 

Sopra  quella  porta  vi  è vna  pietra  bianca  lun- 
ga con  il  legno,  e parole  latine  qui  fotto  polle  . 

Il  feguente  fegno(che  vuol  dir  Chrillo  in  Gre- 
co) lo  vfaua  Collantino  Magno  nella  fua  bandie- 
ra, detta  Labaro,  come  in  medaglie  antichifiime 
fi  vede . Di  quello  veggafi  il  Baronie  • 


POLT  ANDRIV  M. 

Huc  congeda  funt  offa  emnium  fanBa  opiniom 
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defunSiorum  nout  grada  T empii  ernia  è toiulìs 
fuis»  vt communi conditorio  requiefcant , .i..t 

V-.:  '-  - ÌO'‘  ' ' 

Paulus  F.  Pont.  Max.  > 

Doue  fi  deue  notare, che  quefto  fegno  vuol  di«; 
re  perche  fono  due  lettere  greche#tioè; 

il  Chi,&  il  Ro:  il  Chi  fi  fegna  così  X,il  Ro'i^'sì  P; 
onde  pofto  in  mezo  al  X , per  abbreuiationé*pro-. 
duce  C H R . che  vuol  dire  C H R I S.T  V S . La 
voce  greca  Polyandrium , fignifica  luoco,  in  cui 
fono  molte  fepolture  publiche . Perche  dunque 
nel  fcauarè  i fondamenti  di  tanta  Bafilica,  e fpe^ 
cialmente  vicino  al  facro  Altare'di  S. Pietro  fi  fo, 
no  trouati  moltiflìmi  pili  con.oflade’'morti  dcn- 
- tro,  con  fegni.di  Croci , e Palme  intagliate  > fi  è 
meritamente  giudicato  ,che  fianofiati  di  Chri> 
fiiani>e  di  fanti  Martiri , e con  ogni  riuerenza  fi 
fono  ripofti  in  quefio  luoco  >che  però  y>  fi  vede 
dipinto  nella  volta  Angeli  con  corone,  e palmeti 
nelle  mani,  per  fegno  che  l'anime  di  quelli , lo 
cui  ofia  ini  fi  pofano,  hanno  acquifiato  la  corona 
ò del  martirio  > ò della  gloria,  ò dell’vno , e Tal- 
tro  infieme. 

A quefia  porta. feguita  in  pietra  bianca  tonda 
Tefiìgie  di  S • Matteo  Euangelifia , che  fiaua  nel 
Ciborio  d’Innocentio  Vili,  e ftringe  c6  la  delira 
vna  [)|enna  in  atto  di  fcriuere  in  vn  libro,  che  tie- 
ne con  la  finifira,e  vicino  vi  è rimprefafua,che  è 
vn'huomo  gioua«e^lato  ; perche  come  dice  S. 
Ambrofio , eflb  Santo  fcriuendo  l’Euangelio  , ds- 

. ■ ■ tnoftrò . 
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moftrò»  che  Chrifto  in  quanto  huomo  era  mor-* 
tale  ; onero  fecondo  la  glofa  > perche  circa  l’hu- 
manicà  del  Signore  ne  fcrilTe  più  parcicolarmen> 
te,  che  alcun’alcro  degli  Euangelifti;  onero  ( co* 
me  vuole  S.  €regorio>  ) perche  cominciò  dalla_* 
generacione  humana  il  fuo  Euangelio , che  fcriife 
in  Hebreo>  come  dice  S.  Girolamo»  nella  Giudea 
al  tempo  di  Caio  Calligola  Imperatore»  fecondo 
ferine  S.Remigio . 

Dirimpetto  à S. Matteo  vi  è vna  bella  imagine 
di  Noftra  Signora  Maria  Vergine  col  figliuolo  in 
braccio  dipinta»  la  quale  già  ftaua  frà  le  colonne 
del  portico  della  vecchia  Bafìlica»e  Gregor.XlII. 
la  fece  leuare  » e porre  nel  luoco  detto  il  Segre* 
tario  ( iui  fi  véfliuano  i Sommi  Pontefici  antica* 
mente»quando  voleuano  andare  Pontificalmente 
col  Sacro.  Collegio  de’  Cardinali  » & altri  à'cele. 
brarei  diuini  vfhtij  all’altare  di  S.Piecro)che  poi 
fù  detto  la  Cappella  della  Madonna  delle  febri  » 
per  efferui  fiata  portata  vna  imagine  di  Maria^ 
Vergine»  che  ftaua  anticamente  in  vna  Cappella» 
oue  è bora  la  Sagreftia»come  fcriue  l’Alfaranotfù 
detta  dalle  Febri  per  le  molte  gratie  » che  i febri- 
citanti  riceueuano  da  Dio  per  mezo  di  Maria..» 
Vergine  , Hor  l’imagine  di  che  parliamo  fù  po- 
fta  vicino  i quella  delle  febri»  in  vna  cappelletta 
detta  di  Gio;  Guidetti»  perche  iui  era  fepolto.  Si 
iià  per  antica  traditione  » che  quefta  facra  Ima* 
gine  fù  da  certi  empij  percoffa  nella  faccia»onde 
fubito  ne  vfcì  fangue  » & hora  vi  fi  vedono  tro 
pietre  in  alcuni  luoghi  incauate  dalie  .gocciolo 
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del  fangue»  che  cadde  in  terra  > e cali  pietre  fono 
bianche  coperte  di  grata  di  ferro , & à canto  vi  fi 
leggono  cali  parole . 

SanSHJJima  hac  Deipara  l^irginis  imago  > vt 
antiqua  bahet  traditio  » inter  coiumnas  porttcus  ve* 
terts  Bafiliea  tmpia  manu  in facte  percujfat  f angui* 
nem  fudit  fupra  tres  tjios  lapidei  ferrea  erate  mu* 
nitos  ex  adtcula  S.  Maria  de  febrtbus  » ad  quanta 
fuh  Gregorio  XIII , ex  porti  tu  tronfiata fuerat  j è 
' ruinis feruata  anno  i6o^»btc reponttur  • 

P A LO y.  Pont.  Max. 

Hora  vi  pende  auanti  vna  lampada  accefa  > 
dalle  tauolette  de  voti  > che  vi  pendono,  fi  cono- 
fce  , che  è miracolofa . In  vna  pietra  vi  è fegno 
d’vna  goccia  del  fangue , che  vfcì , in  vn  alerai 
vi  è il  legno  di  4.  gocue , e nella  terza  i.  quefia 
è fiata  trasferita  ad  vn’alcare»  come  fi  dirà  nella 
feconda  parte . . ^ 

Incontro  à quefia  Madonna  vi  è vna  figura  in 
quadro  di  muro  di  S.  Pietro  dipinto  » che  con_, 
la  defira  tiene  due  chiaui  d’oro  , e con  la  fi* 
nifira  vn  libro  aperto  , nel  quale  hà  fifio  gli 
occhi  . Scaua  già  nella  Capella  del  Choro  » 
che  fece  fare  SifiolV.  ondefopra  vi  fono  tali 
Ietterò . 

Imago  3.  Petri  ex  ruinis  faeeUi  Xyjli  IV. 

Vien  dopò  vna  fiatua  di  marmo  bianco  > alca 
fei  palmi  in  circa  > che  rapprefenca  S.  Matteo 

Euan^e- 
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Enan^èifta  > & hi  Tocco  vna  figura  human  alata: 
hà  in  vna  mano  vn  libro , laltra  è rotta . 

Incontro  vi  è la  imagine  di  S.  Marco  limile^ 
in  tutto  à quella  di  S.  Matteo  , e Tocco  vi  è vn.» 
Leone  » che  con  le  branche  tiene  vn  libro  aperto. 
Scauano  già  quefte  flacue  alla  Tepolcura  di  Be- 
rardo Card.  Erulo  nella  Bafiltca  vecchia  • 

Si  vede  incontro  vna  lapide  bianca  di  marmo 
alta  Tette  palmi  9 nella  quale  vi  è fcolpico  di  ri- 
lieuo  vn’aibero  , incorno  al  quale  è riuolco  vn.. 
ferpe , che  ha  faccia  humana  giouane  » e ftd  fra^ 
le  frond  i delTalbero  eTpofla  in  fuori  > che  è quan- 
do il  Demonio  perTuafe  ad  Eua  mangiare  il  vie- 
tato pomo  > come  fi  legge  nelfa  Genefì  al  cap.  j. 
Dietro  à tafalbero  vie  vn  vafo, donde  nafce  vna 
pianta  di  gigli  > che  fi  và  Tpandendo . Quella  la. 
pideflaua  già  alla  Tepolcura  di  Paolo  li.  Orna- 
mentum fepulcri  Pau/i  II  • 

A faccia  di  quello  vi  è vna  lapide  di  marmo 
bianco  alca  ?•  palmi  > e vi  è Tcolpico  di  rilieuo 
Iddio  9 che  forma  dalla  coda  di  Adamo  dormien- 
te Eua  9 & è attorniato  di  alcuni  Angioli  : e que- 
lla 9 già  llaua  allamedelìma  Tepolcura  • PaultlU 
fepuUralt  ornamentum . 

Vien  doppo  l’effigie  di  S.  Luca  9 & incontro 
San  Giouanni  Euangelilla  di  marmo  bianco  in., 
piedi  > limile  alli  due  Eóangelilli  detti  di  Topra.^^ 
e feruiiiano  al  medelimo  ornamento . 

Più  oltre  à mano  delira  vi  è vna  porca  indora- 
ta 9 & c la  compagna  di  quella  9 che  poco  fa  di- 
cemmo, che  llaua  per  abbellimento  delTaber- 
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nacolo  di  Innocencio  Vili#  Ornarmntum^  *aber* 
naculi  Innoc.  Vili. 

Oltre  le  cofe  dette  di  quello  Pontefice  aggiù- 
got  che  vedendo»  che  la  Chiefa  di  S.  Ciriaco  in 
Via  lata  andaua  in  ruina  » egli  la  disfece,  e vi  fe- 
ce l’Altar  maggiore  di  S.Maria  in  Via  lata.*Nel- 
rampliarla,e  nel  rinouare  l’altare  vi  furono  tro- 
uate  adi  24-di  Giugno  1491.  molte  Reliquie  po- 
(leui  da  S.  Leone  Papa  IX . in  alcune  calfette  nel 
1049.  cioè  del  Legno  della  Croce  » della  Sponga 
di  Chrifto  , il  corpo  di  S.  Agapito  » con  lettere  » 
I^»d  eli  corpus  S.Agapiù  : di  S.IppoIito  , c di  S. 
Dario»  & altri  Santi . 

Doppo  quella  vedefi  vna  bella  llatua  di  mar- 
mo bianco  fino  , che  rapprefenta  la  feconda  vir- 
tù Teologale  » detta  Speranza  ; è vna  giouano  » 
con  le  mani  gionte , fedente , e riguardante»  con 
gli  occhi  eleuati  al  cielo  , vno  fplendore , che  di 
la  su  viene  » & hà  alcuni  belli  adornamenti  al  col- 
lo» che  rapprefentano  gioie,  e perle.  Sotto  vi 
fono  intagliate  tali  lettere  » che  dimollrano  il 
Maeftro , che  l’hi  fcolpita . 

I oannis  Dalmata  opus . 

Stana  giù  al  fepolcro  di  Paolo  Secondo  Barbo 
Venetiano . Imago  Spei  exifiens  ad fepulchrum^ 
Pauli  II . 

AH’iocontro  li  vede  della  medefima  grandez- 
za » e marmo  la  virtù  della  Fede  fedente  , che_5 
con  la  delira  teneua  vn  Calice  » ma  s’è  rotto  nel 
/ trafportarla,vi  fi  fcorge  adelTo  folo  il  piede, e nel. 
lafinillra  vna  Croce.  Seruiua  per  il  medefimo 

orna- 


Parte  Prima . 3 7 

ornamento  » che  quella  di  fopra  . Imago  Fida 
exijlens  adfep,  Pauli  li. 

Nella  volta  fri  le  due  effìgie  dette  fi  vedej’ar- 
me  di  Paolo  V.  depinca  % & indorata  > e focto  in^ 
vna  lapide  di  marmo  con  lettere  negre  incaglia- 
te, v i fono  tali  parole . 

Paulw  V.  Pont.  Max. 

. Ad  commodiorem  Prirteipis  Apqflolorum  ve^ 
nerationemiae ftù  déeorem  ornaaittÒ‘  por- 
tas  aptruit  yPoniifi cairn  fui  anno 
Xlll.fahtùs  M DC  XP II. 

Vogliono  dire  > che  Paolo  V.  nel  1617.  e del  fuo 
Pontifìcato  Tanno  13.  per  maggior  veneratione 
di  S.  Pietro  > & abbellimento  hi  fatto  quelle  fa- 
cre  grotte  adornare , & aprire  due  porte  > vna_j 
per  banda . Deueli  fapere  » che  ne  i lati  di  quella 
pietra  pollaui  i di  20.  di  Luglio  1617*  vi  furono 
meffi  tre  medaglioni  di  rame  larghi  quanto  vna 
meza  piaUra  t doue  da  vna  banda  vi  è l’altare  di 
S.  Pietro  con  due  AngioII^che  follengono  vn  bal- 
dacchino , che  vi  lld  fopra  , & alTaltare  vi  è la^ 
Confeffione  con  quella  balauftrata  , che  li  vedo 
adelTo  di  marmo  alTaltare  de  gli  ApollolÌ9& 
attorno  vi  fono  tali  lettere  • 

Sacra  2.  Peiri  Confcfftio  exornaia . 

DalTalcra  parte  vie  Teffigie  di  Pàolo  V.  coil. 
lettere  j che  dicono  ; Paulus  V.  Burgbe/ius  Rom, 
Poni.  Max,  An,  XIII,  Tali  medaglie  Thó  hauu- 
te  io  nelle  mani  auanti  » che  li  ponelfero  in  detta 
pietra,  ouc  incerti  buchecci  furono  diligente- 
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mente  collocate  » e poi  impiombate  , e mi  furo- 
no moftrate  da  Maeftro  Benedetto  Drei  Roma- 
no ( che  haueua  la  cura  d' ini  porle)  TifteATo  gior- 
no > che  tal  pietra  fiì  polla  nella  volta  fopra- 

dettSLj . 

Scorgefi  doppo  reffigie  della  Fede  vna  gran 
pietra  larga  » e lunga  di  marmo  bianco  > oue  è 
icolpito  dirilieuo  il  Giuditio  Vniuerfale»  nel 
quale  fi  vede  Giesù  Chrifto  fedente  con  la  delira 
* alzata  > e da  vna  parte  S.  Pietro  Apollolo  > dal- 
Taltra  S.  Paolo  » & à i piedi  di  Chrifto  giudican- 
te vi  è S.  Michele  Arcangelo  > che  con  la  delira-^ 
tiene  vna  bilancia  . A mano  delira  fi  vede  Paolo 
' r II . che  Uà  inginocchioni  con  le  mani  fuppliche- 
uoli  i e con  gli  occhi  al  Cielo  > e con  la  mitrai 
Pontificale  in  tefta  t e fotto  lettere  ^ che  dicano 
PauiusII,  Appreflb  vi  è l’Jmperatore  Federico 
Terzo  cinto  di  corona  Imperiale  pure  inginoc- 
chiato con  mani  gionte  » & occhi  al  ciel  riuoiti  • 
Vicino  d quefti  tre  vi  é San  Gio.  Battifta  in  atto 
di  raccomandarli  al  giufto  Giudice  Chrifto  < In- 
torno vi  fono  3 9.  figure  > che  altre  rapprefenta- 
no  Angioli,  altre  Santi, & altre  Demonij,  e parti- 
colarmente vno  che  hd  vn  libro,&  vna  fpada,  che 
par  che  fia  Giudice,  c dietro  vno  con  vn  cala- 
maro , che  par  Notaro , e vien  ftrafeinato  allTn- 
ferno  da’  Demonij  cinto  di  catene  . Stana  già 
al  fepolcro  di  Paolo  IL  Lapis  exijiens  ad  fep, 
Paulill. 

Dirimpetto  d quefto  (Siuditio  vi  è vn  marmo 
bianco ,honefcameutc grande, oue  è fcolpito  di 
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^ rileuo  Chriftb  riforgente,  che  con  la  finiftra  tie^ 
ne  vn  veflìllo  trionfante , à i cui  piedi  vicino  al 
monumento  fononi  fotdati  armati  in  atto  di 
dormire . Di  qui , e di  là  fono  due  Angioli  ingi* 
nocchioni  con  l’ali,  e con  le  braccia  in  croce , e 
con  atto  riuerente  riguardano  Chrifto . Appref- 
fo  vi  è vn’albero  di  quercia  » con  fronde  > e frut- 
' ti:  ftaua  gii  al  fepolcrodi  Paolo  II.  Qbrijlirt- 
Jìtrgentis  imago  exifiens  ad  fep.  Bauli  it. 

Sopra  vi  è vna  Madonna  di  Mofaico  con  Io 
mani  gionte  * & occhi  alzati,  che  fcaua  allorato* 
riodi  Giouanni  VII.  riguardando  vn  Crocefiflb 
N di  mofaico  con  quattro  chiodi, la  cui  efiligie  (ì  ve» 
de  nel  libro  de  Particula  Crucis  di  Monfìgnor 
Angelo  Ròcca . Effigia  marmorea  B.  Virg.  exim 
Jiens  in  faetUo  Ioan.  VII. 

Vicino  i quefta  Refurrettione  vi  è dipinto 
S.  Eleuterio  Papa  > e martire  Greco  » il  quale  ha> 
uendo  conuertito  alla  Tanta  fede  molti  nobili  Ro* 
mani  > e mandato  nella  Bertagna  SS.  Damiano,  e 
Fugatio,  che  poi  conuertirono  d Chrifto  Lucio 
Rè  con  la  moglie , e quali  tutto  quel  popolo  , fù 
martirizzato  d dì  z.  di  Maggio,  onde  fi  vede  con 
il  Regno  ponteficaie  in  tefta  , e con  la  pianeta-, 
fcr  indoflb , co'J  Palio  papale  ornato  di  croci , e con 
^ la  finifera  tiene  vna  palma  in  fegno  del  martirio  a. 
r & vn  libro  chiufo  , perche  fcrifle  vnepiftola  de- 
* crecale  d tutte  le  Chiefe  della  Francia , e con  la^ 

. deftra'"  ftd  ih  atto  di  benedire , con  lettere  fopra 
S,  Eleutberius  /.  Et  è qui  dipinto  , perche  il  fuo 
corpo  è fepolco  vicino  al  corpo  di  S.  Pietro. 

, _ . C 4 Qujefto 
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jC^cf'o  > con  molti  altri  qui  dipinti  fi  fecero  nel 
^1617.  per  rapprefentare  alcuni  corpi  dc’Sommi 
e Santi'Pontefici  qui  fepolti>  come  alcuni  d’efii  fi 
fono  qùefc’iftefs’  anno  trouati  attorno  alla  Con- 

feflionc»  • • • 

Seguita  l’effigie  di  S.  Iginio  Papa  , e marcirò 
Ateniefe  ; veftito  come  quel  di  fopra,  e nella  fi- 
niftra  la  palma , & il  libro,  perche  nella  perfecu- 
tione  di  Antonino  fu  fatto  martire  adì  1 i.  di 
Gennaro  > e'  fcrified  tutti  ì fedeli  Chriftiani  vn 
epiftola  de  Deo  Trino , & Vno , & de  Chrifti  Dei 
Fili;  incarnati  One . Sopra  vi  è 5.  Hy  giniuó  /,  Il 
corpo  è fepolto  qui  appreflb . . 

A mano  deftra  vi  è vna  bella  ftatua  fcdenco 
di  marmo  bianco  > che  rapprefenta  la  virtù  della 
Carità , onde  hà  vn  fanciullo  ignudo  nelle  brac- 
cia , e dalle  bande  pur  due  fanciullini  verfo  quel- 
la riuolti.  In  mezo  il  petto  hà  vn’ardente  fiam 
ma  > che  dimoftra  amore  accefo  di  Dio  » c del 
proffimo . Stana  al  fcpolcro  di  Paolo  IL  Cbari^ 
tatù  fimulaerum  extans  ad  fep.  Bauli  II. 

Vicino  vi  é rimagine  di  S,  Giouanni  Papa , o 
martire»  Tofcano  , che  con  la  finiftra  hi  la  pal- 
ma» argomento  del  martirio,  che  adìz7.di 
Maggio  hebbe,  eflendo  ftato  da  Teodorico  Rè 
d’ Italia  Arriano , chiamato  à Rauenna  » douo 
doppo  lunga  prigionia  perla  fede  Cattolica  refe 
Tanima  à Dio.  Scrifle  alcune  epiftole.  11  cor- 
po è qui  vicino  fepolto  . Sopra  vi  è fcritto 
S.IaannesI. 

- Vedefi  incontro  rimagine  di  S.  Sifto  I.  Papa,c 
■*'  . Martire 

é 
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Marcire  con  la  palma  nella  fìnifcra»  del  marcirio 
' hauuto  Tocco  Antonino  in  Roma  à dì  ó.d’Aprile» 
e qualche  parte  del  fuo  corpo  ripofa  in  quefca.» 
Bafìlica»  e parte  nella  Città  d’ Alacri  in  Campa- 
gna, «come  appare  per  Tlndulgeocia  di  Papa_. 
Gregorio  XIII.  conceda  nel  giorno  deH’inuencio- 
ne  di  edb  corpo  in  elTa  Città , la  cui  Indulgenza., 
hò  appreifo  di  me  ; ftampaca  in  Roma  • Sopra.» 
vi  è S.  Sfxtus  I,  : 

Dal  defcro  lato  vi  è vna  imagine  grande  di 
Maria  Vergine  col  figliuolo  Giesù  io  braccio  > 
dipinta  già  da  lotto  pittore  famofo  nel  tempo 
di  Bonifacio  Vili. , e fcaua  all’alcare  de’SS.  Pro- 
cefTo  t e Màrtiniano  nella  Bafilica  vecchia  fotco 
Pòrgano  , al  tempo  di  Paolo  III.  ftì  adornata  da 
Nicolò  Acciaiolo  Fiorentino . onde  fi  legge  coli  - 
in  vna  lapide  qui  affida  in  lettere  d’oro. 

:■  InJlìnSiu  pietatìs  banc  Dei»  eìufq;  Genitrieis 
imagine  m » quam  lottus  pinxit  » ^ huius  fa- 
cr atifi,  T empii  ruinis  deJìeSiam  eripuit , atq; 

' in  hunc  loeeUum fie  totum  E,  AE.  ( cioè  gius 
<tre»àfue  fi)efe  ) ornatulum  Nieoiaus  Acciaio^ 

, lue  I.  y.  Confi patriùufiq'i  Floren.pariterque 
' ex  priuilegio  olim  ab  auo  eius  eoneejfio  infigni 
equiti  Donato  *Aceiaioio  buius  alma  V rbis 
tune  Senatori  > Eomanue  eiuis  pofiuit  fibi 
pilfiepifiqifius  fieienie  Paulo  IH.  Pont,  Max, 
M.DXLIII, 

Dall’vn  lato  ; e dall’altro  deirimagine  vi  fono 
due  Angioli  in  piedi  di  marmo  riuolci  verfo  eda . 

Incontro 


DIgttIzed  by  Googla 


42,  Le  fiere  Grotte  atiedne . 

Incontro  i quefta  vi  è'  vna  ftatua  di  marmo  \ 
bianco*  che  rapprefenta  Chrifto fedente , che-* 

CO  I ladefìra  ftd  in  atto  di  benedire  i con  la  fini- 
lira  tiene  vna  Croce  . Stana  già  alla  fepoltura 
di  Nicola  V.  e vi  fi}  legge  ,*  Hae  Cbrtfti  imago 
trai  ad  fep,  N/c»  Papa  V»  Seguita  in  vna  nicchia  | 
l’Apoftolo  S.  Mattia  di  marmo  bianco  airofei 
palmi*  tenente  con  la  finiftra  vn  libro  ferrato  • 
Qi^efta  ftatua  con  altre*  che  qui  fono  de  12. 

' Apoftoli  ftaua  gid  per  ornamento  del  Ciborio  * 
ò Tabernacolo, che  fece  fare  Sifto  Quarto  intor- 
no Taltare  di  S.  Pietro  > che  poi  fu  disfatto»  co- 
me noteremo  in  vna  pietra  >che  poco  più  à baftb 
porremo  . Sopra  vi  è S»  Matthioi . 

A faccia  di  quefto  vi  è la  pittura  di  S.  Anacle- 
to Papa  * e martire  con  la  palma  in  mano , per- 
che acquiftò  il  martirio  d dì  1 3.  di  Luglio  al  tem- 
po di  Traiano  Imperatore  , che  fece  la  tcrza_* 
perfecutione . Il  corpo  ripofa  vicino  d quel  di 
'S.  Pietro . Sopra  vi  è S.  Anacletus . ^ 

Vicino  d S*  Mattia  in  vn’altra  nicchia  vi  è 
S.  Taddeo»  che  con  due  mani  tiene  vna  cartella 
che  è la  epifcoIa,che  egliTcrilTc  > e ne  gli  orli 
de  la  vefta  è indorato:  vi  è S»Tbaddauó . 

Vedefi  incontro  la  figura  dt  San  Lino  Papa  > e 
martire  con  la  palma  del  martirio  acquifeata  d 
dì  23.  di  Settembre.  Il  corpo  fùfepolcoqui  vi- 
cino * fopra  VI  è .5.  . ""f -Ù7ni4Jf, 

Appreffo  S.  Taddeo  fegue  S.  Simon  con  vn  li- 
bro ferrato  dalla  finilcra  > con  lettere  fopra-» 

S,  Stmon  • 

Vicino 


? 
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Vicinovi  è S/  Matteo  col  libro  aperto  dalla-, 
(iniftra  » efopra  S»  Mattb<eus  • 

Segue  S.  Bartolomeo  con  vn  libro  » e Ietterò 
fopra  la  teda  S,Bartbohmaus . E cofa  degna  da 
faperfi  , & i pochi  nota , che  nel  i j • al  tempo 
di  Paolo  IV.  eflfendo  crefciuto  il  Tenere  t caddo 
parte  della  Chiefa  > e Monaftero  di  S.  Bartolo- 
meo dellTfola , onde  il  corpo  d>  eiTo  Apoftolo 
con  altre  reliquie  » e tri  effe  vna  Frezza  di  S.  Sc- 
baftiano  fii  portato  in  procefiione  in  queBa  Ba- 
fìlica di  S.  Pietro . L'annopoi  1560.  Pio  IV.  lo 
fece  riportare  confolenne  proceflìone  nella  Tua 
prima  Chiefadi  S.BartoIomeo  à dì  2?.di  Luglio, 
hauendolo  fatto  confegnare  da  due  Canonici  di 
S. Pietro  alli  Frati  di  quel  Monaftero  : di  che  ne 
apparifee  vn  Breue  ne  II’ Archino  di.S.  Pietro  > é 
ne  fà  mentione  Francefeo  Gonzaga  de  Orig.Re- 
Jig.S.Francifci»  variando  però  ne’Pontefici. 
Doppo  S.FilippojCon  lettere  S*Pb$iippu$  • 
Poco  più  oltre  in  vna  lapide  bianca  vi  fono  ta- 
li parole  % che  dimoftrano  > che  l’imaginc  de  gli 
Apoftoli , che  fono  in  quefte  nicchie  erano  al  Ci- 
boriodi  Sifto  IV.  comedi  fopra  fi difle . 

Imagineiijla  marmorea  SS.  XII»  Apofloìo»' 
rum  erant  ad  ornatum  Cibori/  » quod  Xyfims 
IV»  Pont»  Max.fupra  aitare  Sagrofanìi*  Bi 
Petri  magnificè  eonjiituerat  » 

Veggonfi  incontro  à quefti  Apoftoli  due  grati 
tauole  di  marmo  biancoioue  di  rilieuo  fi  rappre- 
fenta  Giesù  fedente  quando  porge  le  chiaui  à S. 
Pietro»  che  gli  ftà  auanci  iuginocchioni»e  dietro 

' ilui 
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d lui  (tanno  tutti  gli  altri  Apofloli  in  piedùil  che 
è caùato  dal  facro  Euangelio  di  S.Marteo  al  cap. . 
1 6.  oue  diffe  Ghrifto  d S.Pietro  : Et  Ubi  dabo  eia* 
ues  Regni  calorum  : quodcumquet 

Vicino  d quella  fi  vede  S.  Pietro , che  rifana.»  ^ 
quel  zoppo  nato»  che  ftando  alla  porta  del  Tem-  < 
pio  chiamata  Speciofa  (così  detta,  perche, come 
fi  legge  nella  hiftoria  Scolafiica,  AleiTandro  Hir- 
cano  vi  fece  vn  vago, e viftofo  ornamento, & He- 
rode  yi  pofe  vn’Aquila  d’oro, gii  armede’Roma- 
ni)  e chiedendogli  la  limofina,  nè  hauendo  dena- 
ri da  dargli , prefolo  per  la  mano  delira,  e lena»* 
dolo  su  nel  nome  di  Giesù  Nazareno , fe  gli  fer- 
marono le  bali,  e piante  de’piedi , e rifanato  con 
grande  allegrezza  caminaua  lodando  Dio  ; onde' 
anco  in  quello  zoppo  fi  adempì  quel  detto  d’Ifa- 
ia  z\  ^^,Tune falietjteut  ceruuSìClaudus^E  tal  fac- 
to fi  legge  ne  gli  Atti  de  gli  Apolloli  al  cap. 
fcritti,  ò finiti  da  S.Luca  in  Roma  nella  ChieCa^ 
detta  horaS.Mariain  Via  lata,  e doueanco  (let- 
te due  anni  in  prigione  S.  Paolo  in  cafa  d’vn  no- 
bile Romano,  c d’onde  fcrifle  molte  epillole,|co- 
me  d gli  Hebreijàgli  Efefini,à  Timoteo  la  fecon- 
da,à  Filemone,  & ad  altri  : e'tarOratorio  è chia- 
mato di  fan  Paolo,Luca,  e Marciale  ; onde  fopra 
cflb  fi  legge  così:  Oratorium  quond,S,Pauii  Apo- 
Jloliy  Luca  Euangelijiai^  Martialis  mari,  in  quo 
^ imago  Maria  Firginis  reperta fijiebat  ; vna  ex 
Jeptem  à B,  Luca  depiSUs . La  Chiefa  di  S.  Maria 
in  Via  fu  da  principio  fabricata  fopra  le  ruinc-» 
d’vn’arco  antico  trionfale,  la  meri  del  quale  ve- 

deuafi 
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j déuafi  in  piedi  al  tempo  d’Innocencio  Vii.  il 
quale  > minacciando  mina  > deliberò  rifar^  da’ 
fofldamentif  dando  egli  per  la  nuoua  fabricaMu> 
caci  400. , il  Vicecancellario  Card.  Borgia  300. 
il  Card.  Riario  Camerlengo  200.  & il  rimanente 
fpefero  li  Architetti)  alli  quali  furono  dati  tutti 
i marmi)  ch’erano  del  detto  Arco  » che  fi  comin- 
ciò à disfare  con  la  Chiefa  adì  aj.di  Giugno 
1491 . come  hò  letto  in  vn  Diario . Auuenne  il 
detto  miracolo  ) che  fece  S.  Pietro  l’anno  del  Si- 
gnore 34.&di  Tiberio  il  iS.elfendo  Confoli 
Gneo  Domicio  Enobarbo  ) e Vitellio  NepotCL»  » 
onero  > come  fcriue  Cornelio  Tacito  > Camillo 
Scriboniano . Vi  fi  veggono  in  tal  pietra  più  di 
14.  figure  :e  fimili  pietre  qui  incorno  > fiauano 
già  al  Ciborio,  che  fece  Sifto  IV.  d l’altare  di  fan 
Pietro  ) come  dalle  lettere  ) che  più  bafib  porre- 
mo, fi  manifefia . Furono  qui  polle  l’anno  1616. 
per  ordine  di  Paolo  V. 

‘ Seguita  la  Crocififlìone  di  S.  Pietro  col  capo 
d terra , oue  fono  più  di  vinti  figure , parte  rap- 
prefentano  foldati  à cauallO)parte  d piedi, e par- 
te, che  Tuonano  trombe.  Auuenne  tal  crocifif- 
lìone l’anno  del  Signore  69.  in  Roma  nel  monce^ 
Gianicolo  , detto  anco  Aureo  ; onde  nel  Libro 
de’Ponteficiiche  fi  porta  Tocco  nomedi  DamaTo» 
leggefi  QQSì:Sepu/tus  efi  via  Aure/ia>ad  Temptum 
ApaUinis  tuxta  loeunii  vbi  Crucifixm  eftì  iuxta^ 
Palatium  Neronianum  in  Vaticano , iuxta  terni- 
torium  triumphale . La  via  Aurelia  era,  oue  è la 
llrada  di  S.Pancracio  verTo  il  Vaticano . 11  Tem- 
pio 
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pi^VApollo  era  vici|io,oue  è adefTo  la  Sagreftia} 
il  Tempio  non  c molro  lontano,  oue  fìi  ero- 
cer^  » che  é il  Gianicolo , e vi  (ì  moftra  il  luoco 
ifttfcjdoue  patì  il  martirio, detto  bora  S. Pietro 
Monrorio.  Il  palazzo  di  Nerone  era,  doue  è 
adeflcx^l  palazzo,  e giardino  de’  Cefis , c tal  con- 
torno-è detto  Vaticano  . Il  territorio  trionfale 
era, oue  è bora  la  piazza  di  S.Pietro,come  fCrìue 
Flauio  Biondo  nella  Roma  Trionfante,  nel  libro 
vltimo.  Anco  il  Cardinal  Baronio afferma  effe- 
re  Rato  il  martirio  di  S.  Pietro  nel  detto  monte 
Aureo , C he  poi  fia  Rato  col  capo  aH’iu  giù  cro- 
cefìffo,  lo  affermano  grani  Scrittori , e partico- 
larmente S.  AgoRino  nel  ferm.28.de  Sand.  con^ 
tali  parole  : tetrus  prò  CbrtJiOiCaptie  deorfum^ 
verfùitn  Ugno  fuSpendttur:  e S.Gio  .ChrifoRomo: 
Cum  eaptte  in  terram  verfo , tamquam  qui  à terra 
in  coelum  iter  jaceres  : c prima  di  effo  Origene  in 
Gen.  appreffo  Eufebio  lib.  3 • cap.  r.  Capite  deor- 
fum  Jt  aiuto  ( fic  enim  per  peti  cupiebat  ) cruci  affi- 
xus  eji . Nei  martirio  di  S.  Pietro  apparuero  al- 
cuni Angeli  : onde  nella  Chiefa  di  Tanta  Dorotea 
d Porta  Settimiana  vi  è la  pietra,  fopra  la  quale 
efC  inginocchiati  apparuero , e vi  fono  lettere  , 
checiòdimoRrano . 

Hor  Ramo  giunti  al  luoco  celebratiRlmo  »e 
fantifffmo,  detto  la  Confefsione  di  S.Pietro.  Ma 
prima  diciamo  del  bellìTsimo  pilo  di  marmo  bia- 
co,  detto  ancor  Pario,  che  vi  Rd  incontro.  Que- 
Ro  è il  pilo,  oue  fu  fepolto  vn  nobiliflìmo  perfo- 
Ddggio  detto  Giumo  Baffo  Prefetto  di  Roma  , e 
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vifle  al  tempo  di  Papa  Liberio  I . c morì  l’anno 
del  Signore  3 5 9.  eflTendo  Imperatore  Coftanzo  » 
nel  Confolato  d’£urebio>  & ipacio  : onde  fi  legge 
nell’orlo  della  parte  di  fopra  del  pilo  tali  lettere 
lui  intagliate  cosi  « 

luntus  Bajfut  ^.C.  qui  vixìt  annìs  XLI I.men. 
II,  in  ipfa  Praft Stura  ì^rbis  Ntofitus  yt  ai  Deum 
Vili , Kal,  SepU  Eufebio , ^ l patto  Cojf,  Si  che 
morì  adì  z5.di  Agofto  il  dì  di  S.  Bartolomeo  ef- 
fendo  Prefetto  di  Roma, che  era  vn’offitio  in  Ro- 
ma principaliilìmo)  intanto»  che  dice  Pomponio 
Leto  , che  2)e  rebuj  omntbw  » qua  ad  Vrbem^ 
perùnebant  » cmjiret . £ perche  non  era  infedele» 
però  fi  vedono  in  tal  pilo  molte  hifiorie  di  rilie- 
uo  fiupendamente  intagliate  si  del  Vecchio  » co- 
me del  nono  Tefia^^nto.  £ prima  in  behe  figu^ 
rine  fi  vede  > quando  Abraham  volle  facrificaro 
il  iuo  figliuolo  Ifaac  a Dio  » onde  vedefi  il  padre 
conia  delira  alzata  , con  cui  Rringe  vn  coltello 
per  colpire,  & il  figlio  cheè  inginocchioni  afpec- 
tando  il  colpo  » con  le  mani  dietro  » & apprelTo 
vi  è vn'ariete,  qual  poi  facrificò  in  vece  d*  Ifaac» 
onde  dice  la  facra  Scrittura  al  Genefi  alcap.  22. 
^luem  ajfumens  obtulit  bolocauflum  prò fitto . Sot* 
to  à quella  hifioria  vi  è quando  Caino  con  vn  le- 
gno percuote  nella  tefia  » & vccidc  il  fratello 
Abele  nel  campo»  come  fi  ha  nella  Genefi  al  4. 
Sopra  vi  è quando  Giofeppe  fu  venduto  dalli  fra- 
telli alli  Ifmaelici  venti  danari , cauandolo  dalia 
cilterna>oue  l’haueano  pollo  » come  dice  il  facro 
cello  al  Geaefi  cap. 37.  Socco  vie  Adamo >& 
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Eua  in  quello  (latoi  che  furono  doppo  il  peccato 
cinti  de  i perizomati  > come  dice  la  facra  hifto- 
ria  al  Gencfi  j.  Sopra  vi  è,  quando  Giesù  di  12. 
anni  difputò  con  li  Dottori  nel  Tempio,  ónde  fi 
vede  egli  fedente  » & attorno  quei  difputanti , il 
che  è riferito  dall’Euangelifia  Luca  al  cap.  2. 
Sotto  fi  vede  , quando  Chrifto  entra  in  Gierufa- 
lemme  fopra  il  vii  giumento  nel  giorno  delle-» 
palme,  come  riferifee  il  Vangelio di  S.  Matteo 
al  cap.  21.  fopra  fi  mira,  quando  i Giudei  condu* 
cono  il  Saluacore  da  vn  Prefidente  all'altro , co* 
me  da  Herode  à Pilato , e dal  Pontefice  Anna  à 
Caifafib,  e Pilato , il  che  fi  hd  in  S.  Gio:  al  18. 
fotto  fi  feorge  quando  Daniele  fu  pofto  fra  i Leo- 
ni, come  fi  legge  in  Daniel  al  6.  Più  sù  vi  è quan- 
do Pilato  fi  lauò  le  mani  in  fegno, che  era  inno, 
cente  del  fangue  di  Giesù  , onde  difie.  Jnnocens 
ego  fum  à fanguine  iufti  buius  , come  fi  legge  in 
S.  Matteo  al  2$.  fotto  vedefi  quando  N.S.  è con- 
dotto alla  morte,  come  dice  S.  Luca  al  15.  e gli 
altri  Euangelifii . Dalle  bande  fi  vedono  vario 
figure  alate:  è alto  fei  palmi,  e lungo  13.  vi  fi 
legge.  Antiquijfimum  è Parto  marmore  ifepJunij 
Baffi PrafeÓìi  Vrbis  , qui objjt  anno  CCCL  IX, 
reperiti  fub  C/em,  Vili,  In  cima  vi  è vn’antichif- 
fimo  Croce fiflb  di  bronzo , conficcato  con  quat- 
tro chiodi,  e già  fiaua  nella  fommitd  del  Ciborio 
fatto  da  Ciouanni  VII.  in  S.  Pietro , oue  fece  vn’ 
Oratorio  co  molte  figure  fante  di  mofaico:  onde 
dice  AnaftafioiH/V fedi  Oratorium fanBa  Dei  Gir- 
nitruis  Maria  intra  Eeclejiam  B,  Petri>  cuius  pa* 
.....  . ' rietes 
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I rietts  mufam dtpinxH  > iye,  fiì  Giouànni  nel  705. 
I della  cui  e£Bgie  diremo  più  i baffo . Vicino  à tal 
CrocefilTo  vi  è vna  lapide , con  lettere  tali  >cho 
dimoilrano  il  luoco*oue  flaua  • 

‘ Anttquifiima  béc  fanSiiffimi  Crurìfixì  imago 

^ area  > qua  in  fummitaU  Ciborìj  SaerofanSìi 

Sudarij  à Ioanne  Papa  Septimo  ante  nonin^ 
gentos  annoi  in  fuo  SaeeUj  extruóH  eoUoeata 
' eraU  in  demoHtione  fub  Paulo  V •Pont.  Max» 

> veteris  T empii  piè  feruata^  bic  pofita  efi  anno 

Domini  M»  DC»  P J . 

k 

^ Nella  volta  vi  è l’arme  di  Paolo  V . con  lettere 
Pauìui  y,  e dalle  parti  la  Fede  con  Calice»e  Cro- 
ce, e la  Religione  con  vn  Tempio  , che  è la  Ghie- 
fa  > & vna  Nauicella  da  incenfo  dalla  mano  fini- 
ftra  dipinte. 

Dirimpetto  al  pilò  vi  è TAltareifotto  al  quale 
giace  la  metà  de’ corpi  de’SS.Pietro>  e Paolo  po- 
Riui  da  S.Silueftro  I.  » elTendo  l’altra  metà  in  fan 
Paolo  : doue  fopra  l’Altar  maggiore  li  legge  co- 
si: Sub  boe  altare  requiefeunt  gloriofa  corpora^ 
Apofiolorum  Petri,  ^ Paulipro  medietate:  reliqua 
sutem  medietas  repofita  efi  in  S.  Petto  : capita  verd 
in  S.Ioanne  Laterano.po&ì  in  vna  ca{Ta(come  di- 
ce il  Bibliotecario  ) di  bronzo  i da  capo  cinque 
piedi  > e da  piedi  pur  cinque  : & altrettanto  da  i 
fianchi,  e fotto,e  fopra  il  limile,  e pofeui  fopra.» 
vna  Croce  d’oro  mafliccio  di  libre  150.  con  tali 
lettere  in  Croce  di  colono  fmalto  negro. 

Confiantinus  Auguftus , ^ Helena  Augufié 
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banc  domum  regali  Jimili  fulgore  eorufean^ 

Um  auro  eircundant  • 

Si  conferua  anco  (beco  quefie  facre  Grotte  la  « 
pietra  di  porfido»  fopra  la  quale  furono  fpartitc- 
quelle  fante  offa  ( di  chefà  mencione  Guglielmo 
Durando)  da  S.Silueflro»  la  qual  pietra  è larga_> 
otto  palmi,  alca  cinque , & è cartceilaca  di  crata 
di  bronzo,  e fi  vi  leggono  tali  parole  in  lettera^ 
bollatica  antica  feoipite , di  cui  diremo  nella.» 
feconda  Parte  • 

Super  ijìo  lapide  porpbiretieo  fueruni  dtuifa 
offa  SanSiorum  Apqftolorum  Petrh^  Pauli^ 
cb*  ponderata  per  B^Siluefirum  Papam  fub 
anno  Domini  C.  C.  C*  XIX . quando  faóid 
fuit  in  Eedefia,  ^< 

li  Baronio  dice,  che  tai  Baiilicafd  fatta  nel 
3 >4.  Staua  già  tal  pietra  vicino  la  Porta,  faota 
d mano  finifbra  » aBìfla  al  muro , c ne  fcriuono 
molti  Autori  « 

Scriue  Gioùanni  Belet  nelPefplicatione  de’di« 
uini  vffìtij  cap.i  j8. , che  no  fapendofì  qual  fufTe* 
ro  PofTa  di  S.  Pietro  , e quali  di  S.  Paolo.»  fatta.»; 
oracione , e digiuno  »fù  rifpoflo  diuinamento  » 
che  lolTa  maggiori  erano  di  S.  Paolo , ,e  le  mino- 
ri di  S.  Pietro , e così  pefate  tante  per  parte  da.» 

S.  Silueflro , furono  polle  parte  fotto  quefl’alta- 
re,  e parte  d $.  Paolo;  quindi  è che  tal  Bafìlica  è 
detta  Limiha  Apofiolorum  ; come  fi  legge  nellaL» 
Ifcricione  della  Guglia  di  S.  Pietro . (^eflo  luo* 
co  è flato  di  varie  pietre  adornato  da  Clemen- 
te Vili,  e nella  volta  fece  fare  i lauori  diflucco 
....  indorato 
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indorato  1 &il  pauimenco  pure  di  varie  pietre  % 
c marmi . Alfaltare  vi  fono  due  antichilTime  ta- 
uole  lunghe, oue  fono  dipinti  quefti  due  San- 
ti Apoftoli  per  cfferui  parte  de’ loro  facri  cor- 
pi : onde  nel  disegno  deil’altare  maggiore  ftam- 
pato,  e prefentato  d N:S.  Vrbano  Vili,  fi  legge: 
SS.  Apojtoloru  Petri  ^ Pe^tUi  Ìumuìui8ic.t  nello  - 
ratione»  che  iui  fid  affifia  in  tauolette  per  ordine 
di  N.  S.  (lampara , leggerne  ì Imploret , clemen^ 
tijjifne  Domine^  nqftrù  opportunam  neceffitatibus 
opem  dtuotè  à nobis  prolata  meditatiot  qua  Sanólus^ 
oltm  Ioannes  Chryfojiomus  in  bae  Bajilica  condì- 
tus  i te  cum  ‘BeattJIimis  Apofìolis  Petro  eb*  Paulo 
repratfentauit  fic  coUoquentem.Cireundate  banc  no» 
uam  Sion$  ^ circumuaUate  eam , boe  ejl  cufioditCt 
munite i precibus firmate^vt  quando  irafeor  iriiem» 
pare,  ^ orbem  terra  eoneutto,  a^iciens  SEPVL» 
CRV M vejirum  numquam  dejiturum . Nell’an- 
no 1 6 17. vi  é fiata  fatta  dauanti  vna  bella, & alta 
ferrata  per  maggior  ficurezza,  e riuerenza  . Vi 
ardono  continuamente  molte  lampade,  & alcune 
fette  dell’anno  s’adorna  di  tanti  lumi, che  raflTcm- 
bra  vn  cielo  di  fielie  adorno . Qui  vi  fi  celebra  la 
lanca  MefTa  fpeffe  volte  da  Cardinali  > Vefcoui , 
Prelati,  & altri  gran  perfonaggi  con  diuotionc 
incredibile  .Alle  volte  vi  celebra  anco  il  Sómmo 
Pontefice , e con  gufto  rimira  quefte  pietofe  an- 
tichied  qui  conferuate . Di  qud , e di  li  vi  fono 
due  Angioli  di  marmo, che  fiauano  perornamen- 
xp  dcliepolcro  di  Berardo CardinalErulo , In_. 
Spoleto  (egnalaca , & antica  Cittd  deli’Vrabria-j 
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nella  Chiefa  Cacedrale  è la  Capella  detta  de  gli 
Eruli , fatta  da  quello  Cardinale  d S.Gio.Bacc. 

Hor  paffiamoauanti . Da  man  delira  vi  cìil- 
vna  nicchia  la  (latua  di  S.Pietro  > con  lettere  Co- 
pra  S.  Pitrus . 

Doppo  vi  è la  llatua  di  S.  Andrea  , che  Ili  in., 
atto  di  leggere  vn  libro  aperto  con  lettere,  cho 
dicono  S»  Andraas . 

Più  oltre  S.  Giacomo  Maggiore  con  vn  libro 
c lettere  * S*  lacobus  Maior . 

Più  auanti  San  Giouanni  con  vn  libro»  e lette- 
re » ^.  Ioannes . 

Incontro  d quelli  ApoHoli  li  veggono  dae  gran 
tauòle  di  marmo  bianco,  in  vna  lì  rapprefenca-,, 
quando  fi  tronca  dal  carnefice  il  capo  dS.  Paolo, 
che  è inginocheioni,  c vi  lì  vede  vicino  Nerono 
\ fedente , e più  di  20.  figure  parte  d piedi , parte  d 
cauallo  : nell'altra  la  caduta  di  Simon  Mago  , e 
Nerone  vi  Ha  appreflb  fedendo , e San  Pietro  in 
piedi  in  atto  di  orare  :e  fopra  vi  lì  leggono  que» 
ile  lettere . 

Marmorea  tJlahiftorU  Cìbory  SanSiiffimi  AUarh 

B.  Petti  Xyfli  11^,  hic feruarHur  Pauli  V^PonU 

MaxAuffu  anno  1616, 

A S.  Paolo  fù  troncato  il  colio  per  elTer  citta- 
dino Romano  ( come  li  hd  nè  gli  Atti  Apollolici 
alcap.22.  ) fuori  diporta  Ollienfe,©  Trigemina, 
detta  bora  di  S.  Paolo  ,in  vn  luoco  chiamato  Ac- 
que Saluie,per  elTer  il  territorio  di  alcuni  di  cala 
Saluij (della  qual  famiglia  ne  vfcì  Ottone  I.lmpe. 
ratorcjf  come  nota  Honofrio  Pannino  ) c tronca^ 


Parte  Prima . 5 3 

toli  la  tcfta  fece  tre  falti  > & d cìafcun  falco  > oue 
pofaua  in  terra  fece  forger  vn  fonte  9 che  in  luo- 
go di  fangue  gettò  latte  1 come  nota  il  Cardinal 
Baronio  ; e perche  nacquero  tre  fonti  > quindi  è 
che  tal  luoco  fi  chiama  lino  al  giorno  d’hoggì , la 
Chiefa  delle  Tre  fontane  » doue  fi  vede  anco  la 
colonna  ) fopra  la  quale  fil  pofta  la  tefla . Deuefi 
anco  fapere  >che  auanti  queflo  martirio,  fu  > in< 
fieme  con  S.  Pietro  battuto  feueramente  » vno 
legato  ad  vna  colonna  ^ Talcro  ad  vn’altra  > lo 
quali  colonne  fi  conferuano  nella  Chiefa  di  S.Ma- 
ria  in  Trafpontina  > oue  anco  fi  riuerifce  vna 
imagine  del  CrocifìfTo  i che  gli  parlaua»  fecondo 
che  fcriue  Ottauio  Pancirolo . Fd  condotto  d tal 
luogo  vfcédo  dal  carcere  detto  Tulliano»  ò Tul* 
lano:percheSeruio  Tulio  vi  fece  fotto  vna  fccrcta 
prigione  horribile»defcritta  daSaluflio  hiflorico 
nella  congiura  di  Cacilina  ; è detto  ancoMamer* 
tino  » perche  Anco  Martio  Ré  vi  fece  la  parte  di 
fopra:  hora  fi  dice  S.  Pietro  in  Carcere:  e qui 
Rette  noue  mefi  » cioè  da  Ottobre  fino  alli  29.  di 
. Giugno  » nel  quale  giorno  fiì  martirizato . Nota 
anco  il  Panciroli  > che  Tacque  di  quefle  tre  fon- 
tane fono  difapore  diflinte»  perche  la  prima.» 
è più  dolce  delTaltre  due»  poiché  al  primo  fat- 
to > la  ceda  diede  latte  > ma  gli  altri  due  gettò 
fangue  • 

Diciamo  hora  di  Simon  Mago»  detto  cofi  per- 
che era  incantatore»&  effercicaua  farce  magica  » 
onde  perTopere  » che  per  mezo  del  Demonio  fa- 
ceua  > era  fliinato  quafi  vn  Dio»  in  canto  che  dice 
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San  Luca  ne  gli  Atti  Apoftolici  al  cap.  8.  Vir 
autem  quidam } nomine  Stmon  > qui  ante  fueratin 
ciuitate  ( Somari^  ) magus , Jeducens  gentem  Sa^ 
niari4idicen$  fe  ejfe  atiquem  Magnum:  cui  aufeul- 
tabant  omnes  à minimo  » vfque  ad  maximum , di^ 
cenUsiHic  ejì  virtus  Dei , qua  vocatur  magnai  , 
Coftu^*  fù  battezzato  da  Filippo  Diacono  , come 
' a hà  ne  gli  Atti  Apoftolici  al  cap.  8.  e perche  vc- 
deua  > che  i Santi  Apoftoli faceuano  fegni , <e  mi* 

, racoli  rariffimii  andò  d trouargli>  & offerendogli 
danarijgli  pregòtche  daffero  d lui  ancora  virtù  di 
far  riceuere  lo  Spirito  Santo  fopra  chi  imponeua 
le  mani , il  che  intefoda  San  Pietro  pieno  di  giu- 
do fdegno  gli  difte  , 8.  Pecunia  tua  tecum  Jit 

in  perdiùonem  : onde  dà  luì  fi  prefe  il  nome  di 
Simonia  nel  vendere»  ò comprìjre  le  cofc  Ecclefia- 
ftiche . E perche  S.  Pietro  lo  efibrtaua  d far  peni^ 
tenza»  difpreggiando  egli  fi  vtil  configlio  > fi  die- 
de con  maggior  oftinatione  all’arte  fua  fcommu- 
nicara  : però  venendo  d Roma  al  tempo  di  Clau- 
•dio  Cefare  ingannaua  il  popolo  con  le  fue  magie, 
le  quali  erano  ftimate  dalla  gente  efprefll  mira- . 
coli,  che  per  ciò  fù  riputato,come  vn  Dio,c  gli  fu 
drizzàta  vna  ftatua>nella  cui  bafe  vi  erano  quelle 
parole  , Simoni  Deo  SanSio  \ ma  al  fine  fcopérte^ 
le . fue  falfitd  fù  depgfta  la  ftatua  dal  luogo, oue_> 
fìaua  ( che  era  nell’ifola  Licaonia,  cioè  in  quel 
luogo,  che  fiora  in  Roma  fi  dice  San  Bartolomeo 
cjeirifola  poflra  fra  i due  ponti»vno  detto  gid  pon- 
te Ccftio , l’altro  ponte  Fabritio,  che  bora  quel* 
1q  è detto  di  $,  Bartolomeo»  e quefto  di  Quattro 

^ Capi 
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Capi  per  vna  ftatua  tronca  di  marmo , che  hi 
quattro  tefte , cofi  detta  perche  in  Roma  era  vn 
Tempio  dedicato  i Giano  9 che  fignificaua  l’an- 
no, il  quale  per  eflTerc  diuifo  in  quattro  Ragioni, 
cioè  Eftate  , Inuerno  > Primauera  , & Autunno  t 
gli  fecero  vna  ftatua  con  quattro  capi  ) prefa-» 
dunque  cotal  ftatua  di  Simon  Mago  la  gettarono 
da  quefto  Ponte  in  ftume»  che  per  ciò  S.Giuftino 
nell’apologià  ad  Antonino  Pio  9 cosi  ferine , Hie 
H§refiarcha  Samaritanud,  ^ Magus  fuh  Claudio 
- Gufare  efficacium  dasmonum  artg  in  Imperiali  Vr- 
be  veflraRomatpropter  magicas>quoi  exbibuiUvir» 
tutes  9 deuó  habitus  efi , òO^^tua  apud  vos , veluii 
deus  9 bonoraius  : qua ftatua  in  amne  T iberi  inter 
duos  Pontes  ejì  ereiìa , latinam  babens  infeription^ 
Simoni  Deo  San6io.^  quali  TiftelTo  ferine  S.Ireneo 
lib.  a.  cap.  ao,  e Tertulliano  Apoi.  cap.  aj.  & 
Eufebio  Hift.lib.a.  cap;  ii,  13.  e 14.  E perche 
in  Roma  quefto  fcelerato  feduccua  ( come  fi  è 
detto  ) il  popolo , venne  d Roma  San  Pietro  per 
confonderlò  , come  fece,  perche  l’anno  del  Si- 
gnore 68.,  ( come  ferine  Egefip.  lib.  3. cap.  a.) 
hauendo  Simon  Mago  promeftb  d Nerone  volare 
per  l’aria  nel  Monte  Capitolino , ò come  altri 
dicono  nel  Campo  Martio,  e fapendo  ciò  SS.Pie- 
tro,  e Paolo,  pregarono  Iddio , che  non  compor- 
^tafte  , che  coftui  in  fi  fatta  guifa  ingannafle  il  po- 
polo . Hor  venuto  il  giorno  di  tal  fpettacolo , fi 
fece  Tempiaportar  per  l’aria  da  Demonij,  il  che 
vedendo  i due  Santi  Apoftoli  > fatta  oratione , h 
Demonfi lo lafciorno cadere d terra,  e roccefilc 
' t)  4 gambe, 
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' gambe»  e le  cofcie»  e portato  alla  Riccia»  & iui 
diede  manifefto  inditio  della  Tua  impietd  : onde 
Suetonio  Tranquillo  hidorico  gentile  > lo  burla* 
c fchemifce , e per  ifcherzo  lo  chiama  Icaro,  che 
£ngono  i poeti  > che  volendo  volare  » cadde  nel 
mare  Nicone  > e Giaro  » che  poi  fù  detto  Icario  » 
come  canta  Ouidio  lib.  i.  de  Trift.  eleg.i. 

IcAru6  ie Arias  nomine  fecitaquas . 

Le  parole  di  Tranquillo  nella  vita  di  Nerone  al 
cap.  la.  fono  tali;  learta  primo  fiatim  conatte 
( cioè  al  primo  volo  ) iuxta  eitu  (^Neronis  ) cubi-  ' 
culum  decidit  > ip/umq;  cruore  refperpt , Di  tal 
cadutane  parlano  S.Clemente  lib.6.  Confi:. apoft. 
cap.  9.  Arnobio  contra  gent.  lib.  a.  Epifanio 
«futref.  ai.  Cirillo  Cachec.  6.  Filaftrio  cap.  3.  e 
tale  fù  il  fine  di  Simon  Mago  • In  S.  Maria  Nuo^ 
ua  vi  è la  pietra»  oue  s*inginocchiò  San  Pietro 
quando  il  Mago  era  portato  per  aria  da'  Demo* 
nijsdi  che  fi  parlari  nella  feconda  Parte. 

Incontro  d S.  Giouanni  mirali  reffigie  del  fan- 
to  Pontefice»  c martire  Cleto»  il  cui  corpo  qui 
vicino  ripofa , Hi  la  palma  in  mano  > poiché  fot- 
to  Domitiano  adì  d'Aprile  nel  9 fù  vccifo» 
elTendo  Confoli  Vlpio  Traiano»  &Acilio  Cla- 
brione . Sopra  vi  è S.  Qletus . 

Più  oltre  d mano  delira  nella  nicchia  vi  c’ 
S.  Tomafo  con  vn  libro  > con  lettere  fopra.j  • 
S. Thomas, 

Et  incontro  li  vede  dipinto  $.  Euarillo  Papa  > 
e perche  fù  martire  » tiene  la  palma  » la  quale^ 
acquidòa*26.d'Octobrefocco  Adriano  nel  121. 
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emendo  ConfoH  Xuiola  • ePaafa.  Il  Tuo  corpo 
ripofa  qui  apprelTo . Sopra  vi  è S>  Euarifìus . 

Pili  auantì  dalla  par  ce  delira  lè  nella  nicchia^* 
San  Giacomo  Minore ^ con  lettere»  S.Iacobus 
Minor , 

Dirimpetto  è dipinto  il  Santo  Pontefice  Te- 
lesforo  > martire  di  Chrillo  » martirizzato  adì  ; • 
di  Gennaro  fotcó  AntqninòPio  nel  154.  nelCon* 
folato  di  Clabrione  >‘e  Veriano.  11  Tuo  corpo 
giace  vicino  à gli  altri  detti . Sopra  vi  è •?.  Tbf 
ìespborus  • Qupfio  infiitui  il  dirli  le  tre  Meffe  nel 
Natale  di  N.  S.  e che  fi  dicelTe  » Gloria  in  exceìjts 
Deo  9 nella  Mefia . 

Da  mano  delira  più  innanzi  vedefi  vna  figura^ 
antichifiima  di  mofaico  » che  è la  Natiuitd  di 
N.  S.  e fi  mira  egli  bambino  inuolto  in  fafce  » ef- 
fendoui  nuanci  vna  dona  inginocchiaca>che  fpor« 
ge  vn  braccio  liroppiaco  nel  luoco»  oue  giace  il 
diuin  fanciullo  : e ciò  rapprefenta  vn  miracolo  » 
che  egli  fece  rifanando  vna  donna  di  braccio  im- 
pedita , quafaccoliando  nel  Prefepio  » fù  Albico 
rìfanata . Alcuni  penfarono , che  fufie  Sant’Ana- 
iiafia  ; ma  ciò  non  puorefiere , & è rigettato  tal 
parere  dal  Cardinal  Baronio  nelle  Annotationi 
del  Martirologio  Romano  adì  25.  di  Decembre  • 
Scaua  già  tarimagine  nell’Oratorio  di  Gio.  VII. 
onde  fi  legge  in  vna  lapide  di  marmo  qui  fotto 
polla  cosi . 

Ex  ruinh  antiquijfimi  Sacelli  loannUVllm 
in  veteri  Bafiliea  M,  DC,  IX. 

Incontro  vi  è dipinto  S.  Pio  !•  Pontefice  '» 

Sfatto 
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fu  fatto  martire  adì  1 1 . di  Luglio  fotto  Anto* 
nino  Pio  Vero»  e M.  Aurelio  nel  167.  eflfendo 
’ Confoli  Arrio  Pudente,  e Gabino  Orfico . In- 
ftituì  la  Pafqua  douerfi  celebrare  in  Domenica_^ 
nel  159.  fecondo  era  fiato  già  ordinato'da  gli 
Apofioli . Il  fuo  corpo  giace  qui  con  gli  altri.  So- 
pra vi  è S,  Pius  /. 

Auanti  dal  Iato  defiro  vi  è Teffigie  di  S.Fabia- 
no  Pontefice  martirÌ2zato  li  20.  di  Gennaro  fot- 
te Decio  nel  25J.  > eflendo  Conibliidue  Deci;  : 
Q^fto  fu  fatto  miracolofamente  Papa»  poich^ 
gli  difeefe  fopra  vna  Colomba  mandata  dal  Cic_ 
lo  ) come  nota  il  Cardinale  Bellarmino  nella  fc 
corida  parte  della  Cronologia  > & Eufebio  lib.  é- 
Hift.  cap.22.  Sopra  è S.Pabianusi  èfepoltoà. 
S.  Sebafiiano  nella  via  Appia . 

A fronte  vi  fi  vede  S.  Vittore  Sommo  Pon- 
tefice > che  fiì  fatto,  martire  adì  28.  di  Luglio 
fotto  Seuero  nel  203. 9 eflendo  Confoli  L.  Annio 
Fabiano  » e M.  Nonnio  Mudano . Il  fuo  corpo 
giace  qui  vicino . Sopra  fi  legge  S.  Vifior, 

Fra  quefie  due  effigie  fi  vede  nella  volta  vn’epi- 
tafio  in  marmo,  pofioui  adì  14.  di  Luglio  1617. 
fiandoui  io  prefente  » e dice  cosi . .. 

Pattìus  V*  Pont»  Max»  ' : 

..  Locum  multorum  SanStorum^praàpuì  B»  Ptiri 
corpore  venerandum  decorami  » Antiqua  Bay 
V filisa  fderàs  imagines  in  euro  tranftulit»  Adi^ 
ium  vtrinq'i  aperuit  » Anno  Ponùficatus fui 
XUl.falutis  M.TlC»Xyil» 

.1  Quf 
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Qui  pariméte  furono  poftc  le  medaglie  io  luo- 
ghi  impiombaci,come  H dilTe  dell  altra. Vi  fi  vede 
fotto  l’arme  di  Paolo  V.  e cali  parole  dimoftrang^ 
che  egli  hd  abbellito  tal  luoco  degno  di  riucreriw’^ 
za  sì  per  i molti  corpi  de’Sanci , che  qui  ripofa- 
no  > sì  anco  particolarmente  per  il  facro  corpo 
di  S.  Pietro  Prencipe  de  gli  Apoftoli  ; e che  qui 
• ancora  ha  fatto  collocare  le  facre  iraagini , c-» 
memorie  > che  fiauano  nella  vecchia  Bafilica  > c 
che  finalmente  per  venir  qud  fotto  hà  fatto  fare 
due  porte , vna  per  banda'. 

Vedefi  doppo  S.  Fabianp  * vna  pietra  larga  . 
palmi  cinque  & vn  quarto  , & alca  fei  di  color 
. pincicchiaco  di  nero  , e bigios  fopra  la  quale  vi 
furono  vccifij  e tormentati  molti  corpi  de’Sànti 
martiri  , e ftaua  gid  d mano  finifira  appreifo  la_# 
Porta  Santa  , & in  mezo  vi  c vna  Croce  : fo- 
pra  vi  fono  in  vna  lapide  bianca  tali  lectcrt» 
intagliate . . 


Super  ìjio  lapide  multa  corpor<uù 
Sanctorummartyrio  eafafunU  . 
Erat  in  veteri  Bafilica  ad  Ur 
u am  porta  iuxtaSaceUum 
faniìifi,  Sudary . Anno 
Dom,  M»  DC,  VI» 


. -X 


Qui  incontro  vi  è vna  picciola  Cappellctta-*  » 
nel  cui  adito  fononi  affiflì  al  muro  due  Angioli 
di  rileuQ  di  marmo  » e flanano  per  ornamento  al 
fcpolcro  del  Catdifti^.irulo  • Ar^geli  duo  ex» 


v*i 


ianUs 
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tumtti  olim  adfip,  Cardinaiis  Ber  ardi  Heruti  • 

A mano  fìniUra  vi  è vo’alcare,oue  è fcolpico  in 
marmo  biancò  lecerno  Padre  in  fembianza  di 
vecchio  » eflendo  chiamato  nella  facra  fcrictura  ; 
Antiquuó  dierum  > e con  la  dedra  Oi  in  atto  di  be*  i 
nedire  > e con  la  finiftra  tiene  vn  libro  aperto,  fe- 
condo che  fi  legge  neirApocalifle  al  io.  Et  aliuè  ^ 
liher  apertui  e fi  , qui  eji  Itber  vita  : quefto  è chi  a-  * 
mato  il  libro  della  vita , che  è 9 onero  9 come  di- 
ce Dionifio  Certofino , la  prefeienza  » c predefti- 
natione  9 che  hd  Dio's  la  quale  à lui  folo  é nota  r 
ouero/econdo  S.Agofiino, la  natura  diuina.  Qi^e- 
fta  imagine  fiaua  già  all’altare  detto  della  Ma- 
donna de  gli  Angioli  nella  Bafilica  antica  . Vi  é>  • 
Cbrifii  Saluatoris  imago  marmoreàtextarrs  olim  ad 
altare  3.  Virg*  in  calum  Ajfumpip  > erefium  à 
Card,  Io,Caetano  Vrjino  Bonif,  Vili,  nepote. 
Incontro  d quello  vi  è vn 'altro  Poliandro»  do- 
iie  fono  (late  portate  molte  o(Ta  9 che  nel  guada- 
re il  pauimento  vecchio  in  diuerfe  fepolture  di 
mattoni»  & in  pili  di  marmo  fi  trouarono»  e quà 
con  riuerenza  furono  portate:  onde  vi  fi  legge  lo  < 
delTosche  all'altro  Poliandro  dicemmo»cioè. 


I 

\ 


POtrANDRIVM. 
Huccongejia  funf offa  omnium  fanB a opinione 
defunóìorum  noui  gratta  Templi  eruta  è hzulis 
JuiSìVt  communi  conditorio  requtefeant  • 

EauimV,Font*Ma9C> 

None 


f 
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I Non  è'da  trapafTarctche  in  quel  primo  Pollati* 

I ' dro  podo  incontro  la  Madonna  vi  furono  porca-  , 
i te  circa  fo.Ciffe  piene  d’offa  di  Santi  > aiutando  i 
; porcaruele  alcuni  Canoniche  Penicécieri  Giefui-  < 
I.  ti  di  S.PietrO}  come  aiutarono  ancora  à portare 
i.  la  terra  , che  fi  cauaua  auanti  la  Confeffione  » e 
n porla  in  vn  luoco  honoreuole^con  diuotione.  lui 

i,  furono  trouati  molti  fepolcri  de’SantiyCome  an- 

j,  cor  io  viddijhauendoui  viflo(mentre  vi  era  pre- 
j.  fente  nHudrifs.  Sig.  Card . Euangelida  Palocco 
I Arciprete  di  quedaBafìlica>&alcunrCanonicl> 
i.  & altri  ) vn  Papa  veflito  con  pianecat  e pallio  > e 

dimodraua  affai  grande  di  datura . Non  però  fii 
punto  toecato»per  comandamento  de*Superiori: 

^ nid  fubito  fi  ricoprì.  Vi  furono  trouati  anco  mol- 
j ti  cadaueri  infafciati  con  fafcie  larghe  vn  deto  » 
allVfo  antico  in  croce.Di  più  inivn  bel  pilo  di  tre 
palmi  > vn  cadauero  d’vn  bambino,  che  nè  anco 
. furono  tocchi  : & in  vn’altro>oue  era  fcritco  £i* 
i|  nus  . e da  vno  in  particolare  ne  vfcì  tafodoro  > ^ 

^ che  tutti  i circofianti  l’hebbero  per  cofa  mara- 
^ uigliofa,  come  mi  hano  cffi  riferito,che  vi  fi  tro-  ^ 
uarono  prefenti . Fu  ben  leuato  vn  pilo  con  vn 
corpo  dentro, perche  impediua  affai, e trasferito 
nel  muro , dietro  à quella  porta  di  marmo  indo- 
rata , di  che  di  fopra  di  cemmo , che  feruiua  per 
il  Ciborio  d*fnnocentio  Vili,  e molta  della  terra 
della  Confeffione  vi  fu  portata  : e veramente  fo 
' Vcfpafìano  Augufto  nel  rifare  il  Capidoglio  ab- 
^ brugiato,nó  hebbe  à fdegno  di  fcauare,portareiC 
zappare  quella  terra»  come  fcriue  Tranquillo  c5 
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tali  parole . Ipfe  rejiituttonem  Capitolif  aggnjfus 
ruderibm  purgandù  manus  primus  admouit , ac 
fiat  coUo  quddam  txtulit,  ò'e»  E fe  il  Gran  Coftan. 
tino  in  quedo  luoco  , Tottauo  giorno  doppò  il 
battefìmo  » con  le  proprie  fpalle  portò  dodici  ] 
fporte  di  quella  terra,'  fcauandola  per  fare  i fon- 
damenti di  tanta  Bafìlica , come  lì  legge  da^ 
S.  Chiefa  nelle  lettionidel  Breuiaro  nella  Dedi- 
catione  di  queda  Chiefa^perche  non  doueano  ri- 
putarli à gloria  quelli  » che  nel  rinouare  queda_* 
facra  Confellìone  portauano  con  le  propria^ 
braccia  le  cade  piene  dì  sì  auuenturofa  terra.»  ? 
Qui  furono  trouate  molte  medaglie  di  mecal> 
lo , oue  era  fcolpito  Codantino  Magno > & vna-j 
Croce  9 & in  altre  guife . 

Hor  fopra  queda  Cappelletta  fi  vede  dipìnta_j 
la  Tribuna»  chegiidaua  nella  Bafilica  demolita 
aU’altare  de’  SS.  J^podoli  > fatta  di  mofaico  da.» 
Innocentio  III.  eridorata  da  Benedetto  Xll.per 
mano  di  Giotto  > fatto  venire  à poda  da  Fioren- 
za à Roma'.  Vedefi  prima  in  mezo  la  Tribuna  il 
Saluatore  fedente  in  vn  Trono*  che  con  la  delira 
alzata'  benedice»  e nella  llnidra  tiene  vn  libro  a- 
. perto»  che  dd  appoggiatoal  ginocchio,edi  qui» 
e di  li  vi  fono  da  vna  parte  quede  lettere  greche 
I C.  cioè  lefus»  ( poiché  quel  C apprelfo  i Greci 
anticamente  feroiua  per  Sigma  , come  in  molte 
medaglie  li  vede)  e dall’altra  XC.cioc  Chri-f 
dus.  A mano  dritta  vi  è S.  Paolo  Apodolo  ìhj] 
piedi  riguardando  verfo  il  Saluatore, con  la  lini* 
dra  tiene  vna  cartella, oue  è fcrìcco  cosi  » Altbì 

viuerc 


1 
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viuere  Cbrijlus  ^,appfeflb  vi  è il  fuo  nome  fcric- 
to  in  greco  in  tal  poficura  • 


Cioè»  0 agìos  Pattlos,  che  vuol  dire  SanSfus  Pau^ 
ius , il  che  è fcritto  da  vh*altra  parte  nciriftelTo 
modo  in  latino,  così. 


» • I t 
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Dairaltra  parte  fìniftra  del  Saiuàtore  vi  è San 
Pietro  in  piedi  riuolto  verfo  Chrìfio  » con  vna^. 
cartella9  che  tiene  in  mano  ; oue  è cosi  notato  » 
Tues  Cbrijlus film  Dei  viui  » e da  vn  lato  hd  let- 
tere tali  greche 


Cioè»  0 aghi  Petrosi  cioè»  Sani^su  Petrusi  e dal- 
raltro  lato  è cosi  in  latino 

scs 


Dop- 
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Doppo  le  fpalle  di  quefti  due  Apoftoli  vi  fi  vedo- 
no alcuni  alberi  di  palme , perche,  lufltuy  vi paU 
ma florehit . 

Socco  li  piedi  del  Saluacore  vi  /bno  quatcro 
capi  d’acqua,  che  sboccano,  e fono  i quaccro  fiu- 
mi,che  dal  Paradifo  Terreftre  nafcono>  come  di- 
ce la  facra  Scriccura  al  Genefi  cap.  a.  & iui  fono 
feticci  i nomi  loro,  cioè  il  primo  Phifon,  ò Gan- 
ge , il  ^uaie  circonda  tutta  la  terra  Euilat , e vi 
nafee  l’oro,  che  è perfettifsimó(lo  dice  riftefla., 
facra  Scrittura  al  cap.a.)  e vi  nafee  ancora  la  gé- 
ma detta  Onice.-così  detea,  perche  è fatta  come 
vn  vnghia  d’huomo , e la  pietra  detta  Bdellio , ò 
Carbonchio.  Il  fecondo  fiume  è detto  Geon , co- 
me iui  è fcritco , e bagna  TEchiopia . Il  terzo  Ti- 
gri, che  và  verfogli  AiSrij . Et  il  quarto  è detto 
Eufrate,  che  corre  per  la  Mefopotamia  . I quali 
quatcro  fiumi  dinotano  i quaccro  Euangelij , che 
da  Chrifto  deriuano . Vedonfi  alcuni  cerui,chej 
beuono  à quefti  fonti,  che  fono  i fedeli,  die  nel- 
1 acque  della  dottrina  Euangelica  fi  cauano  la  fe- 
te,  & à quelle  come  cerui  corrono  , fecondo  che 
diffe  Dauid  nel  falmo  4 r . ^emadmodum  dejìde- 
rat  Ceruus  adfontes  aquarum;  ita  defiderat  anima 
mea  ad  te  Deum:  oucro,come  dice  il  Salterio  Va- 
ticano , Sìeut  Ceruus  defiderat  ad  fonte s aqua^ 
rum»  ^e. 

Sotto  d quefti  quattro  fiumi  fi  vede  vn’agnel- 
lo  fopra  vn  monticello  con  vna  croce  in  tefta , c 
con  vn  calice  auanti,  nel  quale  cade  fangue , che 
dal  petto  gli  efee  ,*  il  che  lignifica  Chrifto,  che 

E Taof 
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T amquam  agnus  duBus  eft  ad  oeciponem . dal  cui 
lato  in  croce  ne  vfcì>  ferito  di  lanciai  fangue  > & 
acqua)  come  diffe  d’hauer  viifo  S.Giouàni  Euan- 
.gelida  nel  cap.  1 9. 

Alla  man  dritta  di  queflo  Agnello  fi  vede  fn.» 
piedi  vn  Papa  vefiito  pontificalmente  co'l  degno 
in  tefiai&  è Jnnocentiolll.i  che  fece  fare  tal’or- 
namentoionde  à canto  vi  fono  tali  lettere, Inno- 
eentiuf  PP.JIJ,  à manofinifira  vi  è vna  Donna  in 
piediiche  tiene  vn  fiédardo  co  due  chiaui  in  ero- 
cei  & è la  Chiefa  Romana , Madre,  e Macfira  no« 
fira:onde  vi  fono  lettere  così, Eet/ifia  Romana, 

Vicino  ai  Papa  vi  fono  fette  agnelli»  che  efeo- 
no  da  vna  Cittd  > che  è Gierufalemme  > però  vi  è 
così  j Hierufaìem  . Apprefib  la  Chiefa  fi  vedono 
altri  fe^te  Agnelli,che  efeono  da  vn  luoco  i che  è 
Betteléme»onde  è fcritto  iui  cosi  Betltem,e  figni* 
ficano  i fedeli  Chrifiianiifeguaci  della  S.Chiela»e 
Pontefice  Romano  . Vicino  d tal  figura  vi  fono 
fcolpite  in  marmo  bianco  tali  parole . 

Supra  buius  bemieyeli  p aritte s Jha  trai  àpjis 
Qonjiantiniana  veterts  Bajilieét  ah  Innocen^ 
ito  Papa  I ll,vermuulato  opere  ornataicuius 
txempiu  memoria  ergo  bie  iuxta  exprimttar  • 
Pau/o  V,  font.  Max, 

In  coronieis  Zona  biverfus  ìegehantur, 

Sumà  PBT RI  fede$  bae  eji /aera  Prineipis  ades% 
Màter  eunBarum,deeor9&  deeus  Ecelefiarum, 
Deuotus  Qhrijioqui  Tempio  feruit  in  ijio 
Flores  virtutts  eapieU  fruBufq;  falutis , 
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Quelli  furono  verfi  detti  Leonini  (chiamaci  così  ^ 
perche  vno  detto  Leone  l’inuentò»  ò pure  Ecchi- 
uii  perche  à guifa  d’Ecco  rifpondono)  i quali  fla« 
uano  nel  giro  della  cornice  di  detta  Tribuna  di 
Coftantino>  & abbèllitodi  mofaicO}  e ligure  dal 
Pontefice  Innocenzo  III , dalli  quali  li  raccoglict 
che  quella  Baliiica  è l’honore  »&  il  decoroi  e la_^ 
Madre  di  tutte  le  Chiefe>  eia  fomma  fede  dei 
Prencipe  S,Pietro, 

Sotto  tali  verli  da  vn  lato  vi  è vnagran  Croce 
di  marmo  bianco  alca  dieci  palmi>e  larga  occo>la 
quale  Baua  in  cima  del  froncefpicio  della  Balti- 
ca vecchia»  e vi  fu  polla  da  S.$iluellro»il  quale  an* 
co  (come  douemo  credere)la  bencdì:vedeli  efler 
fatta  alla  Greca  antichiflima.  Vi  fi  .legge  d 
canto  in  vn  marmo  bianco  così  • 

Jiac  Crusc  erat  iti  fummiiaU  exUrioris  féeieivite~‘ 
risBaJtlica,  DC.  V I, 

Entriamo  adelTo  nella  cappella  iocotro  la  det- 
ta cappellecta  detta  di  fopra»  e giriamola  attor- 
no attorno.  Da  mano  dritta  vedonfi  al  muro  due 
caffè  di  marmo  qui  pofle^effendo  fiate  fcauate  da  ^ 
vn' altro  luogo  . La  prima  (perche  ambedue  fono  ' 
fepolcri)  è di  vn  certo  Coftantio»  il  quale  perche 
non  fi  può  congetturare  d che  tempo  fia  fiato  > d 
noi  è ignoto  » e però  non  potiamo  dirne  cofa  al> 
cuna.  Sopra  il  coperchio  vi  fono  cali  parole. 

Conftanti  iocus  qui  adbue  cos 

TAT. 

Vi  fi  legge  fopra  j Confianty  Dei famuli  fepuUrU 
Et  d mano  dritta  vi  e intagliara  vna  palma. 

E 1 Dal- 

. * > • * 
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Dall'altra  per  non  efTerui  alcuna  lettera  non  (i 
può  dir  di  chi  fìa  : pure  potremo  imaginarfì  > che 
fia  qualche  gran  perfonaggio  ; perche  in  tal 
Chiefa  non  fi  poteuano  fepcflire  fé  non  huomint 
fegnalati»  & con  licenza  del  Papa»  come  più  i 
bafibvederemo. 

Sopra  quelle  due  fepolture  al  muro  vi  fono  al- 
cuni lauori  > e fregi  di  marmo  bianco  » che  fono 
podi  anco  in  altri  luoghi  qui  vicini  » e Ibnoui 
rapprefentate  diuerfe  figurine  antichilfimeie  fta- 
uano  gii  per  ornamento  dell'Oratorio  di  Gio- 
uannni  VII.  > oue  fi  conferuaua  l’altare  del  Volto 
Santo  alla  porta  Santa  nella  Chiefa  vecchia . Vi 
fono  fcritte  tali  parole  nel  giro  del  muro . 

Pbrygia  ijia  marmorea  t cum  aiyshie  eireum- 
Jìantibus  erant  in faceUo  Ioannis  Vii, 

Seguita  vna  pietra  di  marmo  bianco  » oue  fi 
contiene  parte  d’vna  bolla  di  Gregorio  III.  » che 
fece  vn  Concilio  qui  in  S.  Pietro  auanti  il  corpo 
di  S.  Pietro  contro  quelli,  che  negauano  le  facrc 
imagini , elTendone  anco  fautori  Leone  Ifauro, 
detto  per  ciò  Iconomaco , cioè  Impugnatorej 
delle  Sante  imagini,  e Codatino  Copronimo  pur 
Iconomaco,  e quedi  tali  con  i fuoi feguaci  era- 
no in  ciò  perfuafi  da  gli  Hebrei , e Maomettani  ; 
onde  Ezede  Rè  de  gli  Arabi , perfuafo  da  vn  cer- 
to Giudeo  malefico, commandò. che  le  fiacre  ima- 
gini fi  leualTero  dalle  Chiefe  de’Chridiani:  e Leo- 
ne Ifaurico  i perfuafione  pur  d’vn'Hebreo  feco 
vn  Editto , che  per  ogni  luogo  le  facre  imagini 
fi  leuafiero  » come  fcriuono  Cedreno  » Zonara.» , 

Paolo 
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Paolo  Diacono  I & altri  Hiftorici . Tal  Concilio 
fii  fatto  nel  732.  l’anno  17.  d’eflb  federato  Leo- 
ne 9 e vi  furono  prefenci  molti  Cardinali  > Ve- 
fcoui)&  altri  > che  più  fotto  (ì  porranno  ; di  que- 
dò  dice  cosi  Anadagio  Bibliotecario . 

Malori  fida  ardore  permotus  Pontifex  Synod^^ 
le  deeretum  cum  S^eerdotali  conuentu  eoram  fa- 
erofanéìa  Confejpone  San&iffimi  eorporis  Beati  Pe. 
tri  Apofioìii  refidentibus  cum  eodem  fummo,  ^ ve- 
nerabili Papa,  ^ Arebiepifeopiii  deereuit . vt 
fi  quis  deineeps  antiqua  confuetudinis  , ^ Apofto* 
liea  Eeclefia  tenentes  fidelem  vfum  eontemnens 
aduerfus  eamdem  venerationem  facrarum  imagi- 
num  % vide  He  et  Dei  > ^ Domini  no  Uri  lefu  Còri- 
ftii  Ò*  Genitrieis  eius  femper  V irginis  immaeula- 
ia»  atque  glorioft  Maria , beatorum  Apofiolorum^ 
cb*  omnium  SanBorum , depofitor,  atque  defiruSior 
cb*  prophanator , vel  blafpbemus  extiterit , fit  ex- 
torris  d torpore , fanguine  Domini  Nofiri  lefu 
Cbfifii , vel  iotias  Ecclefia  vnitate , atque  compa^ 
ge . §luod  eb*  fubfcriptione  fua folemmter  vniuerfi 
firmauerunt . 

Et  à confusone  di  quedo  empio  Leone  volfo 
quedo  Santo  Pontefice  Gregorio  raccorre  quan- 
te reliquie  fu  à lui  podìbile  »'  & honorat idi  ma- 
mente  collocarle  nella  cappella  che  egli  fece  qui 
in  $.  Pietro  } né  folamente  di  quede  di  Roma  vi 
pofe  » ma  di  quante  puote  da  altre  parti  del  mon- 
do, come  racconta  Cefare  Card.  Baronio  ne’fuoi 
Annali}  anzi  di  più  aggiunge  9 che  nelle  vigilie>  e 
fede  di  Cidi  ordinò  > che  fe  ne  facede  folennità, 

£ j grandii- 


70  Le  Jàcre  Grotte  V aticane . 

grandiilìma  9 facendoui  anco  venire  molciflimi 
Monaci  » che  in  tre  monafterij  qui  vicino  habi- 
cauano*  i quali  deirordìne  di  San  Benedecco  è 
necelTario  > che  fuifero  : perche  i Cluniaceniì  » 
Camaldolenfì  » Domenicani  > Francefcani,  & al- 
tri molti  furono  doppo  quelli  molti  anni . Hor 
in  quello  marmo  ( che  non  é tutto  ) vi  fono  cali 
parole  $ mancandoui  il  principio . 

Petro  iTbeopbano  » Sergio  ylordaneì  feu  lohan* 
ne  . tAdfiantihuò  quoque  Dìaconibus . Mofebo 
Arebidiacono  t Zaecbariailobannet  TbeophaUóìo* 
atque  Gemmuìo  > vel  cunBìo  Clero,  AntefaSluó 
Dominuó  Gregoriuó  Apojiolicus  Papadtxit  y Re- 
duco  ad  animum  ( SanSUffimi fr Aires  mei  ) qualia 
inibii  ^ quanta  mirahiliter  Cbrijlus  Dominus 
nofter  eontulerit  bona  » ^ quomodo  me  indignunu^ 
ad  tanti  Apicis  fafìigium  Jua pietate  dignatus  fue* 
rti  euocaret^ fiupefco^  ntbil  aliud  valens  retnbue- 
re  potentia  eiusi  nifi folas  agere  gratias  > ^ indefi- 
nenti prece gloriofum  eius  collaudare  nomen , ^is 
enim  (vt  ait  Propbeta )loquatur  potentias  Dommiy 
auditas  faciat  omnes  laudes  eiusy  vel  quid  retribud 
Domino  prò  omnibus, qua  retribuii  mtbtì  calicem 
falutaris  accipiam  9 ^ nomen  Domini  inuocabo  , 

Dì  molti  nominaci  di  fopra  ne  fà  mentione  il 
Bibliotecario  ; e Zaccaria  fiì  quello  9 che  morto 
Gregorio9fucceire  nel  Pontelìcaco.Morco  Archi- 
diacono  è fepolco  nella  Chiefa  di  S.  Cecilia  in.* 
Trelleuere  9 come  iui  li  legge  in  marmo  dauanci 
Falcare  delle  Reliquie.  Sopra  quella  lapide  vi  è 
così  fcricco  : 


Frag‘ 
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Fragmntum  *BuOa  B.  Gregory  Papa  III. 

Seguita  vna  Croce  grande  di  mofaicojche  già 
Aaua  al  Ciborio  del  Volto  Santo  neirOratorio  > 
che  fece  fare  Giouanni  VII . Vi  fi  legge  vicino  : 
Antiquifiima  bac  Crucis  imago  erat  ad  Ciborium 
farsSitJIimi  Sudary  B.  Veronica . 

Doppo  veddefì  vn’ altro  frammento  pur  di 
Gregorio'  111. , dal  quale  fi  raccoglie  il  Concilio 
fatto  auaotì  il  corpo  di  S.Pietro^  e la  fcommuni- 
ca  fulminata  Contro  quelli  > che  contrariaranno 
alle  cofe  fiabiJite  inefib^ela  fottofcrittiono 
di  cflb  Papa  : e perche  vi  manca  afiai  \ la  porre, 
mo  come  fià . 

' . • # . tifiimi  Epife.  Vener  • • . • • j 

Hoc  quodavefiro  fe : 

intuitu  prauifum  aul 

omnium  conditoris  i et .... . 7 

€Ìus  placet  > vt  fieri  di 

tra  » ^ omnium  falu  • • • •• 

Gregorius  fanSìifiimus  .....  ■* 

Apofiolicus  Papa  dixit . . ..  • 

fanSiifitmi  intentio  me  a e 

pofitioni  ea%qua  a vobis  Cbrifii . . , , . 
quoram  Beati  Petri  ApofioH 
fub  interdiSiu  anatbemate ..... 
fanSit filmi  Epifeopù^y  vener cAiles  • • • • • 
presbyteri  rejponderunt  Grato  duci ....  « 
interdiBu  Apoftolica  quélori  bac  qua. . . , 

faluhri  confideration 

uifa  funi  Jiabiliri  debeant  nè  Ui 
quii  audeat  exi fiere  temer ator . . • • « 

E 4 Gregb^ 
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Cregorius  fanBifiimusy  ae  Beatifiimus .... 
Apofiolicus  Papa  dixit,Jiquis  contra .... 
priuihgy  deffimtwnem  venire  iemptaaerit 
anatbtma fih  à*  re^onderunt  omnes  tertio 
yanathema pt  . 

Gregorius gratta  Dei  EpifiopusCatbotica^ 
: , atque  Apojtolica  Vrbis  Roma  butc  priuile- 
gtOf  atqtte  de  ••*... 

Vi  fi  legge  apprefib:  Fragmenium  Concilym  bae 
Bafilua  b abiti  à Gregorio  PPAIL  anno  751. 

. Mirali  poi  vn’altare  , ou’è  Timagine  di- quel 
S.  P.aolo , che  ftaua  à mano  delira  nella  Tribuna  f 
che  adornò  di  mofaico  Innocentìo  IIX.  di  che  di- 
cemmo di  Xopra  > onde  anco  adelTo  vi  li  vede  in-, 
mano  quella  cartella  oue  è fcricto  > Alibi  viuere 
cbriftuóejl.  Dallp  bande  vi  fono  due  Angioli  di 
marmo,  & apprelfo  vi  fono  notate  tali  parole . 

Imago  S,Pat(h  Apojìoli  ex  ruinit  apfida  veteris 
Bajìlica  ab.  Innocttio  Papa  III.  mufaieo  ope^ 
re  exornata  bic  repojìta  An,  AI*  DC»  V II» 
PauhV.  PonU  Max* 

A mano  dritta  delfaltarc  li  vede  nel  muro 
rcffigie  di  marmo  di  Papa  Benedetto  XII.  che  ftd 
in  atto  di  benedire  > e tien  le  chiaui , & è dipinto 
di  ro.lTo  ; .ftaua. già  (opra  Kaltare  detto  de’Morti 
nella  Baliiica  vecchia  alla  porta  di  mezo , e fece 
rinoùare  il  tetto  di  quefta  Chiefa, facendo  venire 
traui  da  Calabria  altri  luoghi , di  grandezza 
non  ordinaria  : onde  nell’anno  i6o6.  calandoli  cf- 
fi  traui , ve  n’erano  alcuni  intieri  lunghi  1 33 .pai- 
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j mi  Romani . Onde  fopra  la  fua  tefta  vi  è in  mar- 
I mo  tal  memoria  incagliata . 

I MimorU  te£U  Bajiliea  veteris  cum  effigie  Bene^ 
dióii  XII,  qutg  erat  in  facie  interiori fupr a al- 
, - tare  mortuorum , M DCV, 

\ . AppreflTo  vi  è così  , oue  fi  parla  di  tal  refticu- 
tione  del  tetto  » e delli  traui  « 

Benediiìus  Papa  XII. qui  teHa  veteris  Bajtliea 
reJlituitiCalabrsai^  aliunde  magnis  trabibus 
. adueSìis  f quarum  aliqua  integra  eentum  tri- 
r 'gintajribus  palmis  Romanie  ionga  erant . 

Qui  vicino  in  vn  pilaftro  vi  è pur  la  memoria 
di  marmo  di  tal  tetto  rifatto  nel  I54i.  la  quale  è 
,in  lettera  fatta  in  quel  tempo  > e fiaua  a£(Ta  al 
muro»  oue  fiaua  l’emgie  di rjleuo  di  Benedecto 
XII.  Dice  così  » 

Benedióìus  XII,  Papa  Tbohfanus  feeit  fieri 
de  nouo  teSìa  huius  Bafilica  fub  anno  D,  Nm 
M CCC  XLI, 

Magifter  Pauìus  de  Senis  me  fecit , 

Q^ì  doppò  fi  vede  in  vn  luogo  abbellito  di  va-j 
rij  marmi , & opere  di  mofaico  con  fiatuette  io.» 
piedi  fìmilmente  di  marmo , con  due  leoni  gia- 
centi , come  fi  vfaua  porfi  nelfencrare  dello 
Chiefe  anticamente  per  moftrare  la  Vigilanza-^  9 
ma  quefii  fiauano  al  fepolcro  di  Vrbano  VI.»  vna 
bella  9 & antica  fiatua  di  S.  Pietro  fedente  > cho 
con  la  defira»fti  in  atto  di  benedire  » e con  la  fi- 
nifira  tiene  due  chiaui  : la  Tedia  oue  fiede  fiaua^ 

, nella  Bafilica  vecchia»  e vi  fi  vedeua  fiar  à federe 
Benedetto  XII.  Std  con  vn  piede  fporto  in  fuori» 

con 
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con  la  fcarpa  airApofloIicaidecca  fandalfo»  cioè 
con  la  fuoia  folamence  forco  > & alcune  fìbbie  di 
fopra  ; & nel  mezo  vi  è vna  pietra  nera  per  orna- 
mento, & il  popolo  pietofo  gii  vi  i baciar  il  pie- 
de» coÓumeanticbifrinfìo  di  baciar  ìi  piede  al  Pa- 
pa in  fegno  d’obedienza  , riuerenza»  foggettione 
àlla  S.  Madre  Chiefa»e  Vicario  di  Chrirto.  Onde 
leggiamo , che  creato»  che  f*ù  Pontefice  Valen- 
tino nell’anno  827.  tutti  nel  Lacerano  gli  anda- 
vano à baciar  i piedi . 11  fimile  fi  fece  i Leone  IV. 
ouando  dalla  Chiefadi  SS.  Quattro  , dpue  fiaua  > 
ni  contro  fua  voglia  codotto  nel  Lacerano»  e con 
grand’allegrezza  eletto  Sommo  {Pontefice.  11  n?.e- 
defimo  fecero  gli  auuerfarij  di  Benedetto  111.  > 
che  fune!  Et  il  Bibliotecario  ferine,  che^ 
Giufiiniano  11.  Imperatore  baciò  il  piede  d Papa 
Coftantinonel  708.  dicendo  yKAuguJitu  Cbrifiia- 
nijfimtu  tum  regno  in  capite  fefe  proRrauit , pedes 
ofeuians  Pontijftcis,  E Siginolfo  Prencipe  di  Bene- 
vento  fece  rifceflb  atto  d’humiltd  a Sergio  ll.cir- 
ca  1*844.  ^em  ( dice  Anafeagio  ) Pretful  cttm^ 
fufcepijfet  fola  projlratus  pretiofos  tpfius  pedes  bu^ 
militer  ofculatus  efi,  Scaua  gii  que/ta  ftatua^ 
auanti  la  porta  grande  della  Chiefa  fopra  vna^ 
porca , e fi  foleua  il  giorno  di  S.  Pietro  addobbare 
pontificalmente  col  Piuiale»  che  donò  il  Cardina- 
le CornaroallaSagrefiia  di  S.  Pietro,  fi  come  an. 
co  fi  faceva  in  quello  luoco  » ponendoui  anco  in 
teda  vna  bella  mitra  piena  di  gioie.Vi  fono  ferie* 
te  fopra  cali  parole. 

• r , L'  ‘ 

' S,Petri 

è . / . 
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S,  Petfi  Apojlolorum  Principi s Jìatua  mar» 
mona  antiqui/Jima , qua  erat  inter  co^ 
lumnas  poriicus  veteris  BafiUea 
fuprA-  vaìuas  areas  bue 
iranjlata^  * 

Paulo  V . Pont.  Max» 


Habbiamo  girato  qaefta  Cappella;  horpaflia- 
ttio  auanci  • Mirali  in  vn  pilaftro  affìlTa  vna  bel* 
l’opera  di  mofaico  antichiflìma  > oiie  fono  tre  fi- 
gure ; vna  nel  mezo , che  è il  Saluatorc  fedento 
in  atto  di  dar  la  benedittione  » tenendo  congion- 
to  il  deto  pollice  con  l’anullare  > con  la  mano 
aperta  t per  dimofirare  in  lui  efier  congionta  la«, 
Giufiitiacon  la  Mifericordia  • A mano  delira  vi 
è S.PaoIo  Apollolo^con  la  fpada,  fi  perche  dimo- 
ftra  difendere  la  S.  Chiefa  da  gli  Heretici  > & al- 
tri nemici  di  lei , fi  anco  perche  con  efia  gli  fd 
troncato  il  collo  : onde  Elpis  Madrona  Romana 
moglie  di  Boetio  Seuerino  cantò . 

Per  erucem  alteri  alter  enfe  triumpbans . 

E Venantio  Fortunato  cantò. 

A facie  hojlili  duo  propugnaeula  prafunU 
^luosfidei  turreSi  Vrbs  caput  or  bis  babet. 

Da  mano  finiftra  vi  è S.  Pietro  » che  tiene  treJ 
chiaui  » che  dimoftrano»che  il  Sommo  Pontefice^ 
hi  tre  potelliscioé  Imperatoria»  Regia»  e Sacer- 
dotale » il  che  anco  dimollrale  tre  corone  » cho 
porta  il  Papa  nel  Regno  vna  doppo  l’altra» ilcho 
fu  introdotto  da  Vrbano  V.  come  ferine  Nicolò 
Alamanni  de  Pariett  tacer.  Nell* Archino  della^ 

Bafilica 
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Bafìlica  Vaticana  è vna  iinagine  di  S.  Pietro>che 
in  vece  di  Regno  hd  tre  ordine  di  capegli  in  reRa 
rapprefentandofi  il  triplicato  Regno , e fu  pioto 
ne*  tempi  di  detto  Vrbano  V.  t perche  in  quei 
primi  tempi  non  (ì  vfaua  il  Regno  » dipingeuano 
tre  chiaui  : dimoRrano  ancora»  che  hd  poteRd  in 
cielo  » in  terra  » e nel  purgatorio  . Staua  gid  fai 
figura  fopra  il  fepolcro  d’Ottone  li.  Imperatore 
nel  cortile»  detto  il  Paradifo  per  la  Tua  bellezza^ 
ncll’cntrarejche  fi  faceua  d mano  finiftra  : Vi  fo- 
no fopra  intagliate  in  marmo  tali  parole . 

Aniiquiffimahac  Beati  Petri  imago  ires 
claues  gefiantis  crai  in  airio  w- 
teris  Bafilica  fupra  fepui- 
ebrumOibonis  Ildmp, 
cum  imaginibus 
Saluaiorisi  ^ Beati  Bauli» 

Entriamo  bora  nelfaltra  Cappella»  e giriamo 
intorno»  che  prima  vederemo  in  vn  cantone  vna 
Croce  di  marmo»  che  nel  fare  i fondaméti  nuoui 
fi  trono  fotto  terra  trenta  palmi  nel  1 6o8.Sopra 
vi  è così  notato . 

Heec  Crux  marmorea  fiulptat  reperta  futi  an- 
no M UQ  VI  IL  dum  effoderentur  fundamenta^ 
anguli  frontis  Bafiltea  ad  mertdtem  fepuita  pai- 
mis  XXX, 

Seguita  vn  Saluatore  di  marmo  bianco  con.» 
molti  Angeli  intorno»  che  con  la  delira  Rd  in  at- 
to di  dare  la  benedittione  » e con  la  finiitra  tiene 
vn  libro  ferrato:  del  quale  fi  parla  nelfApocahal 
j.  fìgnificandociglioccultigiuditiiicfecrcti  di 

Dio» 
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Dìo  » come  dice  Dionino  Cercoiìno.  Staua  già  al 
fepolcrodel  Cardinale  Erulodi  Narni  > Vefcouo 
di  Spoleco>  creato  da  Pio  Secondo  nel  i46o.huo* 
mo  di  Valore  > e maneggi  > la  cui  effigie  giacente 
di  marmo  vedefi  nell’altra  parte  di  quefte  grot- 
te . Hitc  imago  erat  ad  Sep.  Card.  Htruii . 

Doppo  vedefi  in  marmo  bianco  vna  ifcrittio- 
ne»  che  ftaua  in  faccia  deiralcare  del  Ciborio  di 
marmo  facto  da  Innocentio  VlII.e  dal  Inedefimo 
dotato  per  riporui  il  Santo  ferro  della  Lancia,»  e 
perche  lo  dedicò  alla  B.  Madre  di  Dio,  perciò  in 
efia  faffi  di  ciò  mencione  > le  parole  iui  incagliate 
fono  le  feguenti . 

Genetr.  Dei  Marta  à Gregorio  llt.PonU  Max» 
ante  pofitum , ^ de  die,  Innocentius  V li 
CtboGenuen.  P,  M.  Laurentio  Nep,S»Caei» 

Ha  prpib.  Cardin,Eeneuent.à fund.  renouand» 
fuper  quoi  fsrrum  i quo  patuit  lattu  Satuato- 
rii  fanóUfi.  J'ua  matefi.  Bizantio  mtjfum  à \ 

' M ax,  T arcar,  ad  fsruand»  reliqmi  Anno  Do- 
. mini  M.  CD.  XCP'. 

Sopra  vi  é,  che  tal’ifcritione  era  nel  luogo  già  ' 
detto  auanti  » onde  così  legge  fi . 

Hae  inferiptio  erat  in  facie  altaris  SaetBi  mar- 
morei cum  Ciborio  magnifieè  extruUi  » él* 
optimè  dotati  ab  Innocentio  1 1 L ad  conti- 
nendum  facrofanSh  ferrum  Laneea  » quo  Sai- 
uatoris  noftri  iatuó  perfojfum  eftiCuiuó  Sacelli 
exemplam  bic  babes  M.  DC.  VI, 

Qui  vedefi  la  forma  del  Ciborio»  che  fece  fare 
-efib  Innocentio  Vili*  Socco  tal  pietra  vi  è dipin* 
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ta  la  lancia  > la  fponga»  & i dati  con  che  fu  giuo- 
cara  la  vefte  di  N.  S.  nella  Paffìone  i lacui  pietra 
di  porfido  i fopra  la  quale  fu  giuocata  fi  vede  in-. 
S.  Giooanni  in  Laterano , con  lettere  : Super  ve^ 
Jiem  meam  miferunt fortem . 

I Scorgefi  qui  vicino  in  vna  nicchietta  vna  bella 
Àatuetta  di  Maria  Vergine  col  Figlio  in  brac- 
cio» con  molti  Angeli  attorno  di  marmo»  e mol- 
ti lauori  di  mofaico . Staua  gid  nella  Sagreftia.» 
al  cancello  deiraltare  della  Santifsima  Trinicd  » e 
di  SS.  Cofmo  » e Damiano . Imago  bac  marmorea 
B»Virg.erat  in  Sacrario  ad  ornatum  altari^  S»T ri^ 
nitatisì^  SS.  Cofma,  ^ Damiani . 

Doppo  vedefi  Veffìgic  di  Papa  Bonifatio  Vili, 
di  marmo  con  Regno  in  capo  » e con  la  deftra-* 
ftà  in  atto  di  dar  la  benedittione  » e con  la  fini - 
ftra  tiene  dueChiaui.  Staua  gii  alKaltare, ch’egli 
fece  fare  in  S.  Pietro  » e fu  anco  qui  Canonico  • 
Fece  otto  Canonici  di  più  » e tre  Beneficiati  » c-* 
venti  Chierici  beneficiati . Onde  con  ragionefi 
conferua  Teffigie  d’vn  tanto  benemerito  » che 
qui  ^olto.  Vicino  vi  fi  legge  • 

E0gies  Bonifacij  V llI.PonU  ante  Pontificaìum 
Canoniciiex fuofaeeUo  bic  repofita  an,  MDCP', 
Idem  BaJtL  Canonieos  Vili  \ Benefieiatos  III. 
auxii . CÌericQs  ver^  Benefieiatos  XX.  de  nouo 
infiituitAnno  M.CCC.  I, 

Quando  fi  demolì  il  luoco»  oue  fcaua»  fù  trouato 
tutto  intiero , e veftitoda  Papa»rifcefio  giorno» 
che  doppo  tant’anni  iui  era  ftato  fepolco»e  pare- 
na»che  vifofie  ftato  fepolco  pochi  meli  auanci;  e 

pure 
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pure  mori  del  i jo  j.  che  fono  più  di  trecent*anni. 

Doppo  (ì  vede  vna  lapide  lunga  i ouc  fono  al- 
cuni verfi  fatti  à Bonifatio  IV.  » che  ottenne  da-» 
Foca  Imperatore  il  Tempio  del  Panteon  » cioè  di’ 
tutti  i falli  Dei  > e conuertillo  io  Ghie  fa  > & è do- 
ue  bora  fi  dice  S.  Maria  alla  Rotonda  > oue  nella 
confacratione  vi  furono  portati  zS.carri  d’oflaj 
di  S. Martiri  leuati  da  diuierfi  CemiterÌ9che  però 
tal  Chiefa  fù  detta  di  S.  Maria  ad  Marcyres  > la-» 
cui  dedicatione  fù  alli  i ).  di  Maggio  » e vi  con- 
cefTe  il  Papa  Indulgentia  plenaria  j Ma  in  che  an- 
no fìa  ftata  fatta  tal  Dedicatione  non  è certo  » 
perche  Adone  Viennenfe  dice, che  fu  nel  604;  ma 
ciò  non  può  ftare  > perche  in  tal  tempo  fù  Gre- 
gorio I.  alquanti  anni  auanti  Bonifatio  IV.  Beda 
nel  6o7.Sigebertonel  óop.e  Marian  Scoto  nel  6ro 
e ciò  puol  elfer»  perche  in  tal  tempo  vifTe  Bonifa- 
tio detto  t e perche  in  eflb  giorno  vi  concorreua 
tanta  gente  da  tutte  le  parti  del  mondo  » ch’era^ 
cofa  incredibile  , e moltiffìmi  s’ihfermauanoper 
efTere  nel  Maggio  caldo  ; però  Gregorio  IV. 
nel  8 i f . trasferì  tal  fefta  al  primo  di  Nouembre 
per  efTere  il  tempo  più  temperato  (benché altri 
dicano  altrimente  ) e che  fi  celebraffe  in  honore 
di  tutti  i Santi.  Tal  Tempio  fù  dedicato  à Gioue 
Vendicatore  > come  dice  Plinio  lib.  3 6.  cap.  1 1*.  e 
1 1 2.  e Dione  dice  d Marte»e  Venere . Al^mpo 
di  Eùarifto  gli  diede  la  faettia»  ma  niente  gU  noc- 
que } per  efTere  TodiTsimo . FÙ  edificato  3 9,  anni 
auanti  il  nafcimentodi  Chriflo  da  Marco  Agrip- 
pa Genero  di  Cefare  Augufco  nel  terzo  Tuo  Con- 

folato  > 
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folato } e lo  dfmoftrano  le  letteri  cubitali  » cho 
nella  fronte  vi  fi  leggono»  cioè 

M-  agrippa,  L,  P.  COS.  TERTIVM 
FECIT, 

Dione  nel  Iib.59.  dice  > che  fiì  fatto  in  honore 
di  Cibele»madre  finta  de’falfi  Dei.Hor  torniamo 
à nohqui  fi  legge  l’epitafio»che  Bonifatio  VlII.fe- 
ce  porre  à quefto  fanto  Bonifatio  IV.  j & à Gre- 
' gorio  IV. , e perche  la  lettera  è difficile»  Io  por- 
remo diftefo . 

Gregorio  : quarttu  iacet  tic  Bonifatius  almu$ 
Huius  , qut  fedis  fuit  aquus  ReSigr  » ^ ^dii  » 

T empore^qui  Foc§  cernenf  T emplum fore  Roma 
Delubri  tunéJorum fuerunt  quo  Damoniorum 
. Hoc  ex  purgami  > SanSHs  cunSiifq;  dieauit . 

V Eiuó  NatalisfoUepnia  qui  ceìebrath 
Primis  Septembrù  ferì  hae  lux  quarta  Kalendis, 
Oiiauus  Mulo  hoc  Bonifatius  ojfa  reperta 
Hac  locai  ereóìa  *Bomfaiij  nominis  ara. 

Quelli  due  verfì  virimi  vi  furono  aggiunti  da^ 
detto  Bonifatio  Vili. 

Sopra  vi  fi  legge  talS'fcrittione , nella  quale  fi 
contiene,  che  il  corpo  di  S.Bonifatio  IV.fùa’iy. 
di  Gennaro  1606.  foliennemente  trafporcato  al- 
l’altare.che  è pofto  dalla  parte, che  guarda  verfo 
mezo  giorno  per  ordine' di  Paolo  V.  dalla  Cap- 
pella ^lla  Bafilica  vecchia  dedicata  in  fuo  hono* 
re  da  Bonifacio  Vili.  Dice  dunque  così . 

, Epitapbium  S.Bonifacq  PP.Il^,  cuius facrunt^ 
. corpus  proceffionìs  pompa  ìBaium  eft  ad  apfi~ 
dam  wgcnUm  ad  mcridicm  die  XVII,  la^ 
. * naarq 
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nuary  M DC  PI*  iuhtnte  Paulo  V.  PonU  , 
Max.  è fai  elio  veteris  Bajilie^  à Bonifacio 
Vili»  eius  bonari  dicalo  > ornato^  ò*  dotato^ 
iuius  exempìum  efi  iftud . 

Cioè  Tepitafio  » che  comincia  Gregorio  é^r.pofto 
di  fopra  • 

Quiii  montano  due  fcalini  » e fi  entra  nel  luo- 
go oue  giacquero  i corpi  Santi  di  quattro  Santi 
Leoni  9 cioè  Primo»  Secondo  » Terzo  » e Quarto» 
doue  Clemente  Vili,  vi  veniua  fpefTo  i celebrare 
MefTa-». 

. A mano  dritta  in  vn  pilaflro  vi  è vna  lapide  an-^ 
tichifsima  con  lettera  diffìcilifsima»  e fcorretta»" 
la  quale  doppo  hauerla  Ietta»e  colìderata  più  voK 
tele  come  anco  fece  il  Card.  Baronio  » e Pompeo 
Vgonio  ) fi  è trouato  che  vuol  dire  così . 

T emportbus  Domini  Hadriani  I»Papa  bie  re* 
eunditafum  reliquia  Sanéii  SanSìorum 
in  menfe  Nouembrio  die  xxii.  Indù 
iiionefeptimabina  clufurain 
integro  9 quapontturin 
feptimiano. 

Per  intelligenza  delle  quali  parole  è da  faperfi  » 
che  (Siouani  Vili,  fece  in  quefta  Bafilica  vn’Ora- 
toriosò  Cappella>doue  ripofe  il  fantiiiìmo  Suda^ 
rio  della  Veronica  nel  Ciborio  di  marmo»  che  vi 
fece  con  quattro  colonne  » come  fi  raccoglie  dal 
fuo  nome  fcolpito  in  marmo  ( come  fi  dirà  più  i 
baffo)  iui  trouato»  e tal  cappella  la  dedicò  allaB^ 
Vergine^di  cui  era  diuotifiìmoionde  chiamauafi 
S.Maria  ad  Prafept  > che  però  habbiamo  vifiodi 
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fòpra,che  vi  era  in  Mofaicq  la  Natiuiti  di  Chri- 
ilo  con  quella  donna»  che  co’l  braccio  indifpodo 
accodandolo  al  Prefepe  fu  fnbitp  liberata.  Ma^ 
Paicare  del  Sudario  » e di  S*  Maria  in  Veronica  fu 
poi  confacrato  adì  23.  di  Nouembre  il  dì  di  San 
Clemente  Papa  > e martire , onde  leggefi  in  vn-. 
Martirologio  antichidìmo  in  carta  pecora  > che 
fi  conferua  nell’Archiuio  di  queda  BaHlica  così . 
Confecratio  altaris  SacrofanSìi  Sudarijt  eb*  S,Ma^ 
rU  in  cronica poji  ipfum  (eran  due  altari  » e pri- 
ma quel  del  Sudario»  poi  quello  di  S.Mariafù  co* 
^fecrato)iVew.  Kal,  Dcccmb.  in  fejio  S.  dementi s . 
ciò  fù  fatto  al  tempo  d’Adriano  I.nel  784.1*30- 
no  fuo  ij.  neirindittione  7.  edendo  Impp.  Co- 
dantinO)&  Irene.  £ perche  il  Santiifimo  Sudario 
fù  iui  ripodo  ( eflendo  forfi  qui  dato  di  nuouo 
portato  dalla  Rotonda»  oue  fùda  queda  fìafilica 
collocato  in  vna  cada  con  1 j.  chiaui  per  tenerne 
ciafeun  Capo  di  Rione  vna»  e fi  vede  anco  adedb 
in  eda  Chiefa  all’altare  del  Crocifidb  > acciò  nel. 
' le  guerre  , e rubbamenti  » che  anco  in  S.  Pietro 
fi  faceuano  dade  più  ficuro  ) però  Adriano  I.  vi 
volle  far  di  fi  gran  Reliquia  memoria  in  marmo» 
& d quedo  altare  affigerla  al  muro  > doue  dette 
lohghiffimo  tempo.Fece  dunque  intagliare  in  ef- 
fa  pietra  tal  memoria  » facendo  che  l’ideda  reli- 
quia parli»che  però  iui  fi  dice  Hic  recundita  Jum% 
in  vece  di  recondita . Et  edendo  eccellentiffima.» 
la  chiama  Sancii  SanSìorumy  cioè  Re. 

liquia  del  Santo  delli  Santi  » che  è Chrido  > che 
‘ quando  andando  alla  morte  tutto  Ridato  » infaiir 

guinato» 
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guinacO)  bagnato»  & impoIucrato,Ia  piecofa  Ve- 
ronica > detta  anco  Berenice»  venendoli  pietà  gli 
pofe  vn  Tuo  bianco  velo  alla  facrata  faccia  per  ra- 
fciugarla  > e ridorarla  alquanto  • & ecco , che  vi 
trouò  impreffa  ladiiiinidìma  faccia  del  Santo  ve. 
ramente  de*Santi>  il  qual  Sudario  dato  doppo  al- 
cun tempo  à S.  Clemente  Papa»e  di  mano  in  ma- 
no peruenendo  a’Santi  Pontefici  fu  collocato 
queda  augudidìma  Bafilica  di  San  Pietro  » doue 
fono  più  di  900,  anni»  che  vi  fi  confcrua»&  hono- 
ra  con  tanta  religione . E die  di  nuouo  qui  lo  ri- 
ponete Adriano  lo  manifeda  quella  parola  della 
lapide  In  integro,  mettendoui  in  » in  luogo  di  de, 
che  de  integro,vuo\  dire» di  nuouore  perche  fi  c6- 
feruaua  in  vn  Tabernacolo»oue  erano  due  porte» 
e ferrature  : però  iui  dice , Bina  clufura , prò  bi- 
na  ciattfura  > che  vuol  dire  due  porte  » anzi  que- 
de  porte  la  rinouò  Celedino  Ill.come  le  lettere» 
che  iui  fi  leggeuano  » dimodrauano  » oue  diceua» 
fi  così , CaUJtinus  Tertius  hoc  opus  fieri  feciU  che 
intedeuafi  di  quelle  porte, oue  erano  fcolpite  effe 
parole,  il  luogo  oue  fi  modrauaera  comevn-. 
mignano  di  marmo  » come  fi  vede  à S.  Giouanni 
La;erano  » i S.  Maria  in  Tradeuere  » & altri  luo* 
p’  1, donde  fi  modrano  le  reliquie,però  nella  pie* 
tra  fi  legge  » In  feptimiano  » che  vuol  dire  » luogo 
cinto  di  marmo»  detto  così  dalla  voce  Latina  Se* 
piendo,  quafi  locusfeptus  tabulis  marmoreis . Si  fà 
in  oltre  iui  mentionedel  giorno»  che  fu  li  22.  di 
Nouembre  » il  dì  di  S.Cecilia  : perche  quando  fi 
pongono  le  reliquie  in  qualche  altare,  che  s’hab- 
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bia  à confacrare  9 fi  pongono  in  ordine  il  giorno 
auanti  > facendouifi  le  vigilie  9 & il  giorno  doppo 
fi  collocano:  quindi  cjche  frd  la  pietra, & il  Mar* 
tirologio  citato  non  vi  è contraricti;  perchcj 
nella  lapide  fi  pofe  il  giorno  della  vigilia»  adì  22. 
e nel  Martirologio  il  giorno  della  confecratione 
fatta  il  di  feguente  adì  23. E taKvfanza  di  far  vn^ 
giorno  vna  cofa,  e Taltro  vn’altra  » oltre  l’hauer- 
celo  accertato  il  Signor  Carlo  Antonio  Vaccario 
Benefitiato  di  S.Pietro»  e Maefiro  di  Cercmonie 
del  Papa, in  ciò  pratichifsimo»ce  l’hd  conferma- 
to il  Pontefìcale  Romano  » oue  fi  pone  tal  ceri- 
monia • Sopra  tal  pietra  fi  legge  così . 

Memoria  Hadriani  /.  qua  eratin  Sacello  Vul- 
tus  Sanili . 

Pili  oltre  fi  vede  reffigic  di  Giouanni  VII.  che  fu 
fatta  di  mofaico  mentre  ancor  viueua  » e pofia^ 
nella  Tua  Capella  • Tiene  nelle  mani  TOratorio  > 
che  fece  fare,  dedicandolo  alla  B.Vergine  Maria. 
Dietro  la  teda  vi  è vna  figura  quadra»  come  vna 
tauola  » e fignifica  » che  quando  tal  Tua  effigie  fu  ' 
fatta, egli  era  in  vita  » e perche  queda  vita  è im- 
perfetta» & angolata  » però  fi  foleua  porre  da  gli 
antichi  vna  tauola  dipinta  alle  figure  di  quelli  » 
che  viueuanojcome  anco  fi  vede  alla  Chìela  di  S. 
Cecilia  » oue  vi  è Papa  Pafquale  con  tal  figura.^ 
quadra, perche  quando  fii  fatta  effo  ancor  viuea* 

In  S.  Marcò  alfimagine  di  Gregorio  IV. , & d S. 
Paolo  à quella  di  Giouani  Vili.  Quadopoi  Tani- 
ma  é falita  al  Cielo,  oue  è perfetta  vita  » airhora 
fi  dipinge  l a diadema  rotonda, come  vedemo  alli 

Santi, 
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Santi  > e(Tendola  figura  circolare  la  più  perfetta 
di  tutte>  come  ben  dicono  i Matematici . Sopra 
vi  è tarifcrittione . 

Intano  loannìs  VII  Mi  ex  fuo  Sacello  bic 

repojlta  Anno  M.  DC.  IX, 

Sotto  vi  è il  nome  d'efibGiouannijqual’egli  fece 
porre  ( come  che  non  era  ambitiofo  di  lode  hu> 
mana)dentro  al  Ciborio  del  Sudario:&  è di  mar* 
mo>con  lettere  intagliate  in  rifalto»  il  che  dimo* 
flrano  la  Tua  antichiti»  e dice  cosi  : 

I oh  anni s feriti  S,  Maria, 

Di  fotto  al  detto  nome  vi  fono  tali.letcere  : 
Nomen  loannis  VII , PP.  quod  erat  in  Ciborio 
faerof  Sudary  Veronica , 

Più  oltre  vi  è Timagine  di  mofaico  di  S.  Pietro  » 
che  fiaua  in  atto  di  predicare  > frd  le  figure*  che 
Gìouanni  VII.  fece  dipingere  nel  fuo  Oratorio  » 
oue  volle  anco  eflere  fepolto  ; e perche  lorap* 
prefentò quando fiaua  in  Romaà  predicare  spe- 
rò fi  vede  alla  tefia  così  ROMA , & hd  le  duo 
chiaui  in  mano.  Vi  fi  legge  apprelTo  cosi  : 

Imago  "B.Petrì  pr§dicantis  Romani  ex 
faceUo  loannis  VH  • Papa» 

Paulus  V,Pont,  M ax* 

£ da  notarli,  che  Giouanni  VII . fu  della  città  di 
Rofano  in  Calabria  » detta  già  Magna  Grecia  ; c 
però  non  fi  deue  alcuno  marauigliate  » fe  legge* 
rà,  che  egli  fia  Greco . Di  più  egli  fù  Diacono 
Card,  di  S.  Maria , già  detta  In  antiquo  > che  poi 
per  larifiauracione  factaui  da  Leone  IV.fù  detta 

F 5 Nuo* 


8 <5  he  Jàcre  Grotte  V attcane . 

Nuouat  e detco  GiouanDÌ  nel  Tuo  Pontificato  fui 
habitò>  fabricandoui  Vn  Palazzo  Pontificale  > co- 
me fi  hi  ne*  M.S.  di  detta  Chiefa»  oue  bora  dan- 
no Monachi  Olìuetani»  podiui  da  Papa  Clemen- 
te VI.  l’anno  i richieda  del  Card.  Beiforte 
ini  Diacono\  qual  fu  poi  Gregorio  Xf. , & iui  hi 
vn  bel  fepolcro  fattoui  dal  Magidrato  Romano . 

Doppo  vedefì  vna  pietra  > oue  fono  intagliate 
tre  orationi  fatte  per  l’anima  di  Gregorio  III.  in 
S.Pietro  al  Tuo  fepolcro»  e daua  fotto  il  dio  alta- 
xe.Qupda  pietra  era  diuifa  in  i }.pezzi,la  quale  di 
c5  gran  fatica  da  me  poda  indeme  in  tre  giorni» 
e con  gran  dento  la  ricopiai:  e perche  vi  manca» 
prima  la  porremo  come  di  bora  > e poi  conae  è 
data  rifatta  intiera;  e fopra  vi  lì  legge  così. 

Jfi4t  irti  Oratiònes  erant  in  Oratorio  S*  Gre* 
gorij  HI,  P,  M*  in  vtUriBaJiiica%  bic  ad 
memoriam  repofiu , 

Paultu  V,  Pont.  Max, 

Nella  detta  pietra  così  legged . 

Exaudi  nos  omnipot^s  ^ mifericors  Dominus . • • 

/ Gregorium  tertiumt  quem  tua  grafia  iuffit 

agimus  interna  beaittudinhc^  con/òr  fio  tuo, . • • 
Catholica  fide  Religionis  Gòrfiianapramiavi*^ 

ta  aterna refrigera  eum  fidelihus  tuie 

prapares  manfionem . Per  ^e, 

Domine  > oblata  fanSiifica  » ^ animam 

muli  tui  Gregorq munda,  ^ perpetua  vi* 

ta  faeias  ejfè  participem , 

Domine  induìgentia  tua  animam  famuli  tui  Gre^* 
gory  t or  porti  > i^fanguinh  participatio 
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/aera  .•••..  fagintt  > cb*  ftmpiterna  redemptione 
muniat . 

Qui  vicino  vi  fono  quefte  tre  Orationi  diftefe  » e 
vi  é fopra  così . 

Exemplum  barum  triumOrationunL^ 

S»  Gregory  II  /. 

Exaudi  nos»  omnipotens  t ^ miferieors  Dominus  » ' 
vt  famulum  tuum  Gregorium  tertium  > quern^ 
tua  gratta  iuKt  effe  Pqftorem,  per  bae>  qua  agi^ 
mus  aternp  beatitudini  » confortio  tuo  aggre- 

gei  » ^ prò  Catbolica  fidereìigionis  Cbrijliana 
pramia  vit^  aternat  refrtgery  cum  Jìdelibus 
tuie  prapares  manjtonem . Per  Dominum%^e, 
Offertorium  • 

HaciDomineioblatafanSlificat^animam  famuli  ' 
itti  Gregory  maculis  emunda^  ^ perpetua  vita 
faeiits effe partieipem . Per. 

Poficommunio. 

Domine  > induìgentia  tua  animam famuli  fui  Gre- 
gory Summi  Pontificie  corporis , ^ fanguinis 
participatio  Sacramenti  facra  faginet»  ^ fempi* 
tema  redemptione  muniat . Per  ^c. 

Seguita  vua  ifcriccione»  nella  quale  contiene» 
che  gìd  quello  ìfleiTo  luogo  giacquero  i corpi  de* 
SS.Leoni  Primo»  Secondo, Terzo, e Quarto»  i qua- 
li furono  trafportati  di  qud  all’altare  della  Ma- 
donna detta  della  Colonna  adì  ^7^di  Maggio, che 
fu  la  Domenica  fri  Toctaua  deirAfcenfione  l’an- 
no 1607.  per  ordine  dì  Paolo  V.  folcnnemento* 
le  parole  fono  quelle  : 
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Hic  iacueruntfacra  Corpora  Sanéìorum  Leonii 
I,  à tempore  Sergi/  Primi,  SeeundhTerty»  ^ 
^arti,à  tempore  Pafcbalis  Secundi , v/que^ 
ad  S.*D.N,Pauìum  y,  Pont, Max.  euius  iuf“ 
fu  proeefiione  folemni  tran/lata  fuerunt  > ^ 
. in  altare  Deipara  Virginis  in  columna  buius 
f aeriT empii bonorificè  recondita  Dominieeu^ 
infra oóìauam Afcenfionis  XXV 11 , Ma^ 
Anno  Domini  M,  DC.  Vili. 

In  tarifcriccione  lì  fi  mentione  di  Papa  Sergio 
Primo,  e con  ragione , perche  non  rapendoli  do* 
ue  fulTe  il  corpo  di  S.  Leone  I.gli  Fu  riuelaco  da^ 
Dioiche  (lauain  San  Pietro  in  luoghi  occulti 
del  Segretario  i onde  egli  trouatolo  > fatta  vna^ 
bella  fepoltura  » lo  collocò  honoratamente./ • 
Di  ciò  dice  così  Anadalio  : Hic  corpus  B.  Leonie 
probati/Iimi  Patrist  atque  PontifieiSì  quoà  in  abdi- 
tis  inferioribus  Secretarij pradiiip  afille p ( S,Pe- 
tri)  pofitum  fuerat  > faha  diligentius  tumba  in  de» 
nominata  Bafiliea  publico  loco  ( vt fibi  fuerat  reue» 
latum )repofuiUac  locum  ipfum  ornauit . 

E Pafquale  II.  vi  ripofe  % iniìcme  con  Leone  I. 
gli  altri  tre  SS.  Leoni  > doue  in  tal  loco  fletterò 
in  vn*altare  con  grate  di  ferro  fino  i Paolo  V. 

Vedefi  qui  Leone  I.  in  quella  guifa  appunto» 
che  in  quello  proprio  loco  fu  trouato  » cosi  ve- 
ilito»  e con  le  Croci  del  pallio  Pontefìcale  : onde 
vi  è fcritto  : 

Imago  corporis  S,  Leonis  Magni  Papp  Primi  » 
vt  in  fepulcbro  boc  iacebat . 

Doue  ftaua  falcare  vi  c in  terra  vna  pietra«> 

bianca  > 

» 
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bianca9doue  fono  cali  paroIe>che  moftrano»  che 
qui  ftauano  i quattro  corpi  de  i 4*  SS.Leoni . 

Hù  ìacuerunt  corpora  SS.  Pontificum  Leonum 
PrimiiSeeundhTertjli^artt»  vfque ad ann, 
M,  DC,  ì^ll . ad  altare  Deìpara  de^ 
Column  'a  huius  ^ajil . Paulì  V,  iujfujoìem^ 
niUr  tranjlata  • 

Vn  poco  pili  oltre  è in  terra  vna  lapide*  oue  ^ 
Tefligie  quali  confutnata  del  Card.Rainaldo  Or- 
fino > che  fii  al  tempo  di  Clemente  VI . e fii  Ar- 
ciprete di  S.  Pietro  * fopra  il  cui  fepolcro  in  vna 
lapide  * che  fi  conferua  qui  Tocco  le  grotte  > vi  fi 
leggono  cali  verfi. 

Mitisì^  affdtu  dulcist  eenfuraq;  morum  % 
Jratus  vitijsiplasidus  virtutibusy  pquus» 
Omnibus  Eccle:fpeulum>lux  vniea  Rome  > 
Vnica  lux  Latijyfydusi  radiusq\  Senatus 
Cardinei  > dedit  buie  titulus  Adrianus  honoris 
Vita  inopumt^estae  V rjina  gloria  gentis 
R^ynaldus . humo  requiefettin  ijia 
Qorpore . fet  eoelo  meliori  parte fereno . 

Apprefib  S.Leone  vi  fi  vede  la  forma  dell’Ora- 
torio * che  fece  fareGiouanni  VII  .per  il  Volto 
Santo*con  molte  figure  in  mofaico  di  Chrifio*  di 
Maria  Vergine,  e di  S.  Pietro  > come  anco  fi  con- 
ferua nell’Archiuio  di  quefia  Bafilica  • Tocco  vi  fi 
legge  così  in  marmo  bianco . 

Exemplum  Oratori/  Dei  Genitrici  Maria  Vir» 
ginis  in  veteri  Bafilieaeum  Ciborio  SS^Suda* 
ri/  varijs  hijiorijs  le  fu  Cbrifti , cb*  Petri 
vermicttlati  operitmirtfieè  decorati  à Joanne 

Papa 
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Papa  Vii’  bic  t^in  Arebiito  buius  Bafili. 

^°***'  Max.  tuffa  > afferuatur . 
Anno  M.  DC.  IX. 

Qui  vicino  è vna  bella  effìgie  di  Maria  Vergi, 
ne  co  1 fuo  figliuolo  nelle  braccia , & alcuni  An- 
gioli  attorno,  e ftaua  gid  apprelTo  la  porta  della 
naue  dell  altare  del  Crocefiflb  : e qui  fu  trafpor- 
tata  nel  i5o8.  fopra  vi  fono  tali  parole. 

fc  Deipara  Vìrginit  imago  trai  iuxta  portata 

nauis  SanéJt/tmi  Crucifixi  veteris  Bafilite . 
Anno  M.  DC.  Vili. 

^ Vediamo  qui  appreflb  la  forma  del  Cortile  del 
Portico  con  la  facciata  dauanti,che  fece  alla  Ba- 
sica vecchia  Gregorio  IX.  di  mofaico,con  i ver- 
1 , eh  egli  vi  fece  fare . Onde  focto  in  lettere  in- 
tagliate  in  marmo  fi  legge  • 

Exemplum  Atryporttcus  cum  anteriori  facies 
Bajilicg  veteris  à Gregorio  Papa  Nono  mu~ 

jbteo  ornata»  in demoìiiione  anni  M.DC.VI» 
Petali  V .Pont.Max.  ittjfu  efferuatum  % 

In  ipfa  Templi facie  bac  legebantm  • 

Cw  Soljeruefcit  Sydttsfuperomne  nitefeii  » 

"velut  ejl  aurutn  rutilamfuper  omne  metaU& 
Doeìrma  qua  fide  ealet  » eb* fie  poUet  vbique 

■ Ifi^  Domus petr a Juperfabrieata quieta. 

Hot  fi  fmontano  i due  Icalini,  e fi  vede  vn’alta- 
re  fatto  nel  i6i6.  adì  j.  d'Ottobre,  con  pomi 
vn  imagine  detta  di  S.  Maria  Priegnantium,  per- 
che le  donne  grauide  vi  foleuano  portar  parti- 
colare  dmotione, quando  ftaua  nella  Bafilica  vec  - 
«hia , e fu  chiamata  anco  la  Madonna  de  gli  An- 

gioii . 
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giòli . Tairimagine rapprefenta  Maria,  che  tie-, 
ne  il  Tuo  figliuolo  dritto  in  piedi  bambino,  e (la- 
na ad  vn*antico  altare , che  fece  il  Cardinal  Giov#U«^ 
aMt»{»>Or(ino  Nipote  di  Bonifatio  Vili.  Vefcouo 
Sabinenfe , Maggior  Penitentiiero  * & Arciprete 
di  quella  Balìlicaoel  i n4«  dotandolo  beniffimo. 

Vi  (i  vedono  due  Angioli  di  marmo  per  banda,  & 
due  bellidime  colonnelle  di  marmo  d vite  , lauo- 
rate  di  mofaico , che  (lauano  per  ornamento 
dciraltaredel  Volto  Santo.  Gli  Orfìni  haueua- 
no  in  S.  Pietro  gii  1 1.  Cappelle  fontuofc  : Della 
loro  cafa  vi  fono  (lati  fette  Arcipreti  di  quefta-, 
Bafìlica  . ApprelTo  vi  (i  legge  tarifcrittione. 

Hdc  facra  Deipara  Virgtnis  imago  erat  in  anti* 
quifftmo  faceUo  S,  Maria  Pregnantium  nun- 
eupato , dudum  ab  lUuJirifflma  P'rfinorum^ 
gente fumptuosè  ereSio  , ^ aliquot  poft  fatui  A 
à lordane  Vrfino  Card,  Sabinenfe^  Maiort^ 
Poeniteniiario , bius  Bafiìiea  Archipresbytero 
anno  M,  CCCC.  XXXIV,  magnificè  dotato^ 

' e veteris  Templi  ruinis  feruata  fupra  bane 
aram  pia  venerationi  exponitur  Anno  Domi' 
ni  M.  DC.  Xyi. 

Paulo  IT,  Pont,  Max* 

Mirand  doppo  in  fette  compartimenti  di  marmo 
bianco  huomini  armati  di  rilieuo,  con  altre  fi- 
gure » e Nerone  » che  (iede , ordinando  d foldati 
la  carceratione , e morte  de’SS.  Pietro , e Paolo 
per  due  caufe  principali  » la  prima  , perche  con 
le  loro  orationi  haueano  fatto  precipitare  il  fce- 
leraco  Simon  Mago  a amato  dal  fiero  Leone,cioò 

Nerone^ 
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Ncroncj  che  così  Jo  chiama  S.  Paolo  nella  fecon- 
da lettera  fcritta  à Timoteo  al  cap.4.  dicendo  //- 
*'  beratus/um  de  ore  Leonis , cioè  da  Nerone,  come 
cfpone  Dionifio  Certofino . La  feconda  perchc-j, 
hauendo  queirempio  Imperatore  moltiflìmo  ' 
concubine , e S.  Pietro  con  le  fue  predicationi 
hauendone  rftirate  alcune  dalla  dishonefti  alla^ 
honefta  vita, intanto, che  dice  S.  Giouanni  Chri- 
fofiomo , aduerfus  vituperatores  vita  monafiicp , 
quefte  parole . Pellicetn , quam  tum  impurijpmus 
Nero  deperibat  induxijfe fidei , ^ religionis /aera- 
meniumfufcipere , ^ impurum  eitu  congreJfuwL^ 
declinare . E S.  Ambrofio  lib.  de  non  tradendo  Ba* 
Jtlic.  ad  Auxenu  dice  apertamente,  che  S.  Pietro 
andana  predicando  la  caftità , Fetrue  ( dic’egli) 
pojiea  viólo  Sitnonetcafn  pr^cepta  Dei  popu/o femi^ 
naret , doceret  cajlimonianji  <^c,  perciò  concitof- 
fi  tant’odio , cheNerone  lo  volle  far  morire  : on- 
de doppo  noue  mefi  lo  fententiò  per  poter  me- 
glio attendere  alla  fua  impurità , alla  quale  s era 
in  tutto  dato , come  dicono  Suetonio , Dione  » 
Tacito  lib.  14.  Annalium  . Stauano. già  quefii  jp 
marmi  hiftoriati  al  Ciborio, che  fece  Siilo  IV.  al-  ! 
l’altare  di  S.  Pietro . Vi  fi  legge  ; Ornamenta  Xy-  j 
fii  Fap§  IV.  ad  altare  B,  Fetri  exifientia . I 

Doppo  fi  vede  vna  lapide  di  marmo  falino,tro-  | 
uataneli6i7.  adì  lo.d’Aprilenelfarelafcalina-  / 
ta  vicino  alla  facciata  della  Chiefa  dalla  banda-, 
della  PortaSanta , la  quale  contiene , che  Papa-5 
Ciouanì  III,,  dà  licenza  ad  vn  Suddiacono  di  San- 
, ta  Chiefa  del  Scilo  Rione  > chiamato  Marcello , 

di  po* 
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di’poter  elfere  fepolto  in  S.  Pietro  : perche  non  fi 
poteua  fepellire  alcuno  in  cosi  Santo  luoco  fen- 
za  licenza  del  Papa.  Ottenutala  dunque  fu  adì 
2 i.dì  Dccembre  del  5 6 3. qui  fotterrato  > e la  pie- 
tra hd  tali  parole . 

Locus  Mar  celli fiS  R^g.Sext§  conceffumfibùfy» 
pojieris  eius  à Beatijpmo  Papa  loanne^qui 
vixit  annis  plus  minus  LXV  III*  Dtp  P,  C. 
^ajilij  ve*  ann.XKII*lndiéì*  XI*  vndecimo 
kal.  lanuarias  * 

Doue  fi  vede  » che  tal  liceuza  l'hebbe  anco  per 
i Tuoi  pofieri  > e che  vifie  piùi  ò meno  di  58.  anni» 
quel  Dtp.  P.  C.  vuol  dire  Depqfitus  pojt  Cgnfu- 
latum*  quel  V.  C.vuol  dire  ViriClariJ/imi*  fu 
qui  polla  quella  lapide  nel  1 5 1 7.  fopra  vi  fi  leg- 
ge cosi . 

Ucentia  fepelitndiin  Bafilica  S.  Petri  coneeffd 
à Ioanne  PP.  3,  anno  DLXIII*  Mar  cello 
Subdiacono  Regionis  fextp , è ruinis feruaia^ 
bic  affigitur  Anno  Domini  1617*  Paulo  V* 
Pont*  Max* 

Il  Sello  Rione  era  quello»  che  conteneua  il  cir- 
cuito, doue  è la  Chiefa  di  SS.Cofmo»e  Damiano: 
onde  S.  Gregorio  Turonenfe  lib.  ib.  cap.  i.dice  . 
Qlerus  igitur  egrediatur  ab  Ecclefia  SS*  Cofinp  ^ 
Damiani  cum  Presbyteris  Regionis  Sexta  * 

Vedefi  poi  la  faccia  d’vn^\ngelo  di  Mofaico 
grande  già  fette  braccia,  che  llaua  alla  Nauicella 
di  mofaico , polla  già  al  portico  della  guardia^ 
de’  Suizzeri  nel  1 5 17.  e la  fece  fare  il  Card.  Gia- 
como Scefanefehi»  che  fu  Card.  48*  anni  » c mori 

nel 
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nel  li 53. in  Auignone , e portato  4 Roma  fu  fé* 
poltaìn  S.Pietro  alPalcare  de*  SS.Lorézo>e  Gior- 
gio » Fu  Andito^  di  Rota  j e Canonico  di  S.  Pie- 
tro. Vi  è poi  vn  Vefcouo  Santo  di  rjlieuo  di  mar- 
mo) che  con  la  deftra  tiene  vna  Chiefa)  e con  la^ 

, liniRra  il  Paflorale  » quello  è S.  Agoflino  y e Raua 
già  al  fepolcro  di  Gallilo  III.  e vi  fì  vede  la  fua_^ 
effìgie  di  marmo  giacente  Veflita  alla  Ponteiìca- 
le»  e quello  morì  nel  i4jrS. 

Seguita  doppo  vn’altra  licenza  d’effer  fepolto 
in  S.Pietro,  data  da  Papa  Ormifda  nel  yzs.ad  vn 
certo  Pietro  Tribuno  de’giuochi , che  per  folaz- 
zo  del  popolo  fì  faceuano  in  Roma,  che  però  era 
detto  ExTrtbunusvoiuptatisy^à.  fua  moglie^ 
Giouanna,con  licenza  anco  dell'Arciprete  di  fan 
Pietro, detto  alPhoraco  nome  di  Prepofico, chia- 
mato Trafamondo,  e nella  pietra  così  fì  legge  . 
Pi,  Maximo  P .C.  Cof,  Concejfum  locum  Pa* 
tro  Roma  extrib,  voluptatis  > ^ coniugi  eiua 
Joanna  Papa  Horrnifday  ^ Tranfamundics 
Praps  Bajtl,  Beati  Petrt, 

Caflìodoro  lib.i.  e lib.7.fcriue  delli  Tribuni  del- 
li  fpettacoli  - 

Tal  depofico  fu  fatto  emendo  Confole  Flauio 
Maffimo»  che  però  quel  Fi  Maximo  V,  C.  Cojl 
vuol  dire  , Flauto  Maximo  Viro  Cìarijfimo  Con^ 
fule;  il  quale  MafTimo  nel  t 2 3. fece  in  Roma  fpet- 
tacoli fuperbiflìmi,e  perche  erano  molto  fangui- 
nolenti,  gli  mandò  vna  lettera  Thcodorico  Rè  > 
biafimandolo  grandemente , come  nota  Caflìo- 
doro ep.^i.lib.j.  Sopra  così  vi  fi  legge . 

Licen^ 
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Licentia fipeìiendi  in  Bajìlica  S.  Peiri , coneejh 
Petto  Extribuno  Voluptatis  9 ^ Ioanna  eius 
coniugi  ab  Hormifda  Summo  Pontifici  anno 
Dom.  DKKIII.  e ruinisferuata  anno  Dom» 
MDQVI. 

I Paulo  V»  Pont.  Max. 

Vedefi  poi  vn*epitafio  di  due  Notarijdi  Santa 
Chiefa»  vno  detto  Dolcitod'altro  Eutichito , e di' 
vn  Suddiacono  del  primo  Rionc.Detto  Pietro,fu 
nel  414-  d cui  S.Agodino,  per  eifere  doctifiimo  » 
intitolò  il  libro  delle  otto  queftioni  ) come  nota 
il  Card.  Baronio  . Hor  dice  cosi  • 

Loe,  Dulcitu  Eutbicbitis  Not,  Ecel.  Rom.  q. 
eompb,  cioè)  quem  comparaberunt  {procom^ 
parauerunt .) 

Locus  Petti  Subdiaconi  Sanóla  Ecclefia  Ro^ 
mana  Reg.  prima  y quem  comparami  9 fe  bi~ 
uum  9 in  vece  di  direi  Se  viuo . 

Il  primo  Rione  era  dou’è  la  Chìefa  de*  Santi 
MarcellinO)  e Pietro  :onde  fan  Gregorio  Turo- 
.nenfe  : Qmnes  Abbatiffa  cum  Congregationibus 
fuii  egrediantur  ab  Ecclefia  SS.  Martyrum  Mar-^ 
ceUiniiò*  Petti  cum  Presb.  Regionis  /.!Vi  fi  legge. 

Titulm  fepulcbralis  Dulciti  9 ò*  Eutiebitis  No* 
tarioru  Ecclefia  Romana9  ò*  P^tri  SubdiacO" 
ni  Regionis  I,  e rutnis  Bafil*  M*  DC.  Vili. 

Dulcitus  fuit  anno  CCCC.  XI III.  cui  S.Augu^ 
fiinus  lib.de  OSìo  Huafiinfcripfitex  Cardina^ 
le  Baronio*  < 

Era  anticamente  l’vfHcio  del  Notaro  ( come# 

fcriue 
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Icrìuc  il  Baronie)  raccorre,  e fcriuere  i fatti  de  * 
Martiri  > i quali  Notarij  haueuano  per  foprain^ 
tendenti  i Diaconi  » & Suddiaconi  Regionari;  » i 
quali  fe  bene  da  principio  erano  fette-i  come  di- 
ce Sozomeno  lib.  7.cap.  19,  nondimeno  furono  f 
doppo  14.  fecondo  i Rioni  > però  fi  legge  nel  li-  ' 
bro  de  Romani  Pontefici  di  S.  Fabiano  > cosi . 

H fc  Regioms  dtuijit  Dtato  nihus , ftcìt fept^  Sub^ 

diaeoneSi  qui  fepttm  Notarys  tmmtnertnU  quige» 
Jta  Martyrum  in  integrum  eoUigerent . E noi  leg- 
gemo  che  S.  Ambrofio  haueua  il  Tuo  Notato  det- 
to Paolino  t che  fu  fotto  la  cura  di  Cafio  Diaco- 
no • £ nella  vita  di  Papa  Antero  hafiì . Hicgejia 
Martyrum  diligenUr  à Notarys  exquifiuiU  & in 
Ecciefia  recondidit , Deuefi  anco  fapere  > cho 
quelli  » che  notauano  le  cofe  dc’Martiri  extr/L^ 
9anceBosi  tv2ino  chiamati  Notati;  femplicemen- 
te  i quelli  poi  che  le  notauano  intra  caneellos  • 
Obduóio  ve/o  eoram  Judicibus  9 erano  chiamati 
Exceptores  , ouero  Notary  publici . Erano  an- 
cora chiamate  le  cofe  de’Martiri  fcritte  nelle_> 
Prouincie , Proconfularia , fecondo  nota  il  detto  : 
Baronio  ne  gli  Annali  nelfanno  2 j 8.  ^ 

Qui  nel  muro  vedefi  vna  Croce  di  pietra  gial- 
liccia , la  quale  fu  trouata  jo.  palmi  fotto  i fon- 
damenti della  facciata  : onde  cosi  è notato  di  » 
fopra_j . 

Hfe  Crax  M DC  Vlìl*egefiafuit  palmis  xxx. 
du-  m fundamenta  antmorts faciei fierent  • 

Sotto  quella  Croce  vi  è vn’epitafio  in  marmo 
di  Giouanni  Alicenfe  foteerrato  in  S.  Pietro , il- 

quale 
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quale  fò  al  tempo  di  Papa  Gelafio  I.  nel  496.  che  > 
fù  do'ppo  il  Confolato  di  Viacore  : le  cui  parolo 
fono  cali . 

Le.  Ioannis  Alìeenjìs  > fe  vibo  9 eomparauH 
P CViatoris . 

Doue  quel  Le.  vuol  dire  heas  : quel  vibo  vuol  dir 
vfuo  : quel  P C pofi  Qonfulatum.  Socco  cosi  è 
notato. 

Epitapbìum  Ioannis  Alieenfis  Gelafio  I . anno 
CCCC.  XCVI.  ex  demoiiùone  fuh  Paulo  V* 
veteris  Templi  bie  pofitum. 

Nel  mezo  di  quella  Cappella  vi  è in  terra  vna 
lapide  co  certi  bucchije  qui  detto  lì  gettano  ogli 
fanti, acque  fante,  e limili  cofe  confacràte  , cho^ 
ellendoli  già  vfate,  non  lì  polTono  pili  adoprare^ 
in  facri  minilleri/i  però  come  cofe  facre  lì  getta- 
no in  luocosdecco  Sacrario  » 

Da  vna  parte  lì  vede  vna  cauola  di  marmo  fo- 
llentaca  da  alcune  colonelle  quadre>e  quella  fer- 
ue  per  porui  sii  i valì,ò  velie  facre,che  lì  adopra- 
no, quando  qui  lì  dice  la  Tanca  MelTa . 

In  faccia  vedelì  vna  gran  cauola  di  marmo  af- 
fìlfa  al  muro  con  belle  lettere  grandi  intagliate  » 
li  quali  fono  vcrlì , che  fece  S.Damafo  Papa  I.  di- 
notando in  quelli , che  egli  fece  feccare  cerc*ac« 
qua, che  fcendendo  da  vn  monte  qui  vicinojgua- 
fìaua  ì corpi  de’Santhche  colli  ripofano  : ondo 
egli,  acciò  tali  fanti  corpi  non  patilTero  danno, 
come  faggio  Pontefice  vi  pofe  fòllecìta  mano;  i 
verfi  fono  quelli  feguenci . 

Gin* 
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C ingibant  iatiees  montemi  teneroq;  meatu 
Corpora  multorum  cinenu  atque  ojja  rigabànù, 
Nontulitboc  Damafusxcommunt  lege ftpultos 
^ofi  requiem  trijles  iterum  perfoluere  poenas  > 
Protinus  ad grej/uó  magnum  fuperare  laborem  ( 
Aggeris  immet^  deieeit  culmina  montis 
Intima foOicitè  fcrutaUu  vifcera  terra  > 

Sieeauit  totum  quid  quid  madefecerat  humor 
Jnuenit  fontem prabeU  qui  dona  falutts  » 

Hac  curami  Mercuriuó  Lemta  Jidelu . 

Sopra  vi  è tar/nfcritcione  • 

Pauiuó  V,  Pont»  Max*  . 

Carmina  à S,Damafo  PPJ.  ante  annos  MCCL, 
ob  exficcatam  ab  fc  bumiditatem  in  vetere  bu* 
iu5  Bafiltca  pauimento  multorum  in  Qhrtjio 
quìefcentium  memorici  i ab efa£ì antem  edita  > 
fuoq:  iujfu , hoc  mar  more  tncifa  ad  veneran-^ 

. da  anUquitatis  monumentum  piè  feruatum 
exTempli  eiufdtm  ruinisbic  repommanda- 
, uit  anno  1607, 

Vicino  à quefti  verfì  vedefi  i mano  (inifìra  ap. 
preflb  vna  porta , che  guida  forco  falere  ^acrc_>  j 
Grotte  i che  anco  non  fono  ben*  accommodate  » ■ 1 

vna  lapide  di  rilieuo»  che  rapprefenta  l’Apoftolo 
S.MatteO)Che  tiene  vna  cartella  con  ambe  le 
manijche  è il  facro  Vangelo»che  egli  fcrifle.  Sta- 
na già  al  fepolcro  di  Nicola  V. , che  bora  ftà  fe- 
polto  qui  lotto  le  Grotte  in  vn  bel  pilo  di  mar-  ^ 
mo  9 & vi  é fopra  la  Tua  effìgie  giacente  > e vi  fi 
leggono  12.  belli  verfi  Latini.  Morì  nel  I45  J*  Ri- 
flaurò  laSagreftia  di  quefta  Chiefa»&  bora  fi 

' vede 
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vede  Tàrrne  Tua  nella  volca  . Statua  S-  Mattbai 
ólim  ad  fepuì.  Nicol at  V, 

A mano  dritta  in  vna  lapide  quadra  bianca  vi  ^ 
è S.  Bartolomeo  Apertolo , che  tiene  vn  coltello 
nella  dertra*  perche  fu  fcorticato»  e dalla  rtnirtra 
vn  libro . Staua  gii  al  fepolcrodi  Califto  Papa^ 

III.  con  molti  altri  Aportoli  » che  qui  attorno  (i 
vedono . Querto  Pontefice  pofe  di  nuouo  i Cano. 
nici  Secolari  in  S Giouanni  Latcrano . .J. -Sortilo • 
lomai  fiatua  ad fipuL  exiflens  ohm  Calixti  HI, 
Apprertb  vi  è vna  Madonna  col  figlio  in  grem- 
bo di  Mofaic'O;  conalcunj^verfo  lei  inginocchio--^  ' 
ni  con  le  mani  giunte  . Staua  gi4  al  Ciborio  del^'4*^ 
Vólto  Santo  d mano  finirtra>&  è ancichirtìma. 

Incontro  vi  è di  marmo  leffigiedi  S.  Giaco- 
mo Minore  con  vn  libro  in  mano.Staua  pure  per 
ornamento  al  fepolcro  di  Calirto  Terzo  > il  qua- 
le fù  molto  elemofinieroj  eriftorò  .lc  mura  di  ' 
Roma  in  molti  luoghi,  facendo  anco  di  nuouo  il 
pauimento^  della  Chiefa  di  S.  Prifea  neirAuenti-  : 
no . S.Iacobi  fiatua  ad  fepulcr,  QaUixti  PPAIL 
ornamenium . ' ' 

A dertra  vi  è S.Giouanni  col  libro  di  marmo  iti 
piedi , Era  per  abbellimento  del  fepolcro  di  Ni-  > 
cola  V.  il  quale  rinouò  da*  fondamenti  la  Cbieia  ' 
di  S.Teodoro»  porta  vicino  al  Tempio  di  S.Gior- 
gio  in  Velabro . 

Dirimpetto,  vi  è la  rtatua  di  S.Filippo  con  vna 
Croce,  & vn  libro,  perche  fù  in  Croce  lapidato , 
come  afferma  il  Martirologio  Romano,  & Eufe- 
bio  neirhiftoria  EcclefialtJca . Erafimilmentc  ' 
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per  ornamento  del  fepolcro  di  Nicola  V.  Queflo 
Pontefice  nel  144S.  i 25.  d’ Aprile  fece  vna  molto 
folenne  proceffione  da  S.  Pietro  d S.  Marco»  por- 
tando egli  il  Santiffimo  Sacramento  con  concor- 
ro di  gente  quafi  infinìta>chiedendofi  da  D io  aiu  * 
co  in  vn  grane  bifogho  . S,  PbtL  Jlatua  Nicolai 
Papà  V.  ornamen,fepulcrale . 

' Vedefi  qui  vicino  latéfta  marmorea  di  S.  An- 
drea Apoii.fofientata  da  due  Angioli  in  vn  velo» 
& era  per  ornamento  del  Ciborio  di  Marmo»ch  e 
fece  fare  Pio  II.  in  S.  Pietro  per  collocami  la  fa- 
crateftadiefioSantO;ApoftoIo. 

Dal  deftro  lato  vi  è vna  Madonna  col  Figlio  in 
braccio»  con  due  Angioli  per  parte  in  piedi»  con 
le  braccia  in  croce  di  marmo  bianco:  fiaua  gid. 
al  fepolcro  del  Card.  Berardo  Erulo,ch’è  in  que- 
lla Bafilìca  fepolto,c  vi  fi  vede  anco  adeifo  la  fua 
• effigie  di  marmo  con  molti  fuoi  elogi; . 

A faccia  di  quella  vi  è in  marmo  di  rileuo 
S.  Giouanni  Apofiolo  » vno  delli  abbellimenti  del 
fepolcro  di  Papa  Nicola  V.  Quello  coprì  di  lame 
, di  piombo  il  Tempio  della  Rotonda:  e fece  mol- 
ti miglioramenti  alla  Chiefa  di  S.  Stefano  detto’ 
Rotondo  . S»loan»Apofi»ftatuaolimadfepulcr, 
Nic.  V*  ornamentum  extftens , 

. Dal  lato  finillro  vedefi  vn’altra  tella  di  S.  An- 
drea» di  marmo»  che  accompagnaua  quella  di 
fopra  nel  Ciborio . 

Vicino  in  vn  quadro  di  marmo  vi  fono  due» 
Dottori  dì  S.  Chiefa  » cioè  S.  Ambrogio  nato  in 
Arli  in  Francia  con  libro , Pallorale  » e sferza-.  % 

con 
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con  mitra  io  tefta , c S.  Gregorio  Papa  I.  Scaua-* 
già  tal  pietra  al  fepolcro  di  Papa  CaliftoIII.  il 
quale  nella  morte  lafcìò  cento  quindeci  mila  feu- 
di d’orot  che  haueua  apparecchiato  per  combat- 
tere contro  il  Turco. 

Incontro  vi  è reffigie  di  marmo  di  S.  Tomafo 
co’l  libro»  &accompagnaua  gli  altri  del  monu- 
mento di  Nicola  V.  il  quale  Canonizzò  S.  Ber- 
nardino da  Siena  dell’ordine  de’Minori'  nel  1450. 
adì  22.  di  Settembre  » il  cui  corpo  ripofa  neìla^ 
Città  deH’Aquila . 

Dall’altra  bada  vi  è in  vna  pietra  lunga  il  nome*  • 
di  Giesù  nel  mezo,  & attorno  alcune  rofe  in  cer-  • 
ti  quadretti . Staua  già  alla  fepoltura  di  Pio  IL  la 
quale  anco  adeifo  fì  vede  con  vn  bell’epitafìo  la- 
tino qui  fottole  Sacre  Grotte.  Morì  nel  14^4» 
Quefto  fece  fare  il  Ciborio  per  la  tefta  di  S.  An» 
drea  Apoftolo  nella  Baftlica  Vecchia . 

In  faccia  vi  è pure  vna  tefta  di  S.  Andrea  di 
marmo , che  adornaua  pure  il  Ciborio  di  Pio  IL 
huomo  dottifljmo.  Capiti^  %Andr,  effigìes  mav 
morta  oltm  exiftens  ad  Ciborium  Py  PP,  //. 

A parte  defìtta  vna  tauola  di  marmo  con  gli  al- 
tri due  Dottori  di  S . Cfiiefa*  S.  Girolamo  veft ito  \ 
da  Cardinale , con  vn  Leone  dritto  à piedi  ; o . 
S.  Agoftino  Vefeouo . Staua  già  come  quella  di 
fopra  al  fepolcro  di  Califto  III.Qucfto  Canoniz- 
zò anco  S.  Vincenzo  Ferrerie  dell’ordine  de’Pre- 
dicatori  neli4$;.  in  S.  Pietro  il  di  della  fefta.» 
de’SS.  Pietro , e Paolo , e già  gli  predifl'ei  che  ha-  . 
uea da efter Papa*  Morì eifoSanconel  i4lp: 
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Incontro  vi  é S.  Giacomo  col  bordone  di  mar- 
mo > & era  di  quelle  flatue»  che  abbelliuano  il  Te. 
polcro  di  Nicola  V.  Queftofaceua  per  arme  due 
chiaui  in  Crocei  &vi£iceua  mettere  attorno  \i 
quarte  tre  lettere , N.  P.  V.  cioè  » l>^coùiu  Pap^ 
S*lacobiJiatuaornamentum  fep,  Ntc*V, 

Hor  qui  fì  montano  due  fcalini  > e rt  parta  la_« 
porta  per  vfcir  fuori . A mano  diritta  Vi  è vna«» 
Croce  di  marmo  con  due  Angeli  in  piedi  con  fo- 
pra  vno  fplendore»  che  viene  d«ll  Cielo  » e rtaua^ 
già  al  fepolcro  di  Pioli,  il  quale  canonizò  in^ 

S.  Pietro  Santa  Caterina  di  Siena  dcH’ordine  di 
S. Domenico  nel  146 1.  il  primo  di  Maggio.  Crux 
bae  marmorea  eraf  ohm  ad  ftp,  Pij  PP»  //. 

Qui  vicino  vi  è in  marmo  la  Pietà  » cioè  Chri- 
, rtocon  le  mani  dirtefcimortrando  le  mani  impia- 
gate, e rtaua  già  al  fepolcro  di  Cali rto  ili.  il  cui 
corpo  è rtato  traportato  alla  Chiefa  di  S.  Maria 
di  Monferrato  in  Roma,  ad  irtanza  di  Monfìgnor 
Viues . Imago  bae  marmorea  erat  ad  fepuIQalltJii 
Papa  III. 

Nella  voltavi  è dipinta  l'arme  di  Papa  Pao- 
lo V.  con  lettere  fotto  : Paulue  V.  P.  M, 

Hora  rt  montano  14*  fcalini , e rtamo  giunti 
nella  parte  di  fopra  della  Chiefa . Sebeneàmeza 
Ccala  vi  rt  leggono  i quattro  v errt  porti  di  fopra  , 
che  prohibifeono  , fotto  pena  di  fcommunica^ , 
che  le  donne  qui  fotto  non  portbno  entrare  » fo 
non  il  Lunedi  della  Pentecorte,  nel  qual  giorno 
gli  huomini  non  vi  poifono  entrare  fotto  rifteflfa 
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Siamo  giunti  alla  balaudrata  di  19*  balau- 
(Iri 9 finita  nelitfi6.  adi  27.  di  Luglio  » e cofla^ 
feudi  250.  equi  vpdeafi  il  magnifico  fepolcro  di 
Paolo  III.  Farnefe  con  la  fua  effìgie  di  bronzo  fe- 
dente con  ff  atue  fatte  da  Guglielmo  della  Portai 
Milanefe  >di  valore  di  24.  mille  feudi . Sono  le.# 
quattro  virtù  Cardinali , e quelle  due  da  baffo  > 
vna  è la  Giuffitia,  che  è la  giouane  con  vna  fiam- 
metta  in  mano>  perche  la  Giulliria  deue  efferej 
accompagnata  col  fuoco  della  Cariti  , e neiral- 
tra  manohi  ifafci  Confolari  vinfegna  di  GiufH. 
tia  appo  i Romani . L’altra  donna  vecchia  è la^ 
Prudenza, che  fi  mira  in  vno  fpecchio:e(Tendo  co- 
fa  da  Prudente  Nofcerefeip/um:coTi  la  finifira  tie- 
ne vn  librojcon  lettere  del  MaeffroyCheThi  fatte» 
Qutielmus  de  ìa  Porta  Mediolanen.  faciebat , Vi 
fi  legge  nel  mezo  in  lettere  dì  bronzo  così . 
PAVLO  III,  FARNESIO  PONT,  OPT.  M. 

Taf  fepolcro  è flato  trasferito  d’ordine  di 
N.  S.  Vrbano  Vili,  in  capo  alla  Tribuna, e flaua.» 
doue  è hora  1’  altare  di  b.  Longino . 

Diciamo  hora  qualche  cofa  della  Confeflìone 
abbellita  da  Paolo  V.  di  tantf(^ei  marmi  fini , 
di  valore . Quella  fu  finita  la  Vigilia  di  Natale 
neli6i5.  In  faccia  vi  è vna  belliffìma  porta  di 
bronzo  indorata,  poftaui  adì  17-  di  Febraro  1617, 
Dalle  bande  quattro  colonne  di  alabafiro  coto- 
gnino di  gran  llima  • Appreffo  due  flatue  di  San- 
ti Pietro , e Paolo  di  bronzo  indorato  nelle  due.^ 
nicchie , poffeui  adì  i6.d’Ottobre  i6i6.  Dal  di 
fuori  fonoui  in  giro  74.  balaufirLdi  broccatello, 
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dal  di  dentro  alle  fcale  balauftri  3 7 «di  pietra  pur 
broccatello:  fcalini  dai  fìanchiìf.  di  marmò 
bianco.  Dauancide  fel^e  v’ardono  molti  lumi»  è 
particolarmente  vn  lampadario  d’argento  di  li- 
bre 70. , che  da  cinque  parti  arde  » donato  da^ 
Paolo  V.  nel  idi 5.  qual’anco  afìTegnato  vn*en4 
trata  perpetua  »d  fine  che  fi  tenga  quello  luoca 
fletto»  e polito,  e vi  è il  Breuc,  che  fi  conferua  in 
Archiuio.  In  faccia  vi  è fcritto  cosi . 

Sacra  B,  Petri  Confe/po  à Paulo  Papa  V» 
etui feruo  exornata  Anno  Domini  ì 

M.DC.XF.PontifXI. 

Tutta  queft’operà  colla  dodeci  mila  feudi, per 
efierui  marmi  aliai  ben  commelfi  » come  affrica- 
no,  giallo,rolTo,bianco,e  nero  orientale, brocca- 
tello,alaballro  cotognino,  lapis  lazzuli?  & altri  l 
Li  balaullri  collano  1 6. feudi  l’vno.  I fcalinifuro- 
no  fatti  delle  pietre,  che  feruiuano  per  architra- 
ne  delle  colonne , che  llauano  nella  Bafilica  vec- 
chia , & è larga  3 6.  palmi . 

Dietro  là  porta  di  bronzo  indorata  fi  vede  vna 
grata  pur  di  bronzo,  che  vi  fece  fare  Innocentio 
III.  con  li  verfi  , parte  de*  quali  fono  incallrati 
nel  muro , regillrati  nella  Seconda  Parte  • Sic 
tu  m Difeipulis , ^c. 

Nella  vita  M.  S.  di  detto  Pontefice  fi  hd  , cho 
fubito  eletto , alTegnò  tutte  1*  oblationi  fatte  d, 
quella  Bafilica  per  i lumi»  e tetto  di  lei , e per  li- 
moline : e che  per  comprare  alcune  polfeflìoni 
per  l’Hofpedaledi  S,  Spìrito  gli  donò  mille  mar- 
che d’argento  in  tanti  vali, e bacili  d’oro . 

Chiamali 
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ChiamaH  à noftro  propofito  Confezione»  quel 
luoco  fott'o  r altare»  oue  fono  polle  le  Reliquie.»  ; 
ijonde  in  moke  Chiefe  antiche  vedeh  fotto  l’aitar 
- maggiore  vna  fenellrella  con  lampada  accefa»  lì 
come  d S.  Maria  in  Tralleuere><l  S.  Lorenzo  fuori  ' 
«ielle  mura  » e qui  in  S.Pietro  vedemo  molti  lumi 
efierui  nelle  fefte  auantLfe  bene  ogni  giorno  vo 
ne  ardono  iz.per  riuerenza  de  i dodici  ApoZoIi: 
e parlando  di  quella  Cónfeflìone  de  gli  Apolloii 
•Caflìodoro  lib.  io.  ep.2. dice.  Tenemus aliquid 
Apqftolorum  proprium fi  peeeatù  diuidentibui^non 
reddatur  alienum  : quando  Confejfiones  iUas , quo4 
toidere  vniuerfitas  appetii , Roma feìieior  infuis fi- 
nibus  habere  promeruit . Chiamali  anco  Martirio 
in  voce  greca,  che  lignifica  pur  Confeffione:poi- 
che  lotto  tali  altari  ripofano  le  reliquie  di  quelli 
Santi,  che  per  la  confeflìone  della  fede  vera  han-  ' 
no  fparfo  il  fangue  » & hannòrefo  teftimonianza 
(che  ciò  anco  vuol  dir  Martirio)della  verità  eua». 
gelica.  Quella  Confezione  di  S.Pietro,  Caio  an-  ' 
tichiilimo  Teologo,  chefù  al  tempo  di  ZelFeri- 
nol.  la  chiama  Trofei,come  li  hà  in  Eufebio  bill. 

lib.  3*cap.  24.  , 

A quella  facra  Confelliione  facendo  oracione 
Zoe  moglie  di  S.  Nicollrato  Marcire , fù  ini  pre- 
fa il  giorno  auanci  l’otcaua  della  fella  di  S. Pietro  , 
li  s.  di  Luglio  al  tempo  di  Diocleciano  » indi  po-  ' ' 
Ha  in  fiera  prigione  » doppo  fu  appiccata  ad  vna 
albero^  per  1 capelli  » o collo  » ponéodoui  fotto 
horribilfumo  » refe  martire  lo  fpiritoà  Dio.  A 
quella  orando  il  fanco  Vefeouo  Audoeoo  con.» 

vna 
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vna  gran  turba  di  denoti  pellegrini , che  con  lui 
vennero  qua  dalla  Francia  nel  672.  al  tempo  di 
Papa  Adeodato  ,*  e dicendo  quando  vi  fiì  gionto> 
Exuhabunt  SanSH  in^loria  t fubito  fenti  vna  vo«  1 
ce  dal  C ielo»  che  foggìunfc  » latabuntur  in  cubili^ 
bus  futi»  Vedi  il  Baronio . A quella  venuto  Papa 
CoBantinoje  ponendo  fopra  Falcare  la  profelHo- 
ne  della  Fede  d*vn  certo  Felice  Arciuefcouo  di 
Rauenna»  che  contra  fua  voglia  Thaucua  facta>e 
fcricca  » doppo  alcuni  giorni  fu  ricrouata  abbru* 
giara  » non  accettando  l'Apoflolo  Pietro  vn’obe- 
dienza  sforzata  1 e ciò  fù  nel  708.  come  fcriue  il 
Baronio.  A quella  venuto  S.  Leone  Primo,  e po« 
nendoui  ( fcriue  il  Voragine  ) vn’Epillola  fcritta 
contro  gli  heretici  Neftorio»  & Eucichc  , doppo 
40.  giorni  la  trouò  emendata, e corretta  dal  Pré- 
cipe  de  gli  Apolloli , come  egli  l’hauea  pregato, 
che  facelTc . A quella  poncndouifi  il  libro  di  San 
Gregorio , e di  S.  Ambrolìo  , che  conteneua  gli 
vfiici;  diuini , e facendouili  oratione , fu  crouato 
quello  di  S.Grcgorio,fciolco,c  fparfo  qui,  e là,  e 
quello  di  S.  Ambrolìo  intiero:onde  lì  venne  in  co* 
gnitione , che  quello  di  S.  Gregorio  lì  haueua  da 
olTeruare  per  tutto  il  modo, e quello  di  S.  Ambro- 
lìo folo  fui  Milanefe  : e ciò  racconta  Maffeo  Ve- 
gio  nel  libro  delle  cofc  memorabili  di  S.  Pietro  » 
che  li  conferua  fcritto  nell’ Archino  di  quella  Ba- 
lilica . A quella  venendo  il  detto  S.  Leone  Papa 
Primo,  e Olendo  con  forbici  ( per  vna  cerca  oc- 
calìone  ) tagliare  vn  velo,  che  llaua  fu  l’altare  di 
quella  Confcl&one  1 fubito  nc  vfei  fangue  mira* 


colo- 
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colofamcntejcome  fcriue  S.Gregorio  I.  ncll’epi- 
fìoJa  d Coftanza  Aug.lib,  j.Regift.ep.30,  come  fi 
dird  anco  nella  Seconda  Parte.  Infinite  altre  co-  > 
fe  miracolofe  fono  auucnute  in  quefca  facra  Co- 
fe filone;  nid  per  bora  fol  le  dette  baftino  per  ec- 
citare la  diuotione  de’  fedeli  verfo  tanto  luoco  » . 
celebre  per  tutto  il  mondo . 

Si  hd nelle  fcritture  dell’Arcbiuo di Pietro, 
che  Papa  Eugenio  III . donò  la  quarta  parte  del- 
le  oblationi  fatte  alla  detta  Confeflione,Sc  ad  al- 
tri Altari,  alli  Canonici,  acciò  dì#e  notte  più  vo- 
lentieri offitiaifero . Era  in  S.  Pietro  vn  Arca  , ò . 
Cafia,  doue  fi  poneuano  da’  pellegrini,&  altri,  le  ' 
dette  Oblationi , le  quali  erano  di  grandiffima»*, 
fomma;  eperò'fcriue  il  B.Pietro  Damiano  Iib.|. 
cpift.4* , che  Honorio  II.  Antipapa  rubbò  detta 
Arca,  per  far  preda  del  teforo , che  vi  era  • 
L’originale  della  Bolla  di  detto  Euge- 
nio fi  conferua  nell’ Archino,  Da- 
ta  apud  S,  Petrum  per  ma- 
num  Bofonit  S*  R,  Bm 
Seriptoris  . 


Fine  della  Prima  Parte, 


I 
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CHE  CONTIENE  ^ 

molte  cofe  fatte  à tempo 

« 

DI  N*S»  VRBAMO  Vili- 

I 


^ella  Cappella  di  S.  Aiaria  del  Portico, 
Cap . / . 

2 E R cominciar  da  quella  Seconda 
Parte»vedefi  d man  dritta  neiren- 
trar’in  quella  Cappella>afiìira  nel 
pilaftro  la  llatua  di  S.Macteo  jchc 
ftaua  gid  al  fepolcro  di  Nicola  V. 

- - con  lettere  fopra  : Statua  S,MaU 

tbai  y olim  ad  fepulcrum  Nicolai  Papa  » e di 
rimpetto  vi  è quella  di  S.  Gióuanni  con  tali  pa- 
role , S,  Toannis  Apofloli  Jiatua , olim  ad  fepulcrii 
Nicolai  V,  ornamentum  txijlens  • Si  fcorge  poi 
vn  fepolcro  antichiffimo  di  marmo  bianco , già 
trouaco  nel  far*i  nuoui  fondamenti  nel  1607. , 
fopra  il  cui  coperchio  li  lègge  > Qonjlantì  locui 
qui  adbuc  conjiat  \ Si  appreffo  vi  e intagliata  vna 
Palma»  fegno,  che  alle  volte  denota  Martire  » che 
però  S.  Agoftino  ferm.  \ i,de  SanSiis  » chiama  i 

^OLTtìt\%Vihitnatriumvhaì(s:  alle  volte  Chri- 
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filano  non  martirizacojnnodrando  in  quefla  ma* 
niera  quei  primi  fedeli  la  palma  deirEcerna  glo« 
ria  acquiftaca)  e che  il  Giudo  fiorifce  à fembian* 
za  di  palma  i fecondo  il  facro  detto  > luilus  > vt 
palma  florehit . Sopra  nel  muro  è notato,  Co- 
Jlanty  Dei  famuli  Jepulcrum,  Appreflb  è vn’al- 
tro  fimil  fepolcro  ; mà  fenza  alcuna  lettera  ò,  fe-i 
gno,trouato  nel  medemo  anno  al  tempo  di  Pao* 
lo  Quinto . 

Mirali  fopra  di  elli  depinto  nel  muro  il  palaz- 
•20  fabricato  da  Paolo  II.  nel  1468  . con  la  fac- 
ciata del  portico  ( d’onde  i Pontefici  dauano  lo 
folenni  benedittioni)fatta  da  Alefiandro  Vl.l'an- 
no  E 497. 7 e congionco  vi  fi  fcorge  il  campanile  , 
già  edificato  da  S.Leone  IV.nel  853«  ,le  quali  tre 
tabriche  erano , doue  è adefib  lo  fpatio  fopra  le 
fcale  della  piazza  verfo  la  banda  del  palazzo 
Apollolico,e  vi  fi  legge , Frons  Palatij  Apofìoiiei 
à Paulo  II . Turris  campanaria  à Leone  IV , ^ 
porticus  ad  BenediBiones  ah  AlexandroVI.  Del- 
l'edifìcio di  Paolo  li . così  ferine  Bartolomeo 
Platina , Aedificauit  etiam  ^lendiièy  ac  magnifici 
tum  apud  S , Marcum  » tum  vero  in  Vaticano  P<^. 
latto.  Quelli  anni  pafiati  vi  fii  trouato  ne’ fon- 
damenti vna  medaglia  di  bronzo  di  elfo  Paolo  II* 
In  detto  palazzo  di  Paolo  Il.diede  l’habitatio- 
ne  AlelTandro  VI . à Carlo  Vili.  Rè  di  Francia,  c 
Paolo  III.  à Carlo  V.  nel  173  6 . quando  entrò  in 
Roma  adì  j.d’Aprile  c5  folenne  pópa  per  la  por- 
ta di  S.  Sebaftiano  ; à cui  andò  incontro  il  Sacro 
Collegio,  Vefeoui,  Clero,cMagiftrato,c  Popo- 
lo Ro- 
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lo  Romano  . Vdi  in  S.Pietro  la  Mcffa  Ponteficaie 
di  Paolo  III.  c riuerìil  Volto  Santoic'l  facro  Fer- 
ro della  Lancia.Parcidì  di  Roma  adì  i8.de!  detto 
Mefe  » baciandogli  li  facri  piedi.  Pio  IV.  d.Cofmo 
Duca  di  Fiorenzai^  Eleonora  Tua  moglie  • 
r Del  campanile  di  Leone  IV . ne  fi  mentiono 
Anailaiio  con  quelle  parole  : Fecit  etiam  ibi  (^in^ 
Eccltjìa  S.Petri ) ipfum  campanile t ^ pofuit  cam^ 
panam  cum  maUeo  areoy^  cruce  aurata . Vna  co- 
lonnella»che  (laua  per  ornamento  di  vna  feneilra 
di  tal  campanile  di  lettere  Greche  intagliati-^ 
che  contiene  la  fegucnte  Ifcrittione , tradotta  in 
LatinO)fli  bora  per  abbellimento  della  Fontana» 
che  è nella  piazza  della  Chiefa  di  San  Giacomo 
Scoila  Cauallijdetta  già  di  S.Saluatore  in  Bordo  - 
nia  in  vna  Bolla  di  Leone  IX.  » & in  vna  Bolla  di 
Pafquale  II.  di  S.  Saluatore  in  toxa  Cahaìli  » & in 
vn’altrad’lnnocentio  IV.  di  S.  Giacomo  m porti- 
tu  S*Pitri  y ò ad  portieum  S»Petri  in  via  Sanala  • 

I 

Ifcrittione  Latina»che  dichiara  ia  feguente. 


Fàufta  Fortuna»  loui»  Soli»  Magno  Serapidi , ea- 
terisque  buius  Templi  Dys  Staff usCordatus  Ma- 
xtmus  adttuus  » è magnis  perieulis  fapè  ereptus  » 
grati  animi  ergo  pofui . Propitius  Ubi  Alipi . • . . • 
eum  qui  apud  Canopum  eum  Romano  Can ....  . • 

. . ....  Dioftorut  Aedit magnis 

pofui 


. rifcrit- 
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' L'ifcrlctione  in  Greco  è queAa^*  ~ 

ATAGH  TTXH 
All.  HAltr.  METAAV 
CAPAniAl.  KAI.  TOIC  ' 

CTNNÀOIC.  0EOIC.  CTATIOC 
KOAPATOC.  KPATCTOC 
JJEVKOPOC.  EK.  MErAAVN 
^ KINATNilN.  nOAAAKIC 
^ CU0EIC.  ETXAPICTflN 
ANE0HKA 

I.  AESlC,  COI  - 

AATnl 

TON.  EN.  KANuBy 
' META.  tot.  Pt7MHC.  KAPI 

aiockopoc.  neu-kop....: 

TOIC.  META AOIC.  Ar ....  . 

A"NE0HKA. 

Dal  che  fi  vede,  che  tal  colonna  era  giiìnTem»— 
pio  profano  > mà  poi  trasferita  nel  detto  campa* 
nile , come  fi  vedono  in  altre  Chiefe  Ornili  epita* 
fij  ,&  ifcrittioni , che  feruonopcr  pauiinenci,c6- 
culcandofi  in  quefia  maniera  da’ fedeli  la  profa* 
na  gentiiiti  . Cosi  la  pietra»  fopra  la  quale  flaua 
polla  la  Croce  grande  di  marmo  in  cima  la  fap* 

data 
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ciau  antica  della  Bafìlica  poftaui  al  tempo  di  S* 
Silueftro  j haueua  fcolpiro  il  nome  in  ‘greco  di 
Agrippina,  per  accennare,  che  dalla  Croce  è có- 
culcaca  Tempierd  de*Gentili  * Nella  SacreBia  di 
S.  Pietro  è vn*antichifl[ìmo  gallo  tutto  di  bron-  j, 
zo,  che  fu  poi  indorato  Tanno  x 6 j o.  qual  (laua^  ' 
ne*tempi  pacati  ne  Ila  fommitd  di  quello  campa. 
nllc,e{Tendó  foliti  gid  i noftri  Antichi  in  fegno  di 
vigilanza,  e di  predicatione  porre  tal  (imbolo  in 
cima  de*  campanili, ò Chìefe . Di  che  fcriue  Du- 
rando lib.  i.cap.  I.  QaUus  fupra  Ecelejtam  pojìtus^ 
JPradtcaiores  Jignat  : e però  Federico  Card.  Bor- 
romeo in  tempo, eh  era  Diacono  dell’antica  Col- 
^ legiata  di  S.  Nicola  in  Carcere  di  Roma , pofe.# 

t nelle  Coftitutioni  di  ella  Chiefa  quelle  parole-*  : 

Turris  campanarum  galli  tffigus  firmtjjimè  affi- 
ffca,  crucem  ere^am  fujìineat, 

ApprclTo  fcorgefì  depinta  la  facciata  antica,., 
di  Mofaico,  e Timagine  del  Saluatore , che  llaua 
gid  nell’Oratorio  di  S.  Maria  in  Laborarioìò  In- 
' ter  T urttU  ò In  turribus , ò In  turrii  ò in  Airio  : 
detta  così  : perche  llaua  nel  cortile,  e trd  il  cam-  ^ 
panile  ,&  vna  certa  Torre  chiamata  Z'«rrw  5.  B 
lujitni.  La  Chiefa  di  S.Giullino  era,douc  è * 

. , adell'o  Campo  Santo.  In  vn’lllromento del  1330.  V 
fi  fd  mentione  del  Rettore  Ecchfia  S*  lujiini  in  ' 
Por  fica  S.  Petri . Queft’Oratorio  fece  Paolo  I • 1 
circa  il  758.  come  anco  vn’altro  dentro  la  Chic-  > 
fa  affai  nobile , Vi  fi  legge  : Opus  mujiuum  Sai» 
uatoris  Oratory  S.  Marta  in  Turri  à S •Paulo  I , 
Anallafioparl^do  delTOracorio  di  dentro  fcriffe: 

Infra 
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JnfrA  'EceìeJìam  B.  Petri  Apqft.forts  muros  buius 
ciuitatis  Romana  nouiter  Oraculum  in  honorem^ 
S.  Dei  Genetricis  confiruxit  > iuxta  Oratorium  S* 
Leonit  Papa^ feeus  fores  introitas S.PetroniUai  aU 
que  BuAndrea  Apojl.  M ufiuo  « ^ diuerjìs  metal» 
Hs  eum  adornansy  vbi  effigitm  S.  Dei  GeniSrieis  in 
flatua  ex  argento  deaurato  y qu^  penfat  librtu  100. 
conjlruxity  in  quo  Oraculo^^  fepuUriwj  Jibicon^ 
Jlruxit.  Que(t’Oracorio  nella  Bafìlica  erachia- 
' mato  di  S. Maria  de  Ganeettis  > per  eflere  cerchia- 
to di  cancelli  di  bronzo  y douc  fi  cleflero  fepol- 
tura  gli  OrM  » e ftaua  doue  é bora  Taltare  di 
S. Longino  . Al  tempo  di.  Paolo  V.vi  furono  tro- 
uaci  alcuni  Cardinali  della  detta  famiglia»  & in 
fpecie  Matteo  qui  Arciprete  ^ Rinaldo  Seniore  %■ 
e Rainaldo  giuniore  » detto  anco  Rainaldello , d 
vedere»il  cui  cadauero  trouato  nel  i6»4-  vi  ven- 
, ne  il  Cardinar  Aleffandro  Orfino  di  bona  me-- 
moria  » il  quale  mirando  quel  corpo  » lì  leuò  la.^ 
berretta  Cardinalitia  >e  pofela  in  teda  di  quel- 
lo» dicendo»  Quefiò  è nofiro  parente  » e poi  fe  la 
ripqfe  in  capo  > non  fenza  ammiratione  de  gli  a<^ 
I fiantì , Era  tal  Cappella  detta  ancora  : SageUum 
Pauli  /.  (^Vrfinorum  : onde  alcuni  hanno  volu- 
to » che  il  detto  Paolo  foflfe  della  famiglia  Orfi- 
na . Egli  fece  fare  detto  Saluatore  neH’Oratorio 
di  S.  Maria , d confufione  degli  Heretici  impu- 
gnanti, le  facre  Imagini»che  però  Anaftafio  fcrif- 
fe  di  lui  : PortiJJimus  enim  erat  ortbodoxa  Pidei 
defenfqr  » vnde  fapius  fuos  MiJJhs  eum  ApoJloH^ 
eis  obfeeratorijsy  atque  admonitorys  litteris,  prafa» 
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tis  Confiantinoi^  eb*  Leoni  Augujiis  direxit  prò  w- 
Jtituendii  i confirmandisque  in  prifiinum  venera-^ 
tionts  ftatam  facraufhmit  Domini  Dei , ér 
uatoris  Nojlri  lefu  Chrifti  » fanQaque  eius  Genir, 
iricis  imagimbus . Nella  già  detta  Cappella  di  S. 
Maria  in  Turri  fi  foleuano  riceuere  dalli  Cano- 
nici di  S.  Pietro  grimpcratori  » quando  fi  coro- 
nauano  in  Roma>&  im  nelle  mani  del  Decano  de* 
Cardinali  preftauano  il  giuramento  d’efiere  di- 
fenfori  della  Sede  Apoliolica . Nel  Cerimoniale 
Jcggefi  : CappeBa  D Gregory  tD.Maurtty»^  qua 
Maria  in  T urribus  appeUatur»  extra  Etciejiam 
in  primo  portLu  fubTurn  eampanarta  ep  y bene 
, mundenturrn  IngredtanturporUeum  ad  Cappella^ 
qua  vocatur  B, Maria  Inter  turres  > ibi  à Canoni» 
eisi  cb*  Collegio  Ecelefia  oeeurrente  reeipitur  Impe» 
rator.  Quella  Cappella  fd  rifiaurata  da  Innocen- 
tio  li.  » c nel  1610.  fu  trouata  vn’Ifcrittione  jn-* 
marmo  * che  ftaua  nell’altare  de  gli  Auditori  .di 
Rota  ( chiamati  Giudici  del  Sacro  Palazzo  dal 
B.  Pietro  Damiano  ) nella  fall  lotto  il  portico , 
cbediceua: 

• Ep  in  bonore  pia  domai  ifta  f aerata  Maria  $ 
Hoc , Innoèenti%  te  Prafule^  perficiente^  • 

N.  S.  Vrbano  VlII.fopra  la  porta  della  fala 
, della  Rota  hà  facto  porre  in  marmo  la  fegùentc 
Ifcrictione.  D.  0.  M» 

VrbanasyiII  tPonU  Max»  Rota  tribunali  fuis 
prifeis  fedibuò  eb  Innoeentianea  ades  filò  aquatao 
orbatum  certo  domicilio  repituit  . Anno  Salutù 

M.  OC.  XXVlll.  tontifli^U 
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Vi  è vna  Bolla  di  detto  Pontefìce»concedendo 
a’ Canonici  Toblationi  dell’Altare  di  S.  Pietro. 
Leone  Card.Oftienf.Hift.  cap.67.  fà  mentione  di 
S.Maria  in  Turribus . E Giouanni  XIX.  nella  Bol- 
la diretta  à Pietro  Vefcouo  di  Selua  Candidai  di- 
ce  : Stataimusi  vt  omnì  annua  die  Dominica  Pal^ 
marum  cum  Procejpone  ab  Ecciejta  S* Maria  in^ 
T urrt  exeatù  1 eb*  veniente s ad  magnum  altare  S* 
PetrhMiJfam  celebretis  • Parla  delli  Canonici  dt 
S.  Pietro . 

Qui  vicino  è delineato  il  palazzo deirArcipre- 
te  della  Baiilica  Vaticana»  edificato  già  nel  8 io. 
in  circa  da  S.Leone  III.  > e (lana  nel  fito  > doue  è 
la  fiatua  di  S.Pietro  i piedi  le  fcale  della  piazza  » 
doue  anco  fece  fabriche  per  alloggiare»  e nutri- 
re poueri,  e pellegrini . Vi  fi  legge  : Palatiunu^ 
Arcbtpretbyieratm.  Leo  III,  (come  dice  Anafta- 
{\o)  feeit^  ^ iuxta  eofdem  gradui  parte  dextera 
atrij , domum  à fundamentis  mira  magnitudmis  ^ 
puiehritudinis  decoratam  » in  qua  ^ aeeubitat 
toUocauiu  eb'r.  Non  fi  nega  peròiche  auanti  Leo- 
ne non  vi  fulTero  due  palazzi  : da  vna  banda  per 
il  Papa»e  dall’altra  per  l’Arciprete: poiché  Papa 
- Simmaco  > che  fii  nel  4^8.  vi  fece  per  effi  due  Mo- 
bili habitationi , delle  quali  cosi  fcriue  Anafia- 
{\oi  In  eodem  loco  Epifeopia  dextra,  iauaqi  fecitm 
Li  veftigi;  di  vno  di  quefti  fi  vedono  nella  canto- 
nata della  piazza^ di  S.  Pietro  » incontro  la  fiatna 
' di  detto  Santo.  Tal  palazzo  fùrinodatoic  di  pit- 
ture ornato  da  Fracefco  Cardinale  Cornato  Ve- 
nctiano  (non  dal  Card.Domenico  della  Rouere) 
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che  Fu  qui  Arciprete  ii.  anni , & S.  meli , creato 
da  Clemente  VII.  e morì  in  Viterbo  nel  i T44.  »& 
auanti  di  lui  fiì  quali  da' fondamenti  riedificato 
dai  Cardinale  Riccardo  Oliuiero  di  Cofianza.^ 
pur  Arciprete,  come  dimoftrauano  le  fue  armi,  c 
quefii  verfigid  intagliati  in  marmo  nel  cortile  • 
§luam  bine  Jtare  vides%quondam  difieéia  iacebam. 
Et  decus  hoc  facies  fert  modo  cuìta  nouum  • 
.'Riccardui  Normarta  tutu  Conftantia  Era  fui 
Cardinea  Jìruxit  gloria  magna  toga . 
Presbyter  ^ V eneto  Paulo  regnante  Secundo» 
Primuó  in  bac  Petti  qui  futi  Ecclefia  1 470 . 
Quello  Riccardo  ottenne,  che  Federico  HI.  Im« 
peratore  venuto  à Roma  nel  1465.  confermafie 
tutti  li  priuilegij  concefii  dagli  altri  Imperatori 
alla  Bafilica  Vaticana . Fu  Arciprete  j.anni,  1 1. 
meli , e aa.  giorni . Mori  in  Roma  nel  1470.  adì 
ao.d*Agofto , & alli  ai.  lì  furon  fatte  da*  Cano- 
nici honoratiifime  efequie  per  fette  giorni  con-' 
tinui»  nelle  quali  fi  fpefero  1400.  libre  di  cera.^  • 
Vifie  6|.  anni,  S.mefi,  e giorni  i.  il  cui  corpo  fu 
fepolto  nella  cappella  de*  SS.  Procefifo , c Mafti- 
niano  nella  vecchia  Bafilica , e dotò  il  detto  Al- 
tare, doue  fi  leggeuano  in  marmo  quefte  paro- 
le : Riccardus  Epifc»  Portuen,  Card.  Confi,  Nor^ 
mandia  oriundus  , hoc  Altare  vetufiijfimurn  nona 
facict  ^ dote  nouatefiamento  iuffit  ornati  ìvbi  in 
pace  requiefcit  1470  • In  tal  Palazzo  Eugenio  IV. 
alloggiò  nel  1413  . Sigifmondo  Imperatore,  e 
l^kolao  V.  nel  145 1.  Federico  HI.  Imperatore  ^ 
e la  moglie  Eleonora . 

Segue 
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Segue  la  forma  del  Tabernacolo  di  Giouanni 
VII.  9 doue  ripofe  il  facro  Sudario  della  Veroni- 
ca>  & iui  era  anco  TOratorio  da  lui  dedicato  al 
parto  della  B.  Vergine  nel  706. 9 che  però  cra„« 
chiamato  Oratorium  S.  Maria  ad  Prajtpe  9 & era 
quali  doue  è la  Porta  Santa , lauorato  di  Mofai- 
CO9  & intorno  al  giro  delibi  porta  % come  vnTri« 
de  vi  fi  leggeua  9 lobannes  Epifiopus  fecit . E nel 
muro  in  lettere  nere  di  mufaico.pofie  vna  fotto 
all'alcra  , cominciando  dalla  parte  fuperiore  9 e 
difcendendo  all’inferiore  era  9 Beata  Dei  Gemici» 
cis  Jeruus . Vi  fi  legge»  Domus  S»  Dei  Genitrieis  • 
SaceUum  SanSiiJJimi  Sudari/  Veronica . Si  vedo- 
no qui  dipinte  le  13.  hifiorie9  che  gid  vi  erano  di 
opera  mufaico  9 cioè  9 Prima  S.  Pietro  in  piedi 
predicante  in  Gierufalemme,  co  lettere9  Ciuitas 
Hiero/ò/pma.lLVidefCo  predicate  in  Antiochia. 
•Ciuitas  Antiochia , III.  Il  medefimo,  che  predica 
in  Romaico  la  parola  Roma,  IV.SS.Pietro»e  Pao- 
lo nel  corpetto  di  Nerone  infieme  con  Simone  il 
MagOiCon  lettere  Magus.  V-  Simon  Mago, che 
precipita  nel  volare  alla  prefenza  de’  SS.Pietro , 
c Paolo  oranti . Riferifce  S.  Agoftino  epiCF.  86.ad 
Cafulam9  che  tal  caduta  fù  in  Oomenica9  e cho 
il  Sabbato  auanti  tutta  la  Chiefa  digiunò  per  il 
buon  fuccefib  di  tal  contefa . Tomaio  Maffutio 
nella  vitadiS.Paololib.i  j.cap.io.  penfaiche  di 
tal  Mago  fcriua  Luciano  nel  Dialogo  à Diono» 
Crifoftomo  orat.i  1.  c Suetonio  cap.  i a.in  Nero- 
ne. Si  conferuano  fin’al  dì  d’hoggi  due  idei  gra- 
di incauati  affidi  al  muro  in  S.  Maria  Nona  9 do- 
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ue  fi  leggono  nel  muro  tali  parole:  In  quejit  pie- 
tre pofe  le  ginoechÌA  S,  Pietro  » quando  li  demony 
portorno  Simon  Mago  per  Paria.  S.Mafiìmò  ho*^  ^ 
miLj.  de  SS.Pietro  > e Paolo»  dice  : Petrus,  fiexis 
genibus^  praeatus  efi  Deu . L’iftefib  fcriue  S.Ciril •> 
locath.tf.»  S.GregorioTuronéfedeGlor.  Marc. 
9ap.a7»  fcriue  di  quelle  pietre»come  quello»che 
le  vidde»e  riuerì . Extant  hodit  apud  Vrbem  Ro- 
' manam  dua  in  lapide  fojfula  > fuper  quas  B.  Apos. 
^olideflexo  poplite  cantra  ipfum  Simonem  M agii 
orationem  ad  Dominum  effuderunt . Al  tempo  di 
Giulio  II.  era  vna  Chiefa  non  lungi  da  S.Maria.j 
Noua,doue  fi  conferuauano  quelle  pietre, e per- 
che fcriuono  molti  Autori,  e fri  gli  altri  Gioua- 
ni  Aquilano  ferm.  lì.de  Superbia»  e fi  hi  ne’M.S. 
de  gii  01iuecani»che  il  Mago  cadde  dauanti  il  fi* 
to»  oue  è fiora  la  detta  Chiefa  di  S.  Maria  Nona 
( hauendo  fpiegaco  il  volo  in  Campidoglio  » co* 
me  fcriue  Egefippo  lib.j.  c. a.  ) tal  luogo  fi  chia- 
maua  comunemente  Magusiondc^  il  Maz* 

^ zocchi  nel  libro  de  gli  Epitafi;  ne  pone  vno , che 
llaua  ante  S»  M ariano  Nouam  » vbi  diettur  Simon 
Magui.  Benedetto  Canonico, che fù al  tempo  • 
diCelellino  li.  nel  luo  M.  S.dice  lAnteafylum^ 
per  filieem  » vbi  eecidet  Simon  M ague  iuxta  T em- 
plumRomuli.  AI  tempodi  Niceforo  Callifto  fi 
chiamaua  tal  luogo  Simonie»  com’egli  fcriue  lib. 
2.cap.}6  dicendo:  Loeus  fané  tpfe  » m ^em  lu~ 

*.  Huofum  boe  SpeSlaeulum  tncidit  » ad  bodternum 
. vfque  dien^Simontum  vocatur  »-eftam  num  Simo- 
nie antiebriHi  pernieiem  , ^ interttum  desiar  am-. 

' Nel  ^ 
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Nel  fecole  del  famofo  Francefeo  Petrarca,  qui  fi  ' 
conferuaua  vna  pietra  , fopra  la  quale  s’infran^ 
it  federato  Mago  ( di  cui  fcriue  S.  Maflìmo  ) ^ 
quodam  pf<ecìpiUo  m faxo  tlident  erura  eonfre» 
^it)  che  però  feriuendo  egli  à Filippo  di  Vitria- 
co,difle  : Cernetur  iapidem  infando  Simonis  tere^ 
bro  maeulatum . Q^efie  pietre  fon  diuerfe  da^ 
quella,  fopra  la  quale  s'inginocchiarono  SS;  Pie- 
tro» e Paolo»  quando  andarono  almartirio,con- 
docci  dalla  carcere  Mamertina  ( doue  bora  fi  di« 
ce  SiPietro  in  Carcere)  per  la  via  Sacra  , in  me- 
moria di  che  Papa  Paolo  I.  edificò  vna  Chiefa  vi- 
cina al  Tempio  di  Romolo,  e Remo , bora  detto 
SS.  Cofmo,e  Damiano  in  Campo  Vaccino  (di 
che  fcriueremo  più  i baffo  ) onde  così  fcriuo 
Anaftafio  ; Hic  Pauluó  fedi  noutier  Ecctefiam^ 
infra  banc  duitatem  Romanam  in  via  Sacra^  iux* 
taT emplum  Romultm  bonore  SSxA?oJlotorunL^ 
Estri  ér  Pau/t , tempore  quo  prò  Cbrtfii  nomine^ 
Martyrio  coronati  funt , dum  Redemptori  nodro 
fundtrent  preces  propria  genua  fleSiere  vi  fi  funt , 
In  quo  loco  vfque  haSìenui  eorum  genua  prò  te». 
Jitmonio  omnii  in  pojiremo  ventura generationis  » 
in  quodam  forti fpmo  filiceejfe  nofeuntur  dejìgn a • 
M . £ però  la  Chiefa  de*  SS.  Cofmo,  e Damiano  è 
chiamata  in  vna  lapide  pofia  in  SS.  Luca»  c Mar- 
tina lui  vicina»  S,  Cofmaitsin  filice..  Nella  detta 
Chiefa  di  S.Pictro  in  Carcere»  fi  vede  bora  vna-# 
pietra  circondata  di  cracc  di  ferro  , oue  è l'im-i!, 
pronto  della  faccia  di  S.Pietro  , quando  con  im*« 
peto  gli  fecero  vrcar* il  volto  gl’empij  miniftri 
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• ntjl  condurlo  al  martirio  in  quella  pietra  . VI.  il 
marcino  di  ambedue  Tvno  in  Croce, e Palerò  dc- 
cotlaco.  VII.  PAnnunciacione  della  B. Verginei* 
con  la  vificatione  di  S.Jìlifabecta  . VlII.la  Nati- 
uitd  di  Noftro  Signore . IX . PAdoratione  delli 
/ tre  fanti  Magi, tutti  tre  di  carnagione  bianca,c6 
/ berettini  in  tefta  , offerendo  alcune  mafle  ton* 
de(  come  pani,  ) d’oro  al  bambino  in  grembo 
di  Maria  Vergine , ftando  vno  quali  in  ginochio- 
ne,e  due  in  piede , Tiaratis  Vultihus^  dice  Albino 
Fiacco,  intendendo  de  i beretini  alquanto  acuti» 
come  li  vede  ne’marmi  antichiflìmi , vno  de’qua- 
li  è nella  Chiefa  de’SS.Apoftoli,fattoui  affigertJ 
da  Francefeo  Gualdi  Ariminefe  Caualiero  di  San 
Stefano , acciò  non  perilTe  tal  memoria  : doue  li 
' legge  à lettere  dorate  in  marmo . Vrbano  Vili* 
Pont,  Max,  anno  falutis  Af.!Z)C.  XXX.  Francia 
fem  Gualduó  Arim.Eq,  S.Siephanifacrumjrag- 
mHium  omauitf  cb*  Btbliotbeea  Vaticana Jimile  ve- 
tue  numifma  aneum  integris  imaginibus  dedit , 
Vn’altro  n’è  lotto  il  portico  di  S.  Maria  Maggio* 
re , c vi  fi  legge . 

Cardinale  Antonio  Barberino  Arebipresbytero , 
Arcam  marmore amyquam  Cbrijlianorum  pietas 
) exeulpfit  ( lab  or  ante  fub  Tyrannù  Ecclejia  ) 

. Ti . vt  ejfet  loci  fanéìitate  venerabilior  Franctfeus 
Gualdus  Arimin,Eques  S,  Stepbani  e fuìs  Ai- 
dibus  bue  tranftultt , ornautt  i5 j 2. 

X.  la  Prefentatione  di  N.  S.  al  Tempio  » riceuen* 
dolo  nelle  braccia  il  S.  Vecchio  Simeone.  XI. 
rUluminatione  del  cieco  nato . XU.  i’ingrefib  di 

N.  S. 
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N.  S,  in  Gierufalen^mc  fopra  il  giu  mento . XHL 
la  Crocefiflione  deirifteflb  con  quattro  chiodi 
veftico  di  colobiotcioè  di  verte  corta  fenza  mani* 
che  lunghe»  iguifadi  dalmatica  . Nelmezodi 
erte  figure  è la  B.  Vergine  in  piedi  con  le  braccio 
aperte  con  bella  corona  gioiellata  in  terta»e  vici- 
no  i lei  i man  dcrtra  è Giouanni  Vll.con  ihfegno 
quadro  dietro  il  capo»  indicio  che  egli  era  viuen* 
te»quando  tal’opera  fiì  fatta  nel  707.  e tiene  con 
le  mani  coperte  di  vn  panno , tal  cappella  , qual 
oflferifee  alla  Regina  de*cieli  » appoggiata  al  pet- 
to ; del  che  Anaftafio:  i?/V  fedi  Oratorium  Sanóite 
Dei  Genetricis  intra  EecL  B.Peiri  Ap»  euius  parie* 
ies  Mufiuo  depìnxit  » iUique  auri  > argenti  quanti* 
iatem  multam  expendit  » eb*  venerabilium  Patrum 
dextra  lauaque  Vultus  erexit . La  fopradetta  im-* 
magine  di  Maria  Vergine  di  mofaicofù  nel  1607 
mandata  à Fiorenza  da  Pietro  Strozzi  » Canoni- 
co airhora  di  S.  Pietro , ottenuta  da  Papa  Pao<^ 
lo  V.e  fu  poftaiin  luoco  affai  honorato'»  & alcune 
altre  figure  di  querta  irtefia  Cappella  » fi  vedono 
bora  affirte  nella  Chiefa  di  S.Filippo  Neri  in  rtra- 
da  Giulia,  porteui  nel  1633.  Qui  era  l’altare  del 
Volto  Santo  gii  dotato  dal  Cardinale  Alefsadro 
Farnefe  fatto  Arciprete  da  Paolo  III.  c tenne  tal 
honore»e  dignità  anni  47.  mefi  4.  giorni  Vi 
artegnò  dui  Cappellani  obligati  à celebrami  ogni 
Domenica  » e per  li  Defontì  ogni  Lunedi  » e Ve- 
nerdì nel  1589*  Donò  nel  i/Sz*  la  rara  Croce, e.# 
due  candelieri  d’argento  indorato  > di  valutaL# 
di  feudi  i5.milla..». 
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Di  rimpcttpViIle  dette  pitture  fi  vedono  le  £5s-^ 
guenti.  La  parte  di  dentro  della  Bafilica  demo- 
lita con  rinrrauatura  » che  vi  fece' fare  Papa»* 
Benedetto  XU*  con  otto  Altari*  cioé>  il  primo  di 
S.  Venciflao  > che  poi  fù  dedicato  i S.  Erafino,& 
d S.  Brigitta . il  2.  di  S.  Antonio  1 Filippote  Già. 
Como  > e poi  di  S.  Anna . il  delli  Defonti  « già 
di  S.  Leone  IX . il  cui  corpo  iui  giaceua  > il  qual 
Pontefice  per  bolla  commandos  die  folo  i Cano»- 
nici  dì  S.Pietro  tcnefiero  appreso  di  fe  le  chiaul 
delle  porte  dclla<^hiefa , clic  erano  dauanti  la-j 
' porta  argentea>. fatta  da  Honorio  Papa  I.di  libre 
975.e  poi  di  nuouo  rifatte  da  Leone  IV  pur  d’ar- 
gento di  libre  700.&  vltimamcnte  di  bronzo  in.» 
parte  indorato, come  dice  il  Biondo,  da  Eugenio 
IVé  in  memoria  della  vnione  delli  Greci  con  la^ 
Chiefa  Latina , Vna  delle  Bolle  originali  di  tale.* 
voionefi  conferua  nell’Archiuio  di  S,  Pietro  »c 
Pietro  Strozzi  nel  léij.la  fece  porre  in  vna  caf- 
fetta  ornata  d oro,  e d’argento . Leone  Battifta 
Alberti  lib.  1.  de  re  iEdificatoria  , facendo  men- 
tione  al  cap.6. delle  dette  porte  d’Eugenio  dice  : 
Nos  Roma  ad  Petri  Bafiiteam  vidimuó , cum  ab 
Eugenio  Pont,  Max . vaJua  rijittuerentur , vbi 
bomtnum  mantis  iniuriam  rapitndo  argento  » quo 
ohm  faerant  vejlitainon  intuhJfenU  j[ohdos\^  tnr 
tegerrimos  annoi  pJUó  y »perdurajfc  , Namfi 
rePìè  fAnnalet  Ponùficum  Vrhis  Roma  interpre^ 
iamur,  tot  ab  Hadriani  111*  {corrige  Leonis  IV*) 
Ponùficu  temporibus^  qui  eai  pofuit  ^ ad  IV  • Eu^ 
ginium  Cunt.  Che  Leone  IV.  iarifaccfleincrcn- 
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de  ceftitnonio  Anaflafìo  con  tali  parole  : Poriast 
quas  deftruxtrat  Sarracena  progenies  , argmtoq\ 
nudar atyertxity  muitisq;  arg^teù  tahulis  luctfluis  ^ 
faluUftrisq'ybifiorijt  fculpjtt,  decor autt , m me* 
liorem  fpeeìem  , quam  pridem  fueraty  repar  autt . 
il  4.  di  S.  Bonifacio  Marcire  > di  cui  fi  celebrala 
fefta  li  i4<di  Luglio»  oue  era  il  corpo  di S.Boni<* 
facio  IV.  & il  fepolcro  di  Bonifacio  Vili.  » il  cui 
corpo  fù  trouaco  in  due  caffè  di  legno  » e di  pio- 
bo  cucco  intiero  » vefHco  con  pianeta  riccamaca 
d'prO)  e feca  » come  ù diri  più  i baffo . Di  que- 
llo Pontefice  il  Grimaldo  in  vn  fuo  M.  S.  dico  • 
iV ico/ai  III,  piam  voluniaiem  exequi  volensyo^io 
Canonicos  de  nouo  ereatisy  Apojt»  auéioritate  fan* 
ciuityvt  prater  Arebtpresèyterum  y perpetuò  io. 
Canontei  in  Bajiltca  rejidereni . il  5.  di  S.Maria.» 
della  Colonna  , la  cui  facra  imagine  cominciò  d 
fcoprirfi  miracolofanel  1574.  e vi  fece  nel  I57S» 
vn  bellaltare»  & ornamento  di  vaghi  marmi  Lo* 
douico  Bianchetto  Maefiro  di  Camera  di  Gre- 
gorio X Il.Canonico,.  Vi  fù  celebrata  la  prima 
Meffa  adì  1 p.  di  Marzo  da  Gio.  Baccìfla  Tegero- 
ni  Alrarilla  di  S.  Pietro»  prefenti  Federico  Ce- 
fis,&  il  detto  Bianchetto» & ambedui  furono  in- 
cenfati . 11  prefaco  Maefiro  di  Camera  coprì  di 
velluto  roffo»  co  bella  Croce  di  broccato  nel  me- 
zo.la  veneranda  Coltre  > con  la  quale  li  SS.  Mar- 
tiri erano  coperti»  quando  fi  portanano  d Teppe- 
lire  in  quella  facra  Bafitica  ; e fi  efpone  folenne- 
menre  ogni  Anno  con  mufica»  & organi  doppo 
vefpero  ilgiornodella  Afcenfioneiefileua  pur 
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folennemenrè  il  i.d’Agofto  doppo  vefperoje  nel 
.tempo  » che  fti  efpofta  vi  è gran  concorfo  ogni 
giorno  > e vi  (ì  acquidano  indulgenrie  nel  detto 
tempo  d anni  i8.  mille  » come  fì  ha  nel  Compen.  • 
dio  delle  indulgentie  di  S.  Spirito  in  Sailìa}&  ap»  L 
preflTa  Arcangelo  Ballottino  , & altri  Autori  t & 
adì  21.  di  Giugno  vi  fi  fd  Tvffitio  con  Mcfie.  In^ 
vn  Calendario  antico  M.Soche  è nelfArchiuo  di 
S.  Pi  etto, fi  legge  : Die  ^^,Decem  miUÌA  Martyr&m 
Habemus  de  eorum  Reliquijs , ^ eo  diemultitudo 
Mulìerum  confluii  ad  Bafllicam  flexis  genibus 
gradui  afcendentium^^  faculas  aecen/as  in  manii 
geftanìium  , Sacrumque  prò  Martyrum  poftulan- 
tium . Nel  medemo  Calendario  fi  legge  : Dit^ 
a I . luìjj  S.  Praxedis  Virg,  Habemus  Culeitram 
Mari,  Dal  che  fi  vede  » che  anco  in  tal  giorno  fe 
ne  faceua  feda  particolare . In  Vn  M.  S.  leggefi  ; 

In  Bafllica  S.  Petrtexiat  pannus  » quo  tempore^ 
perfecutionis  viri  py  > timorati  vtebantur  adfe^ 
peUiendum  SS Marty ribus  eorpora.  Reliquia  infl~ 
gnis  » é)*  maxima  deuotionis  • Il  6.  del  rantifiìmo 
Sacramento  j ornatodi  colonne  fatte  d vitCjC  di  j 
balauftri  grandi  di  bronzo,  e di  pitture  di  Pieri-  | 
no  del  Vaga  da  Paolo  Ilio  oue  erano  i corpi  de*  I 
Santi  Simone,e  Giuda  Apofioli,dauanti  al  quale  I 
A Itare  era  nel  pauimento  quella  gran  pietra  tó-  I 
da  di  porfido , chiamata  nelli  Rituali , & antichi  \ 
Scrittori  Rota  porpbyretiea  tanto  celebrata,  fo-  i 
pra  la  quale  fi  faceuano  molte  cerimonie  nella.,  i 
creatione  de*Pontefici,  e coronatione  delflmpe- 
ratori  ^ & in  particolare  ie  ne  fd  menciooe  nella 
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trita  dì  Pafquale  II.  Il  7.  della  Madonna  de  gli 
Angeli  : & 8.  della  Madonna  detta  Sub  Orj^ano  > 
così  chiamata > perche  ftaua  forco  gli  Organi» 
fatti  da  Aleflfandro  Vi . Tarimmagine  fu  depm- 
ta  da  Giotto  Fiorentino  » e doppo  molti  anni  fil 
abbellita  con  vanj  ornamenti  da  Nicolò  Accia- 
iolo Fiorentino  nel  IJ44.  «dedicando  l’Altaro 
alla  Vifitationc  della  B.  Vergine  ; e nel  fare  l’adi- 
to dell  alcaredi  S.  Andrea  nel  1618.  fi  ruppe  di 
manierayche  non  fi  puoce  più  rimettere  infieme» 
e folo  vi  fi  conferua  la  fua  ifcrittione  marmorea 
regifirata  nella  prima  Parte»  la  quale  anco  fi  fa^ 
rebbe  fmarrica , fe  io  non  hauefii  procuraco,che 
di  nuouo  fulfe  afhfTa  al  muro  alli  3 • di  Febraro 
1631.  Sotto  al  detto  Altare  in  vna  ^concha  di 
porfido  erano  li  corpi  de*  SS.  ProccHo  >e  Marti- 
niano»  i quali  furnno  trasfericr  à quella  Bafilica 
da  Pafquale  I.  circa  l’anno  820.  > hauendoli  le. 
nati  per  tema , che  non  fufiero  rubbati  da  Lon- 
gobardi) dalla  lor  Chiefa  polla  nella  via  Aurelia 
non  lungi  da  $.  Pancratio  » di  che  ferine  Anafia* 
fio  in  Gregorio  III . , Pafquale  I.  « e Leone  IV. 
Pafquale  I.  fu  fatto  da  S.  Leone  III . Rettore  del 
Monafierio  di  S.  Stefano  maggiore  ( doue  bora 
Ranno  gli  Abiifini»  pofiiui  da  Paolo  Terzoi  e per 
auanti  molti  anni  vi  furono  podi  da  Alelfandro 
Terzo  gli  Ethiopi)  doue  lafciò  elfo  Pafquale  li 
^ fuoi  beni  paterni,  cioè  ITfola  di  Marca  , con  lo 
Chicle  di  S.Stefano,  e di  S.  Valentino  in  Boliena» 
come  fi  hà  in  vna  Bolla  di  S.  Leone  IX.  che  li  co- 
ferma » come  fecero  Sergio  Secondo , e Leon.o 
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Quarto»  ch*è  ncirArchiuio . In  detta  Chicfa  de*' 
SS.  ProceflTo  »e  Martiniano  S.  Gregorio  Magno 
recitò  vn’bòmclia  , ch’è  la  > e racconta  i mi- 
racoli» fhe  Iddio  ini  operaua  . Quefto  Altare-?  » 
di  che  pariamo  » (laua  appreffo  airantichiiSma» 
& venerabile  ftatua  di  S.  Pietro  di  bronzo  » Ijl» 
qnale  (come  hò  letto  ne‘  M.  S.  dell’  Archino  di 
S.  Pietro  ) fu  fatta  da  S.  Leone  il  grande , e po- 
fta  nel  Monaftero  di  S . Martino  ( nel  quale  li 
Pontefici  confacrauano  li  Vefcoui  ) che  egli  fa- 
brìcò  congionto  d quella  Bafilica  » hauendone 
edificato  vn’ altro  di  SS.  Giouanni , e Paolo  > il 
primo  de’quali  era  doue  è adeffo  l’altare  del  Vol- 
to Santo , l’altro  incontro  all’altare  , che  adeflo 
è della  Nauicclla  fluttuante . L’occafione?che  lo 
mode  à fare  quella  ftatua  fi  hd  per  probabile, che 
fofle  per  ringratiamenco  della  liberatione  della^ 
Cictd  di  Roma  dal  furore  delfempio  Ré  Attili-* 
per  interccfiìone  di  San  Pietro,  quando  quello 
Santo  Pontefice,  Gloria  de’cittadini  de  Volterra 
(come  fi  hd  in  alcune  Croniche  M.  S.  Volterrane) 
andò  incontro  al  prefaco  Attila  vicino  al  Mincio, 
che  entra  nel  Pò»nel  luogo  detto  Gouerno,ò  Go- 
uernolo  » còn  la  Tua  aurea  eloquenza  lo  dillolfe 
dairincominciato  viaggio  verfo  Roma,  il  che  fii 
l’anno  45  2.  adì  é.  di  Luglio, onde  l’anno  feguente 
45  j.  credefi  » che  facelfe  la  detta  Statua  . Nella 
Galleria  Vaticana  nella  volta  vi  é depinto  quello 
fatto  con  lettere  fotto . Saniìuó  Leo  I,  Pont. 
Max.  Attilam  furentem  reprimit , & d màno  de- 
lira nel  muro  vi  fi  vede  parimente  efprelTo  quello 
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MìracoloTo  fucceiTo  contali  parole . SanBtU  Lio 
J.Attilam  Vrbis  excidium  anbelanttm  vifermonis 
€ompefcuit^  è quella  (latua)  cheilfacri- 

lego  Leone  Ifaurico  ininaìcó  delle  facre  Imaginf» 
minacciò  volere  fpeztare  » quando  fcriffe  d Gre- 
gorio II.  con  grande  orgoglio  ; Romam  mitiamy 
^ Imagtnem  S,  Retri  confringam  > d cui  il  Santo 
Pontefice  rifpoic  ; Si  qmSpiam  ad  mertendam^ 
Imàgmem  mtferis  Petriy  vidt{^proteJlamur  Ubi  y 
innocenUi  fiémtiò  à Sanguini , qmm  fufurifunt  • 
Verum  in  cermeti  iua$t  ^ in  caput  tuum  ijia  reci* 
denté  Neiranno'i6  j'i.  adì  1).  di  GiugnOfuroho 
attaccati  vioino  d tal  ftatualì  feguenti  verli  vo* 
ciui  in  vnatauoletta. 

. Infciui  imptUìì  dtfnijfufn  vertice  lycnum  • - 

Cum fixi  plantis  ofcula  » Peire  » tuù  • ' 

I^ec  mora:  praptngut  perfundor  totus  oliuo  i 

^uaqui  tegor fiedo  veltis  odore  madet . 

Dum  pudet  cb'  fordes  vt  peU<u  anxiuó  oro 
Otffugere  omnes  , te  tribùente  » nota  • 

§luid  mirum  macu/is  purgest  fi  pallia  iurpem 
Cuivitijs  ànimum  tergere  pojfidaturi 

. . A • • 

Leggefi  in  vn  M.  S.  che  il  tetto, che  fece  faro 
Benedetto  Xll.cofiò  ottanta  mille  fièrini  d ’oro,e 
r Architetto  del  Pontefice  hebbe  nome  Maftro 
Ballo  di  Colonna  huomo  eccellentiflimo.  Adauo- 
rami  furono  chiamati  d Roma  li  principali  Mae«> 
ftri  del  mondo,  c frd  gl’altri  due  furono  i piu  fe- 
gnalati  l’vno  chiamato  Nicola  S.  Angelettò  da_# 
Vecralla,  e l’altro  Paolo  da  Siena  fcultore,  di  etn 
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cosi  leggefi  jn'marmG  hora  vicino  la  fìatua  na- 
turale  di  Benedetto . 

- ^ ^entdiéìuj  PP.Tboiofantts  feeìt fieri  de  muo. 
. ' teBum  huiun  BafiLfub  anno  Ddmini  Nofiri 
M>CCC,XLl,  Magijier  Pauius  de  Senis  me 
, ìfecìt. 

^ Lì  traui  vecchi  erano  aflfai  groflì,&  alcuni  tar* 
lati  V però  Benedetto  volle  rifare  il  tetco;efrà 
graltri  ne  fù  calato  vno  grofìfo'  dieci  piedi  d’abe- 
tojoué erano  quefte  tre  lettere  CON-  cioè  Con* 
fianUnus  ; fù  fegatose  ne  furono  fatte  molte  ta- 
uolc  pVr  il  nono  tetto  > & alcuni  nobili  Romani 
per  diuptione  ne  ottennero  alcune»  delle  quali  fi 
feruiuano  per  menfa . Nel  calarlo  tremò  alquan-j 
to>  e Randa  (òpra  vn  architraue  il  detto  Ballo^di 
Colonna  » fù  tale  la  paura»  che  ( dice  chi  vi  fi  tro- 
nò  preiènte  ) fubito  diuenne  canuto  folo  dallaLJ 
banda  » bue  hauea  da  cadere . Tutto  ciò  fcriue»^ 
vn  autrore  di  quel  tempo  M.S.»  il  quale  aggiuge» 
che  Papa  Benedetto  era  huomo  fanti^modi  co- 
ft  u|HÌ  » e di  corpo  affai  graffo  » groffo,  e roffo , o 
così  appunto  fi  vede  adeffo in  marmo  ^qui  fotta 
le  Grotte . Effendo  tracorfì  quafì  150.  il  prefato 
tetto  he^bpe  pifogno  d’cffpr  rilarcito»  e riftorato: 
onde  LodouicoXI.  Rè  di  Francia  figlio  di  Carlo 
VII.  imitando  il  Pontefice  Benedetto  ancor  egli 
Francefesvolfe  d fue  fpefe  per  diuotione  di  S. Pie- 
tro rifarlo,  di  che  ne  appare  vn  M.  S.  nell’Archi* 
votone  così  leggèfì . Anno  i^%i,Sequuniur  peeu^ 
ma  fóluta  per  A-  Patrem  D»  Antonium  de  F oroli- 
fMO  Ap.  Camera  Clerieum,  ac  ^•Petri  ApAe  Vrbe 
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Cjanonicam  ^ Aitar arium  per  manus  mei  Chrijia* 
pbori  SanHt  Beneficiati  prò  teSìis  reformandts  ^ 
refiaurandis  eiufdem  Bafiìica  de  pecuniys  Sere- 
nijff  Rfgis  Francia  mijfis  > ^ depu^tatis  prò  dìHo 
opere  teSìorum . In  vn  altra  partita  fi  hd . Anno 
1485.  ^ menfe  Sept.  die  verò  i8.  infraferipta funi 
pecunia  foluta  per  R.  Pat.D.AnU  Foroltu.  per  ma~ 
nus  mei  Cbnfiopbi fupradtóii  prò  fabrica  Honorum 
te  Sii  eiufdem  Bafiltcai  <àidelieetde  naui  curi  tori fu- 
pra  altare  maioru  Die  24.  diSii  menfis  Decembr,  à 
prpfato  D,  Anton»  ^pro  ed  ad  hachum  de  Spinellis 
dueau  aj,  B così  vd  feguirando  le  fpefe  di 
giorno  in  giorno . Del  detto  Rè  fi  hd  in  S.  Pietro 
in  M.  S,CapeBa  S.  PetroniBa  virg,d  Lftdouico  XI, 
Francorum  Rege  circa  annum  Dom,  r idnfiau- 
rata  atque  dotata  duobus  Capellanìs  de  ture  patto- 
natus  Regurn  Francia  cum  onere  ctlehrandi  trìa^ 
ìmjfarum  facrifiaa  qualtbet  bebdomada. 

Hor  Icguitiamo  il  poftro  filo.  Vi  fi  vede  de- 
pinto  il  pilo  dell’aqua  Santa  d mano, delira,  e vi- 
cino il  Coro  de*Cantori  con  il  leggio  opera  tutta 
di  noce . La  porta  della  nuoua  Bafiìica  ^ fopra  la 
quale  nel  fregio  fi  leggenti  Paulus  I ll.PonUM* 
qual  Pontefice  penfando  douer  celebrate  Tanno 
Santo  i55o.fece  battere  alcune  medaglie,  e mo- 
nete con  la  porta  Santa,  e lui  in  atto  di  aprirla-», 
& in  S.  Pietro  vi  è vn  paliotto  bianco  con  lette- 
re teflute,  che  dicono  ; Paulus  Hi,  Pont.  Max, 
infigne  hoc  munus  ara  ad  lubileum  parai»  quern^ 
repentino  interceptus  obitu  non  attigit , Sopra  dì 
quella  porta  era  vna  gran  Croce  di  ferro  tutta 
' t piena 
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piena  di  occhietti  putidi  ferro»  c di  qui, e di  lajT^ 
due  gran  chiaui  di  materia  (ìmiIe,oue  fi  mecteua* 
no  numerofc  lanfipadi  accefe  la  notte  del  Gioue- 
dì  Santo, quando  le  Copagnie  veniuano  à vedere 
il  Volto  Santo»&  il  ferro  della  Sacra  Lancia  coh-ì 
incredibil  moltitudine  di  popolo . Vi  fi  leggo  . 
Coniignatio  teSìi  partts  veteris  BàfilUdìfub  Pau^ 
lo  V * demolita . Nel  1 606.  fiauano  fui  tetto  grati 
numero  di  tauole  di  bronzo,  e tii  piombo  » nelle 
quali  fi  leggeua . Ahx^  Papa  IJ,  JnnoC‘  PP»  II» 
Jnnoc-Papa  III»  CtieJli»Papa  IlI.Benedi^»  PapA 
XI J,  in  altre  di  terra  » Rignante  T beoderico  bono . - 
RomA  . Nell’ Archino  di  S.' Pietro  ve  n’è  vna  di 
bronzo  fenza  lettere.In  vn’alcra  di  terra  Regnati, 
te  D»  N.  T beodirieo  • Felix  Roma  . Furono  tro- 
wate  nel  1 606.  fopra  il  tetto  della  naue  dellalta- 
re  del  Volto  Santo  • 

' Apprelfoè  laftatua  marmorea  di  Benedetto 
XII..  è l’altare  depinto  di  S. Antonio  con  letterc-rt 
Altare  S.  Antony  ereéium  à Nieolào  de  AflaUia 
Romano  bum  Baplica  Canonico  ornatumy^  dota-» 
tum  anno  I344* 

. Nella  volta  è depinto  quando  S.  Seruatio  Ve- 
feouo  decimo  Tungrenfe(la  chi  mirabile  origine 
fi  legge  nella  vita  de  i Vefcoui  Leodìenfi)orando 
al  Sepolcro  di  S.  Pietro,  fil  da  lui  auifato  adìM. 
di  Marzo  circa  l’anno  388.de!  voler  de  Iddio  in- 
torno le  grafie,  che  gli  adimandaua  , acciò  gli 
Vnni  non  affligefiero  la  città  di  Tungri , detta-, 
/ già  Ottauia,del  che  fcriuono  S.Gregorio  Turon* 
hift.  Frah.ìib.  1.  cap.  5.  Sigcbercp  neiranno  45 

Afigero, 
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Arigcroj  che  fu  nel  990.cap.14.  Piecro  Natali  lib. 

4.  cap.162,  & Egidio  Burchtrio  cap.16.  Vi^fi  leg» 
gono  tali  parole.  BSeruatius  Ep.  ad  iumulum 
Fttrì  humiiiter  acaffit , vi  quo  dà  Otofuis  preàbttt 
ìmprciare  no  poUraUadiunSlis  fibi  Apoftolica  vir^ 
tuf/s  patrocinys facslitu  obtinen  mererftur,ibiqì  de 
Dei  voluntate  ab  Apofiolo  admonetur  • ' Di  tal  Vi-' 
fione  ne  fanno  memoria  li  Tungrefi  la  Domeni- 
ca doppo  1 ottaua  di  Pafqua.  Scriue  il  Burcherio, 
che  detto  Santo  riceuè  à quella  Confezione  mi* 
racolofamente  da  S.Pietro  vna  chiane  d'argento, 
acciò  di  continuo  feco  la  portalTe»  & ^ggiongo  > > 
che  in  tempo  di  Zerilitd,  portandoti  per  i campi 
etia  chiane  in  procetiìone  » opera  virtù  maraui- 
gliofa  t & etiendo  (lata  vna  volta  rubbata , ti  di- 
giunò tre  giorni»  e dal  Clero  fi  fecero  Proceflìo- 
nij&  eccoiche  fù  riuelato  elTere  (lata  oaicofta  da 
ladri  in  vn  fpìnetoydone  fu  trouata  rotta  in  du^ 
parti  ; & eflendo  (lata  data  à grartefici  per  ag- 
giutiarla»  non  fu  mai  potiibile  • Alla  fine  pollai 
fopra  l’altare  del  Santo  per  tutta. vna  notte  » fu 
ritrouata  la  matina  intiera»  e ne  furono  refe  gra- 
tie  alla  Maetid  Diuina.Qin  nella  Batilica  Vatica- 
na è il  mento  di  quello  Santo  Vcfcouo  » e vi  e la 
Cappella  in  Sagrellia  dedicata  à lui»&  i S.  Lam- 
berto parimente  Vefcouo,  la  quale  fù  dotata  & 
eretta  da  Giorgio  Cefarino  Protonotario  Apo- 
(lolico  , e Canonico  di  S.  Pietro  nel  I47T.  huomo 
di  gran  prudencia  e gran  maneggi»&  à fua  perfua. 
(ione  il  Capitolo  comprò  per  noue  mille  feudi  il 
luogo  detto  Campo  morto»  chetino  ad  bora  pof- 

1 a ' fiede 


Le  fitcre  Grotte  V aticane . 
fiede  di  boniÌBma  rendita  ; fiì  fratello  di  Giulia, 
no  Cefarino  Canonico  ancor  egli  di  S.  Pietro^  o 
poi  da  Martino  V.  fu  creato  Cardinalci  e Diaco> 
no  di  Sant’Angelo*  & doppò  Prete  del  titolo  di 
$•  Sabina.  Eugenio  IV.  Io  fece  Arciprete  di  que« 
ifa  Bafìlica  in  luogo  del  Cardinale  Giordano  Or* 
fino  » e tenne  quello  honore  due  anni  > e due  me* 
fi . Nelli  M.  S.  di  Giacomo  Grimaldi  fi  leggo . 
^àìtanus  Cafarinus  Eeclejiam  S.  Blasy  in  Cantu^ 
feeuto  in  vìa  lulia  > Qrd  S,Benedi£ìh  cum  fuù  red- 
diUbus  Capitalo  BaJilicaS.  B tiri  anno  143P*  (/è 
J^onte  abdicante)  libere  conceJfiuGeorgium germa» 
num ftratremhabuit  Protonot.ApoJiol.  diSia  Bafi^ 
licd  Canonieum  ìVirum  in  tranjigendis  Ecclejtee 
negotijs  prudentU  fingularts>  quo  procurante»  ma. 
gni[valoris  pradia  ( vmditis  medietate  Cafiri  Atti- 
gliani  Atnerina  dtacejts  > ^ domibus  nònnuUis  in 
Vrbe  ) emptum  fuit  Cafirum  Campi  mortai  pre  fio 
9,  miUium  fcatorum  • SaceUum  in  Bafilicafacrario 
SS»  Lamberto  » iy  Seruatio  Mari,  dieauit  » ac  prò 
fua  9 ^ Cardinalis  animar  am  expiatione  Sacerdo^ 
ti  ibi  mijfam  ctlebr ataro  cenfum  attribuii . 

Nella  Chiefa  della  Madonna  deirAnima,è  vna 
Cappella  dedicata  i S.  Laberto  Vefcouo  di  Lie* 
gi  9 e Martire  9 doue  N.  S.  bd  concefib  per  dieci 
anni  Indulgenza  plenaria  per  la  fua  fella  alli  17* 
di  Settembre , come  appare  per  il  Breue  fpedito 
adì  1 5.  deiriflefio  163  a.  > & in  S.  Pietro  anco  fé 
ne  fd  fella  con  lofiìtio  proprio  > efiendpui  il  fuo 
capo  ligato  in  argento . 

Vie  anco depinto  S.  Amando 9 che vifitando 

quello 
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quello  fàcro  fepolcro  de  gli  Apofloli  al  tempo 
di  Papa  Honorio  I.  > e di  Dagoberco  Rè  di  Fran- 
cia gli  apparue  S.Piecro,  fignificandoli|,  che  an-' 
dalTe  nella  Gallia  à predicare  la  Fede  di  Chrillo» 
doue  giunco  » e con  molto  honorc  accolto  » fii 
creato  nel  6jj  • Vefcouo  di  Traietto  » doue  in-# 
honore  di  S.  Pietro  fabricò  vna  Chiefa  > e vifle^ 
SS.  anni  > e fó  amicidlmo  di  S.  Marcino  Papa  !• 
Vi  è quella  Infcrictionc  ; S.  Amandus  religionit 
ardore  Limina  App*  vifitanu  à B,Petro  ad  pradi- 
eandum  Cbrifti  Euangeltum  mìttitur  ìnGaBiast 
vhi  benigne  exeeptusy  vt  boemunus  obiret  > Tra^ 
ieóienjts  Epifiopus  ordinatur  . Tutre  quelle  pit- 
ture furono  depinte  da  Gio.  Batcilla  Ricci  da»# 
Nouara  nel  i6i8.e  x6i9*  qual  morì  l'anno  16^7. 
e l'vltima  pittura»  che  facelTe»  fù  il  quadro  delta^ 
B.  Maddalena  de'Pazzi  nella  Tfafpontina . 

A quello  altare  è Hata  polla  adì  21.  di  Fcbra-^ 
ro  163  X.  l'imagine  di  Maria  Vergine,  depinta  da 
Simone  Memmio  Senefe  coetaneo  di  Giotto»  (à 
cui  aiutò  anco  à lauorare  la  Nauicella  di  Molai- 
co) la  quale  elT^ndoRata  da  empia  manoper- 
toRa  fotto  vn’occhio  j ne  vfcirono  miracolofa- 
mente  goccie  di  fangue  > che  cadendo  fopra  tre 
pietre  bianche»  le  incauarono,  come  lino  ad  bo- 
ra lì  vede , Vi  fi  legge  ; Sani^iffima  bpc  Deipara 
Virg,  imago  antiqua  babettraditio  ) inter  eo» 
lumnas  portitus  veteris  Bafiliea , impia  manu  in 
facie  pereujfdifanguinem  fudit  fuper  ijlos  tresla^ 
pides  ferrea  crate  munitos  ex  Aedicuìa  S>  Maria 
de  Pebribusi  ad  quam  fub  Gregorio  XllLex  por* 
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ttcu  iranjlata  fuerat  è ruinis  firuata  anvo  ì6o8. 
bh  reponitur  y p^rbanò  Vili  » Pont.  Maximo  * 
11  prefato  Simonc  Memmio  fii  lodato  dal  Petraf*. 
ca  in  due  Sonetti  > per  hauergli  fatto  alcuni  ri- 
tratti da  lui  bramati,  & apprelfo  alla  detta  ima- 
gine  di  Maria  Verg.  depinfe  SS.  Pietro,  e Paolo» 
& vn  Sagreftano  di  S, Pietro  , che  vi  accende  vna 
lampade, c dette  figure  fi  fono  annichilate.  In  ter- 
ra vi  è quefio  frammentò  da  me  copiato  adì  i8. 

Fcbraroi65i> CE.  V.  C.  CONS, 

D.  III.  ID.  OCTB.  DP.  IN.  PACE. 
ALBTNA.  CP. 

. ) 

^eUa  Cappella  di  S.  Mana  Pr<egnantium. 

Cap.  II.’ 

N Eirenti^re  in  quefto  luogo , fi  vede  S.Gia- 
como  di  marmo , eoe  lettere  fopra  : S,  la^ 
cobi  Apojl.fiatua  ad  ornatum  stpulcYirNieolai  V • 
& incontro  S.  Giacomo  Minore  con  tali  parole  ; 

' Statua  S.  laeobi  M inoris  Apoji.  ^^ficolai  V . fs* 
pulcraìe  ornamentum . Nella  volta  fono  depintc 
due  hiftorie  dal  medemo  Pittore . La  prima-»  » 
quando  fanta  Zoe  moglie  di  S.NicoftratOioran- 
do  al  fepolcrodi  S.  Pietro  fù  prefa  da  i minifiri 
di  crudeltà, e per  la  fede  di  Chrifto  fatta  ardere. 
Vi  fi  legge  quefta  iferittione . SanSia  Zoe , dum 
ad  Confefiionem  S,  Petrioraret  t d perfecutorihui 
comprebenfa  » fuh  Diocletiano  )trip.  martyrio  po- 
Jiea  coronatur  » Nel  Martirologio  fi  legge  adì  t. 
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di  Luglio  di  lei  in  quefta  guira . Roma  S,  Zoe 
Mart.vxoris  B.  Nieojiratt  Mari,  qua  àum  ad- 
Confefiionem  3.  Petrt  Apoji.  orarci , fub  Diocìe* 
iiano  Imp.  à perfecutoribuó  arSiaiat  S*  cufiodid 
pbfeurtfit,mam  trufa^  deinde  toUot  capiliìs  in  iar- 
bore  fu^enfai  adbibito  fubter  bombite fumodn^ 
confe/Iione  Domtniemijìt  Jptriium , Vii  qutiioiitJ. 
ne  fà  mentione  negli  Atti  di  S.Sebaftiano, riferi- 
ti da  Vfuardò)  Adone,  Surio,&  altri . 

La  feconda  quando  vn  certo  Longobardo(co- 
me  fcriue  S.GregorioÌib.6.cp.a5.^  volendo  per 
dìfpreggio  fpezzare  con  vn  coltello  vna  chiauo 
d oro  di  quelle , che  (i  metteuano  al  fepolcro  di 
S.Pietro  > e di  \i  fì  mandauano  dal  Papa  à gratin 
Prencipi , acciò  per  diuotione  feco  le  teneSero , 

& alle  volte  fofpefe  al'  collo  le  portaifero,  affiti^ 
che  fodero  liberati  per  li  meriti  di  elfo  S.  Apo- 
iloli  da  fìniflri  accidenti,  dècro  alle  quali  il  mec- 
teua  taluolta  della  limatura  delle  facre  catene^) 
con  le  quali  fùjegato  dettò  Apoftolo  , come  il 
tutto  fi  legge  in  varie  lettere  del  medemo  Gre- 
gorio ,*  volendo,dico,  far  tafoltraggio,  ecco  che 
fubitofù  fopraprefo  dal  demonio,  e dato  di  pi- 
glio à quel  coltello  , fi  ferì  nella  gola , e caddo  " 
morto  in  prefenza  di  Autari  Flauio  Rè  de’  Lon- 
gobardi, e molti  altri  ; per  il  qual  fatto  impau- 
riti, niuno  hebbe  ardire  di  tordi  terra  la  detta.» 
chiaue , daH’empio  gettatalo  terra . Mi  vn  pio 
Chriftiano  per  nome  Mainulfo,  (fatta  orationé) 
la  prefe  con  ogni  riucrenza  fenza  alcun  danno  t' 
onde  il  Kè  ne  fece  fare  vn’aj|cra  pur  d’oro, e man- 
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dollaà  Pelagio  Papa  li.,  lignificandoli  il  mira- 
colo occorfo.il  che  fù  circa  l’anno  y 89.  Vi  è que- 
lla infcrittione  : Clauem  aure  am  è corpore  B. Pe- 
tti Apoji,  tranfmijfam>  cum  Longobardui  quidam 
deSpieeret,  à nefarto  fptritu  arreptue , eulteUunL-t  * 
quo  eatn  feindere  volebat  » Jibi  in guUure  defixit  > 
ac  Jìatim  defundus  in  Urram  ettidit  » adfiantibus 

iUic  Rege , ^ multis  alyt . 

> Riferifce  il  B.Pietro  Damiano  Card,  nel  Hb.i. 
epijl.9.  ad  Nieolaum  Pap^m  II.  > che  vn  Come- 
diante  efiendofi  poftoindoflb  vn  Piuiale,  o vette 
limile  ricamata  d’oro,  e feta , la  quale  il  pio  Co- 
{lancino  haueua  donato  à S.Macario  Vefcooo  di 
Gierufalemme,acciò  l’adoperafle  nelli  Battefitni 
folenni , ò priuaci,  fubito  veftitofi  di  quelPhabi- 
to  facro,  Cfidde  in  terra,  e fpirò . Dal  che  fi  deue 
imparare  di  non  abufare  le  cofe  facre  Ecclefia- 
ftiche  in  cofe  fecolari  & indecenti,  altrimenti  la 
. vendetta  diuinaferifce  à morte  . ^ 

Nelle  mura  fi  vede  vna  Croce  di  marmo , tro- 
■ nata  nel  1608,  ne’fondamenti  della  facciata  del- 
la Bafilica*  palmi  3 o.  fottb  terra , e vi  fi  leggo 
Hac  àrux I608.  egefia  fuitpalm.%o.dumfunda 
menta  antétiorls  faeiei fieretft , il  che  è re^iftra- 
to  anco  nella  i.  Parte . 

Segue  il  difegno  del  Tabernacolo  d’ Innocen- 
tio  Vili,  qual  fù  fatto  tutto  di  marmo  per  con» 
feruarui  il  Sacro  Ferro  della  Lancia , li  cui  mar- 
mi hora  infieme  con  quelli  dell’antico  Ciborio 
del  Volto  Santo,e  di  quello  di  Bonifacio  Vili,  e 
di  Quello  anco  di  PiolLQiiefi  confernaua  la  te- 
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ila  di  S.Andrea  fi  riferuano  fatto  i quefie  facro 
Grotte  • Vi  fi  legge . Ciborium  SasrofanSH  Per* 
ri  Lancea  ab  Innoeentio  Vili» 

Doppo  vedefi  depinto  il  Ciborio  del  Volto 
Santo  fatto  da  Giouanni  VII.  Vi  é notato.  C/- 
horium  SaerqfanSh  Sudarìj  V ironica  à Io:  VII  • 
faSium . Quefto  Cibòrio  fiì  chiuio  per  maggior 
ficiirezza  da  Papa  Celeftino  Ill.con  due  porriccU 
le  di  bronzo  ^ che  bora  fi  conferuano  nella  munì, 
tionc  della  fabrica  * nelle  quali  fono  intagliateti 
<juefte  parole.  Cilefìinus  Papa  lì  Lfeeit fieri  boe 
opus  PonUfieatus  fui  anno  VII . Vbertus  Plaeent. 
fiat  bas  ianuas . £t  in  S.  Giouanni  Laterano  nelle 
due  porte  di  bronzo  del  Capitolo  fi  legge . 

Inearnationis  Dominile  Anno  M,  C.  XCV . 
Pontìficatus  vero  VI»  Cencio  Camerario  mi- 
nifirante  » boe  opus  faSium  eft. 

3^^  Vbertus  magijler%  ^ Petrus  eius frater  Pia* 
centini  fecerunt  boc  opus . 

Q^efio  Pontefice  fd  di  cafa  Orfina  per  linea^ 
paterna  > di  che  cosi  fcriue  il  Grimaldo  ne'fuoi 
M.  S.  Notandum  > quod  Calefiinus  III.  filiusfuit 
Petri  Bubonis  de  domo  Vrfinorume^  paternali* 
nea:  ex  materna  vero  fuit  de  domo  Romani  de  Seor* 
tafiue Conta.  Itamanet in  originali  antiqui/fimn 
vita  Innocenti!  III.  in  BiblioU  Val.  Erat  Regio* 
nis  Pontistéy  Clara  domus . Ipfa  regio  di^a  Scor* 
ta  Clara  ab  ifiadomo.  Deficit  fub  Innocen,  III* 
Caleftini  III.  Vrfini  nipote s fuerunt  domini  Co* 
Jtrorum  Vici  Varonis,  Bandella»  él*  Cantalupi  » ex 
disia  Innoeep.lII»  vita . Tal  Pontefice  confacrò 

molti 
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molti  altari  nella  Chìefa  antica  di  S.  Maria  TraA 
padina  ('detta  bora  Trarpontina)  doue  pafsò  d 
megliorvita  Papa  Pafqualell.  i quali  altari  era* 
no  gii  fabricati  in  certe  Cappellette  per  la  via«# 
Santa  » chiamata  ancora . Vta  Martyrumt  Via^ 
Sacrai  Via  SanSia^  & Carrarta  Sanéia(hora  Bor-* 
go  vecchio  ) detta  così  per  i moltirsimi  Martiri, 
che  per  quel  luoco  paiTauano,  eflendo  condotti 
al  martirio  nel  Cerchio , & Horti  di  Nerone,  co- 
me iicaua  da  Cornelio  Tacito , e dal  Martirolo- 
gioHomano  rotto  il  dì  24.  di  Giugno  : onde  per 
diuotione  vi  furono  eretti  alcuni  altari , che  poi 
Papa  Celeftino  trasferì  in  detta  C hiefa,  con  le 
due  colóne,  oue  furono  battuti  SS. Pietro, e Paolo, 
c (ino  adeifo  vi  è vna  lapide  antica, nella  quale  frà 
Taltre  così  vi  (ì  legge . 

Uac  9 qua  ^arja  V iàfuttant  aliarta  Sanéiat 
Sunt  manibus  fummi  mmpe [aerata  Patrìs . 

Sotto  l’altare  delle  facre  Colonne  di  detti 
Apodoli  in  e(Ta  Chiefa  lì  legge  in  marmo  la  fc- 
guentè  nota . Reliquia  diuerforum  SanSìorunu^y 
inter  cetaras  9 duo  dentes  B,  Retri  Ap,à  Cale  fiino 
Jll.fub  altare  eolumnarum  SS »P etri  Pduli  ve» 

teris  ecelejia  B.  Maria  Tra  fontina  M*C.  XLIV, 
die XV. May  recondita)  Moxfub  Sixio  V,  Dit^ 
XXIX,  luny  anno  M.D.XXXV II,  in  EccUf.no» 
uam  tranjlata , in  bac  areula feruantur . Le  dette 
Reliquie  con  Timaginedella  Madonna  deifaltar 
Maggiore  furono  portate  in  Proceffipne  Cotto  il 
baldacchino  adì  8,  di  Febraro  1587 . c vi  fu  can» 
^tata  la  prima  m^ffa  TiftelTo  giorno  ; . ^ " 
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Li  vcttfi  pofti  in  marmo  nella  fopradetta  Chic-' 
fa  di  S.  Marina  Trafponcina  '(  benché  con  poca.^ 
ortografia  )'foii  li  feguenti  i 
Hic  locui  'iter ed  Domina t matrique  T onemttà 

Proipice  fit  quant(tdignu6  h onore  Sacer  . < 

Jìic  funi  iueentes  Petri  > Paulique  eoluna 
S dnguine  tantorum  nune  monumenta  virum . 

Hic  Saluatoris  facies y ibi  fertur  imago 
Hac  ojtenfa  oculió  > lUa  iocuta  dtu  * 

Hici  qua  fparfa  via fuerant  aitarla  Sané^a 
Sunt  manibuó  fummi  nempe /aerata  Patria  , 

Ip/è  ouium  Pafior  poji  Qbrijìt  funeray  Petrus 
Hic  truce  fujiinuit  fata  nefanda  Itbens . 
Plurimus  hic  Martyr  jìtus  ep  polyandriony  vnde 
Sanéiorum  fertur  fanguine  quippe  facrum* 

Hic  fu  a monfrauit  crebro  miracula  Virgo , 

Huicque  loco  Maria  nomina  SanSia  dedit  • 

N.  S.  concefie  Indulgenza  Plenaria  per  fette  artJ 
ni  à chi  vifitafie  il  giorno  di  S. Pietro  detto  alta- 
re delle  Colonne  » come  per  Tuo  Breue  dato  ad) 

16. di  Febraro  i6io.  La  Chiefa  vecchia  dellaL» 
Trafpontina  ftaua,doue  bora  fono  li  folli  di  Ca** 
ftel  S. Angelo , e fi  cominciò  gettare  i tèrra  per 
far  li  baflioni  lotto  PioIV.adì  i j.di  Luglio  ^564. 
il  quale  auanti  nel  ij6i,  adì  S.di  Maggio  pofe  la 
prima  pietra  pe’  nuoui  fondamenti  de’  baftioni 
già  cominciati  da  Paolo  IV.  Vi  pofe  alcune  me-  , 
daglie  dorate, e di  metallo,con  lettere.  Pius  IV » 
Pont.  Max»  anno  //.  e con  l’arme  fua:  e dette  al» 
cune  orationi  j fparò  Cajftello  per  allegrezza . Si 
fece  poi  falera  Cjiicfa  inìmezo  à Borgo  nouo  > U 

. adì  / 
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adì  di  Marzo  1566,  il  Card,  di  Vercelli  vi  po-  > ! 
fe  la  prima  pietra,  benedetta  prima,  dalla  Tanta 
mcm.  di  Pio  V.e  tirò  Caftello  • Cosi  hò  trouato 
jn  vn  Diario  M.  S* 

Clemente  VITI,  nel  i^pp.adi  ai.di  Nouembre 
benedi  la  cafla  d*argeto,doue  fi  hauea  da  metter  | 
il  corpo  di  S.Cecilia, alcuni  mefi  paflati  ritroua-  I 
to  nella  Tua  Chiefa.Et  à Tua  imitatione  N.  S.  Vr-  I 
bano  Vili  .'adì  12.  di  Luglio  fetta  di  S.  Maria-»  I 
Maddalena  Tua  diuotifiima,  Afiittenti  rilluttrifs. 
Mófignor  Celfo  Fautto  Poli  Arciuefc.di  Amafia, 
già  Vcfcouo  di  Città  della  Piene , e Cefare  Rac-, 
cagna  Gouernatore  di  Roma  Vefcouo  diiCitti  di 
Caftello , benedi  nella  fua  Capella  fecreta  nel  Pa- 
lazzo (imrinalc  Parca  belliflìma  di  porfido  fotte- 
tata  da  cani  di  metallo , & ornata  con  ftatua  di 
bronzo  di  detta  Santa , douendofi  mandar’  in_. 
Francia  in  Marfilia,  per  pomi  dentro  le  facre  of- 
fa del  corpo  di  quella  Santa,  nella  Chiefa  de*Pa- 
dri  Predicatori  di  S.Maffimino , con  gran  diuo- 
rione  vifitatada  N.  S.  à tempo,  che  era  Legato 
in  Francia . 

Scorgefi  doppo  depinta  la  forma  vera  del  ft- 
ero  Ferro  della  Lancia  con  tali  parole  : Forma 
Ferri  Lancea  D.N.  lefu  Chrifti , 

Vicino  e colorito  l’antico  altare  già  confagra- 
to  adì  1 1.  Maggio  ad  hónore  di  S.Vinceflao  Du-  \ 
ca  di  Boemia,  Vi  fi  vede  egli  in  habito  ducale  te-  i 
nendo  con  la  delira  vna  bandiera , che  in  campo  j 
bianco  hà  vn*aquila  neri  conforme  fi  vedeua  de- 
pinto  nella  de  molita  BÌfilica  ( come  anco  bora 

fi  ve? 


‘ nin  • Ttin  • nin  • 


f Parte  Seconda  . 14 1 

fi  vede  f\el  portico  di  S.  Maria  in  Trafleuere  con 

('  i la  diadema  da  Santo>  e capello  pucale;qual  ere- 
I dano  li  femplici  efiere  vn  Prefetto  di  Ronfia  J e 
[ con  la  finifira  vna  fpada  nuda  con  la  punta  in  giù 
con  vna  targa  attaccata . Di  qud>e  di  là  due  San- 
ti » cioè  S.  Adalberto  in  habito  monacale  tenen* 

; te  il  paftorale,  e S.Giouanni  III.  Vefeouo  Olmu^ 
cenfe,  e al  cui  tempo  fu  martirizzato  detto  Sanu 
' Vincellao.Quefto  Santo  Duca  maritò  Iuta  fua  fi- 
^ gliola  à Gentile  Orlino»  come  fcriue  il  Sanfuino.' 
“Ai  piedi  del  quale  è ineone  » ò ( per  dir’meglio J 
Giouanni  Ozeone  con  cappa  rolla  fopra  il  ro- 
!'  chettoicon  Mitra  per  effere  fiato  Vefeouo, & an- 
“ co  Cardinale  fatto  nel  i j 76.  da  Vrbano  VI.  e ve- 
I'  deli  anco  inginocchioni  Carlo  IV.  Imperatore 
^ vefiitodi  bianco  con  la  corona  Imperiale, fopra 
le  cui  fpalle  tiene  vna  mano  S.  Adalberto . 

; ^ Apprefia  taPAltare  nella  Bafilica  demolita^ 

■ v’erano  Timagini  di  SS.  Patritio,  e Colombo  con 
' lettere . Arturus  F rigii  me  fieri  fedi  ad  honorem 
^ SS,Patritytatque  Ahb.Columbi,qui  multa  miracu- 
* /a  feeit  in  Htbernia  ^ Scotia , vt  Apojiolus  Anno 
Af.  D.  XKXVII.  Fii  poi  dedicato  efso  altare  à 
S.  Erafmo,e  vi  fii  pollo  il  quadro  di  quello  Santo 
* dipinto  da  vn  fegretario  del  Card.  Encauardio 
creato  da  Adriano  VI.  in  vna  Congregatfone  de* 
Cardinali  in  Camera , mentre  glaceua  in  letto 
infermo  ij. giorni  auanti  le  fua  morte  nel 
adì  IO. di  Settembre.  Nofiro Signore  Vrbano 
' VlII.hà  voluto  rinouare  raltare^di  quefio  Santo 
Vinceslao,doue  fon  fiate  pofie  delle  fue  reliquie 

quan» 
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quando  fuconfacrato  adì  17 • Settembre 
da  Monfig.  Vicegerente  Antonio  Ricciullo  Ve- 
fcouo  di  Belicaftro  » e poi  di  Vmbriatico  > alla^ 
cui  confacratione  io  mi  trouai  prefcote , & adì 
Settembre  1630.  men’anteuigilia  di  effoSan- 
to  vì  Fu  poAa  laFuaimagine  depinta  da  Angelo 
CaroFelIo . Vili  legge , Altare  S,  Vtncejlai  Ducis 
Boemia  ab  Hingone  Ep.  Ùlmucenfe  . 

Poi  Fegue  la  forma  dell’Altare  di  efToBonifa- 
tio  Martire  > di  cui  fì  celebra  adì  14*  di  Maggio» 
c di  Bonifatio  Papa  IV.  dedicatoli  da  Bonifatio 
Vili,  e dairiBedo  confacrato  adì  6.  di  Màggio  • 
Staua  già  nella  Chiefa  vecchia  vicino  alla  porta 
chiamata  del  Giuditio , qual  fù  diifacrato  adì  ao. 
di  Ottobre  1605.  d’ordine  di  Paolo  V.  conòcca- 
fione  della  demolitione  . Vi  li  vede  l’cfBgic  della 
B.Vcrgino  di  SS.Pjetro  e PaoloiC  Bonifatio  Vili. 
genuBeffo.  Sonpui  tali  parole . Altare  S,Bonifa~ 
(ij  IV,  à Bonifatio  Vili, 

' Quello  S.  Bonifatio  IV,  ordinò  > che  lì  faccBo 
la  folenniti  di  Maria  Vergine  » e di  tutti  i Marti- 
ri nel  Tempio  detto  Pantheon  > da  lui  dedicato 
con  facri  riti  > oue  nel  Pòrtico  vi  lì  leggono  duo 
ifcrittióni,  Vnapollaui  adì  z.  di  Febrarò  1634* 
e l’altra  adì  1 3 . La  prima  è <;\ntÙ.di,Pantbeon  adtfi~ 
gium  foto  terrarum  orbe  eelebernmum  ab  Agrippa 
Augufti genero  impiè  loaitceterijq;  mHactbus  Dys 
à Bonifacio  IV ^ Potifice  Deipara>  SanSìis  Cbru 
Jii  Martyrtbus piè  dieatum  > Vrbanus  V lILPonU 
Max.  btnis  ad  campani  aris  vfum  turribus  exor* 
natiiti  ^ noua  cotignatione  mmiuit  Anno  Domini 
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: M.  Da  XS!XII . Pontìf.  lX,  L’altra  dice . Kr- 
I hanus  Hit  Pont»  JMiax»  vttujìds  Ahenei  Incunei’- 
J • Wi  reliquhs  in  Vaticana  columnas , 6*  heUìca  tor, 

I conflauit , w/  inutilia  ^ ipfl prope fa^ 

ignota fiercnt in  V aticanoTcmplo  Apojiotictft- 

3 puicbri  ornamenta^  in  Hairiana  Arce  infìrumen^ 
ta  oubltca Cecuritaiìs . Anno  Dni  M.  DC.  XXXI li 
Ponttf.  IX.'  Le  lettere  fono  tutte  di  piombo , & è 
^ cofa  curiofa  il  faper  i che  tutto  il  metallo  tanto 
3*  delli  traui, quanto  de  gli  chiodi  di  eflì,  ch’era  nel 

^ tetto  del  portico  del  fopradctco  Tempio, era  li- 

• bre  quattrocento  cinquanta  mille  , e ducento , e 

• cinquant’vna , efTendo  li  chiodi  foli  libre  noue^ 

> mille  trecento  fettanta  quattro.  Di  detto  metal- 

• lo  ne  furono  fatte  ( oltre  le  quattro  mirabili  co- 
I Iqnne  dell’altare  di  S.Pietro)  più  di  ottanta  pez- 
i-  zi  d’  Artiglieria  , e polli  in  Cartel  S.  Angelo  per 
' ordine  di  N.  S.  , il  quale  hd  fuperato  tutti  gl’al. 

tri  Pontefici  » che  hanno  porte  bombarde  in  det- 

^ ' to  Cartello,  per  haueruene  fatte  fonder  ciafcUno 
3 di  loro  in  molto  minor  numero  , e fri  gl’altri  Si- 
li fto  IV.  ò pur  Giulio  II. , che  fece  fonder  quella»» 

y di  fette  bocche , chiamata  l’Idra  , Marcino  V. 

J Giulio  Ilf. , Pio  IV. , Paolo  IV.,  Gregorio  XIIL. 
r c Paolo  V. , i quali  ciò  fecero  per  rendere  ficura 
w,  Roma  da  bellici  aflfalci . Sirto  IV.  nel  1484.  fece 
fi  disfar  l’Arco d’Horatio  Code,  thè  rtaua  focto* 

!•  alle  veftigie  del  palazzo  di  S.  Sabina,  doue  è hora  ' “ 

!•  1 imagine  di  S,  Lazzaro , c di  quéi  marmi  ne  fece 

f f^tc  tante  palle  d’arceglieria»4oo.delle  quali  egi4  j 
f mandò  in  zo.carri  al  Cote  Girolamo  Riario,che 

com-  • > 
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combacteuaper  la  Chiefa  contro  Tuoi  ribelli)  ad) 

24.  di  Luglio  ) come  fi  hd  in  vn  Manofcricco  « 

Si  vede  appreifo  il  difTegno  del  fepolcro  di 
Paolo  II  ydell’alcare  di  S.MarcO)e  del  monumeto  “ 
di  Nicola  V.  e vi  fono  quelle  lettere  , Paulus  //•  •! 
Ntcoìaut  PP.  V,  Altare  S»  Marci  à Paulo  II . E ' ' 
vicino  vi  è la  figura  del  fepolcro  di  Marcello  11. 
con  fuonome  MarceUus  Papa  IL 

Nella  volta  fon  depinci  li  quattro  SS.  Leoni , i 
cui  corpi  in  quefl’ifleffo  luoco  giaceuano)  cioè  L 
II.  III.  e IV.  ) crouatial  tempo  di  Gregorio 
XIII.  ) qual  vi  fece  fare  vn'alcare  con  crace  di 
ferro  » & alla  fua  prefenza  iui  furono  collocati  » 
doue  Clemente  Ottauo  auanti  > che  andaffe  per 
TEflate  à Monte  Cauallo  i ogn*anno  vi  diceua^ 
Meffa  Tvlcimo  di  Giugno  con  fpargimento  di  la- 
grim€)Come  dinoto  particolarmente  di  S.  Leone 
Primo  > il  corpo  del  quale  nel  i6o6.  fiì  trouato 
in  vn’antica  ca(Ta  di  legno  t fodentata  da  certe» 
fpranghe  di  ferro,  alcune  delle  quali  fi  confcrua- 
no  bora  nell  Archiuo  di  S.  PietrO)  & i vederlo  vi 
andò  Paolo  V.  toccando  quel  facro  corpo  conJ 
la  fua  Corona  di  Coralli , e nel  1607.  alli  26  . di 
Maggio  fù  con  gl'altri  tre  Santi  Corpi  con  pom* 
pa  folenne  tr  asferito  alfalcare  della  Madonna^ 
della  colonna>concefl'a  indulgenza  plenaria  à chi 
confeffatO)  e communicatofi  trouaffe  d quella^'  i 
traslationei  e in  quel  giorno  vifitaffe  detto  alta*  . I 
re  > fotto  il  quale  in  lama  di  pionbo  furon  pofle»  > j 
quefte  parole . Corpora  SS.  Leonum  I.  II.  Ili,  | 
JP'.  Summorum  Pontiff.  condita  in  parte  dextera  1 
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Bafilìcd  ad  latus  Maioris  altaris  Principis  Ap.fub 
ara  veUris  Oratoryt  qupfuper  exJiruSìo  pauimén- 
io  tegebaturìinde  Pauli  V,PonUM.axÀujfu  edu^a> 
Euangelifla  PaUotus  tit.  S,  Laurentij  in  Lucina^ 
Card,  Co/èntinus  buius  Bajilica  Arebipresbyter fo- 
Icmni  procefflone  innouum  Templumextulitì^ 
hacfuhara  in  eadem  meridionali  parte  repofuit  27. 
Mayy  Dominica  infra  OSìauam  Afeenfionis  1 607. 
ponti/,  eiufdem  San£ìtjpmi  D.  N,  anno  HI, 
Seguita  la  forma  della  Tribuna)  e capella  dell* 
altare  della  Concettionedi  Maria  Vergine)  e del 
fepolcro  di  Sifto  IV.che  bora  ftd  nel  GorO)douo 
gid  detto  Sifto  veniua  al  primo  Vefpero  ) & alla-» 
Mefla  folenne  il  giorno  di  effa  Cocetcione,  e di  S. 
Antonio  di’Padoua,  e di  S.Francefco.  Vi  fi  legge  : 
Apfida  Sacelli  Cbori  à Sixto  1 P‘,in  bonore  B,Virg, 
SS.Franeifch  ^ Antony  Patauini  à fmdamen» 
tis dedicati,  Vedefi nella  detta  tribuna  Takarcj 
ornato  di  colonne  di  porfidO)Che  bora  ftanno  nel 
Palazzo  Apoftolico  nella  Cappella  Paolina )lc_> 
quali  ferine  Francefeo  Albertino  eflere  ftate  già 
nelle  Terme  di  Domitiano,  dette  anco  TraianC-j» 
pofte  doue  la  Chiefa  di  S.  Martino.ne*Monti  • 
Vi  è depinta  l’effigie  di  Maria  Vergine  tenente  in 
feno  il  Figlio  morto  depofto  di  Croce  > il  cui  ori- 
ginale di  Marmo  vedefi  all’altare  del  Choroiope^ 
ta  di  Michelangelo  Bonarota  ) fatta  quando  egli 
era  d anni  24.  e feccia  ad  iftanza  del  Cardinale^ 
Guglielmo  Briioneta  di  Roano»  detto  di  S-  Dio- 
nigi , di  cui  dirafsi  più  fotto  >e  fu  pofta  la  prima 
volta  nella  Cappella  di  S.  Petronilla,  chiamata-»; 

K anco 
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anco  delli  Rè  di  Franciajla  quale  fu  ornata>c  do- 
tata,come  altroue  fi  dice  circa  il  1 47* • da  Lodo- 
uicoXI.  ^ di  cui  qui  fi  fanno  Teflcquie  ogni  anno  ! 
IVltimo  d*Agofto»onde  fi  hi  in  vn  M.S.dell’Archi- 
ìxo.CapeUani  Rfgis  Fraciat  vel  S,Petronilla  in 
filica  nqfirat  debent  quolibet  anno  die  vltima  Aug» 
qua  fit  Anmuerjarium  Regis  G alita  earoìenos  S o. 
moneta feuta  3 ,baioe.7  S .Staua  tal  Capclla»  doue  è 
adefib  l’aitare  di  SS.Simone  e Giuda>in  vn  Tcpio 
rocondo(come  è bora  la  Sacreftia)fattoui  fabri- 
care  dal  gran  Coftantino . Vi  fi  vedono  depinte 
riroaginidiSS.  Pietro  e Paolo  > Francefco»  Anto- 
nio di  Padouaie  di  Siilo  IV.genuflefloriuolto  con 
le  mani  gionte  à Maria  Verginei  pittura  fatta-^ 
da  Baldaiar  da  Siena  y intorno  alla  quale  fono  al- 
cuni] AngehMe  cui.tefte  originali  furon  donate  nel 
1606.  dal  Card.  Euangelifta  Pallotto  al  Cardinal 
Alefiandro  Montalto.  Ilfepolcro  di  Siilo  IV.  di 
bronzo,  fu  fatto  da  Antonio  Polaiolo  Fiorentino 
in  IO.  anni  > come  dice  Rafaele  Maifei  Volterra- 
no , ouc  fi  legge  in  intaglio . Opus  Antony  Fola» 
ioli  Flortntiniarg.  auro  y piól.éyare  elari  y anno 
Domini  1493.  Sotto  il  quale  è fepolto  il  detto  i 
Siilo, e Giulio  II.,  il  Cardinale  Fatio  Santorio, co 
il  Cardinale  Galeotto  della  Rouere,  qui  rifepolti 
adì  ai.d’Agoilo  1623.  Di  quella  fua  Capelli  Siilo 
in  vna  Bolla , Data  apud  S*  Petr.  I47P»  K~aL  lan,  | 
così  dice . Arcbidtaeonus  vero  gerat  omnimodam  • 
euram  QapeUa  nofirayqua  nuper  in  pr afata  Bajih  | 

ah  ipfis  fundamenti^ fub  inuocatione  "Beata  Maria  . 

Virginii%S,Francifeii  ^ S»  Antony  de  Padua  eum 

magno 
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magno  Jìquidem  fumptu,ìnjtgniq;  opere  i ^ orna^ 
mentis  condecenUbus  9 prout  omnibus  intuentìbus 
patiti  erigi feeimus . £ nel  Diario  M.  $.  di  Rafael 
Volaterrano  fi  hi  . Die  q^Deeemb,  1481.  PontifeK 
( Xiftus  IV*  ) defeendit  in  Bafilica  $•  Petri,  ^ in» 
terfuit  vejperis  in  faceJlo  Coneepiionis  eum  Cardd» 
Die  S.PapacumCarddJnierfieit  mijfp  folemni  ibi- 
dem i celebrante  mijfam  Gulielmo  Roeba  Arebiep, 
Salernitano  9 qui  fuit  tanta  auSioritatis  apud  Pa- 
pam  9 vt  fubfcriberet  cbyrograpba  vice  Papa  9 ac 
fupp/icationes,  Giulio  li.  fu  quello9che  fece  il  bel- 
lifsimo  Corricore  nel  Palazzo  Vaticano>  difegno 
di  Bramante>lungo  4oo.paffi9quaré  fiato  da  N.S« 
rifiorat09  come  nella  feguente  ifcrictione  iui  po- 
fiaadìiT.di  Decembre  I6j  j.  fi  manifefia.  Vr~ 
banus  VIILPonUMax.forniees  f^parietes  buius 
ambulationis  imbrium  penetrabili  madore  labefa- 
Siatos  9 vetujlate  deformes  > magnaque  ex  par» 
te  rudes  refiituiU^  perfeciUambulationemque  vni» 
uerfam  defupert  qua  tegulis  ^ imbricibusi  qua  la» 
teritio  bypatbroyad  arcendas  in  pojierum  temporis 
iniurias  muniuiti^  ad  banc  formam  redegit  Anno 
M,  DC,  XXXIII,  Pontif.  X,  Nel  muro  di  detto 
Corritore  leggefi;/«//»j  II,Pont,Max,Ligurum 
fextus  patria  SaonenJisiSixti  IV.nepoSi  viam  banc 
Jiruxit  Pontificum  commoditaii , E per  dire  qual* 
che  cofa  della  Cappella  di  S.  Petronilla,  deuefi 
fajjere  9 che  hauendo  Papa  Paolo  I.  trasferito  il 
corpo  di  detta  Santa  dal  fuo  Cimiterio  pofio  nel- 
la via  Appia  & Ardcatina  in  quefta  Bafilica , nel 
Tempio  già  di  Apollo^ma  poi  confacraco  al  vero 
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culto  dìuinO)  volfe  egli  ftefTó  erigerui>e  dedicar- 
ui;vn  altare  * circa  lanno7S8.»  il  che  fece  parti- 
colarmente à preghiere  di  Pipino  Rè  di  Frati, 
eia  » il  quale  quanto  ciò  li  foife  grato  » lo  dimo- 
{Irò  da  quello  > che  natagli  {vna  figliuola  » man- 
dolla  à Roma , acciò  dal  Papa  fulfe  battezata  in 
quello  Tempio  di  $.  Petronilla  • il  che  fece  con 
folenne , e mirabil  pompa  > e vogliono  alcuni , 
che  fi  chiamaffe  Ada  > ouero  Oda  > di  che  Belfo- 
rellio  lib*  ^ . cap»  4>  & Arnoldo  lib.  4 • cap>  %9  • 
ferine  » che  fi  fece  monaca  Benedettina  > e cho 
morì  nel  788.- 

Nel  781.  elTendo  venuto  à Roma  Carlo  Magno 
fupplicò  Adriano  Papa  I.  > che  fi  compiacefle.» 
battezare  Carlomano'fuo  figliuolo  in  quella  Ba- 
lìlica»  il  che  volentieri  fece  co  gran  folennità>  & 
in  memoria  di  Pipino  il  Padre>gli  fù  pollo  nome 
Pipino.Quì  anco  il  medemoPótefice  fece  lo  fpo- 
falitio  frà  Collantino  Imp.  de  Greci  » e Rotruda 
figlia  di  detto  Carlo , e di  Ildegarda  fqa  prima^ 
moglie*  come  fcriuono  Eginardo  nella  di  lui  vi- 
ta altri  Autori . Anallafio  nella  Vita  di  Pa^ 
pa  Adriano  I.  dice  : Hie  fetitin  Bajtliea  B.  Pe- 

- troniUa  ad  B.  Petrum  Apqft.  artus  argenteos  6 • 
penfanUs  librai  jo.  & in  Leone  III.  ferine  : /«_* 
altare  B .Petronilla  pofuit  vejlemde  Staurati  ma» 

■ ■ babentem  parielyjim  de  blattis  >Jèu  ebry/òclabo: 

cioè  vn  paliocto  di  drappo  lauoraco  à crocheon 
lille  intorno  di  porpora  > e di  broccato . e piùd 
bafib  : In  Maufoleo  B»  Petronilla  t quodponitur 

■ ad  B,PeWum  ApoJlolum> feeit  vela  alba  malora  3.* 
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minora  8.  ornata  in  circuita  de  f andato  > cioè  di 
velluto.  C più  fotto  ; Super  altare  BPetromUa  /tf- 
cit  veftem  albam  bolofericam  rofatam^  haheniem  in 
medio  Qrucem  de  cprvfoclauo  9 in  circuita  or* 
natam  de  tyrio  . cioè  vn  drappo  di  fcca  fatto  d 
rofe  9 e nel  cnczo  vna  Croce  di  broccato  > & in^ 
giro  ornata  di  fcarlatto . Innocentio  II . donò 
alli  Canonici  di  S.  Pietro  la  metà  delfoblatio- 
ni  fatte  all’altare  di  S.Pecronilla,come  colla  per 
Tua  Bolla  data  Laterani  x.  Cal.Iuny  anno  11  jS. 
Dal  che  lì  vede  9 ch’era  molto  frequentato . Vi 
furono  fepolte  Maria  Termàtia  moglie  di  Ono* 
rio  Imp*  9 & Agnefe  moglie  di  Enrico  li.  Imp. 
In  vn  Martirologio  antico  Manofcritto  nell’Ar- 
chiuo  di  S.  Pietro  leggeli  ; Die  vltima  May.  S, 
Petronilla  Virg.  Habemas  corpus  9 magnani^ 
CappeUam  dotatam  • & in  vn’altro  Manofcritto  : 
T emplum  rotundum  infiar  ^crijiia  à Cojiantino 
^dtficatum  9 fab  lulio  li . demolitum  9 in  quo 
corpus  eiufdem  virg.  Petronilla  quiefcebat  9 Ò*  à 
Regibus  Prancorum  dotatum  • In  vn’Iftromento 
fatto  al  tempo  d’Honorio  Papa  II . 9 che  fu  nel 
1125.fi  legge:  Ioannes  M anfionarius  S.Petro* 
mila . Nel  Diario  d’Aleffandro  VI.  leggefi  : Die  ' 
1 6 . lanuary  in  mane  Rex  Francia  equitauit  ad 
Bafiticam  S.  Retri  y vhi  audita  Mijfa  in  Capello^ 
S*  Petronilla  per  vnum  ex  QapeUanis  fuis  yfint..* 
canta  celebrata  e fi , afcendit  ad  palatium  Papa  ad 
camercu  nouas  prò  eo  paratati  vbi fecit  prandium. 
Effendo  venuta  à Roma  Agnefe  Imperatrice  à 
vificare  con  indicibildiuQCionequellafacrofan'- 
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ta  Bafilica  >di  doue  parcua  i che  non  fi  fapefit» 
partire  9 nè  dì>  nè  notte , con  mirabiredifìcatio- 
ne  di  tutta  la  Città  ; & eflendofi  poi  partita  » il 
B.  Card.  Pietro  Damiano  efibrtandola  à tornar^ 
& ad  eleggere  per  fepolcro  la  capella  di  S.  Pe- 
tronilla» cofì  dice  hi  vna  lettera . 

Domina  faa  Agneti  Imperatrici . 

Petrw  peccator  Monaebus  feruit utente  • 

V ix  referre  fuselo  > quanto  cor  meum  moerori co- 
funditur,dum  reditus  veftn  Iptitiamfufpenjìs  quo- 
ti die  vifeeribus  prpftolatur . Heu  me , Cur  itine - 
ri  vejiro  vecors»  ^ fioiidum  ajfenfum  prpbui  ì im- 
mo  cur  egr odienti  me  ipfum  non  violenter  oppofui  t 
Cur  non  equorum  frena  eorripui  » ^ curfum^ 
vejirum  > vet  obuys  manibue , in  quantum  licue- 
rat  t non]  tardaui  / In  vejlri  plani  recejjus  abfen- 
Ha  9 meeret  Roma  > 3,  Retri  ìuget  Ecclefia  , to- 
ta per  fanóios  virfÌ9  oc  mulieres  lamentatur  Ita- 
lia , Tu  fiquidemvelut  aureum  Jidus  » terrena^ 
quarentiam  videbaris  tUuftrare  caiiginemiatqut^ 
ad  Deum  prouocansy  micantù  cxemp li  refundebas 
te  f equentibuó  elaritatem . ^<>vt  multa  pr  pieve  am  9 
ego  quoque  te  proeul  abejfe  fu/piroy  Romana  con  » 
Jpicere  moenta  perbnrrefco,  Reuertere  ergOtDomU 
na  mi%  reuertercy  tequé  lugenUhus  fefìtuam  redde 
Iptitiam  9 qui  rutilantem  cali  gemmam  de  capite^ 
mundi  9 Romay  quodammodo  ploramus  auulfam* 
Ingerat  Ubi  naufeam  aula  regalts  I mpery , fola^ 
tuie  manibus  fagena  redole at  Ptfcatoris  9 tUic  cum 
Petronilla  fimul  babere  te  Itbeat  fepulturam  » vt 
irifignis  iUe  Pater  geminam  iuxta fe  » camis  ifide^ 
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licet  > vt  fpiritus  gaudeat  requie fcere  filtam . Z)(?- 
tninum  meum  Lopertum  Bptfi,  aquè /aiuto  , eb*  vt 
cito  reueriatur  y imploro . Nel  lepolcro  di  Sifto 
IV.  fù  crouata  vna  medaglia  di  bronzo  con  la_» 
fua  effigie  da  vna  parte  con  lettere  : Sixtus  IV i 
Pont,  li  ax.faeri  cultus:  dall’altra  SS.  Francefco, 
& Antonio  di  Padouai  che  poneuano  il  Regno  in 
teda  à Sifto  con  lettere  : Hac  damuó  in  terris  > 
aternA  dabuntur  Olympo . A tempo  di  quefto  Po- 
tefìce  Sifto  IV.  rìcafcò  alla  Chiefa  Todi>e  Spole- 
to. Fù  molto  dinoto  della  veneranda  Catedra 
di  S. Pietro  ; poiché  nel  148 1.  gii  fece  fare  vna.^ 
coperta  di  panno  d’oro  » e volTe  , che  in  fua  pre- 
fenza  adì  la.di  Febraro  giorno  della  folennitd  di 
quella»  ne  foife  ornata  : di  che  così  ferine  Rafae- 
le  Volarerrano  nel  fuo  Diario  manofcricto  : 2)/> 
22.  Pebr.  Pontifex  ( Xyjlus  IV,)  vifitauit  Bafilica 
S.Petriy  ^ obiulit  Sacrario  Bafilica  aureum  pan^ 
num  ad  operimdam  Catbedram  Apojl.  Petri , qu^ 
^ eodem  Tempio  cum  fumma  venerations  ferua- 
tur  ) ac  {fi  pr^ finte  ) iujlit  iUam  operiri  eo  mane» 
rey  ^ tahter  ornatam  in  locum  fuum  deferri  man» 
dauit  Àmatoribuó  Templi  Sacerdottbus  yincenfis 
c§reis  pr^eedentibus  ycantantes  quoque  nonnuUis 
ad  coertmonioA  pertinentibus  , A quefto  Pontefice 
il  Rè  di  Francia  ofterri  trecento  mille  feudi  per 
impiegarli  contro  il  Turco  . Dì  che  così  leggelì 
nel  detto  Diario  ; Die  9,Martjj  1481 . Oratores 
Gaìlt  Romam  venerunty  ^ die  1 4.  obtulerunt  Pon- 
tifici in  fuhfidium  belli  cantra  Turcos  trecento^ 
miUia  aurea.  Onde  adì p* d* Aprile  in  quefta.» 
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Chiefa  dauanti  l’alcar  de  gli  Apoftoli  alla  Meifa 
cantata  » in  fua  prefenza,  e del  facto  Collegio»  e 
numerofo  popolo  fù  letta  ad  alta  voce  la  Bolla  ; 
e(Tortando  tutti  i Prencipi  Cattolici  alla  paco  > 

& airefpeditione  contra  il  Turco  »'come  I ifteffo 
Volaterrano  fcriuci  il  quale  aggiunge»che  adì  7. 
di  Giugno»  eflendo  venuto  auuifo  della  morte  di 
,elTo  Turco  » fi  cantò  Mefia  folenne  in  S.  Pietro 
per  ringratiamento  > fi  fecero  proceffioni  > & al- 
legrezze « Onde  in  fua  lode  fù  fatto  quello  te- 
trafiico  } da  me  copiato  da  vn  M.S.  fatto  nel 
iji4.da®io.BattiftaBrunellefchi . 

Hie  Oominuó  mundi  efti  animarum  Pajlor  outlis 
CommiJSi , Sixtus  prò  bonitate  fua . 
ìiic  pius  efi  PrimepSiTeuerorummaximui  boJiiSi 
Seruari  in  Urris  iujiitiamque  iubet  • 

Pone  l’Auttore  Teucrorum  in  vece  di  "T urcarum» 
Apprefib  è vn  antica  Imagine  di  Maria  Vergi- 
ne co’l  figlio  in  braccio»  qnal  tiene  il  mondo  in 
mano  » con  vn*AngeIo  per  banda  » dipinta  circa 
300.  anni  fono , e ftaua  vicino  al  portico  ùella^ 
naue  delCrocefilTo,ad  vn’altare  dedicato  all  Af- 
funtionc  di  lei, e vi  è taflfcrittione  : 
ra  Virgo  trai  iuxia  portieum  nauis  SanPìyiimi 
Crucifixi  veteris  ^afilic^  anno  j6o8.  Detto  Cro- 
cefifib  di  legno  fù  fatto  ( dicono  alcuni  Mano* 
fcritti  ) da  quel  buon  Seruo  d’iddio  Pietro  Ca- 
uallino  Scultore,  e pittore»  e fi  hónora  dal  dino- 
to popolo  nella  Capella  vicina  alla  Porta  Santa» 
ardendoui  di  continuo  vna  lampada . Nella  qual  j 

Capella  fù  trasferita  adì  18*  di  Marzo  1652.  & 1 
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ad!  1 9.  con  alcuni  Cardinali  vi  iii  i vederla  N.  S. 
con  occaiione  pitture  fatteui  nella  volta.» 
,dal  CaualierGiò.Lanfranchi  Parmegiano,  e vi  fi 
cominciò  à far  la  fefta  li  j.di  Maggio^e  nel  16  3 4.  , 

fu  tal  Capella  di  marmi  ornata . Scriue  Romano 
Alberti  nel  Trattato  della  pitturaiche  detto  Pie- 
tro fece  ancora  il  Crocefiflb > che  è à S. Paolo, 
qual’è  tradittionetche  parlafie  d S.Brigitta*  Egli 
vilfe  oltre  75.  anni , e non  folodepinfe  d frefco 
SS. Pietro»  e Paolo»  e li  quattro  Euangelifti  nella 
facciata  di  quella  Balìlica»  aiutando  anco  Giot« 
to  d lauorare  la  Kauicella  di  Mofaico>fatta  traf> 
ferire  da  N.  S.  Vrbano  Vili,  nel  luogo»doue  bo- 
ra fi  riuerifce,  ma  anco  depinfe  d frefco  la  Chic- 
fa  di  S.Paolo,  di  S.MariainTralleucre,  diS.Gri- 
fogono,  di  S.Cecilia  inTrafteuere,  di  S.  France- 
fco»  in  S. Maria  dell’ Araceli  fopra  la  Sagre(lia»& 
ancora  fece  la  facciata  di  Mofaìco  della  Balìlica 
dìS.  Paolo  ( cominciata  da  Innoccntio  lII.alQ- 
gnatiui  feudi  490.  » e finita  da  Gregorio  IX.  ) e 
di  S.  Maria  in  Tralleuere  » & iui  nella  Tribuna.»  • 
Volle  elTere  fepolto  in  S.  Paolo»  al  cui  fepolcro 
di  marmo  fu  pollo  tarEpitafio  . 

§luantufn  Romana  Petrus  decw  addidit  V rbi 

PìSìura^ tantum  dai  decus  ipfe  Polo . 

Mirali  poi  depiuta  Tantica  facciata  della  Bafi- 
lica  » & il  cortile  detto  gid  per  la  Tua  bellezza»  il 
Paradifo)  lallricato  di  candidi  marmi  circa  fan.» 
no  677.  da  Papa  Domn ione  » di  che  fcriue  Ana« 
Balio  : Hie  atrium  B.Petri  Apoftol'h  quod  Para- 
dtfus  dieitur  i quod  efi  ante  Eeclefiam  in  quadri 
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porìicamy  magnis  marmoribus  jirauit . La  fopra- 
detta  facciata  fu  fatta  di  MofaidS  prima  da  Papa 
Gregorio  IV.  > che  anco  rifece  il  cortile»  come  il 
detto  Aurore  fcriue:  fu  poi  tutta  rifatta  da  Gre- 
gorio IX.  già  qui  Arciprete»  qual  foggettò  tutte 
le  Chiefe  della  Città  Leoniana  alla  Bafilica  Va- 
ticana » come  Hmilmente  fecero  Innocentio  IIL 
Innocentio  VI,  & altri . Erano  in  eflfa  facciata  le 
feguenti  figure,  cioè  il  Saluatore  fedente  in  atto 
di  benedire , tenendo  il  deco  pollice  congionto 
airanulare>come  fi  vede  anco  in  quello, che  ftaua 
al  fepolcro  di  Ottone  III.  detto  li.  Imperatore  9 
che  pur  bora  fi  vede  in  quelle  Sacre  Grotte  in.» 
Mofaico»  nella  Tribuna  di  S.Paolo  » in  S.  Cecilia  » 
in  S.Pellegrino.incontro  la  Fonderia  del  Palazzo 
Apoflolico,  e nella  Chiefa  di  S.Vrbano  Papa  ap- 
preso la  via  Appia  nel  mote,  che  fopraflà  al  luo- 
go detto  la  Cafarella  . La  qual  Chiefa  N.  S.  £sl» 
bora  nel  1634.  ridorare  in  tutto»  edendo  ruina- 
ta-  e profanata  già  molti  anni  fono . A piedi  del 
Saluatore  era  Gregorio  IX.  genuflelfo,  veditodt 
pallio , offerente  fopra  vn  cufcino  vna  moneta^* 
d’oroiin  fegno  di  profonda  humiltà,e  foggettio- 
ne  » come  parimente  fi  vede  far  ndeffo  Honorio 
III.  nella  Tribuna  di  S.Paolo , e come  già  foleano 
glTmperatori»quando  d coronauanb  in  S.Piecro 
vfar  limile  atto  di  foggettione  al  Papa  nelfOder,. 
torio , il  che  fi  legge  nelli  Ceremoniali  antichi. 
A mano  dritta  eraui  la  B.  Vergine  in  piedi , e da 
finidra  S,  Pietro  . Di  più  le  midiche  figure  delli 
quattro Euangelidi,  cioè  Leone,  Bue,  Aquila^  » 
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.s  & Huomo  alati  > tenendo  vn  libro  per  ciafcuno  • 

I ^otto  ad  eflTe  erano  li  quattro  Euangelifti  in  pie- 
di con  libri  in  mano  riguardando  Chrido . 

Più  i ba0b  (ì  vedeuano  due  vefiiti  di  tonica>  e 
pallio  in  piedi  > offerendo  con  le  braccia  alzate 
• . corone»  con  le  mani  coperte  con  la  vede , ò pai- 
s lio.  Dietro  ad  effi  erano  cinque  Vecchi  per  ban- 
c'  da  in  piedi  col  medefimo  habito.  Da  dedra  era 
) vna  porta  con  lettere  Hitrufahm  > c da  finidraj 
> vn’altra  con  la  parola  Betleem  . Eranui  Tarmi  di 
I Eugenio  IV»  e di  Nicola  V.  che  ridororno  taTo* 

I pera.  Il  volto  di  detto  Gregorio  IX.  e d’Inno- 

• centio  III.  che  daua  alla  Tribuna  Thebbe  in  do- 
I no  il  Card.  Carlo  Conti  dal  Card.  Euangelida^ 

I Pallotto . Il  nominato  Eugenio  IV.  fece  fare  lo 

porte»  che  bora  fi  vedono  di  bronzo  da  Antonio 
Filarete  Fiorentino  » e vi  dette  à finirle  12.  an- 
I ni»  e vi  è la  Tua  effigie  in  vna  medaglia  con  lette- 
re intorno  » Antoniw  de  Florentia  > e dalla  parte 
1 di  dentro  nella  edremitù  vi  fi  legge  in  intaglio  » 
i Ceieris  operapretium  ,fafius  yfumtuve  mtbi.  E 
, vi  fon  varie  figurine»  che  dimodrano  balli  » e fe- 

• de  fatte  in  fegno  di  taTopera  finita  » e vi  é vn_. 

) Camello  con  altre  picciole  effigie  » e vi  fù  poda 
I adì  14.  d* Agodo  : fece  anco  fare  il  detto  Pontefi- 
ce le  porte  di  legno»  ouc  erano  intagliate  quede 
parole  : Hoó  portai  lìgnea  fedi  FraUr  Antoniuò 
Micbaelis  de  FiUrbto  Ord,  Preedieat»  anno  DomL 
ni  1475  . In  effe  vi  è fcolpitoil  Saluatore  »la^ 

B.  Vergine,  SS. Pietro,  e Paolo»  & Eugenio  ingi- 
nocchioni  ; il  martirio  de’  SS.Pietro>  e Paolo,  df 
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quello  nel  Gianicolo  tri  le  due  Mete  » cioè  vna  j 
«Ila  porta  di  S.  Paolo  > e l’altra  vicino  d Caflrello  I 
S.  Angelo»  e di  quello  alle  tre  Fon  tane.  La  fanta  < 
Plautina,  che  riceue  Timprellato  velo  da  S.  Pao» 
lo  » della  quale  lì  Fi  mentione  nel  Martiròlogto 
Romano  adì  20.  Maggio  : l’incoronatione  di  Si- 
.giftnondo  Imperatore  in  S.  Pietro  nel  143  S.  per  ' 
mano  di  detto  Eugenio  » e vi  li  vede  il  Prefetto  ,1 
di  Roma , tenendo  auanti  lui  lo  Stocco  i la  loro 
caualcata  per  Roma  ; l’vnione  della  Chiefa  Gre- 
ca con  la  Latina»  l’entrata  dell’ Ambafciatore  del 
Rè  dell’Ethiopia , & altre  hillorie  di  quel  tem- 
po • Quello  Sigifmondo  (come  appare  in  vn  fuo 
priuilegio  dato  in  Bafiliea  Vaticana  dievltima^ 
May  14}}, die  fua  Coronationù)  confermò  tre 
priuilegij  in  fauore  di  quella  BalìIica,cioè.di  Fe- 
derico 1.  dato  apud  Nouatn  Laudam , anno  qao* 
Mediolanumvaftauit;àì  Federico  II.  qual  fù 
creato  Canonico  di  S.Pietroyil  che  lifacea  d tut« 
ti  gl’imperatori»  e Rè,  che  qui  li  coronauaho  »e  . 
di  Erigo  VI.  dato  apuei  MontentFlafeonis,  • Così 
anco  Carlo  V.  fù  fatto  Canonico  di  S.Pietro . 

Vederne  poi  depintoil  palazzo  d’innocentio 
Vili . congionto  gid  alla  Balìlica  > & all’ampio 
portico»  di  che  così  il  Pannino  : Innoeentius  au^ 
tem  adificandi  Jluàiofwt  infignes  in  Palatio  V ati- 
eano  porticua  } ium  viUatn  Pontijieibtu  vfuhquam 
(Be/ttedere yooeanU  extruxit  : fonte s media  S>Pe-  | 
tri  platea  fedi  • Vi  lì  legge.  Palatmm  Innotiniy 
Vili  • Di  quello  ve  n’era  memoria  in  marmo 
nel  Palazzo  Vaticano  in.  tal  guifa  * . . . — 
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pAului  V»  Font.  Max.  Datariam  ex  Innocen^ 
tij  Vili . Palatio  ad  Bafilica  ampliationem 
exeifo  bunc  in  iocum  Uanfiulit . Ponùjicatue 
anno  V» 

N.  S.  Vrbano  Vili,  trasferì  la  Dataria»  douc» 
boggi  fi  troua  » con  tarifcrittìone . 

Vrbanus  Vili.  Pont»  Max.  Datariam  ex  In» 
noeentij  Vili. Palatio  à Paulo  V.  alio  tranf* 
latam»  inde  hoc  in  loco  conjlituit . Anno  Do- 
mini  M.  DC.  XXXIII.  Pont.  X. 

Inoltre  fcorgefi  la  porta  marmorea  del  porti- 
cale  » fopra  la  quale  era  fedente  Tantica  fiatua.» 
di  marmo  di  S.Pietro>  la  quale  gii  fi  foleua  nella 
fefta  di  S. Pietro, ornare  con  Camice»  e Piuialo  Wv 
donato  alla  Bafilica  da  Innocentio  VI.  con  Mitra* 
pretiofa  intcfta,&  bora  fi  vede  qui  fotto  lo  . 
Grotte  ) di  cui  hò  parlato  nella  prima  Parto  •p 
Mirafi  poi  la  figura  della  bellifiimaie  gran  Pigna 
di  bronzo»  la  quale  fiì  trasferita  da  Paolo  V.  nel 
1607.  con  pauoni  di  bronzo  nel  Giardino  Ponti-  • 
ficio  » & è alta  dodici  piedi  » e larga  fei , della^ 
quale  cantò  Dance  nel  canto  3 1*  deU’Inferno»  in 
quefia  manierai . 

La  faccia  fua  mi  parca  lungat  egrojfaf 
Come  la  Pina  di  San  Pietro  in  Roma. 

Sopra  i cui  verfi  il  Landino  così  dice  : E vna 
Pina  di  bronzo  > la  qualey  dicono»  che  fu  già  in^ 
sii  la  cupula  di  S.  Maria  Rifonda, detta  Pantheon: 
ntà  gittatane  giu  da  vna  faetta,  era  ne' tempi  miei 
in  sù  i gradi  della  Cbtefa  di  fuori  di  S.Pietroin^ 
Vaticano . fin  qui  egli . Nel  piede  di  efia  vi  fono 
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in  due  luoghi  incagliate  tali  parole.  P,  Ctnekts 
P.  L.  Saia/ui  ficit.  cioè  » Puhlim  Cineius  Puhlìj 
Jjbertus  Saluitu  fecit.  Vi  fono  anco  due  lettere 
A»  & O » che  forìe  denotano  Alpha»  & Omega^i. 
Scriue  il  Panuino»  il  Ligorio  » il  Marlianò  »e  la_« 
maggior  parte  de  gli  Antiquari;  » che  ftaua  nella 
fomm iti  della  Mole  di  Adriano  Imperatore  , in- 
(ìeme  con  alcuni  Pauoni  > e Delfìni  di  bronzo  in- 
dorati 9 le  quali  còfe  tutte  Papa  Simmaco  » chc^ 
fii  nel  498.  le  trasferì  nel  cortile  di  S.Pietro  > co- 
me alcuni  dicono  » e cinfe  la  detta  pigna  di  otto 
colonne  di  porfido»  coprendola  di  tetto  di  bron- 
20  ) ornandola  di  due  pauoni»  e di  quattro  delfi- 
ni > e fopra  le  colonne  vi  erano  Tarchicraui  di 
marmo  » ornati  nel  fregio  di  palme  » e Croci  » & 
Agnelli  di  mofaico  » come  habbiamo  vifio  finoà 
- i noftri  tempi»con  vn  fegno  cosi  di  bro- 
lo. Pietro  Malliojche  fu  Cano-  nicodi 

S.  Pietro  al  tempo  d’Aleffandro  III.  nel  Tuo  ma- 
nofcritco»  parlando  della  Mole  di  Adriano»dice: 
In  circuitu  vero  caneeliù  aneùicireumfeptum  cum 
pauonibuó  aureis  % ex  quthus  duo  fuerunt  de  iUis  % 
qui  funi  in  cantbaro  Paradtfi , Quello  Cantaro 
era  vna  fontana  nel  cortile  detto  Paradifo  per  i 
pellegrini,  fatta  dal  detto  Papa  Simmaco, in  luo- 
go della  quale  (tirato  più  auanti  vn*alcro  fonte) 
vi  pofe  la  pjgna  » che  ancor  e(Ta  fomminiflrauaj 
acqua  ; di  che  così  ferine  Anaflafìo  : Cantbarum 
B.Petrieum  quadri  portieu  marmoribus  ornauitt 
eìr  ex  Mufiuo  agnos  » ^ cruces  > ^ palmas  feeit . 
Hauendo  la  Maefld  Diuina  grata  anco  Tacqua^» 

che 
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chc^pcr  fuo  amore  fi  di  a’  bifognofi , quindi  ve- 
demo , che  i Pontefici  hanno  facto , ò riftorato 
fonti  in  luoghi  pubiici:  onde  il  medemo  Simma» 
co  Antt  fores  Bajilica  S, Bauli  gradui  fedi  . 
atriot  & Qantharum , dice  Anaftafio . Rifaceua- 
no  ancora  gli  Acquedotti, il  che  fece  PapaHono- 
rio  I.  fcriue il  medemo. , Confiitmt  formar» , qua 
deduca  aquam  in  lacum  Sabbatinum , e di  Adria- 
no I.  F ormar»  qua  voeatur  Sabbatina  nimis  con- 
fi aSiam  exifientem  > per  quam  deeurrebat  per  cen^ 
tinarium  ( muro  di  cento  archi  ) in  atrium  EccL 
D.Petri  Apo/i,à  fundamento  renouauit.  Giulio 
II.  refiaurò  vn  fonte  vicino  i S.  Pellegrino  > e vi 
pofequefti  verfi  in  marmo» che  anco  vi  fono  li 
vicino . 

ynde  mibi  tam forma  deeens , du/cesq;  liquores 
Nofce  bo^es  tuli  numinis  aura  dedit  > 

Hi  iauees  Superum  fu  perenti  te  iudice,  rorem  • ' 

Hii  bomines  » tUo  Solis  aluntur  equi . 

L’ifteflb  hanno  facto  Pio  IV.  Gregorio  XIII . Si-  ’ 
fto  V.  PauloV.  e Noftro  Signore  nel  I6z5.  raui-  « 
uò  il  fonte  del  Cortile  di  Belnedere  » doue  li 
legge  in  marmo . . ' 

^iraris  Apem^  qua  meìde  florìbus  baujiti 
Si  Uhi  mellitam  gutture  fundtt  aquam  ì 
Dalla  pittura»  elauoro  delle fudecte  palme  fu 
chiamato  quello  luogo  Porticds  pahnaria  , doue 
dlendouifi  congregato  dal  detto  Pontefice  vn_» 
Concilio»  fu  chiamato  Synodus palmaris  : e però 
il  Baronio  nell  anno  soa*  dice  » Fuit  verò  eadem 
Synodus  cognominata  Palmaris,  à loco  vbi  babita 
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iji  > niffipe  À portieu  Bajiìica  S.  Petri  > qua  Pal- 
maria dictbatur . AppreiTo  à i fopradf  tti  di(Te« 
gni  fì  legge  : Exemplum  atry  portieus  cum  ante- 
riori fide  Bafilica  Vaticana  à Gregorio  IX.mufi- 
uo  ornata.  Anno  1606.  Pauli  V,  Pont, Max. iujffu 
i^eruaium  , In  ipfa  T empii  facie  bae  legehantur . 
Ceu  Sol  feruefcit  > Trouafi  in  alcuni  Mano- 
fcricci  deir  Archino  di  S.  Pietro  > che  io  leflì  nel 
16)1.  che  Papa  Simmaco  fece  fare  tal  pigna  per 
vfo  della  fontana  , e la  fece  porre  nell’Atrio . Si  [ 
vede  dopò  Taltare  » oue  è polla  Tancica  Imagi-*  J 
ne»  e molto  dinota  di  S.  Maria  Prpgnantiumypo^ 
ila  gid  in  vn  nobil  altare  nclfantica  Bafilica  » or- 
nato» e dotato  dalli  Cardinali  Giouanni»  e Gior- 
dano Orfini , la  quale  fù  fempre  tenuta  in  gran 
veneratione  appreflb  le  donne  grauide  * & al  to- 
po di  Paolo  III.  fu  trasferita  dal  primo  luogo  in 
vn’altro  altare  vicino  à quello  del  Crocefilfo»e 
chiamauafi  la  Madonna  degli  Angeli  - Al  tempo 
poi  di  Paolo  y.  fu  polla  in  quello  luogo , e vi  fi 
legge  in  marmo  tal’  Ifcrittione  , la  quale  elTen- 
dofi  fmarrita  > fù  poi  da  me  ritrouata,  equi  fat- 
ta mfuraredmia  illaiu^^di  lo.Febraro  16} i. 
Imago  Deipara  Vtrg,  Pragnantiumy  è ruinis  Sa- 
celli l ordani  Card,  Vrjini  buius  Bafil,  Arcbtpref- 
byU  ohm  ftruata  pia  venerationi  in  boc  altare^ 
expofita  anno  M,  DC,  XII . Di  quella  Capella»  l|| 
& altare  così  leggefi  in  vn  Manolcritto  dell’Ar- 
chiuo  predetto  > Altare  cum  faeeUo  nobiliffimo 
fub  lulio  II,  deieéiif  à famiha  Vrfinorum  optimi  , 
^tatum  > ia  quo  fepulti  crani  Cardd,  de  V rfinis 
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lordanus,^  alijt^erat  magrfé  venerationia pro^ 
pUrmuliere$  VragnanUs . Et  in  vn’alcro  M.  5.  In 
pergameno'fi  legge:  TertioKaLSeptemb,  anno 
Domini  i j 14.  tertia  IndiSiione  Menf,  Aug,  obyi 
Reuerendifiimus  Pater  Ioannes  Gayetanus  de  do- 
mo  Vrfinorum . S,Tbeodori  Diac»Gard,Concano^ 
nicus  nofier  > euiuf. corpus  requiefcit  apud  fuanu^ 
CappeUam  S.  Maria  Pragnantium  > fitam  in  no- 
fira  ^afilica  > qui  in  vitafua  donauit  nojira  Raji* 
lica  prò  redemptione  animarum  Patris  > Matris  > 
Fratrumt  Nepoitsy  eb* 7»^  terrai  vinearum  Suue-^ 
reti  i ^ totum  tenimentum  ipfius  i de  quibus  per 
Cameram  quolibet  die  o£ìo  Mijfa  die  anturi  feilicet 
quatuor  in  altari  S,Blasijf  Ò*  quatuor  in  altari  S, 
Maria  Pragnatìtum,  &c. 

Più  oltre  è depinta  la  Nauicella>  di  cui  fi  difle 
di  fopra , con  lettere,  lS(jsuicula  in  atrio.  Staua 
già  nel  cortile  detto  il  Paradifo  » la  quale  Paolo 
V.  nel  16 1 7.  adì  24.  d^Agollo  trasferì  nella  mu- 
raglia, doue  è hora  la  fontana  fopra  le  fcale,e/ù 
finita  di  adornare  nel  i6i8.»e  fotto  vi  fi  leggeua 
in  marmo . Pauluó  V.  Pont.  Max,  Nauicula  fa- 
crum  monumentum  exruinù  Vat.  Rafferuatum- 
pofuiti  ^ ornauit  anno falutis  1 6 1 8.  £ perche  ftà- 
do  efpofta  all’aria  fi  andaua  confiimandp , com* 
mandò  N.  S.  Vrbano  Vili,  che  d’indi  fi  trasferìf- 
fe  in  Chiefa  : onde  adì  1 4.  d’Aprile  1619.  fi  prin- 
cipiò leuarla  , e fu  finita  di  porla  in  ChieTa  adì' 
io.  dfGiugno  con  molta  diligenza,  talché  nosL» 
patì  detrimento  notabile . Dietro  alla  quale  adì 
3 1»  d’Agofto  fi  pofero  o'tto  medaglie  di  bronzo;^ 
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& adì  a.  d’Occobre  otto  altre  » le  quali  da  vna_i 
banda  hanno  rimprooto  della  teda  del  Poncefì> 
ceiC  dall’altra  quando  apre  la  Porta  Santa  di  San 
Pietro  & in  altre  vi  è l’atto  della  canonizatione 
di  S.  A n drea  Cor(ìno«  ^ in  alcune  la  fortificacio* 
nediCaflelS.  Angelo  . La  copia  depinra  di  elTa 
Nauicella  già  pofta  per  prona  nella  BafiJica  Va- 
ticana * lì  conferua  nella  Chiefa  della  Immacula*» 
ta  Concettione  di  Maria  Vergine  de’  Padri  Gap. 
■puccini  » donatali  da  Noftro  Signore , (otto  la_» 
quale  vi  è : Huiw  pleura  exemplar  ^ quod  ante 
annos  3 »o.  à lotto  Fiorentino  celebri  pióiore  ope- 
re tnu/itio  elahoratwn  ejl  » V rbanue  F III • Pont» 
Max.ex  area  Vaticana  in  Bajiliea  Prineipis  Apo- 
jtolorumtranflulit  anno'  falutis  1619.  Vi, è anco 
lui  quella  llcrittione  : Prater  Antonius  Barbe- 
rintu  S.R.E-  Pretb,  Cardinalis  Sanili  Honupbry 
VrbaniVlll*  germanui  frater»  Templum  Ira- 
maculata  Virg,  Coneepta  Caput einis  Fratribua 
Ccenobium  à fundamtntis  erexit  > religicfi  in  Dei- 
par  am  obfequijt  benefica  in  fuum  Ordinem  cbari- 
tatù  monumentum  anno  falutis  I6z8  • Capuccini 
• Fratres  grati  animi  ergoc  pofi  Vi  fi  legge  anco 
Vrbanus  FI  II  > Pontifica  Maximo  nolem  Ponti- 
ficia eàritatis  magnificentiam  Cappucina  pauper- 
tatis  limitibus  coerceri  aram  maximam  ornauit. 

Di  detta  Nauicella  fe  ne  hà  memoria  in  vn’anci- 
co  M.  S.  in  pergamene  nell’Archiuo  di  S.Pietro, 
con  quelle  parole  : Obqt  fanHa  memoria  Dom. 
lacoous  Gay  etani  de  Stepbanefcis  Georgi  Ditx». 
Cardinalis  » Canonicus  nofieryqui  nofira  Bajiliea 
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muita  bona  eontuliU^t,  In  Paradifo  eiufdem  Ba» 

. y^/iVie  de  opere  Mufaico  hifioriam^  qua  Qhriflus  j?. 

■*  Petrum.  Apofiolum  in  flu£iibus  amhulantem  dtx* 
iera%  ne  mergeretur , ereait  >per  manus  etufdem^ 
Jtngnlflriffimi  piSìoris  fieri  feciU  prò  quo  opere^ 
duo  miUiOt  Ò*  dueentos  fiorimi  perfoìuit . Qucflo 
Card.  Scefanefco  donò  alla  Bafìlica  Vaticana  vn 
libro  della  vita  di  S.Giorgio.»in  perganieno  tuc« 
to  miniato  da  Giotto,  oue  fì  vedeja  vera  c£Bgie 
di  Papa  Celerino  V»,  e <^i  detto  Cardinale . 11 
Card.  Anibaldo  de  Aquila  di  Ceccano^  quìAr* 
ciprete  fii  feppico  nella  Cappella» che  iece»e 
dotò  in  S.Pietro  Tuo  nipote»cioè  Giacomo  Car- 
dinal Scefanefco»  il  quale  con  licentia  del  Papa  ' 
impetrò  parte  della  tefta  di  S.Giorgio  prcla  dal- 
la fua  Diaconia  » e la  pofe  in  S.Pietro , la  qualcji 
peri  nel  Sactfo  di  Roma  1527.  di  che  in  vn  M.  S* 
del  detto  Archiuo  così  leggeii  : Annibaidus  dt^ 
Aquila  de  Cecchano  Card»  obyt  in  Legatione  Italia 
ca  quinto  Idus  luiij  Ann,  155  o,Sepultus  in  Bufili^- 
ea  S»Fetri  in  fiat  elio  SS.Laur^tiji^  Georgij  Mar^ 
iyrum  » quod  ah  auunculo  laeobo  Card,  magno 
Jumptu  extruólum  > atque  dotatum  fuerat. , cui 
quidem  Sacello  imaginem  argenteam  magni  pon» 
de  rii  S,  Georgij  Martyris  pti  obtulit  » in  qua 
capite  S,  Georgij  ab  eius  Diaconia  accepto  t facran^ 
Reliquiam  inclufit , Sentiamo  quel  che  ferine  il 
Grimaldi  ne’  fuoi  M.  S.  di  quefto  Card.  Stefanc- 
fchi . lacobus  Cardinalis  Stephanefeus  àfionifa^ 
do  III,  creatus  hard,  iiU  S,Georgij  ad  velum^ 
aurtum  > T itulum  fua  Diaconia  r^ttutii  & abfi^ 
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dem  piSiurh  Sa/uatorist  Beatorum  Martypum 
StbaJBani  * ò"  Georgp  monu  lotti  » vt  modo  etmi^  ' 
turi  omauiU  Vtrique  tjii  M^artyres  in  babitu  miìi^ 
tari»  ér.  S.  Sébafitanus  fenex  > tuxta  antiquijfimas^ 
piSìuras  i qua  hodie  etrnuntur  in  Eeelefia  S.  Petti 
adr  V incula  > S.  Agatba  in  Suburra  » Calibi  for^ 

tajji . Hae  Diaconia  dicala  in  bonorentSS*Se^ 

bajliani  » éy  Georgy  • vt  ìnqiAt  Anafiafius  in  vita 
Leonis  II.  S.Sebqftianus  fagtitu  confixus  fuitin. 
Hyppodromo  Palatyduxta  Arcum  Titi  V e^ajia^  - 
niitbiq.  efi  Aedicula  antiquifiimaiOlim  anno  1 3 74» 
Collegiata^  vt  in  librts  Reuelationum  fabrica  S»  ^ 
Petti  , verbo  S.Maria  in  PaUariay  nunc  in  vinca 
Capranicenfium  t vht  fuit fagUtatus  S.Sebafiia- 
nus  ) éy  vocabatar  in  Palaria,  à palo  fortajfe,  vbi 
idemSanóìusltgatus  fuit  ad  eonfigendum  fygittis,  , 
Petto  MaUio  Ujtey  & alys  Sertptoribus  . Pojita 
quam  fagittarum  vulnertbut  diurno  iudi'eh  fanut 
féuafit  •>  Diocletianp  Palatio  egredienti  ì intrepidus 
occurrit  » Imperator  fiupore  correptus  * & ira^ 
fuccenfuSifuJlibut  tamdiu  cadi  imperai  > donec  ef- 
flaret  animam:  quod  ab  impys  fateUitibus  faSium^ 
cA  iUicò  » éy  titfs  cdrpuìin  cloacam  maximam  ibi 
proximam  proieUum  « vnco  adbafit  > ^Ju  aqua» 
rum  impetus»  qua  nimist  vt  bodie  ttiam  decurrunty 
facrum  iUud  corpus  in  profiuentis  ‘liberis  alueutn 
ducerei  nequiuerunt  t Deo  ita  di/ponente , 
Cbrifìianis  elcuatum,  adCatacumbas  bonorificè 

fepultumi  Bti  licet  Petrus  MaUtus  , qui  vixit  fub 

Alex.III.  feribat  locum  cloacp  prope  Septizonium 

è regione  S.Gregory  ad  Cliuum  Scauri  » quo  diBus 
. irtcly» 
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I imlytus  Martyr  prqieéius  fuiu  meo  qutdetn  iudù 
do  etiam  ejfs  poteft  Ecclejidni  S,Gtorgy  , Mam  ibi 
I:  latere  Jiniììro  Eechjtam  ingrediendo  in  vico  eji 

cloaca  maxma  T arqùiny  Superbi  lata  pah  i s » al- 
ta \^,  cum  fornice  lapideo  piperino  > ^ decurrit  in 
^ Tyberim  iuxta  Ecclefiam  S»  Stepbani  ( olim  T em- 

f"  p lum  Her culli ) rotundum  : ^ emergit  ratio tquod 

Ecclejtd  ipfa^icata  fii  in  honorem  SS.Martyrum 
I Sebajiianiy  ^ Georgy  , vt  etiam  in  vita  Greg,  IV» 
apud  Anajiajium . SanSìi  enim  Pontifices  ficut 
excitarunt  Aedem  S»  Maria  in  Palaria , vhi  fa* 
gittas  confojfui  fuit  > ita  ^ banc  Aedem  in  bona» 
rem  vbi  iaculi  in  cloaca . . 

" . Seguita  la  forma  deirAltare  del  fantiffimo  Sa- 

cramento , trasferito  da  Paolo  III.  alla  Cappel- 
la, doue  erano  i corpi  de*  SS.  Simone  , e Giuda..^ 
Apofloli  in  mezzo  alle  colonne  della  Bafiiica  dé- 
molita , trouati  il  primo  d’Ottobre  1^05  . qual 
fii  ornato  dal  medemo  con  colonne  di  marmo  à 
vite , balauilri  di  metallo,  pitture  di  Pierino  del 
Vaga»  e porte  di  noce , le  quali  furon  donate  da 
{ Paolo  V.  alli  Padri  Camaldolefì  di  Frafcati  • Fii 
dccto^  Altare  confacrato  li  ap.  d’Ottobre  I45>8. 
+ da  Gieremia  Vefeouo  d'Aflìfi  j onde  vi  fu  croua- 
toferittoin  carta  pergamena.  Dereliquys  S, 
Maria  Aegyptiacp»  SanSiorum  ^ Martyrumy  S, 
Aìexy  Confef,  Die  zgDbìob,  1498.  R,Dùiremias 
Bpifi*  Ajfifii  Vicariui  confecrauit , Fii  diflacratq 
del  160J.  li  lo.d’Ottobre  per  ordine  di  Paolo  vl 
, con  occafìone  della  dcmolitione  della  Bafìlica^ 
vecchia  • Li  detti  due  corpi  Santi  furono  trasfe- 

L j riti 
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rici  per  ordine  di  Paolo  V.  nella' Bafìlica  noua_j 
allaltare  dedicato  al  nome  loro  adì  i6,  di  De- 
cambre  i6oy.  con  Indulgenza  plenaria  , dauanti 
al  quale  fti  fcpolto  GiozPier  Luigi  Peleftrina  gra 
compoficore  di  Mufica  jMacftro  di  Cappella  di 
qucfta  Bafìlica  > il  quale  morì  d’anni  6$,  adì  a.  di 
Febraro  nel  lypj*  > il  cui  corpo  fu  portato  in- 
torno à^Borgo  da  tutti  i Mufìci  di  Roma  accom. 
pagnato»  & à tre  chori  li  fu  cantato  à cinque  v o- 
ci  vn  Libera  me  Domine^  da  lui  comporto  > & in-» 
vna  lama  di  piombo  furono  intagliate  quertc-» 
parole;  Petrus  Aloyfius  Pr^nejimus  Mu» 

Jìc^  Princeps , lui  fì  legge:  Altare  SanSiifiimi  Sa„ 
eramenth  SS, Simonis  ^ ludp  à Paulo  111, or, 

natum . Si  deue  fapere  » che  al  tempo  di  Paolo 
in.  cadde  vna  muraglia  della  Bafìlica  verfo  la-# 
parte  del  Palazzo  , e fri  falere  Cappelle  , ruinò 
quella  doue  era  vn’imagine  di  Maria  Vergine-»  ^ 
depinta  da  Giotto,oue  era  depinto  anco  dal  na- 
turale Orfo  deir  Anguillara  Senatóre  di  Roma  , 
ilqualcóronò  inCampidoglio  ilfamofo  Fran- 
cefeo  Petrarca  con  corona  di  Latro , la  qualo 
egli  in  folcnne  caualcata  venendo  à renderne^ 
grafia  à S.Pietro  , Tofferi  al  fuo  altare  > dauanti 
al  quale  la  fofpefe,  e vi  ftette  molti  anni . Acciò 
dunque  tal  pittura  non  perifìc  > Pieriadel  Vaga 
pittor  celebre  > la  fece  porre  ad  vn’altarè  fotta 
gli  organi  ) & in  luogo  di  Orfo  ( la  cui  effigie-» 
egli  copiò  prima»  che  mancafle  ) vi  depinfe  Ni- 
colò Acciaiuoloyil  quale  fece  la  fpefa  à detto  al- , 
tare  > e Pierino  gli  fece  gli  ornamenti  ; & alfho- 

ra 
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ra  Paolo  Ilf.  trasferì  Kalcare  del  SantiflimoSa- 
crameqro  in  mezo  la  Chiefa,  Appreffo  vi  è Tef* 
fìgie  dì  Mufaìco  di  vn’Angelo  » che  fece  il  detto 
Giotto  >c  ftauafòpra  Torgano.  Vi  è notato. 
Angelus  è Mujiuo  opùs  lotti , Dietro  à queft’or*^ 
gano  fu  viuendo  Giulio  II.  trasferita  dairanti- 
chiffimo  Oratorio  di  S.  Leone  I.  Timagine  di 
Maria  Vergine , chiamata  per  i rtiolti  miracoli 
Del  Soctorfo , d cui  fii  eretto  vn*altarc,  dauauti 
il  quale  fiì  fepólto  Bernardino  della  Croce  Vc- 
fcouo  di  Como  i Canonico  di  S.Pietro , e Came- 
riere Secreto  di  Gregorio  XII I. , il  qual  Ponte- 
fice doppo  hauer  fatto  la  fontuofa  Cappella.» 
Gregoriana , oue  fpcfe  più  di  80.  mila  feudi , vi 
fece  portare  la  detta  Imagine  adì  i»«  dì  Febraro 
1 J78.  » con  interuento  di  tutto  il  Clero  di  S.Pie- 
tro , Compagnie  di  S.  Giacomo  Scoflacaualli , e 
del  Santifìlmo  Sacramento  della  Bafilica  Vati- 
cana, con  li  Frati  della  Trafpontina,  e fei  Cardi- 
nalijcioè  AlefTandro  Farnefc  Arciprete, Varmié- 
fe  Sommo  Penitentiero»  SirJeto,  Albano»  S.Si(ìo> 
& Auftria»  portando  tutti  li  fudetti  torcie  acce- 
fe  , girando  per  tutta  la  piazza  di  S.  Pietro.  Di 
detto  Oratorio  così  dice  AnaÙafio  in  Adriano  I. , 
In  Oratorio  S^Leonis  Confijforùt  atque  Pontificia 
quod  efi  fitum  intra  B.Petri  EccleJiamiOhtulit  ve» 
Jiem  de  fundato  vnam , ^ fedi  vefiem  ftrieanua 
albarìL^ , 

Nella  detta  Cappella  Gregoriana  nel  1 58o.adì 
1 1.  di  Giugno  fu  trasento  dal  Monaftero  delle 
Monache  di  S.  Marin  in  Campo  Marzo  folenne- 
\ L 4 mente 
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mente  il  corpo  di  S.  GVegorio  Nazìanzeno . Vi 
inceruennero  3768.  conFracelli  di  Compagnie^ 
laiche . Religiofi  90J'.  Otficiali  Curiali  576.  Cu« 
rati  69, 9 & infinito  popolo . L’altare  fii  confa- 
crato  dal  Card.  Santafeuerina , e benedì  la  cada 
di  piombo  lunga  fei  palmi  ^ & alta  tre  , doue  fii 
pofto  il  detto  facro  Corpo  ^ & in  vna  caflfa  di  ar- 
gento vi  furono  intagliate  quefte  parole . Anno 
falatis.  1580.  Idtii  lunij . S,  D.  N,  Grggorius 
XI  IL  Pont  Max,  anno  fui  VonUfieatus  8.  Bea- 
ti Gregory  Nazianzeni  Epife,^  Conf,  eognomen* 
to  Tbeologi  eorpusy  ab  Eeelefia  Monajiery  Mo- 
nialium  S.  Maria  Campi  Mar ty  de  Vrbe  9 vbi 
pofitum  eraianùquìtue  » eomitante  proeefiionaliter 
totius  V’rbis  Clero  cum  S,P,  ^ R,  > caterhq,  Romé 
Curia  ordini.bus  » incredibili  aliunde  concurfu  9 ac 
frequentiabunc  in  locum  tranfiulit , Ibi  etiam  ap- 
pofitum  fuit  de  reliquys  veli  "B,Virgìnis , de  capite 
S,Ioan,  Papa  eh*  Mart.  > de  bumero  ipfius  S,  Gre- 
gory 9 de  mento  S,  Hieronymi  Presb,  ^ Conf,  » de 
capite  S,  Hyppoliti  Mart,  de  bracbio  S,  Greg,  Pa- 
pay  de  bracbio  S.Bafilii  Epife,  ò*  Conf.  Item  de  li* 
gno  S,  Crucis  D,  N,  lefu  Chrijli  » de  reliquiis  Sm 
Bartbolompi  Apojìoli  9 de  ofiibus  SAufiint  Mart> 
^ ebriftophori  Mart,  » de  reliquiis  S,  Lucia  V irg, 
^ Mart  9 SSabinp  Mart,  » de  capite  S,  Seba* 
Jtiani  mart,  9Ò*S,  M ariina  mart  Vi  recitò  l’orai- 
rione  il  P.Panigarola  > d cui  fu  da  dotto  Poeta.» 
fattoil  feguente  Epigramma . 

Gregorii  laude s cupida  Roma  excipit  aure  » 

Et  Paniearola  fufpieit  ingenium , 

Hoc 
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' ’ Hoc  vno  teUus  offerì  feft  Itala  ; vi  iOo 

, Grada  fe  iaSiat  faSia  ftèperba.  viro  • _ / '■  - 
- Arabobui  nune  auSiabonist  tu  Romat  poltrtif  . , 
Et  polis  es  geminum  eondeuijfe  decas  ì 
meliui  pofiit  laudàri  non  futi  vUui , 
meliua  pófitt  dicere  nuUus  erit . 

Fu  accompagnato  da  Oiacomo  Boncompagno 
Generale  di  S.Chiefa  i 11  baldacchino  fu  portato 
dal  Senatore»  Conferuatori  » Caporioni,  Caual- 
lieri  di  S.  Pietro , e Cauallieri  di  S.  Paolo  , fino 
alle  fcale  di  S.  Pietro , e di  lì  fino  in  Chiefa  da_» 
otto  Vefcoui  Aflìftenti . Il  Papa  con  i Cardinali 
gli  andò  incontro  in  fedia  veftito  Pontificalmen's 
te  fino  alle  fcale  , doue  difcefo  andò  à piedi  fino 
mezola  piazza,  & abbracciò, e riuerì  quel  facro 
corpo»e  l’accompagnò  fino  in  Chiefa»  doue  l’in-'- 
censò . La  mattina  feguente  fece  Cappella  da- 
uanti  à quell’ Altare  , e cantò  Meffa  folenne , e 
con  le  proprie  mani  ripofe  la  fanta  Reliquia  nel» 
la  conca  di  marmo  fon  gran  diuotione  • 

Breue  di  Gregorio  XIII.  conceffo  in  alònncj 
felle  à chi  vifita  debitamente  la  Cappella  Gre- 
goriana nella  Bafilica  di  S.  Pietro  in  Vaticano'» 
cauato  da  vn  Manofcrjtto  del  Mucantio . , , . 

GREGORiyS  PP.  XIIL  c 

Ad  perpetuata  rei  memeriam . 

*Iìum  prpeeljd  meritorum  injignia , qutbui  Re~ 
gìna  ealorutn  Virgo  Maria  Dei  Genitrice  Jedibuà 
periata  JìdereiSf  qua^fteUa  matutina  prarutilat  » 
deuotp  eofideraUonis  tadagiae  per/irutamur,quod 
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ipfa , vtpote  M ater  mi/ericordiay  ^ pietatis  amica,  I 

prò  /alate:  Jidelittm,  qui  deltSìorum  onere grauan^  | 

tur  fidata  exoratrix  ad  Regem,  quem  genuit  > in-  | 
tercedU  ; dignum,  quin potius  debit um  reputamus,  ! 

vt  loca,  praeipaè  ad  fui  nominis  laudem,  ^'ètiam 

ad  Dei  San^orum  honorem  dedieata,lpiritualibus 

muneribusi  indulgentiis-  fitlieet , dv  peeeataram  . 
remifiionibas  decoremut . Cupientes  itaque,  vt  Ca^ 
peHa  nojìra  Gregoriana , quam  in  Bafiliea  B,  Pe-  ì 
tri  Apoiìolorum  Principisi  fummo  fìudio,^  deuo-  a 
tionis  aj/eHu  exomari,  in  e a deuotifiimam  ima^ 
-ginem  B.  Maria  fimper  Virg.  De  Suceurfu  nun- 
cupatam  , coBocari  curauimùsi  corptuq,  B.Grego- 
rii  Naziangeni  Tbeologi  Cbrifit  Confijforisy  eb* 
alias  SS.  Reliquias  recondere  intendimus  , ab  ipfis  j 
Cbrifiifidelibus  congruis  frequentetur  bonoribus  % 
in  debita  veneratione  babeatur , ipfiq.fideles  eo 
ìibentias  , ^ frequentius  deuotionis  eaufa  ad  e am 
eonfiuant  > quo  exinde  ealefiibus  donis , ^ gratiit 
vberius  cónjpexerint  fi  effe  refe  fìos  : de  omnipoten  » 
tis  Dei  mifiricordia , Beatorum  Apofioiorum  Pe^ 
tri  » ^ Pauti-,  eiuj  audoritate  eorfici,  omnibus 
vtriufque  fixus  Cbrijiifidelibus  veri  pcenitenti- 
bus , ac  fandifiim a Communione  refeSìis  » qui  di- 
dam  CapeUam  annuatim  diebus  fijìis  Ajfumptio- 
niseiufdemB.  Maria  , (^ipjius  B.  Gregorii  Na- 
guinzeni , ^ S.Hieronpmi  ,^S.  Bajilii , necnon 
S. Barnaba  t^pojioti  1 1 .menfis  Ittnii*  qua  didum  . 4 
corpus  > concedente  Deo  • transferetUr , ae  eUam  in  | 
die  immediati  fiquente,  ^ ioforum  dierum  fìnga-  . 
liti  6*  in  perpetuam  deuotè  vi/tateerinu  ibi  prò 

pace 
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pace  inter  Prineipes  Cbrijiianosi  barefum  exiirpa» 
itone  i Sanii^q,  Matris  EscUfia  «xaltatione  pÌM 
ad  Deum  preces  effiiderint  y quo  die  pradièìorum 
ìd  feeerint  y plentfiimam  omnium  fuorqm  peccato^ 
rum^  Indulgentiam  y abfalutionem  perpetuts  futu^ 
rii  temporibus  duraiuris  • ^atum  Roma  apud  S» 
Petrum  fuh  annula  Pifcatoris  die  xxv*  Maii  1580. 
Ponti/,  nojlri  anno  9* 

Cafar  Ghrierius  • 

Le  due  colonne  dì  detto  altare  della  Gregoriana 
furono  prefe  dalla  Chiefa  de’  SS*  Cofmo  > e Da* 
miano  in  Campo  Vaccino . 

Doppofi  vede  la  pittura  deiralcare  di  $.  Leo* 
ne  IX. , qual  fu  di  (lirpe  Reale  > doue  giaceua  il 
fuo  corpo  ) che  fu  trouato  nel  i605.  il  primo  di 
Ottobre  > prefentc  il  Card.  Pallotto  à due  bore 
di  notte  » lecuifacre  ceneri  furono  pofte  in  ba* . 
-cili  d’argento  > & vn’offo  della  fpina  fn  pollo  cri 
le  Reliquie  nella  Sacrellia  » e furono  trasferito 
nella  Balilica  nona  y adì  8.  di  Gennaro  1 606.  Di 
quello  Leone  così  leggclì  in  vn  Calendario  M.  S* 
Die  1 9.  Aprilis  Leonis  IX,  Papay^  Con/eff,  hahe* 
mas  corpus  iuxta  altare  mortuorum  » fedi  mi'^ 
racula:  e Pietro  Maliio  Canonico  di  S. Pietro  nel 
fuo  Manofcricco  dice  : Leo  IX , requsefeit  in^ 
S-  Petro  in  pilo  marmoreo  prope  portar»  Rauen- 
nianam , de  quo  /uni  nobis  multa  , ^ magnai 
miracula,  Confiituit  priuilegium  Canonicorum 
Beati  Petri  de  liberiate  fuarum  Ecc  lift  arante. 
Egli  confermò  al  Capitolo  di  S. Pietro  la  Chiefa-» 
di  S. Stefano  Maggiore  edificata  da  Papa  Leone  1. 

detta 
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(detta  hora  deirAbifini)  doue  fu  Abbate  Pafquk* 
le  Papa  I<il  quale  per  foiléntamenro  de*Monachi> 
che  feruiuano  nel  Choro  di  S.  Pietrojlafciò  alcu- 
ni luoghi  vicini  à detta  Chiefaicome  apparue  per 
fua  Bolla  data  Non.  Kal.  Aprilis  anno  5.  & in_. 
vn*altra  vuole  9 che  i pellegrini  non  habino  altro 
Ciudice»  che  TArciprete  di  S.  Pietro  : fu  sì  diuoto 
di  quefta  Bafìlica»  che  ogni  fectimana  dal  Latera- 
no  veniua  di  nòtte  à piedi, accompagnato  da  due 
foli  chierici  à vifitare  ilfepolcro  degli  Apoftoli , 
& anco  portò  particolare  diuotione  à S.  Miche- 
le > che  fubito  creato  Pontefice  andò  al  monto 
Gargano  in  Puglia  à riuerirlo,  come  ferine  Leo- 
ne Cardinale  Ofiienfe.Quando  fpiròTanima  tut- 
te le  Campane  di  Roma  fonorno  fenza  opera  fiu- 
mana,come  fcriuonoil  Voragine  > ilSurio  9&  aL 

Ìri  grani  autori. Vi  è notato>Ahare  S.Leonis  IX» 
‘ù  difiacrato  taraltarcadìao^d’Ottobre  i6oy. 
c vi  era  {critto.Tbomaó  epifeopus  Afapbénfis,  Suc- 
cede la  pittura  deiraltare  9 e tabernacolo  mar- 
moreo» doue  fi  conferuaua  la  tefta  di  S.  Andrea» 
e fotto  vi  era  il  corpo  di  S.  Gregorio  Magno  • Vi 
éferitto.  Altare  S.  Andrea  à Pioli.  A quello 
altare  celebrò  la  fua  feconda  Mefla  N.  S.  Vrba- 
no  Vlll.auanti  il  fuo  felice  Pótificàto,e  nel  15*4. 
acK  14*  di  Settébre  vi  vdirono  Mefla  dai  Vefcouo 
di  Caferta  li  quattro  fondatori  della  Religiono 
di  Chierici  Regolari  @io.  Pietro  Carafa  > che  fii 
poi  Paolo  IV.  il  Beato  Caetano  Tiene,  Bonifacio 
de’Collis  > e Paolo  Configlieri;  che  fii  poi  Cardi- 
nale fepoltoin  S.  Nicola  in  carcere . Doppò  viè 

vn*al- 
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vn'alcra  croce  di  marmo»  e vi  fi  legge.  Qtuxeru* 
tà  è fandamentis  wteris  BafiUcai  Paulo  Poni, 

Max, 

primo  adito , che  guida  alla  Con^ 
fejjione  di  S,  Pietro.  Cap.JII, 

QVi  fi  vedono  quattrcrmiracoli  depinci  > fe-' 
guiti  à quefia  facra  Confeifione  ; il  primo 
ae  quali , fii  quando  Papa  Pafquale  I.  facendoui 
le  notturne  vigilie  fecondo  il  rito  antico , e bra- 
mando fapere,  oue  fuffeil  corpo  di  S.  Cecilia.^ 
( perche  dubicaua  » non  fufie  fiato  coleo  » corno 
moiri  alcritda  Aifiolfo  Rè  de  Longobardi^opra^ 
prefo  da  leggier  Tonno  gli  apparue  la  detta  Sanw 
ta , e fignificogli  il  luogo , doue  il  fuo  corpo  gia- 
xcua:del  che  lieto  il  Papa  crouollo  nel  Cimiterio 
di  Preteftato  nella  viaAppia  iouolto  in  drappi 
di  feca  » e d’oro,  con  veli  ancor  tinti  di  quel  fan- 
gue , che  gli,  vfcì  dal  collo  » quando  fiì  percofiÌL*: 
onde  con  giubilo  indi  ieuatolo  » lo  collocò  nella-, 
Chiefa , che  à lei  fu  dedicata  da  S.  Vrbano  I.  icL, 
Trafteuere  nel  luogo  chiamato  allora  CoBes  io- 
gente s , qual  corpo  dipoi  con  altri  fu  ritrouaco 
adì  io.d’Ottobre  iyp9*  al  tempo  di  Clemen.yiII. 
dal  Cardinale  Paolo  Sfondraco  , e con  folenniti 
fattaui  cappella,  lopofeil  Papa  adì  22.  di  No* 
uembre  con  le  proprie  mani  in  vna  calla  d’argen- 
to di  libre  3 51.  prcfcnti  42.  Cardinali,  e V Amba- 
fciacore  di  Francia , come  à pieno  vien  riferito 

nel- 
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neirhiftoria  di  quella  Sanca  Romana,  da  Giaco-  I 
mo  Bofiò . Vi  n legge  in  marmo  ; Pafcbalis  pri^ 
mus  Ante  Confefiionem  B.Petri  vigilia  de  tnore^  ] 
celebrane  ex  S*Qdcilia  Virginis  ^ Martyris  reue^ 
lattone  corpus  eiufdeminueniitn  CdW'iterio  Pra^ 
textati . Vedefi  ciò  depinto  di  Antiche  pitture^ 
rotto  il  portico  della  Chiefa  di  detta  Santa , & 
Anaftafìo  racconta  il  tutto  minutamente  • Si 
legge  in  vn  M.  S, deirArchiuòdi  S. Pietro, che 
Pafquale  I.  fù  Rettore  del  Monailero  di  S.  Stefa- 
ao  maggiore  ( douc  bora  ftanno  ì Mori  ) e vi  la^ 
fciòilfuo  patrimonio,  cioè  lìrolaMartana>con 
le  chiefe  di  S.Srefano  , c Valentino  prcflb  i Boi* 
feoa , il  che  gli  fù  confermato  da  Leone  IX.  Gio-  ' 
uanni  X»  Giouanni  XIX.  e Leone  IV.  » & i Mona- 
ci del  detto  Monadero  fono  chiamati  nelle  loro 
Bolle , Monachi  inferuientes  in  c boro  S.P etri, 

II  fecondo  è quando  S.  Pietro  apparue  ad  vo 
Sacerdote , che  doueife  auifare  Papa  Innocentio 
Ill.frer  far  confacrar  alcuni  altari  di  quedaBad- 
lica.  Ma  egli.non  obbedendogli  fecondo  Taouifo, 
diuenne  fubito  Tordo  : onde  piangendo  al  fepol- 
ero  di  S.Pietro,e  chiedendoli  perdono, racquidò 
l’vdito,  e dgnifìcato  il  tutto , fumo  folennemen- 
te  confacrati  dal  Cardinale  Octauiano  Vefeouo 
Odieofe  fuo  Vicario  » à cui  inuiò  la  lettera  » che 
fi  legge  ne’fuoi  Regidri,q’ual  comincia.  Intfoctn» 

ttus  Epifeopus  Seruum  Seruorum  Dei  ^c.  Paueis 
diebus  antenojìrum  ^c*  Gli  altari  furon  quedi, 
il  primd  di  SS.  Simone  e Giuda , il  11.  di  SS.  Fi- 
lippo e Giacomo  > imi.  di S.  Andrea,  &iIlV. 
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di  S.  Gregorio  Ma^no  . In  marmo  Jeggefì  . 
jB.  Petrus  Sacer'dotem  admoneU  vt  aharia  in  Va” 
ticana  Bajilica  magis  frequentata  eonffcranda  cu~ 
ret,  Saeerdos  mandaium  negligens  furdus  efficitur, 
Alox  ad  ipfius  ^4p%  Qònfesjionem  plorans  auditum 
reeipit . Miracu/o  Inhoeentio  ///,  relatQ  , altaria 
confeerdtur*  Si  deue  notare  che  Innocencio  III.  fiì 
Canonico  di  S,  Pietro  > come  egli  fteffo  dice  in-, 
vna  Tua  Bolla#  che  fi  conferua  neU*Archiuo  di 
S,  Pietro»  da  me  Ietta  , data  Lateraniperma^ 
num  Rainaldi  D.  Papa  notary  Vieegerentis  Can- 
ee Bari/ ^ tertio  Idus  Mariìjy  IntarnaU  Dom.  1198. 
Pontificatus  anno  primo . nella  quale  trà  Taltro 
parole  così  àÌQO^Papropter  dile&t  in  domino  filii 
Vohis  tamquam  tpfcialibus  Prineiph  Apofiolorii 
Miniftri , oh  ipfius  Apofioli  reuerenùam  cupien^- 
ies  vtiliUr  prouidere  : attendentes  etiam  quod  inter 
eeteras  Ece^efias  per  vniuerfum  orbem  diffufeu  Ba* 
filieam  Prineipis  Apoiiolorum  > vtpote  fedem  no- 
firamt  Jpecialius  diligere^  ae  bonorare  tenemurifir 
cut^qui  olim  in  ipfa  V obifeum  pariter  Canonici  be- 
neficium  ajfecuti  ; nunc  defilio  in  patrem  eius  diui- 
nafumus  miferatione  promotiy  alter  am  quartam 
minifterigrum  ad  honorem  Deiiì^  App,  Pnne,  eon- 
cedimusté^e.  In  vn*  altra  Bolla  Aia  pure  nell*  Ar- 
chino da  me  letta  > fub  datum  apud  Sanólum  Per 
trum  per  manum  loannis  S,  Marta  in  via  lata  ■ 
Diaconi  Card,  ann.i2os.  Pont,  VII l,  il  cui  prin- 
cipio è , ^c,  Dileiiisfiliis  Canonicis 
Bafiltca  Prineipis  App,^c,  fi  leggono  quefle  for- 
mali parole  » ‘j^[e  igttur  tanta  gratta  videar  ejft^ 

pror- 
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PfOfJus  ingtattis  > ejtiod  tibi  conferve  non  pojfumy  in 
tpfa  tibi  BafiUcA  minijiranttbus  jeenfui  eotferend&t 
vt fit  aìiquatenns  patrem  in  filiis , veì  Dominun* 
potius  honorem  in  feruis^  cum  ad  hoc  non  folum  ex 
pafiorali  debitOiVerum  etiam  ex famiHari  confort  io 
Uneat  obligatus  primumin  hac  Sacrofan&aBafi* 
ìiea  Ecclefiaftieum  benefieiumfum  adepius  » & àe 
ipfiusgremio  ad  Romanam  Ecclefiam  in  Diacono^ 
tus  ordinem  euocatus  . In  primis  igitur  , 

X Invn’altra  Bolla  data  in  Laterano  1205  . confer- 
ma alla  Bafìiica  Vaticana  gl’altri  luòghi . QafrA 
Nurfia  ^ Valeranit  ó*  Qafirum  Caffi  > Cqftrufn 
Bueceidi^Cqftrum  Capracorii,  E perche  alf  bo- 
tai Canonici  viueuano  tutti  incommunc  > 
mchabitando  vicino  4 S.  Pietro  à guifa  di  Mo- 
nachi , che  però  difle  Giacomo  Gretfero  nel  li- 
bro intitolato r Murices  eap.  zo»Oltm  etiam fa^ 
cerdotes  huius  domi  T empiii  deferuientes  > iy  Ca- 
nonici more  Monaeborum  in  communi  viuebant  ; 
però  Innocentio  fece  alcunisdecreti  per  eifi,  ac- 
ciò feruiflero  » come  conueniua  i tanta  Bafilica: 
egli  fece  vna  Bolla  che  principi^Jnnocentiust^e. 
Diìeóiis  film  ArchipresbyU  ^ Canonici s S»  Petri 
faltttem  » ^c»  Ea  qua  de  mandato  fedis  tApoftoli- 
cafiatunniuTìfirma  debent  illibata feruarii 

In  vn  pergameno  antico  dell’Archiuo  di  S.Pietro 
è notato  : Decimofex.  Cai,  Aug,  obiit  fei,  ree.  In- 
noe»  PPdII,reiinquen$  Bafilica  nofìra  inter  alia 
fex  librai  prouifinorum^pro  anniuerfario  fuo,Ex- 
pfndantur folidi  prouifinorum  40. 

U terzo  quando  S,  Audeno^  detto  anco  Da- 
do > 


; ^ . Parte ^SeOfnda^’  ..  iff 

Ci  do,  Vèfcouò'zi.di  Roano;  j con  molti  pellegrini 
7 venuto ^ Roma  • & orando  i quefta  facra^  Gòn- 
'jf  fefìfione  > e dicendo,  Exultabant  Sanéìi  ingiàrhf 
; ' ' (ubito  fentì  voci  Angeliche  dolcemente  cantane 
V do,  L^tabuntur  in  eubMus  fuisi  e ciò  fii  ne,l  672. 
^ In  marmo  è notato  » S.Audoenus  Rotbomagenjts 
•;  Ep»  ad  Confefiiònem  B.Petri  aranSìdum  incsperet» 

Bxultabunt  Sanóìi  in  gloria  i diuinitus  refponfum 
efii  Lptahuntur  in  gubilibus fuis.  An,  D»CLXXJlé, 
il  che  racconta  diffufameotc  il  Surio.  Q^eRo 
Audoeno  fu  mandato  co  S.  Eligio  da  Dagoberto 
Ré  di  Francia  iS.  Amando»  acciò  veni£  à bat- 
tezzare Sigeberto  Tuo  figlio»e  fu  Referendario  di 
, eifo  Rè>  il  cui  officio  era  di  figiilare  le  lettere,  & 
altre  fcritture  Regie  . Morì  afi*ai  vecchio»  e voi. 
fe  efl'er  fcpolto  nella  Bafilica  di  S.Pietro  di  Roa- 
no > come  fcriue  Amoino  lib.4,  cap.  47.  de  geft. 

; Frane.  . 

11  quarto  » che  vi  fì  vede  depinco  » è come  Fe« 
lìce  Arciuefeouo  di  Rauenna  » hauendo  facto  in 
Roma  la  profeffione  della  Fede  contro  fua  vo. 
^ glia  » e di  ciò  accortofi  Papa  CoRantino  » che.» 
fu  nel  .7 1 3 . , la  fece  porre  in  feriteura  su  Faltare 
di  S.  Pietro  , doue  miracolofamcnte  fù  doppo 
trouata  quali  tutta  abbrugiata,il  che  vÌRo  da 
^ Felice , penticofi  deircrrorc , c fattone  peniten- 
za , diuentò  di  vita  fantiffima  » come  ferine  Gi- 
j rolamoRoffi  neUlRoria Rauennace  « Viefcol- 
I pito  io  marmo,  Felicis  Arebiepiftopi  Rautnna 
I Fidei  profejponem  per  vim  faóìam  Contamino 
Papa  in  ConfejJìom  ' 2.  Fetri  pofuit , noruJ 
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pofi  muìtos  dies  teira%iyppnè  eomhufta  repirta  eft»  1 
Nella  volta  primieramente  fi  vede  colorito  » 1 

quando  li, corpi  di  SS.  Pietro  e Paolo  > furon  tol-  I 
ti'J>er  portarli  in  Grecia  da  alcuni  Orientali  > dP 
che  accortifi  diuinamente  i Romani  gli  corfero 
dietro  con  armata  mano  : onde  effi  impauriti  li 
gittarano  in  vn  pozzo  nella  via  Appia  nel  luogo» 
che  fi  chiama  le  Catacombe  ouero  Catatombe  » 
il  che  è fcritto  da  S.  Gregorio  » lib.  j.  nella  lec*  . 
tcra  mandata  i Coftanza,  ò Cofiantina  Ai^ufta»  ; 
da  Vido^e  » e da  Martino  Polono  >&  altri . Ve- 

defi  poi  quando  fi  cauano  i detti  corpi  dal  pozzo 
& in  vn’arca  fi  pongono . InoltSre  vi  è depinto  » ^ ; 
quando  il  corpo  di  S.Pietro  fi  pone  in  vn  fepolcro  ^ 
da  S.  Cornelio  Papa»  come  fi  hà  in  Damafo»&  in  ' 

, Adone  >di  che  fcripe  Anaftafio  così  nella  vita  di  ; 
detto  S.Cornelio.ff#V  tì^poribus fuis  rogatus  à qua'  j 
- dam  matrona  Lucina  cor  por  a App»  Petri  éy  P \ 

de  Qatacambis  kuauit  noSiu  » B.  vero  Corne~ 

lim  Epifeopus  aeeepit  corpus  B.  Petri  Ap-.Ò*  PO'  ' 
futi  iuxtalocumy  vhicrucifixus  efi  inier  corpora 
fanSiorum  Epifeoporum  in  T empio  Apollints  in^ 
monte  Aureo  in  V atte  ami  Palaty  'ì^fjrionani^* 

.Dal  che  fi  raccoglie  » cheS.  Cornelio  feppelli  il  • 
corpo  di  S.  Pietro  nel  Vaticano  » oue  gi^  fn  non 
foloil  tempip  di  Apollo  ma  anco  il  Palazzo  di' 

• Nerone»  qualfiauajdpue  è adefib  il  Palazzo  det- 
to de  Cefi»  lè  cui  Veftigiefi  vedeuano  al  tépo  di 

HonorioIV.  egiàiui  era  vnaChiefa  detta  per  i 
tal'Palazzo  > Ecelefia  S,  Maria  in  Palatiolo  » fog- 

gettaai  Capitolo  di  S.Pietro»  comefiproua-i 

jnvti  • 
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in  vn  Tnuentario  M.S.  fatto  per  commifsionc  del 
Card.  Gio.Caetano  Orfico, che  fii  poi  Nicola  IH* 
Efib  tempio  d'Apollo  fcriuela  maggior  parrei 
delli  Anciquari»cheera  òiiel  medefimo  loco»  do- 
ne  è la  Sacreftia»ò  poco  lontano  (confiderando- 
fi  per  retti  linea  la  detta  d ifianza)dal  monte  Ve^ 
ramente  aureo*doue  fi\  confitto  in  Croce  il  Prcn- 
cipe  delli  Apofioli,Qel  qual  monte  fiho  ad  bora  fi 
conferua  la  memoria  di  tal  crocifitfione , efien- 
doùi  vna  vaga  cappella  ( difegno  di  Bramante  ) 
e vi  fi  moftra  il  luogo  cerchiato  di  Bronzo  > douc 
fu  pollala  Croce,  donde  per  diuotione fi  prenda 
alle  volte  di  quella  terra , che  da  fedeli  con  mol- 
ta religione  è riucrita,  c portata  in  diuerfe  par» 
ti  del  mondo  • Scriue  Tobia  Corona  nel  libro  de 
i facri  Tempii  pan1.cap.23.che  Coftantino  Ma- 
gno fece  in  elio  Monte  vna  Chiefa-in  memoria.» 
di  tal  fucceflTo  fotco  nome  di  S.  Pietro , & il  Pan» 
juino  dice,che  iui  anco  fiì  vna  delle  vinti  Abbadie* 
con  nome  di  S. Maria  in  Caftro  Aureo, non  efclu» 
dendo  però  il  titolo  di  S-  Pietro  , anzi  vi  era  di 
più  vna  piccola  Chiefa  congionta  diS.  Angelo 
( come  diremo  più  à baflb  ) in  memoria  dell’ap- 
paritiooe  Angelicaiche  iui  fu  fatta  d S.Pjetro  nel 
iùo  Martirio . Q^cfte  pitture  fiauano  gid  anti- 
chiflìme  fopra  le  colonne  » e facciata  del  fecondo 
Portico  dauantik  Chiefa, qual  fù  rinouato  da... 
Martino  V.  Colonna,  c da  Ciouanni  Duca_VL  di 
Bertagna  quinto  di  quello  nome, qual  hebbe  per 
mogl/e  Margarita  figlia  dì  Carlo  VI.  Rè  di  Fran. 
eia, come  dimoftrauaoo  le  armi  in  Marmo  di  det- 

M a to  Pon- 
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to  Pontef?ceìé  Daca . Nel  Breuiario  Romano  ap- 
prouato  da  Paolo  ill.e  nel  Breuiario xiconofciu  , 
to  da  Pio  V?da  Cleméte  Vili.  & bora  cófermato 
da  N S.  Vrbano  Vili,  nella  lettrone  di  S.  Coène- 
Jio  leggefi . Kiorpora  Apoftolorum  Petri  (y  Pau- 
U è càtacumbis  in  opportuniorem  locum  tranftuUU 
Ae  Pauli  corpus  Lucina  in  fuo  pradio  via  Ojiienfi 
( doue  è adeffo  Ja  Bafilicadi  S.  Paolo  ) prope  eum 
locum  ( bora  le  tre  fontane)  vhifucratfscuri  per- 
eujfus  coUocauit,  Corneltus  Principis  Apoftolorum 
sorpus  non  longè  inde  svbi  ( nel  Monte  aureo  nel 
Gianicolo  ) crucifixus fueraU  repofuit . Si  ebe  nel 
Monte  aureo  fu  crocififlb  > c nel  Vaticano  > douc 
c la  Bafilica  Vaticana,  fii  fepolto,  e nel  Breuiario 
di  Padri  Domenicani  fi  legge  . Paulum  Lucina 
in  pradio  fuo  via  Ojiienfi  non  longè  à locotvhifue- 
rat  occifus , Petrum  vero  Qornelius  non  longè  à 
locOf  vbifuerat  crucifixus  repofuerunt,.  Vedemo 
* dunque  elfere  diftinti  i luoghi  della  croccfiffionc, 
'C  del  fcpolcro  di  S.  Pietrot  vno  non  lontano  afiai 
, dairaltro , il  ebe  denota  quel  ( Non  loiigè)  Non 
. fu  dunque  CrocefifTo  , & fepolto  nel  mc- 
/ defimo  luoco , altrimenti  il  Breuiario 
Romano  tanto  autentico  non  ha- 
rebbe  fatto  sì  notabili  diftin 
tioni»anzi  barebbe  det- 
to. vW 

crucifixus 
fusi. 
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, : -.  festone.  , . 

, V • . ' ' ' V ^ ■■  ■ , 

SOnoqui  ^garati  altri  quattro  miracoli  fuc^ 

ceiii  nel  medefimo  luogo'  della  Con£e0ione/* 
11  primo  è » quando  S.  Abondio.  (jdetto  Agontio 
in  alcuni  tedi  antichi  in  pergaaieno')'Man(ìona^ 
rio  di  quella  Balìlicavrifanò  vna  fanciulla  paraV 
litica  9 la  quale  facendo ui  oracione»  gli  apparile 
SjJPietro»  comandandogli» che  andajST<(  da  Abon» 
dio  » perche  da  lui  farebbe  Hata  ri fanata,*  al  che 
obedendo)  fu  da  lui  fubito  fatta  fana»  come  feri- 
ue  S.Greg«Dial*lib.5.cap.aA.  e di  tal  Santo(qu^l 
«nori  nel  564.  al  tempo  dfPapa  Giouanni  lll.p 
fanno  ogni  anno  fella  adì  14.  d’Aprile  li  due  Ma- 
iionari  di  quella  Balìlka»  nella  quale-era  gii  vno 
altare  conil  fuo  Corpo  i lui  dedicatoi  quali  do? 
ue  è bora  ralcaredi  S..$ebalUano»  il  qual*  antico 
altare.  fù«  demolito»  e .v-fO^fec^rA  .4i;:5(epolcri  .di 
Leone  X.  e Pio  tV.  » che  poi  furofl  trasferiti» vno 
i S.Maria  fopra  Minerua  » e l’altro  alla  Madon- 
na de  gli  Angioli . In  vn’antico  Manoferitto  fi 
» .Aliare  S,  Abundij  Ecchfia  lidanjtonary , 
Fi\  anco  qui  Manlìonario»  ò Cullode  Si.TeodorOt 
di  cui  fcriue  il  medemo  S.  Gregorio, »,c  febe  fi 
memoria  a’  a6,  di  Decembre  nel  Martirologio* 
In  marmo  è quefta  Ifcritcione  : B,  Petrtu  pueU^ 
paralyUca  no£i^  quadam  in  bae  Eulefia  orantuvi 
fanari  mereretur  » per  vifum  appanni  imptratiVt 
. - Mi'  yàn», 


I 
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fanitaUm  ab  Abundio  Bcclefta  M annonario  pttet» 
cui  illa  obf  dUfUyproti^  /anatuf  ^ . > 

Il  fecondo  è^iqaa’nflo  Tagione  > ò Taione  'Vc^ 
feouo  di  SaragoÌ2Ta  ( deéta  dà  Tolomeo  Cefareà 
Augnila  per  cagione  di  Ottauiano  Augurio  > e 
iactàlArciàefcouale  dà  Papa  Gionatoi  XICIF;;») 
mandato  à.’Rooia  daChindafnindo  Rè  di  Spagna 
per  troùar.il  libroi  ò parce  de-  Morali  diS»  Gré!- 
goriòi  dou^  arriuato>&  orando  à quella  ConfeGr 
»one  > vidde  in  proceiOone  di  moki  Santi:»  fri 
ijuali  era  il  detto  S.  Gregorier',  dal  quale  gli  ftì 
additato  il  luogo  vicino  al  fepOlcro  di  S^Pictro  > 
ddue  ftàdanó  nafeofti  detti  Morali  v onde  con.» 
-licct radi  Papa  Martino  I*  nel  aperto  il  hjo>. 
go,  con  molta  allegrezza  vi  fnron  tropati . Vi  fi 
legge  in  marmo  ^ Tagionì  Cafarauguftano ’ Epi^ 
fcùpo  ad  fipuIctufU  Pitrs  perno^antitdiuinaLJi 
wfione^MW^cHum  libri  B:Gngor^  Papa  rtuiian^ 
tur  anno  DC  X LV 1 J 1 1,/  Di  queftO  fcriue  il 
Baronio  » e nella  Librarla  Vaticana  è'cià  anco 
Mdcpihto  con  tali  parole  . S*Grfgory  Mtraliaà 
(T agiònt  ■ Epìfiopo  Cafaraugufìdno  in  EscUfia 
Petri diuinitàs'teperiuntur»  Nelle  Croniche  Ma- 
rtoferitte  di  VincenzcT  Giuftiniano  Domenicani» 
fi  legge . Cindaj%indm  tyrannieè  quidtm  Regnit 
aàeptus  tjt;  t'anien  pofita  bonus  faBus  eflì^  Con^ 
'tilium  Tolòfanum  V lì  * congregauit  % in  quo  ipfi 
iaudatur*  Epifiopum  quenjdam  ad  M or  alia  D, 
Gregory  dsftinauiti  cui  accidit  tniraculum  fUuà 
Omnibus  noium  circa  eofdem  tibros , Obyi  anno  Xm 
regni  Jui . Tri  l’alcrc  opere  fcritte  da  S.  Grego- 
""  rio» 
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; rio*  ’vna  ve  n’c  Manofcritta  rara,  c fingdl are  «cI- 
I r Archiuo  di  S.  Pietro  'mt\to\3t^SpetHÌumr  ^ona^ 

: taoi  dai  Card.  Giordano  Orfìno  nel  1 4 3 9. 

11  terzoitcome  emendo  folito^  S.Lebne  Papa  K' 
donare  a'  Gran  Prendipi , ( quando  da  loro  gli 
era  richieda  qualche  Reliquia  de*  Santi  Pietro^ 
; Paolo  ) alcuni  veli  » ò*  Corporali  v ( detti  ‘anco 
■'  Brande!  ) vfati  da  lui  nel' celebrar  la  Mefla^opriai 
Falcare  di  S.Pictro  ; Se  voa  volta' hauendono «re- 
to parte  di  vno  di' eflr  ad  alcuni  creden* 

' do  loro>chc  non  fuffe  cofavdi  con(ìdcratiooe,€gli 
poftolo  su  il  detto  altare , e*  tagliandolo  con  Icl9 
forbici,  fiibito  ne  vfei  mlracolofo  fangueì  di  chò 
lìupiti , chiefero  perdono  della  toroincrec|uIitd> 
e lo  rfceuerono  con* mirabile  dtnotionc  ribello 
fcriaeSiGregorio  lib«|.'ep}ft.3o.  ,-e  loriierircé^ 
S.  Antonino  cap.  i.  tit.  1 1 . Lcggefì  m marmo  • 
tBrandtt^rn^'dd-  torp>us^&Aniìi  PHrt  pofitam  [rd 
Sd»^*  ttònt:papa  inc^um  ì ex  ipfa  ini\phnt^ 
fàngtéis  ìsffltixit . Di  tal- ‘Pontefice  fcriuc  GenC- 
• brando  par.  ir , che  'egli  fu  il  primo  Papa  Con^ 
fefibfe  , che  foffe  fepolto  dentro  la  Bafilica:^ 
di  S. Pietro  con  cali  parole . Leo  Papa  I.  àoSìifii^ 
mè  fcripfit  i ^ pritnut'omnitànp  Ponttficum 
mrum  fepultus  ejt  in  Bafilica  S^Petriin  V atte anoi 
* fù  cglipwma  fepolto  nel  Secretario,  oue  fi  vefti- 
uano  folennementei  Pontefici , nel  Portico,  fe* 
tondo  il  Coftume  antico  : ma  Sergio  Papa  I.  per 
' . diuina  riuelacione  lo  trasferì  dentro  la  Chieia,il 
che  fcriue  Anafiafici  in  tal  maniera.  Huieeor-> 
pteeB*  probatifimè  Patrie  i atqut  Pontifi* 

M'4  ent 
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’ ' €ÌSy  quod  in  abcUtQÌnfirhrÌ3  fecreUUfjj\pradi£$4t: 
Bajihcd  pofitumfuerat%  faBa  diiigentìm  tumboL^ 
in  denominata  Bafiliea  pubiieo  loco  ( vt  fibifieeraf  . 
reuelaUfffi  ) repofuit  ^ ipjMm’.omamt  ^ 

Era  il  fuo  altare  incontro>^ue  ^ hocaiarCappel.^ 
la  del  Volto  Santo  i come  fcriue  Tiberio*  Alfara-r* 
no  9 .€  fò*mblto  abbellito  :|ppi  che  S.  Leonc.Papaf  j 
ìll.r  vi,fece  rimagine  delli  quattro  EuangeliAi 
d’argento  indoratio  dì  lib*4%  che  però  dilTe  Ana-i 
Ù^Qp  *_FecitVet*òi  ffb$rfitpra  intraConfe/lionem  | 

^ B*^LeonisConfeJJhrisatqUeBontificis.B»Arigetium  \ 

, (ali^  Buange Ha)  ex  argento  munàifiimo  de au-. 
ti;eH*rn{alia^deàurata  )fnprainingreffavefii^^ 
if  E ferine  Benedetto^ 

Canonico  di  5.  pie tro»:  qual  fìi  al  tempo  dlGelc-j 
« , fiino  IL  nel  M.  8#?^^  thè  il  Papa  Tolea  andare  nella) 
Domenica  > Gaudète  « co  n tntto  il  Collegiò  nella 
' Cappella  di  quello  Santo  > & lui  prefo  per  maa:, 
del  yefcouò  J’incenfiero^  incenfaua  tal\Altaro 
prima  di  tutti  > .&  vfa  tali  parole . MeMa  auUm  ^ 
no^efurgens(^AUdit!oJigno  ) D>.Bapae»m^om.nir  ì 

busordinibus  ad  S». Le  onem  venire  debiti  ibique^. 
Manfionarius  prdparatthuribulnm  Bpifcopo.i  ^ < 

Epifeopus  Bontifiii  „■  Pontife»,  anUm  primum  in- . J 
eenfat , altare  Si  Leonis  r deinde  eum  procefiione^. , " 

ineedens  per  portieumPonùficUfn  jtd  J^i^  QregOr;,  Ì 
riumiSiC,  . ■ !•;.  . ^ '.  I ■ * 

. Il  lV..Miracolo  finalmente  qui  depiota' è<(ìmii.r  ì 

le  al  fudeteoj  /eguito  nel  medcmo.Iuogo.  in;pre->  I 
fenza  di  alcuni  Orientali*:  poi  che.S.  <Sregqrio>  I 
pungendo  con  va  coltello  vndi  tifi  pamiiccUb  in^ 


ì 


i; 
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vn  tratto  ne  fcatori  fangue  > come  fi  h:i  nella  Tua 
viJa . Vi  fi  legge  ip.marmo . S.  Gregprius  Brasa» 
dei  partieulam,  fuper  aliare  B.  Petri  pojitamy  cui» 
tetto  pupugit  % de.cuiuipun^^one  fanguis  protinus 
erKianauit , Quefto  Pontefice  confacrò  in  tal  Ba^^ 
fìlica  vn’alcare  dedicato  i S.  Lucia  i e vi  pofe  va 
Ai(]e braccio  «-Dopcf  anco  la  tefia  di  S.Lùca  Euan- 
gelida  da  lui  portata  ^aCodancinopoli,doue  era 
ftato  rr^andaco.  Lega'td  Apoftolico  da  Papa  Pela-* 
lagio  è.liga.ta  in  argento  co  lettere  antiche. 
Caput  B . Lue*  'Euangeìifta  per  D . Gregorium 
'DoSiorem  Papam  primum . In  vn  M.  S.  della  Ba- 
filicaleggefi  tal  memoria  fuccefTa  nel  2527.  nel 
fàcco  di  Koma . S*  Luca  Euangelijla  caluaria  d 
glorìofa  memoria  D . Gregorio  Papa  prèmo  ar» . 
genpo  teBu  i qua  bodie  cernitur  > lune  retro  Cb ori 
Saeettuih  ( vt  antiquorum  babet  traditio  > cim^ 
Jians  viget  fama)  in  puteum.  in  tantorepam  an» 
froBu  3 minore  Saerijla  proycitur  t ab/confa  ibi 
per  die s breues  immanifiima  pradp  fuperfuit  in» 
gens  tbefaurus . Anco  adeffo  vi  .è.  tal  pozzo»  c nel 
medefimo  M.  S.  fi  hd  > che  fi  perfe  anco  vn  brac- 
cio di  quedo  S.Gregorio  : Peryt  bracbium  vnum 
S»GregoryPap§  primi  itidem,  quod  ablatum  fuit% 
quodqne  nobilij/ìmo  argenteo  vafe  optimo  cbryJlaU 
lo.i.S^Bus  Pontificis  imagine  decorato  bonortficsLa 
conditum  erat  . Ponò  parimente  vn  braccio  di 
S.  Andrea , & vno  di  S.Xuca  > di  che  cosi  leggefi 
in  vn’altroM^  S.  dcU’Àrchiuo.  Nunc  Sacrijtia^ 
Templum  rotundum  fuit  à Magno  Qonfiantino 
exiruBum  > in  quo  B^  GregqriusPapa  primus  re>» 
i tondi» 


\ 
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iondidit  bracbium  S,  Andrej  %ApoJlolìt  Ò*  S,  i 
ca  EuangtlìAa . Brachium  S.  Andra  donauit  Six^ 
tus  ly^,  HoJpitaJi  S*$piritus  » ^ h^d?ent  BuUoul^  ' 
, donationù  : ^ S»Ljiea  arbitrar  fub  t ode fn  Bonìi^^ 

fee  donatum  fuijfe  Ecelefia  S.  Maria  de  Popuh  ’ 
Giouanni  Vili,  donò  alla  Chiefa  Senonenfe  il  ca- 
po di  quello  Santo(la  parte  del'qdàle  è bora  nella; 
€hiefa  di  S.  Maria  della  Valliccllajottenuta  qùc* 

' Hi  anni  palTati  ) & vn  braccio  di  S.Leonc  I.come* 

ferine  S.  Antonino  tic*  j5f  cap.f,  Lalciò  per  IcL# 

lampadrdi  quella  Balilica  piò  di  4o.Oliueri>“Co^ 
me  fi  vede  regiftrato  in  marmo  fotco  il  portico. 

In  vn  Calendario  Manofcricco  fi  hà:Dfe  jz.Mar» 
ty  S.  Gregory  Papa  I . ^ Confi  é*  Becìejìa  Do-  \ 
éJor,  babenttèe  corpus:  in  emanare . E fi  agendum 
officiièv^^diufJioifreUu  Capp'éUa ex  legato  Car-^ 
dffialiiLMtnf  EpifetOftien,  lrìvn^^o\\z^iCt\i^ 
flino  V.  tófcfrìzzàfa  a)  Priore  i ( cioè  Decano  j 4; 
Gapitolb'vdi  S.Piètro  > che  comincia  » Ex  parttj\^ 

Si  legge  infcrco  vn- codicillo  del  Car*^' 

‘ dinaie  Ffd  Latino  Malabranca  deirOrdine  Do^ 
menicano  con  tali  parole . lum  quod  fiat  in  ea- 
dem  B afili  aliud  folemne  fefiutn  de  ordinatione  B,  ' \ 
-*  Gregory  7 ^.  NonasSeptenibris  i quod  innmnuUì»  : 
^ Eeeìesys  èélebraturyquodque  maximè  inipfa  Ba--:  \ 
filicoy  in  qua  idem  Pont,  ordinatUe  e xùiiUce librari  \ 
decety  ^ in  ipjò  fefto  difiribuantar  inur  pradiUos  \ 

qutnque  fiorini  auri  vltra  foìttas  difiributiones  • 

I Um  quod  fingulis  annie  in  fefìo  B.  Gregory  di- 
firibuantur  inter  Cantmieos  y ó*  Beneficiatosi  ac  . 
^anfionariùt  pradifia  Bafilieayqstiiprpfiniesfut-  ' 


0 
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? rmtihoffitió  f^iuf^m  fepoiio.  flofénì  M^ìvUrA 

Àspihuùwi  folit^»  Datum  Aquila fecundo  KaÌ9> 

^ 0^loh,P<mt:armo  u Fùfcpolto  nelSccrccariQj» 
cK'CTA’nei  pDfcico  i mi  S.GregQrjo  1V.«  lo  traf* 
fcrr  in  Chicfo  ^corne  ferine  Anaftafio>  dicendo 
T^.ane  dfùwùig»f5  a)nQre  p eorpus  B^Gr4* 

gorij  buina  vmuttffalis  Efcltfia  Prafulis^per  .quem 
S^nMi  Spir^ùi  gratin  toio  orbe  Urrart^  intxtin^ 

• gj^ibile  fapUntiamunuómduocitìfxlocOi^ofepttlr 
tum^iuìiptr.atéiulitiò*  non  fongè  ab  e(tin  aUum 
nmiterconjitu^um  intra  EccUfiam  Bf  Pftri  Apt^ 
pii  fummo  Inmore perduxilyeiusqiS^ncrum  altày 
rg  arggfiUÌLtabulìs  vndiqut  pifornafùt  % Ora* 
iorium  fuo  fanHo  nomine  titUlauH^.abJidarnqutx0 
tiu/Hem pper  aurato  mufiup  depinxit  » In  .vn  Qrar 
torio  di  detto  S.Gregorio  (qual  ftaua  doue  è ho? 
ca  la  Guglia  » ò li  vicino  ) fcriuc  Guglielmo  Bir, 
6ilótecario^.chefiapa  Stefano  VI.  betfedifle> 
•molta  acquaiacciò  fufle  fparfa  per  i campi»  c vi» 
gne  di  Roma  » che  Dio  toglieffe  dae(fi  voa 
quali  infinita  copiadi  locufte»che  faceuano  dan- 
no incredibile , e tliccr  <Ad  Domini,  miferieorr 
idiam  confugiem  in  Oratorium  B^Qrtgor^tVbi  eiuo 
ieéius  babetur  > iuxta  Eeelefìam  Pringipis  Apop- 
lorum  venienti  fefi  eumlacrymis  m orationem  de- 
diti eumque  diutiut  oraret  » jttrr exit  i ò*  aquamL* 
propri} s manibus  henidieens  » Manpnariji.praee- 
pfta  dteens:  ToUite%  finguìii  ààpibuiU  i monen* 

' feti  vi  in  nomine  Domini  agros  fuos  eircum  e ani  » 
^ tane  aqùam  argani  per  fatai  ^ vineas  » pe* 

• tentes  diuinum  fibi  fapagium  ^Ò*  fitbfidiunL^ , 

§luo 

^ ' t » 


Le /acre  Grotte  Vaticane.  " i 

^o  faéh,t^à  ’omf^ipotenth  Dii/ubjèeutaen 
/ericordia , vtvi^ejumque  ipfa  aqua  conjjjerfaejd^ 
nulla  pinituslòeufia  remanertt • >JeirOratorio,  * 
che  èra  inChtefà  al  tempo  di  Benedetto  III.  ve-  ; 
nuti  inciti  da  Inghilterra  i Ronia>ofFerirno  yna  ^ 
tauola  d'argento  j Come  ferine  Anaftaiio  in  tal  , ^ 
Bianiera*  dt  Anglofum  genti  Romane  J 

^enerunPvqui  in^Oratorio  B.  ' Gregory  Papa  > ^ ^ J 
ìlònfiJfòeiiCbriJiiin  Prineiph  Apojiolorùm  adt^  J 
^ràfiataCc’osiAts.  chiamato  aU'hora  tal  (ito)  co.  ^ 
Jlru^àvnam  tabalam  argenteam  pofUeruni . . Lot  I 
(lenb  SanGregorio  fece  nella  spiazza  alli^adi  | 
della  Bafìlica  > congionta  alla  indetta  Chieu  > la  I 
feda  de'Càntòri , che  però  fó  poi  chiamato  tal . J 
luogo  S.  Gregorio  de  cortina  }.cioè  della  Piazza:  : 

onde  $•  Antonino  cit. 1 1.  cap. 3 .'ferine . Scbolam 
iSàntorum  tqua  ba^enus  eifdem  infiìtutionihus  in 
S.R>E,  momantur  eonfiituiu  eiquetum  nonnuUis 
pradysf  duo  babita^uia» fiilicet  aiterum  /ub  gradii- 
bus  B.  P'etrl . Apofioli  ; aiterum  fub  Lateranenjìs 
Pairiareby  domihus  fabricauit  > vbi  vfque  bodìt^ 
ìi6lus,jquo  reeumbensymodulabatur,  S* flagellum 
iUiusi  qmpueris  minabatar , veneratione  congrua  , 
eum  autbentico  Antipbonario  feruatur . In  vn*an-  *; 
tico  'inuentario  M.  S . fatto  per  ordine  di  Gio.  v 
CardvGaetarió  Orfino  , che  fu  qui  Arciprete  > fi  j 
legge  ^ BeeleJsaS.  Gregory  de  eoriin  a^SiAi  artini 
■ (' doue  è ri  pala^del  Pr ioracot vi  è anco,  ma  I 
-con  titolo  non  .vero  di  S.Martinella.  ) ^ S.Lau^  1 
renty  de  Pifeihus  h^ahent  fupradi6ia  Bajìlieavtm  J 

■paroQbìalèm\  '%eamtur  CìerieL  eMum  obedienùa»  ■ 
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reuerénttatKy  eornéiionemyfe'rutimumi  BapttfmU  '> 
proci ffionemi  ^ omnia  ipp  Bafilka^i.^Qapituìo^ 
Debeni  etiam,  ^ Cappellani  ipfarum  » S' omnium^ 
aliarumCappeffarumy  fiue  Eeelefiayqua  altoria^ 
babent  in  ip/a  Bafilica  vdareqmlibet  vnum 
in  fejio  Omnium  Sanéiorumyjiue  in.commemora^ 
iione  omnium  Mortuùruyquihus  ^ taxaiu fuiU  Vi 
darent  quilibti  i z«  proueJinos\.^  de  hoc  nuUus  efi 
txìfptusScTmc  Cencio  Camerario>che  alli  Sacer- 
doti di  quefta  Ghicfa  & Hofpicalcdi  S.Gregori 
fe  gli  dauano  fei  foldi  per  il  turibulo,che  fi  vfaua 
da  cfli  nell’inccnfare  il  Pontefice . Tal  Chiefa  fii 
disfatta  al  tépo  di  Pio  IV  . per  ampliare  la  piaar 
2a}C  li  anticamétc(come  fcriuc  Benedetto  Cano- 
nico^ nel  venir  il  Papa  il  giorno  di  S.  Marco  dal 
Lacerano  à S.  Pietro  col  facro  Collogio  à piè  nu- 
di > fe  gli  lauauano  lì  piedi;  entrando  poi  nellaiJ 
Bafilica  con  gtan  diuotione . Il  corpo  di  quefioT 
Gran  Pontefice  fu  trasferito  neiralcarcidoue  lìà 
bora  nella  Cappella  Clementina  adì  S.  di  Genna- 
ro 1606,  Nel  detto  Hofpedale»  efcpla  riftefib 
Pontefice  Stefano  donò  vn  libro  fpiricuale  per 
ciafeuno . onde  ferine  Guglielmo  •*  Reuerentiam 
B,  Gr egorii  prpcejforis  fui  pra  oculis  eordis  ba^ 
bensy  tributi  idem  Summus  Bontifea  in  Hofpitali 
ipfus  B.Gr egorii  in porticu  B, Retri  ApoJl.Sermo^ 
num  Sanóiorum  librum  ^numy  ^ in  Seoola  Can- 
tar um  , qua  pridem  Orpbanotropbium  vocabatur 
Heptateucum  , Nel  M.  S.di  Benedetto  Canoni- 
co leggefi  .•  Fedi  Xenodocbium  S»  Gr  egorii  iuxta 
gradai  S,Petri  j ^flatuii  ikhrn  j;anpres  cunt^ 


e 
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Primicerio  * yui  iugiter  officiartnt  M ìjfam  a<l 
altare  SanSH  Petri  » indutus  Pluuiali , Mitraci 
Virga  v éy  fi*ret  iuxta  altare  prò  beni-^ . 
fieio' haberent  * fieni  in  priuilegio  eius  legitur  ^ ^ 
fà  egli  tnolto  diaoco  di  Mari;Ei;Vergine>  daila^ 
-quale  ( come  lìhà  per  certa traditióne  ) alle  vol-^  ; 
te  gli  fù  parlato  per  mezzo  non  foto  della  diuota 
ìtnagine  > che  è in  SS.  Gofmo  e PamiaUòV  come.#, 
iui  è fcritto  in  antica  tauola«ma  anco  di  vn’alcra 
vicina  al  Laterano»  detta  S.  Maria  lojperacrice  » 
doue  in  marmo  cosi  è notato . Soeietas  San^ifii-, 
tni  Saiuatorii  Aedteulam  bane  S.  Maria  Impera- 
triei  dieatam  > Magni  Gregoru  Papp  veneratione» 
popttti  reggiane  eelebremy  vetafiate  labenttm^ 
infiaurauit  M,  2)  C.  VI.  Vineentio  Capace 
eh  » Praneifio  de  Molaria  y^  Paulo-  MiUinò  Cte- 
fiodibus  y Franeifio  de  Rujìicis  Camerario.  Per 
interceiSone  di  lei  fù  liberata  Roma  dalla  pe- 
fte  nel  590.  portandoli  in  proceffione  frd  l’altre 
la  miracolola  imagine  y che  li  honora  nella  Bali- 
lica  di  S.  Maria  Maggiore , doue  Ogni  Oomeni- 
caN.  S.  ne 'tempi  «ftiuièftaco  folito  per  lo  più 
andare  a’piedi»  pàrtendoli  dal  Qmrinale  acconv* 
pugnato  d’alquanti  Cardinali  ^ ePrelati , e cele* 
brar  MelTa  à quel  Tacroalcare*neirecceira  Capei, 
la  Borghelìanaper  i bilbgni  di  Santa  Chiefa>  ra- 
pendo >ch^  quefta  Sacrata  Vergine  con  ragione 
vien  detta  \ TbaumaUtrga  y cioè  operatrice  de# 
miracoli . £ veramente  habbiamo  villo  non  Tea- 
2a  eccelfiua  allegrezza  quanto  ne’tempi>rpecial- 
mente  delle  guerre  contro  gli  heretid  nella  Ger, 

. • - . ' mania  » 
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matita  >,e  contro  i Turchi  nella  Polonia^  habbino 
potuto  apprelTo  la.Macftd  diuina  per  ìncerceiHoo 
ne  in  particolare  della  Beata  Vergine  « le  conti*' 
nue  > e quotidianeorationi  » litanie»  e preci  fatte 
per  ordine  di  elio  N.  S.  nelle  Chiefe  Patriarcali  » 
Catedrali,  Monafteri»  Conuenti  » Conipagnie  » c 
Cófracerniti,  e nc*Palaz2Ìdc’Cardinali^Patriar- 
chi  > Arciuefcoui  > Vefcoui  > Prelati  j & altri,  si- 
Clerici , come  laici  i quello  effetto  ; ma  in  fpe- 
cie  quelle  si  feruenti,&  infocate  preghiere  di  fua 
Beatitudioe  fenza  ni  ai  intermettere  d'ogni  gior* 
no . Ma  ecco  appunto , che  mentre  fcriueuo  il 
prcfente  capitolo, nuoue  cagioni  di  letitia  (frut'- 
to  delle  Sante  oratfoni ) non  folo  di  felici  fuccelE 
nella  Polonia , ma  anco  nella  Germania:  che  pe-  ^ 
rò  fe  ne  fon  facci  fegnicfi  pubiico  giubilo»  si  con- 
fuochi , e luminarij  > e bombarde  , sì  anco  cofL» 
attioni  digracic;  e nella  Chiefa  di  S.  Stanislao 
della  catione  Polacca»  con  farui  Capella  Cardi- 
nalicia  (ricrouandofi  N.S.à  Cartel  Candolfo) 
adì  7ÌdiMaggio  i6j4« . e nella  Balilica  di  S.Ma» 
ria  Maggiore  » doue  per  la  ricuperacione  di  Ra- 
tisbona , Sua  Sanciti  celebrò  nella  Capella  Bor. 
ghefiana  in  rendimento  di  grafie,  prefente  il  fa- . 
ero  Collegio  adì  i j . d*  Agofto . Ne  paflbrno 
molti  giorni,  chearriuò  la  nuouaj della  inlìgnej  ^ 
vicaria  riportata  pur  nella  Germania  de  gli  he-' 
retici  dalli  Imperiali, ritrouandort  in  quella.» 
giornata  il  Rè  d’Vngheria,  il  Card.  InVante , & il 
famofo  Piccolomini  , fotte  la  feorta  de*  quali 
rertarono  feonfitte  le  migliara  di  heretici , che 

però 
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però  St  S.*^  cpn  tutti  i Cardinali  ,-chc  erano  iiL> 
Roma»  Prelati  > & infinito  Popolo  > andò  con  in<* 
dìcibiì  gioia  interna  » & eftérua  d piedi  > dalla_ji 
Chicfa'di  S.  Apollinare  » oue  è il  Collegio  Ger  » 
manico  ( cofa  infòlita  > e da  fua  Santità  princi- 
piata ) alla  Madonna  deirAnima  della  nacione^ 
'■i,  Germana , doue  fi  ringratiò  la  Diuina  bonrd  t é 
^vi  celebrò  Meda)  con  porui  Indulgenza  plenaria 
adì  ai- c alidi  Settembre  del  medefimo  anno 
1U14.  Ónde  fi  vede, che  fe  hanno  giouato  gli  aiu, 
tftemporali  mandati  da  N.  S.  Vrbano  VU . alla 
Germania^molco  più  gli  aiuti  fpirituali»  li  quali 
; tuttauia-non  fi  tralafciano , acciò  la  Republica-» 
* Chrifiiana  ogni  dì  più  giubili}  e trionfi  : poiché 
il  medemo  N.  S.  adì  24»  di  Settembre  dell’iftefib 
anno  andò  d celebrare  MciTa  nell’altare  di  ^ue- 
A Ra  miracolofa  Imagine  della  Regina  de’  Cieli  » 
^ pofta  nella  Bafilica  Uberiana,  per  il  felice  fuccef- 
fo  della  nuoua  guerra  contro  i Turchi , col  con- 
cedere per  tre  giorni  Indulgenza  plenaria  d chi 
la  vificafie  confefiato  > e communicato  » pregan- 
do Iddio  per  la  detta  caufa  ; e benché  haueflej. 
facto  con  molti  Cardinali vn  pezzo  di  viaggio 
d piedi  partitoli  dal  Quirinali  ; tutta  volta  fù 
^oftretto  per  la  groffa  pioggia, feguitare  il  viag- 
gio in  reggetta  • Cosìauenncuél  1 568.  adì  7.  di 
Agofto  alla  (anta  memoria  di  Pio  V.  > il  quale-? 
andando  in  proceifione  da  S.Pietrod  S.Giacomo 
de’  Spagnoli  d pìedijper  render  gratic  d Dio  del- 
/ la  vittoria  del  Duca  d’Alua  contro  gli  her etici 
in  Fiandra  > quando  fù  nel  Ponte  S.  Angelo  > fù 
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ncceffitato  per  la  pioggia  ritirarfi  in  S.  Celfo»  e 
poco  doppo  feguire  il  viaggio  in  lectica  9 come 
fi  hd  nel  Diario  di  Cornelio  Fermano . 

Nella  volca  fon  depinte  tre  hiftorie . La  prima 
quando  vfcendò  S.  Pietro  fuori  della  Porta  Ap- 
pia.fegli  fece  incontro  Chrifto  di  notte,  àcui 
diffe  S.  Pietro,  Domine y quo  vadisi  Come  rac- 
conta Innocentio  III.  Egefìppojc  S.  Ambrofio 
dicendo.  ventamefi  ad  Portami  vtdet  fibi 
Cbrijium  ocvurrere^^  adorans  eum  dixtUDcmtne 
quo  vadisì  6lì\  Petranca  nella  lettera  i Filippo  di 
Vitriaco  > dice  . P idebiu  vbi  profugo  Petro  (Jbri- 
Jius  occurrtt . Matteo  Siluagio  nel  libro , De  tri» 
bus  Peregrinisi  fcriue  . Extat  infuper  noius  ceie^ 
bratusque  ioeus  in  via  Appsa^  Domine  quo  vadis  ? 
appellatus , vbi  profugo  Petro  Cbrijìus  oecurriu^ 
Juper  duram  Jilttem  vtjitgta  reltquU populo  eete» 
branda.  Di  quefte  veftigie  parla  il  Petrarca  lib.a. 
ep.9*  ad  1 oannem  Coiumnam . In faxo  duri  fiimo 
aternum genttbus  adorando  veftigta,e>c  il  Panuino, 
jT ahula  marmorea  eum  vejiigiis  pedum  Domini 
Nojlri  lefu  Chri/iiy  quando  apparuit  S.  Petro, 
Dura  fino  adefib  la  Chiefa.oue  feguì  tal  fatto  , c 
chi^amafi  S. Maria  delle  palme,©  ad  pajfusiò  delle 
piate, perche  iui  le  piate  de  piedi  di  N.S.nmafe- 
ro  impreflc  in  marmo»  le  quali  bora  fi  coferuano 
in  S.  Sebaftiano  , e frd  le  Reliquie  fon’riuerite  da 
Olrraniontani , e Cittadini,eperche  il  Cardmar 
le  Reginaldo  Polo  dubitaua»  che  la  detta  Chiefa 
di  S.  Maria  non  andafie  in  ruina,  fece  fabricaro 
vicino  ad  cfla  vn  tempietto  rotondo , che  aiico 
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con  diuotione  è vificato  dal  Popolo.  Qu  ado  Car- 
lo V.  venne  d Roma  al  tempo  di  Paolo  lll.li  Car- 
dinali lo'  andorno  ad  incontrare  fìno  alia  dettai 
Cappella  delle  Palme, come  fi  legge  in  vn  Diario, 

La  feconda  è > quando  S.  Pietro  fu  crocififib 
con  quattro  chiodi  nel  Gianicolo,fopra  il  monte 
hora  detto  Aureo» come  bene , e fondatamente  , 
proua  il  Cardinale  Baronio  » feguito  da  i più  io» 
.tendenti  Autori  con  efficace  ragione.  Titolare 
della  Chicfa  di  S.Pietro  in  Monte  aureo  fu  la  S. 
di  N.S.  mentre  era  Cardinale,  qual  Titolo  gli  fù 
dato  in  Confiftoro  del  1607.  adì  i».  di  Noucmb, 
nel  qual  dì  anco  gli  fiì  apeftum  ei,che  et  fuitelaH'- 
adì  5>  hauendo  hauuto  il  Capello  adì  30.  di 
Ottobre . Fù  fatto  Cardinale  da  Paolo  V.  adì  1 1. 
di  Settembre  1606.  mentre  era  Nuntio  in  Fran- 
cia , doue  gli  arriuò  la  nuoua  con  fommo  giubi- 
lo di  tutti  » e però  in  tal  giorno  » che  fi  celebra- 
la fefia  de’SS.Proto,  e Giacinto»  faceuafarc  Tof- 
ficio  doppio  di  detti  Santi  nel  fuo  Vefcouato  di 
Spoleto  » città  già  Colonia  de’  Romani  » di  cui 
• fàmentione  Liuio  lib.jo. , chiamata  anco  Tea- 
tro del  Rè  de’Longobardi . 

La  terza  è,  quando  à S.  Paolo  vicn  troncato  il 
capo  ail’acque  Saluie  ( luogo  come  penfa  il  Pan- 
> uino, della  famiglia  Saluia)d6de  fù  cognominato 
Saluio  Ottóne  Impcr.  ,come  nella  Prima  Parte  fi 
difle.Quefte  tre  hiftorie  erano  anco  depinte  nella 
facciata  del  portico,  come  fi  è detto  nel  pafiato  I 
capitolo . E perche  alcuni  «defiderano  fapcrc_»  » I 
quali  fuffero  le  due  Mete , frà  le  quali  trouafi 
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fcritto  clTerc  flato  crocefiflb  S.Pifctro»  deucfi  fa- 
pere,  che  coloro»  i quali  s’ingegnornodi  dcfcri- 
uere  il  luogo  del  martirio  di  quefto  Prencij^  -dtj 
gli  Apbflpiiilo  defcriflero  frà  le  due  fabriche  pii* 
note  di  quei  tempi  » le  quali  però  non  erano  in^ 
piedi  al  tempo  di  S.Pietro»  come  ne  anco  la  Mo- 
le di  Adriano»  le  quali»oue  fuflerolo  fcriuc  Maf- 
feo Vegio  Can.  di  S.  Pietro  » che  fu  Datario  di 
Martino  V.  e Segretario  di  Eugenio  IV.  e di  Ni- 
' cola  V.  nel  libro  M.  S,  2)e praftantia  y a- 
thana  > che  fì  conferua  nell’Archiuo . Dice  dun- 
que : MetiU  ejfti  quarwn  vna  m Vaticano  eji  > al^ 
tera  iuxta  montem  Auentinum  > intcr  quat  vcrum 
efi  dicere  Montem  Aureum  , in  quo  vere  is  B,  Pe» 
trus  crueifixue  efìypojitum  effe  . La  meta  vicina^j» 
aifAuentino  iì  vede  adeflb  alla  porta  di  S.  Paolo, 
benché  propriamente  fi  debbe  chiamare  Pirami- 
de,ò fepolcro  di  Caio  Ceftio.  La  meta  nel  Vatù 
cano  fi  intende  ò quella  fecondo  alcuni  » che  era 
nel  Cerchio  di  Nerone , doue  è bora  il  campani- 
le della  Bafilica , e fu  gettata  à terra  da  Giulio 
Il . per  farui  Thabitatione  per  la  fcuola  de'  fan- 
ciulli cantori  di  detta  Bafilica , come  fi  leggo 
nella fua  Bolla  nell'Archiuo»  nella  quale  tal*  edi* 
fide  vien  chiamato  Meta»  ò quella  (il  che.bi  pid 
del  \rerifimile  ) vicina  al  fepolcro  di  Adriano»  la 
qual'era  ancor'efia  à guifa  quali  di  piramide, alta 
quanto  il  detto  fepolcro  » detta  fimilmentc  Me- 
ta » ò fepolcro  di  Romolo , ò di  Scipione  » con^ 
voce  impropria  ( chiamata  ancora  da  Benedet- 
to Canonico>Terebinco  di  Nerorie, per  vn’albero 
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di  tal  nome  li  vicino)  che  da  AlelTandro  VI . fù 
fpianaca  per  ditìzzare  Borgo  Nuouo  > il  cui  fico 
era  doue  adefib  fi  vede  la  fontana  t che  é nelfea* 
trare  dal  Ponte  in  detto  Borgo,  & era  di  bfelliflì* 
mi  marmi  fabricata  > la  maggior  parte  de*  quali 
fiì  conuertita  da  Papa  Domnione  per  lafiricare 
il  cortile  chiamato  il  Paradifo  , di  chefcriue  il 
Bibliothecario . Narra  Anton  di  Pietro  nel  fuo 
Diario, che  li  Canonici  di  S.Pietro  teneuano  pa« 
gaci  alcuni  foldati,  che  faceuano  la  guardia  in_» 
detta  Meta.  La  forma  di  ambedue  fi  vede  nelle 
porte  di  bronzo  di  S.  Pietro,  & in  vn  quadro  de? 
pinto  da  Giotto  ih  legno  di  Noce  d'india  , ad 
iftanza  del  Card.  Giacomo  Gaetano  de’Scefanc- 
fchi , qual  flaua  efpofto  già  fopra  Taltare  di  San 
Pietro  con  due  altri  fimili  quadri,  che  fi  confer- 
uano  nclfArchiuo  , nel  primo  de'qualì  è depinto, 
il  Saluatore  fedente,alli  cui  piedi  è il  detto  Car^ 
dinaie  in  ginocchioni  con  le  mani  giontc  in  ha- 
bito  torchino  e fopra  paonazzo  con  Scappello 
Cardinalitio  roflb  d ginocchi . Nel  fecondo  e la 
Crocififsione  di  S Pietro  trd  le  dette  due  Mete. 
Nel  terzo  la  Decollacione  di  S.  Paolo . Vedeuafi 
anco  quello  ifteflb  neU’antiche  pitture  del  detto 
Porticp.doue  erano  anco  le  feguenti,  cioè  quan- 
do S.Siluefiro  mofira  Tlmagini  di  SS.  Pietro,  e 
Paolo  d Coftantino  Imp. , le  quali  bora  fi  .tégono 
frd  le  Reliquie  in  Sacrefiia . In  oltre  quando  ap- 
paruero  i prefati  Apofioli  al  detto  Imperatore 
dormente , e finalmente  quando  S.  Paolo  fù  de- 
collato , nafcetìdoui  le  tre  fonti  alli  tre  falti  del 
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fuo  facrato  capo  > e quefta  ifteffa  pittura  fi  con- 
ferua  hoggi  nella  nuoua  Chiefa  di  S.Filippo  Neri 
in  firada^Giulias  iui  polla  co  altre  facre  antichità 
da  pcrfona  pia  . Dunque  fi  potrà  dire  probabil- 
mente ) che  il  luogo  di  tal  Crocefiffione  fia  fiato 
nel  Monte  aureo  > doue  già  era  la  Memoria  di 
S.  Angelo  > fabricata  con  l'occafione  delli  Ange- 
li I che  iui  apparuero  à S.  Pietro  nel  fuo  Martirio 
fopra  vna  pietra  , nella  quale  fi  vedono  fino  ad 
hoggi  le  angeliche  vefiigiC  , e fi  conferua  oella^ 
Chiefa  di  SS.  Silucfiro,e  Dorotea  vicina  à Porta' 
Settimiana , affifia  al  muro  in  luogo  ekuàtO  ap- 
prefio  all’altare  maggiore»  e nella  folennitàdi 
S.  Pietro  vi  fi  fefieggia , e vi  fon  fcolpite  tali  par 
role . Lapis  bic  » fuper  quo  vip funi  Angeli  genu^ 
flexi  in  M artyno  B»  Petti , de  ruinis  S.  Angeli  in 
laniculo  erutw , a luliano  de  Daibis  loci  buius 
Antijiite  pietaù  vejlra  expoptus^an.lubiUi  M.  D» 
fopra  vi  è notato.  Vefiigiu  Angelorumy  qui  appa- 
ruerunt  in  martytio  S.  Petti . Qi^efio  Giuliano  c 
iui  fepolto  con  tal’epirafio . D.  O.  M.  lultano 
Datbo  Ep*  S.  Leonisidc  Bapl.  Lateran,  Prenci- 
pis  tApoPolorum  de  Vtbe  Potnitentiatio  , ^ bu- 
iuó  E ccìep a Reóìoti,  cuius  bonitas  » ^ integriti 
. omnibus  gratior femper  fuit , qui  objjt  4.  Cai,  la- 
fjuat.ijzi.  Ditali  Angeli  oc  fcriue  il  Natali 
Iib.6.cap.2  2.  così  : Vedetunt  Angelos fiantes  cum 
€OtonÌ6  rofarum  ^ Itliotumy^  Pettum  confortane 
ies , e nel  Breùiaro  Domenicano  fiampato  nel 
1530.  leggefi  . yiderunt , qm  lugebant , Angelos 
fiantes  eum  eoronU  de floribustà*  Petrum  erehum 
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atctoìtnttm itbrum  a Cbrifto.  Et  in  vn  Icttionario 
antico  di  900 . anni  nella  Biblioteca  Vaticana^ 
numero  n7z<pag,4i.  Aperuit  oeulos Domtnut 
iUorutn  f qui  lugtbant  % ^ iacrym^  fundebant  in 
falfiùne  eius»  S"  viderunt  Angetos  ftantes  tutn  to^ 
foniì  de Jlortbm  rofarunt  ac  liltorumt  ^c>  iìaùmqt 
Vt  pkbs  omnis  reipondijfet  Amen . ^Petrui  reddidit 
fffiritum  t ^e.  MareeUus  non  expebiataalieuiui 
Jententia  propri/ s tnanibtu  depo/uit  corpus  eiust&* 
lauti  de  vinooptimo  » myrrba  etiam  ^ majliee  > éy 
aloe  ftaSìci^ folio  cum  aromatibus  eum  ex  ont^ 
ni  parte  liniuit  > mtUe  quoq,  optimo  repleuit  farco^ 
pbagum»atque  ita  corptu  eiut jdrcopbago  conditunt 
coUocauit  < 

E negrAtti  (inceri  di  S.LÌno  leggefi.C«  in  crtt- 
! ce  fie  affixtu  màrtyrium  confummajfety  a M arctUo 
Presbytero  eius  corpus  euratum  » aromattbttfquL^ 
conditunt  magmfieentijjìme  moreregiot  nedum  lu* 
daot  tradilur  fepultura . Vedefì  ciò  bora  depintC 
in  vnanicchianel  detto  Monte»  ilquale minac- 
ciando mina  fu  reparato  * e nel  muro  vi  è tal’if* 
crittione  in  marmo.  VrbanoV  III.  Montù  au^ 
reiCanobio  paupeributde  obferuantia  Reformatis 
contejfo  I aniculi  delabente  ruinis  Barbertna  Jibe- 
ralitate  reparato  M.DC*  XXKIl^ . Non  mi 
j par  douer  tralafciar  didireche  (comefcriue  il 
dotto  Gherardo  Voilfio  fopra  S.  GioùanniChri- 
folfomo')  era  S.  Pietro  » quando  patì  il  Martirio . 
in  Roma  di  anni  80.  altri  dicono  di  86.  e S.Paolo 
di  68.  Narra  Cefare  Franciotto  » che  io  Lucca_* 
nella  Chiefa  di  S.  Maria  de’Miracoii  ficooferua 
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vnft  ampolla  del  fangue  » che  vfcì  dalle  ferite  di 
S.  Pietro  nella  Tua  Crocefiffionci  qualfù  trouata 
neliiói.  al  tempo  di  AlcflandroIIl.  ccheiui  è 
anco  della  fua  Crocè.  Scriue  Filippo  d*Argétonc. 
neirhiftorie»  che  Sifto  1 V.  mandò  d Lodouico  X[« 
Rè  di  Francia  il  Corporale^  che  S.  Pietro  vfaua-» 
nella  mefla.  Che  egli  fulTe  pofto  in  croce  con.* 
chiodi  (e  non  con  funi)  lo  dice  Chrifoftomo 
fanto  . Beati  Clauiyqui  membra fua'penetrarunU 
eS.Agoftino  fer.  I49-  Cru€ÌfixuseJìPetrus%ex- 
pertus  ejiciauos»  Eutimie  fopra  SanCiouanni. 
kÀHuòU  ciauis  adjirtnget  t ac  ducei  ad  mortemi* 
E ciò  vedefi  nell’antichc  pitture,  e fcolturc  di 
marmo>e  bronzo  in  quella  Bafìlica, e nelle  Porte 
di  S.  Paolo, & altroue.  Giouanni  Molano  lib. 
cap.  de  Imagin.  fcriuendo  di  due  chiodi  di 
S.  Pietro  dice  . Krget  enim  clauum  B.  Feiri  Cbri^ 
Jitfideltbus  ojiendt  Ltmouicis  in  Bajilica  B,Mar- 
iialts  : fe  eiiam  alterum  B.  Feiri  clauum  vtdtjfe  in 
Mortaing.  Cambio  Monialium  ord  CiJier.  in  dia- 
eefi  Abrincenfi,Gug\ic\mo  Lifengen  nelle  Croni- 
che di  Spira  dice,  che  nella  Catedrale  di  Spira  vi 
cvno  dclli  chiodi  di  S. Pietro.  Qui  voglio  ag- 
gìongere  , che  S. Gregorio  Magno  mandò  dTèo- 
deiinda  Regina  de  Longobardi , donna  di  molta 
pietà  per  mezodi  Giouanni  Diacono,  fri l’altre 
Reliqute,e  cofe  (egnalate  vn  coltello  , che  vfaua 
S.  Pietro  , il  quale  adelTo  li  conferua  in  Monza..» 
con  altre  Reliquie,  il  cui  catalogo  in  corteccia..* 
d’albero  in  lingua  Longobarda  li  vede  indetta..» 
città  i il  che  vien  fcrittp  da  Bartolomeo  Zqcchi 
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nella  Gloria  di  Mcnza  cap.  ai.  il  quale  aggionge 
cap.40.»  che  ilmedemo  Pontefice  donò  alla  detta 
Regina  la  corona  ferrea  delTlmperio , già  del 
. Gran  Coftantino  , formata  di  vn  chiodo  della  ^ 
Crocefiiljone  di  Chriflo  » qual  fi  annouera  nel 
Teforo  di  efTa  Regina  ^ vna  Croce  d’oro  con  vn.» 
pezzo  del  facro  legno  > & vn  Euangeliftario  iiu» 
carta  pergamena  • 

I 

^elt adito  delf  altare  del  V otto  Santo* 

Cap.V. 

NEll’anno  x^jo.ei^ji.  d’ordine  diN. S.ft  " 
fono  depince  nelli  quattro  aditi»  che  fono 
alli  quattro  altari  fotterranci  dotati  coTuoi  Ca* 
pellani  nel  1632.  dalmedemo»  come  lufpatrona- 
to  di  Cafa  Barberina»rhiftorie  fpettanti  al  Volto 
Santo  » à S.  Longino , à Santa  Elena  > & à S.  An- 
drea » le  quali  in  gran  maniera  abbellì fcono'i 
rendono  diuote  » e riguardeuoli  quelle  facre^ 
Grotte  per  tutto  il  mondo  celebri . NeH’aditO' 
dunque  , che  guida  all’altare  del  Volto  Santo  » 

( oltre  le  tre  arme  di  S.  > che  fono  anco  nelli 
altri  tre  ) nell’altare  vi  c il  quadro  di  S.  Veroni- 
ca » che  porge  il  velo  à Chrifto  mentre  porta  la-» 
Croce , pofloui  adì  1 5;  di  Luglio  1634*  A mano 
deftra  è depinta  la  B.  Vergine  co  S.  Maria  Cleofe , 
e dirimpetto  S.  Maria  lacobi.e  S.  Maria  Salome 
con  i fuoi  nomi  à piedi»  come  quelle»  che  furono 
prefenti  alla  Paffione  delnoftro  Saluatorei  Di 
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fopra  vi  è depinco , quando  fi  moftri  ad  Vrbano 
Occauo  da  Ciò.  Lorenzo  Caualiere  Bernino  Ar- 
chicetcoj'ìl  diTegno  di  quefio  luogo  » &alcaro» 
qual  fii  approuato  (come  anco  gli  altri  difegni  ) 
da  fua  Bea'ticudine.  Vi  fi  legge:  Saeeìlum  Bea^ 
fa  y’ e ronica  tum  tribuó  alys  yrbanuó  Vili . ex^ 
irutndum  iubet . Nel  fecondo  pofto  vi  è>quanda 
fi  moftra  il  Volto  Santo  in  quella  Bafilica  * nel 
1296.  da  Bonifacio  Vili,  con  le  proprie  mani  à 
Carlo  li.  Rè  di  Sicilia  > & à Giacomo  Rè  di  Ara* 
gona»  di  che  ne  hò  io  la  Bolla  regillraca  nel  mio 
Trattato  del  Volto  Santo . Vi  è notato  , ORen^ 
ditur  Sudarium  à Bonifacio  Vili*  Carolo  Sicilia ^ 
^ lacobo  Aragonum  Regibtn  . Nel  cerzoi  quan* 
do  fi  moftra  nel  145  2.  per  ordine  di  Nicola  V.  d 
Federico  III.  Imperatore . d cui  fu  fatta  fpetial 
grada  dal  Papa  di  potere  in  habito  Canonicale 
( per  hauerlo  creato  Canonico  ) afcendere  fopra 
il  Ciborio  » riuerire  > e con  ogni  Religione  9 
tremore  da  vicino  mirare  quella  Sacraciffima-* 
Reliquia , il  che  afferma  Maffeo  Vegio  Canonico 
nel  M.  S.  che  fu  prefente  d tutto  quefto  9 & egli 
lleftolo  fcriue  con  tali  parole.  Friderieus  III»' 
^ojl  fufctpiam  a l^colao  V»coronam^  cum  animu 
adhibuiffet  afcendere  in  eum  iocumiVbi fanRU  Sai-- 
udtoris  "^oRri  Sudarium  decentijpmè^ac  deuottffi- 
tnè  conferuatur-tmagno  eius  defiderio  vtdend  'hcon- 
iingendique  accenfus  9 quod  folis  tantum  Canonicù 
goncejfum  ejl  » non  alia  id  rattone  obtinere  poiuit  9 
quam  quod Canonicus  S.  Petri  ejfet . Vi  è ferir to.  ■ 
Sacrum  Sudarium  Federico  HI»  Imperatori»  iujfte 
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Nicolai  V.  oftenditttr.  Nella  Voi  fa  fono  tre  hifto- 
rie;  la  prima  quando  arriuano  in  Gierufale^nme 
Arpbafciatori  mandati  da  Tiberio  Imperatorcj» 
i quali  (ì  abboccano  Con  S.  Veronica»  e la  prega» 
noi  portare  à Roma  quel  facro  Sudario.  Vi  fi 
Jcgge.  Levati  Romamifii  Hierofolymam  B.Ve^  . 
ronteavi  aUoquuntur . La  feconda  > quando  tal  fa-  1 
ero  Teforo  fiì  porto  nel  T aberna  colo  marmoreo  i 
fatto  da  Papa  Oiouanni  Vii,  in  querta  Bafilica_> . 

Vi  è notato . Suiatium  in  Ciborio  a Ioanne  VII, 
eonfiru^o  coUocatur  .Lol  terza  «quando  fi  mortra 
aLodouico  Rè  di  Vngheria  per  ordine  di  Boni- 
fatio  IX.  Vi  è . Sudarium  Veronica  iujfu  Bonifa» 
ey  IX . oftenditur  Regi  Httngaria  : onde  il  Vol- 
terrano . LuàouicUi  à Boni/.  IX>  magiiificè  itL-» 
Palatio  exeepius  ejl . ^uotidie  Veronicatn  <oidert^ 
voluit . ^uatuor  aureorum  miUii  Ara  Ap*  Prin~ 
eipù  obtulit , Non  mi  pare  qui  douer  tralalciar^ 
vna  Bolla  d’Innocentio  IlLcauata  dall*originale> 
cheficonferua  nell’Archiuio  di S. Spirito»  nella 
^uale  fi  fi  mencione  della  folenne  ProcelBone»che  • 
fi  faceua  al  tempo  di  detto  Papa»  che  l’hà  irtitui  »- 
interuenendo  in  tal  ferta  egli  col  facro  Collegio* 
portandoli  da  Canonici  di  S.Pietro  il  Volto  San- 
to da  detta  Bafil.  Vaticana  alla  Chiefa  deU'.Ho- 
fpedale4i  S.  Spirito  » doue  rtaua  alcun  tempo  , e 
poi  fi  ripportaua  nella  fopradecta  Bafilica  : & è 
querta.» . ' i 

Inmcentim  Ep.  Seratts Serùorum Deii'diìeéHa  -\ 
film  Retori  » Fratribeu  Hofpttalis  S.  Spiritua 

inSaxiafaluUm  * ^ ApofìoUeaen  benediSìionem 
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Ad  commemorando  nuptias  SaluatorU  > qua  itL^ 
eonutrjione  peeeatorié  moraltter  celebrantur  inter 
ipiritum  bominis  > ^gratiam  Conditoris  > ex  qui» 
bue  affèSius  , ^ aéhones  , tamquam filij , ^ Jiliae 
generantur»DomÌniea  prima  poji  oéìauam  Epipba, 
nia  quando  lUud  legitur  Euangelium , quod  lefua 
eum  Dtfeipulisfu^  inCana  Galilea  %vbi  M ater 
ìpJtUó  erat  > inuitatus  ad  nuptias  aquam  conuerttt 
invinumifolemniter  apud  H of pitale  vejirum  iA» 
Jlituimui  Stationem  , in  quo  vos  ex  tnjiitutione  no~ 
Jìra%  diurno  efiis  obfèquto  mancipati  > ea  potijfpmum. 
raiione , quod  in  iUU  nupfijs  /ex  hidria^ftcundum 
purificationem  I udaorum  fuijfe  narratur  ; eb* 
dem  in  hoc  Hofpitali  ^ tamquam  in  Cana  Galilea  > 
locò  videliceU  vbi  Zelus  e fi  tranf migrandi  de  vttys 
ad  virtutes  < pojiu  funi fex  bidriaMefl /ex  operoLJ 
mi/ericordu  injittutai  qua  funt  pa/eere  efurientem% 
potare Jitientem  » bojpitem  coUtgere^veJlire  nudum  > 
vijitare  tnfirmum  , ^ carceratum  ; ad  purifica'" 
Uonem  viique  ludaorumtVtper  lUa  videlicet^onji" 
Untela  Vitijs  expiantur,  Ijia  Vero funtfex  bidria 
qua  vfque  ad  fummum  implentur  > quando /ex  il^ 
la  opera  mifericordia  ad  perfeUum  vfque  gerun^ 
turi  ^ ex  aqua fit  vinum  t cum  ex  merito  eleemo» 
fina  vis  aceenditur  caritatis  : quia  verd  lefus  cum 
Dfeipulis  fuis  ad  bas  nuptias  tn  Cana  Galilea^  vbi 
Mater  etus  erat*  legitur  muitatus*idcirco  r ottona^ 
biliter  mfiituimus , vt  EFFIGI ES  lefu  Chrifii 
à B»  Petri  "Bafiliea  per  eiufdem  Canonicos  ad  di» 
£ium  H ospitale  * vbi  memoria  glor  lofi  (firn  a Ma^ 
tris  Maria  reeolitur  infra  eapfam  ^ auro,  ar^ 

genia, 
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genio  9 ^ laptdibus  pretto  fi s ad  b oc  SptCtaliUr  fi^ 
brefaÓìam  venerabtliter  deportetur , fiàefthus  pò-' 
pulii  > qui  ad  beu  nuptias  celebrandas  deuotè  con^ 
uenermt , dejiderabtliier  ojiendenda . Vi  autem^ 
nos  ) qui  ( Domino  reuelante  ) venerandum  aiys 
aperuimus  facramentum  yto  eitam  inj^irante  i ^ 
eoncedente  » tmiiandum  alpi  prabeamue  exemplU  > 
eoncedimus  fìatuimutt  ^ iubemuu  vt  prò  miUe^ 
pauperibus  extrinfecus  aduentanttbus  i ^ treceri^ 
tis  perfonii  intus  degentibut  deeem  > ^ feptefnL^ 
librai  vfualii  monetai  vtjìngult  aceipiant  irei  ù - 
narioiiVnum  prò  panet  alterum  prò  vtnoy  aliumq^ 
prò  carne  ab  Eleemofynario  Summi  Ponùficii  an^ 
fiuatim  vobii  in  perpetuum  tribù antur  » ^ Cjiwo* 
nidi  fupradiSiiii  qui  prafcriptam  EFFIGI  E M 
Saluatortó  procejjionaìiter  deportabunt  » fingulis 
duodecinf nummi  » careum  v^dui  libra  » qui  de*‘ 

feratur  aecenfui  » de  oblationtbui  Confejlionii  D» 
Petri  prajientur  . ^ia  vero  non  tn  filo  pane  vi-' 
itit  homo  i fed  in  omnt  Verbo  > quod  procedit  de  ore 
Dei  ) debet  buie  Stattoni  Remmui  Pontifex  cuftL^ 
futi  Cardmaltbui  inter ejfey  vt^  M tjfarum  filem- 
nia  ibi  celebret  » ^ exbortatorium  faciat  de  bae  ce- 
ìebritate  fermonem.  Ne  vero  fide  in  popului  fa<* 
melicuiab  pi  nuptpi  reuertatur  t prater  materia- 
lem»^  doSlrinalem^  (ptrttualem  quoque  fìbi  cibum 
impendati  remtfitonem  vniui  anni  de  tniunii  s fi- 
hi  poenitentpi  mtungendo  : monemui  igitur  ò* 
feeramui  Succe/forei  nofiroi  per  Chrtfium  lefum% 
qui  venturui  e fi  iudteare  viuot  » ^ mortuos  » vt 
banemjlitutionem  > qua  (jp/otefie)  de  pietatis  fon- 
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ti  pfOiifSìt fdiiant  inuiolabiltUr  oh/èruari  fub  ob* 
URaiione  dtuihi  iuditij  probibentes , vt  nuUi  om^ 
nino  hominum  liceat  banc  paginam  nofìr<t  eoneer, 
JionUi  confi tluiionis , ^ ÌufItoni$  infringtre , vel  ei 
àufu  temerario  contraire . St  quii  autem  boc  atUn^ 
' tare  prafumpferiUindignationif  omnipotenUs  Dei  ^ 
^ eb*  Btatoru'n  Retri /S*  Pault  Apojfìoiorum  eius 
’ fe  nouertt  incurfurum . Datum  Rom^e  apctd<  S,  Re- 
' trum  tertio  Nonai  lanuarjf^  RonUficatas  Noftri 
Anno  decimo , 

\ . . . Loeus  Jìj^iUi, 

’ Sifto  IV  poi  iftituì , che  per  giufte  cagioni  no 
I fi  portafle  p»ù  alla  detta  Chiela  , ma  nella  fcric- 
ta  Domenica , e la  feconda  fcfta  della  Pcntecofie 
' andalTe  la  Proceflìone  di  S.  Spirito  all.»  Bafilicaj 
I Vaticana  , à veder  detta  Tacra  Éiffigje , come  ap- 
' pare  per  Tua  Bolla  conferuara  nel  prefato  Archi- 
• uiodi  S.Spirito  ,dameregi(èrata  nell’Hiftoria 
;•  del  Volto  Santo,  infieme  con  molte  altre  no/i-. 

^ più  ftampate.  che  fpero  dar’  in  luce  con  1’  aiuto 

r diurno . Nella  prefata  Bolla  fi  hd.che  Siilo  donò 

j a quella  Chiefa  vn  braccio  di  S.  Andrea  , vn  deto 
r di  S Paolo  , & vn’articolo  del  deto  di  S.  Cararì- 
f na  Vergine, e Martire , che  gid  fiauano  io  S.  Pie- 
f tro,  e fino  adefib  ligatc  in  argento  con  Tarmi  di 
detto  Pontefice  vi  fi  conferuano , com’io  hò  vi- 
I Ito  piu  volte.  ‘ 

Dalle  bande  vi  è S.Maria  Maddalena,eS.Mar» 

‘ ta»  e quando  la  B.  Veronica  porge  il  Tuo  Sudario 
^ à Chnllo  portando  la  Croce  . Di  rimpetto  è S. 

< Maria  Jacobi,  e S.Maria  Salame , e quando  il  fa- 
^ ero 
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ero  Sudario  e portato  in  naue  da  S.  Veromea  à 
Roma . Vi  è fcricto , B.  V ironica  è Httrofolyma 
facrum  Sudariuw  Romam  naui  aducéìum  dtftrt  ^ 
Lc.fudetrehiftorie  fi  lon  canate  da  Bol'e  Ponty 
ficie»  da  S.Metodio  Martire  , c>be  fu  al  tempo  dt 
Piocletiano,  da  S. Antonino  , dal  Voragine  , da 
Manoferitti  della  Vaticana  , dairArchiuo  di  Sao 
Pietro  j eda  altri  Autori  autentici  antichi  ; e 
moderni . Vicino  à queft’altare , & anco  a gli 
altri  tre,  come  ancora  all’altare  di  S.Pietro  fono 
fiati  fatti  nel  163».  tauolini  di  marmo  fofientati 
da  due  balaufiri  lauorath  che  ftauano  già  al  Ci- 
borio d’innocentio  V 1 1 1 . Adì  ij  . di  Febraro 
163».  Noftro  Signore  con  otto  Cardinali  nel  vi* 
ficare  quefta  Bafihca , vidde  il  modello  della 
tua  di  S.Veronica, fatta  da  FrancefcoMocbi  lo- 
pra  il  fuo  altare, e fù  molto  lodato . C'ominciol- 
la  à fare  adì  24.  di  Settembre  1631. , e la  fini  adì 
19.  di  Nouembreifù  poi  fcoperca  adì  1 di  Fc- 
braro,come  fi  è detto  ; e fopra  vi  è tal  Jfcrittio- 
ne  in  marmo,  poftaui  nel  1^30.  con  1 arme  di 
Koftro  Signore  . Saiuatoris  tmagiriemVcrontca 
Sudario  epcceptam  , vt  loci  Maicjlas  decenUr  cu^ 
ftodint  P^rbanusVlU.PonUMax.  marmoreum 
fignum,  altare  addidit»  Condttormm  extruxtt , 

^ ornauit . r u*i 

Eficndo  venuto  à Roma  per  il  Tanto  Giubileo 

l’anno  I625.il  Prencipe  di  Polonia , & efiendo 
fiato  fatto  dalla  Santità  di  N.  S.  Canonico  So- 
pranumerario  di  S.Pietro  » al  quale  anco  tu  mo- 

fir ato  il  facro  Sudario  della  V cronica  per  gratta 

pam- 


y Parte  Seconda . 107 

particolare  » tornato  poi  in  Polonia  1 e doppo 
alcun  tempo  eiecto»  e confacrato  Ré  con  gran.» 
giubilo  della  Chriftianitd , il  Capitolo , e Cano- 
nici di  S.  Pietro  gli  fcriflcro  lettere  di  congratu» 
latione  » a’  quali  bumaniflìoiamente  nTpofe  con 
la  feguente  epiftola  » canata  daH’originale,  che  fi 
•conferua  neU’Archiuo > e mie  parfo  qui  regi* 
Ararla,  come  cofa  degna  da  efl'er  faputa , 

V iadi/laus  ^uartus  Dei  gratta  Rex  Po/onia  » 
Magnus  Dux  Lituania!,  Rupia,  Prufiia,  Mazth- 
uia,Samoga,  Liuoniaque,  neenon  Sueeoruw,Got- 
tborum,  y uandalorumque  b^reditarius  Rex , eie» 
£ius  Magnus  DuxlMqfeouia.  Reusrendi deuotè 
nobis  dileSìi  • Pergrata  nobìt  aeeidit  py  erga  nos 
affióìus , ^ opttmte  voluntatis  amplijhmi  CapituH 
Diuorum  Pari , ^ Pauli , de  qua  nobis  fignifiea* 
ium  eJi,teJìrJìeatto . M eminimus  Nos  Collegio  il^ 
II,  dum  Roma  prpfentes  Saeratiffìmum  Saluatoris 
noftri  V V LT  M lpelìauiJJtmus,adfeitos,^ 
adjeriptos  , vt  proinde  de  amplitudine  ilhus  omni 
ratione  merendum,  dignitattque  loci  fauendum,^ 
tonfulendum  effe  tenfeamus . Enimuero  non  dubi» 
tamus,  quin  glorioft  tUi  Prineipes  votis,  & fuppH» 
catiombus  Heuerendarum  Paternitatum  vefirarU 
prò  incolumitate  y ae  pro^eritate  nojira  fantitit 
exorati  apud  diuinam  M aiejlatem  vitam , res , ae 
felicitatem  noftram finUproueUuri  ;quos,vt  eo  no-, 
mine  ipfi  yeneramur , ita  Reuerersdis  Paternitati- 
bus  veftris  prò  austema , ^ faera  iÙa  memoria 
ae  fupplieatione  plurimum  nos  debere  agnofcimus, 
tonjìabitque  vie  'tjlim  gratus  iUe  femper,  ^ regius 

nofter 


io8  Le  fiere  Grotte  V alleane  . 

nojier  erga  facrum  iUum  Ccetum  animus^  quem^ 
in  eoniinuis  dmina  gloria  incremenUs  floreretom- 
vique  fplenàore  magis  > ac  magis  effulgere  ^ necnon 
Reuerendas  PaternitaUs  vejiras  dtuttfiimè , ac  op^ 
timèvalere  pereipimus,beneuolentiam  tUisnoJiram 
defirentes  . Dal,  ex  Caftris  ad  tArebange/um^ 
die  lì • Apriìis anno  Domini  1 6 j 4. Regnorum nor 
firorum  Polomp  2.  » Suetip  verò  3.  anno  . 

^ VLADJSLAVS  REX.' 

* ^eìH adito  delt Altare  di  S.  Longino-  ^ 

Cap.FL 

DOpo  le  armi  di  N.  S.  fon  depinti  d mano 
deftra  S.Cleofas  in  habico  di  Pellegrino,  c 
S.  Giofeppe  ab  Arimatia  nobile  Centurione  con 
tenaglie  , e chiodi  in  mano, come  quello,  che  dc- 
pofe  il  Noftro  Redentore  dalla  Croce  ^ vn  brac- 
cio del  quale  ligato  in  argento  dal  Capitolo  9 fi 
honora  in  quefia  Bafilica  . Incontro  vi  è S.  Gio- 
uanni  Euangelifia,  che  defcri(fe,come  il  foldato 
chiamato,  lotto  li  15.  di  Marzo  nel  Martirolo- 
, gio,  e da  altri  Scrittori  Longino  , aprì  il  lato  di 
GiesùChrifto  morto  con  la  Lancia  pendente  in-. 
Croce, vn  braccio  del  quale  ligato  in  argento  nel 
1594.  da  Girolamo  Maifeo  Canonico  e Vicario 
ficuitodifee  inquefia  facrofantaChiefa  , e vi  fi 
legge  in  intaglio.  Hieronymm  Maffeius  Cano- 
mcus}&  yicariu$  piè  obtuht  an,  15 94* E vi  è S.Ni- 

code- 
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codemo , che  depofe  anco  di  Croce  il  Saluatore , 
tenendo  parimente  tenaglie  » e chiodi . 

Vi  fono  di  fopratre  hiftorie  con  colori  efpref- 
fe . La  prima  quando  Innocentio  Vili,  doppo  la 
folenniflìma  Procelljone  racchiufo  il  facro  Ferro 
della  Lancia  in  vaghiffimo  vafodi  criftallo,  fatto 
fare  dal  Pontefice,  fd  collocato  nel  Tabernacolo 
del  Volto  Santo  nella  Bafilica  vecchia  adì  16.  di 
Luglio  in  Lunedi  nel  i49a.accompagnato  dal  fa- 
’ pigliatolo  dalla  camera  del  Papa  > 

qual  ftaua  infermo, come  fi  dird  più  i baffo. 

La  feconda  quando  il  Cardinale  Giuliano  della 
Rouere  Titolare  di  S.  Pietro  ad  Vincola,  e Gior- 
gio Corta  Cardinale  di  Lisbona, eletti  legati  à laJ 
tere  da  Innocentio  VlII.adì  ai. di  Maggio  1492. 
portano  il  facro  Ferro  della  Lancia  da  Narni  d 
Roma.  Vi  fi  legge.  Duo  Cardd.  è Narnta  Ro- 
mam  Lance  am  deferunt . 

^ La  terza  j quando  fi  trasferifce  il  detto  Ferro 
in  qncrto  Ciborio  per  ordine  di  N.  S.  Vi  è nota- 
to . /»  hoc  Qonditorium  Vrbani  Vili . Pont. 

Max.  iujfu  y/o/emni  pompa  Ferrum  Lancea  in^ 
fertur . 

Nella  Volta  fono  tre  altre  hirtorie^Laprima, 
quando  fi  riceuequerta  facra  Reliquiain  Ancona 
da  due  Vcfcoui  con  pompa  folenne , i cui  andò 
incontro  il  Vefcouo , e Clero  Anconitano.  Vi  è 
notato  jSaerum  Ferrum  Lancea  Ancona  exchi^ 
tur  . Li  detti  due  Vefcoui  inuiatildda  Innocen- 
tio  furono  Nicolo  Ronciardo  Arciuefeouo  Are- 
lacenfe,  e Frd  Luca  Borfiani  dell’ordine  de’Serui 

O Ve- 
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Vcfcouo  di  FoIj^oo»  c Tuo  Confcflorc  sdi  4»  di 
Maggio  » & adi  7.  fi  partirno  di  Roma  per  quella 
volta  , dooe  accoltolo  con  riuerenza  , lo  pofero 
in  vna  cafletta  fatta  à porta  tutta  ornata  , prefa 
dalla  facrertia  Ponteficia  > e la  mifero  fopra  vn^ 
bianco  causilo  condotto  da  Roma  (nel  quale  già 
caualcaua  il  Papa  ) preccdendoui  vn  lanternone 
accefo,  & in  querta  guifa  arriuorno  d Narni  fa- 
cendofi  proceflìoni  per  tutte  le  Città  » dondc-> 

pafl'aua.  ^ i-  r' 

La  feconda  quando  da  que  due  Cardinali  » tu 

accolta, riconofciuta>e  riuerita  in  Narni.  lui  leg- 
gemo.  Sacrii  Ferrum  reuerenterexeipitur  Narnis 
àduobus  Qardd,  Legatis  tApofio/ieis  * 

La  terza  quando  fi  traporta  per  commanda» 
mento  di  Paolo  V.  dalla  Bafilica  vecchia  à quert  a 
noua  adì  a i.  Marzo  1606.  nel  Ciborio , doue  bo- 
ra rtà  il  Sudano . Vi  fi  legge  . Saerum  Ferrum 
Laneea  » e ^qfiiiea  veteri  in  nouamfub  Paulo 
transfertur . lui  rtette  fintai  16x4.  nel  quale  anno 
d’ordine  di  N.S.il  primo  di  Gennaro  fù  porto  nel 
Ciborio , doue  fi  conferua  la  Tetta  di  S.  Andrea  . 
Di  lì  nel  1525.  adì  23.  di  Decembre  fù  riportato 
con  folennità  nel  luogo,  doue  fi  cuftodifce  il  Vol- 
to Santo,  & in  querta  traslatione  vi  interuenne  il 
Screniffimo  Leopoldo , il  quale  porto  il  Baldac- 
chino infieme  con  fette  altri,  cioè  il  Marcnel^ 
Badà , il  Conte  Stirm  » il  Conte  Trauzen , il  Ba- 
ron  Fortunato , il  Baron  Chini , il  Caualier  Scin* 
cinelli  , & il  medico  del  detto  Serenilfimo  . 
Qt^erti  traportamenti  furono  fatti  per 
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di  abbellire  j & adornare  detti  Ciborij . 

Dalie  bande  vi  fono  le  feguenti  pitture  » cioè 
quando  il  foldato  apr)  il  lato  del  Noftro  Reden* 
tore  > e fotto  vi  é . F nus  militum  Laneea  latus 
fius  aperuit . Ezechielle  con  il  motto . Aqua  re* 
4undanUs  a latere  dexUro>  Eztchìeì  47.  Jfaia  con 
parole  . EtfciditpetramJfaA^»  Giobbe  con  pa- 
role. Laneeis»Iob,i6,  & Dauid  col 

detto  » Fertum perir ansyt  animam  eius.PfalAo^, 
li  quali  quattro  Profeti  parlarono  della  ferita» 
che  ccn  la  pancia  riceuè  ChriRo  Signor  NoRro  i 
e finalmente  vi  R vede»  quando  Innocentio  Vili, 
porta  con  le  proprie  mani  il  facro  Ferro  della^ 
lancia  racchiufo  ne]  belliffimo  vafo  di  chriRalio 
guarnito  con  lauori  d’oro  in  follenne  Proceffìo  * 
pe  dalla  Porta  Flaminia  ( detta  anco  di  S.  Valen- 
tino per  il  Cimiterio,c  Chiefa  di  detto  Santo,  li 
cui  veRigi  » (ino  adeRo  fi  vedono  nella  vigna  del* 
li  AgoRiniani)  bora  del  Popolo  d queRa  BaRlica 
nel  1492.  adì  jr.  di  Maggio  il  di  de  rArcen(ione,e 
vi  interuenne  tutto  il  (acro  Senato  c6 paramen- 
ti folenni,  Clero  Romano , Clero  di  S.  Pietro , il 
quale  volfe  ij  Papa.che  andalTe  vicino  d fe,le  Có- 
pagnie»ele  Àrchiconfraternite  del  Saldatore  » 
del  Confalone,de  l’Annuntiatai&  altre»tutte  con 
torcie  accefe  . Giunto  nella  loggia  della  Bene- 
dictione  fopra  )c  fcale  di S.Pietro  benedì  con  eRb 
il  popolo  quaR  infinito, publicando  l’indulgentia 
plenaria  in  latino  ([Cardinale  Rafaelle  Riario,& 
in  volgare  il  Cardinale  Giouan  Colonna  Diaco- 
no di  S.  Maria  in  Aquiro  ; c perche  il  Papa  era^ 
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fianco  per  il  lungo  viaggio  fatto  femprc  à piedi 
verfando  deuote  lagrime>non  puote  cantare  egli 
la  melTa  in  S.  Pietro  : ma  la  fece  cantare  dal  Car- 
dinale Domenico  della  Rouere  del  Tir.  di  S.  Clc- 
•mence  > & Arciuef.  di  Taranto  » e volfe  che  la  fa- 
era  Reliquia  fufle  fubito  porcata  in  Palazzo  nel- 
la fua camera»  doue Rette  ( come fì diffe ) (ino 
adì  lé.  di  Lugliojnel  qual  giorno  vedendo  i Car- 
dinali » che  egli  eragrauemente  infermo, la  por* 
torno  nella  Bafilica  nel  Tabernacolo  del  Sudario, 
di  che  così  fcriue  il  Burcardo  fuo  maeRro  di  Ce> 
rimonie  nel  Diario  M.S.  Die  Luna  i6,  menp$  lu^ 
lij  SanSiiJfimum  FerrU  > quo  fuit  Dni  Nqflri  Jefu 
Qbrtjli  ìatus  per/offum^  Cardinalesy  ^ CoBegiU  de 
Camera  dtSH  Pont»  in  Eeelejtam  S.  Peirt  portane- 
, runti  eb'  in  loco%  vbi  inclufum  e fi  Sudarti*  yVna  cum 

disio  Sudario  coUoeaueruntMtWsi  prefata  Procef- 
fìone  vi  interuenne  Cafsà  Begh  Ambafeiatore  di 
Baiazetto  II.  che  per  mezzo  di  Fri  Pietro  di  Au- 
buRbn  Gran  MaeRro  di  Malta  era  venuto  da  An- 
tiochia à Roma  ad  offerire  il  facro  Ferro  al  fom- 
mo  Pontefice,  Adì  |o.  di  Maggio  fece rentrata 
folenne  d Cauallo  per  la  predetta  Pòrta  andando 
in  mezzo  d Francefeo  Cibo  parente  del  Papa , 8c 
al  Prencipc  di  Capua  > e fù  alloggiato  vicino  à 
S.Pietro  nel  Palazzo  detto  de’Cefi»come  fi  hd  nel 
citato  Diario . Vi  è fcricto.  Innocenitus  Papa 
Vlll.faerum  Ferrum  Lance p in  BaJìLVaticana 
deferì  149 a. Venuto  noue  giorni  doppo  d mor 
te  ilPontefice»cioè  adì  24.  di  Luglio,  fuo  Nipote 
' Lorenzo  Cardinal  Cibo  già  Canonico  di  S,  Pie- 
tro 
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tro  eftegaendo  la  volontà  del  Zio>fcce  fabricare 
col  difegno  di  Bramante  vn  bello  & alto  Taber- 
nacolodi  marmo  per  riporui  la  facra  Reliquìa>e 
fu  finito  nel  149  5 «nel  luogo>oue  è bora  l’altare  di 
5.Longino»e  doue  ftaua  già  il  bellifOmo  fepolcro 
' di  Paolo  111. »nel  quale. fepolcro  li  fpefero  lo.mi* 
la  feudi  prefi  da  Caflello  S.  Angelo  per  Decreto 
de’Cardd.  fatto  adì  12.  di  Nouembre  1749.  nella 
Sede  Vacante.  In  detto  Ciborio  vi  furon  polle 
due  porticene  di  bronzo>nelle  quali  era  intaglia- 
to. Hic  efi  Ferrum,  quoCbriJii  iatus  aptrtum 
fuit . lui  fu  collocata  la  Reliquia  adì  1 2.  di  Gen* 
nato  1500.  da  Andrea  della  Valle  Vefeouo  di  Co. 
trone  j e.Canonico  di  S.  Pietro . Nell’altare  era 
vn’antica  Imagine  della  B.  Vergine  chiamata.^ 
S.  Maria  in  Conuentu  > qual  llaua  neH’alcare  an- 
tico di  Gregorio  III . e vi  era  tal  iferiteiontj  . 
Genitriets  Dei  Maria  à Gregorio  III,  Pont  Max» 
ante pofitunti^  dedieatum  Innoeentitu  Vili»  Cy* 
ho  Genuen,  Pont,  Max,  Laurentio  Nepoti  S,  Ca-» 
cilia  Presb,Card,Beneuent.à fundamen>renouand» 
fuper  quod  Ferrum , quo  patuit  latuò  Saluatoris 
SanBtfi^fua  Maiejiati  Biz.anz.io  mijjum  à Max» 
Turear,adferuandumreliquit  anno  Dom»  I495j* 
Nel  frontefpitio  fi  leggeua . B,  Maria  Virg,  Dei 
Gen,  Innoc,VIII,Cybo  Genuen%Pont,Max.  Lau^ 
rentio  Card,  S,  Caetlia  Beneuentano  a fundamen, 
tis  renouandum  reliquit , Si  afeendeuano  circa_» 
trenta  fcalini  di  legno  per  andare  nel  detto  Ci- 
borio,!! quale  fii  disfatto  nel  IJ07.  da  Giulio  IL 
|>er  cagione  della  nuouailructura  della  Bafilica  > 
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c hi  trasferito  nella  vecchia  daSimone  Bònd<i* 
dies  Romano  Vefeooo  dimoia  , e Canonico  dt 
S.  Pietro  » non  elTendo  però  più  fcruito  per  laj 
detta  Reliquia  ,*  ma  per  moftrare  al  Popolo  Tal- 
tre  Reliquie  della  Baiilica  » & iui  conferuarlo  4 
poiché  il  facro  Ferro  fii  giudicato  collocarlo 
iniieme  col  Sudario  nel  Ciborio  di  Giouani  Vlf* 
tìàl  quale  adì  2 a.  Nouembre  1 y©7‘  fù  trasferito 
( come  ferine  Demetrio  Guafello  nel  libro  Mà- 
noferitto  delli  Strumenti  pag.  4^0.)  e vicino  al 
detto  Ciborio  d’Innocentio  fu  poHo  il  Tuo  fepol- 
ero  di  bronzo  con  l’effigie  fua  , opera  di  Anto- 
nio Pullario  Fiorentino  > qual’è  fepolto  col  fra- 
tello in  S.  Pietro  in  Vincolijcon  tal*  Epitaffio  # 
Anionius  PuUartus  patrìà  F lorenìinus  Piéior  in* 
fignis , qui  àuorum  Poniificum  Xyjii  > ^ Innoceii* 
ty  ^rea  monitnenta  miro  opificio  expttfiit  » re  fa* 
mtiiari  eompofita  , ex  teftamento  bic  fe  cum  Petrù 
fruire  condi  voluii . Vixit  ann.  LXXtl»  obiji  an- 
no fal,M*ltD»  Detto  fepolcro  d’Innocentió 
adì  5.  di  Settembre  1606.  eflendo  flato  aperto  ^ 
fu  trouato  il  corpo  intiero  ( eccetto  il  capoic  lo 
mani  ridotte  in  ofla  ) inuolco  in  panno  roflb  di 
feta  » e veftito  di  paramenti  tefluti  d‘oro , e la- 
uori  di  perle,  e vedeuaii  eflere  di  gran  ftatura,  O 
vi  fù  trouato  i i piedi  vna  medaglia  di  bronzo  «■ 
nel  cui  giro  leggeua  : Innocentius  Vili»  la- 
nuenfis  Pont,  Max»  Eflendoui.  là  fua  effigie  nel 
mezzo , edaH’altrà  parte  vi  erano  tre  figure  in-» 
habitofeminile  con  lettere  lufliiiat  Paxt  Copiai 
e fù  lafciaco  nell'arca  il  detto  corpo»  come  fù* 

troua^ 
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trouato  fin'all’anno  1621.  > nel  quale  adì  lo.Sec- 
tembre  fu  di  nuouo  aperto  il  detto  fepolcrof  pre. 
feote  il  Cardinale  Ottauio  Bandino  ) e vi  furon 
trouate  altre  monete  d’argento^  e di  bronzo»  ef- 
fendo  Baro  pofto  incontro  alla  nicchia  » doue^  . 
hora  è il  fepolcro  di  Paolo  III.  in  capo  della  Ba- 
filica»^  indi  fù  leuato  » e podo  doue  adeifo  fi  vede 
con  tarspitaffio  à lettere  dorate , con  Tarmi  di 
efiò  Pontefice»  e del  Gran  Duca . 

D.  O.  M. 

Jnnoeenth  VIIJ  4 Qyho  Poni»  Max.  Italie^ 
pacis  perpetuo  tuftodi  inouiOrhis  fuo^uo  inuenii 
Gloria  » Regie  Hi^,  Catholià  nomine  mpojìto  > 
Crueis  faerofanSla  reperto  Tituloi  Lanceax  qua 
Chrijli  haujitlatue  à BaiageuTurearum  ty ran- 
no dono  mijfax  ^Urnum  infigni  monumentum  è te- 
iere Bafilica  bue  tranJlatumxAlherieus  Cybo  M a- 
ialina  Princeps  Maffpx  Ferentiììi  Duxt  M arebio 
Carrarip  > Pronepos  ornatius  > augujliufque 
pojuit anno  Domini  M,  D C.  XXI* 

Del  detto  Cardinale  Lorenzo  leggefi  in  vn  Ma- 
noicritto:  Anno  , poji  ohitum  Innoeenty 
Vili*  Laurenti  US  Cybo  Card,  eius  Nepos  Saeel- 
hum  extruit  > e^T*  dotai  • §luatuor  Saeerdoies  » qui 
60.  Mijfp  facrum  quoiibet  anni  menfe  inibì  pera- 
gerent  » oputnis  prpdys  » ac  domihus  attributis  ex- 
tra portam  Qjiienfemì  ó*  in  Vrbe»  in  qui  bus  emen- 
dis  Ducaios^9^^*  liberaliter  ajjumpfit  perpetuo 
injiituit , lUrtfdiFiioni  Arcbtpresbyteri  eius  Bafi* 
lie^  fuhieBos  ejfe  mluiU  babitu  Beneficiar iorum  » 
Ò^loco  pqfi  ip/os  immediati  in  C boro  exornauit* 
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~ Obftquìo  diuinorum  Dominicis  , ^ feftis  adegit  y \ 
perfanaltm  rejldentiam  injlar  difiributionum  quo*,^, 
tidtanarum  impofuit  ipfis  Oominicisy  ^ feRisì^Cm,^ 
Extant  liner  a Alexandri  VI,PonUMax,  ereéièo-\ 
nis  eiufdem  Sacelli  anno  Domini  1499 . Che  detto  ' 
Card.  fofTe  Canonico  di  S.  Pietro  ne  fi  fede  vna 
Riceuuca  fatta  di  fua  xnano  neH'Archiuo  > con^ 
quefte  parole  : Nos  Laurentiuò  Cybo  Arebiepi/c» 
Beneuent,  reeepimus  prò  difiribuUonibus  Men/is 
Septembris  ducatos  5 . baioch,  7 • E nel  medemo 
Manofcritto  leggeli  : Laurentiuò  Cybo  Innoeenty 
Vili*  NepoSi  maxima  viu  probitate»^  innoeen^ 
tia  tenuit  Canonie atum  annoi  plus  minut  quinquem 
Invn  Diario  Manofcritto  li  legge  : Anno  149^- 
feria  3,  die  3 o.lanuary  » corpus yjiue  eadauer  film 
rec.lnnocenty  Papa  Vili» , quod  pojleius  obitum 
fuit  iuxta  murum  aitarti  B.  Maria  V ir g»Qhori  > 
vbi  Canonici  > ^ Clerus  Bajilica  S.  Petri  de  Vrbe 
Jìngulis  diebus  officium  peragere  confueuerunty 
antequam  Statuam  metaUt  Stxtus  Papa  IV . Ca- 
peUam  fuam  prò  Cboro  eorutn  erigerete  cb*  ordinar^ 
ret  j fuit  ex  depojho  huiufmodt  circa  boram  vejper 
rorum  extraóìum  ex  capfat  in  qua  iacebat»^  com- 
pertum  integrum  % cb*  iUafum  > vno  pede  dempto  » 
quia  in  pedieis  babuit  aliquam  lafionemi  ^ in  ip/a 
tapfa  poptum  fitper  vna  menfa  fuper  duobus  tri^ 
pedtbus  in  dillo  Cboro , iuxta  depqptum  buiufmo» 
di  or  dinata  t ibi  per  Canonico s Clerum  pradiRa 

Bajilica  vigilia  mortuorum . De  quibus  loeis  po^ 
fteaextraóius  fuit  integer  ^ ^ ex  dilla  capfa  ad- 
bue  omnia  Pontjficalia  par  amenta  babens  tUafis  y 
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^ po/ittts  ) éf*  eonfutus  in  vna  fetta  de  .tafettano 
violaceoì  ét'  expofitus  in  eapfam  are  am  ad  memo- 
riam  ibi  eonfiruéiam . Deuefì  fapere , che  adì  1 9. 
di  Aprile  i6ig.  Noftro  Signore  fece  dono  à que- 
fia  eccelfa  Balìlica  di  vna  pretiofìflìma  > e rarif- 
iìma  Croce  di  criftàllo  di  montagna  ornata  di 
argento  » &c.  dentro  la  quale  egli  pofe  del  Le- 
gno della  fanta  Croce  > prefo  parte  dalla  Halìli- 
ca  di  S.  Croce  in  Gerufalemme  » e parte  dalla^ 
Chiefa  di  S.  Anaftafìa  > e per  Bolla  data  Roma 
apud  S.  Petrum  fub  anuio  Pifeatoris  die  g.Aprilis 
1629.  Pontif.  anno  6.  qual  fi  conferua  nell’ Archi- 
no, e comincia,  Ex  omnibus  faeris  Reiiquysi^c, 
comandò  fua  Santità  * che  Tempre  fi  mofirafiero. 
quelle  tre  Reliquie  vna  doppo  Faltra,  cioè  prima 
della  Lancia  , fecondo  la  detta  Croce  > e terzo  il 
Volto  Santo»  concedendo  Indulgentia  Plenaria 
à chi  confeflfato,e  communicato.  vi  ftafle  prefen- 
teal:  mofirarfi . I)alla  parte  dì  dietro  di  eflkj 
Croce  così  é notatoiyrbanus  y III.  Pont, Max. 


fua  in  fanSiifiimam  Grutem  » ^ beneuola  in  Sa^ 
trofaniiam  Bajtiieam  voiuntatis  monumentum^ 
extare  voluit  , Quando  fu  portata  dal  Palazzo 
priuatamente,fù  accolta  co  gran  veneratione  da’ 
Canonicìie  portata  poi  in  procefiìone  intorno  la 
Chiefa  » partendoli  dai  Coro  con  tutto  in  Clero 
Vaticano,c6  torcie  accefe»mufica»e  molto  Popò . 
Io»e  polla  nel  Cibòrio  del  Volto  Santo  fu  co  efla 
data  la  Benedìttione  da  Mofig.Mario  Bouio  Ca- 
nonico» hauédola  prima  incenfata,  elfead<)ui  af- 
filienti Giuliano  Maddaleni  Capiferreo  » & Vgo 
V Vbal- 
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Vbaldinì  Canonici.  Il  giorno  fcguentC9  chefii 
adì  2 0.  N.  $.  ad  bore  venti  dal  Palazzo  Vaticano 
venne  nella  Ba(ìlica>&  andò  (opra  al  detto  Cibò* 
rio  del  Volto  Santo, & inginocchiato  riuerì  quel, 
le  /acre  Reliquie  con  gran  diuotione  » & le  am- 
mirò con  molto  guilo  fpirituale  $ cioè  il  Volto 
Santo»e  la  La  eia, Reliquie  celebri  per  tutto  l*vnì- 
uerfo,e  commandò  Torto  pena  di  fc6munìca>che 
per  rauuenire,non  lì  apriife  il  vafo,  nel  quale  tal 
Ferro  è racchiuloinè  anco  mouere  il  velo  » che  è 
dauanti  la  facra  Effìgie  fenza  licentia  Pontificia* 
la  qual  fcommunica  fidiui  affifia  • Con  fna  Bea- 
titudine afeefero  alcuni  Canonici  > e frd  gli  al- 
tri Marco  Aurelio  Maraldo  Tuo  Segretario  de* 
Breui  y Agoftino  Oregio  Tuo  Teologo, & Elemo- 
fìnario  fatto  poi  Cardinale  nel  163 3.. Angiolo 
Giorio  Tuo  Coppiero»  & Altarifia  di  S.  Pietro  > 
Faufi 0 Polì  Tuo  Maeftro  di  Cafa*  e Francefeo  Ce- 
na Tuo  Maefìro  di  Camera , che  fe  bene  non  era 
Canònico,  n*  hebbegratia  particolare  concefifalt 
da  Tua  S.'^,  non  poténdofi  afeendere  in  detto 
Ciborio  da  chi  non  è Canonico  di  S.  Pietro *fen« 
za  licenza  del  Papa  » £ perche  hò  fatto  mentione 
poco  innanzi  dì  Giouanni  VIL  non  mi  è parfo 
far  cofa  ingrata  alli  Lettori, di  qui  regifirare  vna 
lettera  Tegnalata  » fcrittali  da  Ariperto  Rèdci? 
Longobardi , riferita  da  Bartolomeo  Cucchi  net 
libro  delle  Glorie  di  Monza  Citti  Imperiale,  & è 
quefta  • Io  anni  VII*  Romano  Pontifici  Aripertui 
Longobardorum  Rex . Multiti  maximifqui  ra- 
ttontbm  > tandem  in  e am  fenUnUam  deutni  > n)t  ni* 
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hìi  Hùhis  datoti Jìudio  tnitenàum pt  y quàm  diui- 
tto  cultui  vacare t animiqui  nojìri  aliquando  ex  yt 
vineulii  ex/turi  a/ìquam  fat/onem  babere . ^od 
ium  rmbi  fatis  eonjhtum pi  > vt  ohfequij  etUm  meì 
erga  Rontanam  Ecdepam pigtus  aliquod  babeatiSi 
BX  boe  noptù  iauffimo  decreto  eidem  Romàna  Ec^ 
tlepa  liberaliUt  Aìpet  Cottiastin  quihm  ò‘  Genua 
j ejl  » donàfnus  » ita  vt  in  bonit  3é  Petri  ipfe  Aìpes  à 

■ T aurinis  mùntibuì  vfque  ad  Lj^ufiitum  mare  cen. 
I Jiantur  . §lUod  eó  libentiui  feiimut  » quod  de  Ro* 
^ manorurn  Poniipcum  pieìateyiuftitia  % innoce ntia* 

que  nobis  maxima  poWceri foleamui . tìoeque  no- 
^ jPri  ànimi  decretumi  à quibufiunque  noftri  Regni 
I fucceporibui  ratum prmunque  haberi  in  primis  vo* 

’ iumus,T u àiitem  SanBpPatery  p.  0.  pys  pre^ 

j cibus  me  pìuribus  eommendes  * yale  Papia . Seri- 
Ue  il  Biondò  decada n che  tal  donatione  » ò reili- 
^ tuciòne  fiì  Tcritta  à lettere  dorò,  il  che  anco  dice 
j l’aolo  Diacono  lib.6.Il  Card.  Baronioparlado  di 
^ detta  donatione  , così  icriue*  quondam^ 
J àd  ius  pertinuerani  Ap*fedis  .*  fed  a Longobardis 
^ multo  tempore  fueruni  àblau  % rejiituit , ex  Paulo 
j Diacoftó . 

' Il  modello  della  Batua  di  S.  Longino  £u  finito 
j adì  di  Luglio  1631 . e fu  viftoda  Noftro  Si* 

^ gnore  in  S.  Pietro  adì  8.  di  Febràro  lója.colij 
• otto  Cardinali . Fu  poi  leuato  nel  1533.  adì  26, 

I d’Ottobre  « per  porui  d Tuo  tempo  la  flattia  di 
^ ttìarmo,  Nel  1634.  adì  ai.  Gennaro  per  ordine 
" di  Sua  Sanciti  % fi  cominciò  fare  la  ballaufirata^ 

■ di  fopra  > e fù  finita  adì  t4*  d^Aprile  : e nel  mefe 

''  di  Fe- 
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dì  Febraro  adì  7.  vi  fù  pofta  in  marmo  tarifcrit- 
rione.  Longini  Laneeam»quam  Innocentius  Vili, 

' Pont.  Max.  à Baiazete  T urcarum  T yranno  aete- 
pit,  Vrbanus  VILI»  Jlaluaaàpofita^éy  faeeUpfuh^ 
AruSio  in  exornatU  Conditoriu  tranjlulit . L*Emi> 
nentifsimo  Card.Barberino  donò  adì  zj.di  Mag- 
gio 1634.  vn  belliffìmo  vafo  di  criftallo  di  mon«  I 
ragna  con  ornamenti  d’oro  di  gran  prezzo  alla_>. 
Bafìlica  Vaticana  per  riporui  il  facro  Ferro  del- 
la Lancia  > elTendo  quello  d’Innocentio  VIH«  al* 
quanto  rotto  » il  che  è ftato  fiimacó  dono  degno 
di  tanto  Prencipe . 

I . 

^elt adito  deU' Altare  di  S.  Andrea, 
Apojìolo . Gap.  VIL 

IN  quello  luogo  ( oltre  raltarejnel  quale  li  co- 
minciò dirui  melTa  nel  16 30.  ) & le  tre  arme 
di  N.  S.  s il  quale  vi  andò  à vederlo  con  alquan- 
ti Cardinali  ) vi  lì  veggono  depinti  con  li  fuoi 
nomi  SS.  Pietro  * Paolo  » Andrea  > e (Siacomo 
Apollolijfopra  vi  fi  fcorge, quando  li  pij  minillri 
portano  il  defonto  S.  Andrea  alla  fepoltura , e vi 
è fcritto , B.  Andretu  ad  fepuìturam  defertur  : di- 
poi quando  egli  è in  Gloria»  e vi  fi  legge  : B.An^ 
drecu  Regno  Cplorum  jruitur . doppo  » quando 
il  medemo  è pollo  in  croce»e  vi  è notato:  B.An^  j 
dreas  Cruci  affigiiur  » il  che  accadde  doppo  la_» 
crocefilfione  del  Tanto  fuo  fratello  Pietro  : e pe- 
rò difle  Chrifollomo  Tanto  : Pojterior  Pttro  in  vi~ 
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B iam  ingreffus  eft  Andreas . Scriue  S.Epìfanìo  in_. 
».  Panano, che  S. Andrea  fu  più  vecchio  di  S.Pietro, 
j quafi  nonagenario . In  vn  Commentario  Greco 
E:  di  S.Hippolito Martire  leggefi , che  quefto  Apo- 
lli Itolo  fù  confìtto  con  le  braccia  fpafe  ad  vn’albe- 
K ro  di  Oliuo,  e così  vedefì  nelle  porte  di  bronzo 
ii  diS.Paolo.Etiohò  viftoin  alcuniantichi  libri 
« egli  eflere  pofto  in  Croce  non  trauerfata, corno 
Li  ordinariamente  fi  dipinge  , ma  come  quella  di 
©lesù , e così  vedefi  nel  Palazzo  Vaticano  nella^ 
lala^,  detta  di  SS»  Pietro  , e Paolo , doue  Furono 
dipinti  di  chiaro  fcuro  gli  Apoftoli  da  RafFaelle, 
come  dice  il  Vafari . Di  quello  Apoftolo  fù  mol- 
to dinoto  S.  Gregorio  , il  quale  nel  Monte  Celio 
nella  Tua  cafa  paterna , in  quel  luogo, che  fi  dice- 
ua.  Ad  Qliuum  Seauri , edificò  vna  Chiefa  in  Tuo 
5j  honore,  onde  Giouanni  Diacono  nella  vita  dedi, 

^ cata  d Papa  Giouanni  Vili . di  efib  S.  Gregorio 
P cap.^.Iafciò  fcritto:  Septimum  intra  Romana 
ji  Vrbis  mrenia  fub  bonore  S.  Andrea  Apoftolt  iuxta 
:d  BaJtltcamSSAoannis  ^ Bauli  ad  Cltuum  Scauri» 
jjl  Monajlerium  in  proprio  domate  fabricauit , però 
lopra  la  porta  vi  fi  legge  : Ecclefia  SS.  Andrea» 
f:I  & , Nella  Tauola  di  marmo  doue  San  . 

jjl  Gregorio  daua  da  mangi  are  alli  poueri  vi  é fcoL 
jj  pito  vndifticho  compoftodal  Card.Siluio  An- 
j tornano  d richicfta  del  Cardinale  Baronie  ,&  è 
quello. 

jf  BiJ^nos  bic  Gregorius  pafcehat  egenos» 

^^^tius  p*  decimus  Angelus  aceubuit, 

^ La  Sancirà  di  Noftro  Signore  fi  è moftrata  verfo 

que- 


1 


Iti  Le  /acre  Grotte  faticane, 
quefta  Chiefa  molto  fauoreuole,  per  hauerla  po* 
/la  per  vna  delle  fette  Cbiefe  in  luogo  di  S Paolo 
ne  i graui  fofpetti  del  contagio  , come  per  Aio 
3reuedatoli  9,  di  Luglio  1630.  appare»  ondci 
Clonaci  di  elfo  Monafterio  vi  hanno  per  gratitu- 
dine afAlTa  Lotto  i!  portico  queAa  marmorea-f 
ìfcrittionc , 

D,  0.  M,  ’ 

Vrhani  Pont.Opt.Max-fempitern^^nc faufttfii* 
memori^ , ’^oà  fpuunùs  per  plurimai  Itali^ 
partes  tonfici/  perifu^o  » Eeelejì^m  banc  Qftto  fa- 
fram  Gregorio  feliet  quondam  probac  Erbe  vi* 
itati  Cpli  labe  fontaóia  apud  Deum  » cplejiifqui^ 
miliùp  Prtncipem  aduocato»  S,  Pauh  vni  ex  Se-i 
ptem  Ecehìijs  fubfìitueriii  Monachi  Qarnaldultn- 
fes  deuoù  argumentuuì  animi  pofuert^ 

Anno  Domini  M*  Z?C.  XXX. 

Nella  volta  feorgeA  S.  Andrea  » che  ora  auanti 
là  Croce»  dicendo; 0 Cr»A?ié^r.  Vi  A legge, 
B- Andreas  orai  ad  Crueem . Dipoi , quando  egli 
è per  commandamento  di  Pgea  Proconfole  bat- 
tuto » B.  Andreas  immaniter  cpditur  * In  oltre» 
quando  egli  c nella  barca  prelfo  il  mare  di  Ca^ 
Jilea-. , 

Dalle  bande  vi  fon  depinte  con  i loro  nomi  la 
Vigilanza»  e Prudenza  » e nel  mezzo  la  celebrcj 
proceflìone  fatta  da  Pio  IL  nella  traslatione  del  - 
la  tefta  di  S.Andrca  , dalla Chiefa  di  S.Maria  del 
popolo  » doue  era  Hata  tutta  vna  notte»  d quella 
Bafilicaadì  i4»d’Aprile  1461.  »oueinterucnnc  i| 
fa^-ro  Collegio  de’  Cardinali , che  furono  16.  in! 
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habìto  foleone,  con  pianate  » e mitre  blanchej  $ 
con  palme  in  mano  » e canta  copia  de’lumi,  che 
arriuò  al  nomerò  di  30.  mille.  Anzi  fu  (ìnumcr 
rofo  il  popolo»  che  venne  anco  dalla  Germania» 
Vngheria , e Francia  » per  acquiifare  Tlndulgen- 
za  plenaria  concelTa  dal  Papa  à chi  interueniua.» 
à tal  proceiTione  publicaca  in  ogni  Prouincia»che 
eccederono  di  gran  lunga  > cento  milla  perfone  . 
Laftrada»  che  lì  fece  fu  quella»  effendo  tutte  le 
vie  addobbate  di  pretiofi  panni»  & eretti  dauan- 
ti  i Palazzi  di  Cardinali  altari  di  molta  argenta- 
na ricchi . Parciilì  dalla  detta  Chiefa  di  S.Maria 
ad  bore  1 3,  e fi  andò  per  la  via  preflb  il  Teucre-» 
detta  via  Sifiina  ; perche  Sifto  IV  • la  dirizaò 
( e bora  di  S.  Rocco  ) indi  vcrfo  la  Rotonda»  a_. 
S.Eufiachiotin  Parione»  Campo  di  fiore»o  di  FlO'^ 
ra  » S.  Lorenzo  in  Damafo»il  Pellegrino»  e di  quà 
per  Banchi  » e fi  pafsò  ponte  S.  Angelo  » fi  entrò 
nella  via  fanta  » cioè  Borgo  Vecchio , e fi  arriuò 
sii  la  piazza  di  S.  Pietro , e gionto  il  Papa  sii  le.» 
Leale  » diede  con  efia  la  Benediteione  ( il  che  qui 
fi  vede  depinco  ) al  nummerofo  Popolo»&  entra- 
to nel  cortile  > detto  il  Paradifo  » & alzando  gli 
occhi  in  vna  antica  fiacua  dì  S.  Pietro  di  marmo 
fedente  fopra  vna  porta  ( bora  è Lotto  quefio 
Lacre  Grotte  ) proruppe  in  copiofe»  e diuote  la- 
grime» confìderando  rincontro  de  i due  fratelli 
Apoftoli.Arriuato  in  Chiefa  à Luono  di  tromba., 
d’Órgani  » campane,  e voci  Muficali  cantandoli 
con  lieti  accenti . Te  Deutn  Laudamus  » la 
pofe  sii  l’altare  venerando  di  S.  Pietro, doue  tut.- 
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Di  rimpetco  è depinto , quando  Pio  II.  riueri* 
fce,&  accoglie  la  detta  facra  teda  adì  i2.d*Apri< 
le  1 462.  la  Domenica  delle  Palme  vicino  à Pon- 
te MiIuio>ò  Muluiosò  MoIufo>hora  Molle; per 
mano  delGran Cardinale  Be(Tarione,che  infieme 
col  Card.01iua>  & il  Card,  di  Siena  Thauea  por* 
taro  a Roma , e fino  ad  hoggi  iui  è vna  Cappel- 
letta  focto  il  titolo  di  S.AndreaJn  memoria>che 
lì  fopra  vn’altare  Fabricato  per  taleffetto  flette 
tal  Reliquia  vna  notte  intiera»  fin  che  dal  Papa  > 
che  la  notte  fi  era  ripofato  in  S.  Maria  del  Popo- 
lo > fiì  la  mattina  Tegnente  con  nobil  pompa  dal 
detto  luoco  con  le  proprie  mani  portato, vcrfan. 
do  lagrime  di  deuotione . Nella  detta  notte  fe- 
cero iui  la  guardia  per  commiffione  di  Pio;Alef- 
lìo  Arciuelcouo  di  Beneuento  » e Nicolò  Perocti 
Arciuefcouo  Sipontino  famofo  lltteraco  di  quel 
fecole»  cariffimo  al  detto  Beflarione.  Qtj^efto  Ni- 
colò per  la  poetica  facolti»  e varia  dottrina  non 
folo  fu  coronato  in  Bologna  da  Federico  111, 
Imperatore,  mi  ancofù  fatto  fuo  Configliero,& 
orò  con  grande  eloquenza  in  prefentia  del  Papa 
nel  Concilio  Mantouano,  e vedefi  lafua  effigie 
nella  Bibliotheca  Vaticana  j di  cui  fii  molto  be- 
nemerito , hauendoui  donati  vari)  libri  Mano- 
fcritti , e fu  vno  di  quelli  eccellenti  ingegni  ma- 
dati i cercar  libri  per  ritalia,  e fuori . Califlo 
111.  in  vna  Tua  Bolla  data  nel  1456.  Tanno  fecon- 
do del  Tuo  Ponteficato»  fi  honorata  mentione  di 
queflo  Perotto  con  tali  parole . Cum  necejfe  fit 
nos  interdum  prò  noftrÌ5>  & Romanci  EccleJU  ne-- 
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gocijs  mtitere  addiuerfas  Mundi  partes  dileSium 
filium  nobilitn  virum  Nieolaum  Peroitum  Poe^ 
iam  laureaiumt  Seeretarium  noiìrum  9 nojiri 
Sacri  Lateramn,  Palati/  Comitem , Il  padre 
di  lui  fu  affai  honoraco  da  Nicola  V.  come  (i  hd 
in  vna  Tua  Bolla  data  nel  1 449*  c del  Aio  Poncefi* 
caro  terzo  9 che  così  comincia  . Nicolauó  Epi- 
fcopuó  9 &c . DileBo  filio  nobili  viro  Prancifio 
Perotto  de  Saxoferraeo  militi  Apojiolico , ^ Late- 
ranen*  Palati/  Corniti  falutem  » ^ tApoJiolieam 
benediSHonem . Fatnilùt  tua  nobilitai  9 ^ proba  • 
ias  in  nobiii  ^ Romana  Ecclejta  negaci/ s tua  9 ae 
matorum  tuorum  fidelitatù  integritoit  aliaq:  vir^ 
tutum  dona,^c.  Viuehoggi  dcll'iAeffa  famiglia 
Torquato  Perotto  già  Cappellano  maggiore  di 
K.  S.  c poi  eletto  Vefcouo  d'Amelia  adì  19>  di 
Maggio  1^3  3.  e confacrato  adì  a ^.di  Luglio  dal- 
rEminentiflìmo.  Card.  $.  Onofrio  nella  Cappella 
PontiAcia  del  Quirinale  9 dal  quale  anco  rifteffo 
giorno  iui  infìeme  furono  confacrati  il  Patriarca 
d’Alefsadria  Gaetano, e rArciuefcouo  d'AmaAa 
FauAo  Poli  Maggiordomo  di  Aia  Satitd.  Hor  per 
tornare  à noi  auanti  » che  Pio  preodeife  la  vene- 
randa  teAa  9 inginocchiatoA  con  gran  pietà  9 & 
affetto  recitò  in  chiara  voce  vna  graue  oratio% 
ne  9 che  comincia  » Aduertifit  tandem»é^e>  Com- 
molTe  queAa  oratione  i cuori  di  tutti  9 e Teodo- 
ro Vefcouo  di  Feltro  per  effere  di  tenaciffima-j 
memoria9  fe  la  ritenne  tutta  d mente»  e fcrittala 
prefcntolla  al  Papa  » dal  quale  fù  molto  lodata^ 
qucAa  Aia  ritentiua . Scriue  Leandro  Alberti 
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nella  Tua  Italia  > cheFrancefco  Cardulo  da  Nar- 
ni  fu  di  sì  tenace  appreonone  > e ricencione»  che 
vdendo  leggere  due  pagine  intiere  di  qualche  iw 
bro>replicaua  il  tutto  fenza  fallire  > & vdendole 
di  nuQuode  replicaua  dairvltima  (ino  alla  prima 
parola.  L’oratione  recitata  dal  Papa  fiUa  fc* 
goence  > cauata  da  me  dall'Archiuo  di  S.Pietro  » 
oue  (i  conferua  Maoofcritta  in  pergamene . 

Qr^tio  d Pio  IJ,  Pont,  Max.  b abitai  curo  is  S. 
Andrena  caput  tx  àebaia  Peloponejfo  fummo  cum 
bonore  traduóium  exciperet . nAduenifi  tandem» 
ò Sacrojf.  AdovatiJÌ.  S.ApoBoii  caput . Turetn 
rum  tua  te  fede  furor  expuìit . Ad  fratrem  tuur» 
Apofiolorum  Pnneipem  eonfugijìiexulant . Non 
deerU germana  tuta  Ubt  cum  gloriai  volente  Do-^ 
minOiUcebit  ahquando  dicere  iO  felìx  exilìuniìquod 
tale  reperit  auxilium . Interea  temporis  cum  tu<k 
germano  moraberis  ^ bonere  pari  cum  co  potie^ 
rió . Hac  e fi  alma  Romay  qteam  prope  cemisipre^ 
iiofo  tui germani  fanguine  dedicata,  Hanc  ple-< 
hem  i qua  circum  adfiat  B.  Apofiolm  frater  tuuà, 
pientiffimus  t ^ cum  co  P'as  elePìionii  S.  Paulwk 
Qbrifio  Pomino  regéneraui^.  "^^potes  tui  ex  fra. 
ire  Romani  funi . Oranes  te>  velati  patruum  » pa^ 
tremque  fuum  venerantur*  colunt  iobferuanii  ^ 
tuo  le  vti  patrocinio  in  conf^eSiu  Magni  Dei  non 
dubitant . 0 Beaiijfime  Apofiole  > Andrea  » pradi^ 
cator  veritatisi^  ajfertor  Trinitatis  eximiaiquan- 
io  nos  badie  gaudio  reples , dum  vertieem  tuum.^ 
bunc  facrum  > eb*  venerandum  cor  am  a^icimus  » 
qui  dignuó  fuit  > in  quo  vifibihter  fub  Ipecie  ignis 
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in  die  Pentecojles  fanSius  re/ideret  Paracletus  • O 
vos  9 ^tti  Hierofolytnam  petitis  ob  Saiuatorù  reue^ 
rentiam  wfuri  locum  ^ vhi fteterunt  pedes  eitts*  Ee» 
ce  fedes  Spiritus  fanSii , hie  eonfedit  Spiritus  Do^ 
mini  9 bic  tertia  in  Trinitate  perfori  a vtfa  e fi  9 hie 
acuii  fuerunt , qui  fepè  Dominum  in  carne  vide^ 
runÌ9  hoc  os  fepè  Qhrifium  eji  allocutum,  Hm 
genai  non  eft  dubiumìqutn  Japè  lefm  fuerit  ofcula^ 
tus  • En  Magnum  Sacrar/um9  en  ebaritasten pie- 
ta$9  en  anima  dulcedo  9 en  confo latio  Ipiritus . Ec- 
quis  eft 9 cuius  vifeera  non  commoueantur  ì cuitu 
ardeant  intima  cordis  ì cui  non  excedant  pra  lati- 
t'ta  lacryma  tn  con^eóiu  tam  venerahilium9&‘  pre» 
tiofarum  tApoftoli  Cbrifti  Reliquiarum  i Gaude- 
mu$9  exultamm  > iubilamus  aduentu  tuo  diuinifp- 
me  Apojiole  Andrea  : ncque  enim  duhitamuii  quin 
tui  carnalis  capiti  cornee  adfis  > eb*  eum  eo  ingre- 
diarie  yrbem . Odimue  T urcoe  Cbriftiana  reìigio- 
nù  boftee  > inboc  non  odimuó9  quod  tui  aduentui 
càufa fuerunt . Nam  quid  nobie  optatius  contige- 
re  potuit  9 quam  tuum  boc  bonorati/pmum  intueri 
caput  9 ^i^  fragrantijpmo  perfundi  odore . là 

moleftum  eft  quod  aduentanti  tibi  9 non  eoe  bonores 
impendimue9  quoe  mereris9  ne  e te  pojfumm  prò  tua 
exeeUenti  fanSìimonia  dégne  fufeipere . Sed  acei- 
pe  voluntatem  noftram  9 S“  f^^f^tem  metire  non  fi* 
6lam9  atque  aquo  animo  patere , quod  poUutis  ma- 
nibue  tua  contreóìamuó  oJfa9  ^ te  peccatoree  intra 
moenia  comitantur  Vrbis  ,]Ingredere  fanBam  Ci* 
uitatem9  ò*  ^ft^  propitiue  Romano  populo  > fit  om- 
nibuó  Cbnfìianie  f aiutarle  tum  aduentui9fit  paci- 
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fiatò  tngrtjfus  tuus  » fit  felix% faufiaque  tua  nobifi 
(um  mora . Efio  noiler  Aduocatus  in  ca/o»  cb* 
cum  ^eatis  Apojiolis  Petro  > cb*  Potilo  conferua^ 
bane  Vrbewt  ò*  vnìuerfo  popuh  Qhrtjiiano  pit^ 
confale  , vt  vefiris  patroeinijs  fiat  mfericordia^ 
Dei  fitper  nost^  fi  qua  eft  eius  indignatio  prò- 
pur  peccata  nofira  > qup  multa  funi  > tranfeat  ad 
impios  Tur  coti  ^ ad  nationes  barbar  as^qua  Cbru 
fium  Dominum  inhonorant . tAmen^» 

Fu  quefto  Tanto  Pontefice  molto  inimico  de* 
Turchi:  onde  Maometto  IL  gloriandoli  di  hauer  ' 
prefo  Corinto  9 & altri  luochi  > & hauendo  man* 
dato  vua  lettera  i Pio  della  prefa  fatta»  gli  fiì  ri<* 
fpoflo  fenfatamente:  e perche  le  lettere>che  paf- 
farono  tri  ambedue  non  fono  cosi  note  ad  ogni 
vno  9 non  fard  difcaro  qui  regiflrarle  9 come  fon 
riferite  da  LaudiuioCaualiere  Gerofolimìtano  • 
Scriffe  dunque  il  Turco  al  Pontefice  ; Corintbum 
Acbaia  nobilifiimam  9 Etbolos  9 Acarnanes  9 Ma- 
cedoniamtatque  omnem  Peloponejfum  armis  inua- 
fimus  : vicos  praterea»  agros»  oppidalatè  incen- 
dio  depopulati  > vt  mox  in  Italiam  beUum  transfer 
ramus.  Hac  tibi  omnia  cum  fummo  Cbrifiiano» 
rum  meta  > ae  detrimento  nunciamus  « Rifpofegli 
Pio  : §luod  Grpciam  omnem  ferroyigneque  vafia^ 
ueris  9 non  tam  crude litatem  in  hoc  re  tuamtquam 
totvrbium  direptiones  vlcifci  paramus.  Neque^ 
enim  vióìor  boJUbus  ignofcere  poter asy  qui  tuis  etia 
immaniter  federe^  ae  libidine  numquam  pepereijii, 
Nec  ei  piumt  fasve  quidquam  apud  bomines  efii^ 
poUfìi  etiti  negliga  religione  9 Deus  in  contemptu 
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Jit . Noi  tamen  vero  nuUam  à U beUum  in  l ta/ia 
metuimun  F adii  tnim  fiehr àia  bemmumarma 
conumnit  » qui  Dei  fumine , ac  prajidio  tutus  e fi  . 
Gli  refcriife  Maometto  in  quefta  guifa  : Frufira 
per  Deos  immortales  nobifeum  agii , qui  nec  ìeeum 
di  pietate  > nee  religione , nec  iujtiùa  1 fed  imperio 
contendimus . yter  armis  vióìor  extiterit , iufiior 
eidem  belli  caufa  debebitur , Crudelitatem  verà,au 
feelerat  qua  duo  nobis  grauijfima  obiecijìi  ; ideò  in 
captiuoi  exereemus , vt  eum  effe  me  re  quidem  ex- 
! perianturiquem  ver  bis  bomines  pradicant»  Il  Pa- 
pa li  mandò  quella  rìfpofta:  Et  fitecum  nobis 
iufiiflima  belli  caufa  efi^  non  pari  tamen /celerei  % 
Vii  libidine  regnandi  : fed  prò  tuenda  bominum^ 
liberiate  arma  fumimus,  ^is  enim  mores  Tyran* 
ni  perditijpmos  aquo  animo  firat  l Nam  quod 
plerumque  in  caieris  vfu  euenii  » vt  vel metu»  vel 
odio  in  fubditos  acerbiores  reddaniur  i ipfe  omni- 
bus ^onte  immanior  effe  » qui  erudelitate  potius  $ 
quam  vigoria  gloriarist  ac  ea  lamquam  paruen^ 
Jit  admiffife  raptiuis  etiam  Jemper  calatnitates  ex- 
probajli  , Meritai  igitur  panas  exolues  : vltor 
enim  fcelerum  Deus  vindióìa  tardUate  gr ausiate 
fupplicy  compenfat.  Non  andòmolfo>che  le  pa* 
role  di  Pio  fi  adempirono»  perche  il  Tiranno  vi- 
cino à Nicomedia  fopraprefo  da  dolori  colici  > 
in  quattro  giorni  vomitò  l’anima  adì  3 di  Mag 
gio  nel  1481 . Di  quello  zelante  Pontefice  così 
legge  fi  in  vn  Manolcritto  : Pius  li*  Senenfis  vir 
docitjfimus  • Huius  animam  ad  cplum  dedudfra- 
ter  quidam  Ord,Qamaldulenfis  vtdit.  Quello  Fra* 
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ce  » ò Monaco  Camaldolefe  , fu  il  B.Piecro  Teu- 
tonico > di  cui  così  fcriue  Agoftino  Fiorencino 
lib.  a.  cap.7i>  nen’Hill.  Catnald»  Fa^umefit  vt 
Petrus  Zeiundrinus  T eutonitus  Py  11 . Pont, 
Max*  unimum  ad  ealos  per  Angelorum  manut 
deferri  videret  • Tal  Pontefice  non  folo  fece  po* 
lire»  & abbellire  cucca  la  Chiefa  di  S.Piecro»e  di- 
fporre  per  ordine  li  fepoicri  de’  Poncefìci  » fino 
aU’hora  confufi  ^ ma' anco  donò  al  Capitolo»  e 
Canonici  Poggio  Donadeo*  luogo  nella  Sabina  » 
patria  di  quel  celebre  Francefco  Florido  ornato 
di  lettere  Latiné,  e Greche,  qual  compofe  mol> 
te  opere»  e frd  falere  vn’  Apologia  contro  ì de* 
trattori  di  Plauto , e Jefiè  con  grande  apptaufo 
in  Bologna  » e di  lì  crasfericofi  in  Francia  > fini  i 
giorni  fuoinel  X54;<>  In  vn  Calendario  Mano« 
fcritcodi  S>  Pietro  fi  legge.  Die  io.Nouemb, 
S,  Andrea  Apoft,  Habemus  cappellani  » ^ caput  » 
^ de  gamba  cum  tibia  eius  » ^ babebamus  Ora^ 
iortum:  nunc  ejl  dirutum , La  cappella  di  S.  An- 
drea fù  dotata  da  Francefco  Bandino  Piccolo- 
mini»  & eretta  dal  detto  Pio  con  obligo  di  Mef- 
fe»  ilche  tuteauia  fiofierua.  Nella  bafedella^ 
Statua  di  S.  Andrea  vi  erano  incagliate  quefio 
parole  al  Tuo  altare  nella  Bafilica  vecchia»  da  me 
copiate»  hauendole  crouace  in  vn  Giardino  nel 
1 6 j 4.  Diuo  Andrea  D.  Ni  lefu  Cbrijli  Apofiolo  » 
S .Petti germano  Gentis  Piccolominea  Patrono, 
Frane,  Band.  Piccohmineus  Arebiepijc.  Senen. 
Py  J I,  pronepos  » cum  bic  fibi  infra  Statuam  Di  - 
uo  futi  fumptibus  pofitam  ^ loeum  ad  fepultutatn 

P 4 eie- 
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elegijfet  » eiusq»  tutela  animam  fuam  commmda- 
tam  ejfe  euperet  D 0,anno  falutis  M * D.  LXX,  . 
atatisverd/ua  ann,  6^,  Socco  alla  pìccura  vifo- 
no  cali  parole  : Pius  11^  exeipit  caput  S,  Andrea 
iuxta  Pontem  Miluium  , Al  Ciborio  vi  fi 
legge  in  marmo  quella  Ifcritcione  poflaui  nel 
I6J  4.  S> Andrea  caput , quod  Pius  II.  ex  Acbaia 
in  Vaticanum  aSportandum  curauit  Vrhanus 
Vili . nouis  bie  ornamentis  dècoraium  > facrisq. 
Statua  > ac  Sacelli  bonoribue , coli  voluit  . Qnefia 
facra  Reliquia , inlìeme  con  il  Sacro  Ferro  della 
Lancia,imagini  di  S. Maria  Mag'gioreie  di  S.Ma- 
ria  in  Porcico  > e con  la  cella  di  S.Gio.  Baccilla  > 
che  li  conferua  in  S.  Siluellro » fu  porcaca  io  di- 
nota proceifione  adi  1 z . di  Marzo  1 5 18.  nella^ 
quale  andò  da  S.  Piecro  à S.  Maria  fopra  Miner- 
ua  Leone  X.  à piedi  nudi»  col  Sacl*o  Collegio  » e 
Clerp  Romano  » foprallando  pericolo  di  granì 
mouimenci  deH’Occomano  concro  ricalia»e  nel- 
le llrade  furono  eretei  15.  Altari  ornaci  di  mol- 
te inlìgni  Reliquie»per  pofaruele  di  quando  in^ 
quando  ; e fu  sì  numerofa  tal  Proceifione  » cho 
parue  cucca  Tlcalia  folTe  concorfa  in  Roma  > co- 
me fcriue  ilGralfi  nelfuo  Diario  Manofericto  » 
e Biagio  da  Cefena . Non  è da  tacere, che  arri- 
uata,che  fiì  la  cella  di  S. Andrea  in  Ancona, il  Po- 
tefìce  vi  mandò  Legato  à lacere  d riconofcerla  il 
Card.  AlelTandro  Oliua  da  SzdoIemtOsVirJan' 
óìimonia  vita  , ^ literarum  doélrina  Celebris  » 
dicono  li  Commenc.  di  Pio.  Qi^fto  Card,  qual 
fu  Generale  Agolliniano»  è fepolco  in  S.  Agolli- 

no 
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no  Copra  la  porca  d mano  delira  neirentrare  ; il 
cui  fepolcro  fu  rifarcico>  e con  lettere  d*oro  ab- 
bellito nel  I ^14  . da  Torquato  Perotto , e vi  c 
tal*  Epitafio  • Alexandro  Oliua  S^xoferratenfi 
Theologo  cUrifiìmo  Eremitarum  B»  Augufìtnhob 
infantia  Spei  maxima  aiutnno  , qut  tum  ejfet  fui 
Ord.  Gen,  ob finguìarm  dobirinam  t à* 
Bimaniam  Card,  à Eh  li,  ignorans  creatus  éjt  • 
Vix.ann,  •Obyt  antt»  Sa/^  AI,  CCCC»LJCII/» 
xy.KaLSept»  ^ 

yt  ubi  fola  dedit  probitas  » non  gratta  foli 
Digno  Cardineum  nomine^  reque  dteus . 

Sic  eadem  indignis  raptum  dum  toUit  ad  aftra  » 
Felix  boct  inquiu  Principe  Roma  farei  * 
Qwfto  anco  > riceuuta  che  nebbe  la  facra  Tefta 
delPApoftoIo  per  mano  di  Tomafo  Defpoto , c 
f iconoCciutala  per  tale  > la  trasferì  con  pompa.^ 
in  Narni , doue  per  ordine  del  Papa , la  confegnò 
al  Prefetto  della  Rocca»  fin  che  fi  portaffe  à Re- 
mai non  potendoli  alChora  per  cagione  di  guer- 
ra : & ini  llecte  alcuni  meli  > ardendouifi  di  con- 
tinuo auanci  molti  lumi  • Ne’  Commentarij  di 
Pio  II,  è chiamato  anco  VirfanBusfò*  vita  fan» 
Sitiate  iUuJlris,  Il  detto  Tomafo  fu  dal  Papa  di 
contìnuo  alimentato  in  Roma . 

Vedefi  poco  più  oltre  rancichilfima  » e vene- 
randa pietra  di  porfidoiornatadi  crate  di  bron- 
zo I oue  furono fparcice  (come  fi  hà  per  antica.! 
tradicione  ) daS.Silueftro  ( il  che  fi  vede  depin- 
to  nella  volta  ) le  Caere  offa  de*  SS.Piecro»e  Pao- 
lo» con  l’ancica  Ifcritcione  in  marmo  incaglia- 
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ta  » da  me  regiftrata  nella  prima  Parte  > qui  af> 
filfa  nel  1 j 1 . e vi  lì  legge  : Ventrabiiis  ^aeve^ 
iuftìfiimus  lapis  porpbyretieu$,fuper  quo  SS.  ApO’- 
Jlolorum  Petri  y ^ Fauli  faeratijjima  offa  per  B, 
Syluefirum  faerunt  àsuifa  y ^ ponderata  y bie  I 
M.  DC.  XXX  I.  fub  Vrbam  Vili . Pont. 
Mase.affixus . Q^lla  pietra  è ftata  lèmpre  da 
. ogni  forte  di  fedeli  honorata>  riuerita»  baciata» 
e con  ogni  religione  ftimata  da  Pontefici» Cardi- 
nali» e gran  Signori . Staua  già  in  vn’antico  , e 
' ; . diuotiSmo  altare  chiamato  > Deofiibus  Apoffo- 
iorum  y quali  incontro»  doue  è bora  la  balauftra- 
V ta  della  Confefiione  verfo  falcare  di  S. Andrea^. 

In  vn  Cerimoniale  M.  S.  di  Gregorio  X.  di  fanta 
mem.  fi  leggono  quelle  parole  : In  AJienJiont^ 
Domini  venti  PontifeXy  eetebraty  ^ ineenfat  alta- 
re maiusy  aliudy  quod  ejl  infra  in  Confefiione  » ^ 
Uriittm  quod  ejl  extra  irt  exitu  Confefiionisy  in  qua 
. ponderata  fuerunt  Reliquia  BB.  Apqfiotorunu.à 
Petri  éy  Pauli . Il  Cardinale  Francefco  de  Te- 
baldefchi»  che  fù  Canonico  di  S.Pietro  54«  anni  » 
ornò  di  maniera  quello  altare  » che  con  ragione 
lì  fcriue  » che  lo  edificalTe  » e però  in  vn  Maoo- 
fcritto  deU’Archiuo  lì  legge . FraneifeusdeTe^ 
baldefeis  Rom.  Regionit  Parìonis  » laeobi  de  Ste- 
phanefeis  Card.S.Georgy  ex  Jòrore  neposyex  Prio-^ 
re  Canonieorum  S.  Petri  S.  R.  B.  Presb.  Card,  de 
S.Petro  nuneupatut  » tit.  S.  Sabina  ab  Vrbano  V- 
ereatusy  tenuit  Canomeatum  annos  j 4 .feilieet  an- 
te affuntpUonem  fuam  ad  CardinalatU  annos  24»  > 
poji  ifffimptionem  vfque  ad  obitii  annos  i o.^e. 
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i(.  Sacelìum  ofiibus  Apofiolorum  Principum  dicatum 
» prope  aram  maximam  i puieberrimo  ornai»  pee»- 
1^  nia  ab  fe  tefiamento  legata^  adificaaiU  in  eoque^ 
ri  tapidem  porpbyreticUm  » fuper  qutm  ojfa  SS.  Apo  - 
k fiolorum  Petti  » eb'  Pauli  à Syìueftto  Papa  diut/d 

0 fuerunUmagn^centius  eoUoeauit . £c  in  vn’alcro 

1 Jibro  in  pcrgameno  Manofcritto  > chiamato 
Iti  Maf  tirològiójouero  Liber  benefa^orum  fol.  i s J . 
ré  cosi  è regiftrato  nel  medemo  Archino  . In  no- 
),i  mini  Domini  > Amen . Anno  Natiuitatis  Domini 
p 1 37S.  die  vttò  6.  menfis  Septembristobqt  bò,  mem, 
(ji  Reuerendifi.  Pater»  S*  Dominus  D .Franeìfeas  de 
I T ebaldefcis  Ut.  S.  Sabinp  Presb.'Card.  Prior , ^ 
^ Concanonieus  nofiet»  qui  nofiram  Bajilieam  mul- 
K tum  diiexit . Nam  iuxta  maius  altare  conjirui  » 
i éb*  erigi  feett  CappeUam  fuam»  in  qua  requufcit  » 
\ qua  voeatur  de  ofiibus  KÀpoDolorum»in  qua  injii- 
« tait»  ^ ordinami  tres  presbyteros  C letico s Qbori^ 

vltra  numerum  20  * Clerteoftim  infiiiutum  per 
li  ^ec,  Dominum  Boni/acium  Papam  FUI»  tper 
H equos  volai t perpitais  temporibus  omni  die  celebra- 
ri  in  dséio  altari  tris  Mijfas  prò  anima  ipfius  C<ir- 
dinalis»  ép  Oonìinf  Tbeobaldi  eins  fratris  Conca- 
nonici  nojiri  Notary  Domini  Pap'p»  ^ fbortt»  ^c» 
^ Fii  poi  tal  pietra  di  lì  trasferita  vicina  al  Cho- 
^ ro» che  ftauatjuafi  incontro  i doue  è la  Cappella 
^ Gregoriana:  onde  leggemo  in  vn  libfo  delle^ 
memorie  di  Roma»  Rapato  nel  lyoo.  delle  Chie^ 
^ fe  di  Roma  : Extjìit  vnum  altare  ad  dexteram^ 

^ partem  Chori»  decoratum  porpbyretico  lapide  in^ 
i enedioi  fuper  quo  porpbyretico  diuifa  funi  oJfa  San- 
^ &orum 
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iìorum  Apofiolorum  Petri  ^ Bauli»  ^ pondera* 
iaper^*  Syluejlrum  fuh  anno  CCCXIX, 
quando faóìa  fuitiniftaEcclefia . E riftclTe  pa- 
role tì  leggono  IO  vn’alrro  libro  Campato  1505. 
& in  vn’alcro  1532.  Dipoifù  la  medema  trapor- 
tata  vicino  alla  Porca  Tanta  » onde  il  dotciffimo 
Pannino  TcriiTe:  Haud  procul  ah  altari  maiori 
fuit  altare  decimum  SS.Apoftoloru  Petri»  ^ Pau^ 
li»  quod  in  demolitione  veteris  Ecclejta  tranflatum 
fuit  inter  portam  Romanam  » ò‘  perijlyltum  na- 
uumaioris  » cui  affixaejl  tabula  marmorea  fuper 
quam  corpora  Apofiolorum  à S.Syluefiro  Papa^ 
fuerunt  diuifa  » vt  ex  infcriptione  liquet.  Hoc  por* 
rò  altare»  antequam  fito  loco  moueretur  » è regione 
requiefcebat . In  vn  pergameno  Manofcritto  del- 
TArchiuo  leggonfi  quelle  parole  : luxta  portam 
buie  Altari  propinquiorem  à Ipua  efi  lapis  in  pa* 
riete  ^neis  canceUis  circumdatus»  fuper  quo  B,Syl- 
uefier  facra  ojfa  SS.  Apofiolorum  Petri  ò*  Bauli 
partitus  fuit  » quando  hanc  facrofanSlam  Bafilica 
dedicami  » quorum  medium  partem  reliquit  ììl^ 
hoc  loco»  alter  am  partem  concefiit  Bafilicp  S.Paa* 
li . Tiberio  Alfarano  Chierico  Beneficiato  di  S. 
Pietro»  il  quale  riuolcò  quante  fcriccure  fono 
nelTArchiuo  di  detta  .Chiefa»nel  Tuo  ManoTcric- 
to  iui  conferuato  fi  legge;  Altare  S.  Antonini 
Mari,  ab  Odone  Lotta  de  uAmatefiis , nunc  lapis 
fupr a quem  diuifa  fuerunt  offa  Beatorum  Apofio- 
lorum Petri»  Bauli  à B.  Sylueftro  Papa  , Gia- 
como Grimaldi  pur  Chierico  Beneficiato  » il 
quale  fù  iui  Archiuifia  quafi  30.  anni  » e viddo 

cucce 
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tutte  le  fcritture  ad  vna  ad  vna>  come  lefuo 
moltiflime  fatiche  iui  gradiflìme  fi  vedono  Ma- 
’P  nofcritce  in  vn  fuo  Manofcritto>così  ferine  par- 
landò  del  Card.  Francefeo  Tcbaldefchi . In  fa- 
teUo  de  offibus  Apoftolorum  j in  quo  ef  lapis  por- 
“ phyretieus  *fuper  quem  fuerunt  diuifa  à ^BSylue- 
Jiro  offa  Apoftolorum  Petri  & Pauli , bumili  loco 
" infra  Urramfine  aliquo  ornatu  fepeliri  voluit , 
^ fratrem  Anglicum  de  Grifago  Alhanenfem^  Ioan- 
^lo fango  Sabinenfrm  * Petrum  Cosfrnutfg 
f Florentinum  Portuen/em  Epifeopum , Petrum  de 
^ M anturio  Gaìlum  tit.  S,  Anafiafra , GuiUelmum 
f de  Agrijòlio  tit,  S.Stepbani^  Guidonem  de  Haalofi^^ 
^ co  tit,  S, Crucis  Preshyterosi  ^ lacobum  Vrjtnum 
i<*  S •Georgq  ad  Velum  aureum  Diac.  S,R,E,  Cardi- 
^ nalis  E xecutores  fui  Ufi  amenti  » quod  anno  lì?  6» 
Auenione  cohdiditì  conjiituiti  ^ nominauit,  Pom- 
peo  Vgonio  doteiflìmo  nella  lingua  Latina , e 

Poeta»  & Antiquario  celebre^, 
p filmato  molto  da  Nofiro  Signore,  come  quello  > 
i che  lo  conobbe  viuente  i tempo , che  fioriuano 
h alti  ingegni,  già  Chierico  Beneficiato  deirifteifa 
ij:  Bafilica,che  ancor’ efib  vidde  le  fcritture  del 
(hi  medemo  Archiuo»parlando  delle  Reliquie  di  lei, 
’é  difle  nel  libro  dell’Hiftoria  delle  Stationi  di  Ro- 
^ ma  : La  pietra  fopra  la  quale  furono  diuiji  li  cor- 
^ H e Paolo fi  conferua  in  quefia  "Ba- 

• L’ifteflb  affermano  Angelo  Rocca  Vefeo- 
jii  uo  di  Tcgafte  nella  Tua  Biblioteca  Vaticana-, , 
,)  Attilio  Serrano  Vefcouo  de  feptem  Ecclefiist  & 
|(j(/  moltifiìmi  altri  » al  numero  di  più  di  jo,  parte 
^ ftam- 
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> p«nce:  Manofcritti , che  per  breukà 
tralascio . 

Doppo  fi\  qvefia  benedetta  lapide  per  ordiiiie 
di  Paolo  V.  fatta  conferoare  frd  i’alirc  facre  me* 
niorie  in  quefte  Grotte,  doue  è ftata  Tempre-» 
honorata,  e riocrita  da’Citcadinù&Oicranaon* 
tani  con  gran  dìuotione  • 

Qi^afi  dirimpetto  vi  è fiata  pofta  nel 
nel  mefe  di  Maggio  vn*  in<agme  di  marmo  di 
Maria  Vargine,  con  SS.  Pietro»  c Paolo,  e NKO•^ 
la  III,  & vn  Cardinale  Orfino  inginocchioi>i>che 
gid  flaua  ad  vn’altare  di  detta  famiglia . 

ApprefTo  vi  è l’imagine  di  mufaico  di  Paolo. 
( cioè  la  tefia)  che  ilaua  nella  Tribuna  rinonaca. 
da  Innocentio  III.  » la  quale  fu  demolita  da  Si» 
fio  V.  Fù  poi  tal’  imagine  trasferita  fotto  le-» 
Grotte  nell  alcare  »dope  è bora  la  Madonna  del 
porcicale , & indi  leuata  fii  crafporcata  in 
fio  luogo  adì  21,  di  Febraro  163  i.pcr  accompa*^ 
gnare  vna  figura  di  S.  Pietro  , che  già  flaua  nel** 
la  Tribuna  del  Choro  di  Siilo  IV  . Vi  fi  leggo  ! 
Imago  bac  S.  Petri  Apof)oli  crai  in  fascilo  Xyfil 
IV*  Papp bis pofta  1631.  Airimagine  di  S.Pao- 
lo  : Hac  S.  Pauli  mufiM  imago  crai  in  ahpda^ 
Innoeentjl  papa  III . ante  altare  S*  Petri  > bit 
16^1.  ^xa  • Eran  già  nella  Sacra  Confellìone-^ 
rimagini  del  Saluatore  , di  Maria  Vergine  » de* 
SS.  Pietro,  e Paolo*  Andrea  ,e  Petronilla  ,le.> 
cjuali  fece  di  nuouocon  t’aggionca  di  libre  ai. 
doro.  S.  Leone  III . come fcriue  Anaftafio*  E 
poiché  hò facto  mencione  di  queflo  S. Leone  > 

non 
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non  voglio  lafciare  di  porre  vn  frammento  di 
vna  fua  Bolla  fottofcricta  da  Ini  » e da  Carlo 
Magno  circa  alcuni  luoghi  concedi  nel  801.  al 
Monafterio  de*  SS.Vincencio  » ic  Aoaftafìo  pollo 
all’Aque  Saluie,  regiUrata  iui  nel  muro  fotto  il 
portico»  ma  in  gran  parte  cófumata  ,dai  tempo»  ^ 
acciò  non  perifcasì  bella  memoria» da  me  co- 
piata nel  14  30.  In  nomine  Domini  Dei  Saluato- 
ris  Nofiri  lef»  Qbrifti . Leo  ^eruus  Seruorunu^ 

Dei  ih" Carolus  Imp,  Aug 

nuUo eontradieente  » fet  propria  fua  vo- 

iuniate bustradidit  . » * . Ubi  , . . « 

exiftenti  ex  effe^u  in  perpetuata  donat  Ubi .... 
Sanile  Cbrifti  frateran  ....  int  per  te»tuo~ 
que  M onajierio  » quod  ejl  pofitum  ad  Aquam 
Saluiam  fupra  dilata  vUlitate  va- 

dat  ab  bomtnibus  : at  fi  don  • . • . totum>quod 
inter  FentUa»  ^ inter  Portum^  ^ MonUm  totum 
dueentem  ....  ium  ....  meram  ..... 
miliaria  eentum  > ét"  miliaria  ....  Votatur 
Mafianus  ....  vacatur  Argentarius  .... 
tale  ....  babentur  miliaria  Monfem  ...  « 
ehgum^quod  eft  infra  eiuitatem  ^ ...  voeatur 
Gfliumy  ^ qua  funi  inter  . . . . voeatur  Or- 
biteUumeuta  futi  ...»  exiUa  . . » fieis  . . , 
valenti  di  . * . , eius  mterponere:  ....  rnaUt 
de  fub  ....  nuti  defunt  Ubi  » ; . . nun- 

eupatur  Aluegio  ....  tinit  fibi  t ^ 

nunc  ....  propriji  voeibuii^  ....  vtexin 
faciat  quodtunque  ....  donatur  in  perpetuum 
.....  . tre  t ^ad  vefiram  voluntatem  omni  iru^ 

Um- 
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tempori  , & nuBus  aìm  » nifi  follie  S ummtu  Pon^ 
tiftx  in  fuis  .....  confiruere  videliiet , adifi^ 
tare ttiifi  per  mluntaUm  Ahhatù  S^Anafiasy  con^ 

Jentientis quod  volueritis  Epifeopum^ 

tam  Caibolieumi  quam  D.  7\f;. /.C.  indi^num 
feruulum  .....*  ifione  nobis  videre  feceruni 
. . - . vìRoriam  % A*  nos  ita  talta  fecimus 


nofira  auxiliante  Domino  p&  ifie  • • • • frumen 
....  fetum  poffideriiqui  ..... 

fupra  multa  te  eonjiituam  > intra  in  gaudium  Do- 
mini promijforis  tui , dum  eonfdit  ....  » vo~ 

lueritnonvaleatìfetex  ....  potuerit  . . . . 

£.  Librai  auri  purifiimi . AHum  efi  boc>  eb*  tra- 
éiatum  anno  Dom»  Inearnationis  ...... 

^ Ego  Leo  Epifeopus  Rom,  Eeclef  fubfcribo  • 

Ego  Qarolus  Imp^Aug*fubfcribo . 

5^  Robertus  Aquifgranen,  fubfi^o . 

^ Hugo  Dux  Aquitan.  fubfcribo  . ^ 

Quello  Leone  III.  fiì  quello  » che  coronò  Im- 
peratore il  prefato  Carlo  Magno, il  quale  auan- 
ti , che  prendeflTe  la  corona  Imperiale , fu  crea- 
to Canonico  di  S.  Pietro  ( il  che  è degniflìmo  di 
annotatione  ) e da  lui  è nata  l’origine  di  crear 
Canonico  di  S.  Pietro  ogni  Imperatore , c Rè  » 
che  vien  coronato  in  quella  facrofanta  Bafilica, 
come  ferine  Achille  Maffeo  Romano  Canonico 
di  que  Ila  Bafilica, in  vn  Difeorfo  da  lu  i fatto  del- 
Teccellenza  della  Chiefa  Vaticana,  prefentato  à 
Paolo  IV  . confcruato  bora  in  pergameno  nell* 
Archino,  e da  me  letto  nel  1630.  il  ip.d’Aprile. 
Fù  Paolo  IV.di  eterna  memoria, oltre  modo  bc* 

nenie- 
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ncmerito  di  quefla  Bafìlica , la  cui  effigie  dal  na- 
\ f turale  di  bronzo  fu  nella  Tua  fede  vacante  leuata 
à di  16.  d’AgofiO)  & in  fua  vece  ne  fu  iacea  vn’al- 
tra  di  ftucco  dalCapicolo  > e Canonici  : poichc* 

, gli  fece  refiituire  li  molciflinii  beni  gid  per  l'inna- 

I ai  fiati  aliehaciycome  ne  apparifee  in  quella  Ifcric 

^ tioné  9 che  è afiìfia  nella  detta  Sacrefiià>coni po- 
lla da  Benedetto  Egio  Spoletino  perfonà  erudi- 
ta regifiraca  nella  7ua  vita  da  Antonio  Carac- 
ciolo  > e da  Gio:  Battifia  del  Tufo  neH’Hifié  de* 

^ Chierici  Regolari  c.  1 6.  Nell* Archino  fi  conferua 

^ in  due  cafiette  di  legno  vn  libro  fcritto  in  per- 
gameno coperto  divelluto  rofib  con  Tarmi  di 
* Pio  V.  ricamate  con  carte  indorate  > & angoli  di 
lame  d’argento  $ nel  quale  in  belliffime  lettere^ 
greche  fono  fcricti  gli  Euaogelij»  ifquale  defiinò 
ilprefaco  Paolo  farne  dono  alla  Bafiiica  Vatica- 
iia>ma  efiegui  la  fua  volotd  detto  PioV.Che  cofa 
prima  racchiudefierole  coperte  del  detto  libro  $ 

^ li  feguenci  bei  verfi  » che  iui  fi  leggono  lo  dimo- , 
^ ftrano,  , . . 

Jntus  ba  tabula  ante  continebant  L . . 

Maometica  ; Pau/us  $Sa  quartus  ^ .«* 

^ Aufert  f fubììituit  quaterna  ChriJH  * - , ‘ 

His  Euangeìia 9 bacdìcaique  Petro  • J 
^ Gemmis  fulgida  9 eum  forent  > cb*  auro  * . . : ^ 

§luintus  exequitur  Pius  9 quod  iUe  9 
Morte  tune  nequit  » ^ refeSia  tradii  • . v . . ' - 

^Argento  vndtque  : narnfuijfe  ademptas 
P Gemmai  repperit  bine  9 ademptum  ^ auràm . 

^ Hi  Petrum  % atqut  Deum  amboyfeque  bonoranti 

^ 1 ^ Pius 
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Pius  V»  Pont,  Max,  Euangeliorum  hune  librum  ! ' 
graeo fermone  eonfcriptum  àPaulolV,  Pont.  Mox,  i 

B.  Petro  muneri  iefiinatum  ohtulit  ^ fecitque  am(h  \ 

' , uìftes  anatbemate.il  nominato  Paolo  IV.fù  quelloi  „ 
che  introduife  il  mettere  la  tenda  per  la  ftrada  » 
per  doue  palTa  la  folenne  Proceflìone  Ponteiìca-  „ 
le  nella  feda  detta  del  Corpus  Domini  > e che  in*  ,, 
trodulTe  anco  » che  nelle  due  lampade  della  Cap« 
pelladel  Palazzo  Apoftolico  ardefle  in  luogo  d* 
oglio  I cera  bianca  buona  dì»  e notte  > il  che  tut-  ì'  ^ 
ta  via  fi  ofierua  efiattamente  » il  che  ferine  Gio:  V 
Battìfia  del  Tufo  fopradetto . 11  poco  dianzi  no-  , 
minato  Pio  V.  defiderofo  di  honorare  la  Bafilica  , 
Vaticana  decretò»che  i Maefiri  di  Sacro  Palazzo  , 
( come  fi  legge  neH'Archiuo)  folTero  Canonici  di  , 
S. Pietro  9 & iui  hauefierola  prebenda  Theologa- 
le  » fedendo  frà  Canonici  con  l’habito  delta  Ke« 
ligione  Domenicana  » e per  primo  eleife  frà  To^ 
mafTo  Manriquez  » il^uale  iui  lelTe  publicamen* 

' te  ne'giorni  deputati  » Ma  piacque  à Gregorio 
XIII.  concedere  tal  prebenda  i Theologi  Sacer- 
doti non  Regolari  : ónde  morto  frà  Tomaffo  » fd 
eletto  Mario  Altieri  Romano»  e dopo  lui  da  Pao. 
lo  V.Gio:  Battifta  Altieri  di  lui  Nipote  > il  quale 
fatto  Vefcouo  di  Camerino  > fd  in  fua  vece  póllo 
da  N.  S.  Agofiino  Greggio  fuo  Elemofinario»  e 
Teologo»e  quello  creato  Cardinale*  fd  nel  i éi  j . 
dal  medefimo  N.S.  foftituito  in  vece  fua  Barto- 
lomeo Oregio  fuo  nipote  > sì  nel  Canonicato  » e 
prebenda  Teologale  » come  nella  dignità  di  Eie- 
mofiniero  di  S.  Santità . . ^ / 

Ma 
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. , Ma  fn  confermacione  «iella  fopradetca  Bollai 
[ Leon  III.  vediamo  per  grada  che  cofa  ferine 
^Orlando Malauolci  aeirHift.  di  Siena  lib.  2 . p.x. 
Deirvltlme  terre  ^ che  Carlo  Magno  pigliale 
de'Longobardi  > di  quelle  > che  fono  (late  poi 
a»  dei  dominio  Senefe»  edoue  crono  maggior 
49  difficolcÌ9  fli  la  terra  di  Anfìdonia»  laqualo 
:»>  trouandoli  TalTedio  attorno  fì  difendeua  va- 
91  lorofamence>  fin  che  eifendo  venuto  il  giorno 
93  della  feftiuitd  di  S.  Anailaiioi  al  cui  nome  era^ 
9>  - intitolata  vna  Chiefa  jui  vicina  $ fu  portata  à 
I il  Pfoce filone  per  rclfercico  folennemence  la  te- 
31  ila  di  detto  Santo  « il  che  vedendo  quei  della^ 
t 99  terra^ie  molli  dalla  Religione»  Albico  fi  arre* 
99  fero>acciòiche  la  detta  Reliquia  potefie  efiere 
9i-porcaca  dentro  alla  Terra  con  quella  ceremo- 
al  nia,  che  eran  V faci  fare  gl’al cri  anni  adietro 
" in  quella  folcnnitd  : e parendo  al  Rè  Carlo , 

9>  che  quello  fofie  fiato  per  miracolo  di  quel 
ai  Santo  9 donò  quella  Terra  con  alcun’alcre  qui. 

. ai  aii  airincorno  vicine  alla  marina  alla  dettai 
^ a>  Chiefaila  quale  eficndo  fiata  disfatta  nel  93 
ai  da  SaracinAfuron  poi  da  Alefiandro  III.  le  me- 
ai  defime  Terre  applicaceairAbbadia  di  S.  Ana* 
ai  fiafioiche  fi  domanda  delle  Tre  Fontane  ( vi- 
,9  cino  i Roma)  dalle  quali  Terre»  elTendo  venu« 
ai  tepoifotto  la.Signoria  della  Rep.  di  Siena» 
,9  mentre  fi  pofiederono  fino  i dinofirii  fé  n’è 
99  pafiaco  da  Scnefi  ognanno  il  cenfo  alla  mede- 
fima  Abbadia  I alla  quale  vogliono  alcuni  » 
chefofier  donate  da  principio  le  dette  Terre 

2 dal 
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dal  medelìmo  Ré  Carlo  9 e dal  Papa  (S.Leoti 
)•  III.  affermando. d’hauer  veduto  il  contratto 
•>  proprio  della  donatione . Fin  qui  il  Malauolti. 
Il  Panuino  cosi  ferine  parlando  deJ  .MonaAerio 
delle  Tre  Fontane.  Caput  porrò  S,Anaft,adbuc  ar~ 
gtnUa  tbeea  ibidem  pie  eonferuatur  ^ cui  ineft  heu 
inferipUo,  Dominus  Abbas  Martinus  feeii  fieri  hoc 
opttsfuh  ann»  lays.Hor  Mortafi^eum  Eciiefia  Leo 
III,à fundamentis  rejlituit . Monacbos  in  eo  loca  • 
uit . Caroius  vero  Magnus  Imp.  4Bud  amplifiimo 
patrimonio  dotauiU  Si  quidem ei  i z.Oppida  tn.ma^ 
fitima  Etruria  agrinunc  Senenfis  donauitfeiiicet 
OrbiteUumiCaparbiumtAnfidoniamiGiiiumt  Mon 
lem  ArgentariumtAUrecofiamt  Aquapitemx  Moti'^ 
iemacut$$nySerpenam,MaJUianumiSeiapilafcium 

^ Mone  lanutius  ad  Monaeborum  fubjlentatio^ 
nem,qua  oppida  eiiam  ntic  iuris  eiufdem  Monafi^ 
exijiunt  \ Senenpbus  tamen  beneficiario  iure.àfii- 
perioribus  Pontif,  concejfa , Il  tutto  é depinto  nel 
Portico  di  detta  Chiefa  « 

‘ . ^eltaditodeìt Aitare  di  S,  Elena ’ 
Cap.  K I l i • 

FV  quello  luogo  abbellito  di  pitture  appar- 
tenenti alla  fantiffima  Croce  nel  1 6 j i .il  cui 
altare  è dedicato  alla  S.  Imperatrice  Elena  Ma- 
dre del  piiffimo  Coftantino  Magno  Imperatore  » 
e ve  il  quadro  di  lei  dipinto  da  Andrea  Sacchi  » 
che  ha  depinto  gl'altri  tre  ancora>e  fono  le  fegué 


li  . ■ . 
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/ti . A mano  dritta  è depinco  il  detto  Cofiantino 
Imperatore  (la  coi  effigie  di  Mofaico  vedeuafi  al 
tempo  di  Paolo  III.  fopra  Parco  maggiore  dell* 
aitare  de  gii  Apofioli)  c S.  Ciriaco  Velcouo  di 
Gerufalemme»  con  i nomi  loro  di  lotto.  Coftan- 
tino  vi  è colorito  tenente  vna  Croce  in  mano  » 
sì  perche  edificò  la  Bafilica  Vaticana  (ilche  anco 
fi  vededepinto  nella  Galleria!  oue  fi  legge 
fiantinus  Imperator  B^ìieam  S.  Petro  Apoftolo 
7 ) sì  anco  perche  della  S.  Croce  fii  grandiffi. 

•h  mo  cultore , e per  mezzo  di  quelle  hebbe  legna- 
victorie>e  particolarmente  quella^di  Malfen, 
5'^  tio  Tiranno  vicino  à Ponte  Molici  à cfui  apparue 
• : nel  Cielo  il  venerando  fegno  con  lettere  > In  hoc 
»,  ^ince  Come  fi  vede  depinco  nella  detta  Gal- 
' Icria  Vaticana  % e nella  lala  chiamata  di  Coftan- 
!•  tino  nel  Palazzo  Apofiolico>doue  fonoui  tali  pa- 
1»  role*  C*V ai,Aurel,  Conftantini  Imptratoris  vi^o* 
jl  ttAiquafubmerfo  Maxmtioi  Cbriftiana  opes  fir-‘ 
matajunt . Eufebio  Cefarienfe  fcriue  nella  di  lui 
vita.  Cumiam  fot  ad  medium  ealum  afeendijfèt 
dieinpomtridianumUmpuspaululuminelmanUt 
dixitje  Cruttsfignum  ex  lueis  fplendorefiguratum 
in  ipfo  calo  foli  ìmminenst  manifeflo  oeulis  afpexif 
fey  inque  eo  infcriptionem  eonfignatamy  In  hóèvin^ 
ce . Penfanò  alcuni  piamente  > che  detta  Croco 
apparine nelParia  fopra  Monte  Mario;  che  però 
vi  folTe  in  memoria  di  lei  pofta  vna  Croce  > cho 
anco  adefib  vi  fi  vede,  e vi  fi  leggono  alcune  lodi 
della  Croce  fatte  > e fcolpite  in  marmo  da  Mario 
Miliini:  onde  fino  al  dì  d’hoggi  fi  chiama  elfo 

0^3  luogo 
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luogo  » la  Croce  di-Monce Mario  «Edificò  Chiefe  'r 
in  honore- della  Croce  > come  è quella  in  Roma_r  t 
nomioata  S.Croce  in  Gerufalemme»  di  che  Ana* 
fiafio  : Feeit  Conftantinus  tAugufi,  Bajilicam  in 
Palath  Sejfòrianotvbietiam  de  Ugno  S,  Crucis  D, 
NdeJuCbrifti  aurOi^gemmis  eonelujit. 

Nella  Tua  bandiera  ( detta  Labaro  )'  nel  cimiero  » < 
nelle  fue  monete , ic  altri  Inoghi  teneua  il  Legno  I 
della  Croce  t il  che  fi  vede  nelle  pitture  « e meda»  | 
glie»  e mafiìme  in  quelle  d’oro»  che  furon  trouate^ 
al  tempo  di  Siilo  V«  nel  demolire  il  palazzo  La* 
teranenfe»alle  quali  conceife  Indulgenze»e  donol*  , 
lea’Cardioaliie  Prelati»  i quali  poi  ne  fecero  do* 
no  ad  alcune  Chiefe»  come  il  Cardinale  Bernerio-  ^ 
d’ Afcoli  dell’Ordine  de'  Predicatori  alla  Cbiefa 
di  S.  Caterina  nella  piazza  di  S.  Pietro'»  il  Cardi- 
nal Tolomeo  di  Como  à S.  Maria  delia  Puried  »> 
(Chiefa  gi4  dedicata  à S.  Seba(liano».coine  fi  legr 
ge  in  vn  Calendario  di  S.P'ietro  M.  S«  oeU’Archt- 
?uo  ) data  poi  alli  Caudatari!  degli  Eminentifs, 
'Cardinali, Monfignòre  Saogalletto  alla  Cbiefa  di 
S.Spirito  in  Saffia>&  vn'altra  ve  n’è  in  S.Agata  in 
Tra(leuere»&  in  quella  Bafilica  Vaticana  » collo*  1 
cata  fopra  vn  ReIiquiario»che  contiene  del  facro 
legno  della  venerabil  Croce , le  quali  fi  efpongo-  , 
no  fu  l’altare  li  j.  di  Maggio»e  li  1 4<  di  Settembre 
con  Indulgentiaplenaria  » come  cofta  per  Breue 
datoli  primodi  Decembre  1587.  di  Siilo  V.  il 
quale  concefie  anco  Indulgentia  di  dieci  anni  4 
chi  dicefie vn  Pater»  & vn  Aue , pafiandoper  la»j» 

pì^za  alla  Croce  pofta  su  la  Guglia>il  che  appa^ 
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re  per  il  feguente  aio  Breue  > che  (i  conferua  in.» 
pergameno  neirArchiuo  : Status  Papa  Vrhis^ 
Motu  proprio  5 Ad  augendam fidtlium  Reli» 

gionem»  S"  Animar ùmfaìutemy  ae^  vt  Crux  obelL 
fco  in  area  V aiicana  nobis  imperantibus  ereSio  im» 
pojìtaiob  eunSìis  Chrijìifidelibus  iugitervenereiur* 
omnibus  > ^fingulis  vtriufquefexus  Cbriftifideli^ 
bus  ex  nune  de  ineeps  inperpetuum per  diéiam  pia» 
t^am  quaqua  verfum  die  noStequetae  vltro^eitroquo 
tranfeunùbus  diBam  Qrueem  femel  orationem  Do» 
mmicamiac faluiationem  Angelicam  recitando  ado» 
rantibusiac  prò felici fiatu  Rom.  Pontifici» 

bus  prò  tempore  exijlcntibus  > Deum  deuotè  oran» 
tibus  iotìes  9 quoties  id  fecerint  > decem  annos  • ^ 
totid^  quadragenas  de  iniunSlis  eis>aut  aliàs  quomo 
dolibet  debitis  panitentys  Apoflolica  auSioritaU^ 
perpetuo  mifericorditer  in  Domino  relaxamusy  non 
obfiantibus  confiitutionibusy^  ordinati  onibueApo- 
fiolieis  y cetertfque  contrarijs  quibufcunquey  cum 
claufulis  opportunis  . Fiat  motu  proprio  F,  Et  de 
telaxaiione  decem  annorumy  (y  totidem  quadra» 
ginta  prò  omnibus  > ^ fingulis  fupradiSiis  y ac  to» 
ties  y quoties  > vt  fupray  perpetuot  i>> forma gra» 

tiofa  y qualiter  de  fupra  etiam  cum  maioripra» 

mtjforum  gmnium  y ^ aliorum  necejfariorum  di» 
fpofitione  expediri  poffit , Fiat  F»  Dat»  Roma 
apud  S,PetrumprtdMon,NoHcmb,  annofteundo  : 
ad  milliarium  • 

£uui  poi  depinco  S.Ciriaco*òQuiriaco  detto  an 
co  Giuda  VeTcouo  di  Ancona  > e martirizzato  ia 

infegnò  il  luogo  i S.Eleoa>doi)e 

Q 4 fcO; 
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era  nafcoflo  il  Sac.Lepo:onde  neirancico  Btétiià  \ 
rio  già  leggeuafì  Orabai  ludas  > Deus  Deus  tneut  ' 
ojlende  mibi  lignum  'S.  Crucis  > cumque  afeendijfet 
ludas  de  Laeu  » perrexit  ad  iocunti  ^bi  iacebat  Si 
Crux . Fanno  merlcione  di  qadfto  Ciriaco  S.Gre-» 
gorio  Turonenfe  j S.Bedai  Niceforoj  Sozomeno^ 
Anaftafìo  » Gio.  Belecce  > Pietro  de  Natali  9 lVla-<  . 
iolo,  Eolio > Ferrarlo»  & altri.  Nel  1607. fu  J 
trouata  ne’fondamenti  vna  medaglia  » oùe  era_«  | 
fcolpita  vna  > Croce  » come  quella  di  San  Spirito^ 
con  lettere  Qonfiantinus  > ^ Helena . 

Dall’altra  parte  incoritró  vi  fono  S.Maccariò^ 
c S.  Zaccaria  Vefeoui  di  Gierufalemme  con  fot-* 
to  li  Tuoi  nomi  • 11  primo  lì  trono  all’inuentione 
della  Croce  > e fece  accollare  l’inferma  Donna  al 
Santo  Legno,  la  quale  rifanata»  lì  manifellò  la^ 
realità  della  vera  Croce , Eam  dubitationem  fu^ 
Jiulit  miracuìum  . ’^fam  Maebarius  Hierofoli-» 
mitanus  Epifeopus  ( faSìis  Deo  preesbus  ) fingu- 
las  Cruces  euidam  Jfemina  grani  morbo  laborantì 
ad  mouit  > cui  cuni  re liquit  nihil  profuijfent  » adbi-* 
bita  tertia  Crux fiatim  eam  fanauit  dice  il  Breuia*^ 
rio . Il  fecondo  fùprefente  » quando  Eraclio  Im- 
peratore portò  la  Croce  in  Gierufalemme  humi- 
le  » e fcalzo  à perfualìone  del  detto  V efeouo,  che 
però  leggemo  nel  Breuiario  Zacbarias  Hierofo*^ 
fymitanus  Antifies  » Vide  inquit , Imperator , 
ijlo  triumphali  omaiu  in  Cruee  ferenda  parum  le* 

Jh  ebrifii paupertatemy  ér  bumilitatem  immitere  • 
Tunc  Heraeliùs , abieSip  amplijjimo  •veRitu  ; de*  ! 

traQifque  calceis  > oc  ptebeio  amiRe  indutus , re/r- . , 

quum  ] 
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’quùfà  via fàfilè  eofrfeciu  eodem  CAÌuarta  Iffeo 

’G  rucem  Jìatuit  > vnde  faerai  à Perjts  afportàta  . 

Dì  fopra  miraìifì  tre  hiftorìe . La  prima  quai>« 
do  S.Elcna  ìiianda  de)  Sacro  Legno  della  trouata 
Croce  da  Gerofalemmc  in  Coftahcinopóli  al  fi- 
glio Coftantino»  il  quale  fecondò  ì Crccì  fd  di  li 
Tanta  vita  , che  dbppo  morte  fu  chiaro  di  mira- 
roli , che  pcròfcriue  Niceforo  libro  S.cap.  yy. 
Magna  enim  gioria  poftea  bondrum  tontiltator 
Deu:s  fidelem  mmìftrum  Qonfiantinum  cumulauit 
fartationum  ^ fmracnlorum  grotta  . Del  quàl 
Conftantino  fe  ne  fà  mentione  nelTifcrittiòne^ 
fcolpita  in  marmo , e polla  nella  Chiefadi  S.Ge- 
tolamo  della  nationc  Schiauona  in  Roma  % che  é 
q nella . Vrhano  Vili.  P.O.  M.  ^aod  patris 
affeSiucomplexus  nationtm  tìlìrysa  à duceniis  an^ 
nis  iti  hoc  T empio  % poftea  à Sixto  V . à f tendamene 
ih  cxtraéloi  eongregatam  etdem  Congregatiofii 
iranqutlHtate  reddita , domo  S.Cai/  Papa  Martyri 
ìilìryei  à fundatneno  excitata  % Baptifìerio  Con- 
ftanttni  Imperatoris  Illìryci  ilìufirato  > Saerorum 
Myjieriorum  ìibrh  ìiìtrycis  ptirgath»  d bamnh 

I Utrych  Lauretano  Collegio  rejiitutu  » immortali* 
bus  beneficys  affecerit  9 xAlexandro  S.R.E.  Diae, 
Card.Caf arino  Proteótorettadem  natio  grati  animi 
boc  monumentum pofuere  anno  Dom.MDCXXX, 

II  luogo  doue  il  pioCoftantino  fd  battezzato  nel 
laterano  è Rato  da  N.  S.  ridotto  in  quella  va- 
ghezza di  marmi)  capitèlli)  folfìtO)  pauiméto  > &; 
altre  cofe  » che  bora  fi  vede,  eifcndo  prima  fi  ce- 
lebre Iiioco  affai  pofitìuo,  e puoco  riguardeuole; 
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vi  fi  legge  Vrbanus  Vili*  Pont.Masc,reJiaurautt 
ai^nolubiìeiMDCXXV.^t\\d.'B2LG\ic2L  Lateranéfe 
efiendofi  rotta  l’anno  16  j i.la  Capana  maggiore» 
N.S.ri)à  fatta  rifare  ingrandendola  efiendo  di  pe- 
fo  quali  dieci  miglfara  » & in  efia  vi  è {colpita^ 
quell’  ifcrittione . Vrbanus  Vili.  Pont.  Max* 
tampanambanevetuJiaUptrjraBami  addito  ae*  . 
re  » in  ampiiorem  fortnd  rtftitmt  • Hieronymo  1 
Card.Qolumna  BafiL  Lateranenfis  Arcbipresbttero 
Anno  Domini  MDCXXXlll.  In  detta  campana 
rottavi  erano  tali  parole  Capituìum  » Cano- 
nici  LateranenflSi  Ranutio  Farnefio  Cardinale 
Pauli  111,  Pont,  Max.  nepoU  Arcbipresbyiero 
Campanam , quam  Honorius  111,  Sabellus  Poni, 
Max.feeeraUvetuJlate  pertraóìam  rejiituere  Anno 
MDXL.  lo.  Raptijla  de  Inuernicis  Bononienjts 
opus . Pefaua  libre  4200.  Della  mandata  Croce  d 
Collantino  cosi  fcriue  Giorgio  Amarcelio . Ai 
Regina  magno  gaudio  y ^reuerentia,  viuifieo-., 
Cruse  aeeepta  % parte m quidem  eum  elauis  adfi- 
lium  detuliuKoBno  Hill.cap.7.^i/^»/  verò  ipjtus 
/aiutar ìs  partem  detulit filio  » partem  tbecis  argen» 
teis  conditam  dereliquit  in  loco  » qua  etiam  nune  ad  ; 
memortamfoUtctta  veneratione Jeruatur . Socrate 
Hill.  lib.i.cap.i|«  verò  partem  mifitad 

Imperatoremiquam  cum  accepifiet  ^c.  Si  leggono 
vicino à quella 'bill oria  tali  parole.  SanSìoLa  I 
Helena  Crucis  viuijicp  partem  ad  fiìium  Conjlan*  i 

^num  Imperatorem,  mittit . ^ ‘ 

Elfendofi  fatta  mentione  poco  dianzi  di  Saiu. 

Caio  Papa  » e Msircire  > ncm  è da  tacerli  > cho 

“ ' ' ' N.S.  I 
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"N.S*nel  x5ii.adi  i6.d*Agofto  cominciò  dafòda^ 
menci  in  cucco  riedificare  Tantichiflìma  Chiefa 
ticolare  già  confacraca  à decco  Sanco  Ponrefice  » 
e nel  165 1*  vi  fi  cominciò  fare  la  fella  a di  2».  di 
Aprile  con  gran  applaufo  di  cucca  Roma  > e della 
Republica  ChrifHana>  elTendofi  rinouaca  si  bella 
memoria  > e vi  fi  legge  carinfcriccione  t^rbanus 
y III,  Pont,  Max,  Domum  in  Vrbt  S,Cay  Papa» 
^ Martyrit  in  Eeelefiam  olimtonferratam  > ac  in 
ttlulutn  ereéJam  > Sacraque  Jlatione  celtbrtm  vt- 
tuftate  eollapfam  J fundamentìs  excitauit , illa^f- 
queeiufdem  S,  Gay  rciiquysy  Titulum  ac  Stathnem 
rcjfiituit  Anno falutit , M'DCXXXl,  Pontificai X. 
Vi  fu  il  medemo  N.  S.  à vificarla  con  ere  Cardi- 
nali nel  1632.  e molco  gli  piacque>a  di  la.di  Apri 
le  in  Giouedì  ad  bore  21. 

La  feconda  quando  effendofi  crouaca  la  Croce 
in  Gerufalemme  iofieme  con  le  due  de  Ladri  > e 
non  fapendofi  qual  fufie  quella  di  Chriflo»  fu  pre. 
fa  rifolucione  di  accodare  d ciafeuna  di  effe  per 
configlio  del  Vefeouo  Maccario  vna  Donna  vi* 
cina  à morce  .*  onde  facce  à Dio  oracioni  reflò 
miracolofameoce  Tana  coccaca , che  hebbe  la  ve* 
ra  Croce:  onde  il  hreuizvio Cum ex iribus t cui 
affixusjuifiet  non  apparerei  y eam  dubitationem^ 
fuftuht  miracuium  Scriue  di  ciò  anco  Amar- 
telio  • At  vero  Epifiopus fide  dubitationem foluit  m 
Adulteri  enim  ex  illufirium  numero  agrotanti  % ^ 
ab  omnibus  defperata  , tam  anienam  agenti eum 
Crucci  appìicuifiet  » Crmem  quafitam  reperii  : 
nam  vi  vmbra/olum  /a/uiaris  Crutts  agra  approm 

pin^ 
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pinquaniti  dt  repente  virtuti  diuinaexilyti  qua 
pyius  fine  fpiritu  ^ ér  immobi/is  iacebat . Tcodo-  - 
reco  lib.  i . cap.  1 8.  Sapientijfimust  ^ veri  diuinus 
ille  Maearius  tali  ratione  omnem  dubitationem  dìfi- 
foluit,  lllufirì  enim  mulieri  % quam  diutarnus  te-  ^ 
nuerat  morbus  > finguìas  Cruees  non  fine  preeibus  v , 

- fidalo  admouensy/alutaris  Crucis  virtutem  agno»  ^ 

' uit  t continuo  namque  vt  mulieri  Crux  DominU  | 
applicata  fuit  grauemillum  morbum  depulit.  11 
inedemo  riferifce  Niceforo  lib.8.  cap.i9*  il  quale  - 
aggionge  > che  rifieiTo  miracolo  doppo  fuccefle  i 
in  perfona  d*vn  huomo  > che  già  haueua  eflalaco  J 
l’anima  » e di  qiìefto  intefe  l’Imperacore  Leone 
nella  lettera  ad  Vmaro  Rè  de  Sarraceni  dicendo. 
Super  mortuum  fubitovnam  Crucem  pofuit  % ' 

non  furrexit . Secunda  adbibita  y nil profuit  • Cum  . 
vero  tertiam  adhibuijfenu  iìatimyqui  crai  mortuusy 
furrexit . Vi  fi  legge  Mulieri  animam  fere  effiantt 
admota  Chrifii  Cruce  > fiatim  finitati  redditur . 

La  terza»  quando  fitrasferifce  il  venerando  ^ 
Legno  donato  da  N.S.  à quella  inclita  Bafilica^,* 
come  di  leFolcre  modo  affecionaco  » dal  Taber-  t 
nacolo  del  Volto  Santo  in  quello  con  folennc» 
procefiione . Vi  è . Pratiofum  Sacra  Crucis  Li»  \ 
gnum  > e Conditorio  SanSiiJfimi  Sudari/  in  bocfo» 
lemni  pompa  transfertur . Deuefi  fapere  » che,* 
Simaco  Papa  ( che  fiorì  nel  Too.  ) fece  in  quella 
Chiefa  vn’Oracorio  dedicato  alla  S.Croce  : onde 
Kxì2lÌ\2S\o  Pedi  Or atoriumS»  Crucis  y ex  argento 
Confejfionem  y ^ Crucem  ex  auro  cumgemmis  p ’ 
vbi  inclufit  Ugnum  Dominitum . Ipfa  Crux  au» 

rea  . J 
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rfaptn/atlibrasX»  In  vn  Iftromeco  fatto  al  tempo 
di  Benedetto  p.fi  legge  Manfionariut  S,Crucis,ì\ 
Manfionario  era  rifiefib  airìiora»  che  CuBode  > 6 
Capellano  di  quell’altare . Staua  quello  Orato- 
rio quafi  incontro  > doue  è adeffo  raltare  di  San- . 
t’Andrea . Era  in  eiT(0à  l’altre  immagini  di  Mo- 
laico vn’antico  Crocefiflb  > dentro  al  cui  petto 
al  tempo  di  Nicola  V.fiì  trònato  del  Legno  della 
Croce»  del  quale  parla  AnaBalio.  Venuto a^ 
morte  Nicola  » il  fucceifore;  Califlo  III.  per  di- 
uocione  tenne  alcun  tempo  appreiTo  di  fé  tal  pre* 
tioTa  Reliquia  » e poi  fà  ripofta  in  S«  Pietro  > 8c 
è fatta  nella  guifadi  quella  di  S.  Spirito . Circa 
l'anno  1450.  e(Tendo  qui  Canonico  » e Sagreftano 
maggiore  Giorgio  Cefarino  > fii  polla  in  belTa- 
bernacolo  con  quelle  parole  intagliate  Crux 
hi  refugium  e fi , Qrux  mibifolaquies , Crux  mi* 
hi  folajalus  » Crux  e fi  » quam/emper  adoro , Que- 
llo Giorgio  hà  nella  Sagrellia  d’auanti  l’Altaro 
di  SS.  Lamberto , e Ser^atio  Vefcoui  tal  memo, 
ria  in  marmà^^.  Gearglfuj  dt  Cafarinis  ProionoP* 
Apofioìicus fièri feciù  ornauitMorì  nel  1 4So.di 

cui  leggelì  ih  yn  M.  S.  dell’ Archino»  che  dotò 
tal  capella  nel  i475*  Fii  fratello  del  Card.  Giu- 
liano Cefarino  > quaffiì  fatto  da  Eugenio  IIII. 
Arciprete  di  quella  Bafìlica;come  li  légge  in  vn 
M*S.  del  medemo  Archino . luiianus  Ca/arinus 
Romaaas  ex  Canonico  Petri  Diae,  Card*  S,An~ 
geli  à Martino  V*  ereatus  » indè  Presbyter  S,  Sà^ 
bina  ah  Bug*  1111*  lordane  Card»  defunSio  » Ar^ 
tbipresbyUrali  dignitau  deeoraius  » quam  annos 
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7,(ì^  Mtnft  a.  iaudabiliter  gefsit.  Fù  anco  pa- 
rente del  fecondo  Giuliano  Cefarino , pur  qui 
Canonico  • di  cui  neiriftelTo  Archiuo , così  leg- 
gefi  in  vn  M.  S.  lulhnus  vénior  Céf/arinus  Roma- 
nu$  Pfotonotarius  %Apofiolìcus  tx  Canonico  S*  Pi‘ 
tri  ab  tAlex andrò  i*  DHtbnus  Cardinalis  San» 
Borii  Scrgyi  & Bacchi  deciaratus  fuit , obyt  anno 
j 5 1 o,Sepultus  in  Aedt  Dei  par^  Virj^^  in  Capttoho 
HabcnturrccepuUpecuniarumfui  Canonicatus  in 
Archino  in  libris  quetaniiarum  ab  anno  i490. 
vfquc  ad  1 . parùm  manufuafiripta . Di  det- 
ta Croce  ne  preféro  alcune  particelle  Paolo  II. 
nel  i46tf.Sifto  V.  e Gregorio  XI III.  còme  fiha-^ 
neU’Archiuo . E nel  Pontificato  di  Paolo  V.nella 
fommità  di  tal  Reliquiario,  fù  pofta  vna  di  quel- 
le monete  d'oro  ( come  fi  dice  a^ltroue  ) trouacc 
nel  Laterano  fotto  Sifto  V-  qui  donata  da  vn  Car- 
dinale, e vi  fi  vedeTcffigie  di.Coftantino  , & El^ 
na  con  il  labaro . Si  conferua  anco  in  quefta  Bali 
licavn  altra  Croce  d’argéto  indorato  co  alquan- 
te gemme  pendenti  mandata  daGuftino  I.  Impci 
catorc  i PapaGiouani  I.oue  è rinchmfo  del ;Sato 
Legno  dellaCròceie  vi  fono  intagliati  quelli ^^r^^ 
V Ligno:»  qm  Cbri/lm  humanumfubtdtt  bofiìm^ 
DaU  Roma  Juftinus  ope  » éyfocia  dtcortm,  • ' 
Tal  Crocei  hà  da  vna  banda  in  vn  cerchiet- 
to d’oro  il  detto  Legno.  & alcune  gemme  pen - 
denti . Dall’altra  l’effigie  del  Saluatore , di  SaiL. 
Gio:  Battifta , di  Giufiino , e Flauia  Eufemia  foa 
moglie  > e nel  mezzo  l’agnello  Pafcale  . Quello 

Cuflino  ( fcriuc  il  Genebrardo  ^ fù  il  primo  Im- 

pera- 
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peratore  ^ che  (ìa  flato  coronato  dal  Pontefice^' 
ma  con  fèmplice  corona  nel  5 a;,  di  che  ferine 
AnaflaflO'Z)^  taius  Ioannit  manihus  cum gloria^ 
eoronatus  e fi  lufìinuì  ^/^.Alfonfo  Ciaccone  Vo^ 
luit  lujlinus  Qafar  ab  ipfi  loanne  diademate  Im^ 
per j coronari  9 primus  exiftem  9 qmà Pontificete 
Rom,imper<etorìjs  infignibusfiuraretur . Diffi  con 
fempjice  corona  : perche  * come  ferine  Orlando 
Malauolti  nel  hifl.  di  Sienaiib.  a.parte  i.  Carlo 
Magno  fù  il  primo  Imperatore  coronato  di  co- 
rona d’oro  gioiellata  da  S.Lcon  IH.&  anco  il  pri- 
mo Imperatore»  che  (ia  flato  creato  immediata- 
g mente  dalla  Sede  Apoflolica.  Non  voglio  qui 
I tralafciare  quel,  che  ho  trouato  ne  M<S«  del  Gri- 
maldi fcriuendo  i grani  danni»  che  feguirono 
delle  Reliquie  Sacre  della  Bafilica  Vaticana  nel 
‘ Tacco  di  Roma  nel  1527.  Scrinc  dunque  in  tal 
r guìl'3  P;fi/ica  S,Petri  diripiturt  Reliquia pradan» 
tur  » inter  quas  erat  vna  exfpinis  corona  Dominicp 
à lordane  V’ rfino  Arebipresbytero  donata  » ^ infi~ 
gnivafculo  elufay  qua  omninò  pprijtS.  Andrea 
Apofloli  genu  vafe  chryftaìlino  Jcx  Leonibue  fa- 
\ , fientato  eum  imagine  S>  Retri  ac  nomine  Nicolai  K. 

' > loeatumfimiliter  amifium,  S*  Pbilippi  Apojloli  bra  - 
' cbium  argento  > ^ lapidibus  pretiofis  occlujum^ 

; cum  vno  cammeo  gale ato  quatuor  vnionibus  % eb* 

I vno  Smaragdo  ornatum  rapitur , cb*  Bafilica  San- 
óii  Petri  tanto  tbefauro fpoliatur,  Rracbium  vnum 
S,Greg.  Papa  I,  itidem  etiam  ablatum  fuit  > quòd 
nobili  fimo  argenteo  vafe  optimo  cbryjiallo , ^ eius 
Ponùficis  imagine  decorato  bonorifitè  condita  eraU 

The- 
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/ Xhicecm  ArgenUam  cum  Reliqu^s  Dominici  Syf^  ^ 
donili  &S.loannis  CÌJryfoftami.  lUmarctihm^  , 
arg’éuam  Nic.  V.ftemmatìbus  erhatam  cum  RtlU  ' 

quifs  S.Ijontjj  mari.é*  altorum  SSJ.tsm  vafculutn  j 

£ry/ÌAllinam  cum  Rdiquys  S,  Tbtodori  M.  ae*  . 
genio  teShtm  : lUm  SS.MAcbabcorum  Reliquias 
Item  argenteum  tabemaculum  elarifsimn  Vrfinqr.  , 
rum  genia  fignogentUitio  decoraium  cum  S.Silr  ^ 
uefiri  Pupa-  9 ét  AÌiorum  SS,.  Rdiquys  9 Item.  Sanr.  < ' 
iii  Aegidy  Abb.  in  alio  digno  vqfeulo  Reliquia^ 
eonditas  ingenti  ioBura  tantarum  preiio/arum  re^  j 
rum  rapto » ojfsibus  Sacrofanjdis  difiradis  aliorfum^. 
Bajilica  eadem  reliSia  efti  vi  baberei  in  ^ternum.  *, 
quòdlugeret.  S.Ioannis  Cheyfojlomi  digitus  ^-?  J 
bernaeulo.  dignifstmo  criftalUno  clu/us  « S.  ClaySi  r 
Verg.  Reliquia  cum  caìcaneo  in  fcuiella  de  ambra» 
Gaba/Ium feti  Rdiquiarum  ab  tAlesc.  IIII *arg en^  ^ 

ioornaium.  T abernacuìkm  Cbrifiallinum  cum^  , 

pede  argenteo  de  aurato  injlgnibus  Eugeny  R apa  ' 

calatumi  muHifque  ditatum  Rdiquiys  . TabeniA^  I 
' cuìum  alterum  de  auratum  cum  cryfiallo  y ^ Re.». 
Hquys  SS.  Apoftolorum  Petrh^  Pauìu  aliorum^  ' 
SandorumtOcS.Caibarina  Verg.  etiam  cum  tbecis  ^ 
' fuù  omninò  perierunt  : offa  SacraUfsima , ^ vfque 

in faculifinem  defideraUfsima  S.  Luca  Euang.cAf  ^ 

uaria  i gloriofa  memoria  D.Greg.Papa  I.  argento 
teda  9 qua  hodie  cernitur  9 Urne  retro  Cbori  S aed-  < 
lumi  (^vt antiquorum  babet traditio t ^confane 
vigetfama  ) in  puteum  in  tanto  rerum  anfraduà 
minore  Sacrifìa  proycitur  abfconfa  ibi  per  dies  aìi^  1 
quot  breues  immanifsime  pruda  fuperfuit  ingent 

* tbe*  ! 
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thejaurui . Armum  dcxterum  S*  Stephani  ProUà 
Pelagio  /.  Sum,Pont,  ad  Bajiticam  eandem  anti- 
quitusritufilemni  deìatum  arcui  a argentea  nuda- 
runt  » nouiftimè  intrd  coronam  ah  Angelofuftenta» 
tam  lUufirifsimi  Domini  Scipionis  Qobelluty  eius 
Bafilica  Canonici  nunc  S,  Sufanna  Presb,Card^ 
impenfa  ex  argento  fabrefaSìam  bac  tam  inJignU 
Reliquia  decentijsmè  collocatur  « de  cofta  S,  Lau^ 
reniy  Mmus  adipe  t éy  earbonibus  y quibusvjlus 
fuit  9 ohm  in  tabernaculo  inaurato  cum  corona  ar- 
gentea pojftisy  aique  in  Mcelefia  S*Saluatoris  iuxta 
T.erriones  d Carolo  M agno  conJlruBa^  { vt.  ex  pri- 
uiiegio  antiquifsimo  anni  797»  indic-7-  habetur  in 
%Archiuodiha  VatSdaf,)  inmaioreMus.Aedisartt 
eollocatisy  ò* dudnmillinc edBaf.eandtm  deìatis 
argentum  ahfiulerunty  qua  anno  i6n,d  Reueren- 
difsmo  Domino  Angelo  Damafeeno  Roms)triufque 
Signatura  S»D»N*  Papa  Refirandirio  eius  Tem- 
pli Canonico  magnifica  » ^ nobili  tbeca  bonori- 
ficè  claufpfiierunt  • S.Sehafiianiy  S»  lacobi  inter» 
eifi  9 ^ S.  Menna  inciytorum  martyrum  capita^ 
fuù  argenteis  tbecis fpoliarunU  S,  Jacobi  prpfati fu 
era  caluaria  à I ardane Yrfino  donata  ex /uo  Bra- 
ebiani  T)ucatu  accepta . Atem  S,  Sebafiiani  caput 
ab  Eugenio  1111,  P.M,  intrà  binas  argenteas  ima» 
gines  Lapidibus  pretiofis  difiinBas  magnifici  tlau» 
debantur  . Porti/simi  Martyris  lacobi  intercifi 
corpus  ex  M animano  Caftro  iuxta  L/seum  Ciò» 
diénum  Bracbiana  ditionis  > ( vt  monumenta  Bra- 
earenfis  Bcclefia  docente  nuper  ad  Baf,  eandem 
. tranfmijfa  exempia».  Pjfehalis  IT  aulìoritate  » 
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ad  ipfam  LufiUnip  Vrbtm  dtlatum  fuit.S.  Longini  • 
Mé  Sdofipbi  ab  Arimtbia^  fpy  Gululmi  Confibra^  , 
ebià  argento  facrilege  nudarunt.S,  LantbertiEpi-  , 

/topi  TrMtSienfis  eapitù  partem  à tiìeoiao  V» 
argento  otelufam  fpoltarunt . Antica  funi  . pau--  . 
tf  nonnulla  alia  SS.  Reliquip  t vt  libri  S.  Sacrai^ 
etus.  'temporis  doeent  ; fed  pia  Aedituorum  ilio-  I 
yumSligentiay  ( Deó  intquot  fatelliUi  reprimente»  1 
ìoe  in  pèiora  ruerent  y ) multa  ea  clade feruata fue-  ^ 
runt  » Crutem  magnam  pijfnnn  Conjlantini  Aug.  •. 
duream\  ^ argenteam»  Regnum  $ quo  eoronatuf  1 
fultNìeolaaeV.RofamattrtamMartiniV t/oatei'  j 

latit  ex  erifòpatio  argento-aurato  ornatam  yfiutel-  ■ 

lam  ex  eroniola  ^ naùiéhiam  erifìaliinamBaf,  ■] 

Pefr'iab  Bug.  IlII.  donatam»  euleitras  funebres 
adì o. <ér vltra-y  eaadelabra argentea maiora y" ^ 

"minor Uy  Grucce  pretiojifiima'onionibusy  Zapbyris»  * 
^ balafeis  ornatas  y calete t,  mulioty  cimilia  deniqte* 
.ttrnSia  ipforum  rapina  plaeitaingenp  ioBurapra^ 
dattftti^.  Crucifixum  ad  bommiajlaturam  fub^ 
Carolo  Magno  donattttnàLeone  ll  J.ex  argento 
obnigredifif  non  eogmuerunt  : inde  in  v/ue  facro^ 
rum  ad  riouà  eandelabra%  <b*  duat  %Aipp*ftatuaefa  ‘ 
eiendat  eoneterfum  reìiSlo febemaie  >-  imaginequta 
priori fimile  ex  mixtura  injacrario  àd  bune  diem . 
Non  defuit  tane  Canonieorum  opera  Aeferuandis 
reliqtefs  enixe  . Enfi  direptionem  namqi»  ma- 
gnum  ealicem  argenteum  4 nobilifsimavirginej» 
Vrfina  filia  latohiVrfini  in  Eeelefia  S.Marip  N 0* 
tea  fepulta  pie  oblatum  » qm  ad  bue  extat  > guttur  | 
tf.  Blàsif  M.  in  argentfù^  tabernaeuhem  du^but  j 
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^Angeìis  ornato»  efr  lumini  imperatoris  Crueem^^ 
diutrfa  argenti frufla  d Cafarianit  Miìitihus  Ger» 
tnanis  eentum  ducatis  redemerunt  > vt  libri  Sacre^ 
Jlta  iius  Umporis  docent.  Sin  qui  il  Grimaldi  . 
Dal  che  (i  raccoglie  quanto  foife  il  danno,  che 
feguì  in  quél  l’anno  (ì  turbulenco  : oltre,  che  feri- 
ne il  Bonfiglio  neH’Hìft.  di  Sicilia  p.  2.  lib.  2.  che 
<quel  facco  fu  (limato  di  1 milioni  d’oro , e che 
morirno  più  di  7.  mille  Romani.  Eifendo  (late 
porcate  molte  Reliquie  facre  nel  Regno  di  Na- 
poli rubbate  nelle  Chiefe  di  Roma  dal  detto  fero 
ce  elTercito;  &'e(Tendone  ftate ricuperate  grati 
^arce  , e riportate  à Roma  commandò  Clemen- 
te Vll.l’anno  t'f  iS.  che  in  folenne  procediione  (i 
portalTero  dalla  Chiefa  di  S.  Marco  nella  Balilica 
Vaticana, di  che  cosi  ferine  Biagio  Baroni  da  Ce 
fena  nel  fuo  Diario  M.  S.  Eadem  da  i5.  Nouem» 
bris  pojlprandìtmftiit  Procefsiototius  Cleri  de^ 
mandato  D,  Pault  l/^icary  alma  l^rbis  , cb*  fow- 
miffione  D,  nofiri  Papa  propur  jReltquiat  reportSL^ 
ias  de  Regno  Neapolitano  ad  Vrbem  per  Capita* 
neum  lulianum  de  Cajiiglio  reeoUeBas»  ^ eon^ 
firaatas  à Mtlitibus  imp.  qui  ìllat  rapuerant , ^ 
profirauerantiquarum  denomindtiones»fiuè  intitu- 
lationes funt  per  me  in  quadam  eedula  annotatp 
*una  cum  duabus  notis  praeàiSH  D.  V icari)  Pauti\ 
Proee/sio  fuit  à S>  Mareo  vfque  ad  «J.  Petrum»  ^ 
portataefqlemniter  Reliquiaet^feci  qitod  PapoLà 
mifit  3 o.  intorticia  eaer^  alba  ad  tale  opus  • Ne  mC 
pare  douere  in  quello  luogo  pretermetter  dt 
iìgnifìcare , come  cofe  aifai  cunofe , & d pochif- 
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(imi  nota  causare  da  M.S.  che  mentre  Borbone 
col  Capitan  Pier  Maria  Rofsi  per fecu  coro  del  Pa*  i 

pa»  veftito  tutto  di  bianco  inanimauai  Soldati  m 
Cuoi  vicino  alla  Porca  detta  de’Caualligeri  alla^  C 
prefa  della  Cictd>  oiotò  fopra  vna  mezza  cotona»  t 
che  iui  (laua , la  quale  d cafo  fu  poi  di  li  trafpor-  * 
tata  ) e polla  in  capo  d Borgo  Pia  > quali  incon-  i 
tro  alla  Chiefa  di  S«  Anna  nella  cantonata  > oue  1 
accidentalmente  fiì  intagliata  quella  infcrittio-  > 
ile, che  bora  vi  li  legge  Gregoriut  XII !•  P.  M*  \ 
Ciuitateth  Ptam  à Pio  IV.  cppiam  faluhriiAìi  ci^  i 
MÌum  confuhm  fdifieys  orfiattit  i ^ vias  filict^  ^ 
Jirauit  anno  /X  i $2o.Curabant  Paulus  Bubalut 
^ Stbajlianfis  Varas  Atdilit,  Nella  Bolla  di  Pio  ^ 
IV.  data  apud  S,  Marcum  an.  15^5*  Kal.  Septemb  ^ 
leggeli  di  Borgo  Pio  col  Tuo  contorno  Cimtateni*  1 
Piar»  fimiliUr  di  nomine  noftfo  nuneupandam  au»  1 

boritati  ApofioUea  tenore  préfertium  perpetuo  eri* 
gimut  9 ^ infiituimus  In  oltre  nel  faliro 

Tempio  vna  fcala  per  douere  entrare  nella  Sacra 
Cittdjfu  crafiìtto  co  vo  colpo  di  palla  ramata  tri 
il  ventre, e la  cofcia  dietro  le  reni  da  vn  arcabu» 
giata  da  vn  Soldato  per  nome  Francefco  Valenti* 
ni  Romano  del  Rione  di  Ponte,che  gid  era  flato 
al.  commando  del  Capitan  Luca  Antonio  di  Fra* 
cefco  Maria  Duca  d’Vrbino  (come  li  legge  sn^ 
vna  Cronica'^  indi  ferito  a morte  fu  portato  in 
vna  Cappelletta  vicina  alle  fornaci  detta  la  Ca* 
pella  de  i Gozadinhò  Madonna  del  Refugio,come 
è li  notato  in  marmo  attaccata  alla  vigna  già  del  - 
Cardinale  Locenzo  Pucci  Fiorentino  > e fino  al  , 


tem 
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I tempo  di  Pio  V.  vi  erano  appefe  alcune  bandiere . 

■ gialle  tolte  da.noftri  aquer/iero  elfercieo  » e 
I vi  è nel  muro  bora  fcritco . Qui  è morto  Borbo* 
I ne  • Vna  delle  Tue  armature , che  già  ftaua  in^ 
I Caftel  StAngiolosBà  bora  nell'ArmeriaVaticana. 
I Fù  tolta  al  detto  esercito  da  i noftri  vn  pezzo  d* 

I arteglieria  fatta  in  ottangolo  di  libre  a } 9 j .chia- 
I mata  la  Spinqfa  > per  elTere  io  e(Ta  fcolpita  la  te- 
I ila  di  taranimaie  > Tua  imprefa,  la  quale ilaua^ 

I polla  per  abbatter  Callello  in  cima  a Monte  Ma- 
I rio  > éc  adelTo^dà  nel  Mafcbio  di  detto  Callello. 

Siami  qui  permelTo  dire>  cbe  il  nominato  Monte 
Mario  f e chiamato  dal  Platina  in  Pafqual  II. 
MonteMalo.DaLigurino  inFederico  Imperatore 
Monte  Gaudio  > da  Biagio  Baroni  Monte  Mau- 
ro » da  altri  Monte  Aureo  9 e communemente 
Monte  Mario  9 perche»  per  quanto  li  cauada^ 
Plutarco  ) qui  pofé  il  Campo  Mario  Capitano 
emulo  di  Siila  ; e coli  lo  chiamò  il  Card.  Leone 
Oftienfe  nelle  croniche  Cafsineli.*  dal  che  li  com* 
prende  non  effer  vero  quel , che  alcuni  dicono» 
che  tal  Monte  prefe  il  nome  da  Mario  Millino  1* 
anno  1480.  ai  tempo  di  Siilo  llll.  perche  vede- 
mo  » che  lino  dall’anno  1000.  » che  YÌueua  Papa 
Silueilro  II.  fì  chiamaua  Monte  Mano . In  quel- 
la giornata  li  portò  egregiamente  Camillo  Or* 
(ino  in  diffender  Borgo  » & il  Vaticano  > ma  fo* 
uerchiaco  dal  nemico  efercito  li  ritirò  con  tutta 
la  famiglia  a Spoleto . Fece  anco>  proue  maraui- 
gliofe  Bernardino  PaBerio  orefice  » e gioielliero 
t di  tre  Pontejgci  vicino  alla  Porta  di  S.  Spirito 
’ Ri  di-' 
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dieui  preifo  al  campanile  nella  ptiblica ftrada  é ^ 
in  marmo  queOa  ifcrictione^  affiifa  • D.  0,  M\  ^ 
Bernardino  Pajfèrio  luiij  //.  Leonh  X,  ^ Cle*  i 
mentis  VIU  P.M.  aurtficU  ^gemmario  prajian^  < 
ùffimo,qui  cum  in  Saero  bello  prò  patria  in  proxi^  ' 
ma  lanieuli  parte  bojlium  plures  p vgnans  oeeidis* 
fit  atqui  aduerfo  militi  vexillum  abfiuhjSet  forti- 
ter  oeeubuit  Prid,  non»  May,  1 5 17#  Kw.  ann,  j 7* 
menf  6,  dies  1 1«  Iaeohm  \ ^ Oélauianuó  PaJIerij 
fratrù  patri  amanti fflmo  pofuere , Farmi  cola  cu- 
rìòra  da  fapèrfi  > che  in  quella  infelice  giornata 
ciirrendo  alla  detta  pòrta  di  S.  Spirito’  per  refi-  I 
fiere  air impeto  deTacrileghi  Paolo  Valdarabini 
vno  dc’Segrctarij  del  Papa  con  Gio.  Ant.  Lappoli  j 
Pittore  Aio  amicifiimo  9 fu  tale  la  rabbia  de'quel  ' : 
nemici  all’hor  diRoma^che  fri  graltrì  vccifero  il 
detto  Paolo, & il  Pittore  rimafeprigioneiil  quale 
non  pdtendo  pagare  la  taglia  impcpagli  gli  tol- 
fero  vn  quadro  della  Madònna  » che  e^li  v^eua^ 
donare  al  Papa , è poi  16  fpogliorno  » c pofero  in 
prigióne  con  alcuni  altri , i quali  tutti  fpezzata 
la  prigione  > fuggirono  in  diuerfi  luoghi  1 c Gio# 
Antonio  riuefiito  di  alcuni  cenci  da  vo  fuo  ami- 
co fe  ne  tornò  in  Arezzo  fua  Patria  ; il  che  feri- 
ne il  Vafari.Coloneìlo  della  Fanteria  di  Borbone 
Iti  Fabritio  Maramaldo  Napolitano  * il  qualo 
volendo  lafciare  óéllàf  fua  morte  certa  quanti- 
tà di  lanàri  alla  Cafa  diS.Paolo  di  Napoli  » il  di- 
notò Padre  Gioi  Marionò  non  la  volfc- accettare 
temendò  » che  noti'fulfe  de  i danni  fatti  nel  Tacca 
della  Sacra  Città  di  Roma  9 il  cheferiueCio#  . 

Bac-  ! 
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Batcifta  del  Tufo  oeJi’Hift,  de  Chierici  Regulari 
c.i6.  Fer  ia  Repubitca  ancora  mori  .cóbatcendo 
Angelorco  y qual  fù  iepoko  nella  Chiefa  di  S.Ni>, 
cola  de  Forbttoribus  decra'.poi  di  S»  Antonio  de 
Camaldoli»  demolita  l’anno  t6ji.  per  lanoua 
fabricade  i Geruiti  non^  lungi  da  SiMacuto  » e vi 
era  quello  epitafìo  ^ Hde  iacet  %AingthSius  vir 
prudens  y'^  do&ius»  fttiob  defenfiontfn  Rtip.^pud 
Pontem  Sdl/viumÀ  BritonibusfiéU  moriuut  anno 
J.178.  die  .16.  menfis  luly  indie,.!,  euim anima  re~ 
qitiiftalin  pace  Amen . Mandò  FrancefeoT'Ré  di 
Francia  a prieghi  di  CJeraéte  VlLedi  Innocétio 
CiboCard.per  la  Jiberatione  della  Cittì  diRoma 
.vn  forbito  efsercito  fotto  la  guida  di.  Odetto 
Fufìo  > chiamato  dal  luogo  > oue  egli  nacque.  Lo- 
creco , ma  aggtuftate  le  cote  ^ lì  inuip  verfo  Na» 
polii  doue  di  pelle  quello  Capitano  hoì  i.  giorni 
fuoi  1 eli  fù  fepolto  neUa Chiefa /dfS.Maria^ 
Noua , di  cui  come  . Benefattore  ogni  anno  lì  fa 
memoria  particolare  in  Roma  nella.  Chiefa  di 
S^Angelo  vicino  al  Cocritore  > & ÌQ.S.;Iftiigi  de 
Franzefi  leggendoli  da  vn  Sacerdote  veHitodi 
Peulale..  ù:à  la  Mefsa  folenne  ad  alta  voce 
mefe  ^Ottobre  quelle  precife  parole  in  publico 
Anmtierlàrio . Per  f anima  di  MdÀi  l-otrfiefOJh 


bofotare  di  que^dAlma  Città  y il  che  è.  notato  in 
vn  libroin  pergameno  coperto  di  vellutoie  Ubio, 
d’argento  » che  èm  potere  della  Compagnia  di' 
detto  Sè  Angelo  dame  più  volte  letcoT^rSofino  U; 
Giouioi'  InCapHolioy pubiica » .miroq,fi»ù»9t->,». 
eonfin/u  deeretum:  vi  quot  annndn  lìàterano^ 
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Tempio  ad  Ganotapbium  Lotrecby  folemnibas  in^ 
feryt  parentaretur  > tamquam  Vrbit  liberaton  . . 
Francefco  Belcario  nell’Hift.di  Francia  I.i9«rcri> 
ue  t cbe  tnorcoi  che  fu  Borbone»  il  corpo  fù  por- 
tato da  Germani  in  Gaéta  » done  al  Aio  fepolcro 
fì  legge  cal*EpitaAo , ben  che  indegno  d’eflere  re- 
^ giftraco  in.qneft’opera  » ma  per  maggior  Aia^ 
confi) Aone  » c fcherno  fì  pone  . nAu&o  Imperio  » 
Gallo  viBo  ffitperata  Italia»  Fontifite  obfeffo»  Rò* 
ma  capta  Carotus  Barbonios  in  viBoria  catfus  bis 
iaeet.  Non  fard  difcaro  fapere  » che  la  Città  di- 
Bologna  A moArò  molto  affecionaca  a Clemente. 
VII.  perche  per  la  Tua  liberatione  dalCaftelS.- 
AngìeIO)  lofoccorfe  con  sborfo  di  24.  millir 
feudi  » e pili  d’oro  io  oro;  onde  in  ricompenfa 
ottenne  da  lui  in  vim  contraBue  di  poter  cacare  , 
ogni  anno  dalle  Saline  di  Cernia  a porco  Cefe» 
natico  alcune  mila  facchi  di  Sale  di  che  ne  hebbe 
ilBreu6»comeinvnM.S.bòtrouato.  . 

Nella  volta  fon  depinci  le  feguenci  hiAorie  > è 
prima»  quando  dal  Vefcouo  di  Gierufalemme  A 
diftribuifeonó  à pellegrini  pezzecci  del  Sacro  Le^: 
gno  » del  quale  quantunque  di  continuo  fene  ta-> 
glialie  »<e  diuidelTe  à denoti  » ad  ogni  modo  mai- 
mancaua»  è ciò  per  diuin  miracolo . Vi  é.nocato. 

S •Crucis  partict^a  ab  Hierofol,  Ep.  peregrini  im^ 
pertiuntur  : nec  tamen  Sacri  Ligni  materia-de^t»- 
Di  ciò  così  fcriue  S.Paolino  Ep.  II.  Crux  in  nta*> 
Uria  if^enfata  vim  viuam  tenenslta  exiHo^umpo* 
te  i^mmeris  pane  quotidie  bominuni.  votis-  ’iÀ* 
gnumjfttumeommodatfVt  detrimenta  non  fenUat-f 
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^ ptrmaneat  quotidie  diutdua fu^. 

tntnùbns  ì^fimptr  tota  venerantibus . Moftroffi. 
molto  bramofo  di  vaa  particella  di  tal  veneraa* 
do  Legno  Frante  fcol.  Rè  di  Francia:  che  però 
Leon  X.  per  confoiar!o>mandò  la  Teguente  lecce^ 
ra  al  Card,  lacobacci.  lacobatio  Card,  legato  Ro^ 
ma  reliSlo  • ^ttoniam  in  boe  Praneifei  GaUorunua 
Regis  ad  noe  aduentu  eupio  * vtisa  mtpratlarum 
aliquodypiumque  munus  babeat  y volo  yVtS.  Cru“ 
siiPanum  yqmd  in  Hierufalemdicitur  i eafte  at» 
que  perfanUe  adeas  t eapia/que  tanteua  de  Crueò 
DominieaTruneulo  » qaod ibi afieruatur  y quan^ 
tuffi forma  taufa  bae  in  membranula/iriptunit  au 
>que  depiSìum  confpities  * Id  vbi feeerit  » eaeirUgni 
partem  bene  obfignatam  per  eelertm  tabeUariupL^ 
-ad  noe  mittito  cum  eius  fallii  teiiifieaUone  tua  ma- 
rna /cripta  » qua  Regi  vna  cum  Ugno  tradatun 
Hac-  diligenter  turabis  » vale  abis . Dat.  Ili, 

N on,  Decemb,  anno  HI,  De^  Villa  Caf agioii  agri 
Fiorentini,^  . 

' Nella  Seconda  è il  buon  Coftantino  » che  ri* 
ceue  con  ogni  pietd  parte  del  S.  Legno  mandato* 
gTi.dalla.fua  madre  Èlena . Vi  fi  legge  Pias  Con- 
Jianiinttt  Cbrifit  Crutem  partem  reuerenter  exci- 
fitu.''Dl  queftofcriueGiorgio  Amarcelio  ///o 
ingenti  latitikexéipiens  partem  veneranda  Crucis 
in  aurea  thecaripofitam  « tradidit  Bpifeopoeonfer.- 
uandam . Socutte  lib.  v.  c.  1 3.  §luam  Crucis  par-' 
tem  eutn  aecepiffet  Conjlantinw  ycredens faluamj^ 
fare  i-  ^ periculorum  ecejpertemillàm  ciuitatem» 
vbi  aJJeruareUtr  * N^'i^ioro-lib.  19,  c.8.  ^am  il- 
; ium 
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lum  quo  animo  quit  fafeepifit  ttìeat  i eum  ftemtLJ 
ipfe  reputauerit  tfrdem  e am  feruatum  tri  > in  quoL^ 
iam  Sacrum  conjtruaretur  donarium 

Mirati  nel  terzo  luogo  rimperacorc  Eraclio» 
che  i pie  nudi  porta  il  recuperato  Legno  della 
S»  Croce  dicendo  0 Crux  Benedica»  quefola 
entrando  nella  S.Cittd  col  Ve^couo , e numerofo 
^opolo.Vi  ti  legge  Heraeitus  Imp,  nudis  pedtbm 
SXlruttm  gtfians  pie  Hieroiymam  ingreditur  ; di 
<he  ti  hi  nel  Breuiario  cortetto  > e mandato  in^ 
luce  nell*  anno  X6}  i.  d'ordine  di  Notiro  Signo-  ^ 
re.  TumIIeraelius%  abieSio  ampltffimo  yefiitujt  | 
dtiroBi/que  ealceìs  » ae  plebeio  amt£iù  indutus  > j 

liquutn  via  fatile  eonfecit  » ^ ineodem  Caiuaria 
ioeo  Crucem ftatuit  j vnde  fuerat  à Berjis  afporta* 
ta,  Vedeti  quello  Imperatore  depinto  in  vna  la- 
la  del  Vaticano  » che  rigetta  con  la  delira  Vna^ 
nobile  corona  ^ che  li  viene  potia  intetia)  evi 
fono  quelle  parole  "j^epbas  ifi  » vhi  ReX  Reguin 
Chrijius  fpineam  eoronam  tulit  $ Cbrifttanum  bor 
minem  auream gefìare . SuccelTe  quetio  fatto  nel 
éaS.  & adì  14.  di  Settembre  fi  celebra  TElTalta- 
tione  di  efla  Croce,  fella,  che  an^o  fu  detta 
moria  reftitutionis  Crueh  Io  tal  giorno  nel  407. 
pafsò  al  Cielo  il  Santiltimo  Giouan  Chrifotiamo  ^ 
tanto  amatore  della  Croce , di  cuicompofe  lo 
loquente  Oracione»che  comincia  Sape  apud  ani^ 
mum  meum  difquijiui.ò"f*  Qu^ello  gran  Dottore 
fù  delle  lettere  Armene.fi  benemerito,  che  no 
vien  chiemato  Inuentore  : onde,  nella  Libraria 
vaticana  vedeti  la  fua  efl^ie  conii  caratteri  Ar 
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mtnì  ì t Icftcrc  > che  dicono  S,  lò.Qhfyfìfiomut 
LÀUtràPum  Armimcapum  inutntop , La  dectaj 
celeberrima  Libraria,  ngrandira»  & ampliata 
da  Nicola  Vi  Sifto  IV.  CaliSo  JilI.  Sifto  V.  Paolo 
V.  & a marauiglia  augomencara  da  N.S.onde  in 
marmo  vi  fi  legge  Vrhanns  Vili,  Pont,  Max. 
Compì ur a Paiatma  Bibiiotbecxvolumina  nobiUs 
Hideibcrth*  viSioPia  manubiat  Gi^egopto  XV,  ^ 
Apojioltcé  Sedi  à Maximìl,  Baaaptd  Duce  dona* 
ia  > Romam'  aduexit  i oppurtanis  armarps  in  Va*, 

' ticano  eoncìmfit  > ioeum  rudèmantea , atque  infof 
mHin  tane  fpeeiem  redegiti  per fpicuo fpicuiarium 
! nitore  exornauit , anno  Dom.  M,  *D,  C,  XXIV, 
Poni,  prtMo . E perche  forco  la  detta  Libraria^» 
è pofta  anco  Ja  famofa  Armaria  parimente  daj 
N.S.  per  difefa  di  Roma  > c dello  fiato  Ecclefia* 
ftico  mirabilmente  accrefeiuta  ( onde  fi  poflbno 
armare  pili  di  jo.  mille  peribne  in  vn  fubito  J vi 
fi  leggono  lopra  dueporte  queiht  ifcrittioni . In 
vna  i^rbanut  Vili,  Pont,  Max,  Vrbu  ditte* 
fiis  Eeelefia/iiea  feeuritati , Anno  ì uh,  M.DC, 
XXV,  Neiraltra  Vrbanus  V 1 1 1:Poni,Màx,Lit* 
teras  Armit  é Arma  Litteris  , Ponttf',  anno  l/f: 
Non  voglio  con  quefio  occafione  trèpaflare  con  > 
filenriò  vna  lettera  fcritta  da  Nicbfò'^PerottfAr- 
ciuefeouo  Sipotiiio  à NicolaV.ail^ual  Pontefice 
mandò  molti  Letterati  per  tuiia  Europa  à*cer- 
car  libri  per  arrccchire  la  Vaiictìoa  i cilrigral- 
tri  il  fudetto  Perotti.  Eccp  la  lAfràa’.  » S*  V,  per 
medium  Reuerendifiimi  D,  meì^Bi  CdMr  Nièìém 
i qOatuor /ibrój  » quorum  Wieu  tonùnef  quatuor 

Buan- 
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Muangelia  i alius  Gregory  Nazianznùorationes  > 
eiuSi  quivi  non  ignorai  amorern^  Duleem 
Tyrannumy  voeauiit.teriius  Ariftoieiit  tontinet 
frobiemata  ypluraque  bue  vfque  viderim . lUm^ 
p>oblemata  ÌAlexaniri  Apbrodifai  ex  eadem  > vt 
aiuat  »/ebo/a  , ^artus  Demoiìbenis  priuaias 
erathnes.  Hw 

ti  tatnen  eum  diffieuhaU  reperimuo , éf  *os  mitto . 

V»  B.fperam  nte  quoiannis  tot  » vel  plures  V.  B . 
pofiemittere,  Muitoe  etenimfimulinttenire  diffi“ 
eilèforot  ; quatuor  verOyVeì  quinque  quoiannis  non 
erit  impofiibile  voluti  quendam  eenfumV .B,  mit- 
tere  » eui  me  bumiliter  eommendo . 

Da  vno  de  fianchi  fi  fcorge  il  noftro  Redento-  ‘ 

re  porto  sù  la  Croce  » con  tali  parole  fotto  0 vos 
omnes  » qui  tranfitis  per  viam  ^e.  Notano  gra- 
uifsimi  Auttori  fi  Greci  » cpme  Latini*  che  Gestì 
fiì  CrocefilTo  con  4.  chiodi  » due  alle  mani  > e due 
a piedi  * e cofi  hò  vifto  io  in  alcune  Chiefe  anti- 
che di  Roma*cioè  nel  portico  nella  Chicfa  di  San 
Giouanni  in  Lacerano*in  S.Maria  Imperatrice^  * I 
in  SS.  Cofmo , e Damiano  * in  S.  Bonofa  in  Tra» 
fieuere  > in  S.  Maria  Trafpontina  nel  chioftro*  in 
S.  Nicola  in  Carcere  * in  S.Clemente , in  S.  Vrba* 

, no  alia  Cafareila«doue  è traditione  » che  detto  Si 
battezzartè  S.  Cecilia*  in  S.Bibiana*  in  S.Coftan- 
aa*  nelle  Porte  della  Chiefa  di  S.  Paolo*  nella  Sa» 
creftiadiS.Ptetro*  fptto  quefte  Sacre  Grotto 
Vaticane*  e- (opra  il  pilo,  marmoreo  di  Giunto 
* i Baflb  Prefetto  di  .Roma  * one  così  è notato  An^ 

tiquifsimum  e pariq  marmore fepulfrumlmyBaf- 

■ ■■  ■*  fi.  , 
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Livcrfi  pofti  in  marmo  pella  ibpradettaChie- 
fa  di  S.  Maria  Trafponcina  ( benché  con  poca^ 
ortografia  ) fon  liXegucnti  . 

Hie  Incus  tUteu  Dominatmairique  T onantìs  :■ 

Pro^icc fit  quanto  digfsus  komre  Sacer  « 

■Hic  funtluctnUs  Pets%  ypquliqut  colunf  ; 

Sanguine  tantorum  monumenta virum  * . 
Hie  Saluatoris  faeier»  sèi,  urtur  imago 
Hacofienfaieufinmahernadiu.  ;,r/  . 

Hie  qu^fparjavi^juei^ant  altana  San^a 
, Sunt  manibut fummi  nempe  S aerata  Patrts  *. 

[ JpfeouiumPaJiorpofiQbrifiifuneratPetruf 
Hie  eruee  fufiinitùt  fata  nefanda  ìibent  • p**  ^ ^ 

Vlurimus  hie  Martyrjitus  e fi  polyandrton  * vnde 
SanSorum fertur fanguine quippe faerum»  . 1 

Hie  fisa  monflrauit  crebro  miraeula  V irgo  y « 

Huieque  locò  Maria  nomina  Sanila  dedit , - 
K.  S.  concefie  Indulgenza  Plenaria  per  fette  an« 
ni  èchi  vifitafie  il  giorno  di  S.  Pietro  detto  alta- 
* re  delle  Colonne  ^ come  perfuo  Breue  dato  adì 
i^*di  Febraro  i6}o.  La  Chiefa  Vecchia  della^ 
Trafpontina  ftaua>doue  bora  fono  li  foffi  di  Car 
Ilei  Angelo»  e fi  cominciò  gettare  i terra  per 
far  li  bkftioni  fotte  Pio  iV.adì  if.di  Luglio.  15  <$4. 
il  quale  auanti  nel  ijei.  ad!  8.  di  Maggio  pofe  la 
prima  pietra  ne’nuoui  fondamenti  de’baftioni 
già  cominciaci  da  Paolo  IV.  Vi  pofe  alcune  me* 
daglie  dorate»edi  metallo;con  lettere:  Piue  IV, 
Pont.  Max,  anno  II.  e con  l'arme  Tua:  e dette  aU 
( cune  orationi  * /parò  Cafiello  per  allegrezza . Si 
fece  poi  falera  Chiefa  ia  mezzo  à Borgo  nouo,  & 
' adì 


f 
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Cbrifii  Crtuem  diu  quafitam  HieràfoìtiAnàtmaU 
ta  ullure  demerfam  diuinitm  inumiti. Ciò  fuc^ 
cefse  dopo  i!  Concilio  Niceno  nel  5x0.  Di  che 
fcriue  Sozomeno  lib.2*  c.i.  emendo  eifa  Impera- 
trice quali  ottogenaria  > come  dice  Teodoreco 
] ib.  I . c.  1 8.  & afare  tal  viaggio  in  quelle  parti  ne 
fu  (per  quel  che  ne  racconta  Socrate  lib.i.  c.17.) 
In  fomno  diuinitus  admonita  » e S.  Ambrólio  dice 
Inftttutu  Spiritui , il  qual  aggionge  « che  per  la^ 
featua  di  Venere  , che  nel  Monte  Galuario  era 
ftata  pofca  dairémpij  Del  luogo,  dopeetaftata 
la  Croce , chiainauali , Monte  Venerarlo  ; onde 
foprà  il  Silìmo  47.  dice , Oomtnwfeeundum  e^ti 
iraéium  in  Cenerario  paffustfi.  Alia  gloriola.» 
Imperatrice  S.  Blepa  é in  Roma  dedicata  vna.# 
Chiefa detta  gid  S.  Nicola  de  Molinis  % (come in 
vna  ifcrittione  di  marmo  in  elTa  li  legge  ) ouero 
de  Cefarini  per  eflfere  vicina  al  loro  Palazzo , cj 
ci  è la  Compagnia  de*  Credentieri  ; Nell’anno 
i6i  1,  con* confenfo  di  N.  S-  è ftata-^el  tutto  ri- 
Aouata  rantichifsima  Chiefa  edificata  dal  pio 
Coftantioo  Imperatore  nella  via  Labicana  fuor 
di  Porta  Maggiorane!  luoco  detto  dal  voIgoTor 
Pignattara  » di  detta  Santa  , della  qual  Chiefa , e 
Cemiterio  fd  m^tiqne , epiu  luoghi  Anaftafio 
& in  particolare  nella  vita  di  S.  Silueftro,  e di 
Adrianb'Papa NcH’anno  auanct , cio^  idi  i.ef- 
fendo  ió  andato  con  due  altri  Sacerdoti ,,  iti 
quali  MonHg.  Ricciullo  Vicegerente  d'ordine# 
dell’Etninen^Sf  Card*  Barberino  i veder  le  ve- 
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fìigie  di  cffa  Ci  liefai  o Bafilica  vi  crouammo  fcaN  ! 

pita  in  terra  invn  marmo  antichi fsimo  di  baffo  rt 
licuo  vna  fcdia  Ponteficalc  con  Io  Spirito  Santo 
in  cima  ( Dius  fedeifuptr  fidim  faniiam  fuam  fi 
potrebbe  dire  col  falmo  46.  ) argomento  chia- 
rifsjmo  > e teftimonio  de  noff ri  maggiori  indu« 
bitaco  della  continua  afsiflen^a  dello  Spirita  j 
Santo  alla  Santa  Chiera>della  quale  è capo  vili  • 
bile  il  Sommo  Pontefice  Romano  > che  hoggi  d ii 
tl  Santifsimo  VRBANO  Vili.  *il  quale  hd  conceC 
fo  Indulga  plenaria  à chi  vifita  la  fudecta  Chiefat  [ 
adi  18.  di  Agofto»  feda  di  $.  Elena  > & adi  2.  d>  j 
Giugno  giorno  di  SS.  Marcellino  e Pietro , il  cui  j 
cimiterio  è appreso  alla  prefata  Chiefa  > auanti  ^ 
icorpi  .de’quali.  ardeua*  già  Balfamo,  cornea 
fcriue  il  Bibliotecario  > 8(  Adriano  fudetto  lo  ri*. 
Boro  > dicendo  il  detto  Autore  CamiUrium  iUm, 
Pitri  ^ Marcillini  via  Lauitana  iuxia  Bar, 
filicam'BlHehn^renouamt^e* 

Molte  Cbiefe  rà  Roma  fon  date  arricchite  del 
pretiofo  Legno  della  Croce  r & in  fpccie  l’antica.,  ’ 
Abbadia  1. e Monaderìo  diS.  Biagio  \n  monte ^ 
feeuto  j o Cantofecuto  ( detta  hora  S. Biagio  deiU 
Ranetta)  in  ftrada Giulia  (chiamata  giàVia^ 
Florida  ) del  Capitolodi  S.Pietro  % a cui  fu  vnita 
da  Papa  Eugenio  niI.,ouc  a inan  finiftra  deiren-. 
trareè  queda  marmorea  ifcritione  fatta  nel  1072.^ 
tempo  d’Aleflandro  Il.fecondo  l’vfo  di  queirecà  ♦ 
Hoc  fuit  inceptum  renouari  tempore  T emplum^ 
Vrbis  AUxandri  Romana  Prpfulis  almi . 

Annue  erat  euius  duodenus  : S*  ipfifeeundtea 

An» 
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Annui  mtlìenus  Qmttrms  tune  feptusgenus  % 
Timppn  > quo  tTerbum  concepii  ÌTirgo  fupern^ 
Annui  tAugufto  eurrebat  menft  perhujìa 
Se^ta,  dici  dena  fuerat  inM&io  dena . 

Abbai  Dominicui  meriiit  ^ nomine  dìgnui 
J/iam  domum  quidem  cepiU  conpieuit  ^ idem  l 
Condidiibic  dignU  Crucis  venerabile  Lignìi 
Et  veftem  dia  Genetricii  quippe  Maria 
AndreéttSan^tElasjjjDdriaquetChrifanti 
PapaSiJueJirii  Dionj/sy  ,mc  non  Seuerg  ^ 

. Honory  Steph ani  Marci  Marce Hique  ani 
TranquilliniNieoJlratii^Cafaryqaeac^Aqu^^ 

4 Nerey  . 

V el  Accbiliei  vel  Era/mi  atque  Catarina. 

Seu  SS,  JLLn  Sanale  Cacilta>  Prifcet  ZoeJhjut,jM 

Sopbia..  ^ • . ■ - 

Ha  funi  RiUiquia  quibua  almuafii  locui  tfie 
non  multorum  nefiimut  nomina  quorum 
Peiicifiim'ui  Agapitui finpul ^ Callijlm 
Hi  quoque  iam  diSitt  fotiantur  denique  Sancii 
La  Reliquia  di  S. Biagio  nominata  è la  gola, 
che  poi  fu  trasferita  in  S.  Pietro,  ^doue  bora  lì 
{conferua . In  vn  M.S.  dell’Archiuo  coli  Icggea 
ella  Reliquia*  Armo  i s ^7*  de  commi/pone  JRéué'». 
rendijpmt  Domini  Card-  de  Valle-  ego  lulius  Cer* 
uintu  Canonicuó  S,Petri folui  ducatos  centum  aterì 
militibus  Germanii  * qm  reftituerunt  aliquafrag- 
menta  argenùjimul  cum  tabernaeulo  argenteo  cS 
gutture  S,  Blasy , ^ ealiee  magno  argenteo , ^ 
Cruce  ConftanUni,  Nel  mcdemo  M.  S.  li  leggo? 
Itemjòlui  per  manna  D,Vinceniu  Coronati , oc 

S ' ma^  \ 
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ìittPW  r^ut eraìrt  ih  àotho  hovta  ^etnortà  >D.Ooh2Ì^ 
nicVCépofifrei  prò  recUpfrandis  itbrt$  fhfirumtn' 
tòrum  Bàjthtv  'i  '^ihssfeium  extra  Vrbém  diporta* 
bant.  l^èlla  Ohi^fìl  drS-.<?eci!ia  irt-'‘JVaftìsui&ro  ' 
ifi  vfi  frammentò  dì  marmò  in  tèrra  lé|;gcfi  aH  al- 
. t^c  maggióre  Ittboi  aititri  recondita  funv keli*  j 
quìa  videticst  S.  Maèrip  mhtris  DomiM , ex  tigno  j 
• S.Cr&tis  , . Bapiifta^  S.  lohdnh  Euange/.  V. 
....  Uem  ex  Ungo  (prò  Légno)  SanH  .....  ; 

dé.  barba  S.PetriAp.  V •;  Andreé  Ap,  ...  Io  4 
' Àp.  . . . e;x  ojtbies  . . \ tAp*  ^S.Stepbani  | 
Frotom,  . . . Stepbani  Papae^^  ex  ìifteainint^  j 

Laurenty  ex  offibits  ÌCL.  M dii.  . , 'i  ' AnafiaJIae^ 
UiiòrUm  In  S.  Clemente  dencrò  ad  vn  Crocefiflb 
di  Mofaicò  : onde  nella  Tribuna  nel  mòro  lèggeìi 
quéfti  vérfi  Ècchìm'^  ^ >• 

^HléJìaThCMfirifHtJthiitaymmi^ 

tiam  lex  arehiehti^JCrukfaeU  eUirHitem 
ì Ìt^oCbriJli\Tóeàbi dens^  Ignatyque 
*yÌjn^pràftrÌpÌtriqUièfiuiHeàtfóre^<^ 

*■  : \ S.  Adriahò  in  irfbui  firis  > (detto  cofi  per 

é^et  vicino  alli  tire  fori  antichi  di  Augufto  y di>  j 
Ceiàèe&.di  Nerba  imperàtori , benché  da  altrT 
fcbretómcnte  fi  dica * 

^ Iti  nBfnine  ùómiiti  dhteh  Anni)  Dóhi,  M.  CG.  ' . 
XXVtìì.Pmt^.ty.Qrè  I.indif. 

t.yniìfp  tànuary  die  XhiX  futit  corpo*  ^ 

rh B'.h.. Martyrurh  Mary  M artbia > Reti* 

quid  X.'lTadriahf  inXloh^^^  mdiori  altari^ 

ér  (orpora  SSi  tmm pumi^um  \m  abfidefuper  cor 


I 


farle  Sttonàii.  ' 

(/lumnam  per  fha^ftrum  Velagium  Bp.  <AÌhàn^^  ^ 
D»  SUpbanum  ettìfdfm  Etciefi*  Diac,  Card»  cum 
CUricis  ipfitis  Béclejtit  videlitet  Pnlh.  Barthoh^ 
meo  i'^Ffesb,  Pituh  i Petro  Diacono  » Ramano  Sttb 
diacono , Oliutrio  St/bdiac \ & Matbeo  Clerico  à* 
Jonatba  Manfionano  . Item  Gregor,  PP,  IX. 
dicautt  Eccl»  tfhun  XlìI»  Kai,  Apri/h  indiai  fi* 
cunda  feria  pòfi  palmas  cnm  Cardd.  inUr  ^uot 
fuerunt  odio  Epf  Sci  licei  Pch^iàs  Bp.Albani  Pa<- 
triareba  Conftanttnop,  Arebap,  Medio  Inni  » Ar-  ^ 
fbiep»  Tbeffahniy  Epifi.  Caftrcnfis  & quidam  Bp, 
Romanipy  Bp,  Cenadien.  In  mahri  altari  funi 
Reliquia  multòrum  SS,  vide  lieti  dt  fpiniycorona 
Domini  9 de  Ugno  Dpmi  > de  ciano  ItfiChrtf  h di 
fpongia  Dòmini  y de  ejlimtnto  leJu  Gbrt f U t dtjt 
cunabuio  eius  i dt  'VeloS.i^irg,de  ntaema  S,  iiK 
Buang,  t de ReUquys S, loi Bapu »^S,  Simeonùi; 
S.Andridt  S.  Pbilrppi’,  S,Thómp  Ap,tÒ^S,Sifnonisi 
% Reliquia  SCRdeiBo,  % S.Luce  yÈuang. , S,Mattbp 
^ S.  Stepbani  P^aiom,t  S,  haurentyt  S,  Vinceniqx 
S,  Adfidni  , QéepdraSSMary  Martb^.,  .Mi^ 
M -diéidt  eerpornm^SS,  Pierii  & Acbiliei  ; i^  Domi't 
tiilp . CO/f$ra  $S1  Papfp&  M auri . In  abfideU 
■ fdper  columnam^revondiPafnhtcorpora  triumpue^ 
I fòrum  p Se  SAtafi'ràni  > ^ Fabiani  » Cofm^  ^ Da'» 

I mi  ani  » quàtaorCoronatorum  t XL,  Martyrum  » 

J XyjHi  PP,  Blafii  •t  Siluefiri  PP,  y'  Héeohi , AlecAÀi 

» M arcelliPPiÒbrifleipIfori  Mari  fMagdal.iAnndi 

■(  Sufannp'^  Agneps  » Ducip  t Petronilla^t  Praxedis^ 
Pudenttanp  Margarr^  y Teclf  yCaìbàrinp  > Bi» 
t . biana,  HippolttiyRefh^^  partaan» 
/ ^ 2 po' 
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forum  fuh  firiptorum  SS.  eiì  in  Confsfsìonefi^ 
malori  altari  Jilun  SS.  Marei  y ^ Martbe  % S* 
Adriani  » Fapip  (y  Mauri  • Medietoi  SS.  Nern 
AebiOei  ìfyr  DomiUllp  > prpter  capita  SS.  Marii 
Martha  > qup  Reliqmp  conditp  funi  in  e afula  ar- 
gentea 9 quamfeeit  fieri  D.  Stephanus  eiufd.  Eccl: 
Diac  Card,  iy  braebium  SS.Adrianu  quod  èjl  eoe- 
tra.ltem  ad fuppUeationem  di6U  D.Stephani  Card, 
Presb.  Pauliy  é*Oliueriiy  Domnas  Greg.  IX. 
PP.  bone  Eeelefid  dedicauiSy  ac  Confecrauit  annoy 
menfe  > die  ^ indit.fupra feriptis , Deued  notare» 
thè  li  corpi  di  SS.  Papia  & Mauro  furon  trasfe- 
riti adì  l i.  di  Febrafro  1^90.  alla  ChiefadiSS.  • 
Maria»  c Gregorio  della  Vallicella  conceiTegli  da 
Sifto  V.  ad  iftanza  del  Card:  Gufano  » & adi  i i.di 
Maggio  confolenne  pompanti  i597»fnron  pa» 
rimenlte  crasieriti  li  corpi  di  SS.Nereo  > Acchil- 
leo  » c Domicilia  nella  Chiefa  ad  elfi  Santi  dedi- 
cata nella  via  Ardeatina . Nella  Chiefa  già  di  S. 
\.QVtTiZoJubCapitolio.9  di  cui  fà  inencione  Innoc. 
Ili.  Li.  Ep.  Romanum  » detta  anco . S.  Lorcn- 
io  de  Nicola  Nafp . ò N afonie  > come  fi  legge  in 
Cencio  Camerario  » & hora  è rHofpcdalc  dellc> 
donne  inférme  di  S.Maria  della  Confolat io np  yi 
era  vna  lapide  > che  adefibfià  aflìffain  dec^S, 
Maria  fi  legge  In  nomine  D.  an.iz^i.  tempore  D, 
Greg.Papp  noni  D.Atdoinus  venerabilis  Cefalum. 
Ep.  de  mandato  Summt  Pont.  D.  Greg.  PP.  IX. 
bane  Eetl.  S.Laurentfj  de  Hicola^  Nafo  ^ altare^ 
ipjtus  Eecl»  dedieauit  » in  quo  reliquia^  fuhfcripm 

San&ofyree9tifiidi%  4«  Perta  pofi  Pom^palmarp 

' Om^ 
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jf  Omnibus  i qut  ad  hos  Tfmp/um  quoHhet  armo  ^ 
H fir-  palmas  vfq,  ad  oQauam  Pafebt  > vifita» 

■ tori  acstfitrinl  vnum  annum.éy  dies Indulgm 

M de  mandato  ^ auéforitate  fummi  PonUtn  rtmiffio^ 

I nem  omninm  peeeat , Hae/utit  reliquia , S*  Lau* 

F rentij  Ai»  S»  Siluejlrì  P.  S.  SUpb*  Papa . S*  Mar^ 

I telli  P,  *Dt  Ugno  Crucis  » de  tunabulo  Cbrifii  > de 
I Sepolcro  Dom»  > de  lapide  S>  Stepb,»  Sanéior,  5* 

I puerorum  > S»  Siili  Papa  » $*  Papia  » ò"  M,Aurt^ 
I MS»  Nereh  dr  Archilei  Mari»  » SS  4.  CoronaU  S, 

Dionyfi  Mari, . S»  Maximi  Mart»  S»  Pantaleonù 
M»S>  Maria  Magdal.  » SSopbia  Pifiis  Eipù  ó* 
Agapes  V»  ^ Mari»  S»  Rufina  d^  Secunda  P* • d>* 
i\T.  »y*  Petronilla  V»  S»  Bibiana  V,  ^ M»  S»  Eu* 
genia  V»  é)*  M.  S.  Viatoria  V.inM,  S»  Martin^ 
V»  & MS.  Praxedis  V.  & aiiorum  plurimorum 
i SanBorum  • Dedicationem  ifiius  Ecctefia  Presby- 
I ter  Peregrinus  fecit  fari  cum  adiuiorio  Matbei  éy 

vxoris  eius  Comitiva . Lapis  cum  défcriptis  in  eo  ' 
^ Sacris  reliquys  > ex  vicina  ohm  EccU  S.  Laurenty^ 
in  bànc  Eccl.tr anjhtus , Nella  ifìefTaChiefa  di 
SéMaria  della  CpnfoJatione  fu  pofta adi  io  d 'Ot- 
tobre 1 634.  fopra  la  porca  della  SagrelHa  quefta 
ìrcriccione  in  marmo  . VrbanusV  1 1 hPonU 
V Max.  %acra  Congregai.  Vifitationis  Apoftoliey  de* 
eretam  y vi  claues  Sacra  imaginù,  Deipara  CenU 
^ tricis  Maria  in  PorticufpeSent  adCuftodcs  Eecle* 

■ fia  > d?*  Hojpitalis  B.  Marip  Confolationu%  d);;  GrOF. 
itarum  > pnuatique  quoaa  Patres  diBa  Ecclefa 

* de  Porticu  9 cb*  diBos  Cufades  in  antiqua  eoruen^ 

^ poJ[efiÌQneeamapericndi%  claudcndt  in  certa fe^^ 

r S j 
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fiiuitatibm  thydtfinptis  efiemanu^tenmdoifuoÈ^f» 
ut  ApQjioHcù  auBarUaUappr^bami  » 
uìt  ftìh  datum  S^tma  a^é  Mariammaiortm 
fuh  anfmio- Pifcatorù  4i^  4.  1610,  Panufiiì 

VII*  Betfius  V incéniMà>CaitiaUrtMStBMtboio9}»teté4 
Capt^unica  » Guido  dei  Pel^gto  CuJipdts  • Hidacus 
-.Cinquinus  Corner atnus  pofuere.  « 

Nella  Gbiefa  di  &,  Lucia  del  Confalone  (pi 
Hofpedale  > ) io  roarmo  vi  fi  legge  ^ Omnibus 
àHehifiimis  boc.legtniibus  miuro  certifstmumqua 
fii  bat  omnìo  ^ qua  infertuò  fertpto  funi  • Hot  ifL^ 
altari  condita funi  filmi , de  Brp fipio  Domml , dt 
(Cuna  Domini  i de  Men/a»  de  Ltgno  ^ %de  fponght 
de fipuicro  y de  lapide \ quem  A^S.DC  t»C*L‘S-L* 
fir*  B*  de  fimhvqt  vt/limenù  eiusy  de  fipuicroB, 
Maria  , de  vefiimenth  eius  , deque  capiiiis  , -ete  Re- 
/iquys<,  S.  lo*  Bop.  I dtns  B.  Pttn  Ap*  » de  or  arto 
eaas  , dcReliqaqsS.  uéndatea  Ap. , de  vfiimeMh 
lo.Euang.  » Tboma,kaeobi , Ma  h SimepjilT^^ 
idei , ^ Ma  tbia  de  Laptdibus  S Sippb,  dt  Reliq» . 
S.  Laur,  S,  Vinc*  SeboA-  Cornelff  Pont*  ^ M art*  » 
Velicis  P P.  M.  i atepb*Pp.,  Ptkut^iij% 
riani , Mareelliani  cb*  Marci  , Co/jsoa  éy  Oamior- 
nl,  Chrifanti-^  Oarip^,  Aisa/tìfi^  Maribq,  Au» 
dyàx  Ò*  Abacum , Tranquillim , Eùiibaty,  Ftfiù 
'AgapiUeTbtopiJUi  Ptiècts  Ep*  t^Gordiani , Efiae» 

Proculi  é'^^euUiaeyBionyfiiy^agm  martyrum$ 

Paulini  Ep.  SS.  Martyrum,  aique  XL.  S*.Feli^ 
citatis  cb*  jìliorum  eius , M jWrf  Magdalenx  , Aga*> 
tbf  Prifiae,  Bonofie , Marmenia , Aurea,  Aribe^ 
intp  I Emcrmtiana , iy  aliorum  SS*  quorum  nomi» 
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Seconda  . 

Vie  poi quefta aggionta 

’ nuoqw$±WiU  V.NLAUup\^^^^^  &R^^^ren.  , 
d^smo  P,  Qa/eqtio  Sonuitale  Arcb^p.  oc  ad 
dwn  ìlju.fiit'  ®P«  Rodsano  > fojp^ 

TQ  laaohauq , F rami/co  Coronato  Cupdibui , Of 

admodurn  ULD.  O^auio  . 

NcUa  ao!Hieh»ffifn.a  Chiefa  4»  S. Marcello  de  Padri 
^cruici  ft  ooarcrua  iovn  bel  vafod  argeto  e fmal 

ro  di  quello  Sacro  Legno  oella  Cappella  4d  mi- 

jtàeolofo  Croceaflb . Nel  Monaftcro  di  tal  Chie- 
fa  v’era  gii  vna  celebre  Biblioteca  » arriccbita-^ 
parcicoJannen^e  di  7}P‘  4a  Antonio  Orio  » 
come  dajl4  feguente  memoria  in  -HJ 

fifla  cofta  . Ex  ìibris  AndOfn^Vrfi  Fornii Rtfi-. 
rmdaru  ^ienfii'Ep.  ex  teft amento  non  or- 
dinaùf  ìacobus  Vrfità  fraUr  sonfiitis  mentn  ems 
nxo^voiumina  in  bae  BihUotbeea.exiBenttq  iongi- 

plora  opera  in  omm  fofiultate  eonUnej^ta  ad  ^otìo- 

' noremf^irginù  donaoit  boie  UonaJìeriO^Mar- 

teUi  prò  anima  eiufdem  diìeBifsimifratriifut , prp 

ouìos  faluU  Friory  & fratrei  non  ingrati  ta^U  mu^ 
nfirii  pj^mifirunt  finguJis  menjibus  Pefitn^orum 

rum  u^ebr  aro  eum  HiJfafiUmni , alys  «?v- 

^ edam  Ef  ifoopwinexmmìsfuii 
r diao  Monafierio  pùnttam.  ploralo  <mrea  >.^^ 

dueatos  eentum  auriy  quibtu  ordinaoitpbi  Annt^ 
: ^erJàrtu JUripetr  deSìoi  Fratres  cm  mWdfiiemnfy 

oJijs . Bxtrabentei  tibrot  » eiiam  minimum  ex 
bac  Btbliètbtea  *<ac feienUs  non  reueiantes  > 
ttis  dignUaùt  exifiant  % eHam  fi 
Frìoti  vel  Getter  aÙsfit%  ipfojdéo  fenunùoc  txsoms 

{ $4  IWWt 


2 8 0 \ he  fatte  Gròtte  V atitkne  • 
municattonù  ineurrunU  a qua  non  nifi  a filò  Papa 
pofiunt  ab/àiui  > vt  in  Bulla  Santifsimi  DD.  Papa 
Leonh  X»  fuper  hoc  eoncefia  anno  1517.  Altro 
Chiefe  tralafcio  per  breuicd  arricchite  di  fi  pre- 
ciofa  Reliquia , non  pretermetendo  però  » cho 
nella  Bafilica  Vaticana  fempre  fi  è foJennizaato 

• nel  Maggio  9 c nel  Settembre  di  quefia  S.  Croce; 

onde  in  vn  Calendario  M*S.  leggefi  DU  a.  May 
Jnuentio  S, Crucis . Habetnus  de  Ligno  14, 

.SepU  Exalt^tio  S.  Habetnus  Oratorium  ma- 
gnum  t cb*  i^i  Lignum  S.  decèm  librarum . Ma 
molto  maggiormente  fe  ne  fà  horafefia  a li  a.  di 
IMaggio  per  il  pretiofo  dono  ( come  fi  diflc)  fat* 

• to  da  Noftro  Signore  di  quefio  Santiflìmo  Le- 
gno nel  1629.  volendo^  che  in  detto  giorno  fi 
mofiri  da  tre  Canonici  con.-  il  Volto  Santo  9 o 
Sacra  Lancia  co  InduIg.Plen*  onde  nella  Tua  Bolla* 

• neirArchiuo  leggefi  Prtanus  P.P.Vill.adfis-. 
tur  am  rei  mtmoriam . ^ omnibus  Saerss  Beli-  ■ 
quys  ^e*motu  proprio  ^ ^ ex  certa  feieentia  no- 
Jlra  Crueem  argenteam  Sacris  huiufinodi  SS.  Cru- 
cis Beliquj/s  decor atam  Bafilica  Princ,  App,  dtjt 
Vrhe^  ad  quam  maximm  Cbrijii fidelium  deuo- 
tionis  caufa  ex  omnibus  mundi  parttbm  fit  concur» 
fliSi  eo  in  loco  collocandam  9 dr  perpetuo  cufiodien’-  . 
ddm  oc  qffèruandam  > vbi  pariter  funt  huiufinodi 
Saluatoris  imago  Veronica  Sudario  excepta^  di* 
ferrum  Laneea , quoSacratìfsimi  illtus  Cor  por  is  in 
ip/aCrucc  pendentis  latuj  pcrforatumfuit  9 tenore 
pra/cntium  donamus  9 concedtmusì  elargimur  dr*r* 
De  omnipoUntis  Dei  mifericordia  it  App^ 
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I ‘ Parte  Seconda  • ' 2S1 

II  Petri  éy  Pottii  omnibus^  iyjinguìuvtrìufquefe* 

9 iem  Qhrijlifidrlthusvtre  poeniùntibust  eb*  Confefi 
mj^Sf  ac  Sacra  Comm  unione  rcfiétis  t quiineajem 
i Bafilica  Ferrif  Crucis*^  Sudarij  huiufmodi  ojien^ 
I fioni  prp/èntes fuerint  > p^o /idei  orthodoxae  prò- 

I pagationcy  ac  BeclefiaCalbolicae  tranquillo  jla^ 
I tu. 9 feu  9 - prò  vi  cuilibet  fuggeret  deuotio  » pias  ad 
I Deum  preees  effuderint  9 plenariam  omnium  peccà~ 
1 forum  fuorum  Indulg,  ^ remifsionem  miferieor^ 
I diter  in  Domino  concedimus  • Datum  Roma 
I apud  S,Petrum fub  Annula  Pifcatorit  die  g^Aprilis 
l X6  29.  Ponttfi  noRri  anno  6*  M»A,  Maraldus  • Dal 

che  conoice  raffecco  grande  » che  S.  Santicd  hd 
mof^racodquefta  Sacra  Bafìlica . Ne  meno  fì  è/ 
i moftrata  beneuola  alfa  Chiefa  gii  dedicata  a S. 
Nicola  loj  o De  Poreilibus  ( famiglia  col?  chia- 
mata) la  quale  anco  fi  vede  cogionta  dietro  alla 
niioua  9 a piedi  del  Qinrinale  > che  nel  i fu 
conceffa  da  Gregorio  XlH.  a Padri  Capuccini  > 
doppo  elTcrfi  partiti  prima  doAa  Chiefa  di  Santa 
. Maria  de’MiracoIì  ^ loro  prima  habitatione  ia^ 
Roma  ) vicina  alla  Pprta  del  popolo  ,*  poi  dalla 
Chiefa  df  S»  Eufemia  nel  Vico  Patritio  poRa  fr.i 
' S.Pudentiana  9 e^  Lorenzo  in  fonte  (Chiefa  fe- 
^nalata9  antichifsima  > e rinouata  > & abbellita 
• dalla  Congregatione  Vrbana)criliMonti  Efqui- 
lino  9 e Viminale;  conceffa  dico  a Capuccini  de- 
! dicandola  d S.Bonauentura  * 8c  vltimamenfe  nel 
165 1*  data  da  fua  Beatitudine  alla  Nation&Luc. 
chefe  fotte  1 Jnuocacìonc  della  .J.Croce  9 e di  San 
( Bonauencura  Card.#  onde  di  fuoconfenroadi  9* 


i8i  Le  fhcre  Grétte  Vattcant . ' 

di  Luglio  1651.  su  la  porta  vi  fu  ppftoT'mp/M»  | 
S.Crueió  ^ S.  Bonauentura  Naùowx  LutinJU  y % ^ 
^ per  più  hoDorarla  vi  concedè  Iqdu^.  Pkp.  per  q 
le  oracione  delle  4o.hore  poAeui  adj  i a«de|  sne-  *j 
demo  > come  cofta  per  Aio  Breye  fpedico  li  8., di  , 
Xuglio  i 6|  1 . 9 & adi  I o.  del  I Acflo  vi  fu  afHfla^ 
in  Cbiefa  tarifcritcione  LMcenJium  NaÙ9. 
f/s  ah  Vrbano  VlJI-  P»0  M,  ornata  bénsfieijs  no^ 
hili  bac  Aedéjub  nouo  %.Crucis  éf  S.  Bonaaentara  ; 
vtUri  titulo  ad facros  vfm  Ofcepta  ianti  Principe  , 
domif  fortfqm  de  Cbrifiiana  re  opUme  imrUi^  é*  \ 
pietaUm  S*  munificmtiam  Immortalis  obfirumXl^  » 
nomine  tefiaia,  voluit  anno  fai,’  r 6 } 1 ^etus'ponuf  IX 
fopra  la  porca  Palaz?o(già  Conuenco  di  Ca*  , 
puccfni)  e in  marmo  queÀa  trcrictioae . krka-  jj 
nus  V HI  •Pont*  \Aax»Coenobium  otimQapMtci^  ^ 
in  ampiiores Aedet  translatorum  > cubieulìx  ^ 
difp<friisy^are^complanatisPonitifieiaefamitìaa.  L 
tommoditalì  ad  kane formanrredegit , oo^iauù,  y j | 
^ ornatiii  An^M»  M.  A C.  XaXII,  ^o^nu  IX*  j 1 
£ veramente  non  fenza  diuin  vokHHsèauenuco  * 
che  A come  al  tempo  di  Vrbao  IL  Ai  iiluArata^  f j 
con  veraci  miracoli  Ja  Circi  di  Lucca  del  cyira^  ; | 
bil  Crocefifloforma^oda  ìi'NicodeflK»  difcepoip  , 
) di  Chrifto;  co  A nel  pouciAcaco  di  Vrbano  YU.L  j . 
è Aaca  Roma  fegoalaca  con  vna  Chiefa  de^ca-'  ^ 
ta  al  iAeAb  CroceHAbtche  communemeoce  chian  ^ 
inaA  S.CrojCe  ò.  Volto  Sancoydi  cui  (crìffe  i picÀO 
' Celare  Frapc;iocci  nelle  lue  HìAorie . EAeodoà 
fatta  mencione  di  S.Bonauentura  è bene  fapere  « 
che  N^S.  donò  adi  15.  di  Maggio  iéii«alia  Chie« 

fa 


. Parte  Secmdta  » •'  ' | 

' fa  dellta^Conceccione  immaculara^cietla  ' 

Vergine  dé’Padri  CapfHiccini  due  ifìfignì  Reli- 
quie • dà  è del  braccio  ligato  in  argento  di  San 
Tomafo  d*AquinO)  oue  fi  legge . S.Tbomai  Aquu 
fHL5  Bcehfiae  DoSior  Vrbanus  ?ont.  Max» 

Anno  X,  > e del  braccio  di  cifo  $.  Bonauencura 
pur’in  arroto  con  Iettare  S^  Éonóm»tuKa  Catf/ìf 
EccL  Hoèiop  t^rbanut  FUI»  Pa»/.  Max.  anno  X» 

II  glorilo  feguentc  adì  *j  5.  S.  Santfti  vi  andòd 
dir  mefia  accompagnato  da  due  Cardinali  > cioè 
fi*.  Antonio  del  cievdiS.Hd^a^iol^aitent^^^  mag 
giore , e Marcio  Crioetto  ^icario di  (uà  Sanu^t^i  . 

A di  ^»  di  Luglio  i6|  i.  Andrea  Bolgi  da  Car- 
rara cominciò  a fare  il  modello  di  ftucco  della-»  , ' ' 

iiatua  di  S.Blcna  al  Tuo  altare  » & adi  di  Mar» 

20  1 611^  iù  fcoperco  j efifeodo  fiato  vifto  da  N.S. 
con  I a*  Cardinali  rifieffo,  giorno , da  cui  fu  lad^r 
to  . Adi  i5.  d*Aprile  ids<f.fd  cominciata  la  ha- 
laufirata  di  marri^o  nella  Nicchia  » nella  quale  fi  ' 
porrà  la  l^eJiquia  della  Croce , e fii  finita  adi  ^ 
dfCiugno  adi  t6,  di  Settembre  vi  furono  po.« 
fie  due  delle  colonne  ancicbi/sinie  > ebellifsime 
fatte  a vite  (il  che  fi  fari  aocoairaltre  tre  Nicr 
chie  d'QrdÌQ<^di  N^S.  ) le  quali  (.come  fcriuono 
alcuni  auteori  ) furono  portate  da  Gierufalem- 
me>  o cqme  e Ili  vogliono»  da  Grecia  dal  Tempio 
di  Diana  Efefia  aRoma  io  quefia  Eminentifiima 
Bafilica  fio  dal  tempo  di  Cofiaotino  Imperatofe^  ^ . ; 
Sopra  l'altare  di  detta  S.  EJena  fotta  la  nicchiai 
adì  14*  di  Maggio  163^ 4»  vi  fùpofia  in  marmo  ^ 
tanrcnccione  » Parte/n  S*rfteij  « quam  HiUna^ 


r ' 


2,84  Le  Jacre  Grotte  aticant , 

Imperatrix  t Caluario  in  Vrbtm  adutxifVrhanus 
yjJI.  Pont  Max»  e StJ^ofiana  Bafiltta  àefum- 
pam\  aàdiiU  ara  \ ftatuéi  bie^inVaiitano 
coiloiautt». 
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pella  Seconda  dmjione  del  luóco  delle  Sacre 
- Grotte  f^aticane  9 Gap»  Vili» 

'i-  . 


Jj'  N quella  feconda  dìuiiioiie  9 qual  fu  fatta  al 


^ tempo  Innoccntio  IX,  fi  contengono" vani 
moDumenci  poftiui  al  tempo  di  Paolo  V.di  Apo- 
fiolica  memoria  de*Pontcfici  9 Cardd.  9 Vcfcoui» 
Titolati  9 e cofe  antiche  degne  da  efiere  palefatc 
al  Biondo  . Cominciaremo  dunque  da  vna  parte 
. e feguiremo  girando  in  torno  in  torno  per  an* 

' dar  con  ordinc,rimcttcndomi  all’altre  cqfc  fcrit* 
te  già  nella  prima  parte . Primieramente  vi  era 
l’altare  con  vna  diuota  immagine  di  Maria  Ver. 
col  figlio  in  braccio  tenente  il  mondo  in  mano 
depince  da  vn*aIlieuo  di  Pietro  Perugino  9 e fo- 
pra'vi  fi  leggeua  Imago  B.Virginis  fuptr  ianuam 
ingrejlus  facrtftia  oiim  pojita  bici  6 il,  txbibita. 
Vi  ardeua  gii  di  continuo  vna  Jampadaivi  erano 
appefi  molti  fegni  votiui  > e candele  e prima  ila* 
ua  tri  gli  Altari  di  S.  Andrea  e S.  Tpmafo  fopra 
la  porta  deiringrefib  della  facrefiia  della  Bafili  • 
ca  demolita  » e qui  fu  traportata  al  tempo  di 
Paolo  V.  fu  poi  leuata  nel  1634. 9 e pofianella.» 
Cappellecta  9 doue  è la  Colonna  Santa  » ador- 
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Parte  Seconda . 

fiars eoo  Angeli  di  marmo» che  panano  ali’alta* 

' ( re  del  j^Saorirsimo  Sacramento  nella  Balìiica  an« 
tica:  & in  vece  di  lei  » vi  è fl3topo(^ovn^aIaa>- 
/ tore  di  marmo  ; che  (lana  al  fepolcro  dì  fiQnf<- 
I facio  Vili.  Io  terra  é il  fepolcro  di  Carlotta^» 
f Regina  di  Cerufalemmc , Cipri  i & Armenia  « c 
fono  incagliate  in  marmo  quelle  parole  Kie^/s 
Httrufoltmy  Qyprt  ò*  ArmtnU  Rfj^inaobyt  Xl^l 
‘ luìifanno  Dórn.  14^7»  Cucila  Signora  difeaccia-, 
ca  ingiuftamente  c|a  Giacomo  fuo  fratello  iller 
gìteimo  dal  Regnò  di  Cipri  venne  alì’hora  per 
ricorfo  d ifìRo  1111.  a cui  bagiò  humilmente  i 
piedi»  e gli  fììaflegnaca  per  habitat  ione  il  pa» 
lazzo  in  Borgo  Nduo  » in  contro  alla  Chiefa  di 
^.Maria della  Parici»  doue  ineprfa  inparalilTa 
morì  d'anni  47*'t  & in  S.  Pietro  li  furon  facce 
folenni  EiTequie  con  l’Aflìftenza  di  XI.  Cardia 
naii  9 eifendoftaco  portato  il  Cadauero  per  tue* 
co  Borgo  accompagnato  dalla fdmiglia  delPapa* 
Nello  pedale  di  Spirito  in,9alfiafrd  Tatcre  iferit^ 
cloni  facce  da  Bartolomeo  Platina  (i  legge  quella 
e vi  li  vede  la  di  lei  vera  elhgip  Caroiotta  Cyprà 
Regina  Regno  ^ fortunifque  fpoliata  ad  Sixtum^ 
mi,  fupplex  eonfugìens  ab  eOdem  tanta  benigni^ 
UeU%  aemunificenti^ufeipitur  f vtpraineredtbiU 
$d  miratione  » ammtque  gratitudine  in  eiu/dsm^  ' 

' ^ontifien  laudes  prorumpens  non  fhium  fati^  eìo* 
quentia  baudfuppeditari  t verum  eiiam  animi  vi^ 
res  ad  extollendàsfibi  defiiijfevidtrifajfafuerit. 
Vgonc  Lipgle^  conlìgliero  della  detta  Regina  Ri 
ftpolto  nella  ^acreilia  di  S«  Pietro  dauanci  Tal; 
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z86  Le Jacfe  Grtìtie  Praticane  ^ 

-tare  b<>rà  dì^. Anna  cor»  <}uefto  Epirafioftìrmar» 
ino  ddfcflb  Jn  ttictò  coofumaco,}  fagotti  Dingfei 
Nii&fieH-  RègiH‘C ifpri  Cameràrio  » Berùt^ue  Do» 
mfHO'Càrioft^  He  l^fignano  Regìrut  Cypri  me^%* 

■ Confiltdrio  fiitfiimo  > dum  iìtam  per  tyroHniHem  I 
IRegnoputfàm  aùud'Sedem  Ap.  *xuìuntem<in  tan-  . 
ta^riume  iniqtiimefimmajidei  ^ oof^anth ì 
"quitur  Tibtere  HtJiinSh  » (^ì^  )/»  yrhem  redaàio  » ; 
Anna  vxor  duliijf»  Bene  mer:  pofiiii  fedente  Xpfio  ' 
Il  11.  ObpXV  Iti.  Aug.dnn.fal,  147^.  V ex  an, 
50.  menf  9,  dies  zS.Nel  detto  Palazzo  di  Borgo 
Ì>afsò  all’altra  vita  Rafaél’d’ Vrbino  canto  ■ cele*-  ( 
bre  pittore  d’anni  3 7.  alli'cui  -{iicdi  fó  |>ofto  IM-  , 1 
timo  quadro , che’^egli  depinfe , quaKlìà  airafcm:  -, 
iiiaggiore  di  S.  Pietro'NIootorio^  fsittogliloidfe*''!/ 
pingereda  Giulio  Cardinale  dé  Medici'» 
jiòi  PP^Ciemeote’VII.  & in  ^fo  viiì'teggeiO/*» 
Vet^b  Prìneipi  App.  I ttUus  Mediéts  Cà^  Vieni*  : \ 
^anèeilariùs  DÒ.  anno  D.  EHb  4 

■fépolttf  in  lì.  Maria  detta  Rocònda»^pèr  il  oii Te;  I 
• bolero  Gio.^àella  Oafa  'Pirentino  ^rctuercono  . J 
ai  'Bétteuentq -{ittJitìe  dicono  cdmpbfe  qacft’  i 
Bpitafio'D.  0; M.  Wipbaeii  Sdnéìioief.  Piiia’Vi»* 
BnatrpiSioi'i iAiinMtift.  ^veUrumquesMniJo  , «àh 
iut /piranteispròpeUndg^t fi  eUnun^bare^teti^'' 
atque  artis  fadus  fàèite  injpexerit . ìuty  7/.  (<)* 
Leonis  X,  Pùrt^ff^  Maxxi  pWttre  t adèfbiìieiBi 

operibus gloriànt  •Mieit»  V.  A.  XXXVJÌ.  intigir 
integros  * quo  die  natus  efì  i eo  ejfi  àefiitVllI, 

^ Jdus  Aprili  M.  Ò.  iXiC.  e Pietro  Cardinale  Bear- 
'bon pofe forco ijnefto  diftico^^^  ^ ^ 

J : ' : ’ ' ' \ 
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H4c  Uh  tfi  Rapbdei , metutt , quo  vinci 


Pictrb  Calcagnino  Fcrrarefc  Jnfòalodò 


Y fece  queftò  altro  tctraftico  . ■ 

li  Tùt  prùceres  Romam  > tam  hngA  cfctruxerat  utas,  " 
|f  Totqfic  hofìes  > ^ Tot  fectiia  diruerant  « 
r J^uf/c  Ródam  in  Roma  qkerititcpcritque  Ropbael 
J il^rere  ^ magni  baminis  : fid  reperire  t Dei  eft^ 
iF  É Baldafarc  Caftiglione  cantò  ( qual’B  dc- 
I pinto  al  viuo  nella  fala  di  Qiulio  U.  nel  Vaticano 
,j  da  eflTo  Rafkfe’l  preffo  rimaginc  di  Bramarte  Ar- 
chitetto ) tri  gli  altri  ve^i  quefti  quattro . 

Tu  quoque  diOn  tota  iteniatam  corine  Romam  . 

' Componii  m$ro  Rapbàtlingento , ' 

Atque  vrbis  heerumfsrrox  i^uanni/que  Cudauer 
[ Ad  vitam  s antiqum  iam  reuùeafque  decus  • 

f Hcbbe  per  mogliela  nipote  del  Card*  Bì* 
j bicna  > e fii  Camerier  d’honore  di  Leon  X » dal 
i quale  fù  pianta  in  eilreinòla  Tua  Morte  > Vedefi 
>.  Jà  di  lui  effigie  naturale  ( elTendofi  depinto  da.» 

0 fe  ftcfifo  per  niezo  d‘\ttio  fpeobhio)  ^la  fala  di 
['  Giulio  II.  nel  Palazzo  Vaticano  con  vn  beretti» 

^ no  in  capo  vicino  a Bramante , pur  depinto  dal 
. naturale  » ch’in  terra  difegiia  non  So  che  con  vn 

1 Còmpafib* 

/ Vicino  ài  fcpolcro  di  Carlotta»  è il  Tepolcro 
^ del  Cardinale  Stefano  Nardino  da  FoHi  Arciuef. 

. di  Milano > Che  ififtui  nel  1484.  vn CoUcgio  in.* 

, Roma  per  26,  (ludenYf  > che  poi  furon ridotti  à 
é.i  quali  bora  bano  Tabitatione  preflb  la  Chie- 
fa  di  S.TomafTo  in  Partoneiis  vi  hanno  cura  li  De*. 


■ Rìrum  magna parens  m oriente  timi* 


pu- 
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tum  efi  éyc-  multh  dtmum  rthtllknis  macbinis  /t-# 
Jacobo  Ioannis  prffati  Rtgis filio  naturai  exerta- 
ftStSoJdani  AegypU  auxiliOi  validoqne  Mamalu- 
tborum  exercttu  de  repente  conflato  ^ Aloyflus^ 
Carola  Regno  per  fummatn  tyranidem  fpoltantur  » 
vt  latiffime  narrai  Stepbanus  Luflgnanm  Ordtnis 
Pradic.hflCypren.atque  poft  mulìas  nauigationest 
quas  Carola fufeeptt  » tandem  HixtHV,  Pontiflea- 
tus  inìtio  Romam  e fi  ingrejfa%  ab  eodewque fummo 
Pont.tanta  benignitate  > ac  muniflcenùafufcipìtur^ 
vt  pr^  incredibili  admiratione>animique  gratitudi- 
ne tn  etufdem  Pontificis  lauda  prorumpéns , non 
Jolum  fatii  ehquentia  baud  fupptdnaruverum 
iUam  animi  Vira  ad  eas  explicandas flbi  defeeijfc 
videri  fajja  fuerits  Secutifunt  tnclytam  banc  Re- 
ginam  tn  magna  fortuna  miquitate Jumma fide  ^ 
conftantianobiltfsimi  aliquot  Cyprenfest  inter  quos 
Ludouicus  Podocatbarus  magnus  Pbilofopbus  po- 
Jlea  Cardinalii  creatus  > ygo  Lingles  eques  Nico^ 
flenfli  regni  Cypri  Camerarius  > S*  Georgius  Fla- 
tus ) qui  flit  am  in  matrimoni  um  tradidit  Petro  Al- 
dobrandino I ex  qua  genuit  Silueflrum  Clementis 
VI //.  parentem  > vt  ex  arbore  apud  lllufirfsimos 
Aldobrandinos  patet  . Serenifstma  * ^ inclita^ 
Carola  in  magno  animi  fui  mar  or  e iUud  Dauidi- 
cum  experta^N olite  eonfldere  tn  Principibuó,neque 
in  filyt  bominum  » pojt  immenfos  lahores  Roma  a» 
pud  iafilicam  S, Retri  vita fua  eurrtculum flatuit 
axpleret  vt  prò  terreno  ealefle  Regnum  eonfeqùere^ 
tur . In  buiut  itaque  Sanila  Bafllica  Parocbia^ 
òMtare  voluit  inpalaiiOì  qmd  bodie  lo.Dominicw 
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c fù  offìmle  palatino  nella  Geografìa  libro^.,» 
come  beninformato  del  tutto  dice  AtCarhtta 
noma  nutrtit  % vbi  vna  eum  Cyprys  comitibus  bo  • 
nefii  ordinii  eiufdem  Sixti  liber alitate  » ac  mifert^ 
cordìa  vfqut  ad  extremum  vita  tempus  vixit  • E 
nel  fuó  Diario  > che  é nella  Vaticana  dice.  1482. 
per  bos  dici  regrejfa  ejl  in  Vrbem  Regina  Cypri 
iamdiu  Regno  expulfa.Viuìt  Pontifieis  munijicetf 
tia  i menfìrua  100.  aureorum  penjiont^  aeeepta , 
Honofrio  Pannino  nella  vita  di  detto  Siiìo,  Ca-- 
roletam  ( dice  ) Cypri  ^ Catbarinam  Bofna 
Reginas  Regnisfortunifque  oihbs /poliatasià*  ^d  fc 
fupplices  confitgentes  benigne /ufi  epiti  fuaque  mu* 
nificentia fubleuauit . Il  Sanfuino  nella  famiglia.» 
della  Rouere  dice.  Siilo  IV.  alloggiò  in  Roma.^ 
Andrea  Paleologo  Defpoto  della  Morea  » Lio* 
nardo  Tocco  Deipoto  deirAlbania»  Carlotta.» 
Regina  di  Cipride  Caterina  Regina  della  Bofna./» 
che  erano  tutti  Rati  fcacciati  dell!  Rati  loro  dal* 
Tarmi  del  Turco  » dando  loro  cortefc  » e largo 
foRenimento  . Vediamo  dunque , che  lei  non.» 
poteua  far  detta  laRìta  » la  quale  importa  mi* 
gliaia  de  feudi  ogn'anno  > elTendo  reRata  priua.» 
di  tutto  il  Tuo  ; onde  era  necefsitata  efler  mante- 
nuta dalla  benigniti  della  fede  ApoRolica  . Re- 
Ra  dunque  dire, che  tal  limofina  è fatta  , & intro- 
dotta da  Sommi  Pontefici,  come  con  ogni  verità 
fcriue  leodoro  Amidenopart;  i,  de pietate  Rq.^ 
manae.  8.  con  qucRe  pirole  Summornm.Pontifi^ 
cum  Uber alitate  fingulis  diebusV eneris  in  honorem 
DomimcpPafsionh  ^Aitbus  luna  diilribuitur  pa* 
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nis>  ò*  vinum9  é;*  ^uidim/atis  abundaniirfiei 
duobu!  paupefum  milUbui . Tal  limoiina  fi  difirt  * 
buiua  vicino  allaChiefa  di  S.Maria  a Campo  fan« 
ro  fin  dal  tempo  di  Paolo  Ut.  » come  hò  crouaco 
Ile  libri  della  Compotiftaria  del  Palazzo  Apofio- 
lico  in  vn  libro  delPanno  i54p.»che  però  fu  chia- 
mata la  limofina  di  Campo  fanto»e  cofi  è chiama 
ta  in  tutti  i libri  di  detta  Compotifteria  da  me 
letti  adi  i9. di  Marzo  lója* E ben  vero»  che  il 
numero  de*poueri  » a quali  fi  daua  dal  Pontefice 
tal  limofina , non  era  cofi  copiofoicome  hora^  i 
' perche  in  vn  libro  dell'anno  li 66.  leggefi  • Eie*  \ 
mofina  del  Venerdi  in  Campo  Tanto  ni  ridotta^  \ 
ad  vn  dì  per  bocche  56.  la  dooe  bora  arriua  il  ^ 
numerod  alle  centinara  > e migliata . Dalle  cofe 
fin  qui  dette  fopra  ciò  facilmente  fi  comprende  i 
quanto  vanamente  habbino  fcrittoOttauio  Pan*  I 
ciroli  » e Camillo  Fanucci  Con  altri  > i quali  haa  | 
detto  » che  la  detta  limofina  fu  lafciaca  > l'vno  | 
dalla  Regina  di  Cipri)  l’altro  da  vn  aJfra  Regina» 
trouandofi  di  quella  né  pure  vna  parola  ne  I 
libri  e fcritture  del  Palazzo  Apofiolico  > o altri 
Archiuij.  La  limofina  anco- del  pranzo  d^ogni 
giorno  delli  13.  poueri  è mera  cariti , e libera- 
liti  del  Pontefice  » e fe  ne  fi  mentione  ne’libri 
della  Compotiftaria  ^Apollolica  da  me  letti»  e 
fiiteuafi  gii  tal  prazo  in  vna  cafa  contigua  aCam 
po  fanto,comclnogo all'hora  opportuno»  che 
però  il  citato  Àmrdeno  cofi  icriue  > Pone  T em^  \ 
pltm  S.Maria  Campi  Sanéìi  efi  ampia  Domm  in. 
^iMPontifaumir^uUhqmtiàfe  exFfpimtar  ia^ 

. . " pran* 
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prandio  indicim  pauptra  a duobus  Sacerdotibui 
iUi  officio  prp fediti  e rifteflb  fcrifTe  il  Fanucci  nel 
libro  1»  C.J.  deU’opere  pie  di  Roma . Ma  NoOro 
Signore  > hd  trasferito  per  maggior  decoro  dcl« 
la  Sede  Apoftolica  tali  limofine  nel  Palazzo  Va* 
ticano  > doue  fi  cominciò  a difpenfarle  nel  16294 
a di  5i  di  Settembre  in  lunedi  » cflendo  io  allora 
Deputato  daiuaBeatitodine  ad  efia  difiributio. 
ne  di  pane , e vino  nel  Lunedi  > e Venardi  • òi  alla 
benedittionc  della  tauola  di  detti  1 1.  poueri  fo- 
raftieri  e particolarmente  oltramontani  » eflen* 
do  Maefiro  di  Cafa  di  N.  Signore  Monfignore.# 
Faufio  Polirli  quale  a tutti  i poueri  delliRioni  di 
Roma  9 afiegnando  quefia  limofina  fà  dare  vna 
Cedola  fiampata  con  l'arme  di  K.  S.e  poi  fotto* 
fcritta  di  fua  propria  mano  9 & è di  quello  reno* 
re,  Lemofina,  che  la  Santiti  di N.S.* Vrbano 
Vili,  fi  difiribuire  a poueri  nel  Palazzo  di  S.Pie* 
tro  in  Vaticano.  llKeuerendiflìmoMonfignore 
Mafiro  di  Cafa  della  Santiti  di  N.S.  intefo  il  bi* 
fogno  vofiro  vi  hi  prouiflo  di  quello  aiuto  ^ che 
vi  fi  dari  per  4.  meli  venendo  9 ò mandandoli 
Venerdì  con  la  prefence  Cedola  a laude  d'iddio  • 
Dal  detto  Palazzo  a di  primo  di  Settembre  1629. 
Faufius  Polus  Magijitr  Domm . Del  illcflb  te- 
nore è la  Cedola  del  Lunedi  9 e cosi  ogni  4*  mefi 
fi  vi  variando  a dioerfi  Rioni  : onde  vedefi  in^ 
taigioroi  vn  numero  grandifiimo  di  poneriHuo- 
meni , Donne  9 c fanciulli  » che  in  detto  Palazzo 
prendono  tal  cariti  diftribuita  da  mioillri  di 
fua  Beatitudine»  come  anco*  ogni  giorno 

T 4 fot 


2 9 Grotte  Vaticane . 

foraftieri  t & in  rpecie»come  fi  è detto>o!tramon- 
tani»  i quali  efiendo  trattati  lautamente  » non  fi. 
puoi  dire  quanto  lodino  la  Maefia  Diuina  > e la 
rplendidezza  del  Pontefice  Romano  con  portare 
in  lontanirsimi  Paefi  perdiuotione  del  pane»  che 
a quella  menfa  gli  vien  dato  » come  anco  pren- 
dono  per  lamedema  diuotione  non  folo  di  quel 
rale»ma  anco  delle  frondì»  e verdura  di  detta  me- 
fa  baciando  > anco  con  lagrime  le  dette  cofe 
c ferbandofele  > come  pretiofe  Reliquie»  il  che 
più  volte  io  fielTo  hò  vifio  fare  da  Germani»Fran 
cefi  > Spagnoli  » Poilacchi»  Schiauoni»  Armeni  » 
Inglefi»  Irlandefi  » Iberni  » Arabi  > Scozzefii  Mo* 
raui , LiuonitGreci  » Indiani  > Seruiani  > e da  al- 
tre loncanifsime  nacioni  » i quali  efialtando  il 
Romano  Pontefice  con  dinoti  gefii , inchini  » e 
genufiefsionibaciauanofpefievolte  la  terra»  di- 
cendo» Viua  viua  la  Sede  Apofiolica,  & il  fommo 
Pontefice  Romano  Padre  nofiro  Tanto . Ma  in 
particolare  fi  veddero  fegni  di  firaordinaria  di» 
uoiione»  e giubilo  rpirituaJc»  che  anco  ridon» 
daua  neH’efteriore  l’anno  del  Giubileo  i6is»  % 
quando  ridderò  il  fupreoio  Prencipe  del  mondo 
in  terra  Vrbano  Vili,  allargar  la  mano  ne’tefori 
fpiricuali  » e temporali  con  tante  Indulgenze  co*u 
cefie  f e limofine  fplendidamente  dace  » che  però  ^ 
neirHofpedale  della  S.  Trinità  a ragione  fù  polla 
la  Tua  fiacua  di  bronzo  con  tzVìicvitùonzV'rbai 
nusVlIl.PonU  Max»  % bamanaque  re$ 

àiftributori  libiraiiffimo  » quod  anno  lubihi  M.D^ 
Q»KX,y  t a^trtisvtriufqM  munificenti^  valutSiXe»^ 

nodo- 
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L mdoehium  hoc  aere  plurimo  iuuit  » noua  fupeìle^ 
F £hii  auxit  r prafentia  fapius  lUuJìrauìt  Sodalitat 
j ^rati  animi  monumentum  pofuit . li  luoco  j doue 
'{  n £à  quefla  Jimofìna  nel  Palazzo  Vaticano  è vna 
I delle  fa  le  > doue  era  già  la  Librarfa  Vaticana  di 
I Sifto  IV.  e vi  haueua  le  ftanze  Bartolomeo  Placi- 
I na  > la  cui  eBigie  li  vede  depinta  in  vn*altra  fala 
I poco  difcoda  da  quell  a nel  fecondo  corcilc.l^o- 
I ra  vi  fono  flati  fatti  fermifsimi  canee lli»banch^  » 
l e luogi  per  dillribuire  con  più  facilità  > & orai» 
ne  detta  limolina , & alle  volte  vi  và  Monlignbr 
' Mallro  di  cafa»  accio  il  tutto  li  faccia  con  quVl 
fplendore»  che  conuiene  : Il  che  non  li  puoi  fpie« 
* gare  con  quanta  riputatione  ii  faccia . 

Alle  cole  dette  di  fopra  della  Regina  di  Cipri 
fi  aggionge  in  confermatione  di  quanto  li  è efpo- 
Ho  quel»  che  lì  fcriue ne’Commentari  di  Pio  li* 
in  quella  guifa  Parlotta , Tiberina eum  appulijfet 
ojita  , Romam  > ^ Chrifti  Viearium  vifere 
tatti  mifstfque  nuneijs  i qui  aditum  peterent  i ad» 
uerfo  flumtne  veéia , apud  Aedem  S,PauÌi  defien^ 
ditinterram,  PontifexQar dinaie t ^vniuerfam 
Qurtam  occurrere  iujpti  aduenientemque  in  aula 
Condjiory  publiee  exeepit  > oc  deinde  in  parte  Pa» 
laty  feorCum  colioeauit  » eibariaqae  il  li  9 & familià 
magnifiee  adminiflrauit,  Mulier  qetatuor  Ò* 
ginti  annoi  nata  videbatur  t^atura  medioeri  ila» 
tió  oculis  , faeie  inUr  f afe am-»  ^ pntlidam  > fermp^ 
nem  blandoy  eb*  ( Gracorum  more)  torrenti fimiUt 
•oeiitu  GaUieo , moribut , qui  regio  fanguini  eon»^ 
uenirent  i in  primo  eongrejfu  exofsulaUs  Py  pedi» 

bui 
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huò  panea  loeuiAtJl.Verum  pofirtàie  tum  inUr  pa» 
U€Os  Pontifieem  eonuenìJfeUbam  perinurpretem^ 
otationem  babuit . Jnjtlicts  Domus  m$s  tafiu 
non  U arbftror  ( Maximi  Pontifex)  ignoran,Ego 
dum  ad  U nauigo  auxilium  peUturat  n4tas  incupì 
rOi  quorum  gubtmatores  cunSHs  mi  bonù  txuerUt 
%iix  vnita  ritinta  vejiit^  tommiatu  » modito  ad  U 
fum  nauigan  permiJJa,  Hegno  dtiiHa  inopi  té)* 
da  prqr/uj  ad  ti  confugi . Subueni  , oro  > bis  propO’^ 
tnodum  •oidua:  mi/enre  ngy  Sanguini!  > mifinro 
infilicisRignuni  prorfus  ortbodoxa  fidi  nudata 
ni  prò  Qbrijlianis  fubiont  Aegtpty . T u Patir  rtm 
iigionis  ts  ae  magi fier fidii  y Urrà  quoqut  iter  mi- 
ibi  elaufummee  equos  babentitnee  argentumJntua 
fum  manuyPontifiexx  pireo  nifi  porrigis  manum, 
Atque  bis  diÓiis  tUaerimata fubUeuit  • Pius  ita  re- 
fpondii . Pone  laerimasi  atque  eonfide* fiìiot  non  U 
MremusnDeus  permittit  > é^  nune  in  tuo  genere 
T’^bronum  tuum fratri  dediute  in  exilium  mifiuà‘0» 
§lupeumq;  pofìulafiiexnobisyferes.  Regina  prò  re- 
fponfo  y gratias  egit  > manfitque  diinde  diebus  eir- 
eiter  x»  Romuy  donee^ofilitas  Martyrum  praei- 
eipuas  vifit 

Fu  aflai  pia  9 e diuota  quefia  Regina  ; poi  che 
Siilo  IV.  hauendo  conceifa  Indulgenza  a chi  en-- 
traiTe  nella  Confrater  nitd  di  S.Spirico  in  SaiCa^» 
ella  di  propria  manovi  fi  fcrifie  co  quelle  forma* 
li  parole , da  me*copiate  adi  3 . di  Feb.  1 6 3 3 . nel*. 
TArchiuo  di  S.ifpirito>  dairifiefib  libro  origina- 
le io  pergameno»  che  iui  fi  conferua.  Scrifie 

duo* 
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\ " dunque  co(i  ^ . E/^o  CarJoUa  Dei  fratta  Hieru^ 
ptUm  yCfprii  éf^  ^Armenia  Regina  eupt^s  volun* 
tati  > veBigift  Sanetirsieni  Domini  ’^oftri  SixH 

IPap§  Quarti  inbafere  faprafiriptam  Confraterni» 

. totem  dii  Martjf  intrauieo  animo  t vi 
Jnàulgentiam  antediSlam  pee^S,  D,  N,  Sixt&  Pa» 
pam  /K.  conceffam  diurna  benignitate  confequi  mo 
ìrear  in  fidem  me  meà  manufuhferipfi  • 11  pri- 

mo doppo  Eugenio  IV.che  vi  fi  fcriue^e  in  detto 
libro»  M detto  Sifio  : onde  di  propria  mano  coli 
fcrifie  » ( come  io  iftefib  hò  letto  ) Sixtus 
Catbolica  Eeciefia  Epifeopus  intraui  janBanu^ 
Confraternitatem  Ho/pitàÌis  nojlri  S*  Spirittu  dit 
XXI,  Marti/  i^y^.benedieens  omnibus*  cb*  fn» 
gulis  aadoritate  Dei  omnipotentis  ^Beatorum^ 
Apofioiorum  Petri  » cb*  Pauii  » ^ noftra  omnibus  » 

■ ^ fingulisTr  vt  dié§um  eft , qui  eandem  Confrater» 

ì mtatem  in  trabunt»  fiue  fiterint  Pralati  » fine  Cìe» 

mi  » fiue  laici  euiufque  fexus  • conce d imufime  eis  > 
vt  in  mortis  articulo  pofsint  » vàleant  noftra  au» 

éloritate  plenarie  abfolui  ab  eorum  Confefioribus  » 
pari  formiter*^  fernet  in  vita:  dr  ego  Sixtus  Papa 
quartus fuprafcriptus  propria  manu fcripfi*^  eadf 
I manu  meftibfiripfiP,tteadem  manucocedimus  om» 

I nia*  ét'fiftgttia  in  litteris  noJlHs  contenta,  \ ilo» 
no  poi  doppaiui  fcritti  di  Tua  propria  mano  tut.< 
ti  li  Cardinali  % che  erano  ih  Roma  all'hora^ 
dicendo  di  entrare  io  dettaConfiraternitd»ro  ani» 
mo*  eb*  mentCyVteonfequdiur  diBam  Indulgentiam 
perS,7).NiSixt&  FapM  IV.conce/Éd.Vi  Coao  anco  * 
ferirti  per  manodiraoi  Procuratóri»  & 
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mente  irrigo  Rè  d’AngHa»  Giouaoni  Rè  i 
della  DaciaiChrifticrno  fuo  rucceflbrc»Giacomo  ^ 
Rè  di  Scotia,  Leonardo  Lauredano  Doge  di  Ve-  , 
netìa»  einolcifsimi  TicoIati>  e Regine  > e Prelati  'j 
di  propria  mano,o  di  mano  di  Procuracori.Que- 
(lo  Sifto  fù  quelloiche  dotò  le  due  capellecce  fat- 
te già  da  Nicola  V.  nel  luogo>  doue  fono  le  fla- 
tue  di  marmo  di  SS.  Pietro  » e Paolo  nell’entra- 
re di  Ponce  S.  Angiolo  > e gli  alTegnò  per  entrata 
tutta  la  Piazza  di  Ponte  (ino  alle  carceri  di  Tor- 
re di  Nona:  onde  fìno  adelTo  vi  fi  vedono  in  mar- 
mo le  Croci  di  S.  Spirito.  Clemente  V I I.  confcr-  ‘ 
mò  l’ifìefTa  dotatione  > & in  luoco  delle  due  Ca*?  i 
pelletce  già  ite  à terra  parte  dalfincurfione^  j 
dell'eifercito  di  Borbone  nel  1527.  e parte  dall* 
impeto  dell’acque  del  Teucre»  che  in  ondò  Roma  i 
e 5i(lo  V.  di  nuouo  la  riconfermò»  come  il  tutto  I 
è regifiratonel  detto  ArchiuiodiS.  j'pirito.  Il  | 
prefato  Siilo  4.ancora»à  richieda d’vn  dio  Paréte  | 
all’bora  Commendatore  di  S.  Spirito  rifece  » & ^ 

& ampliò  rhofpedale  1 c Palazzo  già  fatto  da  In- 
nocentio  iij.  enendo  all’bora  il  detto  hofpedale.» 
lógo  folo  fino  all’altare  dei  Santifs.-Sacramento 
con  duenaui»e,fù  rifabricata  la  maggior  parco  1 
dalle  (poglie  del  Cardinal  Giacomo  Papienfe.  La 
nominata  Cond'aternicàfu  idittiita  da  Eugenio  | 
^ iiij.  come  fi  legge  neirallegato  libro  in  pergamei  ^ 

no*  oue  è la  dia  Bolla  con  qneNa  di  Sido  iti.p.Il  . 

.principio  del  libro  è talè.  Ineìpit  tìber  Fraterni-  • 

* tatis  San&i  SpirittU)  Marip  in  Saxia  de  F'xr 
be  » JEugenio  di  dia  propria  mano  così 

fcriue. 
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f (criuCiE^o  Eugtnius  Catboliea  Ecdéjìa  Epifcopus 
I dono  annuatim  ducatos  auri papales  ducentos»ò* 

I Jint  mille  ; ^ ideo  manu  propria  fuhseripji  • Vi 
I fono  fottofcritti  vndici  Cardinali  cioè . 

I . JI  Card.Portuefef/òggiongendopoi.O^rtf 
I eato$  dfcèm  papàie Si^  in fine  duplum  . 

I JlCard.  Preneftino  Procecrore  deli’Hoipcdalc 
I ducatos  decem  > ^ in  fine  duplum  . ‘ * 

I li  Card,  d i S,  Marcello  detto  di  Capua,  dueaU 
I IO.  ^ in  fine  duplum . 

1 V 11  Card,  de  Flifeo  > ducatos  deeem  > ^ infine^ 
femiduplum . 

* Il  Card.  Piceno  > ducatos  deeem  %^in fine  fer. 
miduplum, 

• Il  Card.  Portugallenfc  i ducatos  deèimyiy  infi^ 
ne  dierum  meorum  duplum . 

71  Card.  Normano  • ducatos  XX,ó*  infine  cenm 
tum . 

Il  Card,  de  Turrccremata . ducatos  X.  'iy  in yf- 
ne  duplum. 

Il  Card.  Aquileienfe  ducatos  XXV.  > iy  infine 
iuxta facultatcm  meam , 

Il  Cardinal  Velentino  ducatos  XX,  fy*  infine 
i duplUi  e tutti  quefti  col  Papa  iì  fcrilTero  in  detto 
I libro  adi  X.  di  Aprile  1446.  concedendo  il  Papa.^ 
Indulg.  plenaria  > a chi  'entraife  in  detta  Compa- 
' gnia  : onde  vi  fi  fcrifierò  > e fecero  fcriuerc  mol- 
tifsifni,&  io  anco  mi  vi!  fcriflì  adi  3.  di  Fcb.163  3. 
di  propria  mano  » non  pl|arendomi  douer  lafciare 
i cofi  fpiritual  teforo . * ^ , 

Il  predetto  Siilo  fu  gr^a  riilauracore  di  Chiefe  » 

che 
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qutmaimodum  tabula  marmorea  ibidem  inulta  de» 
elarabai . Sunt  autem  infra/ cripta.  Partieula  Cofia» 

S.  Io  •Bap.  Capitis  S,  Stepbani  ProU  S»  Laurent^ 
MarU  Ugni  vinifica  Crucis  Domini,  Anno  Do^ 
mini  I594>.  die  19*  Pebruarii^  Vi  fi  leggeuanogia 
auanci  tal  reftauracione  le  feguenci  parole  in  va' 
craue  9 che  hora  non  vi  fono  più  da  me  copiato 
uel  i6»8.  lujfu  impenfaque  Sictti  IP.  Pont  Max, 

‘ Georgius  de  Ruere  Ecclefiarum  Vrhis  curator  in-' 
fiaurauit  anno  luhilei  In  te  rra  in  vn  marmo  vi  (i 
legge  Sixtus  IP.  anno  luhilei  1475. 

Il  nominato  AlclTàndro  Card.de  Medici  fu  poi 
papa  Leone  XI.  > il  quale  vide  foto  x^.-idi  ; ondo 
pochi Ifioie  memorie  li  trouano  di  lui.  Vedefi 
Tarme  Tua  di  Mofaico ne  Tocchio  della  Cupola..# 
diS.  Pietro  9 e perche  penfo  non  trouarfì  Breui 
ferite i fe  non  rarirsimi 9 mie  parforegiftrarno 
i^no  9 fo  rfe  in  quello  genere  lingulare  concelTo  al- 
la Bafìiica  Vacic^  & è il  feguencc  cauaco  da  vio 
Diario  M.s. Leo  Papa  XI ,P niuer/s Cbrifìi fideli^ 
bus  prafentes  littras  infpeRuvii  fai,  ^ Ap.  benedu 
&tonem  • Ad  fammi  Apofiolatus  apicem  9 diurna^ 
difponente  clementia  , nuper  vacati  9 ad  procurane 
dam  in  primis  Cbrifti  fidelium  animarum  nofirp 
cura  eommijfarum  falutem  t noAra  mentis  oculos 
eonuertimue  9 ar  proptereacalejtes  Bcelefia  tbefau^ 
ros»  quibus  aUrnafalus  comparatur  t iibenter  ero-  *■ 
gamusi  idcirco  cum  feria  V,  in  cena  Domini  prò 
xime futura*  fepulcrum  Dominicum . in  quo fanHif- 
fimum  Euebariftia  Sacramentum  vfque  ad fequen- 
tem fcriam  6àn  Parafeeue  afferuarifolet  in  Palagio 
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Jlpojloluo  ad folitam  CapeUam  Paulinam  ob  c0ft- 
tiauii  » in  quo  nos  nuper  ad  Pontijicatum  eueiil 
fuimus  t nondum  expurgati  impedimentum  > tom* 
mode  mfiiiui  non  poffit  » Nos  » ne  Cbrijìi  fidelium 
ad  pradiSium fepukbrum  Dominicum  > ^ Bajili^ 
xam  Prtneipis  App.  pietatis  > ^ deuotionis  ergo 
tonfiuentium  deuotio frigefeat  > ftd  vt  potius  magis 
AUgeatur  prouidere  ipforumque  Chrijli fidelium^ 
fpiùtuaìi  eon/blatione  > cb*  animarum  faluti paur-  ■ 
na  cantate  profpieere  cupientes  » omnipotentis  Dei 
mifertcordia  ^ BB.  Petri  * ty  Bauli  App,  autori - 
tate  confifit  omnibus  vtriufque  fexus  Cbrifti  fidili^ 
bus  vere  panitentibus  » ^ eonfejjts  % ^ [aera  som' 
muntone  refeéìis  * qui  fepulerum  Dominicum  ìol^ 
Bajìliea  pradiSia  Prineipis  tApp.  eadem /.ria  V, 
in  cena  Domini  injiituendum  ab  bora  > qua  ibidem 
fanSUfsimum  Eucbarijiip  Sac>  coUocabiiùr  vfquiLs 
ad  boram*  qua  feqttenU  feria  6.  inde- afportabttur 
deuote  <oifitauer!Ìntt^  ibi  prò  Cbrifiianorum  Prin- 
gipum  eoneordiatbarefum  extirpatione  ^ S.Matrù 
Eeel.  exaltatione  pias  ad  Deum  preces  effuderint 
pltnariam  omnium  peceatorum fuorum  indulgen- 
tiam  ^ remifsionem  mifericordtter  in  Domino  con- 
gedimus  éy  elargimur  > prafentibus  prò  hoc  anno 
tantum  valiturù,  Dat.  Romp  apud  S.  PeU  die  ’S, 
Apriìis  tOo^.  fufcepti  a nobis  Apoftolatus  officq 
anno  primo.  M.VeJlrius  'Barbianus. 

‘ Ma  pg:  dire  qualch’alcra  cofa  delle  antichità 
* di  tal  limolina»  vogliono  alcuni  » che  il  Tanto 
Pontefice  Gregorio  X.  chiaro  di  miracoli  la  ifti- 
tniffe  chiamandola;  Limolioa  Tolennc  9 che  però 

To. 
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il  Tolomeo  Lucchefe  Vefcouo  di  Torccllo,  che  vif- 

■ fe  al  Tuo  tempo  s negl’annali  allanno  1274.  diffe 

■ parlando  d*cflo  Gregorio . Futi  enim  in  vtta^ 

E fBtra  honefiatis  » nee  tnUndtbat  pecuniarum  lu^ 
I ertSi  fed  pauperum  eleemofynis^  Ffide  prtmus  futi  » 
I qw foitnmem  ordinami  eUtmofynam  in  Romana^ 

I Cuna,  Ad  imiratione  di  quegrantichi  Pontefici, 
I de’quali  fcriuc  il  Bibliotecario  in  più  luoghi» 
I & in  particolare  parlando  di  S.  Zaccaria  primo  » 
I ^he  fù  nel  74*.  dice  Uff  beatifsimus  Papa Jiatuit  % 
I cribrts  diebus  aiimentorum  fumptusy  qui  ^ vf- 

I que  nunc  EUemofyna  apptUaiur  , di  venerabili 
I Painarcbio  a ParaceBarqs( tdejl  Dirpenfieri)jpai2« 

r pertbus  > peregririis  » qui  ad  B,  Petrum  moran* 

tur  » deportari , etfque  erogart  • Kee  non  ^ omnim 
bus  tnopwus  (fy  tnfirmts  per  vntuerfas  Regtones 
tfitus  Romana  V rbts  eonjitiutis  » eandem fimtUter 
dijiribui  ipfam  aiimentorum  eleemofynam  • E di 
Adriano  I. , che  fù  nel  772.  Domoeultam  ^cioè 
Podere  » o Tenuta  ) Capraeorum  cum  mafiiStfanm 
dii  » Cafalibus  » Vinets  » oliuetis  > ^ aquimolts  > ^ 
omnibus  et  pertinentibns  fiatuit  per  Apofioiicum 
Priuilegium  fub  magnis  anatbematis  obltgaUoni^ 

I husy  vi  in  vfum fratru  nojiroru  Qbrijis pauperum 

ferenniter  permaneat  y ^ triticumyvinum  fepara» 
tim  reponantur  éye.Decernens  etiam  eius  ter  Bea* 
tìtuda , atque  promulgane  fub  validijfimis  obliga* 
tiombus  y inierdiSitombus  » vt  omnt  die  eentum 
jratres  nofiriCbrtJitpauperes  % Ò*  etiam  fi  plures 
I Juerint  > aggregentur  in  Patriarchio  Lateranenfi , 
j ^ fonfiituantur  in  poeticu , qup  efi  ìuxta  fcalam , 
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qua  afcendìt  in  Patriarcbium  » vbi  ^ paupe^  | 

res  deptSii  funi  i ir  «rogentur  omni  die  per  ma-  J 
nus  vnius  fidelifsimi  Paraceiiary  tifdem  pauperi»  0 
bus;  acetpiens  vnufquifque  eorum  portionem  panis»  r 

atque  pQrtionem  vtni,ire.  j 

Innocentip MI.  della  nobiliiTima  famiglia  Conti 
deputp  ancor’egli  vna  continua  limolìna  aili  po- 
uer|  non  folo  pellegrini , ma  anco  Romani . E 
poi  che  mi  è venuta  occalìone  di  far  fiiencione  dì  ■ 
iqueRo  gran  Pontefice  tanto  aft'etionatp  a quella  ' 
fegnalatidìma  Bafìlica  > non  farà  a mio  giuditio  ■ 
fuor  di  propofìtp  porre  vna  fua  Bolla» (che  fi  con-  i| 

lerua  nelì’Archiuo  » ) che  egli  fece  per  i Canoni-  1 
ci  y acciò  quello  Sacro  luogo  fulle  vnito  > come  i 
conuiene,elTendp  lo  fpecchio  di  tutte  le  Chiefe.  . 

1 nnoemiiusy  Piieóìis filys  ArebipresbyUro. 

ir  Cqwtnseis  -^.Petrifalutem  » ir  Ap.  bened.  Ea  ». 
qua  demandato  Sedie  Apofiolitp  fatuuniur  % fir-^ 
madebenty  ir  illibaiaftruari  ^ netuiufquam  au- 
dacia viotentur.  V t igttur  injiitutio  » quamfugge- 
rentibus  nobisy  ad  amptiqndum  Ostini  nominis  cui- 
tum  in  prpfentia  nofira  fecijtu  y inuioìabiliter  ob- 
feruetur  » e am  auSioritate  Apofiolica  confirmamus* 

' ir  prafentis /cripti patrocinio  eommunimus  > àifiri- 
iieiubentesy  vtipfam  tamvos  y quam  fuccejlores 
vejìri firmiter  obferuetis  > . Statutum  ejfjì  quidem  > 

H)t  de  oblationibus  > qua  proueetiunt  ex  quarta  par- 
te minifteriorum  B-Petrty  quam  noi  piefatis  intuita 
vobis  duximui  coneedendam  > finguli  Canonici  > 
qui  ad  matutinas  Jurrexerinty  acctpiant  per  manus 
pbsditnùalium  » qui  ai  boe  fuerunt  inf  itati  duos 
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? 4enarios  fingulì$noSìtbuy,vnum  autem  ad 
m ad  vefperas  vnum , vero  ad  Sextam  non 
I venerint , lìfuerint  prafentes  > fubtrabatur  eis  pa^ 
I nis  in  prandio:  ^ qui  ad  nonam  non  venerinU  ne- 
I getur  eis  pants  in  cena . T eriia  quippe pofì  matu- 
I tinalem  mtjfarn  continuo  dee  antetur  * Sitamene 
I iaeens  in  Dormitorio  femel  in  hebdomada 

I propter  necefsitatepi  aliquam  ad  matutinale  affi- 
I dumi  nonfurrexerit^  pr^diSiapana  minime  te^ 
t'  neatur;  fctat  tamen  Jfe  redditurum  Deo  denegli^ 
gentia  rationem  • Medicinati  etiam  per  dies  tres  » 
eb*  Minuti  per  duos  > baine aU  per  vnum  ab  bu- 

[ iufmodi  pana  cenfeantur  immune s * lUiauUftL^% 
r qui  non  intrauerint  Cborum  in  matutinù  y eb* 
Jperis  y Sexta  quoque  eb*  Nona  vfque  ad  Gloria^ 
primi  pfalmi , cb*  vfque-  ad  Kyrie  eletfon  y quod 
eantatur  ad  Mifiam  y denartos  non  percipiant  pra- 
taxatos . ifitrantes  igitur  > in  Mcio  perfeuerent  % 
cb*  non  exeant , antefinem  > niji  forfitan  interim^ 
ex  necejfaria  caufa  cogantur  exire  ; eb*  quam  ci- 
iius  poterint  reuertantur , ^^fecfedeant  ottoji  ^ fed 
Jìnguliy  provt  pofunt  ^ fciunt  y fé  diligenter  e- 
‘ xerceant  in  cantilena , eb*  pfalmodia , ^icumque 
i vero  quolibet  modo , prpter  quam  in  obedientys  de 
mandato  Capituli  exijientes  diuinis  non  interfue- 
rint  offici/ sy  ficut  fuperius  e fi  exprefium , denari/ s 
careantprphbatis  > ne prpfens  Statutum  vàri/s  oc* 
cafionibus  iUudatur , ^luod  fi pradióìa  obiattone^ 
f ufficiente s non  fuerint  y de  oblationibus  Sanili 
Peregrini , vel  alijs  » quod  defuerit  y fuppleatur . 
Ad  menfam  autem  omnes  y vel  maior pars  y fimuf 
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aceedant  t fimul  tata  modtftta  difcumhenUs  % 
muìqut  furgtntes  a menfa . InUnti  leSìtoni  » qug. 
femptt  in  prandio fine  inUrmiJfione  Ugatur , Pro‘ 
curentur  auUtn  omnes  pariur  in  comn>uni  de  prò- 
uentibus  fignorum , ^ V aleroni  % ^ dteem  librht 
qup  de  Penfiontbus  ajfignentur . Ceterum  fi  prò 
negotye  proprys  aliquando  opportuerit  exire  » fine 
tArebipresbyùrifVel  Priorie  lieentia  non  reeedant; 
éy  fi  extra  Eeelefiam  difpofiuerit  aliquie  ire  pedes 
abjque  foeio  ^ fiotus  non  exeat . Extra  fepta  verò 
Qanoniep  fine  eappa>  veltogaj  nuUus  appareatt 
nififorfiian  equtiàuertt  extra  Prbem  » ^ tune  ni- 
hit  minus  in  babitu  proeedat  bone  fio . In  Dormito- 
rio  verò  poti  quam  candela  fuertt  aeeenfa  j nuBut 
eum  clamore  ìoquatur»ne fi  clamauertt  dormtentes 
offindat . Si  quu  autem  contro  prqfcripfirit  per 
fubtraHionem'Eeneficy  puniatur,  i Sud  ertone- 
nino  bominum»  ^c,  Dat , apud . S.  Petrum  4.  là 
lan.  Pontific,  nofiri  anno  oélauo  .■ 

Dal  che  (ì  vede  il  fantiifimo  modo  di  vioere  » 
che  doueuano  tenere  in  quel  tempo  li  Canonici 
di  S.  Pietro»  qual  modo  durò  fino  ad  Innocentio 
VII.  come  ferine  il  Grimaldi  : poi  che  per  la  ve* 
nata  di  Ladislao  Re  furono  tali  i moti  di  guer- 
ra > che  ogni  co  fa  andò  fottofopra  » ^ tane  ( di- 
ce egli  ) fimul  cum  difciplina , eùam  Domus  Ca- 
nonicafitu  » fquaUore  corruit . 

L’Arciprete  era  all’hora  > che  fece  detta  Bal- 
la Innocentio  11I>  il  Card.  Vgolino  Conti  » che^ 
poi  fù  Papa  Gregorio  Nono»  a richieda  del  qua- 
le Inaoccncio  donò  alli  Canonici  Teotra^a  > cho 

fi 
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fi  cauaua  dal  fonder  i fegni  > ( de*  quali  fi  parla-» 
nella  Bolla  ) di  piombo  » o (lagno  > ne*  quali  era 
imprelfa  J’imagine  del  Volto  Santo , elechiaui 
•di  S.  Wetro  » c fi  comprauano  da  Pellegrini  ven- 
dutigli da  alcuni  artefici  chiamati»  VendenUs 
Veronicas  , che  erano  come  hoggi  i Coronari  > 
che  vendono  le  medaglie  » & erano  portati  per 
diuotione  > c fegno  d’hauer  vificato  i Sacri  limi- 
ni  degli  Apofioli , attaccandofegli  o al  capello» 
o alla  vefie»ò nella  rpallajcome  anco  hoggidì  vc- 
demo  quelli,  che  hanno  vifitato  la  Santifsima^ 
Caia  di  Loreto , o S.  Giacomo  di  Galitia . Di 
detti  fegni  ne  fece  bolla  particolare  il  prefato 
Innocentio  Dai»  apud  Latcranum  XV'  Cai  Feb» 
Pontif.  an.  I.  conferuata  neH’Archiuo  . 

La  Chiefa  di  S,  Pellegrino  è anco  in  elTere  vi- 
cino a S.  Egidio»  e fé  ne  fi  feda  adì  16.  di  Mag- 
gio ogni  anno  » e fe  ne  fi  mentione  dal  Bibliote- 
cario in  Leon  III.  Era  molto  frequentata  in  par- 
ticolare da  Francefi  : perche  detto  Santo  fu  ma- 
dato  da  S.  Siilo  I.  Papa  in  Francia , in  Orliens , 
doue  fu  Vefcouo  primo  di  quella  Città  , come  (i 
hà  nel  Martirologio  : onde  con  l’occafione  di  vi- 
fitare  i Sacri  corpi  degli  Apofloli»  vifitauano 
anco  detta  Chiefa  , e vi  fi  faceuàno  molti  doni , 
& offerte  • Ne’  libri  antichi  M.  S>  è chiamata-» 
EccUfia  S.  Piregrini extra  Portam  y iridartam  m 

La  voce  {Minuti)  fignifica  in  quello  luoco 
quelli,  che  fi  cauano  fangue ; che peròilTra« 
duttore  di  Galeno  lib,  de  cur.  rat»  per  fanguinii 
fnijfiomm  dific  nel  cap.  xxa  Sie  rurfumfangmnem 
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minuere , e nel  cap.  1 7*  Sanguinem  minues  » & ìri 
altri  capitóft  leggefi  il  medemo' modo  di  dircjf 


Minuere fànguineni . 

Balneati  erano  quelli  » che  vfauano  il  Bagno^ 
per  htìtiióipòWtiz.Cappa  era  come  quella,  che 
vfano  adeiib  li  Canonici  Regolari  Lateranenfi , e 
fe  ne  vedono  alcuni  coli  depinti  in  certi  libri  an- 
tichi nell’Archiuo' 

La  Canonica  (laua  vicina»  doue  è borala-,* 
Chiefa  di  S.Stefano  de  grVngheri  appreflb  alla^’ 
SagréRia  » e poi  fù  da  Nicola  111.  ampliata  alTaiy 
e fino  adeifo  fe  ne  veggono  alcuni  veftigij, . 

ll.prefato  Innoc.  IIL  diede  la  Regola  di  viué- 
re  anco  alli  Frati  di  S.  Spirito  in  Sàffia  » la  quale 
hòioviflo»elétco  in  vnlibro  originale  coperto' 
d’argento  , della  quale  non  fi  può  trouar  cofa:-» 
(.  per  dir  cofi  ) piu  Santa e lodeuole  coniipofti' 
per  fùo  ordine  da  alcuni  Cardinali;  acciò' detti 
Frati  haueifero  maggior  commodità  di  habita- 
tioni » e rinfermi , e proietti  fteffero  più  adagia- 
ti . Sifto  IV.  riduffe  l’Hofpedale  » cortile , porti- 
ci» e ftanze  in'  quella  forma»  che  bora  fi  vede  »* 
come  dimofirano  Tarmi,  & il  nome  fuo',  che 
per  tutto  vederne  . Aprì  anco  vna  nuOua  ftra- 
da  ( detta  bora  Borgo.  S.  Angelo)  da  Caftef 
S.  Angiolo  fino  al  Palazzo  Apoltolico  ( percho 
prima  folo  per  Borgo  vecchio  fi  paiTaua  ) acciò’ 
più  commodamente  le  caualcate  tanto'  le  fuel» 
quante  de’  Cardinali , & altri  fi  godeffero,  e fi 
chiamò  Via  Nouay  ò Via  Sijitna  ; onde  preifo  al 
Ponte  fnroQO  fcolpici  in  marmo  con  le  fue  armi 
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. JiTe^uenti  ver/?,  che  più  non  vi  fono 
j * Pont,  Max.  iujfu  y optimi  y ò‘pyfimÌ, 

y Xyftina  bpc , qua  praUrfluminìs 

^ xAuóìùris  meruii  nomen  bahere  fui.  {vndas 

fHpc  Maria  quo  T èmpia  dedit  via  tramite  reóìo 
Feeit  vi  a Petrifedibus  efiet  iter, 

Xyfie.tuum  munus  tam  nùnc  Xyfiinà  voeari 
Roma  potei  * Minus  ejl  eondere  > quatn  co* 
lert^ . 

La  Chiefa  di  che  fi  parìa  era  S.  Maria  Tra- 
fpontina  i che  ftaua  doue  bora  Ji  foffi  di  Caftcllo 
[ Sé  Angelo . 

Il  detto  Ponteficé  rifece  il  Ponte , che  dal  fuo 
nome  fi  dice  < Sifio  » chiamandoli  alquanto  pri- 
^ ma  Ponte  rotto,  & adi  29.  d’Agofio  147 j.  egli 
ftefibvi  pofe  la  prima  pietra  con  medaglie,  c 
lettere  Sixtus  I F,  Pont.  Max.  fieri  fedi  fub  An* 
fio  omini  M.CCCC.LXXIII.&  vn  tempo  fi  chia* 
maua  Ponte  nuòuo,  & a richieda  di  Ferrante  Rè 
di  Napoli  y che  venne  a Roma  perdiuotione  » al- 
; lai^ò  quafi  tutte  le  ftradc  della  Citti,  efiendo 
prima  angufte  ; & anco  le  piazze , & in  particó- 
y lare  quella  di  Ponte,  e quella  della  Chiefa  di  S. 
Apoftoli  vicina  al  Palazzo  de’CoIonnefi;e  poiché 
mi  è venuta  occafione  di  far  métionedi  tal  Chic- 
fa  degli  Apoft.voglio  qui  prima  porre  vii  antica^ 
licrittione , che  vi  è da  pochi  letta , & intefa , c 
poi  yna  Bolla  di  Papa  Ciò;  111.  * nella  quale  gli 
da  di  nuouo  il  titolo  di  Cardinale , che  gii  eraj 
mancato  dopo , che  fù  arfa  * e la  fi  Parocchiale  » 
I suegnandoii  i fuoi,  confini,  canato  dalla  Bibliote- 
' ■ " V 4 ca 
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ca  Vaticanaj  cofa  da  pochi(Timi  fapuca.  L’ifcriÉ^. 
tione  èquèfta  affi(ra  nel  pilaftro  apprelTo  alla^ 
•fagredia.  ^ Haevtmrabilis  Bajtiteam  bonoré 
XI L xApoJlolorumy  pr/mà  a Con/tantino  fundatat 
pofimodum  ah  bpretictsfuit  dextruBa,  PelagiuA 
• ^ Ioannts  Summt  Pontifices  e am  in  s^radum  pri- 
fiinum  rejlaurantes  multorum  SanStorum  cotpo^ 
ribus  i ac  indulgentijs  exornarunt  . Corporibuó 
Apofiolorum  Pbtiippi  » ^ laeobi  mmoris  tn  alta* 
re  maiore  recondttis  . In  dextera  parte  Eugenta 
Virginis  9 eb*  aliorum  martyrum  corpora  : a fini- 
Jira  verò  corpus  Sabini  .M art,,  ^ colobium  Oé 
ThoiTsa  Apofìoli . Aitarla  Sacra  feruant  pedern^ 
Pbilippi , brachium  laeobi  Zebedei , cojiam  Lau* 
rentjf  ,fpatulam , ac  bracbium  Blasy  ; beatorum 
App,S*  Martyrumfupra  pofitafenefira  reponit^ 
Semper  in  6,  feria  4.  Umporum , ac  3,  feria  in^ 
Albis  » ac  in  Dominica , qua  eantatur , Canili 
tuba  Statio  i ae  etiam  in  Kalendts  M ady  « ^ in 
jfupradiSiorum  San£iorum  folemmtatibus  remip- 
fionibw  a Pontifictbus  'Bjsmanis  conce ffis  fatis  di^ 
gnofeitur  pramunita,  Deuefì  fapere  » che  doppo 
300.  e pili  anni  minacciando  la  detta  Chiefa^ 
ruina>  Papa  Stefano  VI.»  che  vifTe  nel  38  s.  tutta 
da  fondamenti  la  rifece  ^ e vi  pofe  moItifTime^ 
Reliquie  (forfè  alcune  delle  nominate  neirifcric* 
tione  ) il  che  ferine  Guglielmo  Bibliotecario 
dicendo  Maximam  partem  reltquiarum  dtgna^ 
honorificentta  coUocauit  apud  Ecclefiam  » qup  aà 
Apoftolos  dieitur,  Hanefinio  con/umptam  > eb* 
naproxima  Supb,Papa  a fundamenth  renouauit  • 
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ììot  teniamo  alla  Bolla  di  Gio.  III.  » clhe  fu  nell* 
anno  S6o.  circa  40.  anni  auantt  ^.Gregorio* 
Joannes  Ep.  feruus  feruorum  Dei  y Diletti  filys 
Cardd^  ^ Cleriea  Ecclefia  Apojiolorum  perpetui 
in  Cbrifu feruiito  manentibus . fontani  primiti* 
uam  Eeelefiam  pofi  incarnaùoncm  Cbrifti  duode^ 
cim  Apojioli  pradieatione  iUuftrarunti  S'opertbtU 
^abthuerunt  » fieut  in  aHibus  eorumdem  ltgitttr% 
qutbut  erat  cor  vnum  > (y  in  eifdem  crani  iUts  om-* 
n/a  eommuniat  ^ prò  Cbrifti  fide  legiUme  decer» 
tante 5 glorwfe  coronati  funi  % placuitmihi  loanni 
Vrb/i  Roma  bumiUimo  Pontifici  Ecclefiam  XII* 
App,  confirmare  i quam  Pelagius  Papa  ho,  me* 
pradeceffor  meui  ante  Palatium  Confi anth  initia* 
uerat  : fed  morte  prauentus  in  eboatam  reliquit  i 
deinde  pradeceffòris  noftri  in  capta  captantesi  quod 
ipfe  d/m/fiti  diurna  gratta  opttulante  y àd  perfi» 
Sium'ijfquefinem  adduximus  : bancettam*  ^iit 
natali  Appk  Pbtlippi  > ìacobi  » quod  e fi  in  KaL 
May  ad  honorem  omnium  App.  decenter  ded/ea» 
tam  T/tulum  Card/nalatus  iliam  confittuimus  » 
nec  non  eb*  Parocbtam  ( fieut  ceteri  T /tuli  Vrhis 
babent  ) de  atys  » ^ de  aiys  coU/gente/y  ficut  tantf^ 
^eim  bonor abiti  Bafiiica  ratam  > ^ tnconcujjam 
deliberamus.  Non  enim  laudaremur  * fi  folum^ 
in  adificyc  exteUendis  > laborauijjemm  » eb* 
dtgn/tates  Ecciefiafiicas  et  non  proutderemus  ,*  td* 
etr co  pr a/ente yS*  confentiente  Fratrum  hofirorum 
eottuy  noua  Bafiiica  conce fiamy  ^ attributam  Pa» 
rocbiam  determinamuiyita fané  omnis  Capella^  co» 
(iitutHiVel  tonfiituendat^  populm  > qui  infra  ter» 
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ininos ijlos eomprtbenduntur,  Apoftolics*BaJilie<ti  i 
dt  Paroebiali  iure  deinceps  peniius  refpondeant  ^ . 

videlieeti  à via  , vbi  eft  caUx  marmortus  » lapis.  5 

fnarrrìoreiii  mdgnui  in  gradibus  excaaatusy  eum-^ 
omnibus  dotfiibai  ante  fi  t ^ inde  itur  iuxta  E ce  le*  ^ 

Jìam  Marcelli,  ^ deelinàiur  àd  lauam  ante  Ee* 
eltfiam  S.Marid,qua  e fi  tn  V ia  Lata‘,^  inde  reSìo 
itinere  produeitur  in  V' iani  > qua  cjl  fub  M onte^ 

T arpeio  vfque  ad  Àreum  Argentariorum,^  inde^ 
in  viàm  ad  Ipuamyper  viamfecus  bortumi  qui  diei^ 
tur  Mirabitisy  atque  per  Seàlam  moriuorum  fila- 
fcenfus  per  èàuàm  móntis  vfque  àd  CabaUot  Mar- 
moreos  reéìa  via)  ae  inde  vertitur  ante  Areum  Pa-  i 
eisydeindi  ad  dexteràm  extenditur  iuxta  laius  Mo- 
tis  fuper  CairicanS)  exiride  deriuatur  per  calieem  i 
montisyvfque  ad  bortitm  P’erieris  > deinde  itur  in 

viam  Sa/ariam  > & rxitur  in  Pincianàai  ) deindt^ 
defienditur  per  Silieenit  ^ fit  tranfitui fuper formi 
Virginem, iuxta  Monumentum  > deindi  tonuer- 

titut  eitrd  eandem  F ormane  continui  » vfqite  iUuc  » 
vbi  dicitur  CanneUà  eiufdetn  Format  ^ exinde  re- 
. ' eoUigitur  per  vicUlUm  Capra/ieum  eum  Infulo-» 
sèr  cafìs  ex  vtroque  latere  via  ad  pràfatum  Calici  ' 

marmoreum  > lapidem  in  gradibus  exeaUatum . 
Infuper  ex  f acro  noftro  Fejiiario  bae  dònaria  con- 
tulimus,  Videlieeù  Crucem  vnam  auream  penfantU 
lib.ó.Calicem  vnum  penf.lib.  z.  Caiiees  duàs  argen- 
teos  penf.  Itb.ts.  Vejlti  quoque fericeas  cum  albis*  éP 
a»ro  eontextas.quatuor  isbrist  ér  multis  > oc  varijs 
eam  adornare  curauimus  » HisEcclefia  Apofiolo- 
rum  no  Aris  manibus  eonditai^dediqata  Parocbia  • 

iibus 

' -f  ' * • 
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ìikus  Urmtnìsjiatutis  * ^ donarys  impartiìis , 
parte  Dei  omnipotentis  » & B»  Maria  i ^ aaéfori- 
tate  ApoJlQlorumt  benediciionetn  nojiram,  ^ fuorti 
peceatorum  remìffionem  > Captiuli  buius>  ^ priui^ 
iegy  òh/eruàtoribuiì  ^ eoadtutoribus  eondonamus, 
Contràdiee'ntibus  autem»^ prauarieatortbuj,  ead^ 
àuóioritàte^vjyue  àdfaiisfàSiionem  Dathan^  Core  » 
é'Abiron,  Moyjì  fuperbtentium,^  conir aduentik 
malediSìionemi^  damnationtf  inter dicinius  > 
Jirmamui,  IpJigloriailauhpoteftaSi  ér  imperi tem  » 
yui  viuity^  regnai  per  infinita fpcuta  fàcùlorum  è 
Amen.  Bene  valete.  Datùm  temporibus  D.  loban^ 
nis  III.  Papà  y per  manits  Petri  Èp.  CaneeSary  5?é 
Sedie  Apolì.  Menfit  Madióydièiertià.  Égò  Cyri- 
hus  in  Dei  nomine  Scriniarius  S.  R.  E.  fieut  inueni 
in  carticino  priuilegio.  TU.  Apofiohrumfideliterirà 
h ac  membrana  e templi ficauii 

È perche  in  detta  Bolla  io  fono  andato  orfeN 
iiandó  alcune  cófe  apparccnti  all  Antichità,  mi  è 
parfo  bene  per  confolatione  di  coloro  > che  di  sì 
fatte  materie  fi  dilettano, farle  palefi,  al  meglio  » 
che  io  faprò  • Vedefi  duuque  che  la  Bafilica  de* 
Santi  Apofioli  ( detta  commuhemefite  S.Apofio- 
lo)  fu  fabricaca  dinanzi  al  Palazzo  dclT  Impera* 
tor  CoftantCrfiglio  di  Cofiantino,  del  qual  Palaz- 
zo gl’Antiquarij  nonne  fanno m^ntione  , mentre 
fcrmono  le  cofe  memorande  di  Roma  . 

Ofieruo  dunqheiche  alianti  Gio.III.  detta-j 
Chiefaera  Titolo  di  Cardinale  t perche  ne*Con* 
cilij  fatti  da  Simmaco,  e Gelafio  Primi , fé  ne  fa 
mencionc  : ma  doppo,chc  fu  arfa , c disfatta  da^ 

gli 
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g^i  heretlcì  9 cersò  il  titolo  ; e di  ououo  riedifica* 

ta»g1i  (a  refiìtuit0  9 efatea  Parocchia  • 

Catéx  marmoreus . Quefto  è vo  Vafo  grande 
di  marmo  bianco  9 che  flaua  per  quanto  fi  com- 
prende»nel  (ito  « doue  bora  e il  Palazzo  de*  Muti 
de  Papazurri>&  ade(To  fi  vede(re  però  non  è vn 'al- 
tro ) nel  Chioftro  de*  Padri  Conuentuall  di  San-» 
Francefcojli  vicinoifimile  ad  vn'altro  > che  è d S.  ^ 
Cecilia  io  Trafieuere . 

Monte  T arpeio . fi  chiama  ancor  hoggi  così  » 
detto  anco  Monte  Caprino>e  rifguarda  la  Chiefa 
di  S.  Maria  della  Confolatione  9 e chiamali  da*  ; 
Scrittori  Antichi  RupisTarptia%òSaxumTar*  ( 
peium . 

%Arcus  Argentariorum  . Quefto  è anco  hoggi 
in  piedi  9 attaccato  alla  Chiefa  di  S.  Giorgio  > e 
vie  la  infcrittione  antica  di  Settimio  Seuero  9 e 
fra  r altre  parole  vi  fi  legge  : Argentar j/  9 iVt- 
gotiantes  *Boari  buius  loci . 

Hortus  Mirabiiis.  Giudicoi  che  fia  il  Giardino 
hora  de'Farnefi  > pollo  fopra  le  mine  del  Monte^ 
Palatino. 

Scala  mortuorum,  fi  comprende  9 che  fofte  vn.* 
luogo  cosi  nominato  in  que'tempi  1 limato  d piè 
di  Monte  Cauallo  verfo  Tor  di  Contbdoue  quafi 
comincia  la  falita  al  Quirinale  • 1 

AdCabaUos.  Luogo  notillìmo  detco(per  i Ca-  I 
oalliiòColoilì  di  Marmo  fatti  portare  d Roma  da 
NeronejC  collocati  daCoftatino  nelle  fueTerme) 
Monte  Cauallo.  In  vna  Bolla  di  Gallilo  IL  legge- 
^^^•Dtae.Gard,S.Agatb$  adequosmarmoreos. 

Are«f  , 
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'Areus  Patis*  Nel  (^irinale  era  vn  Porti- 
co vicino  al  Tempio  di  Qmrino,  detto  pari- 
mente il  Portico  di  Qmrino,  c perche  ( comtj 
ferine  Bartolomeo  Marliano  libr.  5.  dell*  anti- 
chi ti  Romane  ) in  detto  portico  fi  tratrauano 
li  accordi , li  patentati,  e le  paci  ; quindi  fìi  chia- 
mato Arcui  Bacii  j onde  Martiale  eiforta  va  fuo 
amico  dicendo 

yicinipetf  Porti cum  girine  • 

Cairicani  in  vece  dì  dire  CJiatraw.Qj^fio  cra^ 
vn  luogo  nella  colla  del  Quirinale  pigliado  il  no- 
me da  vn  Tempio  e Monte  dedicato  à CJatra_>* 
& ad  Apollo  > fecondo  ferine  il  citato  Marliano 
lib.  5 c.  zj. 

^ Caheem  moniti,  fi  deue  leggere  Caìcem  montif»  • 
cioè  A piè  del  monte  . 

H oriti  Generis , Quello  era  vicino  al  Tempio  di 
Venere  trieina  non  lungi  da  Porta  Salata  % come 
ferine  Appiano  con  quelle  paro'e  : Cum  copytju^ 
binde  proueéìui  SyUa  ad  Qolhnam{ideJi  Salariam) 
Portam  eajira  locai  non  longè  à enerisT empio  % 

& Gnidio  parlando  deirillello  Tempio . 

Tempia frequeniart  Collina  proxtma  Porta 
Nunc  decei. 

Per  Silicei  Quello  è il  luogo  moruofo  oue  adefi* 
fo  è la  Chiefa  di  S.  Lucia  in  Selci, detta  anco  in^ 
Orphaa , c corrottamente  Ortbea»  di  cui  fd  men- 
tione  Anaftafio  nella  vita  di  S.  Leone  IV,  onde-* 
nelle  fottoferiteioni  antiche  delle  Bolle  Pontef. 
de 'Card.  Diaconi  è chiamata  Diaconia  S,  Lucip 
in  Stliecialias  tapite  Suburra  alias  Orpbaa.,  In  vna 

Boi- 
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'Bolla  di  YìoxìonoWAeggeCiSUpbanus  lHatXlar4% 
S,  Lucuin  Órpbea , & in  vna  di  parquale  H.  SU- 
pbanuó  S*  Lucia  in  SÙict  > alteu  Qrphèa . 

FormaVirginU . QueOa  era  rÀcquedotto  del*. 
Tacqui  Vergine  , detta  adeffo  l’Acqua  di  1 reui  ^ 
condotta  in  Roma'da  M.  Agripp%^9  di  cui  Mar? 
tjale  l. 

Vergine  vii  fola  lotus  abiredofnumi 
ic  Quidio  : 

; Hie  Vrbi  Virginea  Campus  obitur  aqua* 

Fiì  rifì orato  da  Adriano  Papa  I.  come  icriua^ 
Anaftafio  : Forma  > qua  Vtrginii  appeìiatur  prò» 
fpieunsi  nouiUr  e am  rejlaurauii . 

Cannella  eiujdem forma . Quella  era  il  Ricet-, 
tacolo>  ò Bocte>  donde  vfciua  all’hora  per  varieji 
bocche  T acqua  Vergine  » bora  detta  della  Fon- 
tana di  Treui , rillorata  da  Papa  Hadrianp  Pri- 
mo » e Nicol.  Qiunro  • Onde  forfè  ne  prefè  il  no- 
me la  Chiefa  de  Padri  .S'eruici  » defnplita  (ottq 
Paolo  Quinto  % di  .f.Maria  in  Cannella  • 

Vteulum  Capraiitum . Luogo  pofio  tra  la.» 
tìiief^adi^.  Maria  de’Monti  »&il  giardino  de’ 
Colonncfi . fi  diceua  gid  Vteus  Caprartus  » per  ef- 
fcrui  (come  fcriue  ilKofino  de  ^Antiqu,  Roman*) 
\n  Capro  di  bronco, ò di  marmo. 

yeiiiarium.  ^agreftiadel  Papa  (benché  altri 
dichino  laGuardarobba)del  che  l'Antico  Biblio- 
' thecarip  Anaftafio  in  Adriano  Primo  » dice , par- 
lando della  Chieìa , .Jagrefiia,  e Chioftro  di  ian- 
to  Anafiafio» arfi 9 e da  jui  rifatti:  In  meliorem 
fiatum  pradi^am  Ectleftam  >eumVeJtiarioy  ^ 
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E^urrenarthio  ( deuefi  leggere  al  parer  mio  Er- 
[I*  ^marchio  ) eeUraq\  aàtfitta  renouawt , Quindi  è 
[ chiamato  il  Sacrifta  ò Cpardarobba  del  Papa»» 
^ Vefiiariun  onde  l’addotto  Autore  fcriuendo  di 
I S.  Leone  fII.dice,0«w  taliter  ìnipfi  Vejiiario  pr^ 
I eipue  degens  fplenderet , ^ eius  foierti/simam  cu^ 
I ramipfeVeJiarius  diiigere}  • . ^ 

I Contradseeniiutn,  formula  antica  di  ma|edic<<>^ 
f tione  , che  anco  foleuafi  con  altre  parole  efpri* 
I mere,  com?  dalla  feguente  Ifcrictipne  antica, ma 
I femplicefi  puoi  vedere, aftìfl'a  in  vn  Epitaffio  del- 
[ la  Chiefa  di  S.  Barbara  nella  ftrada  de  Giubbona- 
ri, da  pochi  letta»  & intefa.  In  nomine  Domini 
nofirs  lefu  Qhrtjlu  lUeposfidethene  de  rebus  irt^ 
f(eculo>aui fibs  de  eadueis  pompar pramia  fempi* 
ternuy^  de  rebus  terreni^  mercatur  calejlia , Pro^ 
inde  ego  Ioannes  de  Crefe^ntio  de  Poizo,cum  ((onium 
ge  mea  Rogatay  prò  redemptione  anima  nojìra , ^ 
pàrentum  omnts  noflrorum  renuneiamus  , cb*  emit^ 
timus  ^e  e le  fi  am  B.  Barbara  Pirg,  Ubi  Domino  Ie~ 
fu  Qhrtfioyeum  omnia  fua  perunentiay  eb*  nulla 
dtUonem , nee  ad  nullum  hominem  coneedimus  ali» 
quam  potefiatem  9 nee  iure  in  nuUam  Eeelefiam  ^ 
Si  quis  eontra  banc  refutationem  \ quam,  fponte^ 
fecimus  eaufare  voluent , Anatbema  fit , é^abeat 
partem  cum  luda  traditore , ^ omnist  qui  in  ne» 
cem  Domini  conSpirauerunt  , vfque  dum  emen* 
dauerit  y fiat  y fiat  y fiat , Agatbo  • Potrei  addurr 
ne  molte  altre,  ma  per  fuggire  la  proliflìtà  ba- 
Barano  folo  quelle  due.  Vna  che  fi  troua  nel  por- 
tico di  S.  Maria  di  Scola  Greca , qual  llaua  gid 
, in 


i 


j IO  LtC  facTf  Grotte  aticàn^  ì 

in  vna  Chicfa  di  S.  Valentino  incontro  à detta-*  : 
Scola  Greca . l’altra  Nicola  iò  Carcere . La  j 

pl^ina.a  è : j 

■ Sumii  Valentìne  Martyr  b^c  dona  Beate  » 

^atibt  fertTeubaldus  corde  benigno , » 

ftac  iiaque.  funi  > qua  Ubi  Beatijf»  M artyr  > ideffi 
Teubaldus  concefjit  yquatenuóftnt  invjum  Sacer>- 
^tUra  in  perpetuum  Domino  > tibtque  bie  feruien*  ^ 
'tèum.  yidaji.  domoj  duas  JolaratM  iunSiai  tn  vicinoi  jii 
^ua  Eeclefiay  ceUam  tuxta  eandem  Ecciejtam^  |? 
H onice Uum  cum  oliuetis  retro  Bcchfiam  S.  N ico»  1 
iati  Vineam  in  AntonianoyM.tJfalem.vnuvìt  Auti^  l 
Jhnaria  duoyvnum  Diurni  > altumq*  N oéiurm.  Of^.  I 
JicqyFeriates.  %»iibrum  ijenefeosy  cum  bijlortis  C4-  | 

nonició.  P affienar lumiDiaiogum  cum fciniillariot 

Imnaria  duojibrum  ex  moralihuiy  Caiicem  ar^if* 
teum  exauratum.cum  calamOì^ fuapatenat  T uri*, 
bulum  arg.enieum  manuaìein  vnum  • Si  quii  verO; 
Beatiffime  Martyri^bù  qu§  Ubi  à iam  di^oTeu* 
baldo  concejfa  funi  > ^ vel  ab  itlo^  aut  ab  atiù  con-*, 
eedentur  temerario  aufu  aliquid  abftulerit  9 difira* 
xerit  9 -vendiderit  » vel  fraudauerit  ^fit/eparatuó  4. 
Do/nino%omniumque  Beatorum  confort to  > quin  ^ 
perpetuo  percujfud  anatbematey  atquecum  Diabolox 
^ omnibus  impits  iun^uó , aterno  incendio  exu- 
ratur . ^ 

T empore  Poniificis  Noni  fummiq,  lobannù 
E fi  [aerata  die  fupremo  Aula  Nouembris  % 

Dum  labentem  quinta  IndiSHo  curreret  ann&K 
Detta  Chiefa  di  S»  Nicola  é attaccata  à iJcola-» 
Grecaifatca  da  Nicola  Primo  > come  ferine  Ana- 
li alio 


ì 
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u,  flafìo ScintìUano  è vn  libro  compofto  dal  Ve- 
3 nerabil  Beda  . Caiamoti  vna  fìftola  d’argento  > ò 
Il  d’oro , che  anco  adeflb  fi  vfa  nelle  Mede  folenni 
del  Papa;del  che  ne  ha  fcritto  Angelo  Rocca  Ve- 
: fcouo  di  1 agafie>gid  .Sacrifia  del  Papa.  Antonia* 
notè  detta  adefio  TAntòniana  - 

L’altra  è tale  : E^o  Romanfis  Prejbyter  dL 

uina  dijpenfaÌionisgratiafan6iiJÌ.  ConfeJ/ Mica  lai 
Ecclefia  ^ qu§  in  Carcera  dicftur  » Proeuraior  % vei 
ìieóìdr,  deeerno  > ^ Jirmiter fiatuo , vi  qualunque 
bona  tam  ex  parenttbud»^  àffinib  n mets^quam  ex 
tnuUis  amùistaiuin^  bonitaUi  Urgitione  aequifiuu 
hoc  temp,  pojfidere  vtdeor,  praat£ia.San^tJlìmi 
Patr, Nicolai  Ecclefia,  prò  falute  anima  mea  9 pojt 
I ohitum  meum  perpetuo  iure  poffideat  > bac  Jcilicet , 
^ Aquamolum  vnum,  vnam  pedicam  de  terra^quam 
\ fwnpfi  cum  M onafierio  S.  Maria  in  Auentinotalia 
pedicam, quam  emi  ab  iAlbertucio  cumvineis  » Itls 
pedicamy  quam  emi  à Crefcentiofilio  Emonie  dt^ 
Sergio: fimiliter  terram,quam  emifimulcum  Pan- 
tano d Rujtico /ilio  ìoannis  Girfuii,  ^ terram  qua 
emi  à Geòrgia  fi  atre  pr  paiòli  Rujìici . i iem  duas 
peate astquoò fumpfi cum  Ecclefia S,  M arip in  Ca- 
po Martio , T erra  quidem  ijia  omnts  funi  in  Mu- 
f tacciano*  Item  in  Cafa  ferrata  9 quam  cum  vineis 
futi  emi  àStephanodePaulo,^  terra  quam  acqui^ 
fiui  à Buccone  cum  torto . In  territorio  vero  Al- 
banenfi  ad  Cantbarum  quatuor  petias  vinearum  : 
I fimiliter  tres  domos9  vna  quam  emi  ab  EudOtaliam 
j in  qua  modo  babito , aliam  9 qua  intra  fe  puteum 
\ continet . Item’vnui  pluuialis  9 vnum  optimum  9 
I A"  atQue 
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Mique  initgrum  paratum»  Dalmatica  vna»  Tunica 
vnaìtrts  Alhacumtribus  fiotti  t ^manipulit^  ^ 
AmióUbuit  atqut  ctngulit  • lUm  quinque  libri  De- 
ptaticosMoralia  lob,  *Beda  fuptr  yfalUrium%  libtr 
Fropbitiaruniiiiber  Sirmonum,vnuj  libtr  Contar*  . 
dia,  libtr  Mmualu%vnut  ealix  argtnitus  cum  pa^ 
ttnai  Qruttm  argtnUam  vnam%  vnum  mttgrum^  ì 
paratum  % ex  bis  auUm  bonit  qutteumqut  meo  Jìu* 
dtOyVel  labore  % velquolibet  modo  prafaU  Eeclejtp  ; 
largitus  ejl  Dominus  mti  Patris  regimine fideliur  ^ ! 
aedeuoUffime  omnia  ijla^  quatonfiribuntur  pra^  1 
parare jÉudui  • In  Mujiaeiano  pediea  vna  de  ter* 
ra,in  eafa  ferrata  1 1.  borii  eum  (^^etys  vinearum, 
ad  S,  Mariamtqua  appellatur  in  Paruifeptem 
petia  vinearum»^  in  Atbanenfe  T erritorio  ad  Can 
iarum  4.  petta  vinearum*  vna  domus  1 qua  fuit  1 o* 

. bannis  de  Giro,  Jtem  alia  domus  > qua  eji  fub  domo 
TbeopbilaHi  Mandueafarina\  fimiiiter  alia  do* 
mus  » qua  fuit  Eudonis  . Item  textus  Euangelio* 
rum  eum  tabuUs  deauratis»vna  CruXì& 
lix  f él*  fluo  iuribula  » ^ dorjalty  e*  fohdorum  9 ^ 
dua  eaJfeQa  or  gente  a%  eb*  àuo  parata  integra . V ni 
aquimolis  medietas  in  Infitta  in  Mattilo  » argafte-* 
ria  4.  ^itunque  igitur  fanBorum  eanonum  tran» 
fgrtJforyVel  violatory  ^ fanBa  Religionis  inimuus 
n^emendum  Domini  iudieium  non  pertimefiens  ali» 

• quid  exfupradiBis  bonis  à S*  *^{icolai  Etelejta^ 
quoìibet  modo  alienate  prafump ferii  » exeepta  pau* 
perum  eaufa  tempore famis , omnipotentis  Dei  » ér 
BB,  Appofi,  Prineipum  Petrhér  Pauliy  Ò*  Beattf*  * 
fimi  Nicolai  % ^uius  res  agitar  > omnium  net 

non 
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non  D,  Vrhani  Papa  > atqut  omnium  Rom,  Ponti» 
fitum  iudicio  vna  eum  catbolieis  omnibus  > quorum 
tonfino tiy  auxilio  anatbema  boc  eompofuimus  non 
Jblum  à corporis  » ér*  fanguinis  Dom.  pereeptiont^ 
eum  pepar amus  « feà  etiam  àfupradtèia  Eechf.li» 
minibus  in  pra/ìnth  ò*  in  futuro  sxeludimus  > ^ à 
totius  Chrifitanitaiis  foeittate  eum  [equefiramus  » 
perpetuaq.  matediSiionis  anatbemate  tonjiringen* 
tis  eumdiaboioy^  angslis  eius»  omnibufquertpro» 
bis  in  aterno  fupplieio  condemnamus  > nifi  refipue^ 
riti  prò  eondigna  emendatione  Bctlefiafattsfeeem 
rit fiaufiatfiat.  Amen  • 

Tal  donatione  fu  fatta  al  tempo  di  Vcbano  li. 
che  fu  nel  10S7.  Aquamolum  lignifica  Molino 
d'acqua.  Argafteria  % o più  tofto  Ergafteria  fono 
le  botteghcioue  lì  lauora . Dorfale  > cioè  Paliot* 
to  d'altare  • Muftaeiano  è vn  Territorio  iche  an- 
co adoflb  li  polfiede  da  Canonici  di  detta  Ghie- 
fate  ritiene  quello  nome, e Pi  dr  Id  da  S.  Paolo  • 
11  medelìmo  Pontefice  Siilo  IV.  vni  nella  Ter- 
ra di  Callia  la  Chiefa  di  $.  Pietro  con  quella  di 
Agollioo*  come  colla  perfua  Bolla  conferuaca.» 
oeirArchiuo  della  Balilica  Vacicana,da  me  letta 
fotto  la  data  del  147S.  adì  14.  di  Giugno*  alla^ 
qual  Balilica  rende  ogni  anno  certo  cenfo  di  vna 
libra  di  aafferano  il  di  di  S.  Pietro > come  anco 
alcune  altre  Chiefc  dcH'iftclTo  luogo»  come  mem 
bradi  tal  Balilica . In  detta  Terra  di  Caflia(luo> 
go  antico»e^id  Republica  » come  dalle  antiche.» 
monete  d'argento  lui  battute»da  me  vide,  li  co- 
prende  » nelle  quali  li  legge  RAp,  Cafiiana.  ) vi  è 

X 1 (la- 
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{lata  fatta  vna  vaga  facciata  nel  Palazzo  de’JPrir 
ori  > epoftcui  due  Ifcriccioni  • L'vna  delle  quali 
è quella . 

Orbano  Vili,  P.  0.  M,  Prancifco  Cardinaii 
Barberino  » Carolo  Barberino  fummo  Eeclejiafti-- 
carum  Copiarum  Praft£io  > Cafiienps  Qiuitas  > vi 
immortaìium  heneficiorum  memoriam»ciuium  ani- 
mis  inferiptamyoculis  omnium  patefacerett  publicii 
boe grati  animi  monumentunh^fehiitatis  fua  mu 
nimentum  dicauit  • 

L'altra  é tale . 

Faufio  Polo  intimo  Vrbani  Vili, Cubiculario  > 
Pontificia  Domus  Pra/èéiOidexteritate  ingenjj  pa» 
trocimum  Principum  9 bemficeniia ftudto  9 patria 
beneuolentiam  adepto  iCafpenfis  Ctuitas  iCtutté^ 
Patrono  9 in  Vrbis  luce  9 ò*  aula  plaufibus,  tnjigni 
publicum  boe  Patria  caritatis  doeumentum  de- 


ereuitm 

Nella  detta  Terra  è il  Mon after  109  e Chiefa  di  S* 
Antonio  di  Romagnano  9 fabricata  più  di  joo. 
anni  fono  9 doue  il  Capitolo  di  S.Pie^ro  della  Ba- 
lìlica  Vaticana, concefre9  e fece  partecipe  à tutti 
coloro  9 che  vilicandola  vi  porgeflero  le  mani 
adiutrici,di  tutti  i facrificiÌ9officij,&  beni,  che  fi 
fanno  nella  detta  Bafilica  , & in  tutte  le  Chiefc-» 
à quella  foggette  » e tutte  l'Indulgenze , che  in-, 
cfla  fono  (gratia  nel  vero  di  gran  confiderationc 
e teforo  Ipirituale  di;molto  pregio  ) come  per  il 
feguente  priuilegio  è manifefto , copiato  adi  24*. 
di  Luglio  163  4,  nell! Archino  di  S.Pietro9  doue  fi 

conferua  il  tranfunto  autentico  » parendomi  de- 

gno  . 
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I gno  d'eifer  faputo  > aggiongendo  > che  quel  Mo- 
I naftero  paga  ;di  ccnfo  ogni  anno  i S.  Pietro  fei 
I paoli  nella  fefta  de  Sb.  P»ccro  e Paolo . Ecco  il 
l<  Priuilegia 

I I oannes  de  Plagiano  Prior»  Canonicus  1 ^ 

r nomuj  Bajil»  Prineipis  Apofi,deVrbe  ,VniuerJts 
I p^pfintes  litteras  inl^eéìuris  y faluUm  in  Domino 
I fimpiUrnam . ^oniam  » feeundum  Apofiolum^y 
I omnes  fiahimus  ante  Tribunal  Cbrijli  reeepturi  » 
prout  in  eorpore  gefpmusy  fiue  bonum  fuerit  \Jiut^ 
tnalumy  oportetnos  diem  vifitationis  extremff^pe^ 
ribuó  mifericordipprpuenirey  Jtcq»  dum  tempus  ba- 
^ bemus  feminare  in  terris , quod  eum  multipluato 
fruBu  rtcoUijiamtu  in  eoelis  firmam  ^em , fidtC» 
eiamque  tenentes  : quoniam  qui paree  feminaUpàr* 
ee  ^ fheteU^  qui  femmat  in  benediéìionibus\  dtj 
benedtóìionibus  ^ metet  vitam  pternam.  Sani  cam 
in  Eeelefia  S.  Antony  de afJiaXlrd.S .Benedici ad 
nos  plenoriure  Ipeóìante , ordinauerimus  Monafie^ 
rium  ^dificari  » in  quo  dileSìp  filip  Abbatijpt , ^ 
Momales  eiufdem  Monajlery  » qup  nune  funt  y vÌA 
prò  tempore  fuerinU  pofjint  virtutum  Domino  per^ 
petuo  famulari  y ad  quod  pio  fideìium  deuotorum^ 
fubjidio  propter fua  paupertatis  inopiam  indigerc^ 
nofeuntur  9 nec  non  etiam  indbbifanter  teneamur  » 
quodibidemy  Deopropitio  y ip/òque  Prin'eipum^ 
%Apofiolorum  Patrono  ; ^ ipfarum  Monialium 
fanBitath  merito  fuffragante  multa  deuote  implo- 
I • r antibus  beneficia  » exbibentur  ; vniuerfitatem  ve- 

ì firam  rogamusf  dy»  bortamur  in  Dominoy  quaienus 
L menUs  vefiras  ad  diuotionem  predtóle  Eechfip  ex 

L l^ì 
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ip/ius  Mona/ieri/  earitatis  feruortm  dtuotmsexU  | 
gmUSi  debita  earitatts  $ iieemq/ynarum fubjidta 

tam  ad  tpfius  M onajlerif  tonfiruéHonemtquanì  ad 
ipfarutnfamularum  Cbrijìi  ibidem  degenUu  m fub* 
JlentaUonem  miferte  or  diter  impendantur  f pra- 

diSìp  Eeehfip  Itmina  fapiuóvifitetis  % aliorum  de* 
uoUonemi^  mente t ad  ipjìus  Èeelefia  reuerentia$ 
dr  pradiiiarum  Monialium  fubjitntatimem  ne<^  .j 
cejfariam  indacentes  : Nos  enim  vniuerfis  s eb* fin*  * ) 

gulos  Chrifiifideles  » qui  pratdiSiae  deuotionis  $ ò*  f 
pietatis  opertbus  manum  porrexerini  adiutrìeemiOe . 
titam  deuotè  eìifitantihus  eiufdem  Eetlefiae  iimina$  i 
omnium faerificiorum  $ diuinorum  officiorum  » ac 
fraternitatiSidy  pifiatis  apertemi  quae  in  dióì,a  34- 
Jiliea  nofirai  eb*  ceurufibifubie&is  membri t > Dea 
praejiante  t continui  peraguniur, ad  parUctpation^ 
admittimus,neenon  ornmum  Indutgenttarum.quac 
in  ip/a  nofira  Bafiìiea funi  eoneejfia  i fi  cut  m no  firii 
priuihgys  contine  tur  ^ plenariè  ^quantum  cuttL^ 
^eopofifumuó  participi f facìmìutd^  eoe  caritatif 
liher alitate  admittimus  ad  praediBa  « In  cuius  rei 
tefiimonium  prae/entis  noftro  fiatilo  pendenti  du* 
ximus  robor andai.  Data  Nurfiae  in  H olpiu  noftro 
S.  Crucis  fub  anno  O.  i j 1 4«  7 ndiSi*  fMe  ì8,  Aagt 
Ponti fic  DAoann.Pap^  xxy  anno  i, 

L’Hofpfdale  di  $.  Croce  fu  vnito  alU  BzGUctb 
Vaticana  da  lonocencio  ni<  Invita  lapide  pofta 
nel  fuoco  detto  Strettura  legged 
Vrbanus  Viti,  Pont,  Max  Piam  bone  Podi*  il 

narumvfuitiypubUcaecommoditati  aperuittép  I 

firautteOC'JM.Qntm  Uonem  % Caffinm  > (fp  fiìurjid  ] 

prò* 
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proUndit . AnnofaiuU M,  DQXXXIV*  Ponti-^ 
fitatus  XI L 

Finalmente  SiOo  IV.  riftorò  rantichiTfìma^ 
Chiefa  di  $•  Stefano  polla  dietro  alla  Balìlica  Va- 
ticanatfacendoui  il  trammézzo,  che  ci  è con  la^ 
pittura,  della  $.Trinitd  >di  Stefano  con  vn  Frate 
Domìnicauo  inginocchione  con  lettere  fotto 
Etiope»  che  dicono  in  noftra  lingua  » Frat* Anto- 
nio kbijfino . E per  dir  qualche  cofa  di  tal  Chie* 
fa  n deue  fapere,  che  Ono&io  Panuino  grand*in- 
uidigatore  deirantichitd  > ne*  Tuoi  M.  S.  deli’Ar- 
chino  dice, che  quedo  fu  vn  grande»  e ricco  Mo- 
na dcro,  fondato  al  Tuo  parere  di  $.  Leone  I.  Ti- 
berio Alfarano  ne*  fuoi  M.  S.  fcriue,  che  Adriano 
I.fù  il  primo, che  lo  rinoralTe,e  vi  pofe  i Monacb 
e che  S.  Gregorio  vi  erelTe  vn  Hofpedale  per  gli 
Orfani,  detto  Orphanotrophio.  Da  molti  Auto- 
ri é chiamato  Monafttrium  S.Supbani  Maioris, 
£ polTeduto  adelTo  dal  Capitolo  di  .f  . Pietro  da^ 
piu  di  800.  anni  in  qud,come  li  ha  in  tre  priuile- 
gij  di  Leone  IX.  diretti , vno  d Gio  Arciprete  di 
^.Pietro, fotto  la  data  KaLApr.per  manum  Fri- 
derisi  Diaconi  E.  Ind.6,  L’altro  Dat  per  ma- 
num Albini  fertptoris  Sacri  Palaiij,  Et  il  terzo  di- 
retto al  medemo>oue  li  fa  mentione , che  Paf* 
quale  1.  in  minoribuó  fu  Rettore  di  quello  Mona- 
Rero,e  vi  lo  pofe  s.Leon  Ill.come  dice  Anadaliot 
oe’quali  priuilegi  conferma  detta  Chiefa  alli 
Canonici  di  «^.Pietro  feguendo  i vedigi)  di  «fer- 
mio II»  e Leon  IV.  Gli  la  confermano  anco  Inno- 
rfentio  ILDatLoUrampcr  manum  Aymertei  Dia- 
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cori CaficfUArif  an.\i  jS.Pofj.p  Innocenzo ITT.ann'« 
1205. & Innocenzo  vi.  iSe  ne  fa  anco  mentione 
nell’  iftromenci  dell’ ann.  9<5é-  998.  looj.  1026, 
e lo  jé.  In  alcuni  e Cenfuali , fi  legge  » • che3 
nell  » fefta  di  S.  Stefano  H Canonici  pigllauano 
dall’Oratorio  di  i". Maria  de  Canceffis,  ò de  Orato- 
rÌ0><n  Si  Pietro. la  reliquia  della  fpalla  di  eflb  Sa.* 
co>&  in  procefiìone  la  portauano  in  detta  Chiefa 
e vi  fi  cantaua  Mefla  Aleffandro  Ill.vi  pofe  vici- 
no gli  Abifiìni  t e doppo  molti  > e molti  anni  di 
nuouo  vi  furono  porti  da  Paolo  in.  demento 
V 1 1.  vi  fece  le  porte  di  legno . Leon  X.  vi  fabricò 
alcune  cafe.  Paiqiiale  primo  vi  donò  il  fuo  patri, 
moniot  come  altroue  fe  ne  foriue  in  queft’opèra . 
La  porta  di  marmo  » ou’c  fcolpito  l’ Agnello  Pa» 
fqualé  è antichirfima>e  penfOjche  fia  la  prima».  » 
che  iui  forte  fatta^  Il  giorno  della  fua  fefta  il  Ca- 
pitolo vi  fa  cantare  vna  Mefta . Il  Palazzo  Apo- 
rtolico  VI  tiene  vn  Capellano  prouifionato»  con.» 
obligo  di  alcupe-Meife  la  fetrimana)  & anct>  ali- 
mentate vcrtci  li  AbiìSni  neri»  che  vi  habicano  c6 
dargli  danari  ,pane  » vi'no,oglio  » aceto»  fale  > le» 
gne»  &c.  e vertici»  E chiamato  S.  .Jtefano  Mag- 
giore à differenza  di  quell-altra  Chiefa  di  S.  Stc- 
, fano»edificatada5.  Stefano  Redi  Vngheria»  vi- 
cino alla  iJagrertia  » che  pe^r  ciò  è chiamata  ^an 
■Stefano  Minore , di  cui  leggali  il  5 urio  » che  fa^» 
mentione  delli  Canonici»  che  vi  infticui  detto  S» 
^ ' Stefano. 

Li  Piccoriiche  hanno  depinto  le  narrate  hiftò- 

rie»imagmi;figurc»e  lauoti^fono  ftati  li  fegucnti» 

par- 


% 
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Bartolomeo  da  CarraraiBarcolomeo  Menduzza» 
Carlo  Pellegrino»  Cofmo  .yauelli  > Emilio  Bolo- 
gnefeiGuido.Vbaldo  Abbatini, Gio.  Bactifta'Pia- 
nelli>Gio.  Battifìa  ifperanza»  Gìo.Baccani  > Gre« 
gorioGraffijC  TomalTo  Romano»  alcuni  de’quali 
depinfero  anco  nella  Gallaria  » con  Marco  Tullio 
Montagna. 

Kel  muro  è ftato  pofto  a mia  richieda  nel  1 
il  feguente  epicafìo»chc  altrimenti  farebbe  anda 
to  à male  Hic  requiefeit  CauBus  no . , qui 
xit  an.  PL»  M.X,  Depof,  in  pace  Ameno  tunio- 
re.  yC.  Con.  Quello  Auieno  fu  al  tempo  di 
PP.  Simmaco  nel  y 01.  Vi  (ì  legge  Lapis  ftpuUra-' 
Jis  Caie  Ut  qui  ohyt  anno  D.  I.  bic  affixus  M.D*C. 
XXXI. 

Segue  vna  Lapide , nella  quale  fon  rigiflrati  i 
nomi  di  molti  Santi,  le  cui  Reliquie  (fàuano  nel- 
la Cappella  polla  vicina  al  Sepolcro  d*Ottono 
Imperatore  nelPatrio  i la  quale  è fegiftrata  nellà 
prima  parte  • Vi  lì  \e^gè  Jragmentum  nominum 
SS.  exijienùum  ohm  in  cappeM  ittxiu  Jepuìcrum 
Ottbonis  li.  Imperatoris  M.  Ù.C.  XXXI.  Que- 
llo Imperatore  pofe  il  corpo  di  S.  Aleifio  in  vna 
calfa  d’argento  nel  909.  > con  Leone  Abbate  del 
MonaHero  nelPAuentino  di  SS.  Aleflìò  j è Boni- 
fatio  e Tarricchì  di  ville,  campi , e pòlTeffiorìì  ^ 
elfendo  prima  pouero»  come  Elegge  flè’  M.  S.  di 
detto  Monallerio»  fiì  poi  ritrouato  detto  Corpo 
nel  i2i7«fotto  HonoriollL,  il  quale  àoncelfè 
del  braccio  di  detto  Santo  al  Cardinale  Guidò 
'j^icrleoni»  Diacoóddi  S.  Nicola  in  Carcere^  & 
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iui  lo  donò  : ma  bora  non  vi  (ì  troua . Circa  <)ue« 
fii  tempi  fu  fcpolto  nella  detta  Chiefa^di  S.  AIcA  ; 
(io  9 dedicata  anco  a S.  Bonìfatio»  vn  certo  Aide*  \ 
gero»  di  cui  è in  terra  tarEpitafib  > che  per  ef-  i 
fere  affai  bello  ( ben  che  non  intiero  ) hò  voluto 
qui  rigiftrarlo . 

» m » * Vj  tumulus  de  marmore  fiStut 
.•  . . Urrafuam^'quodfuii  anteredit» 

Itepy  iuuenes  plan^iU  pecora  trifìes 
Mori  iuuenem  toÙft  trtftia  tarda  facit . 

Optima  qupque  primo  manibuó  rapiuiur  auarii  i 
Implentur  numeris  deteriora fuis . j 

Vltimafup  venit  tjort  exbibttura  fequenUm 
Apta  quidem  Domino  yfsd  minui  apta  mtbi 
Ego  xAldegertiS  eonfugio  ad  orationem  Congrf 
gattonis  pretiofi  Mariyris  Boni/ ali/ , qui  ad  Do*  ' 
mmam  iuiintranjìtu  S.  Benedici . Facendo  men- 
tione  il  B.Pietro  Damiano  Cardinal  delia  Ghie  fa 
di  S.  Alefsio  in  vna  lettera  fcritta  à Papa  Nicola 
Il.dice  Sergius  etiam  Metropolita  Damafehno  in^ 
eonuenienter  bis  pojfet  adneSlh  qui  Eetlejiam  fuam 
prò  CbriBi  amore  deferuit  % ^ Romam  peregrinus 
aduenit  reperii  v/que  DD.Bonipejj^éyÀlexy  hafi* 
lieam  SaeerdotalÙfus  pene  offieyi  defiitutam9  Bent^  \ 

diéUe  Ro,  Sedie  Antijiiiem  adsjU  aique  vtfiM ona*  ! 

fierialem  ibi  permitteret  reguiàm  toniìtiuere  preti*  ! 
àus  impetrauit , Vbinimirum  ìongo  pojl  tempore  1 
Religiofe  degens  vttam  finmit  f Poco  difcoBo  è ! 
L'ìrcrittione  marmorea»che  (lana  all'altare  fotto 
l'organo  della  Vifitatione  della  B.  V.riftorato  da 
pisolò  Acciaiolo  I lacuifacralouigineiainuro  i 

fti 
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V fìl  depintà  da  Ciotto  di  Biodone  Fioretino»  cioè 
f : di  Vefpignano  villa  dieci  migli  di fcofta  da  Fio- 
^ renzat  qnal  nacque  nel  1276  eneltrasferirfìda 
I ‘ vn  luogo  airaltro  per  elTcrc  il  muro  fragile  • & 

! & antico  peri  nel  i6jo.  Vi  fi  legge  Lapis  exi- 
I Jtens  ohm  iuxta  imaj^imm  21.  V,  fub  organo  bic 
pqfitus  anno  16$  t»  turbano  P,  Max^  Pù  fepolto 
Ciotto  in  S.  Maria  del  Fiore  in  Fiorenza  > qual 
mori  nel  1 3 3 6.a  li  8.  di  Gena.coo  quello  Epitafio 
fatto  da  quell’ Angelo  PolitiaoQ , che  iftruì  nelle 
lettere  Latini  Gio.  de  Medici  » che  fdpoi  Leono 
Decimo.  : ; / 

jOi  ego  fum  per  quem  piStura  extinéìa  reuixià  -.Tr 
CuiquamreHamanusitamfaiu^faetlu  m 
Nature  4eerantinofìraquod  4 ffieà  arti, 

; PJus  lieuit  nuUi  pingeretntv  meUus . » 

Mirard  turrem  egregiam [acro  are  fonaniem 
Nee  quoque  de  modulo  ereuit  ad  aJirA  meo, 
Dentque  fum  lotìus  quid  opus  fiat  ida  referri 
, HoenomenlongiearminisinJlarerU, 

^ » 
Depinfe  Ciotto  in  Afifi  la  Chiefa  di  S.Francefco» 
onde  ne*  Commentari]  di  Pio  lib.  a.  fi  legge  Du* 
I plex  Eeelepa  eji^  altera  fuper  alter  am  » ptliuris  ile 
^ ludraìa  Gioiti  Fiorentini  > quem  eonjlat  fui  tempoe 

fis  omnium  piBorem  futfe  nobtltffimum  Congionv 
co  quafi  à quella  è vn  framento  antichtfiìmo  coti 
li  nomi  fcolpici  d*alcuni  Santi,  le  Reliquia  de* 
quali  gid  Oaoano  in  quella  Bafilica  da  me  troua<» 
to  adi  i8«di  Febraro  1 6|  i . ne)  pauimento.dellV 
altare  di  S*  Maria  Pregnantium  * e facto  qu  i ma»* 


' 
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rare  adi  20. 1 mia  richiefia,&  è il  feguente  ^ 

S«  E M. 

S*  £ E • • • • - ^ V 

S«  C A L L I NI»  • 

. S.  ZOTICV....  .i 

S.  EVTIICHE V 

EVANGEL.... 

S.  OLiaMPIC  V.. ..  • ' 

IVS  EPITECVTV....  • i 
V S.  MATE-R.... 

. . 1 I VS  EVTIIG V....  ’ ' ; 

Vi  fì  legge  fragmentum  nominum  aliquorum  San- 
Qorum  M-  DC.  XXXI.  Segue 'vn-'altro  fragmi* 
topuredame  crouaco  nel  pauimenco  » e fatto 
porre  al  mòro  adi  29.  di  Luglio  163 1.  della  mo« 
glie  di  vn  certo  Domitio  Cliriftiano  » qualflimò 
efTere  antico  di  circa  i tempi  di  $.  'Leon  Magno^» 
& è quello  . . > 

,,»M  eredii iufits per ft cala  faSis 
. ..  eretquameawtaiulit  -A ;.S5 ' 

% . • ta  egi  reuolutue  fajltbus  anno$ 

»,  tenui  pignora  Dòmitio  ''  ' 

%%  , e fedem  Cbrifto f amulta reuìjb  ' ‘sn  t?-  -r. 
....  meritii pramia pulebra parai,. 

. . . Lu8u$  gemitum  depone  marito 
«..  efeit  qui  Dominum  timuit , ■ 

' Sopra  vi  è Vetus  fragmentum  Sepuleri  Vxorà 
J^omity  P amina  Cbrtftiana  bte  affixum  itf  3 1.' Vii* 
cioo  vi  è queft‘altro  frammento  anco  da  me  iui 
trouato,  e fatto  affìgere  -nel  medefimo  gior- 

po»  Si  è antic^frimo  in  lettera  grandi  r ^ • 

■ '.♦vS’i 
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• ••  S Pondera  carni , 

4..  Sul*bicfuamaterh  ... 

• . • ic  quid  de  puluere  fumfit., 

• ••  Reddeditojfa,,,,  fuper  aibera, 

. ...  diuidtbufque fi carus ... 

il  • ••  vfu.*» 

r Nelmuro  vi  èfcricto  Vetufium  fragmcntum  fim 
' puicbri  viri  Cbrifiiani  bic  affixum  1 6 3 1 . 
Dirimpetto  all*  Epitaffio  di  Caccilo  fon  fiate 
polle  le  feguénti  lapid  i 1 63 1.  d mia  iftanza,  ac- 
ciò fi  belle , & antiche  memorie  non  perifchino. 
Vn  Agnello  in  marmo  tenendo  la  Croce  con  vn 
piede  alzato  nella  maniera , che  fi  vede  formato 
nelle  cere  benedette  chiamate  Agnusdei,  il  che  è 
rito  antichiflimo,  e vedefi  in  alcune  Tribune  in 
molaico  in  varie  Chicle  di  Roma , e fù  qui  pollo 
adì  3.  di  Febraro.  Qi^ello  modo  di  formar  Chri- 
fto>  autor  della  pace  informa  di  Agnello,  fii  ap- 
prouatodal  S.  Sinodo, le  cui  parole  fi  poflbno  leg^ 
gere  in  Pietro  Valeriano  libro  X.  tradotto  dal 
Greco  in  Latino.Significa  frà  Taltre  cole  la  Pace 
che  però  quei  primi  pijflìmi  Chrifliani  foleuano 
É formare  quello  Agnello  in  Marmo  , in  pitture  $ 

I metallo , argento , & oro  in  legno  di  imitare  il. 
manfuetoje  pacifico  Agnello.  Giesù.  Quato  que» 
Ha  pace  fia  fiata  femprc  defiderabiIe,lo  dimoftrò 
S. Gregorio  Magno  il  quale  per  efferfi  conchiufa 
la  pace  fri  lui , & il  Rè  Agilufo  per  mezzo  della 
Chriftianirsima  confo«e  del  detto,  Teodelinda 
, chiamata  il  giorno  di  SS.  Geruafio  ; & Protafio , 
ordinò , che  ITntroito  della  Mefla  di  quelli  due.# 

, San- 
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Siti  commciafTe  Loquttur  Dominus  Pacetnìnple- 
^ btm  fuanii  éte-  come  fcriue  t!  Zucchi  nell’Hift.  di 
Monza>iI  quarancO'dice»che  il  detto  Santo  Papa 
donò  ad  efla  Regina  due  Agnus  Dei, che  ligati  in 
oro  (ì  conferuano  nella  prefaca  Citti.E  perche  la  | 
predetta  Regina  haueoa  facto  voto  fe  tal  paco  . i 
fi  conchiudeua  di  fa  bricare  vna  Chiefa  à S.  Ciò. 

' fiattifta  volle  ( fecondo  riferìfce  Tobia  Coropa  < 
^ cap.ia.  ) il  Pontefice,  che  la  publicatione  di  efla  ! 

' pace  fi  facefle  4 dì  a 4.  di  Giugno  nella  fella  dief-  | 
io  S.Gio.come  quello, che  dille  Bete  Agnus  Oei,c  1 
pòfe  di  più  nel  lacro  Canone  della  me^a  le  paro*  4 
le  dsefque  nojiros  in  tua  Paté  dtfponas  come  feri* 
ce  Valfrido  c.sz.  e comandò  che  nell’  Agnus  Dei  ‘ 
(quali  prima  fi  facéuano  fimplicementedi  cera  ) 
vi  fi  aggiógefle  foglio  benedetto,  il  che  dice  Al» 

* bino  Fiacco  maeftro  di  Carlo  Magno  de  diuin, 
per  eflere  tal  liquore  erpreflb  dairoiiua_>  » j 
Si  mbolo  di  pace.'onde  cantò  il  Poeta  Paeifirpque  I 
manu  Rama  orat^dit  OHm.  In  fegno  anco  dell’-  | 
iftefla  feorfe  in  Roma  nella  Regione  de  i Rauen-  | 
nari  (cioè  in  Trafteuere),  doue  gli  hebrei  ha-  | 
brtauano»  nella  Taberna  Etnercoria  quali  quara* 
ra  anni  prima  deH'auenimeneo  di  Chrifto  per  ,, 
tutto  vn  giorno  ( lo  dice  Orofio  nel  opera  dedi-  | 
^ cata  4 S.  Agoflioo  ) vn  largo  Fonte  d’olio, dimo-  ì 
flrando  * che  farebbe  nato  l’Autore  della  pace,  il  J 
che  poi  auenneiondefentilfi  cantare.  | 

attijftmis  Dea , sn  terra  Pax.  Vedefi  hoggi  in  I 
Tanta  Maria  il  luogo , doue  vici  tal  Fonte , e vi  fi  \ 
<ggc  Pone  atei,  e quella  terra  è anco  ontuofa  ,.fi 

; (k- 
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t diftribuiTcono  tali  al  popolo  co  gran 

t riuerenza  ( come  fcriue  Amalario  ) nella  otraua 
! ParquadalPapaiftelfo»  onero  dairArchidia- 
cano»  e per  diuocione  li  ardeua  nelle  cafe  tal  ce* 
j ra  benedetta  corro  le  illufioni  diabolicheituoni» 
jj  folgori»  tempere  I &c>  come  fì  legge  nel  antico 
libro  chiamato  Orda  Pomanust  atribuico  per 
Aucrore  al  Santo  Pontefice Gela(ioI«& in  talot* 
tana  fi  faccua  la  diDributione  i perche  in  quel 
i giorno  Icggefi  TEnangclio , quando  Chrifto  diflc 
airApoholi  Pax  vobu»Xfint  che  haueflero  sépre 
I . li  Chrifliani  in  memoria  la  Pace . In  oltre  fe  gli 
appendeuano  al  pettOi  acciò,  continuamente  gli 
ftaffe  la  S.  Pace  nel  cuore  » come  cagione  d’ogni 
bene:  onde  fcriffe  Paufania  » che  Tantichi  forma* 
nano  l'edigie  della  Pace  1 che  abbracciaua  Pluto* 
ne  (limato  dalla  pazza  genciUci»  Dia  delle  rie- 
chezzciper  moflrare,che  la  pace  racchiude»  e co- 
tieneinfe  ogni  teforo.  E perche  circa  loo.  anni 
doppo  S.  Gregoriò»nacqucro  alcuni  rileuanci  tu- 
multi » e difeordie,  Sergio  Pontefice  inftitui  ( co- 
me nota  Albino  Fiacco*  & Valfridocap»  » a.)  che 
fi  cantafTe  nella  Meffa  %Agnus Dei > tallii pec- 

€ ala  mundii  dona  nobit  jP4c^m)alludendo  alfacro 
Agnellojdi  cui  hauemo  breuemente  fcritto.Deir 
origine  & altri  particolari  deWAgnut  D/ine  ha- 
no  Icritto  Giofeppe  Panfilo  Vcf.  de  Segni, Hono- 
frio  Panuino  ambi  Ag^ofliniani  *cnel  Gio- 
feppe Maria  Suarefio  già 'Bibliotecario  del  Sig, 
Cardinale  Francefeo  Barberi noTpreggiatore  di 
cleuaci*&  eruditi  ingegni.  Nella  Galleria  del  pa- 
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^zzo.Quirinàle  » viètaiifcritcione  poftauiadi 
a).  i6  }4.dalla  quale  fi  fcopre  quanco 

K.  S;  fia  aufdo  > e bramofo  della  pace.  Duorum 
pottntifitmorum  Rtgum  exeretttUy  maximo  Qbrii 
Jtiana  rei  detrimento  ad  CafalH iamiamt  eoUaiis'fi» 
mm$  decertaturi  Urbani  yiH,  Pont.  Max.  au£ìo- 
ritate>pofi  initas  Paeis  eondttionet  eompofitis  armit 
eonquiejeunU  Anno  Sai.  M.DC.XXXI. 
piaccia  d Dio  concederci  Tempre  la  defiaca  pace» 
e che  potiamo  dire  con  Seneca. 

Jam  filet  murmur  grane  elajfieorum  » 

I am  taeetStridor  litui  Jlrepentis  : 
AltapaxVrbisreuoeatalaetàeJl. 

ifeguica  vn  rarìifimo»  & fegnalaco  frammento 
di  marmo, da  me  trouaco  nelpauimenco|dique« 
He  Tacre  Grotte  adì  primo  di  Febraro  i6ji.e  fat- 
to poi  qui  murare  adi  il  qual  contiene  laricor 
fermatione  della  Dondt^one  fatta  alla  Sede  Apò- , 
fiolicanel  1 102.  dalla  Gloriofa»  eGran  Contefia 
lyiatilda,  perche  haueddoella  fatto  Erede  S.  Pie- 
tro de  Tuorbeni  nei  1077.  al  tempo  di  Gregorio 
Settimo  : onde  Donizzone  Sacerdote  cantò  di 
Lei  • ■ ' ' \ 

Propria  Qlauìgero  fuo  fubiidit  omnia  Petroj 
‘ lanitor  ejl  Coelt  fuw  baresitpfaque  Petrì 
. AeeipiensferiptudeeunSiis  PapabenignuSi^e. 

Et  hapendo  ella  poi  faputo»  che  non  fi  ritroua* 
ua  la  carta  di  tal  donatione  > la  rinouò  nel  1 102. 
al  tempo  di  Paiquale  .Secondot  e fecela  nelle  ma- 
ni del  S.  Card.-B^nardo  Valerti  nobil  Fiorentino 
Legato  ad  efia  ; e poi  fu  mandata  ai  Papa  > e fcol- 
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fMta  in  marmo  a perpetua  memoria  fu  affifla  nel* 
fa  Bafìlica  Vaticanasdoue  sii  l'Altare  del  fiearifs. 
S-  Pietro  » fi  faccuano  le  donationi  delle  Cicci  * 
Jlegni,  Prouinciei&c.  il  che  fcriue  il  Panuino  de 
7.  Err/.  Erano  tre  porte  di  brózo  nell’entrar  del 
portico>doue  leggeuàli  intagliati  i nomi  di  tutti 
i luoghi  della  Sede  A poftolica , e nel  detto  por- 
tico lì  pagauano  foleunemente  i Tributi»  come  (I 
olferua  Eno  al  giorno  d'hoggt  del  Tributo  dei 
Kegno  di  Napoli  nella  porta  di  mezo  auantl  al 
Paparfedente  in  eleuata.9edia)preienti  Cardinali» 
Prelati>&c  Elfendo  dunq.  fiata  affiffa  fin  dal  prin^ 
€)  pio  tal  lapide  in  quefta  fiaf.  egli  è manitelio  > e 
chiaro  » che  fi  venne  airellecutione  del  poHeffo 
^ella  Donacione  di  detta  piifiìma  Donna»  della^ 
quale  Mafieo  Vegso  nel  fuo  M.^.che  è ncll’Archi- 
iio  di. S.Pietro»cosi  racconta , Nee  praUrmitien- 
4ium  eji  tlìudiquod  iegtmus  Comtujfam  Matbiidim 
* tanti  B afille  am  S,  Fetri feetJfit^vU  quo  luminar  ib  ut 
aUbibiUsvdecorareturi  tanquam  dtbitam  et  dotem^ 
donami  Flaminiam  eum  omnibus  opptdió  » ae  luri* 
bus  etus  » emui  gratta  memorabile  ettam  lune  tius 
diéìum  vulgo  etiebratur  : nam  eum  centum  mibi^ 
bue  pajjuum  territormm  ipfum%qmd  donabait  ext^» 
dereturiModieum  tantum  qutd  terra  tUud  appella'^ 
uit.  Nella  Galleria  Vaticana  leggeli  : Hans 
Etruria  parUm  ab  Thyrreno  marty  ftbert flurnin. 

Pallia  ammbuó  tnur  Glufam^quod  M atilda  Co* 
mtùlfay  flom,  Eeclejìa  obtuitt  » S,  Fetri  Fatrtmoniu 
appellatam  confiat  • £ nella  volta  iui  fi  vede  ella 
dipinta  » offerendo  in  ginocchioni  al  Papa  la^ 

Y det- 
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detta  donatione  e vi  (i  legge  : Maibildik  Pàtri» 
monium  "Pjtfnana  Eccii/ta  obtulit . E nell’  Archi* 
no  della  Libraria  Vaticana  leggefì  : Gregorio  vy, 
J^oni.  M ax,  M atbiidis  fimina  probattffima  Patri- 

wnaniumfuumTufiiéti^  Lombardié  ^ Apofiàittf  I 
Seai  donai. 

La  detta  Galleria  è fiata  tutta  V anno  i6ìì.  à 
merauigiia  riftorata  da  hlottro  Signore,  Se  adi  a, 
d'Aprile  VI  fu  polla  io  marmo  tarifcrittione. 

Vrbanuò  Vili,  Pont,  Max.  Ambuiationis 
Gregoriana fundamentum  ab  aquafubiabentìsno» 
xa  9 parietiSt  fomieem.ab tmbrium  > temporis 
tnturtd  vtndieauit , PttìuroA  indiet  p^e  obfolo» 
feentet  inftaurauit  • Vniuerfum  opus  far£iumte.» 
éiumque  prifiino  decori  reftttuiU  anno  Dom*  163 1, 
Pontifieatusvero  vii/, 

Lanomioaca  Matilda  habitò  va  tempo  in  Ro- 
ma nel  Palazzo  in  contro  alia  Chiefa  di  S.  Gio: 
Calibita  neirifola  chiamata  di  S.  Bartolomeo  > | 

doue  habitò  anco  Papa  Vittore  1 1 L Fu  ella  fem* 
pre  continéteie  di  vita  eifemplariflìma  t e degna 
d’eterna  memoria . 11  Frammento  dunque  è il  fe-  , 
guente  ftapato  in  lettere  maiufcole  a differenza  I 
del  retto  deHa  donatione  in  lettere  minufcoleila  | 
qual  fi  poi  leggere  tutta  nel  Baronio>  che  di  Ma- 
tilda ne  fcriue  affai,  & altri  Autori.  Qui  comin.  ' 
eia  il  principio  della  donatione  rinouatai  Pa- 
fquale  Secondo./ii  nomine  S.  tndiuidua  Trinù  \ 
tatis.Anno  ab  Inear.  Dom.  N,  /•  Qbrijii  1 1 o a*  i 
Kal,  Deeemb.  indie. x,  1 

T empori  D*  Gregory  Papp  in  Lateranen:  P.aìa^ 


/ 
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! ito  in  Cappella  S.CrutUt  in  prafentiaCtncy  Fra- 
tipanis  > GratianiCtntij  Francolini  » Alberici 
de  Petro  Lem  > ^ Beneinca/p  P RAT RES  eius 
5 V berti  DBTHA SCio, ^ aliorum plurimorum . 

Egli  Matbilda  Dei  grafia  Comttijfa  prò  ANI  M IL 
ME  AB  remedio»  S' parentum  meorum  de  di , ò* 
obtuli  EeeiefiaS^  Petrhper  inter uentum  Dom NI 
GG.  PP*  omnia  bona  enea  iure  proprietatis  tanto  » 

^ ^ua  tane  babueparniquam  E A Sll^AE  IN  AN  tea 

aquijitura  eram^fiue  iure  fuetefjìonis>fiue  alio  quq~ 

^ CVM^E  IV RE  AD  Me  pertinerent  » ò*  tam 

i > qua  ex  bae  parie  Montii  hahebam  » ^VA  M 

! ILLA  ^VAB  IN  V ETRA  montants  parttbus 
I ad  me  peninere  videbdtter»omniaìficut  DICTV  M 

1 EST  PER  MANVM  DNI  GREG.  Septimi 
Papa  Romana  Ecelefia^il!)^  tradidi  ^ cartulam  in^ 
l de  fieri,  ROGAVI  SED  ^VIA  CARTulanufi 

quam  apparti  » ^ timeo  » ne  donatio  » ^ oblaT / O ' 
ME  A IN  DVBtVM  REVQCETur, ideo  ego 
qua  fupra  Qomitijfa  Matilda  » lieRV  M ÌA 
PRAESENTl  DIE  DONO  ET  QFFero  et- 
dem  Romanp  Ectlejip per  manum  CardtN  A L,ET 
LEGATI  ElVSDEM  ROMANAB  Eccle-^ 
fia  9 fieut  in  ilio  tempore  per  manum  D»  Gregoru 
omnia  ‘BONA  ME  A,  TAM  ^AB  FIVNC^ 
HABEO9  quam  qua  in  pofierum,Deo  propitiò,dc- 
quifiiurafumytl^t.  AUum  Canufia felicieer . Ma  • 
ihiida  Dei  grafia,  fi  quid  in  bae  eartula  à me  faSia 
fubfcripfi'^  Ego  Arder iuó  ludexinterfui,^fub-> 

I feripfij^c*  Ego  Guido  Notar  tue  Palati/  Senptor 
buius  cariala  offertionis pofi  tradiiam  compleui,  eb* 

Y % didi. 
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deduce»  Vi  fi  legge  vicino  » Fra^mer>tum  Dona-> 
iionis  Comttijft  Matbiidis  » Anno  M OCXXXl, 
hic  pojitum  f V ebano  Vili*  Pont,  M ax, 

Noftro  Signore  nel  I6j4,  hi  fatto  erigere  vn 
beliiffimo  fepolcro  i quefia  ifignora  tanto  bene- 
merica  di  .^anta  Chìefa  per  porui  iJ  corpo  di  lei 
fatto  venire  da  Mancoua  nel  in  quefta^ 
Bafilica  da  lei  pia  volte  vifitata  . 

Doppo  fegue  vn'altro  frammento  croaato  adì 
ao.Agofto  1618.  nel  far  i fondamenti  del  Cam- 
panile verfo  Campo  fanto  » fatto  da  me  qui  por« 
renaccio  non  perìfleiadi  6.di  Febraro  16 j i.ecò* 
tiene  vna  vifione  di  S,  Pietro  hauuta  in  quella^ 
Bafilica  de  perfona  diuota  ; e perche  la  lettera  è 
aliai  difiìciie>a^  abbreuiata  i la  porrò  con  le  pa- 
role diftefe  : & è quefia. 

, , • fiontbus  extra  retipit  quf 
• : . r tedium.  In  prima  vero  vifiont  vidi 
. . . t tenenUm  in  manu  virgam^^  erant 
" , • ^ 0 tres  ex  vna  pegrte^  eb*  tres  ex  alta  parte 

• « • e#  ante  tum  Jìatim  venerunt  tres  eanes  > qui 
^ S.Petri*^a/eHderut/tiper  armos  meosy^lingebdi 
^niune  foSum  meU  ex  vna  partet  ^ alter  ex  altera 

• det  ^terùu  iter  duos  armostf^ego  eadebdin  terra 

• Mtjignauiì  met^fanSies  Petrus  dedtt  mibi panìf 

. . imius , ^ ait  mibi , Vade 
' , .fuit  autem  feeunda  vifio  in  portieu  ante,  por  - 
■ tamfanóìa  Mari  § vidi 

rabil e s puer OS  Indente s inter  ; s " • „ 

*«  e adpinnamqueejim  • , , 

' onmitemp*  . ^ 

Fin 
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Fin  qui  è il  framenco»  nel  quale  li  fi  mcntione  di 
Maria  in  Turri,  di  cui  dicemmo  di  Topra,  e 
della  pigna  di  Bronzo>qiii  detta  Pinna  > fecondo 
la  poca  Latinità  di  quei  tempiila  qual  (limo  effe- 
! re  (lata  nella  declinatione  dclflmperio . Vicino 
vi  (i  legge  ) Fragmentum  sumfdam  Diuina  vijio^ 
u fi/i  ad  Baiti,  F'attc.  babiu,  Vrbano  vijj.  pontifici 
f Max.btc  affixum, 

I La  narrata  vifìone  mi  dà  occafione  di  raccon- 
[>  tarne  vn  altra  forfè  da  pochifsimi  intefa»  e di  tà** 

Ìtaconlideratione  a coloro  in  particolare  > che 
ièruono  queda  fantiTsima , e fegnalatifsima  Bali* 

; Uca  % che  niente  più . Scriue  dunque  il  B.  Pietro 
I Damiano  Cardinale  ad^n'Arcinefcouo  nel  libro 
3.  Ep.  IO. la  feguente  vìlione  riferitagli  da  Raj; 
naldo  Vefcouo  di  Cuma>a  cui  fu  raccontata  dal 
I Card.  Vmberto  Vefc.  di  *S.  Rulìna  9 che  vn  certo 
Defunto  apparue  ad  vn  Sacerdote>e  con  alta  vo- 
ce dilTegli.-Vieni  e vedi  vn  fpettacolo  di  momenr 
to  f e leuatofi  lo  conduflTe  à Santa  Cecilia  in  Tre- 
fleucre»  doue  nel  Cortile  vidde  e(Ta  Santa  con  SS. 

• ' Agnefeie  Agata(di  cui  fon  hoggi  le  lóro  Inriagini 
^ di  Mofaico  nella  Cornice  del  portico  di  quel  cor 
tile)  & molte  altre  Vergini  veftite  fontuofamcn- 
I te»  le  quali  apparecchiauano  vna  mirabil  Sedia 
clcuata  vicina  ad  altre  Sedie  più  ba(Te , ecco  ve- 
nire la  B.  Vergine  Maria  con  SS.  Pietro,  Paolo.» 
^ Dauidde  e altri  molti  Sati  e Martiri  tutti  rifplé- 
denti  » eli  pofe  à federe:  indi  à poco  vide  venirle 
vna  pouera  donna  veftica  d’vna  pélle»o  pelliccia, 
la  quale  (ì  pofe  ingmocchioni  dauanci  la  Madre 

Y j di 
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di  Dio , fapplicandola , che  haucflc  codipaffioné 
a Ciò.  Patririo»&  haoendo  tre  volte  ciò  fatto  « 
lie  hauuta  alcuna  rifpofta , foggionfe,ò  pignorai 
e Regina  del  nnondo  > Io  fon  quella  pooerma>che 
liudaie  tremate  ftauo  nel  cortile  della  tuaChiefa  » 
maggiore  (cioè  S.Maria  maggiore  ) doue  coftut  | 
itioflo  a pietà  di  cnè  mi  vedi  di  qncfta  pelliccia. 
Airhora  la  Vergine  diffe.coftui  fu  molto  vitiofo* 
c due  fòle  buone  qualità  haucua.  Primaiche  aiu- 
taua  f poucrijfccondo  che  volentieri  s*impiega- 
ua  in  humili  leruicii  nelle  Chiefe»  portando  su  le 
proprie  fpalle  i vafi  dell’oglio , c raccomodaua.^ 
nelle  lucerne  della  mia  Chiefa»  il  che  confermor- 
no  gl’altri  Santi  dicendo»che  TiftelTo  foleua  fare 
nelle  Chiefe  a loro  dedicate  : onde  commando  % 
che  gli  foUc  condotto  auanti  > e yenuw  tutto 
ftretto  e ligato  con  funi'^  lo  fece  feiorre  » e libc-» 
ro  fu  agregato  a i Santi . Ciò  fatto»tucti  i Sawi 
fi  partirno-verfo  le  fué  Chiefe»  e S.  Pietro  auuia» 
tofi  à quella  fua  Bafilica^»  tutti  i Pontefici  gH  ao« 
darono  in  contro  veftiti  Pontificalmente  » por- 
tando S.  Pietro  il  Regno  in  teda . c nell  arriuarc  » 
cominciorno  à cantare  dolcemente T » es  Paftor-  i 
ouium  » &c.  e fu  accompagnato  fino  à capo  del»-  | 
la  Tribuna,  ò Choro,douc  con  voce  piena  di  Ma* 
eftà  intonò  Domne  iahtameaapertts^tcznt^ti-^  , 
fi  li  |v  Salmi  del  Nocomo  con  le  jvLettioni  e Re-  r 
fponforii,che  fi  dicono  nelle  foiennità  degrApo- 
ftoli , fi  principiarono , e finirono  le  Laudi . In 
'Canto  fonando  la  Campana »d  Sacerdote  6 In eglio 
-confiderando  actenwmence  la  vifione-,  che  diui* 
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oamente  gli  (i  era  in  ronno  rapprefentata.  Dallo 
quali  cofc'iìamo  amitiaefèraci»  quaco  giooamécò 
' ci  arrechino  Topere  pie»e  qu^a  riuerenza  deoe<* 
a porrare  i luoghi  facritconfìderando  TaffiAenza 
loro  nelle  Tue  Chiefe  « Torniamo  bora  al  noftro 
filo. 

AppreiTo  è ▼n’altro  Frammento  qui<la  me  fat- 
to murare  alli  3 » di  Febraro  ìói  1»  eflendo  (lato 
giileuaco>e  fmarrico  nel  1618.  » e contiene  la 
dotatione  fatta  dal  Card.  Pietro  Barbo  qni  Arci- 
prete,che  hi  poi  Paolo  II.  ad  vnakaredi  $.  4>ic- 
tro  c Paolo»  la  qoal  è regihrata  nella  prima  par- 
te » vi  é notato  « - - 

Fragmtntum  EreSUonù  CapptiU  in  bae 
Baf.  Card,  Petti  Barbi  pofitum  hie  16  ìi , 

' Sotto  alle  dette  memorie  è rinfrafcricto  mar» 
mo  d’Amaorico Conte  di  Monte  forte  , c Conte- 
Habile  di  Franchi  > che  al  tempo  d’innocencio 
Quarto  mori . 

H#f  iacet  Amaterkm  Comes  Monfrs  Porth  Fracip 
ConneJtahiUt, Centra  AHngenfes  prò  fide  Catbolica 
fapiuadìmieauit,  P^ea  cantra  Saraceno s abeuntes 
S^ria  transfretauiuà  qutbut  in  beilo  eaptus fuit»ér 
im  in  ea  oaptiuitatodedentusttandem  per  treugam  ' 
tiéeràtuì^  dum  redirei  ad  propria  apud  Hidrontam 
enptramit  anno  Dom%  1241.  Di  quello  il  Volate- 
rato  coli . Hoc  tempore  fAmaurtc US  Dux  quidam 
Ga’iicae  » qui  piar  a cantra  Sarracenos  gejfit  > 
pTefofuètyCuiusfepukruminPtafilica  Petti  eernu 
tur  ladie  cum  hoc  elogio, Hic  iaeet  Amauricusy  ebr* 
^4  c locato  Bpitbapbium  Amarrici  ComefiabUts 
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F ranci ^ hic  affixum  i6ii . - 

Si  vcdencU’alfra  volta  l'Altare  della  Pietà  (po«^ 
ftaui  à noia  richieda  nel  1 6^  j i ) per  ellere  vn'lm- , 
maginc  di  marmo  rappprercntante  Chrifto  coti» 
k braccio  aperte  , e vi  fi  legge.  Imago  bas  mar^' 
marca  Cbrifti  pietatem  excitantù  *rat  ad  Sepuicri^ 
Califii  II J,  bic  Vrbano  PP,  Fili. anno  té}  i.  afi> 
sfiXa.  Si  legge  in  libri  fiampati  e M.  S»  che  Satv' 
Gregorio  foleua  dire  d’auanei  rimmagine  della. 
Pietà  ( quaPalcona  voka  gli  apparue  ) quelle  di^ 
uote  oracioni  > che  cominciano  0 Domine  lefu 
Cbrifte  adoro  te  in  CrueependenUm  t è che_> 
fiano  di  S.  Gregorio  Pafrerma  il  doccìTsimo  GicK'* 
Molano  de  Sacr.  Imagin. 

Nelle  mora  della  prima  volta»  fi  vedono  tre  lao- 
ghitdooe  Fu  polla  la  terra»  che  fu  cauata  vicino 
ajla  Confelfione  con  occafione  di  abbellirla  neh 
i6i5*da  Paolo  V*e  quella  ancora»  che  fa  caaiata» 
nel  1626.  per  far  i fondamenti  delle  quattro  ma-' 
rauigliófe  colonne  di  bronzo  > che  fi  vedono  con 
fìupore  del  mondo  al  venerando  Altane  de*  Pren- 
cipi  deirApolloli,  magnifica»&  eterna  memoria*^ 
di  N.  V R B A N O V4  l ì*  w fi  leggCir  . „ 

Terra  eruta  è fundamentis  prope  fepulebrtim 
Feìrifub  Pr^ano  Penefi  nocarc.che  caLterf^ 
ra  fu  in  quelli  luoghi  trasferita  con gran  diu^. 
tione  da  molti  Canonici  » & altri  di  quella.Bavi 
lica:riputandofi  à gioria  il  portare  con  le  p/cH 
prie  mani  fi  honorato  pe(o»cauato  da  fi  celebre  p 
e Tanto  luogo. 

Seguono  due  picciojie  flatue»  òc  antiche  df 
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I htàriYio  de*SS. Pietro,  c Paolo  , che  ftanarto  alla»* 

I ■ porca  del  Porcicalc  di  quefta  Bafìlica*,  fopra  la-> 
Ij  quale  ftaoa  fedente  l’antkhiffima  ftacua  di  mar-' 
I Ilio  di  S.Piecro,the  fi  conferua  lotto  quelle  Grot' 
1 te  9 limile  d quella  di  Bronzo.  Vi  c notato , 

I Ha JiatuaSS»  Apofi,  Pttr'h^  PauU  erant 

i Ateh  Bafilit^  ad  ianuam  Porttcui  Pbntificunùj^ 
èie  pofit^  fui  Patito  P.  ’ 

ApprelToè  la  ftatua  fepolcraledf  Alcfiandro 
VI.  col  regno  di  tte  corone, pallio, guanti,  piane^ 
ta,  e col  mento  rafo, fecondo  Tvfo  di  quei  tempif 
perche  fino  i Clemente  Sèttimo,  quali  Cuccili 
Pontefici  andauano  tali , Vi  fi  légge , 

Altgcandtt  Papa  PI.  tffigies  matmdrtòLj  • 

^ Il  corpo  di  detto  Alefiandfo  , con  quello  di  Cal- 
lido Terzo  fu  trouarò  ne*  loro  fepolchri  adi  19» 
di  Ottobre  i6oy.  e fu  trasfericb  vicinò  al  Coroi 
prefenti  il  Card.  Zapata,il  MarChefe  Viìlanouaj 
Ambafeiator  Cattolico,  & Monfig.  Gio.Battifià 
V iues,  il  qual  ottenne  da  Paolo  V»  grafia  di  tra 
■«ferire  a mbidue  detti  corpi  alla  Chiefa  di  Santa 
Maria  di  Monferrato  di  Roma  , il  che  fu  fatto 
pcinatamcnte  adi  jc,  di  Gennaro  i(5iò.  Stanan^* 
ti  elle  fi  tumulalfero,  fi  recicorno  ’i  .?almi  de*  De J 
fonti  altre  Orationi.  Stanano  già  i lord  fc* 
polchri  vicini  all*altare  dell*imagine  di  S.  Maria 
[ dcJ  Jòccorfo  (che  bora  fta  nella  Cappèlla  Grégo 
riana)dietro  all’OrganojiI  qual  Altare, 6 Cappet. 
la  fu  eretta  da  Beriiardiiio  della  C foce , Vefcouo 
di  Como,  e Canonico  di  quella Bafilica  i ondcì 
fii*cggcinvnM*S.  <iS.Pictro.*  - ^ ^ ^ ^ 

Cap* 
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Cappella  dtS.  Maria  eU  ^utcurfu  ertBìaàHf- 
uerendiffìmù  Bernardino  dt  Cruce  Epifiopo  Co* 
men fi*  Cammeo tre/séfo  iure  pr^fintAndì  Qappei~^ 
lanum*qui  ejfet  aHu  Presbiteri  velfisitem  in  ea  £• 
tate  corifittutusi  vt  infra  annum  a die  prafintauo^ 
fùsaà  %aterdoUum  promoueri  pcJfrt*freeeefrortbu$ 
fiUt  ex  linea  mafiuiina  defsendenitbus  * qut  injittui 
deberet  à Canonteis . Cappe^anus  duae  Mtjfae 
qualibet  btbdomada  * per  fripfum  * ejel  per  fubfittu^ 
tum  eelehrare  teneatur  * quod  onm  translatam  fuit 
à Gregorio  XI I L fummo. Pont*  ad  Altare  Sanìitfr 
fimi  yuHus  Sancii, 

Califto  Terzo  fu  quclloi  che  fece  fare  la  Cam- 
pana maggiore  deH’horologio  del  Palazzo  Vaci- 
canotcome  dinioArano  le  lettere  > che  vi  fonosda 
me  lette.  Et  Aleflandro  Sefto  fece  fare  la  ftrada 
detta  hora  Borgo  nuouo . In  vn  M.  «S.  leggefi  > 

In  Confijiorio  b abito  die  1 8.  lanuarq  1 49 9 * tror 
élatssm  fuit  de  faeienda  via  noua  ad  Palatium  * 
eurademandata fuit  Cardinali  S-  Georgy*  Die  2o« 
Eebruary  Papa  dixit  Card,  S*Georgy*  vt  traóiaret 
eum  ArebiteSUSi^Magifiris  viarùm  de  impenfoL^ 
faeienda  in  diBa  via . Ote  a 4»  Deeembr.  p(^  pran» 
dium  compieta  ejl  ruptura  via  noua  ducenUs  dCa* 
froS,Angeli>adS,  Petrum*vtper  eam  eantCar* 
dinales  ad  S,  Petrum  < 

Giolio  Secondo  fa  fece  maccooare , di  che  iiu 
vn  M.  S.  fi  leggo  i 

Die  vigefima  oBaua  AuguJH  lyos.  Card,  Sam 
BiGeorgiffeeit  verbum  eum  Pontifice  de  P'ia  Ale» 
xandrinayvt JiernipoJfet  % ^fmt  eonslufum*  qìtod 
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Sanéii^mi  Dé'^.  ^ Codtgium  DD.Cardd.foluem 
reni  600.  ducatoiréì' 0ffieiaie$  800.  Ho^italt 
S»  Spiritut  cum  Etciefia  S*  P«tri  tentum  • 

Dirimpecco  vedefi  io  cetra  il  fepolcro  di 
* Francefco  Tebaldefco  »il  quale  infticuì  ind.Baii' 
lica  ere  Chierici  Beneficiati»  e fu  qui  Decano  de! 
Canonici>e  non  Arcipreoe  » come  icrifie  Alfonio 
Ciacone»il  quale  pensò,  che  la  voce  Prior , figni> 
ficaflè  Arebiprtsòyttr.  lui  leggefi  in  marmo» 
Franeiftus  de  T tbaldtfets  Rom,  Ut.  S.  Sdhinét 
Card.  Prhr,  (ì^Can:  buim  BasUiea,ìn  qua  ir es 
Cltrteos'Benef.de fu»  au/eit.  Obi/t  VI.  Septembris 
anno  1178  « L’antico  Aio  Epitafio  leggati  nei 
Ciaccone'di  nuouo  ftampaeo . 

Sopra  di  effo  è l'Bpitafiodi  Pietro  par  Decano 
de’Canonici»qui  fatto  murare>(acciò  nó  periiTe) 
à mia  lichietia,  à di  8. di  FebrarO  1631.^'  Talo 
Epitafio  non  i iutiero»  e vi  ti  leggono  fo4  quetià 
areriìtgid  facci  porre  da  Nicola  V.  alla  Porta,che 
•^idaua  nell’atrio  « 

luraSaeerdotis  mentis  knplenit  honoris 
A reJiquis  primttm  dignitsh abere  lotstm-^. 

. Spiritui  vixiu  carni  pro^rnert  dt<xH  t 

§^otque  JU)itauit  » non  »hyt  * fed  ahit 
. Ergo  H»iUmpéiimf^auu's<ùemacula  menti  ' 
:v' ••  Sii  t pie  Petra  t uhi  dieite  corde  pq  . 

V Deee^it  xiq.  Kai.  Apr.An.Dom.M XLII II , 
Vi  ti  legge  (optit  Sepulcrum  Frane. Card.  de2^e~ 
baldefeisttiUS.Sabina,^Epitapbium  Petri  Priotds 
Canonieorum  Buiut  Bafii,  qniobyt  mn».  1044. 
bieaffixumi6.iu~  .-.  ' t -> 

•V  . Nel 
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Nel  pauimenco  iui  appreflb  è la  Lapide  SepoL 
crale  di  Riccardo  Card.  Oliuiero  Arciu:  di  Co- 
flanza  creato  da  Califlo  HI.  d richiefladi  Carlo 
Rè  di  Francia, qual  fu  fatto  poi  Arciprete  di  que<> 
fta  Baf.  da  Paolo  ll.e  fece  fare  la  Bafe  marmorea  « 
per  maggior  decenza  t e diuotione  9 fopra  l2U* 
quale  è la  diuota  (latuadi  bronzo  di  S.  Pietro 
antica  pio  di  1 1 40.  anni*  che  già  Raua  oell’  Ora<« 
torio  di  San  Leone  l.  la  lapide  è tale»  ma  rotta^ 
mancandoui  anco  il  principio . 

. . . butus  fac.*B(xJìl, . . . Conftaniimjts  qui  - • • 

tus  ob  fueu  vtrtuUì  se  mirita ej/i  veneranr^ 

doque  Senatui  cariffìmo injìgni  de  patria^ 

^ Rocce . . > . vixt  an,6\  dies  i.  Obijt  arti . • . • « 

Nomine  Richardo  patria  Tboca  fuit  • 

Doiiis  prsfidtum  fubjìdiumque  bontà . 

In  vn  M.S.  fi  ha» Cappeiìa SS*ProceJpt^  Matf 
tiniam  mari,  à Riccardo  Epiftopo  Poriuenfe  Cor» 
ConJlantten,Arcbipresb,  Bafil,  ornata  > ac  dotata  k 
ann.Dom.  1 470.  cum  onere  » vtperduos  Cappella^ 
nos  celehrenturJinguHs  annis  i lo.Miffa  » ideji per 
quemlibet  60,  M tjfa.  Sopra  la  volta  vi  è 
Fragmentum  Epitapby  Rtccardt  Oliuerif  Càrdi» 
haiùibutus  Bafil.  Arebipresb.  burnì ftratum, 

Vedefi  poi  Tantico  Depofito  di  Felice  Diaco* 
no, che  fu  nel  415*  e nel  marmo  antico  vi  fi  legge 
Depof.  Felix  l^iac,  V . / dus  M artias  T beodofio  ' 
XV,  & P/ac.  Va/entiniano  JIIl,  A A.  VV*  CC. 
Confi*  Sopra  vi  è notato 

^ Feiix  Diaconus  » fub  S,  Xyfio  iij*  » 
Coli  deuefi  leggere  > non  Leone  1. 

Ap.^ 
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Appreflb  è vn*aItro  luogo»  oue  leggeiì 
Tirraeruta  è fundamintis  prope  Confefjìonem  . 
iJ.  Petri fub  Vrhano  viy, 

Scorgcli  doppo  l’antico  fepolcro  di  Greg,  V, 
con  lettere  fopra  in  marmo  » 

^ Greg,  PP.  y, 

E forco  è il  fuo  Epicafio  . 

^We  quem  claadit  burnus  oeuiu  vuituq,  deeortL 
^ Papafuit  quintus  nomine  Gregi^rtus, 

^ Ante  tamen  Bruno  Franeorum  regia proiet, 

>3h  Fitius  OUoni  t de  genitrice  Judttb, 

Lingua  Ttutonieuó  V uangta  àu€ius  in  Frbt . 
S ed  iuutnis  caihedram  'feait  Apojioiicam  ^ 

^ Ad  binos  annoi  ^ menfes  aretter  oéfo  • 

>ì<  T erfenoi  Februo  connumerante  dies, 

^ Paupertbus  dtues , per  finga  la f abbaia  vefia , 

>Ì<  Diutfit  numero  cautus  Apoiìolteo, 

^ Ffiix  Franctfea,  vulgaru^voce  Latina, 

'ip  Infiituit  populoi  eloquio  fnpitéif 
T ertius  Otto  fibi  Petrt  commtpt  ouiìe. 

Cognati s manibui  vnSìus  in  imperium,  \ 

^ Exuit,.:fy  ooftqaam  terrena  vineula camis , 
Acquatoci  iextro  fufitimt  lauri.  Defcejfit  xu. 

^ Qncfto  Gregorio  è in  vn  pilo  lungo  di  marmo, 
bianco  ancichifEmo»  che  prima  fu  fcpolcrodi 
antico  Chriftiano  intorno  à i tempi  del  gratin 
Coftantino.  c vi  fono  intagliate  gròflamentedi 
baflo  rilieim  le  feguenci  iigQre'»'argomenro  della 
vera  Fede  Chrifliana  . Prima  fì  vedeChrifto  iiù 
età  giottanilc  porgente  ic  chiaiu  ^«iPictro . Se- 
cca- 

V ■ 
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condo  la  negar  ione  di  S.  Pietro  del  fuo  Maeftro 
Gefu>&  i piedi  vi  è il  gallo . Terzo  il  medemoS. 
Pierre  » che  porta  la  Croce  in  fpaìla»  riuolco  vcr- 
fo  Chrillo  i conforme  al  detto  ; vtntrt 

poft  me»  abnega toliat  crueem  fuam^ 
^ftquatur  me . Quarto  Chrifto  in  età  virile  con 
la  ddtra  alzata»  e mano  aperta,  tenente  con  la^ 
4ni(lra  la  cartella  plicatile»  chiamata  Volnmo . 
ApprdTo  lu  i vn  Agneilojc’  hà  in  cima  della  te- 
da il  regno  & i piedi  vi  è vn’  altro  agnello»  e 

più  folto  fono  i quattro  Fiumi»  Gange»  Ni* 
lo  » Tigri  » & EufratC'  > lignificando  li  quattro 
Euangelifli  » & è fenza  li  Sandali»  che  fono  fear* 
pe  con  la  Sola  di  fotta  » eligati  di  fopra.  Quinto 
la  donna  Emoroifl'a,che  inclinata  tocca  il  i^bo 
della  vede  di  Chrdioi  é vicino  vi  è vn  Apodolo. 
Sedo  finalmentfi'Chrifto  » che  rende  il  vedere  al 
cieco  nato»  che  lirdà  ingìnochiorìi  tenendoli  la_^ 
mano  in  capo»  le  quali  due  hidorie  fpefTo  vengon 
fi  fcolpite  ne  i tS'cpok ri  antichi  > e di  quedi  due 
fcriffe  Claudiano . ' ' 

. EdUui  ex  vtero  epeus  noua  lumina fenjit . 

' Exanguts  Cbrifii  eonùngit  /emina  vefiem 
Stat  eruor  in  venis  > fit  midicina  fidts . 

E perche  quede  figure  hanno  in  fé  belle  olTer' 
uationi»fi  anderannoWuemcntc  acccennando  & 
feruiranno  per  altre  occafioni , Primieramente 
vedefi  Chrido  in  età  giouamie:  poiché  di  lui  leg- 
gemo  neirEccìefiadico  Vidi  cunélos  viuentes^qe^à. 
U^nhulanìfukj^e  €um  Adoiefeente  fetundo%  qui 
'§onfurgetpfo^O.^  Per  quedo  Adol^&cnce  Xecon^ 
...j  do 
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^ do  fi  intende  Chrifio  > il  quale  rifpecto  al  primo» 
che  fò  Adamo  > vien  chiamato  Secondo  come 
. fcriue  Vincenzo  Cafiìnenfe  r.4.  dicendo  fJLdoie*- 
fimi  fieundtu  procul  dubio  Saluator  nofier  efiSSu 
I fiefib  dice  Origene  » la  Glofia  > & anco  quel  gran 
I RettoricoVicrorino  tanto  celebrato  dalli  Santi 
r Girolamo»  & Agofiino  nelle  C6fcfiìoni,de]  qual- 
Vittorino  ( di  cuiiì  hi  nel  Catalogo  de  Santi  il 
di  5.Settembrc)ie  nè  fà  mencione  in  vn*ancico  E- 
f pitaffio  trouato  adì  10.  di  Giugno  1 626,  neiraoi- 
pliare  il  Giardino  Ponteficio  nei  Quirinale  » & c 
quello. 

^ Accia  V ilmàfÌA  efì  nomtn  mthi  lulianA 

^ ViSiorinus  auut  tantum  Rbitorc  Roma  - ^ 
ErUtuit  quantum  nofier  fub  origine fanguis 
Bisnonamcarpturarcfiammtbi  dectdUatas 
Heu  dolori  ^ vernum  maculautt funut  Aprili 
Nullue  inoffenfo  Oita  mibi  tramite  labfus . 

Meni  morum  matura  bona  nil  debmt  annis 
, Coniugi  fit  Cara fida  , berefque  maritus  * 

Rite  quod  aterno  migrarim  dedita  Cbeifio 
Emeritamque  fer at  me lior  mibi  vita  coronam 
Hac  omnia  faììa  pie  curante  marito 
I Antonio  I aliano  Megetbio  y',C,DAlI,  Id,Ap: 

! Hacpater  infinti  Piltafiipremapergit, 

V»  Tulliana  I un.  Kal,  Sepu 
Quindi  èicheilpelTo  vedefi  fcolpito  Chrifio  gio* 
uene  ne  i pili  antichi  » come  in  alcuni  altri  » che 
fono  in  quelle  Sacre  Grotte»  & in  fpecie  in  quel- 
lo di  Giunio  Ba(ro»di  Anicio  Probo  ( che  ferue^ , 
bora  ad  vfo  del  fiaccefimo)  in  quello  doue  fu  po* 

fio 
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fìo  Pio  III.  & in  quello  douc  giace  Marcello  I !• 
i quali  fono antichifs imi  in  (in  da  i tempi  viciai 
à Coftantino.  Si  oflerua  poi  Chrifto  vellico  di 
Tonica  » òToga  interiore  detta  anco  PoìyrtSi  e 
del  Pallio»che  fi  poneua  fopra  l’altre  vefti , quale 
haueua  quattro  angoli, c vcdcfi  ne  i Mofafci  an- 
tichi cflcrnc  vertici  li  Aportolì,  c di  quella  Icriué  ' 

appieno  Tertulliano  e ne  difcorre  ini 

dottamente  il  Pamelio.  Si  ofserua  anco  cfserc-» 
cinto  di  Zona,  & hauere  i piedi  nudi  ; onde  (eri  ^ 
ueGio.  Baudinio  mCompend.  vita  DQm.cap.%1^ 
Credtmus  aulem  lefum  plerunque  nudis  pedtbus 
ingrejfum  ; fed  qui  credunt  $d  perpetuuvi  juijfe , vi 
* nudts  pedtbus  incederei  » equtdem  errant  j nam^ 
quod  ealeeis  vfus fitti oannes  Baptffia  Uftatur^  eum 
fe  indignum  pronunciai  , qut  folueti  corrtgiam 
talee amentorum  etus . Q^lti  Calceamenti  era- 
no li  /andalij  detti  di  (opra  > la  cui  forma  ve- 
defi  nel  pik)  di  Giunto  Baffo,  di  Marcello  Secon- 
do,e  nelle  due  antiche  Hat ue  di  S.  Pietro , vna  di  • 
bronzo, e falera  di  marmo, & in  molti  Mofaici,  e 
pitture  antiche  in  varie  Chiefe.  Di  quelli  San^- 
dalij  fi  hi  neifancico  Ordo  komanui , libro  aceri-  > 
buico  4 Gclafio  I.  cosi  ; } 

In  Eìcaltaiione  SXlrucis  faluiani  in  Palatio  LàU‘  ; * 
rant  S.Cructmt  Ò*  Sanctalta  Domini  \ & Ana- 
ftalìo  in  Nicola  I.  fcrioendo  del  rauedimento  di 
Oio.  Arciuef*  di  Kauenna,D&TO««?2 , qua  dteitur  . 
Leoniana , in  quaBeaUffimvs  Praful  eum  Eptjc<h> 
pÌS%presbyt€eìsyproeerilmsiO'ttmatibusmu‘"' 

Jimtokifs  I refidebati  eor^eendit  » pradiSiafii 
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pturas  » qttas  feceràt  » fuptr.  viuificam  S,  D'.  *3^.  /«" 
C.  atque  Sanda/ia  etusìé* fuptr  S^acrum  SS.  Bua^ 
j^eliorum  todicem pofuiU^  bas  manu  tenensy  innu^ 
mertSi  qui  eùnuemrant , audientibus  elara  voet^ 
/ponte  iurauit  fe  ^C' 

Paolo  Morigia  nel  Calendario  Ambrofiano  % fot** 
to  li  IO.  d’AgofltJ  fcriue  » che  in  Milano  nella_j 
Chiefa  delle  Monache  di  S.  Bernardo»  fi  conferua 
vnode’Sandali- di  S.  Pietro.  11  Lelli  ndl’Hifto?  ^ 
ria  della  Chiefa  di  Monreale  » dice , che  ini  fono 
de’Sandafij  di  Chrifto,  A in  Roma  nella  Chiefa  di 
S.  Cefario  pofta  vicino  al  feiiere  (non  lungi  da-j 
SS.Vinccn2Q*&.AnaftafiO|  nella  Regola  » o pure_> 
Arenula)gia  demolita  i era  vna  pietra  antica  col 
nome  di  molte  Reliquie , pofteui  al  tempo  di  Pa-» 
pa  Vrbano  Secondo»e  fra  faltre  de  i Sandali;  del 
Saluacore  ; le  quali  infieme  con  la  detta  pietra^ 
-furono  trasferite  nella  vicina  Chiefa  detta  di  S. 

. Paolo  ìn/ìrenuUiò/ub  Patarmihò  Seboin  S.Pau^ 
JhSc  è la  feguente . • • • 

t mtmne  Dominu  Anno  miUeno  nonagejimo 
fixto  i quarta  nune  currente  vtique  Indtóì.  .... 
Februariuò  vUimue  ad  nr.  martyr.Jitque  decti4  tibi 
QbrtJH  Leuita  Cafari  retinens  SanSiorum  notau» 
Reliquiarum  nominayquorumfeiltcet  Reliquia  om^ 
nium  Apoft.  nicnonde  vejlimentis  D.N.LC.  cb*  dir 
eiue  Sandalqsi^  de  Ugno  Aimifica  % . Iteni  de  ve- 
lo Virg,  Maria , ^ caro , ^ fanguine  Leonts  /F. 
Rapai  necnon  digttum , ^ dentes  Andrea  Apojì, 
infuper  Reliquia  SS»  Sergi/i  ^ Tranquilli  » 
tenti/ Anajtqfii,  Reliquia  BB»Popt»  Clemtnti^^ 

Z ' Kr- 
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Vrbanuoeque  Piihù»  RtÌiq,M.o^uQofm^i^  Da- 
. fniani,  Relìq.  S>  Laurenùt  Marti  Euanj^tlìJia,  Rt- 
ftq.  SJoaebim*^  Anna  Propbeùjfa»  Sanéiarumq» 
Virginum  PeirooiffatEugtmatatque'M artba.  Re^ 
liq,  SS*  X L*  Mari.  Reliq,  Nergi , ArcbtUti , atqut 
Altxandri  P^patMaràt^  MarttUianu  Abundit 
^ Abunti,  Reiiq.  S,  Papa  Stepbant . Rtltq.Tran^ 
quUUnitS*Euia^yiiiChrtfànU,i^  Daria,  S.F «Ittita- 
tis  tum  filijs  tt«u,Rtltq*  'Ttburtyt  ^ V almani , 
desrura  S*Cyriati fimtliur%  ^ de  S*Steundiani,^ 
hracbio  S»  Mareiani  % ^ Eutitbiani.  Alcune  di 
quefte  ReliquieancoadeiTo  vi  ii  conferuano»  né 
deuefì  ammif  are  della  poca  latiniti,  che  in  detta 
lapide  fi  rcorge>pltre>  che  la  lettera  è oltre  modo 
difiìcile^perche  quelfecdera  più  'dedita  all’armf» 
che  alle  lettere^. 

Di  più  fi  ofierua  Chrifto  con  la  mano  aperta^* 

alzata  in  fegnodi  vniuerfal  dominio  > come  fi  ve« 

de  in  Moiaiconella  Tribuna  di  S.Maria  Monticel* 

li  > e già  nella  Chiefa  di  S.^ebaftiano  nel  Palatino 

(detta  anticamente  non  S.Aodrea»  maS.Marìa_., 

ò Sebafiiano»  e gotico  in  Pallata)  bora  dalla  Sa  • 

cità  di  N.  S.  con  molta  t^agione  rplendidamente_« 

rifabricata'(6aliatico  deirEminentilT.Card.Fra- 

cefeo  Barbe^no^doue  ne  prefe  il  pofiefib  adì  p di 

Luglio  i6  J4.in  Domenica)  come  luogo, oue  Tin* 

Slitto  Martire  S.  Sebaftiano  foffrì  il  martirio  > «tj 

morte  ; c douc  nel  i6j  i.  doppo  tr^corfi  molti, e 

molti  anni, fi  è fatta  la  prima  feda  adì  xo.  Gen- 

naroiconceflàui  da  Sua  Beatitudine  Indulgenza^ 

.plenaria  perpetug>gracia  nel  ve^o  rarifiima:  on« 

• % ■ 
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de  fu  tale  il  cojicorfoj  che  fii  cofamcmoraWlt-?^ 
In  efl'a  Chiefa  craui  in  terra  tal  frammento  iiu» 
marmo  facto  oel'977.  al  tempo  di  Papa  Benedet- 
to vii.cda  me  crollato, e ricopiato  1 627,6  qui  hò 
giudicato  regidrarlo  > doue  fa  d*ordine  di  N.  S. 
nel  4I  muro# con  tal  Epitaho  ia^ 

marmo. 

, Virano  VI  IL  Pont.  Mjmk  Lapidù fepulthroHi 
fri^mtntum  hoc  in  loco  reptrtum , ad  buina  Ecclfr 
fia  vftu/Utempracipui  dcclaptmdambit  effìgi  vo^ 
/uit > Ann.  Sai.  j 6|j.  Pont  Xl.  - , 1 

f Atf.tus bic tumulawr bttmo ma.  * « , 

. prudens de^ft ^ Morto no».^.  ^ ^ 

Ad  DomitAofnyu^H  opm/ub  pre*'9^ 

^ . Stbafitani fimul  btne . . , 

Facultaa protn mundi. ^ 
Monatbicum crdo pHp .. .9  * 

^ . AptUó9Ò*tarM^  miiisoum..  • - Ai  z 1 . 

Ataue  inopum  turbai  d . . . . 

Ad  auiam  ocius ftfiin ...... 

Déuinum  cupiens  audire  fidtnUm  • • . • . 

. Qbfitro  CbrifiicoU  rogite . • • . • i ‘ ... 

Mt  queat  Mtreojtnefino  f ....  . > ' i 

Cumjuu fupcrh fociatua  ol. . , • . ; i 

Ktx  Regum Cbriftt dei  Merco 
Ann.DomJDCQCCLXXVU.Dep. 
II.Cal,Nouemb,  Indisi.  JÙ. 

Haueodo  io  fatto  mencione  di  fopra  del  Qui- 
rinale , non  poflb  fare  di  non  porre  con  quella-# 
occafionè  l’ifcrictione  mclTa  nel  Giardino  Ponre- 
ficio  nel  26ja*  lyjctfDo  di  Maggio  in  marmo, che 
* Za  è la 
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è la  Tegnente  reflendone  vo’akra  (ìinile  nella  via 
publicaiincontro  d S*  Andrea . 

. Vrbanua  Vili.  Ponti  ÌAax.  ; 

Summorum  Pontificum  eommoditatì,  obltSiatìonì  t 
^ficuriMùVmdary  ^atiuinuunpìiori  protmdit 
4cceJtone,quam  eompJanauit  » èinc  vaUitimp  fif 
perjiciem  attoUens  ^ eoUis  indi  fummitattm  depri* 
mens.  Areas  addiiaSyaptt  diJHnxit  $ irrigauit  fonti- 
busìiy  deeenter  txcoiuit . In  angulo  Oritntaii  do» 
fnum  curar um  mUrmijJìoni  rtctfium  conJlHuit  : 
iPxeubys  militum  Heluetiortuh  contubemia- con» 
Jtruxiu^  di^ofuit . Hortos  ambitu  parUtum  vn- 

■ • dìtquaqut  conthfiu^  • J . 

E nelja  piazza  da  Sua  Santità  grandemente  am- 
pliata >e  Tpianata,(ìno  alla  CiiieTa  di  S.  Silueftro  > 
veggonfì  le  due  ftacue  nella  baie  di  vna  delle  qua- 
li ha  fatto  intagliare  nel  1634.  nel  mefe  d’Aprile 
quefta  vera  ifcrktione , leuace-  quelle  due  » che 
conteneuano  falfitid’Hiftoria. ’ ‘À 

Xyftus  V,  Pont.M-ax.  CohJìea^baeJìgna  Umporit 
%)i  deformata.  refìrtttit,vettréuf^e‘repofiiis  inferi» 
ptionibus , è proximis  Con/iantinianh  Tbermis  in 
§^irinaìem  art  am.  tranjlalit,  Ann.  faluù  1589. 
Pontìf.  IV.  Opus  Phidia.  Opus  Praxitelis . 

Le  lettere,  furono  difegnate  daJSig.  Eabritio 
Badefìo  Rom;'diprefenre  Beneiìtiaco  diS.Ma- 
ria  Maggióreidi  cùivcoine^di  perfona  affai  incen- 
dente in  far  lettere  Romane  antiche  » fe  ne  feruì 
Paolo  Qujnto  > Gregorio  Decimoquinco  > & di 
pre/ènte  Noftro  Signore  > nel  difeguare  T Ifcric- 
jtiopi»  ^icEpitafii^  ciré  fi  vedono  fparfi  per  Ro- 


, 
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i ma  » ili  Chìefe  » Palazzi  r&^alcri  Edificfj  nobili» 

■ & fegnalati.o  . ^ \ ...  . 

} Si  fcorgonò  poi  (bttò  i piedi  di  Chri(Ìo>li  quat' 
tro  fìumi,de’quaii fiM' nella  Gendì  cap.  il  che: 

erano  folici.di  fare  i noilrf  anciohL'quad  Tempre 
focco  Timagine  del  Saluatore  » cdmeK  fi  vede  nel. 
pilo  di  Pio  TerzOfdi  Marcello  Setòndoidi  AniciO! 
Probo  .',  di  Ghunio  Bàflb.v del  .quale. Tono  anco 
agnelli,  che  bedano  io  queifiutOi^^fignìficando  iì 
Fedeli, che  beuono  Tacque  de  i qus^ct^o  Euange^. 
Ufi  i quali  hanno  inaffiato  1d  quattro  ■ parti  del^ 
rVniuerfa,&  àncqhellàTribuiiàdiJMq&ico  di  S« 
Leone  Terzo  nel  La  (erano,  rifiorata  in  tutto  dai 
Card^'Franceico:Barberiho  itel‘i'6ap.  doue  K.  S. 
nelida^.  hacoucefib  Indulgenza  quotidianadt 
cento  anni  » e.cento'quarantene.»  d chi  farà  ora- 
cioneauanti  le«facrc  Imaginirdi  detta  Tnbunlu^ 
t.  Quffia  voce  Tribuna  c detta  quafi  Tribunali 
perche  hu  era  la  Sedia  del  Pontefice  di  marmo  » 
come  inalcune  Ghiefe  ànci£be.'fi  jredé  detta», 
incorane  volte  Calcidica9  Hemiciclus<i  Trullus» 
cThóluSw  .1;  ...  i.:  .,  . 

'Si  faceuanainco.(btto  la  figura  delTi  Agnello^ 
rapplrefentante  Ghdifio)  còme  fi  Vedeua  nel  Mo-i 
laico  già  in  $.pietro  nèHa'Tmbàna  Qmfiantini» 
ualrifiofata  da  Innoceòzo  Terzo»in  .IP.^bafiiano 
.nel  Palatino,e  nel  MofaicodiS.CofmOjé  Damiav. 
no,  detto  anco  Sé*  Cofinato  in  Silice'«  per  quei 
Tclci  incapati  » de'qualj  fi  difie  da  principio 
^cofi  nominata  in  vn’antica  lapide  nella  ChiefÒ 
idi  SS»  Lucane  Martina. in  Campo  Vaccino.»  ouc  ii 

Z ^ Jcg- 
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j 5 8 he pkcfjtXhùtu  Valisene . 

I4gg^t>  y(nòthQon»AfijQ  Lìbiti  Ooifi'^>S,A/e9(> 
Papa  tV.propryt  manibut  tutn  duobus.  Mptfnpii 
Qarddx  feilieÀ  Tt^àÈtèAw»éf  adisno- 

ttm  Det,^  B.  Mariinm  tìtàti  ewficpetuit  £ci 

tlefiam  ijiam  dami  iaduìigi  vaim  axtnii  ^ duatam  { 
^uarantrt*  Jn  altari  vero  tttovÀitm  fMt:  péliquià  ' 
ihattyt*.  Coneodit  i.  £pipkaB$  » Bapid  ^ j 
Maar$f  PiìirtÌtAfiebiUti*.Martii  S“  Aiartboii.ytH 
batti  Papa, ^ de  Bamgmtta  S.MaehatH^rCnaJietaì 
iio'auUmbpt'fet^fiùtimmedia^ad'ragcJìinaL^i 
quando ^theft  ai^SiCo/matuta  àt  St/tki:.',:J{nitgàti 
pere  4rtbiptub*Andér£^fdit  bfa.Mud^a~eti»jSi 

eraiOLJ  * \‘y  ^r.  ■ -it'.'rcx  , 

La  voc6t  i$4Kgi^^è:àfFai.olcBÌ^a!^eii{<>>cheJ  ' 
togli  iìgoi<ìcare<}ualchehabi!ca. 

* Il  corpo  di  ^.Marcioa»toiìetne  coniqtieldit^& 
CócordiotEpifantOtC  compagna.  Marcirii;  fbcrot 
uato  adi  «5tdi  Oceobrt  i6iit;;/riiQMercocdi»f<itto  ' 
Cotifefljone^idia  ina  CHi^a  y con  occaisQoeuq 
che  MctKòBcMCtriildaCortbiut  pistxire-'faceoa 
ritlaufaro  seabloogoi^  Vifu  àliédercidceili^^xnti 
Corpi  adi  iS.di  Nouetnbre  la.Santitidj 
dodidCai^dtàa4irmolci£rèktti*:elitolad  ;^U'  ' 

rono  ripoftLoet'  ftio/  tuogO  detdntemmcBpHt 

nao  dì  iiiccemb^c  ni  Venerdì.  ..  ] 

crf  inaimeilÈcifi  aderba  il  fegno  : ./apra]a.> 

tefta  ded’  AgncUCt  ^ accennand  oii.  » che  qod  Io  è 

Chriftoi  dettOr^nM:I)iè,quÌfeb//  peceai&^tnticnr 

di.  ifccioeTobia  Cóiròna  p4x.66«  che  qo«i  petmt 
fedeli  ioleanp  aUe  :«oltei  in  Vece  deiCroceiìffo* 
.j£ireiKi(|.croc&'iD<{eAa.<ul  vo"Agii«llfi/ come  qói 

appun* 


Parte  StconJa'i.  i 3 
appunto  fi  vede)  fimbolaM  ^aluatore'j  divcul. 
Geremìa  Ct  1 1 Ego  qiu^  Agnus  manfuitus  % qui 
portatur  ad  vi&imam  «vii  cte*v£ftceano  per  non«* 
fpaueocare  alcuni  ceneri  Cfirifiiani  » acciò  non^ 
fi  accerrìifero  vedendo  vno'.in  croce  affifip  ; fa» 
ceuanoaocQ  alle  voi  ce 'Vn^aello  fenico  fparge- 
do  fangue  dal  lato  i piè  4*vna  CroCe>come  fi  ve-^ 
de  nel  mofaico  della  giadetta  Ctiiditdi  «fy*  GoTs 
mo»e  DamiatiOf  elle  alle  volte  vscfDttOminata  an- 
cora S.  Cofmo  ad  templum  % la  qnale  ne^ 

16^1 1*  eliaca  ridotta  con  .liiioua  fiibtii^lbeiU  tain 
niera>che  fi  vedetafTai  vaga  é Coli  ancovedeuafi 
( com^  alcuni  afferiiiarono  ) dell’  WtteaGhiefa^ 
d i S.  M aria  Egicctaca  (Xempio  già  profano»  ded  i- 
cacoà  Febo»  e Gioue  » non  alla  Enna^»  e Forcuda» 
fecondo  hanno  fcricco  alcuni)  cóme  bianifeflano 
i verfi  f ohe  più  abballo  fi  porranno*  trouati  ijw 
marmo  al  tempo  di  Gregorio  XHI,  dal  Cardinal 
Giulio  Antonio  Sancorio  Protettore  de  gli  Ar- 
meni » lui  da  Ini  podi  fopra-  l'Altare  maggioro 
dedicata  prima  alla  B^V.da  vn  cerio  Stefano  Giu^ 
dice  attempo  di  Papa  'Oionanm  Oteauo  » che  fa 
nel^7|.  ii  veri!  fono  qu^ycauaci  da  vaM^y* . a ^ 
Hoc  dùdufnfuerat  F Hnspùr a prtfeu  ' 
Conjirudium  PbasbQ%màttifiroq.^  louù  * •'  M 
§luod  Supbanut  ViUnpsirgamtfidreorc  iùdeat 
Acquo  decora.*  i .,*><;  c-.;;  'tO  or  . > • 

FirginisJu  varysi^sdiatdQmMS'aitajigomt^  VSo 
^ua  Dommum  cafiis  vtfcéttbus  UHùit  -A  \ 
Cuiuó  amore  ptus  Stepbanus  cum  coniuge  freUeiì  ’ 

^ Cumgemintfqne piumquod  niiet  duxctopsss  f \y 
, Z 4 A'o- 


5^0  l^e  Jacr A GrotttV alitane . 

HùbUìsdng9mtis»d(i3ifiknuStint^«eiàffnuii>^u\  ^ 
' tAtihtreum  cuiffien  iì  Aùpmm  ^ 

Brpfuiu  OSiaui  mùtc^Jémpon  iuntohannin'  •■  * s^\ 
>.  Tempia dicanda'Dei plien^auoriJpio  'i.^r  ....  cn 
Vtjimul  Angeltcum  tmiatfitper^tbeea  tbronumf 
• Sitque  fui  pahbramfemims  inde^  genuì  i;  - ^ ^ 

NaU-^^QUiini  u 

cioè  NàliuHaùThnùniboe  niàhumtntumfeiiU  > 
- 11  detto  GìooanoiOccauo  fece  intsr^hare 
^ala  Pi^ta  Oftien/6>ò>Trigemioà','hora  di  Sikvù 
Paolo»']!  feguediù’ verifi4iiimarmo«>  da  tnecópiati^ 
dàvn  s ri  J . s^l;  n 

Hic  murut  adeft  'SaluàfortinuiSiaìfue  ^ìn^fa 

^p'p0pf^bof  '^^iMt^fifcipìatqutpi$j^^^‘'^d‘  <i  i -■ 

Hae  'pròte/erint^ateftne4ìiuuenf:fquttogaÙ%  ‘ ^ 

‘ Plehfque f aerata tteilimina faniìapeuni % 

§ua  P^fui E>omniyatfauit ritti obimnete  ‘‘  > ^ 

^imtidisJUlfimoribmiaemerith^^^  ' : i- 

Vràfulis  OilaiòTd*  nomine  falcai  obdnnhi  * * 

■ Btce  lobannipoHi  •Oi^bs  veneranda  etuif  * < j-  ^ 


Cufiodiat  ^ ripianti  femper  ab  bojle  ntqudhik  ^ 

Injignem  nimiàm  muro^quam  nnjirmt  dmpl^i^ 
Sedìè^ApofioÌitT>Pap4  Jobannes^uam^ 

Vt  fihi  pofi  ùbiiumt^fiis  ianua  regni^*'^' 

Paédatur  Cbri^fàrèJiranda  Deoì'^i^^'  ‘2. 
QueftoGio-  Ottauo  temendo  ddlWurfìoni 
de*«(araccni  9 ò:A8anBDÌ  } fcrifk  aJcumc  atfettuo* 
fé  lettere  à dioer^fegnalate  perronev^^tò^iu. 
ta/ferò  la  Komana  Ghiefa  9 Se  in  particolare  à 
Carlolmperacore  dicendogli  : Srd  eum  ^ndìque 

f ^ an*  ' 


% 


V Secónda . \ 

Ang^^aiitkimamusinon  td  » qui  au^iat  i fion  cft  t 
l quifaluum  factatiuifì  imfili  carifiime  , ^ Imptra  • 
y ttrì>  e Itmeutifitìnt, qui  po fi  Dtnm  faBut  es  nobù  tm 

-I  Seguita  va -alerò  luogo  > oue  è ftaca  poftab  <lel\ 

U' terra  .cauara^ vicino  alla  Con£e(rione  »&  àpv, 
pre^oè'ilbelUflùiiQ  ffipolcro  di-,'OttojfciUjii»A 
peraiorctche^Iieci tiranni  3 1.  moti  >ia  Roipa  nei 
I ^8<^.  Non  difpi^crd  al.curiofo  lettore  H*fegucn-\ 
t«i)PriuiIegio  di  Federico  I.  lmperaeoce>oue  ren- 
Idectìft  imooianJia;  della  rcaliti,  che  ri  C9rpo>di^9<r  . 
BaF^oloaie6.Apo(lolo  lìa  in  Ron^a  » e che  detto' 
pttone  ^.fblfeiepolto  nel  cortile  di  J.Pietro,^i 
épB^ua>iI(PjTtvikgio  nella  Chiefa  di  eilb  Bar?4 
tolpoieo'deil’iro}at&  è quello  : ; 

4 ‘i  JPtdericustdù^na fitutnie  cUmenù^.i  H(imanorA 
Iimp.*  &/cmpfir.Aftg^.  D$gmtaó  .Imperjj.  Romani 
in  optimum  Ratum  roboratur  , ^ Rtip.plutmunk  ^ 
tofifirixfi eUi  qup  cckbnarì  digna  funi.memori<L^ 
ntfst^tu  redtgantur^  ad  omniunypofttrorunL^ 
nott$iam%congruo  ordin^transferanluri  ne forte  pem 
'vegtigentiamt  per  ignorantiam  i reruip  ge/idr 
éUxqM&itae  depjere^t  t vhper  fuece/Jionem  'tempo- 
rum  totui  ardo  rerum  dubius  apud  bommet  reltn^ 
quMHr*Ea,propter  eognofeant  (oniùerfi  Pideles  tm* 
perq  per  Itàìiem  eonjhiuti  prpfentes  iVeìr  fuiufH 
^ quod  nosffpturAuduntes  dubietatem  effe  apt^d  bo^ 
mtnee  defanRifftmo  torpore  B,BArtohmp$  ,.virum 
'tffet  apud  Beneuentum  x vel  $ fitutteìtbru  fama^ 
diuulgabatiJlomam  translatum  ^ dum  in  obfidtont 
Vrbii  Romg»  tumfirUjf  ttoercity 


i 


j 6 ^ Le  fiere  Grotte  V^'àtìcane. 

tùnfiJhremipUumtmitflaù  nofir^  diligtnt  flu* 
diumt&dignam  operam  in  hòc  adbibereiVt  ptr  w- 
titaum  mdagatamyé*  perfeBè  cognitam  ùmnis  du^ 
bfitasde  nudis  ioUtretur,  ^fidn  cfedentium 
Deum  hteritum  baberéì,  Indé  t/i^^uodnQS  p9vin- 
quinnda  buiusr€ÌveriiAie%  eb'  P^o  remouend^dtiÀ 
tordibiis  httmitmmomni  dakhtate^AnnalesVrpdi*- 
uffotufn  nofirktum  Catboifcórmn  I mperataruOLé^ 
ttuoluimns  y ^ tn  ipforuth  AnnAÌium  6,iibi^(^in^ 
niMmus  * qaaiiier  ìoMpOtho  II*  vanerandum  cor^ 
pnsfinéHjf*  Apvfi,B'artbob>tnpi  à Benéutnto  Roma 
detuletiU^  m infui  a LUacnia  iniadnba  porpbyrt^ 
fica  gloTtoJifftmi  toihtautriU  <§lMahtro  prpdtéUif 
Otbo  lmp,Bcid^amy  in  qua  ^eqmefiit  > omliu  pof 
feftonibusi  eb*  benefiti)i  ditauiU  ^ priaiicgiìt  futi 
bmauft  i Ìp  mnntutU  Noe  quoque  qùonìamprpfata 
Eeeltjìa  . . * . . ideo  noiìro  Pritùiegio  adorna^- 
mut  » eiufque  bona»  ó*  ppffeffioneeab  ipfo  coBatai  » 
mftra  Imperatoria  aaéhritaU  tonfirmamm»  Orda 

autemi^  ferin  trantJàtioniS’àe  di^S^orpOfe  Jdp» 

à’Beneuento  adVrhtm  traeNlato^tahtep^  Anna 
db  Incamatione  Dom,  984.  Otbo  I.  \mper»  ad  Vrbìf 
proftcifcvns  » die  NataHs  Donimi  vacato  adfefiiia^ 
fuo  Otbme  d Papa  Leone  coronari  i & Aug*  voeari 
fecit  » ttqiue  Confi antinopohtani  \ntp» fiUam  T heo» 
phoniam  in  enairtmomo  itmecit  > 0“  reuerfue-fit^ 
\taìta»Pafcba  Domini  §luintediburg  celebranti 
in  MsreiimapoJt  ^kAfeenfiouem  eie  more  faeient'» 
morbo  ante  Penttco/iem  tertia  feria  corréptus  » poji 
muUas  véBoride  ^ foji  Xàrpeos  » Apidot  > Calabrot 
fiepmttotf  ] % Jtegni  fui  amo, imperi  ijAUm  viti' 

mum 


' Parte  ficond», 

mumdatÈpuff^Uut  in  Màgdtdaburg%AUc-^uoqui 
anno  OUafihtu.ùus  iam  diBud futetdtm  in  Rtgw 
8 %alt  AugihnfftrauiL  Hit  dum  Gracos  incauti*  in 
GalfMctprfiq^trcUtt^iOmiJo  milite  » de  naui  enk 
lienstnMaiibuà.euapt . Demum ^rdexercitum  c^, 
greganuBemuettum  objhtit  » capiaque  Di  JSdnitkf< 
lQmaij^adndi  a^rtaait%ae  ^pmn^in  Ti^fis  i/SB 
Jula  ìniMmbaqf0tpbjfi>etiea^  etBoeanitfin  tertamr 
qut  fuank'piK  Xibcrm  i ^ marà  in.  pr afato  farea- 
pbaga  deportare  eogitauiufid  eo  in  breui  'Cita  eecem 
piCfibtpnerjuafbkttmanJìt  * Nam  94  ~a^co  Imptr^ 
fui  RomArnofitui^i^  ante  RiVetri  Beelefiafff  in.^ 
concha  marmorta  bonorifieibamatur  yanm  ah  Ine 
carn\Di9%eik^OtÌo  111*  Patri  fueeedtns  in  regnum 
6e*ah  Attg.Lmptrittm  eli  adeptus.  Huiui  diéhus  9. 
A^lbtruu.PidgevMpf*  pradteam  Pruffìs  » mof 
ifrio  coronatuKOtto  vero  i jAmper^fui  anno  diim 
ob^ti^  htEéeiSi  M aria^À^ufgrantfpeHturrc  tì  ( 
duo  Ottone i poJlerioHi.  ^qkamuiibridttaùf  eaufitii» 
paueaidàyii  dixerimusiiamenlam jèroees,  tam  mt^ 
raWes  fiartfVf  vnut  Pallida  moro . Sarraeenorutnt 
ftu  fdngjninariufiolter  ÀUr^Uni/ax  mundi  dieeretur» 
Prfaueeu*  bar  omnta  venfr oredaniur  » motori 
asulìortiaU  ah  vnuurfiifidelibiee\ée  ooltro  ol^rutf- 
imprafenUtadnde  cb^»to0j  iuffi^nt*  exararè 
nofira.Maief^AuBor*  Bulla  firnuki^PteriAtoin^ 
muniri  praeepirnuj,^  rohcramut  .Si  qmt  xxro  ifth 
im  nqf  ri pracepH  .jontradi^or  ^ whcioltiof  effL» 
pra/umpferiÙtQCJtbrat  auri>cptmt>^  poma  to- 
fonaìfdm$4iampartenrjifcor)nofiro  » éh  dmidiavi 
pmkmfufvamvì6rataÈ,Apt^.Mnkfia  • tìedut 

autetn 


3 é4  fkcre  Grotte  Vtuk(ine . 
auUnt  noftra  cxtnfitmationìs  uftes  funi  CbrìfiimuT 
1 ' Moguntin,fedit  Arcbiep,  é*  toùus  Germania  Ar* 

ebieanetH,  Rainaldut  Cùhn,Artbup.  ^ l talia  Ar  I 

1 ebìeaneeff»  Altxander  Ltodien,  Epifa  Gottejrtdut 
Spiren.EpifiDanul  Pragen.Epif.V do  EpifJGenrOm 
Aihefl  Ep.  HtrmMnUTyoiden.  Abbai  yHenrhut  j 
Sae.Pal^Protùn^^SSUpbaniin  Maguntìa  Pra*  | 
pofitui  t Gottefridui  Prapofitms  de  Ftanebefourt  » 

■ Pedeneus  Dux  filins'^^Regis  Corradi  iBertolpbus 
Dftx  de'Zéninga^  Veipbo  iunior,  Signum  Pe» 
derici  Imp,  Ego  Pbilippus  CanctUarius  vue  Rai^ 
fiaìdt  Colomen:'Arebt€p,  ae  Italip  'ArebieaneeUar* 
Teeognùui,  A6ià/unt  bpc  anno  D.Incarn,  1 167.  /«- 
di^.i  ^ ^regnante  DPederieo  Rotn*lmp,vi3oriofiffl 
* anno  JR  egni  eìùs  1 5 Amptry  vero  \i\fe^eiur.  Amen 
'Amen . Daium  iuxta  Romam  in  Monte  Gaudy  » 
^iy,ldus  Augt  V'  ' ^ • •* 

Queftofepolcro  di  ^Ottone  IL  hà  vn  fupcrbif- 
lìmo  coperchio'di  Porfido  > pietra  che  nafcc  nel- 
l'Egitto j chc*(  come  feri »>€ 'Benedetto  Canonico 
<li  S.Pietro  nel  fno  M.  S;  ) flaua  prima  alla  fèpul- 
tora  di  Adriano'Ioip€ratore>  Que  è adeflb  Caftcl 
*$.Àngclo>  & c vno  de’vpiù  gran  pezzi  di  porfido  » 
che 4ìa>in  tutta  italìa^per  quel  che  ne  fcriue  Fra- 
■"^roo  Scotto hH  fpo  Itinerario/ Vi  è intagliato 
- ^ OttoSecunduì  l mperator  %Augufius 

£t  al  tempo'di  Paolo'V'adi  io.  Ottobre  i éop.ef- 
fèpdo  apercOyvi  tnrono  tronate  le  lue  offay mol-  • 
to  fotcili>e.c;.orte»dalche  fi.coftiprcfc^checgii  fof. 

« fe  di  delicate  mcnibraje  di  picei  ola  ftatura.  Scri- 
A.  vuc^t tonc  Erinfigenfe  lib.  6,  c<  » p,\\pfe^e>^oOtba  - 

. .-t*.  ■*  ^ 
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Pam  Secmdd . ~ ^ 365  . . 

Sicundusnonolmpiry  fui  annoRomp  montura  ^ \ 

^ antt  Diui'9etnt  EtcliJÌAm  tntoncbamaif morta  ^ 

honortfieè  bumatur  n ^ , 

Il  piimo  piIo,doue  ftauano  già  le  offa  di  detto 
Otrone»fi  vede  bora  nel  cortile  da  bado  del  pa-  ^ 
lazzo  di  monte  Caualloitrapportacoui  al  tempo 
di  Paolo  Vj  di  cui  li  parla  nel  Priuilegio,  IlGri- 
maldi>tedimonio  oculato, in  vna  Nota, che  è nel»*' 
la  Vaticana, feri  tea  di  fua  mano  dice  : 

Anno  1609,  in  dehioUttont  Atry  veUrh'gafik 
SJ?etri  in  t^at-ob  nouavj,éf^  augMjiiffimam  Templi 
fronUm  àS,UMn^auhV,àfundameniu  pdifiea^ 

tamiOtbon* ^*).mperfepuUbrum  » eorput  eiu$  rt^ 
pertum  futi  in  quadam  marmorea  arca  burnì  jeput- 
iatqup  Ugehaturi^ fub  labro  porpbyrato.  Arc<i^> 
marmorta^vbt  erat  corpus  , feruti  badie  ad vfutru^ 
fontis  inprimo  airto fubeoqutnasPaiaiyilutrtnalisi 
daabus  imaginibus  vntus  Canfulu  Ro  man,  eb-  eius  " 
vxorisfeuipia.  Corpus  Otbants  in  ojfa  redaEium  e*  ^ 
ratyparua ftaiurdidenief firmos  ^ caput  paruum^ 
Fuiifepulium  tum  diSio  labro  fub  fornice  nouipa» 
uimenti  BafiliepMqut  badie  i6i8.i 3,April/St  ii4 
noiaui  ego  lacobus  Grtmaldusi  qui  omnia  vidi  ^ & 
ojfafepulturaetradtdu 

Si  deue  notare , che  per  riuerenza  de  i corpi 
dc’Prencipi  degrApodoIi,  & di  molti  altri  Sartti, 
che  fono  in  jjuefta  Balìlica  ; ne  anco  l’iftefli  Im^ 
peratoti  lì  feppelliuano  dentro  di  ella  ganzili 

medelimi  Pontefici  eran  fepolti  fuori  di  quella»,* 

cioè  nelportico»che  però  era  detto  Poriicur  Fon 
itfieum . Riferifee  Niceforolib.  14.  c,  ; 8,  cho 
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5 Le  fàcre  Grotte  V attenne . 

In  Conftantinopoli  nel  Portico  della  Ghicfa  fu- 
ron  fcpoki  l'Impcratori  Arcadi©  , Giom^  » h 
dui  leodofii,Eudoffia,&  il  GranCoftantin^o^di 

cui  fcriue5.GÌDuan<)hrifoftomo,chcegli  fa  fat-  , 

todopo  morce  portinaro  del  feiòacorc^cioc  di  .1 
se.  .Pietro, & Andrea , à cui  honorc  fa  edifica^-*  j 
quella  C hiefa . Di  vn’altro  caper  chic  di  f>ocfido 
ct^fìfcriue  il  Mallio  nel  M.S. 

Sepuiebrum  porph^i^iittum , quod  nmc  tfi 
téranisàn  quo  fèpultustp  Inttoc.  ll«  fuim  optrto* 
rfUfn  tji  tn  Faruài/òfupirfip*  Pr^eiii . 

J>oppo  tal  fepolcbrovedcfi  nell’  alcra.parte.il 
snan  pilo  di  marino  granito  % quaJ  nafee  i^l  E-. 
girto  » -oue  è ilcorpodi  Papa  Adriano  IV.  H qua- 
Cìflendo  morto  in  Anagni  > fu  portato  in  queiia.^ 
facra  Balilica*ctìaua  tri  l’Altare  del  Volto  faiwo 
e.  la  Madonna  di  Papa  Innocentio  Ottauo#  di  cui . , 
Esriue  cofi  Maffeo  Vegio  nel  Aio  M*^« 

Hadrianui  IV,  Q^rum  V^Uranum  in  Efu 
fiùpaiu  CiuMaiffi  pofitum  Canonici  do- 

no dtdit.^riuiUgium  quoque  eoneefjfU  omutum  ^ 
EeeUjtoruvìtqudeutrattiamVrbem  ejfint%€uiu$  ^ 
enfio  eoneeffum  e^  edam  d Papa  Leone  iX. 

Pietro  Mallio  , che  fu  nel  iiéo.  anco  egli 
Aio  tnanufcricto  Acrìue  in  quefta  guifa. 

. H sdrfanuf  ^uartuf  cum  veHiehat  ad  eeìthran» 
dam  Miflam  ^ Aitare  S.  Vetri , offerebat  femper 
iftlpaUtum  Altarit  > eandelabra  argentea  ^vet 
ahuddonum  Papale, 

5.opra  vi  A legge. 

^ ...  Hadrianue  Papa  IV. 

Kcl 
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Nel  1606.  adi  di  Nouembre  fa  (rasfericp 
Ki  quefto  luogo  f 

Apprcifo  fono  i fepolchri  marmorei  di  Pio  III, 
c Pio  II.  con  lettere  intagliate  Pius  IU*PiusH, 
L*Iftorie  » che  erano  nell’  ornamenti  di  quei  fe- 
polchri in  marmo  > furon  lauorate  da  Pafquino 
da  Monte  Pulciano,  e per  cpceflìpnc  di  Paola  V. 
furon  di  qui  trasferite  nel  1 6 io,  nella  magnifica 
Chiefa  di  S.Andr.della  Valle>&  iniieme  i corpi  di 
ambe  due  cHì  Pontehei  in  luochi  eminenti  > doue 
fi  leggono  due  inferi ttmni  del  medemo  tenoro 
cioè  ; 

Altxandtr  PertHus  Card, 

Montaltus  in  Pifcohmineorum  Domo  {d  Gonfiane 
ùa  Amalpbù  Dnee  Qlfrtài  Regularihu^  dono  da^ 
ia%B,  Andrea  T emplum  a difi  carni . Pio  II.  ^ Pio 
III,  Pont,  Max-  tnonumtn»  refiauU.j  ornauit  t 
Anno  fatui,  1^14. 

Nella  detta  Chiefa  di  S.Andrea  vi  è la  Capella 
fontuofa  dc’Barbcrini,  doue  ogni  lunedì  fera  vi  à 
gran  concorfo  pregSdoli  per  l’anime  del  Purgar, 
con  Indulgenaci  come  corta  per  il  Breue  di  N.  S. 
Vi  fi)  leggono  in  marmo  le  feguenti  Ifcrittioni  • 
D.  Q.  M,  Deìpara  in  calum  ajfumpta  > Mapbactf 
S»Ii»E,Card.BarberinuStStg^  loft,  Prafe^,  Sacci- 
lum  ex  fuprema  \Patrui  voiuntatt  ornami , Q, 
Anno  Dom.  1616, 

D,  0,  M,  Memoria  Antonij  Barberini  CaroB 
fil§iép  barboni  viy>patris^morum  /uauUateiprudU- 
iiOiÒ*  iniegrttate  conlpieuhF hrenttpfepulU  in 

Tempio  S.Crueis  in  quo  Barberinaefamihae  gentil 

iia  * 
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Ha /èpulcrayS'  ficéBum  S<Franctfco  dieatufn  efi , 

. D.  O.  IVf.  CammtUa  Barbadora  Io*DonaU  fili» 

^ Vrbam  vit/»  water  taeet  in  boe  conditorio  ieéiifi 
fima femmayamore  in  virumdnfiltos  carit^Urfiu* 
dio  ReUgionu  infignis^Carolus  Barberinus^  S»R»B*  ' 

Dftx  GeneraltSi  Parenttbus  opUfrtis , ne  qui  eoniun^ 

€H fiime  vixerunt , monimento  pietatis  difiungen^ 
$ùr,P.an,D,U>%9,‘ 

D.O.bA.  Pranei/eo  Barberino  V*  S.  RefePénda» 
rio  vi], viro  Protonotarioyanimi  pater  ni, patruo , y?- 
bt,&  gentt/ibusMapbaus  S.R.  B»Card*Barberinus 
Sign.luji,  Praef.Jèpulcrum  P. 

Vi  è vna  memoria  di  S.  Sebaftiano , efTendoni 
già  vna  Chiefa  dedicata  ad  effo  fatico > chiamata  ’ 
in  molti  fcritti  da  me  letti,  fi  M.S.  come  ftapati^ 

^ Eechfia  S»  Seba/Hani  in  via  Papa , detta  così  <; 

perche  il  Papa  nei  tempi  andati,  paffauano  peir 
quella  firada  nell'  andare  dal  Lacerano  à S.  Pie** 
troi  come  anco  nel  tornare.  Nella  nominata  Ca« 
pclla  vi  è vn  marmo  con  tarifcritcione.  ' 

SanSius  Sebafi^nus  miles  Qbrtjli  forttjpmUi  for* 

. gittii,  Dtocletiani  tuJfu,eonfigitur , vtrgts  eadtiur,  * 
in  eloacam  deijeitur  : mde  à Lucina  matrona  Ro^ 
'Tnanayeius  in  fomnis  monitu  eximitur  » ^ in  CaU  . 
lifii  Coemeterio  condttur  \fa6h  indicem  plebe  olim 

^enerahunda,%AedUulamexQttauit,cuiuihic  nu*  ' 
per  Altare  maius  cum  apfide  fiettt.Hanc  ò'ixtus 
Pont.  Max.  ealege  aquari  filo  permifit , vi  illius 
pars  noua  adis  ambita  includereiur , ad  re/liìuen^ 
■dam  loci reltgionem , reique  memoriam . Mapbaus 
.^.R.E.  Presby^er  Qardinalis^Barberinus , Signa^  i 
' ■'  • tu-  l 
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tttfd  It$fiH$fPrffc&m  >hotvolui%  Mtart  inonu» 
mtntum  . An,  fatui,  16 16. 

Nel  pilo,  che  è ^uì  in  Pietro,  onc  era  il  cax*  > 
po  di  Pio  li.  fono  intagliate  ( elfendo  antichiilì« 
mo,  e di  S.  Martire)  d^i  bafTo-rìlieuD  le  feguentì 
figure  cioè  , vn  Chriftiano  veflito  di  lungo  pal- 
lio alla  prefenzadi  vn  Prefetto, ò Giudice  fedeii- 
te  nella  Tedia  curu le  ( detta  anco  alle  volte  Tri» 
bunaltTbronus  SeUa^SoliumtbciiQhQ  con  qualche 
differenza  ) auantt  il  quale  vedefi  Tantica  forma 
del  Tripode  f'  come  anco  fi  vede  in  vnantichiffi- 
mo  fregio  marmoreo , che  (faua  già  per  orna* 
mento  dell’  Oratorio  dtGiouanni  VII.  & bora_« 
nella  Cappella  di  S.Maria  del  Porticale  ) fopra  d| 
cui  è il  vaio  con  due  manichi  ( ilche  è degno  di 
ofTeruatione ) chiamato  Prefericolo»qual  fi  vfaua 
nel  verfare  il  vino  fra  le  corna  della  Vittima  ne  i 
facrifitij  de’falfi  idoli.  Vn’aitro  Chriftiano  ( ò pur 
s.  Pietro  ) portante  vna  Croce  fopra  la  fpalla.^  > 
Chrifto  co’piè  nudi , con  mano  deftra  aperta  al- 
zata, tenendo  con  l’altra  il  volume  piegacoifotco 
il  cui  piede  fono  li  quattro  fiumi , e dalle  baudci# 
vn  huomo,&  vna  donna, che  li  toccano  l’orlo  del* 
la  vefte.  Due  altri  Chriftiani  in  piedi,riuolti  ver* 
fo  Chrifto , e finalmente  vn  Giudice  fedente , da* 
uanti  il  quale  è vn  Chriftiano  in  piedi } e perchej 
vi  fono  alcune  corone,  fi  comprende  chiaramen* 
te  in  tal  pilo  effere  già  fiato  il  corpo  di  alena.» 
Martire. 

In  quello  di  Pio  IH.fi  vedono  folo  j.fegni 
fcolpici.  £ quefto fu  trouato  nel  ieo6.  palmi  j s.  — 

A a fotta 
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fotto  tcrrildouc  hora  è il  Coro,  nel  quale  fu  poi 
porto  detto  Pio.Vcdcri  in  oltre  l’Epitafio  feguen^ 
tc  del  Card.Francefco  Piccolomini  > con  fua  effi- 
gie giacente»  ^ 

Ftàfkttftut  Piccoloniineus  Cafd»  SifUfyfSiPy  y» 

Pont, Max.rupostviutnsi.bic  ad  Aumnculi  fanBif- 
fimipeda  ftpuUrumfibh  & Augujitno  nepoti  po- 
fmticapptUamqui  hanc  brnauit  > ae  proprio  pre  do^  , 

eauiUV ixit  ann,  . . menf,  . . • dieb,  . • • 

In  terra  fi  legge  in  marmo . 

^ugufiinus  Pif  HI»  Nepos, 

Nell’Archiuo  c notato  • . « « . 

CapptOam  S,  Aadrt§  %ApoR*  d P»  y»  ereaa  a 
pfranttfio  Ausn$poU,S,Buftacbij  Diat.Qard,  dota* 
%aM  tommodam  vnius  CappeUanifuJiontaùonemt 
vi  quolfb^  die  Dominieo  Mijdm,érfie»nda>quaf 
Utatquefixta  ferys  primae  bebdomadae  menfis . 
Jitm  Urtta»quinta  ferys  >0*  Sabbato  feemdabeb^ 
domàdae , A P^pftuò  alUmaùm  finguHs  belf 
dùtnadi$*ltem  finguiis  D,JSl»  /•  C*  S,  Pirginis  » ae 
fanHorum  Apofiohrum%  atque  Euangtitftarum  % 
SJGrtgorij  Papé>S.loannit  BaptiRae»atq,S.  Lau- 
tenti) fejliuttatibu Si  neenon  die  Omnium  SanRorie, 
MiJTa  faerifieium  peragere  teneatur  ; reiiRo  iure^ 
praejentandi  famiìiae  de  Pieeolominibus  : irt  tnjii^ 
tutione  vero  Canonieis  referseata. 

Nella  volta  è fcritto. 

Lapis fepuleraìis  Card,  Franeifei  Pteeohmwer, 
EpiiapbtU  Auguftini  Nepotis  Py  IlLhumiJiratu, 
Pio  II.  fu  creato  Pontefice  per  racceflb,e  voce  ! 

che  in  fuo  fauorc  gli  diede  Profpero  Car.Coióna.  ) 
( Qui 
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<)pi  mino  è il  Tcpolcro  marmoreo  di  Bonifa- 
tkr  OccaOo  , qual  fti  Diacono  di  San  Nicola  iru 
Carcere  » éon  fua  ftatua  giacente  % col  Regno  di 
vna  fol  Corona , |>allio,  pianeta , guanti  > e col 
fnentoraro,  il  cui  corpo  fu  accompagnato  in^ 
qBeftafacraBafìlica(eflèndo  morto»  non  in  Ana- 
gni»  ma  nel  Palazzo  Vaticano)  con  molto  hono- 
re  da  Carlo  Secondo  Re  di  Sicilia  > con  gran  co  • 
mitiua  di  NobiIi»c<Mtle  fcriue  Odorifìo  daPorli» 
nella  fua  Cronica  manofcricta  in  pergamcno  » 
che  fi  rroua  apprelfo  di  me  » & ih  vn'alcra  Cro« 
nica  pur  M.S.vjcq  chiamato  Huomo»  ej^ootefice 
cafiiffimo*  Fu  iepolroinquefia  Bafil.  sella  cap- 
pella da  lui  viscnjte  fatu  > & ornata  di  mófaico  > ^ 
con  la  ina  effigie  Ia«|Qraca  da  Giacomo  Tori  ciò  » 
che  anco  fece  la  Tribuna  di  S.lMaria  Maggiore  » 
creffigic  di  Fri  Mtfgnonc  Generale  deirOrdinc 
de’Predic.che  hot  a in  terra  fi  vede  in  S.$abina>& 
anco  la  Tribuna  di  S»  Giouanni  Lateraoo  » nella^ 
qnak.io  vn.  fregio  fi  effigiò  fc  fiefio,  con  altri 
Frati  Francefcani . La  derca  cappella  fu  dedica- 
ta (come  fi  difiV)  à S.  Bonifatio  Martire  » e T Al- 
tare lo  fece  coofacrare  dal  Cardinal  Matteo  d4 
Acquàrparca,deirOrdine  de'Minori  » Vefcouo  di 
Porco  > lòtto  il  quale  vi  pofe  il  corpo  di  S.  Boni» 
fatio  Papa  Qturto , con  vn  vafo  pieno  di  molte 
facre  Reliquie  » le  quali  bora  fono  all’  Altare  del 
detto  S.Boni£atio  lY.(il  cui  corpo  iui  fu  pofio  li 
1 7.di  Gennaro  i ^6,  ) cince  d’ vna  grata  di  bron- 
zo: al  qual’  Altare  è bora  la  figura  di  S.  Tornado 
Apofiolo»  ll.dettoaotico  Altare  fu  dai  nomina- 

A.a  a to 
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to  Cardinale  confacrato  adì  6.  dì  Maggio >^oln« 
fi  hà  nella  fua  Bolla  * & adì  io.  di  Ottobre  1605. 
fu  diflfacr’ato  con  occafione  della  dimolìcione  del-  \ 
J’antica  Chiefa,&  iuì  adì  xi  .del  medeinò  taefo» 

& anno  » come  fopra  fi  diìTe  > doppo  |oa.  anni  fa 
jmpenfatamente  trouato  > tutto  intiero'»  veftito 
poceficalmcnte  con  pallio  > pianeta  ricaniata  » il^ 

corpo  del  prefato  Bonifatio  Ottano»  nell  iftelTo  j 
giorno  à puntOiche  mori»e  fanello»  che  haueua^ 
in  deto  » bora  fi  confcrua  nella  Sagreftia  di  San 
Pietro.comc  io  ho  vifto»  e nell’Inuentario  fi  leg- 
ge: tAneìlo  vno  d*orOì€on  vn  ZaJJìrab//onoJeuato 
cofpo  di  IBonifuttó  OfMttO»  di  valore  cir- 
ca jo.  feudi.  indi  fu  portato  adi  aS.  nella  Gre- 
goriana» & adi  aS.di  Nouembre  fu  còllocatcncl 
&ogo,doue  bora  fi  vede  » con  lettere  foprai 
hontfatius  PP.  Vili» 

Io  teftimonianza  di  ciò  voglio  app6rtart> 
quel  che  nc  fcnflc  Gio.  Paolo  Mucantio  » tefti- 
monio  oculato , il  quale  nel  fuo  Diario  mana- 
fcrittojcofi  ferine  * • ' 

Diesel. OBobr.  1 603. dum demoìirentur  Alta- 
fia  antiquae  Bafilieae  S.  Petri  » pofi  Altare  fan^i 
Bonifatij  Papae  IV. in  loco  eminenti»  imagi- 
ne  B.Virg»  opere  mujiuo  depiBae»  in  pilo  marmo- 
reo  » inuentum  ejl  eorpus  Bonifati]  QSiaui»  qui  obijt 
anno  Dom.  1303.  Erat  auUm  eius  eorpus  fere  in- 

Ugrumr^inaliaeapfa  lignea  reeonditum  » quae 
eum  eorpbre  portata  fuit  in  Saerifiiam  Canonicora» 

> ^ ibi  fere  per  duo s menfes  eonferuata.  Corpus 

dirn^wfa^lfititàmultisvifum.  1 

i 
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iSud  curiqfitath  eaufn  vidtndum  fernet  % atque  ite- 
* rum  aecejti  dt  vidi  diSittm  eorpus  integrum  con* 
fgruatumin  diBa  tapfa  tignea^in  qua  fueratfepul^ 
tum  per  ioi  »annot:  facies  tantum  eius  aliquantuìti 
tonfumpta  erat%ita  vt  nee  naricestnee  labiafed  tan^- 
tum  mentum  aùp or erety^  dente s,  Habebatinca- 
I piu  mitram  alo  am  admodum  pOfuam%  vt  conieBu  - 

) ree  potuùex  tela  bambagina . Corpus  indutum  erat 
f omnibus  Pontifiealibus  indumentuddeji  ealtgisfan 
B daìys  ex  tela  aureadn  fummitate  aeutis*  fine  eruee» 

rose  betta  longo  alhoijtolayeingulpy  dalmatica^  tuni» 
( eedayplaneta  ampia  fertcea  eoloris  nigrit  pbanone  » 

. ^ paUiOiquod  eonfumptum  erat  » fed  plumbum  ap- 

parebat  > eb*  pendebat  fere  vfque  ad  pedes  » ipinuln 
1 tres gemmataymanus eius cbyrotbeeis  albisaeu  fa-- 

éhsi^  margaritfs  ornata  erant,  eb*  anulum  pretio- 
fum  in  digito  gefabaUatque  Zapbtrum  v alari s ( vt 
^ aliqui  dixerunt  ) 3 o.  feutorum . lUuJir,  Dux  Ser- 

^ moneta,^  frater  eius  Bonifatius  Bpife»  Cajfanen» 
i-  ^ Antoniut  Arebiepife.Capuanustde  eius  domot^ 
familiayvt  melius  eorpqs  eonferuaretur  ( quod  in  ^ 
nouam  BaJtL  S»  Petri  transferendum  erit  ) eapfam 
^ plumbeam  de  nouo  feeerunu  (b*  w ea  eorpus  in  ead^ 
f.  eapfa  ligneadn  qua fepultum  à prineipiofueraty  in  - 
^ eludili  fuper  eoopertormm  eapfa  plumbea,  erueem 

} Ò*  fequenUm  infcriptionem  imprimi  fieerunti 
I IHS  • Corpus  Bonifaty  viy,  Caetani  Pont.  Max» 
K ex  veteri  in  nouam  Bajil.  translatumybie  repertum 
i,  iaee t:  de  quo  iUud  mirabile  aeeiditiquod  eodem  die, 

quo  obyt,  v.feilieet  l d,OBob.  iam  ab  inde  j o » . ela^ 
^s  annÌ4%  integrum  » atque  ineorruptum  repertum 

hz  3 fuè^ 
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fatrit  . Anno  Domini  M 'D  £ V , 

li  già  detto  Altare  nella -Baiilio  vecchia  ^ 
dedicato  a s.Caterina  Vcrg.e  Martire . Ma  Ho- 
noracoCaecanoal  tempo  di  Gregario  Decimo* 
terzo»  vi  fece  porre  vn  quadro  > depiflto  dal  Ser- 
moneta»che  bora  è in  ^acreftia»  ojuc  e la  Madon* 
na  coi  Figlio  in  braccio  • s.  Bontbitio  Martire.?» 
s.FrancefcO}e  Bonifacio  Ottano  io  ginocchioni  » 
leuataheydiconfeofo  del  Capitolo  »Ja  Oatua  di 
s.  Catherina  » che  hora  fta  nella  Cbiefa  i lei  de* 
dicata  nella  piazza  di  s.Pietro  > la  quale  adì  4*  di 
Nouembre  1 577*  fu  cooceifa  dal  Capitolo  di  S. 
Pietro  alli  Mazzieri  del  Papa  ifuo  beneplacito# 
& al  tempo  di  Paolo  (^into  vi  fu  introdotta  la^ 
Compagnia  del  sancid.  Sacramento  . Vrbano 
VI.  concede  alle  Monache  che  vi  dauanoilCimi* 
cerio»come  coBa  per  fua  Bolla»  doue  è chiamata 
Eceltfia  S.Qotbar,  in  PortieaS*d^o\o  Secondo  leuò 
le  Monache»  e la  diede  alli  Preti  di  s.Pietro»della 
qual  Chieia  Anton  di  Pietro  nel  fuó  Diario  M«  & 
Dte  x\,tmnfts  Noutmbr,  i^io.fuit portata  imago 
SXlatbarina  di  M onajitrto  àiUa  Rofa  ad  Mona- 
iitriutn  S,Qatbartna  in  Portteu  S.Petri  » pofita 
in  fuo  loto  . & io  vn  Calendario  M.  S.  fi  hà: 
Dte  i5.  Nouembr,  S»  CatbartnaV*^  M,  Habe- 
muà  Ectltjiam  ^ QapptUam,  ^de  etus  Reliquys% 
^ de  oleotò‘ fipottura.  Q^fio  Bonifatio  Ottano 
fKrnie  fi  hd  ne  i manurcricci»ranno  6.  del  fuo  Pon* 
te ficato, concede  airArciprete  » e Canonici  di  S. 
Pietro  la  libera  conferenza  delle  Chiefe  » Hofpe- 
dali,c  Benefici;  à loro  fpccranti,  c vidonò  cafali, 
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po(Teflioni>e  molti  beni,  & in  particolare  vn  luo- 
go detto  Fumùs  Sarraam  in  Campo  Aiir/Offuot 
di  Porta  Portefe  • Eseguì  la  pia  volonti  di  Ni- 
cola Terzo, aggiungendo  alli  12.  Canonici  otto 
altri  da  lui  ifticuiti,  e tre  Beneiitiati  alli  trenta^ 
pure  iftituici  dal  detto  Nicola  * deputandoli  alia 
Cappella  di  S.Bonifacio , & aggionfe  anco  venti 
Cierichi  Bencfitiati . Vni  parimente  la  Chiefa  di 
s.  Egidio , pofta  ciri'mpetto  alla  Fonderia  Apoft, 
detta  ad  Montem  Giretulum , ò iuxia  viam  Caf- 
*fiam^  al  Capitolo.  Della  qual  Chiefa  leggelì  in-« 
vn  manuferitto , fatto  circa  il  1275.  EccUJìaS, 
Aegidiji  qua  eoufutmt  e]ft  Canonicorum  Hierofo- 
iymttanorum  ptr  bonam  mtmoriam  D,  Bonifatq 
È apa  QSìaui  eidem  Bajttìcai  ^ eiufdtm  BaJiL  Ca- 
mera eum  omnibus  turibus , eb*  pojjejjtombus  futs 
finuproutapparent  bollita  priuiiegia,  Eft  vmta^. 
Nel  Calendario  accennato  leggeli:  Die  prima  Se-- 
pUmbris  S.  Aegidy , Habemus  Eeclefi am  magna 
deuotionis , ^ eiiam  babebamus  Alitare  in  Bajiliea 
nofiraduxta  quod  e fi  fepultus  Bonifatius  IX. 
Sotto  l’effigie  di  rilieuo  di  S.  Egidio  , li  leggono 
quefii  verfi  nella  Aia  Chiefa  . 
y enantum  infidtas»  eanumque  vitat  \ 
Hatfyiua  fera  , quam  vtdetis  aitrix 
^eatiAigtdflt^  some  sfide  iis  '.'1 

Dedignari  homo  dtfsere  inde  noli.  . 5. 

Fu  Bonifatio  Canonico,come  A dilTesdi  s.  Pie* 
tro;  onde  io  voa  fua  Bolla  dell*  Archiuo  legge  fi  : 
Boftifatiusi^e.  Venerandam , fanHamque  Bafilt- 
eam  Brine.  Apofi.de  Vrbt  > non folum  Beatorunu^ 

A a 4 ApQ^ 
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Apofiolorum  Pttrù&  Patiti  ifed  eb*  multorurn 
£tofum  aliomm  » atque  S^néiarum  diUtam  Reli* 
qui]si  wagnis  bononbus  decoratami  Utultspr*ci* 
pttir  deuQUontt  affeSiibm  reueremuri  in  qua  Catto* 
n/eatum,&  prabendas  obt/nutjfi  dignofetÌur\  dum 
édbae  ejfemus  tn  minori  officio  conJiituù>  DaU 
Anagntév.  Kal.Mai]tPon.ann.6, 

FU  molto  benemerito  di  quefta  Bafìlica  i c però 
in  vn  manoferitto  in  pergamene  fi  legge, 

In  nom.Dom,Amen.  Anno  eiufdem  i <o}.  tertia 
India.  menf06iohr.ohi\tfanan  memor.  D.  Boni- 
fattus  Papa  OSìauuSinatione  Campanus,  de  ciuita  ' 
te  Anagnìdide  domo  Gaietanorum%magnp  feienùp% 
^ eloquenti ptqui  ob  magnam  deuottonemi  quanta 
babuit  ad  ijiam  facrofanliam  Bafilicam^  cuius  an- 
te fueratCanonicus  i Hberaliter  donauit  ipfi^afil* 
Cafirum  filiorum  Nicolai  de  Amehai  pofitum  in^ 
territorio  Amelienfi , emptum  per  eum  prò  quatuor 
mtUibusflorenorum.  Item  Cafirum  Totani  tpofi^ 
tum  in  dioscefi  Amelien,  emptum  per  eum  prò  tri- 
bus  mtUibuSi^  centum  florenis  aurei , / tem  qua/» 
dam  pojfefponesi^c, 

AppreÒb  alla  fua  effigie  leggeuafì  in  marmo. 

Effigiti  Boni/,  Vili.  Pont.  Max.  ante  Pontifi* 
catum  Canonici  i ex  fuo  f ocello  bic  repofìta , anno 
1605.  Idem  BafiL  Canonieoi  8.  Benefiuatos  j.C//- 
rieos  vero  Benefieiatos  ao»  de  nouo  tnfiituit  i 4i»- 

flOIJOl. 

In  terra  è TEpitafio  moderno  del  Cardinàlo 
Benedetto  Caecano  creato  da  Celeftino  <^nto 

ia  Napoli  I il  cui  corpo  fu  ritrovato  adi  18.  di 
' Lu- 
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Loglio  1 606.  Benedi£ius  Caetanus  SS,Cofin»i\t  dr 
Damtani , Dtac,  Card»  Bonif  fidili»  Pont,  Masc, 
Ntpos,  Obijt  Idtb.Decemb,  anno  1296. 

Et  in  vn’alcra  lapide . 

T ranslatm  tx  fattilo  S»  Bonif.  Il^,in  *Bafil,  vtU* 
rii  demolHtontt  bit  ad  pedes  fanSiiJf,  pairui  dtpofi'^ 
idi  xiv.Kalend,Stxtìl.ann.\0<ì6* 

Nciraocico  Tuo  fepolcro  erano  li  feguenti  ver» 
fì  t faccimene  parte  dalKAbbate  di  s Baroncio  D. 
CoBantino  Gaetano  Monaco  di  s.  Benedetto , 
Prendente  del  Collegio  Gregoriano  di  Roma. 

O Domini  txctlji  flabilit  Regnator  Olympi 
Cur  adeo  faeilis  dare  magnafed  tpfa  tu  tri 
Es  tam  dtffitiiis  / O mors  cur  mortua  non  ts  ì > 
§luafic  promptarapisjquos  atas, gloriai  virtuu  ^ ^ 

V tQuros  cupiunt  monbundos  pgra  rtqutrtns  • 

Ecce  virum^qutm  celfa  domtu  Gatiania  mando 
Protultratytamquam Jloremponttmq»  matUum, 
^lutm  mores^quem  vttaygenut%jiudiofa  tuntniuty 
Blandus  bonos»rtrum  iaudum  tuta  ptitus  ardtns 
Cardintustqutm  tamnomm^quam  res  BentdiSiuitt 
t QlamahanU  vtiuU  ttntram  dt  corticc  virgam  t 
De  carnis  tunica JicficfcJiinapuliEu 
^«1  hcet  tjia  hbens  bona  viltà  Imquertt  alto 
Lamine  fuffuitusyVtUetq,  ad  fiderà  folui , ,,  r 

'Non  debebat  adhuc  tam  florida  pianta  recidi  • 

Heu  iaHur  a granisi  fed  in  ipfà  quippe  dloctmufi^ 
§luanta fldes  ifti  viUeflt fides  danda fluenti  » ■ ' ^ 

^juamq,  fugit  ritus^quam  regnat  lacrima  mandi  f 
Nane  igitur  BenediBe  Deus  Benedie  BenediUumi  < 

Et  Bcncdicatur  hoc  orans  prò  BpntdUlo, 

De 
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. De^odem,  ^ . 

T efies fuHt natahygtnus imentifq, ducatus,  . 

V $rtus  eanoyvirens  ftastamor  t*r>matulatui^  , 

Senfus  natiuus,^udijsimeritifq.  ituatus*  ■'i  . ( 

Cardimut  ùtuiusyqtti fie  iaatbu  tumulaiut  • ‘ « 
^uod  fuit  it  rt£ie  BentdiSus  in  orbe  voeatus.  v j 
Èt  BtnediSìut  qdeft  in  saio  glorifieatus*  . i 

Obqt  hened.  Cand»  « . • Oéiob,  1 296. 

. Qui  appreiToidoue  gid  era  l’aicra  entrata»  fot»  1 
to  quefte  Grotte»  al  tempo  di  Clemente  Ottano» 
yedeli  il  fepolcro  di  Pietro  Raimondo  Zagailo» 
®ran  Maeilrò  di  Malta»e  neirorlo  vi  è 

Petro  Raimundo  Zagaftt  H ironia  Citeriori  0- 
rimdOiHierofoìymitam  Hofpitalu  MagiJlro*qui 
Generati  Capituio»  Pauti  II.  ittjfu  Roma  abfoluto» 

6 4.  atatis  fua  anno  vita  funéius  efi^eonfitio  » pietà'- 
Uìarmis  inclyto  » boe  monumentum  » Retigionis  de- 
eretOiP ratti  benemerenti pofitunu  A piedi  fi  legge. 

PraUr  Raimtendus  Zagafie  Magni  Otd-  Hteror 
folym.Magifier,anno  M.CyDJCJLPlJy  . > ./ 

^ Nel  muro  leggefi  in  marmo.  , 

Ojd  ijla  vna  eum  tumulo  » Vbi  otim  eompo/itaydiuq, 
feruata fUnU  vetujlate  pane  eorrofa  * Alopbi  V ut- 
gnaeourty  HterofolymiU  Ord.  Magifiri  obfeeuius 
imperio  pietati  fuayjreaerPraneifeutLomeUinuSf 
S-Sepulebri  Commendatarius  » aiufiiem  Retigionis 
' apud  S.  Sedem  Orator»  è veteris  T empii  ruderibus 
. in  nouam  BaJU.  trasferriyatque  in prtftinam forma 
redigi eurauU»annofiendatafaluti$  itfio. 

. _ Segue  io  terra  la  lapide  fepolcrale  del  Càrdio. 
Pietro  VefeoBo  Sabinenle  > il  cui  corpoiu  crona* 

Co  .i 
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to  nella  Cappella  di  Bonifacio  Occauo  adì  ia.4i 
Giugno  \6o6,  e vi  è Cai’  Epicafìo  % quali  corro(o 
in  cucco . 

Hiciacetbo*mtm,D.PiitU6  Sabinen»  EpifeopWf 
e Atètnioue  moriutts*é^  ad  BofilJftavi  dehitutfipùh 
itu  efi  Aéptdts  D,  big  in  bàc  Rafilica 
pcv.  dfi,  , . . • 

Nei  muro  vi  fi  legge  : . 

Sep.CarÀ,  Pt!rt  B^feopi  Sabin,  tx  Au$nio9gkni  - 

deiAti  • 

In  vn  manurcriceofiihd  x SaeeSumS.Iacobì  Ap^ 
doiatum  d Peiro  Bp,S»bin*Card.  iemport^ 
Bontf.  viij,  prò  cuitióÀoU  donatiti  Capituh tri 
midta  jioren*  auruvt  in  Adobiuo  patti. 

A piè  di  (lecca  lapide  vi  è la  feguence  >oue^  \ 
Jeggefi  : • 

laeoboKa^tano  dùBmnét  jps^viriutum  mtriiis 
ApoJi.Protonot^ui  omnia. dito  maiora  dum  f per a^ 
rmturymors  imporUtnaipraroaiurum  abjluiit  ata^ 
tis fud  annos  agtnrs  o»  mtnf,6^  dies  i jr . Gulielmuó 
toneorsfraier  Benemerenti  pofuii^  anno  à Natiu» 
Kal.OBob, 

• *>Neila  parete  è notato. 

Sepulcbrum  ì aeoblC ottani  Prot»  ApoH» 

Più  oltre  è il  fcpolcro  grande  marmoreo  con 
Tefiigie  giacente  (li  Nicola  V.  rafo  9 con  fandatiif 
.( oueè  la  Croce,fecondo  Tvfo  antico 9 fignifican- 
dofi  per  tal  Croce  rifteflfo  Chrifto  nella  periona 
del  Papa)^anci|  pallio9piaaeca  »je^egqp  in  ccr 
fta  di  tre  corone . 

- NelHanucbifiìioa  pittura  di'iv  Gi^gorio  de* 

pin- 


jSo  Lejacre  Grotte  fiancane  ^ 
pinta  egli  viuenrete  poi  riftorata  nella  ChicAL^ 
di  S.SabatvedcA  il  Tanto  Pontefice  con  la  Croco 
nelle  fcarpe . II  Amile  vedefì  in  S.  Agnefe  fuori  di 
Porta  Pia  nelTefìfìgie  di  Papa  Honorio  I»  In  San  • 
ta  Maria  in  Trafteuerein  quella  di  S.  Cornelio.  ^ 
Scriue  Angelo  Rocca  crouarfi  in  s.  Martino  ne^ 
Monti  vn  fandalio  di  s.  Martino  I.  conforma  di 
Croce  ; e che  il  Panuiho  vidde  rifteffa  Croce  in^ 
vn'altro  fandalio  di  vn  Papa  molto  antico  • £ la 
Tua  effìgie  dal  naturale  in  tutto  Amile  d quella^  > 
che  nel  Palazzo  Vaticano  nelia  cappella  dedicata 
d S.  Lorenzo  ( doue  gii  vdiuanq»  c celebrauano 
Meda  i Pontefici  > e fra  gl'altri  la  s.  Memoria  di 
PioV,  il  quale  vi  faceua  cantar  MefTa  folenne  il 
giorno  di  cfìb  s.  Lorenzo  ) depinta  per  ordine  di 
detto  Nicola  da  Fr.Gio.da  Fiefole  Domenicano» 
facto  venir  à Roma  à polla  dal  Papa  » e per  Iju» 
bontd  della  vita,vien  chiamato  Fr.Gio.  Angelico. 

A veder  tal  Cappella>e  pittura  vi  andò  N.S.  con 
tre  Cardinali) & alcuni  Prelatiadi  xi.di  Gennaro 
16  i 2.C  vi  hebbe  gran  guflo . In  detta  Cappella.^ 
vi  fono  depinte  l’iftorie  de*  ss.  Stefano  , c Loren- 
Z0)gli  quattro  Euangelifli>e  S. AgofìinO)  e Nico« 
la  Vefcoui)  Silueflro  > c Gregorio  Pontefici  > To- 
maffo  d’Aquino  > & il  B.  Card.  Bonauencura  Pe- 
rarga,qualfu  vccifo  per  l’ immunità  EcclefìafH* 
catcome  fcriue  il  Pontanero  nell'Hifl.di  Pauia^  • 

Vi  è tal  ifcrittione. 

Gregorm  xiy»  Por^i,  Max,  igregiam  banepi^ 
Ruram  à Ioanne  Angelico  Pefuiano  Ord,Pradica- 
torum%Nicolat  Papa  Paufiu  elaboratam>ò‘  vetu» 
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JiaH  fune  eof^umptam\inJiaurarimandaiùt  • 

£c  in  terra  n legge 

Nieoìaus  PP,  §luintus» 

Quello  feruo  di  Dio  è fepolco  nella  Chiefa  di 
S.Maria  fopra  Minefua>inconcró  al  pilo  deli’  ac- 
qua ranca>non  lungi  dalla  Sagreftia>  e vi  é quello 
Epicafio  in  marmo  » compollo  in  luà  lode  ( come 
alcuni  afiFermano)dairillelIo  Nicola  V.  (1!  qnale^ 
fu  Maeliro  di  Cafa  di  Eugenio  in  minoribus). 
doccidimo»  0 fanciUìmo  • 

Non  mibi Jit  laudi  t quod  tram  vtlut  alter  ApUts% 
Sed  quod  lucra  tuis  omnia  Qhrijle  dabam% 
Alterainam  HrrU  opera  es^anuahtra  caela  « 
me  ioannem  fias  tuia  Btrurue*  , 

MCCQQLV.  , 

Volfe  anco  il  Papa  > che  vi  lì  poneflero  nel  fe^ 
polcro  in  pietra  quelli  vcrfì,  ^ 

Gloria piSÌQrumiJpeculumtdecu/q.  Ioannes 
Vir  Plorentinue  elaudttur  bocce  loco*  ^ 

Religiofut  crai  PraUr facri  Ordinie  almi 
‘ DominicLac Virtù ftruulus  ipfe  Del,  . . 

Difeipuli  plorent  tanto  decore  carentes v>.  i 
Apelii  Jimilem  quia  reperire  queatì 
Patriaiéy  Orda fleant fuum  perijjfe  MagiftrUfn 
Ptngendhcut par  non  ersi  arte  fua . 

Nell*  anno  fecondo  di  Nicola  V.  1448.  elTendo 
fiata  in  Roma  vna  cerribil  pelle  > la  nacione  Fio* 
rentina  illiruì  vna  Congregacione  della  Pieti»at- 
tendendo  à fepellire  i morti  appellaci.  Celiata^ 
la  nrage  * prefe  vna  Chiefuola  di  S.  PancaleOno 
del  Rione  di  Ponteinel  1488.  foggeccai  S.Celfo» 

c 
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3 8 1 he  Jacre  Óróìte  V Ofic'ane , 
e vi  creiTè  la  Ghfèfa  «Itili-  Pik)tefrori  di' 
ss.  Gio  BatciftaiCofmo»  e Damiano  y|idùtnddDÌ 
fatto  il  difegrì6^»"t  git-ta^r  ifofidsA^ci  verfo  il 
fitttfic  còti  fpcfa’tfr  iip.  Aiilii  AWrdrrid  daJ  "S. 

Cjafioit  Giacomo  Stfrtfuiticiié  poi  Mfehol'/yogefò»' 
e<^raComo'db)Ia  Pbì-ta.  Iln- rat  GBitfa  if^r- t5s^v 
Af  po'ft o in  loarmo  quelito  EpiVafiot  ‘ * 

I ‘ D.O.  M*  Ahtèhéò  B4^Bèr*ifh  PHirieh 

tÌBé‘iihtégp^a(ki&fi<HBòft9ifén^Mtia  > ^ ^ j 

erga  patri  am  car  itati  eonf^Udi  eUius  ojfà  <f¥  n$» 
uim  TtfhpfÌtòHjì¥U&i(tnerfi  pèrrUifiièi  tr aiutata^ 

, iat^u Obyt  anrttf  M DfL*  1 2,QalJùiyiétatis fltB  dn^ 

num  ag'ihi  65.  Caròius  Ba^eritiin  Ei  Dù)^^ 
GeneralisiPatbui  magni /aiuti  coHfutens  tn  wpia-- 
tionem  tulparumt  ì^iddiéuèt  annàhmyMiJJa  fingu- 

Hfi^è branda  di^ut  attf^uitt  Uii  mem&ria  euòle*  I 

feentibie  voiuit  extan  menamen^m  ^ Ann.  Dome 
MDGXXIX. 

A!  fepolcrodi  NtcolaV.  fi  leggono  itiYa|^nà ci 
j feguenth  verfi  cOmpoftigli  dal  fuo  SegrecatiÒ. 
MaSeo  Vegib  da  Lodi,  celebre  Poeta  » e Canon ì« 
co  di  s.  Pietro, come  egli  ftcflb  Aerine  nell’  opera 
Tua  manuferkea , De>prajiuntia  Bt^Heu  Vmtean. 
che  é neirAtxhiuo. 

Htc  fila  funt  ^i^U  Kkoiiù  Antitìkù  offa  ^ . 

Aurea  dèdn*at J&cula  Roma  Ùbi. 

Confino  mufiriiiVirtute  iBuftrior  omni  . B 

Exioluitdò&oSidoShprtpfiviros. 

AbJiulU  errotemyquù  fibifma  infeeerat  Orbm% 

Riflituit  morestmania, tempia, domoi, 
Tièm^emardinpftatMtJuafnetaSenenJit 

. San^ 
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SanBa  lobiUt  Umporadttmci/ibraf, 
i|  Cinseit  bonore  caput  Fridirià , ac  coniugis  aureo  > 
k Res  Italac  tSìo  focderc  compofuit. 

Attica  Romana  compìura  volumina  lingua, 

I ProdidftiCn  tumulo Junditc  tbura /acro  • 

I Fu  anco  Tuo  Segrecan’o  Poggio  Fiorcncino  fi 
celebre»il  quale  rìtrouò  Afeonìo  pediaoo . Fece 
fondere  le  tre  campancs  che  fi  fuonano  in  s.  Pie- 
tro» quando  fi  mofira  il  Volto  Santo  » & in  efie  vi 
è l'arme  fua»&  intorno  quelle  parole. 

Nicolaus  Papa  y,  fedi  anno  lubilti  i45o«  Cr#- 
fantius  de  Perùfio  me  fidi  , 

A Tuo  tempo  perii  facro Giubileo > venne i 
Roma  la  ferua  dUddio  Rita  da  Cafiia  Agofiioia« 
na»Beatificata  in  Romaadi  i6.  di  Luglio  i6i8m. 
nella  Chiefa  di  S.Agoflino»  dalla  Sancjtd  di  No-v 
Uro  Signore  con  gran  folennicd  » prefenti  venti- 
due  Cardinali»e  gran  numero  di  Prelati,  e fra  gli. 
altri  Monfignor  Faullo  Poli  da  Caffia»fatto  Arci- 
uefcouod’Amafia adi  xi.  di  Aprile  i6n.econ- 
facrato(come  faifii  di  Ibpra)  adi  25*  di  Luglio  , 
diuotilfimo  di  elTa  Beata(il  cui  corpo  in  Cafiia.^ 
tuttauia  fi  conferua  in  ogni  parte  intiero  » e tale 
fu  villó  da  N.Sign.  in  tempo»che  era  Vefeouo  efi 
Spoleto)  perlacei  Beatificatione  egli  molto  fi 
adoperò»hauendo  però  fatto  la  fpefa  di  buona^ 
fomma  di  danari  >1  Sig. Card*  Antonio  Barberino 
Nipote  di  S.Santitda  Protettore  delle  Monache* 
di  detta  Beata . 

Nicola  V.  fu  quello  % che  per  maggior  decoro 
concede  alli  Canonici  di  s.  Pietro  la  cappa  pao« 
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oazza»  c pelliccia»  nella  goifa . che  vfano  adeiTo  9 
come  anco  alti  Beneficiaci  » e Chiericact  > il  chè» 
corta  per  fua  Bolla  data  i45+.  àdi  r.  di  Noucm- 
brc.da  me  lecca. 

Fu  anco  quellotche  cominciò  il  noouo  Tempio 
Vaticano,  del  che  Maffeo  Yegio  fopradecco  coli 
fcriue  nel  manufcrjcco. 

^ontam  Nicolaut  V,  cutus  fumm»in  adt/Sca- 
ddprf  omnibus  PonUficiifus  iaus  fuiUnouumt^  ìstm 
gtns  ad  caput  Ba^Ucuy(quod  morte pruumtus  im^ 
perfeSium  reltquit)  Aedtjìcium  fabrtcare  capijftt  % 
hoc  Probi  T empium  in  prtmts  demohtus  efi»  Segue 
poi  con  cali  parole  : Sed  quod  ad  Caemeteriuui^ 
C.brifitanorumpertinttyrepertiinèo  piurimi  mbi<^ 
les  marmorei  tumuluinter  quos  vnus  dtcatus  Leoni 
Papié  X quod  vbi  com perii  Magifierx  qui  operi  di» 
ruendo  praerat  xjfatim  id  renunciauit  Pontifickt 
iune  me  iuffìt  lUo  tre , cupiens  quid  id  ejfet  eertius 
eet  me  inteUtgere . Porro  ibi  reperì  tumuium  alio 
marmoreo  lapide  coooertum  9 infiriptum  quoque^ 
T umulo  vnum  verfum  hutufmodu 

Saluo  Leoni  AgntUus  Presbyter  ornai. 

Sin  qui  il  Vegio,certimonio  oculato  , e fi  (lima 
che  quel  fepolcro  foffe  di  Leone  I. 

Giacomo  Grimaldi  in  vn  Tuo  M.S.  parlando 
di  Nicola  V.  lafciò  (cricco  : 

tAd  Sacrq/ànólum  Sudarium  adorandum  ma- 
xima multitudo  atra  ipfa  diexq^a^oo.  bomineì 
periere  » ^ irei  equi  » S‘  mufa  Petri  "Barbi  Card» 
S.Angeliiin  Ponte  Hadrtano  » conuenerat  » Nieo» 
iaus  V . in  capite  PonUs  eiufdem  duo  faceUa  rotun- 
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da  htiPÌtià.excit^uUyvhi  anima  iHorum  » qui  tam 
acitho  erfuohieranl  dtuinu  fat^tjicys  tx  fiiarm-^ 
tur  beliicaui  impitu  F lumini 5 diJieQa  ^ Petriet 
Pa^li  A ppifign a marmorea  Cltmem  FU.  P.  M. 
ipforum  hcojfufiituit , vt  marmorea  in  fcriptio  bpe 
^f^baàheims  indicàti  ^inù  boc^eo  faetlitt  bel- 
Ihà  virò* partf  ponti s impetu  F lumini i difieSiis  % 
àdrepintndamiorfreligionemtornatumque  bas  fta- 
taas fuBHuit . HatduoSaeeUaviruntur  depila  in 
Tempio  SanQifiimaT rinitaiis  im  Monte  Pineio  • 
Sì  vedono  dunquti^ueiie.  diie  Cappelle  depince^ 
nella  Chiefa  della  Trinici  di  Moncì;  In  vece  di  ef- 
fe Clemente  VII.  fece  porre  due  Statue  di  mar- 
ino » vna  di  sr  Pietro  fatta  da  Lorenzccto  di  Lu- 
douico  Campanaio  Fiorentino»ràlcra  di  S,  Paolò 
fatta  da  Paolo  Romano.  Nella  Baie  di  S.  Pietro 
vi  c tale  ifcr  ite  ione  fatta  dal  Bembo  : . . 

Clemens  Vhl»  P.  M,  Petro  > ò*  ^auk  Apoflo* 
ìis  Vrbis  Patronis  tAnno  SaluU  bumanp  > 1 5 i 4« 
Hine  bumilihus  veniam. 

In  quella  di  SJPaolo  vi  è come  fì  è Ietto  di  fopra 
Binis  in  hoc  loco:  fatta  fìmilmence  dal  Bembo . 

Seguita  il  Sepolcro  marmoreo  di  Paòlo  ll.'con 
la  fua  efBgie  ornato  gii  di  molte  Scatue>&  Figu> 
re  di  rilieuo faccenda  Mino»  chiaro  .Scultore  di 
quclKetiital  Epicafio  . • . 

PaulusII»  t/'enetus  P.  M,  è vetufia  Barborum 
F amilia  praclarii  natura  dotibus  auuneulo  Euge-^ 
nio  ly * non  inferiore  iuJliUatpietatis>diaiharumq; 
rerimomarum  eultor  Reltgtojifpmus  , Eclejiajltea 
liberiate  maiefiatifqut  defbfor  eonjiantifsimus.prp. 
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ctpuQ  patti  ftruandéi Jìudia  » érfiriguiairi  OmnitÈa- 
neris  muntrum  abfìmèHtèa  fìrtnÙanda  ttiam  Ttga 
tHa^iflratihas,m  di€iailarifstmui%m  Prihcipamta^ 
nificttÌAiin  pattptres  mifirtcop'dia  ijlgnu%  patrtoqua 
amor»  ànnon^  topiam  V rbi  dedit,  Fatrim»  B»  PeU4 
trratts  populorumindmlg»ntiffimi  Portntù  sff  'tPtn 
emHatis^  coferuauiUir  amxiufurtnUs  armts  Ikt» 
rtticos  repnfltti  ér  ^Wid  p»r  dèfficiUf  r»r&  itmporM 
V»  fondiUonem  affiti  eum  dignitati  fton  poUra$,ms* 
tura  funóiation» fiiiciUr  falubarrimtqui  àtfpofuii  • 
Vixitolnn»^%,mtnf.y»d»€t  A,  VI»  Mm 

X^D.XXVL 

Fù  Commendatore  dcirArchìorpìtale  Apo* 
fiolico  dì  S.  Spirito  in  SarCa*Hebbe  per  Segreta* 
rio  .^igifmondo  Conti  da  Fuligno':  iniUcuì  > che 
le  mule  de  Cardinali  (i  addobbaifero  di  rolTotvra* 
doli  prima  drappo  bianco  nelle  loro  gualdrappe 
chiamate neirAucentica  mappa:  inuentò  Ivfò 
delle  berrette  roffe  de  Cardinali , come  fcriue  il 
Cardinal  Papienfe  » che  fu  à quel  tempo  •*  orando 
( cnentre  era  Cardinale  ) nella  Santa  Cafa  di 
Loreto  gli  fu  predetto  il  Ponrificito»come  fcriue 
Gio: BateiftaMantouano  Carmelitano!  famofo 
Poeta  ! e di  gran  bonti  di  Vita  % fti  Arciprete  di 
S.  Pietro  19.  Anni  e 29*  db  fuccedendo  al  Card. 
Giuliano  Cefarino.  Ne  i M.  S.  delGrimaldo  leg- 
gcii. 

PaulttsJI»  E tei» fi  am  » ^ Monafii  MenUìium 
dt  Qaualeroiis  S»  Catbarmé  ord,  S,  BtntdiSli  prò* 
pe  forum  Vatitanum  tum  domibus  tcntiguit»  alqf 

qut 
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que  reddiiibui  mtnff  espitulari  BafiltcM  perpetuo 
vmuii  éd  effeBum  con.druendt  Canonie  am  tVt  itL-* 
gius  BuBadéia  1^69*  in  x4rebimo  » Abhatiam  S, 
Martini  de  faro  intra  montes  Theatinos»  eo  proca- 
raHUi  Nité  1/"*  menfp  tapitulari.B^: 
uhiVtin  iibro  BuBarum*  deereta  ad  di- 

iùnituheu%4!yQbQrìfermtiumneee faria  e didii  in 
Arebiuio  aferuàia,  SaeeUtim  De$i  & ^pp.  Brinci- 
pibùs  in  Bafiìiea  sUpiuofe  adifieéUti  * vi  inibi  mijfp 
Saerifieia  prò  anima  SanBifiimi  auaneuli  Bugi  4^^ 
perageretur  dnuum  reddtium  óooìàìtreorom  pradjf 
Radteelli  in  fubutbio  attribuii  Ibibpeiegebaiur  in- 

feriptio . " * . 

Hoc  Aitare  tfèo  Stabili  tum  dote  dhauii  : > 

Atque  anima  quarti  Romani  Anttfité  alma 
Eugeni  ipfenepos  Venetusde  Sanguine  Barba 
Petrus^  Cardofaeer  tuus  » ^ icenìia  prafuì  • • 

In  Sacreftia  è fepolca  Elifabetta  fua  Sorella-É 
con  qucho  Epicafio  in  tutto  bora  dal  tempo 
logro  : / • . 

Eugenif  neptfi  quarti  yPauliquefeeundi 

Poniifisamforor  hie  Biifabethaiaaei  • ’■! 

SBapiiftp  Zeni  màter  pia  Cardinù  iiUi  ' ' 

Barba  domusiì^eneta patria  celia fiiit  ^ ■ 

L'Anello  d’oro  di  detto  Paolo»  oue  era  intaglia*- 
to  il  fuo  nome  » & arme  fii  pofto  in  Deco  d Sifto 
IV.  defonco  > e così  fd  trouaco  nel  1 607»  quando 
fu  aperto  il  fuo  Sepolcro  di  Bronzo  • 

Jcorgefi  poi'il  Sepolcro  di  Giulio  lll.^quai  mo 
ri  nel  15  5 j*  adì  13. di  Marzo  in  «Gabbato  firàlc  18. 
de  19»  bore)  conieteere: 
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lulivs  Papaltt%‘' ' ' 

Fu  huonfìo  di  tal'eloquenza  t c^e  -rien  ilimato  i 
quali  vn’altr^  Tullio  » come  fr^uol  chiaramente 
vedere  da  alcune  fue  Orarioni  recitate  » mentre 
era  inyninoribus  » & in  particolare  da  quella»  che 
recitò  in  Cappella  il  VenardiSantOrchc  comin- 
cia dabit  capiti  meo  ^c.  Et  da  vn'altra» 

Paciy  che  principia  Scio  cgOyCbriJHani  Principes* 

Fu  Tuo  medico  Gio.  BactiftaCanano»  evfuo  Se- 
grecatio  Giulio  Canano  Ferrarefe  qual  (i  trouò 
al  Concilio  di  Trento*  c fii  da  -Gregorio  XIII. 
creato  Cardinale  > promoiTe  al  Cardinalato  il 
fuo  Pronipote  Roberto  Nobili  d'etd  di  i j.  anni  * 
Giouene  di  fantiifimi  coHumi*qual  femj^re  por* 
taua  vn  afpro  cilitio  » iì  difciplinaua*  digiunaua* 
oraua»meditaua>  in  tanto*  che  pet  l’angelica  Tua 
vita  » era  chiamato  dal  Collegio  de  Cardinali  » 
l’Angelo , onde  molti  hebbero  giuda  cagione  de 
chiamarlo  ne  ì Tuoi  fcritti*Cardinaledi  gran  fan* 
tìmonia»  di  vita  Angelica  > di  fantitd  chiaro  » di 
purità  fegnaJato  > di  honeftd  fregiato  » di  San- 
tità de  vita  memo rabile*e  con  altri  limili  titoli  : 
Hebbe  per  maeftro  l’eloquente  Giulio  Poggiano* 
d cut  fcrilTe  lettere  Paolo  Manutìo:onde  diuenne 
gran  Rettorico,  & anco  Teológo*come  dalle  fue 
orationi  apparifee  ; mori  di  i8.  anni  fri  le  brac- 
cia di  perfone  molte  diuote»  che  lo  fodentauano 
di  qua>edi  Id  dicendo  rpe(foH0w//i/Ji*  H umili» 
Jas.  Et  auanti  che  rpiralfe  dilfe  tre  diuotifsime  | 
Orationi  piene  di  tanto  affetto  * che  cauò  le  la- 
crime dagl’occhi  d circoftaoti:  Fu  Diacono  di  S* 
o-  Maria 
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Maria* in  Dominica>  non  in  Cpfmedin  ( come,* 
alcuni  hanno  Ccritco  ) onde  ip  vn  M.  S.  originale 

leggefi.  . . 

Dù  6,  Ftb,  1 55T.  5. 2>.  N»  Aperuit  os  de  more 
/àlito  Reuerendi/s,  D.  mto  Cardinali  de  Nohilibus  > 
eb*  dedit  ei  anulum , ^ denominationem  S,  Mari^ 
in  dominica  : alias  della  >jauicella . 

La  fua  Mitria , il  Cilitio^  la  Berretta, vna  Cro- 
cetta , il  Aio  Offitio , & li  efercitij  fuoi  Spiritua- 
li M.S.  ficonferuaoo,  come  Teforo,  appreflb  i 
Signori  de  Nobili  (uoi  Parenti , e la  Dirciplinso 
rhebbe  il  P.  Roberto  Nobili  (Sefuita , che  già 
andò  neirindie , come  più  à pieno  hò  fcritto  nel- 
la vita  di  queftp  pio  Card.ftampata  in  Roma  nel 
163  2.in  lode  del  quale, & delti  due  Cardinali  Be- 
larmino,  e S.  Carlo,tutti  tre  Nepoti  de  Pontefici 
la  Santità  di  N.S.  Compofeil  feguente  decadico 
marauigliofo  • 

Hpc  vita  innoeua  fpeeimtn  ferì  omnibus  atas  $ 

^os  V atieani  murteis  orna  t bonos  • ^ 

Sanguine  Pontifici  iunSiuSy  ftorensque  iuuenta  t 
Corde  pius,  eajius  moribus  inter  opes . 

Carole , qui  faerum  decorai  virtutibus  qftrum  » 

T u moriens  tinquis  vir  documenta  viris  » • 
^Ffobile  par  pque  prajiat  virtutis  in  adc 
§luosfoboles  nobis  Politiana  dedit  • 

Sanguine  eonjpicuos  fimili , éf*  pittate  corufcos 
Excitat  bic  iuuenesi  prouocat  iUe  fenes  • 

Del  dettò  Giulio  fi  legge  in  vn  M.  S. 

. Dìe  7.  January  1 5 j j ,fuiì  primum  Confijiorium 
fccretum prafcniit  anni  135 5»  in qt*o  S»  D,  N»  lu- 
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hu$  ì»deputauit  R.D.  MtumCard,  Morenum  /g- 
gatum  di  Laten  ad  Stnmfs*  Regem  Romanorum 
Ote  I j.  Feb,  \6S^.  S,D,  N* dedit  Crucem  R,  D, 
meo  Moreno  Itgatum  ad  Sertniff,  Regtm  Romano* 
rum  ,Die  23 . A ariy  i T55.  S*  D*  N^Iuiius  Papa 
3 , apud  S,  Pitrum  dum  fuum  tlaufit  extnmumiper 
eutuf  obitum  fedes  App*vacauit  vfqut  in  diem  XI, 
Ap,  eiufdem  anni  1555  ^into  Non,  May  aliata 
à Cafertt  ^ Pbilippo  Regi  eius  Filio  littera  > qui* 
bus  y ^ fummum  dolorem  y quem  aceeperant  ex 
July  Ul,P,  M*  mortem  dielarabanty  jéy  Fatns 
ad,  ^c, 

A quello  fegue  il  Sepolcro  ^ oue  fono  i corpi 
di  Nicola  1I1>  e di  dui  Card.  Orfini,  e vi  fi  legge; 

Ntiolaus  ///.  Vrjìnus  % Rainaldus  Vrjtnus  » 
RainalAus  Vrjìnus  S*  Hadrtani  Diae,  Card,  buius 
3af,Vatieana  Arebipresb, 

Quefto  Rainaldo  fu  mandato  d Roma  per  di- 
^nirc  alcune  differenze  frd  il  Legato , & i Nobili 
Romani  • Morì  io  Auignonc  > & il  corpo  fiì  por- 
tato in  quella  Bafilica;  il  quale  fu  trouato  nel 
1 6 1 6.  ]J  (uo  Epitaffio , che  comincia  » Hsc  iaeet , 
^e,  è regiftrato  nella  prima  parte  Chiamauali 
quello  Nicola  auanti  il  Pontificato>Giouanni , e 
perche  era  Diacono  della  antica , e Collegiata 
Chiefa  di  S,  Nicola  in  Carcere , doue  fino  adeflb 
in  vn  marmo  rotto  leggefi  • 

tìas  .'.,  • /etti Portas  Lenita  Johannes* 

Si  volle  chiamate  per  diuotione  Nicola  » & in 
S.  Pietro  fece  edificare  in  honore  di  detto  Santo 
voa  magnifica  cappella  >&  egli  fteflb  vi  confagrò 

J’Al- 
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^Altare  li  a.  di  Giugno  1 z?8.  e ftaua,  doue  bora 
i la  Statua  veneranda  di  s.Piccro  di  Bronzo»&  m 
▼n  M.  S.  in  pergamene  ncirarchiuo  fi  legge  : 
Stpùwodttifno  Calendas  tuny  faUafuit  transla, 
fio  Sanéld  mtmoria  Domini  Nicolai  Papa  111»  in 
nouQ  monumento  anno  ii8^« 

Accrebbe  li  Canonici  da  ai.  i jo.ma  per  mor 
te  no  potè  ciò  ctfcctuarcjma  retfertuò  Bonifatio 
VIIbB  per  cfli  fece  fabricarc  vn  ampia  Canoni- 
ca vicino  atlaChiefa  di  S.  Stefano  bora  deirVn- 
gari . detta  all’hora  S.  Stefano  minorc,lc  cui  ve- 
fiigie  anco  fi  vedono  9 fu  fatto  Arciprete  di  quèr 
ila  Bafilica  ftando  in  Viterbo  da  Ciouanni  XX*  c 
ne  pfcfejl  pofleflb  per  mezzo  di  fri  Bartolomeo 
da  fanto  Gemeni  Fracefeano  « inuiando  al  Capi*-  ^ 
tolo  vira  bella  lettera , che  è nclf  Archino , doue 
anco  fi  confcruano  le  fuc  fante  coftitntioni  » 
conrie  a benefattore»  fe  gli  fanno  rEfequie  *di  6. 
>Joocmbfc  » & il  primo  Venardì  di  Marzo*  Gii 
fu  predetto  il  Pontificato  da  S*  Francefco»quan* 
do  era  Bambino»  e gli  raccomandò  Tordine  fuo . 
Matteo  (ro  Orfo)  fuo  padre  mSgiò  pili  volte  col 
detto  ^anto  non  folo  a T auola»  ma  anco  in  Ter- 
ra per  humilti  >c  fii  fepolio  io  quella  Bafilict-» 
con  Perna  fua  Moglie;  che  però  invn  Martirolo- 
gio antico  in  pergameno  fi  legge  : 

Tertio  idus  OBobruohyt  Z>-  MatUut  Rubeus , 
prò  outus  anima  redempitone  » ér»  aliorum  parenti 
^ tonfanguineorum fuorum  contulit  B^f:  noJirA 
Z>.  lobamm  Arcbtpresbiter  noBer  DÌ4f.  Card.  S, 
NitoL  inXiare.Tull.pro  emendir  pojfefiionibus.ér 
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sl^s  rebus  ìmmobilibus  duo  mìUia  $ o.  Librai 

' proutn.volinSi  éy  ”^<*ndans  t quod prò  anniutrfa- 

rio  diBi  DPatris  fui  ex^tndatur  ^o.folidt,  ^ar- 
to idus  Detmb.  obyt  D,  Berna  » prò  euius  anima' 
redemptione , ^ altorum  confang:  fuorum  » conta* 
Ut  Éaf.  nofira , D.  lo.  Arcbip.  nofter  Diae.  Card, 
S.  Nic>  in  Care.  T aS.pro  emendò  poff.  iUa  eadem 
duo  miUt  Too.  lib.  proaen.de  qutbus  fit  mentio  in 

anniuen  Patrie  fui  voltns  > mandane  » vt  prò 
anima pradiSia  M atris fu*  exfpendantur  ^o.folidu 
' Pronipote  di  Nicola  III.  fù  Giacomo  Stefano* 

fco  Romano  parente  di  Bonifatio  Vili,  c perciò 
nel  libro  de  Benefattori  di  S.  Pietro  è chiamato 
Giacomo  Gaetano  de  Stefanefchi  ; la  fua  Cafa^ 
paterna  Rana  vicina  à S.  Maria  in  TraReuere  sù 
la  cantonataidou’era  ne!  i6j  i.la  Cliiefa  di  S.Egi- 
dio  ) & è bora  parte  del  MonaRerip  delle  mona- 
che Carmelitane  > fil  Cardinale  48.  anni  della^ 
Diaconia  di  S.  Giorgio»-  e Canonico  di  S.  Pietro 
non  hanendo  mai  Jafciato  il  Canonicato  » ne  an- 
\ co  mentre  era  Cardiaale.Morì  in  Auignone  nel 
I34J.  adì'2>.  diGiugno>i1cui  Cor^o  portato  . in 
Roma  fù  fepolto  in  queRa  B aRlica  > fù  auditor  di 
Rota><  Poeta>&  HiRoricoie  Tarmi  Tue  di  j.  Sbar- 
re» e Tei  Lune»  iì  vedono  in  marmo  in  S.  Maria 
di  TraReuere»e  gii  in  S.  Giacomo  della  Lungara. 
Gli  OrRni  furono  nnolti  aRettionati  i queRa  Ba*  > 
fil.e  vi  fecero  le  feguen  ti  Cappelle  con  la  lor  do- 
te  » come  fi  hi  nelTArchiuio  » cioè  di  S.  Nicola  » 
di  che  fi  è detto'.  Di  S.  Saluatore  dell’Abondao- 
aa»dal  Cardinal  TotnaRb  Orfino  qui  fepolto  nel 
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X}9o.  e, da  Napoleone  Conce  di  Manupello  >,qual 
mori  ne1<  1369.  In  vn  M.  S.  fì  hd . 

In  eodem  Tempio  S.  Petronilla  erat  quoddant^ 
SaeeUum  magna  deuotionisy  ^ optime  dotaium  fub 
inuoeatione  S.  Saluatoris  de  Abundan  ita  à Neapo- 
Itone  Comite -AI anupelli  > <ut  in  libro  BenefaSìorum- 
E qui  furono  repolci,Padre»Madre;EraTeUi  > ^ 
altri  Parenti  del  Cardinal  Giordano  Orlino  > co* 
me  lì  legge  nel  fiio  Teftamento  facto  in  Braccia* 
no  l’anno  4^di  Papa  Eug.iv.da  me  lecco  in  vn  M.S* 
nell’TVrchiuiodi  S»  Pietro.  Di  S.  TomalTo  » oue 
fu  fepolco  Vgolino  Orlino , nel  1409*  Di  S.  Bia* 
gio  ) dotato  da  Poncello  de  fìliis  Vrli  > il  quale  (à 
qui  fepolco  con  Agnefe  fua  Moglie  figlia  del 
Marchefe  di  Monferrato  * e Tuoi  maggiori, come 
fcriue  Tiberio  Alfarano  nel  M.  S.  e fù  poi  ornato 
dal  Card.Gio:Gaetano  Orlino»  nel  legge. 

Altare  S.Blasy  dotatum futi  t ^ornatumÀ 
loanne  Gaetano Vrjino  S,  B.  Card,.  13  H- 
obi/t  Anemone , ^ delatus  ad  ^rbem  in  hoc  Satei- 
io  > quid  peryt  fub  I alio  II.  fepuìtns  fuit  • 

Vnlmaginedi  Marmodi  M.  Vergine  col  Pi- 
gio in  braccio,  e SS.  Pietro  > e Paolo  , & Nicola 
HI.  in  ginocchioni  da  vna  banda»&  11  detto  Card, 
vdali’alcra ,&  è fiata  polla  nel  1633.,  vicino  l<i^ 
figura  di  S.  Pietro  depinta  » che  fiaua  gii  aU’iV* 
care  di  S.  Biagio  con  carifcritcione.  . , 

Imago  bae  Marmorea  B.  Virginis  Filium  lifa 
infinugefidtis  extabatolim  inSaee^oS.  ^tasy  ve- 
ierisBaf,  àCard.  Io:  Cattano  Frjmo\eonjiruSo 
hit  fub  VfhanoV  IlÌ.an.M.  ÒC.XXX  1 H.affim. 

Ftì* 
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Fù  fatta  rfftorare9efTendo  suafla,da]rEmhicn- 
tiflìoio^ig. Cardinal  Francefco  Barberino.  Di  ‘ 
S. Marciale  Vefcouo  Lemouicenfe  fondaco»  ^ 
dotato  da  Papa  Giouanni  XVIIII.  per  linea  Ma- 
terna di  Cafa  Orfìna  > come  ferine  il  Grimaldi  » . 

e di  nuuuo  rifatto  » e dotato  più  ampiamente  da 
Keajpolione  Diacano  Cardinale  di  S.  Adriano  » | 
che  ni  facto  qui  Arciprete  da  Cleméce  V.&  anco 
fù  accrcfciuto  da  Troilo  Ofiìnomel  M.S.fi  legge  • ' i 

In  tadem  parte  Sacelli  S>  PetrowUédeKttra  crai 
share  S,  M artialu  Dt/cipuit  B.  Petri  Apo^oli  eon~ 
fìruBo  nobili  Sacello  à Neapoiione  Dme.  Card.  S, 
Hadriani  de  Vrfinis  nuncupato  Arcbtprnb,diéì^ 
Bafilica fub  anno  1 541. 

la  vn  M.  S%  antico  Martirologio  io  Pergame* 
no  deli'Archiuio  ii  hd . 

Seeundo  KaL  May  eonficrMio  %Aitaris  SMar- 
Ualit. 

Nel  i6|i.  fù  pofta  rimaginedi  detto  S.  Mar- 
ciale in  quefta  Bafilica  airaltare»doue  é il  Corpo 
di  «S.Leo  pp.tx.e  vi  fi  accèdono  i lumi  nelli  gior- 
ni della  loro  fella  i la  vita  di  queBo  S.  Marciale 
fi  può  leggere  fuccintamence  in  Pietro  de  Nata-  » 
le»  & in  altri  Autori  addotti  dal  Baronio  nelle^ 
noce  del  Martirologio . Di  S.  Pallore  Vefeouo  di 
Orlicns  dal  Cardinal  Orfo  d*Vrlini  «Matteo  Car- 
dinale» e da  Cioanna  Madre  di  Troilo»  di  che 
nel  M.  S.  I 

%Altare  Vt^norum  Se:  Paftoru  iuxta  arcunu*  1 
frim,pbéim9  éifuQ  dlnafìapus  in  vits  Leonis 
SnarU 
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fcriue.  Ego  Eugenius  Catbolieae  Ecchjiae  Epifco^ 
pus  annuatim  ducatosauri  Papalesduceniost  ^ in 
fine  miUcy^  ideo  manu  propria  fubfcripfi.  Vi 
fono  Tocco  fciiiccì  vndici  Cardinali  cioè . 

11  Card  Porcucfc9  foggiongendo  poi.O^ra 
eatos  decem  papates  > ^ in  fine  duplum . 

11  Card.  Prenellino  Proreccore  deirHofpedale 
' ducatoi  decem , é)*  in  fine  duplum  • 

11  Card,  di  S.  Marcello  decco  di  Capuai  dueaU 
lo,  infine  duplum  • 

Il  Card»  de  V\ì(QO»ducatos  x.éy  in  fine  femidup* 

11  Card.  NìcenOiducatos  x»  ^fine femtduplum, 

11  Card.  Porcugallenre»^»r^/0/  decem,  ^ in fi^ 
ne  dierum  meorum  duplum . 

11  Card.  Normano.  ducatos  xx*  ^ in fine  cenr 
ium , 

' 11  Card.  Andegauenfe»  ducatos  decem , ^ ìtl^ 
fine  dup. 

Il  Card,  de  Turrecrcmatai  ducatos  x,  ó*  in  fi* 
ne  duplum  • 

11  Card.  Aquileienfe9  ducatos  xxv,éy  in  fine 
iuxta facultatem  me  am , 

11  Cardinal  Velencino , ducatos  xx*  ò*  in  fine 
dupla,  e cucci  quefti  col  Papa  fi  fcrifiero  in  decco 
libro  adì  X. di  Aprile  1446;  concedendo  il  Papa 
Indulg.  plenaria»  a chi  encraiTc  in  dee  ca  Compa-* 
gnia:  onde  vi  fi  fcrifiero  » e fecero  fcriuere  ihol* 
cifiìnii , & io  anco  mi  vi  fcrifiì  adì  3.  di  Feb.i6|i 
di  propria  mano  » non  parendomi  douer  lafciàré 
così  fpiricual  ceforo  • 

Il  predecco  Siilo  fu  gra  rifiauratore  di  Chiefe» 

che 
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& Giacomo  Grimaldi  nel  M.  S.  ] 

Pontefice,  dice  efier  di  cafa  Orfina , di  che  legge- 
mo  • \ 

luxia  bee  ÓratoriS  S.  Hadriani  *erat  Oratoria 
Pauii  Papa  I.  in  quod propter  multa  SS.  Corpora 
in  ibi  quiejeentia  mulùres  non  ingrtdiebantur , ^ 
dttebatur*  t M aria  in  Oratorio . 

. 11  medemo  Grimaldo  nel  M.  S.  dice 

S.  Maria  in  Oratorio  à E.  Paulo  I.  Pont.  Max» 
Vrfina  domus gìoriojì^ma  profapia . 

Di  S.  Maria  Pragnantium  » da  Gio:  Gaetano 
nel  131S.  edaGiordanoCard.nel  1471.  Quefto  " 
Giordano  Ufciò  alla  Bàfilica  Vaticana  la  fua  Lù 
braria  > di  più  forti  di  diuerfi  > e varij  Libri  M.  S. 
corarme  fua  dipinta  con  doi  Orli  > che  li  fono 
appreifoyde’  quali  adeflb  ve  ne  fono  da  '400.  mà 
la  maggior  parte  degli  altri  fù  abbrugiata  nel 
sacco  del  1527.  e parte  Sifto  V«  ne  trasferì  nella 
Libraria  Vaticana., Habitando  egli  nel  Palazzo  à i 
monte  Giordano>  vi  fece  Siilo  IV.  in  vna  camera 
vn  Conciftorio  con  tutti  i Cardin;jli , come  rife- 
eifcc  il  Sanfuino  nell’Hiftotia  di  Cala  Orfina.  Vi' 
donò  le  Reliquie  del  capo  del  S.  Martire  Seba* 
ftiano>  & vna  Spina.di  Chriilo  » la  quale  nel  faccQ 
del  1527.fi  perfe  » e laTefta  di  S.  lacomo  inteij» 
ciib»  cheftaua  nei  cailel  Martiniano  vicino  a 
Bracciano  come  ne  apparifcono  fcritture  aute- 
tiche  neH’Archiuoi  di  S,  Pietro  da  me  le-tre.Cinfe 
la  Cotona  Sàta  di  Tauole  marmoree»  & crata 
ferro  nel  1438.  della  quale  fcriuono  molti  Auto- 
ri > da  me  addotti  in  vn  difcorfo  particolare  cir- 

« “ 

» 
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citàlcolònna  . ^ , r r rr 

Altare  tarkSatéQo  nohit^mfì Tuh  J ulto  II M* 
hlìo  opime  dotatum  a FamtUa  Frftnorum,quoJ^ 
pùlU  erdHt  Càrd.  de  / òrdàHaU  & alj^s*  & * 

#>àf  ^aj^hp  xfeneraUóHfs  pHptèì^  inahéri^Pagnates.  ^ 

' l^ecc  anco  vna  BibUótcci  nel  Ghióftro  della..» 
Chicfa  di  s.  Biagio  in  ftrada  Giulia  e dicdene  la 
curai  due  Bcrtefitiati  di  s.  Pietro , come  corta 
o?r  ^Uo  èertamcnto  fatto  in  Bracciano  1 Anno  4- 
d*Eugcnio  IV.  indi  poi  fu  ttasfeHca  nell  Arclu- 
UìO  di  s.  Pier*  Di  Tridcntio  ò Tcrcntio  marci, 
fèdi  Gentile  Orfino  Catiòh.  CaiheCaccnfc  nel 
I H 7.  dotandola  di  6.  mille  Fiorini.  Sono  ftatidi 
flucfta  fimiglia  qui  7-  Arcipreti  Catd.  cioè  Or- 
fti  Hfel  loM  - e fu  II  t>rirno  Arciprete  fatto  da  Bc- 
óédetfcB  IX.  c tenne  quefta  dignità  U-  Anni,  e m 
fédoltò  nella  capella  di  s.  Partore.  Giouannt  Or- 
fìnd  nel  l^76,  che  fii  poi  Nicola  III.  Matteo 
èlac;  di  s.  Maria  in  Portico  nel  U7«*  qui  f^oi- 
tÒ5  N'éaHioncnel  U35.  qual  fotto  Bonifatio 
Vln.Hcupcrò  la  Città  d’Agubio  alla  Chicfa,  fé- 
^o!tò  nella  cappella  di  s»  Marciale.  Raioaldo  nel 

li  ««.Giordano  VefcouoSabin:  c 

’maegiòrc il'qual  nel  1438-^0^  adì  t?.di  Maggio 
à i Bagni  Petriolani»cFranciotto  nel  1 5 ao.  m cui 
fcriue  il  Politiano]  libro x.  Vi  fono  rtati  6.  Cano. 
pici  Card,  cioè  Bobone  Diac.di  5.  Teodoro  pa- 
rentedi  CclcrtiboPapa  j.nel  1 ip|.dicui  leggcu 

in vn M.S. antico.  « z.  n;- 

Sexto  ìdus  Olìobris obytfraternojler  *BoboDta- 
nmm  Q»rdimUi>  S.Tbcodtri,  fui  nUfuu  fi-oari- 
~ •*- 
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mutrfariù fue  50.  libras fupir  domitm  Cémomea  • 

, Quindi  fìdeue  fcufarc  vn'Aucore  modernoa 
’ che  nel  nuòuo  Ciaccone  hà  creduto  » che  fi  parli 
di  Bobone  Card,  di  S,  Angelo  creato  da  tulio  !• 
Giordano  Diac.  Card,  di  ss  Cofmoi  e Danniano 
; nel  I i , di  cui  leggefi  r eirallegato  M.  S. 

* lUm  6,  id.  OSìoh,  Qbyi  D Jerdanm  VratiP  n$^ 
JUr  Dìac,  Cafd,  ss,  Cofmé^ir  Damiam*  prò  tutut 
aniniét  redtmptiom  D io:  drebip,  nofitrS»  lilsto- 
hi  in  Career,  Tuli,  exituior  UjlamtniìprpdsHi 
Donlini faoy  ér  nomine  D,  laeobi  de  SssbeUo  Card» 
^ exeeutorisfus  tòni  ulti  Bafilita  nojlra  prò  emen^ 
dss  pojlefsionibus  5 00.  Itbr,  prouensentium  volens  » 
^ mandans»  vi  prò  anniusr:  diSU  D,expendantur 
feptem  libra  • ' 

GiouanniDiac:di  S.Teodoro>LatiooneI  1449/ 
Batcifia  nel  1491*  e Poncello  del  tic.  di  s.  Clc* 
mencetalcui  tempo  fu  vnica  al  Capitolo  la  Chic-  ^ 
fa  di  s.  Tomaflb  tn  formis  nel  monte  Celio^  que« 
fio  Poncello  fù  creato  Card,  da  Papa  Bonifacio 
I IX.  il  quale  fii  quello  » che  il  primo  difegnafle  il 
Corricore  dal  Palazzo  Vaticano  fino  à Cafiel 
I Angelo)  ma  non  puoce  efeguire  tutto  il  filo  defi« 

I derio  > benché  rendelTe  in  fortezza  il  detto  Ca« 

I fiello  mandò  poi  in  efiecucione  il  detto  difegoo 
i Gio:  1 1.  che  però  Antonio  di  Pietro  Beneficiato 
I di  s,  Pietro  nel  fuo  Diario  M.S.dicc.  • 

■ Die  luna  i'S,dt£ìi  Menjis  lunij  1411.  D,  N» 
i loannes  aj.  Fedi  ineipere  murare* 

fieri faeere  murum»&AndermeÌÌ{QÌoi  Corritore) 

i*’ 
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Df  Pàiàìio  App:v/que  ad  Cajlrum  S.  Angeli  per  ! 
imtlioi  magìfìròt . , 

‘T al  Gòrritore  dopo  eflerc  ftato  2 19.  anni  fco- 
petrtt  còri  notabile  detrimento,  c (lato  nel  1630. 
dà  N.  éopertOj&  fortifìtato, minacciando  mi-  > 

na , & aperte  ìt  due  (Irade  da  ambe  le  parti  xo»  ^ 
mé  etano  da  principio, e nell'Arco  dieflTo  in  con- 
tro la  fòntaiirà  di  s.Pietro  e dall’altra  parte  anco-  , 
ra'vi  é (làtà'pofla  in  Marmo  tal  Ifcritione  adì  8.  | 

di  Marzo  163  r.  ' 

Vrbanus  Ponti/,  Mzximtió , DeduBum  j 

in  Areem  Latenti  fornice  tranfitum  à Vaticano  tu-  \ 
uinam  minanti^  con/ahi/iuititcBoque  muniuit  an^ 
no  Mi  DCé  XXX,  Pontificatus vii i.  1 

Fiì  fabricato  quefto  Corritore  fopra  le  anti-  j 
che  n^uraglie  di  Papa  Leon  4.che  (ù  quello, che  I 
introdu  (le  il  portar  la  Croce  dauanci  al  Papa  , e j 
l’àndar  vedito  di  bianco,  e con  (luola , e cinfo  I 
Borgo  di  mura  , e (ino  al  1634.  vi  è (lata  vn  an- 
tica iferittione  di  quel  tempo  nella  muraglia 
della  (Irada  dietro  al  Corritore  nouameiice  aper 
ta^nel  J632.  & è queAa. 

'Cietitas  Leoniana  ^ Temporib.  Dom,  Ltonis 
^ PP.  tane  pagine  , ^ daas  mrres /alti fine  mi» 
itìia  conftruxit 

' E giilcallapide  vedea(ì  affìlTafri  le  vedigie  di 
•due  Torri . La  voce  Pagine  (ìgnifica  Baflionc  » 

Bai  uardo  » Riparo  , o Madìccio  fatto  contro  gl* 
infuki  dcnemici.  Vo’altra  limile  era  in  s.  laco- 
mo  in  feptimianò  ò fub  lano,  o fub  laniculo  mon- 
te nella  Lungara  (Monaderio  già  deiii  Siiuefìrini  | 

) edoue  , 

\ 
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edoue  habitò  il  B.  Silueftro  lor  Fondatore,  con_» 
molti  altri  di  fanta  vita, come  li  legge  neH’Hifta- 
ria,e  vi  ta  di  detto  Fondatore , doue  mette  molti 
particolari , e curiofitd)  & è quella . 

^ Uanc  Turrem , ^ Pagmtma , faSla  à mìlìtU 
Capracorum  tem*  Dom»  Leonis  quar»  PP,  Ego 
gatboci  . • . 

Nella  quale  li  fcorgc  la  poca  Latinftd  di  quel 
tempo.  Scriue  il  Cardinal  Bellarmino , 

\Anno  848.  Leo  . V tbem  Leoninam  condidit 

aduerfuò  irruptiones  Saracenorum.  Ita  EafilUa^ 
SMrh  qua  extra  y rbetn  erat , intra  Vrbem  ejfi^ 
eospit . 

Ad  imi  catione  di  San  Leone  IV.  N.S.h4  ridot- 
to Callel  S. Angelo  nella  fortiflima,e  ben’intefa*» 
maniera,che  hoggi  vedemo,  e latro  da  fondamé- 
ti  il  Forte  Vrbano  prelTo  i Bologna!,  ouc  fi  legge 
tariferittione  in  marmo . 

y rbanus  y III, Pont,  Max.  Areem  barn  de  fuo 
nomine  V rbanam  nuncupatam , validifiimis prò» 
pugnactilisigeminoque  vaìloygeminaque fojfadugtà 
aquafluxu  referta  eircumdatanji  vtJòlipaUntis  in 
dttionem  Ecclejiajiicam  adituóibojiieù  armts  inUr^ 
c ìudereturipublicafecuritati  eonfulenSiàfundamìS» 
tis  exeitatam  abfoluitiib‘  vfui  militari ehm  opporr 
tunii  injiruxiti^  muniuii . 

Non  voglio  tacere , che  il  luogo  detto  Capra» 
eorum  i lld  nel  territorio  Vigentano  ( detto  an- 
co Veicnrano)che  è, doue  fi  dice  bora  Caprarola: 
Onde  nel  libro  M,S.  delle  Chiefe  foggetee  d SatL. 
Pietro  fol.8j.neir  Archino  leggefi, 

C c Ns- 


40  z Le  pure  Grotte  V attcune  . 

NepeJffja  Diosctjis*  EtelefiA  S»  IoannU  diruta^ 
prope  Cafirum  Capracorum  tfiu  Capraroid  » cum 
omnibuó  pertinentys  ftàs  » pojita  in  territorio  V ege-  J 
Unoyvhi  diciturT reia  {fine  T requati)debet  annua^  \ 
tim  disia  BaJiLVaticMb.heera  alba  laborata, pro- 
ut ex  Cenfuale  ìongo  anni  i J 3 5 • 

Erailfondodi  Caprarola  patrimonio  hcredi- 
tarlo  di  Papa  Adriano  Primo  > c Io  lafciò  per  fo- 
ftcntamentode’poueri  alla  Sede  Apodo  lica  3 on- 
de  Anadafìo  dice  ; | 

Vnam  quidem  Domutn  ealtamiqua  voeatur  Ca-  | 
praeoruniypofitam  in  T erntorio  W igentanOimtUia-  j 
rio  ab  Vrbe  Roma  plus  minus  15.  qua  prtmitus  | 

fundU  ips&Capraeortseumalysplurihusfundisei  | 

oobarentibus  ex  bareditsria parentumfuorumfue-  ^ 
eejpone  tenere  videbatur»  ^am  videlteet  Do-  | 
moeultam  Capracorum»  éye.ftatuit  per  ApoftoìM  ; 
prtuilegium» Jub  magnis  anathematis  obligationi-  1 
bus , vt  in  vfum fratrum  noftrorum  Qbrip  paupe- 
rum  perenniter  permaneaU 

Diede  poi  tal  luogo  al  Capitolo  di  S/Pietro  S. 
Leone  IX.  come  apparifee  per  fua  Bolla  data-» 
Non,Cal.  Apr.  ann,  5 • p«r  manum  Federici  Diae, 
S*R,E,Bibliotbeearijìéye,  neirArchiuo.  La  detta 
lapide  di  S.Giacomo  d’ordine  di  N.  S,  fu  da  ni<^ 
leuacaadi  xi.di  Gennaro  i635« dal pauimento 
fdoue  daua  con  pericolo  d’eflfer  fpezzata  > e con* 
iumata  ) e fetta  affigere  in  vn  pila^dro  à mano 
dedrajpoi  nel  165 4*a  a7.di  Luglio  d’ordine  pure  j 
di  Sua  Santità, fu  di  li  rimofla  da  me  parimente^, 
e fetta  murare  adì  di  Deccmbre  fopra  il  Pot'- 

• ‘ ' tene 
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tene  di  Pio  IV.  nella  piazza  di  S.  Pietro  » infierr.c 
con  quella,  che  fìaua  dietro  al  Corricore , c vi  (ì 
legge  in  lettere  piombate  cale  iferittione  in-* 
marmo. 

Vrbantis  vìy,  Pont.  Max,  Geminai  bafie  inferi- 
ptionesf^ua  olim  àS,  Leone  iv.  in  Leonianae  Vrhìi 
munimentis  poJìtafaerant>ex  ohfturioribm  iocù 
bue  tranftulitiAn,fal,  1634* 

Dal  che  fi  conofee  quanto  Sua  Beatitudine  inui- 
gili  in  confcruare  Tantiche  memorie , e partico- 
larmente de’Pontefici. 

Che  il  prefato  Leon  Qiwrto  » qual  fu  della  fa- 
miglia de’  Baffi  ( fecondo  icriue  il  Grimaldi  ne’ 
fuoi  manuferitti  ) facefie  per  ficurezza  di  Borgo 
molte  Torride  forti  ripari,  ne  fa  teftimonianza-* 
Anaftafio  nella  vita  di  eflb  Pontefice  , il  qual  fu 
benemerito  della  Chiefa  Vaticana  ; poiché  fra  le 
altre  molte  cofc,gli  donò(come  fcriue  il  Mallio) 
vn  luogo  I non  lungi  da  Roma , fuo  patrimonio  > 
chiamato  Buccca,dÌ735.rubbij  di  terreno,  cho 
fino  al  prefente  pofledeno  li  Canonici, da’quali  è 
fiato  affittato  4 185. feudi,  e mezo  l’anno  idi  che 
il  Grimaldi  dice 

Qaftram  BuceeUitemporeiquo  SS»Mariue,Aa» 
difaxtAbaeumtÒ*  Martha  ibifabUre  mariyrium% 
erat  nobiliffima  Bafiiorum via  Cornelia  1 3* 
ab  Vrbe  lapidetNitnpba  Catabaffì  appellatum  » 

In  vn  manuferiteo  ho  trouaco  1»  feguenti  verfi 
fatti  al  tempo  di  detto  Leon  IV.gia  polli  in  mar- 
mo fopra  vna  porca  di  Caftello  S.  Angelo  , chej 
guardaua  verfo  «.Pietro,  detta  Porta  Aenfa  » per 

Cc  a effe- 


404  Le  fàcre  Grotte  fiancane. 
eflere  di  bronzo, & anco  Porta  dello  brunofo , per 
effere  e(fa  diuentaca  bruna  per  rancichicà,  come 
hò  ietto  in  vn  manofcrtcco . 
RomantUiPranctUtBarduiq.  viaior,^  omms  ,.i 
Hoc,  qui  intendit  opusi  eaHtiea  digna  canat, 
§lttod  bonus  Antijìes  §luartui  Leo  rito  nouauit]  . 

Pro  patriayae  plebis  ecce  falute faa» 

Principe  cum fummo  gaudens  H lotbarias  Herot  . 

P erfeciUcuius  emicat  altus  honor . 

^qd  veneranda  fides  nimio  deduxit  amore , 

Hoc  Deus  omnipotens  praferat  arce  poli . • ■ ■ 1 

Ciaitas  Lconiana  vocatur» 

, Sopra  alla  porta  alle  volte  chiamata  già  San-^ 
Bi  Petri , ( & anco  Leoniana  ) eranui  li  verfì  fe- 
guenti  pur  antichi, da  me  canati  da  vn  M,  S. 

^i  venie, ac  vadis  decus  hoc  adtende  viator, 

§luod  ^arius  Jlruxit  nune  Leo  Papa  tibens. 
Marmare  pracifo  radiant  ha c culmina  pulebra  , . 

^ua  manibus  bomihumfa€ia  decere  plaeent . ' 
Ca/àris  inui£Ìi,quod  ijpbie  cerni$,honeJium 
Praful  tantum, quod  tempore  gejjìt, opus. 

Credo  malignorum  fua  nunquam  beUa  nocebunt  » 
Neuetriumpbus  eritboftibusvltrafuis, 

Roma  caput  Orbis,fplendor,^es  aurea  Roma, 
PrafuliSìVt  monjirat  en  labor  alma  fui.  (tur. 

CiuitaS'bac  à conditorisfui  nomine Leonianavóca* 
Et  Anaftafio  dice;  PrpdióiaGiuitas, qua  d pro- 
prio eonditorii fui  nomine  Leoniana  vocatur , iu/fi 
eireuiri,éye> 

MaiFeo  Vegio  ne  i fuoi  manuferittì  pone  viu 

frammentojche  egli  copiò  da  vn  trauertino  fo< 

• - - pra 
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pra  la  porca  di  Cafiello  » oue  fi  fa  mencione  de  i ^ 
Saracini  prefi  ad  Ofiìa  al  tépodi  decco  S*  Leone 
Quarto»e  condotti  à Roma  furon  condannaci  à 
lauorare  le  mura  di  BorgOt&  è quello  : 

Cum  volutjfet  iterum  conira  Romanos  maliuolsi 
Saracenorum  gens  bella  exeitareì(vt  prim)  depre^ 
daùonefque infirreiquofdam{Deo permittente)  ma- 
ris  tempejìas  abforbuiu^ofdam  vero  Romani  mi- 
liUs  ceperunUatque  ad  laudemipternamque  memo» 
riami  piures ferro  vinBoSiin  hoc  tam  perhonejio  0» 
pere  diuerfos  perferre  labores  coegeruntMoc  fiqui» 
dem  nouum  miraculum  fanbiifpmi  Leonis  Papp 
JV,temporibusi^  inuiSiiJJimi  Hlotary  Imp'fem» 
per  Aug,  Dominus  feciU 

11  che  è conforme  d quel»che  ne  fcriue  Ana(la<* 
fio  in  Leon  Quarto, coli  j 
Ne  otiofe  i autjtne  angufiia  apudnos  Saraceni 
viuerent  aliquandoiad  murum>  quem  circa  Ecclef, 
BeatiJI,Apoft,Petri  babebamus  incppiumt  aliquan» 
do  per  dtuerfa  arùficum  opera  yquidquid  necejfa* 
rium  videbatuTiper  eos  omnia  iubebamus  de  ferri . 

Vcdefi  il  facto  d’arme  fra  Romani  > e Saracini, 
feguico  ad  Ofiia,  dipinto  da  Raffael  d'Vrbino  nel 
Vaticano,  nella  lala  di  Giulio  II . .Scrìue  il  *$an* 
fonino, che  Ridolfo  Beccaria  fu  vno  de’Capitani, 
che  mandò  il  Papa  contro  i detti  Saraceni  » e fi 
portò  con  tanto  valore  , che  refiercico  del  Papa 
rcllò  vittoriofo. 

. Vicino  al  Ibpranominato  Corritorc  è la  Chie- 
fa  di  s.  Angelo, oue  è il  feguete  antico  epitafio,  il 
quale  per  eficre  molto  raro,  & antico, mi  è parfo/ 

Cc  j qui 
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qui  regìftrarlo  » nella  maniera  > che  ftà  ; \ 

SepuicbrtttnÈugem7^ot,cum/uit.  ' : 

>pt  Impia  mori  rapiens  teneris  te  nate jfub  annis»  > i 
Inuiàittemeritis  ere  fiere  magna  tuie»  t I 

Te  eoraledecm  primo  eumearmineeepto»  . - • 

DoBorem  DoSior  viditiéy  objìupuit  ^ '' 

ViciftiprifiotJoneeuaetate  parentesi  * 

Annuparuequidem%fidgrauitaUfinex, 

N onluxustìbi  cura  fuittnon  gratta  pompe  * 

. DoSìiloqum  eupidus  carminis  ardor  eras . j 

T u meritis  ornate  tuie  monumenta  relinquts» 

^ua  reeolens fimper  Jìt fine fine  dolor . 

Morte  tua  genitrìx  optauit  fumeri  morte  i 
Se  quoque  filieem  fi  poter ììur  ait  • 

Tir  denot  prtmum  quam  Luna  refumeret  ignee 
Coniunxit  membris  membra  fipulta  tuie, 

H une  eommune  nobis  etffius  tu  firua fipulerum»  \ 

Hue  noe  bee  teeum  mox  teget  orna  fimuL 
4*  Oep.eft  Boetius  CLP»  OSi.Kat.  Nober,  IndtSì» 
xutmp»'Dom,M,IttfiinoPP*Aug,Ann.XIl.  ^ 
Tiberio  Confi*  Càer*  ami,  ili.  Dep,  ejl  in  pae. 
Argentea  maUss*  xiii*Kal.  Deeemb.  ^i  ss* 
Boetius  vixit  ann,  Xs.M.tntii.  ly.xiìi.ò’  \ 
Mai  eius  <oixit  ann*  xxxvt.D>xi  i.  ^ Deputaui»  I 

mus  in  ifia  fipultura  nofira  ex  tin  paginem  ad  oh» 
lationtiVel  luminaria  nofira  orti  Tranfiiberini  v»- 
eicu  fix forte  muros»  iuxta porta  Portuenfe  » quod 
fuitexiure^D  M.  JginiCaneel.in  Vrbs  patrit  ^ 
MEN  4<  Sete  quattuor  vneias  funài  Euc^arpiani* 
quod  efi  eonfiitum  iuxta  se^  Cyprianum  via  Lab- 
bieana  inter  afiines  funài  Capititiani  iuris.  self  j 
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I Eceì.  Roth  fed  ?i  funài  Flamani  iurìs  publiei  iux^ 
;|  tatSubbinianum»  Explicit, 

I Non  fi  marauiglijl  Lettore  della  poca  Latini- 
$ tà  > & ortografia  ; perche  fu  fatta  nella  dcclina- 
I rione  delflmperio.  La  cagione  poh  che  mofifc-» 
Leon  IV.a  fare  i detti  riparile  Torri  > fu,  acciò  li 
Saracini  non  venifTero  a’daaai>parcicolarmeacc« 
della  Bafilica  Vaticana  • 

Al  tempo  di  Marcino  V.ferano  in  eflfere  in  Bor 
[ go  44.  Torri  con  1444.  mcrli>che  coli  li  numerò 
Nicolò  ignorile  « Giouanni  Papa  Decimo  di- 
icacciò  d’Italia  li  .faracinisonde  Icggefi  nella  ce- 
lebre Galleria  Vaticana. . 

Io.  X*  P,  M,  ope  Alberiti  Romani  de  Comìtihus 
Tufculanis  Etrutip  Marebionis  Sarraeenos  pro-^ 
fligatos  ab  Italia  eieeit  » ann>  Dom»  C.  M»>Xl ///• 
Di  quello  Giouanni  fe  nc  fa  mentione  nel  fé*' 
guente  frammento  trouaco  nel  163  o.nelìa  Ghjc- 
^ fa  nuouamencc  riedificata  da' fondamenti  dal 
Card. Domenico  Ginnafio»di  s.  Lucia  alle  Botte- 
ghe fcure>e  da  me  Copiato  adÌ25<  di  Aprile  del 
detto  anno>&  bora  ila  in  terra  denanzi  l’Alcaro 
di  s. Domenico  • 

f ....  trum  boe  Tsmplum  intrabi  • . • • . 
ì>ie  enea  putti  • . . • inis  ante  àulam^  qui  iatet 
boe  tumulo  ....  it  fupplex  mente  popofeit  ouans 
ordine  fub  Deeimo  Papa  lobanne  ObijU 
\ Hor  per  cornare  aU’Orfinijdico  » che  la  fua  fa- 
miglia fu  molto  benemerita  del  Jacro  Tempio 
I Vacicano;poiche  Nicola  Terzo  ( che  fu  quello  » 
[ che  inucntò  le  veftt  caudate»  e rocchetti  a i Car- 

Cc  4 di- 
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dinali»  e Prelati  > come  hò  crouato  notato  in  vilJ-  ì 
manofcritto,&  i Cappelli  ma  no  rofsi,e  le  cappe»  I 
e capucci)vi  fece  trenta  Benelìtiati»e  vi  lafciò  in  j 
doni  piu  di  fettanta  mila  feudi.  Neapolione  Car-»  ' 
d male  vi  donò  vn  cafale  detto  Pefei  di  ipj.rubia 
di  terreno»  fuor  diporta  Aurelia,  che  di  prefente 
pofl'ede  . Orfo  li  diede  il  cafale  delle  Tre  colon* 
ne,  e Giordano  Cardinale , oltre  la  Libraria  , gli 
donò  molte  cafe»c  vigne.  Nella  Sacreftia  fi  con-  | 
ferua  vn  Calice  di  quella  forte  affai  grande  , eh  e 1 
chiamata  da  Anafi.Cj/ia?  maiortouc  è fanneOr. 
fina  con  cali  parole,  ^eflo  Calice  fede  fare  Ma- 
donna Orfina  figlia  del  Magnifico  Signore  Iacopo 
Orfifto:  Qi^efta  è fepolta  in  s. Maria  Noua,Chie- 
fa  detta  già  S.  Maria  Minor ^ S.  Maria  Vetus , ò i 
S»  Maria  in  Antiquo  > da  Anafiafio  » oue  è calo 
epitafio.  ■ 

Hic  iacet  egregia  de  Vrfinìs  lacchi  nata  magnifici 
Vrfina*virgo>quavirum  carnaiiter  prò  Dei  con- 
tempfit  amorctqui  obyt  anno  Dom,  1461.  die  4.Dr« 
cembris» 

In  vn  Martirologio  antico  in  pergameno  ncl- 
l'Archiuodi  s.Pietro  fol.pp.Ieggefi . 

Septimo  decimo  CaIxAug fiat  Anniuerfarium^ 
prò  anima  Magnifici  viri  lacobi  deVrfinis  de  Ne* 
pey^  D.Vannotip  de  SaheUis  vxoris  fup , ac  Anto* 
nijt^Anafiafip filiorum fuorumt  prò  quibus  Ma- 
gnifica,^ honefiz  D.Vrfina  eorum  nata,dedit , ^ 
manualiter  afiignauit  noftrp  Bafil,  prò  pojfeffióni- 
bus  emendi s duo  miìlia  florenorum , prout  in  prp* 
cedentibus  efi  exprejftmiin  quo  expendantur fiore- 

ni 
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m duo  fUMualiur . Si  faceua  tal  anniaerfario' 
più  volteranno,  Scriue rAlfarano:S4f^Z/««  San^ 
Si  Marthlis  à 'Seapo/eone  de  Vrjinis  Card.  ^ 
V annotta  de  SabeUió  ,vbi  cumfuis  maiorìbtu  re^ 
quiefcunt. 

Stana  preflfo  all’AItare^dou’  è hora  S.LonginOà  . 
Primiano  » Giouanni  t & altri  regnatati  Capitani 
c Nobili  Orfini  qui  in  S.  Pietro  fumo  fepolci. 
Con  vna  certa  occafione  effendo  (lato  aperto 
già  il  fcpolcro  di  Nicola  III.  vi  fu  trouato  il  fuo 
cuore  inuolto  in  vn  drappo  di  color  bigio»  come 
quello  » che  fu  diuotilfimo  di  s.  Francefco»  e tro- 
uafi  nelle  Croniche  «che  quando  diede  per  Pro- 
tettore deirOrdine  Francefcano  il  Card.Matteo» 
lìcauò  dal  deto  annulare  il  fuo  anello^  e gli  lo 
porfe»dicendoli»che  ciò  era  fegno  dell’  amor  cor- 
diale > che  portaua  à quell*  Ordine.  Ma  non  fard 
fuor  di  propofitO)Che  io  dichi  ancora  breuemen-^ 
te  qualche  cofa  della  Chiefa  di  S.  Nicola  in  Car- 
cere,di  cui  fu  Diacono  detto  Nicola  UT.  cauata 
dalle  fcritture  del  fuo  Archiuio.  Q^efta  Chiefa-^ 
fù  fabricata  al  tempo  di  s.  Giulio  I.  poco  dopa 
la  morte  di  s.Nicolò»il  quale  dalli  Vcfcoui  fu  ca- 
nonizato  con  confenfo  del  Papa  , come  fi  legge-» 
nella  fua  vitafcritta  da  Antonio  Bcatitlo  , con<^^ 
uertendofi  il  Tempio  della  Pietà  (dedicato  ad  ef*» 
la  da’Gentili  per  la  pietà  vfata  da  vna  figliuola^ 
à fua  Madre , mentre  in  quello  luogo  llaua  in_> 
carcere  condannata  à morte  > nutrendola  con  il 
proprio  latte)in  Chiefa, fotto  nome  di  s.Nicolòr 
ri  qual  fiimafi,  che  quando  fu  in  Roma  \^ificafi^ 

. tra 
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tra  graltri luoghi  celebri  > c Cemiteri»e  carceri , | 

doDC  eran  (lati  moki  Santi  » queko  luogo  anco-  . I 
ra»e  che  qu  i operafle  qualche  fegnalaco  fatto:on-  1 
de  ritenne  poi  il  nome  di  s.  Nicol  ò * & al  tempo  | 
di  AJcfs.IIIéfc  gli  aggiofela  voce  InTuUianOiZo^ 
me  il  tutto  fi  legge  nell^Archiuo  di  detta  Chiefa; 
c veramente  fe  qui  era  quell’  horribil  carcerc>fe-  ^ 
condo  alcuni  di  cui  ferine  Sallufiio  in  Catilinant,  / 
Bfi  lottu  in  caretrey  quod  T uUianù.  appeUatur>  vbi  vi 
faulaiim  defeendtns  ad  lauam  > firciter  duodeetm  , 

pedes  turni  deprejfusteum  muniunt  vndique  p arie  - 
tesy  atque  injuper  e amera  lapideis fornieibus  iunóia 
cb*  ineulta  tenebris  > odore  foeda  y atque  terribiiis 
eius  éjìfaeies  * fu  cofi  chiamato  per  hauerlo  ac- 
crefciuco  Tulio  Re  de’Romani>  e di  quello  forfè 
intefeGiuuenale  j 

V iderunt  vno  contentam  carcere  Romam  * 

Sopra  il  qual  verfo  dice  TomalTo  Mafiiitiodib*!). 
cap.  io.della  vita  di  s.  Paolo. 

Hicerat  vbi  nUc  cernitur  BecU  S.  Nicolai  diBa  in  i 
CarcereT uBiano»Ondc  farebbe  diuerfo  dal  carce- 
re Mamertino>ìl  qual  da  alcuni  fu  detto  più  prò* , 
priamente  Tulliano  dou’è  bora  S»  Pietro  in  care.  ■ | 

S.  Damafos  elfendo  ancor  Diacono  hebbe  cura  1 

de’carceratiyfolleuandoli  con  varie  limofineje  pc.  j 

rò  à luì  fu  commelTa  la  cura  di  quella  Chiefa»  ajla  I 
quale  tutte  le  carceri  di  Roma  erano  foggetto  f ■ 
c per  quello  dalli  Pontefici  fu  già  data  facoltà  aN 
li  Canonici  di  elTa  di  liberar  ogn*  anno  vn  carce-  • 
rato»ilche  hora  non  è più  in  vfo.  Detto  Damafo 
compofe  vQii  Meda  di  quello  Santo  in  verli , Ja^ 
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quale  (i  cancaua  oga*anno  in  tal  Chiefa . Al  tem«' 
po  di  S.  Gregorio  nel  giorno  della  ftacione  qud  lì 
veniua  co  tutto  il  Clcfo>Vrbano  Il.morì  appref» 
fo  à quella  Chiefa. Papa  Felice  Secondo»  detto  da 
altri  Terzo  l’arricchì  di  Reliquie»  e però  focto  la 
Còfellione  vi  era  la  Tua  imagine  con  quella  di  S. 
Cali(lo>e  BonifatioPapa  Quarto»&  in  marmo  vi 
li  leggeua  Pax  teenm  Felix  t ilche  è fegno  della^ 
confecracione  dell’Altare.  Alcune  Reliquie»  che 
erano  in  quefta  Chiefayfuron  portate  alla  Ghie* 
fa  di  .^.Lorenzo  in  Damafo  i e però  iui  fii  eretto 
vn'Altare  d S.Nicolò»&  à s.Seballiano»  il  qualo 
anco  vi  é:  perche  fra  l’altre  Reliquie  ve  ne  furoa 
polle  di  quelli  due  5anti:  e qui  in  s«  Nicola  fu^ 
già  eretto  vn’Altare  io  honore  di  elTo  S<Damafo 
11  Card.Guido  Pierleone  Diac«  di  quella  Chie- 
fa vi  donò  gran  parte  del  Braccio  di  s.Aleriìo»oc^ 
tenuto  da  Papa  HonOrio  Terzo  > come  da  i ma-, 
nuferitti  del  MonaBero  di  S.  AlelBo  le  ne  ha  cer« 
tezza  con  quelle  parole  .*  Permijfiont  Diurna 
nerabilis  Monajlerij  Altxy%  quod 

efiin  AuentinOìPresbyteri  ^ Abb»  vniutrfis  Cbri^ 
ÌìifidMuSiò‘f*  Cum  in  BafiL  S,Petri fupra  mar* 
more pauimenti  » ante  ianuam  aneamy  quando  Hur 
per prnd,Bafil,  in  %»PetroniUamyeJJ'et  quadam  effi^ 
gies  ad  modum  fcarpfilidis (vulgo  fearfeUa)  fculpta 
/iilicet  perayquidam  iudicantes  afierebant  iUam  ef- 
fe  fearpfilidem  B»%Alexy  > Canonici  diSia  *BaJiHea 
afflrmabantibi  corpus  B.Alexij  quìejcercy  ^ talem 
per  y" rbem  diuulgarunt  rum,orem,S‘C'  ^IpidanL^ 
hìonaebus  nomine  Tbomae  dixit  intra  fe  ; Dubium 
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iftyvtrum  corpus  S^xAlexij  in  ijìo  confiUat  Mona» 
ììerioy^c»  Dumnoóìutrijiis  quiefceret,  apparuit 
ci  Qonfejfor  Cbrifii  Alexius  dicens:  Fili  mi , ne  ti» 
meo3  9 quiabic/umt  ^c.  Corpus  meum  fub  maipri 
Altare  buius  Monafi.in  crypta  requie fàu  De» 

creuimus inquirere diligenter»Sie an»i2i 6,  anno  i . 
FontifHonory  III,  IndiSi,^,  me'ofe  Decemb.méiu 
fodiHes  terrami^cànuenimus  corpus  S,Bonif,mart, 
^ S,  Alexij  ConpSub  ea  pone  B,  Alexy  tahulanL^ 
-argenteamìcum  litterisiEgo  Leo  Abb,  tempore  Gre^ 
gor,Papa  F,ò*  Ottonis  Imp,I I,  mutaui  in  loco  ifto 
corpus  B,  hlexy  de  capfa  argentea  » aurea , vbi 
coBocatum  fuerat>^e,  Hac  omnia  Honorio  enar» 
rauimus  iJupplicanteSiVt  nofiram  Ecclef.in  bonore 
pradiIì,SS,  dedicareU^c,  quod  ipfe fedi  • tAt  Ca- 
nonici S,  Petri  quafiuerunt  impedire  cdnfecratio- 
nemi^c.Sed  Papa  pracepitfuo  Subdiacono  > nomi» 
ne  lulioyfyT homafi  MonacbotVt  rem  totam  cogno* 
fcerent  • Canonici  corpus  ìnquirunLnec  inueniunU 
Anno  12  17.  IndiPi.v^  feria  iy.poft  Dom.  Palmari 

Hanorius  cum  Epp,^  Cardd,  S*  cum 

Arcbiep,  ^ magna  multitudine  venit  ad  Ecclef,  S, 
Alexy  team  dedicauiU^  benedixiu^e.  ér  ipfe  ea^ 
corpora  condidit , Accepit  bracbium  S,  Alexy  Ni* 
colaus  Epifcopus  T ufculanusedy  Guido  Petrileonis 
Card,  Diac,  S,  Nicolai  in  Carcere  de  manu  Ponti» 
ficis  > ipf  Guido  maiorem  partem  bracby  dona» 

uit fuo  T ituloycum  reliquys  SiBonifaty , Hora  non 
vi  fono . Vedeuafi  già  in  quefto  JuogodiS.  Ni* 
cola  dipinti  alcuni  Sancì  in  prigione  > & in  fpecie 
s.Abundantio,  Nicola  Terzo  vi  conccfle  indul- 

gen- 
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genza  Plenaria  per  tutta  Tottaua . Fu  confacrata 
alili  a.  di  Maggio  I ia8.  dal  Cardinale  Vcfcouo 
Sabinenfe>che  fu  poi  Anaftafio  IV.  onde  vi  legger 
>f<  Anno  Dominici  Incarnai.  i Ì2S,Poniif.  O,Ho~. 
norìj  II.  Papa  in  i ^*d^e  menjis  Mady  IndtSi.  vu 
dedicata  efi  bac  Ecchjìa  inbonoreS»  Nicolai  con» 
fejl.  ....  D.  Epif.  Sabinenfe . Sifto  V.  vnì  d 
quefta  Collegiata  la  Chiefa  di  S.Martina»  e Luca 
di  Campo  Vaccino . N.  S.  vi  ha  conceiTo  Indul- 
genza Plenaria  per  fette  anni,  nel  di  della  feda  di 
cfib  Santojcome  coda  per  fuo  Breue  dato  in  Ar» 
ce  Gandulfi die  21.  Oliob.  i6$o.  In  Cadel  Gandol* 
fo>  doue  N.S.fuol  andare  ogn'anno  > fi  legge  nel» 
la  facciata  del  Palazzo . 

Vrbanuf  P’III.  Pont.  Max*  Semiiis  eomblana^ 
ih  » ceterifq,  ad  vfum  viUa  compar atis  9 fuourhd* 
noi  ades  commoditati  Ponttficum  extruxit  • Anno 
D.1629.  Pont.vy, 

Non  voglio  defraudare  il  lettore  di  vna  cu- 
riofitd»  che  che  il  Gran  Codantino  Imp.  donò 
alla  Chiefa  di  S.Gio.Battida  da  lui  edificata  nel- 
la Città  d’Albano  il  lago  d* Albano»  detto  anco  di 
Cadel  Gandolfo , con  pofieffioni  » e il  lago  di 
Turno  ( che  fu  poi  feccato  da  Paolo  V.  ) e di  Ne- 
mi  » e d'altri  luoghi  circonuzcini  : onde  fcriuo 
Anadafio  in  ^.Siluedro . 

Eodem  tempore  fedi  *BaJllicam  Augujlus  Bea» 
tiffimus  Conjlantinus  in  ciuUate  Albanenjl,  videli» 
cet  S.Io.BaptiJla,vbi  ^ pofait  donum  boctpaUnam 
argenteam  penf antem  lib.-^o.^c.  pojfefJìo'Lacum 
Turni icum  adiapenUbus  campejirfbus  prafians fi* 
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lidos  40.  pojfef/io  KAlbanenfis  eum  lacu  Alhsmtnfi 
prdjlant  fo lidos  Màjfans  Nemus prsjlan^ 

Ufnfoìiàos  %SOf 

Hor  torniamo  i s.Nicola,Ia  Confeffione  è an- 
tichiffìma , & era  tutta  dipinta  > & bora  vi  è viu 
^ CroceCnbdi  quattro  chiodi.  Vi  foleuano  qui 
condurre  gli  olTeffì  dal  demonio  > e toccarli  con 
la  terra  prefa  dentro  la  detta  Confeffione»  e per 
ìnterceflione  di  s.  Nicolòi  molti  ne  erano  libera* 
ti.  Fu  molto  rillorata  da  AleiTandro  VI.  mentre^ 
era  qui  Diac^Cardinale>&  il  Card.  Federico  Bor* 
romeoiancor  egli  Diaconoiindi  trasferì  parto 
delli  corpi  di  S.  Marco»*  Marcclliano  » FauiUno,e 
Beatrice  martiri»  in  vna  conca  nell*  Altare  mag« 
giore>e  vi  fece  molte  coftitutioni  > e vi  do  nò  pa- 
ramenti. Il  Card.  Pietro  Aldobrandino  vi  feco 
di  nuouo  la  facciata»  e l’ Altare  del  .Sacramento 
lo  fece  jufpatronato  di  cafa  Aldobrandina  Cle- 
mente OctauoiC  fece  dipingere  la  Tribuna.  Vi  è 
vn’Imaginedilegnodi  rilieuo  » antica  di  quali 
5Q0.anni>laquale  è data  nel  1634.  da  vn  Canoni- 
co riftorata  > accio  non  perifle  tal  memoria^  , 
Vi  fono  alcune  iferittioni;  ma  tra  Talcre  vi  è 
quella  molto  antica»come  fi  porri  comprendere 
dalla  dettatura  1 e ppea  ortografia  » & è fcolpita 
in  vna  colonna  . 

^ De  donis  Di, Ot  Genitrici  Marif,setf  An- 
netiscs  SimeorSi^  sc^  Lucie  » Ego  Anaflajius  Aia^ 
iordomu  ofero  bobts  prò  natalices  b e Lire  bine  a » M- 
bulum  R,?dn  porta,  feu  bobes  paria  1 1.  ìumenta^ 
fiu  pecora  xxx,  porci  x,  fnrma  de  rame  librai 

xxvu 
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oexvL  ìeSiu  fijlratu  in  vtilitaU  prefeu  ateo  leBo  fi* 
ftrato%  at  manfionarijs  equi  ftquentibus  ^ ie  rt* 
quifiiit  in  ante  • cioè  » 

De  donis  Diu^  fanSìa  Dei  Genitricis  Marìee% 
/anóìp  Anna,  S,  Simeonij,  ^ S*  Lucia , Ego  Ano* 
fìafiue  Matordomus  afferò  vobis  prò  nataHtio  ve* 
Jiro  vineamtfiabuìum  repofitum  in  ^ortuffeu  {idefip 
boues  paria  duo, iumenta, fine  CÓ*)  pecora  30. 
por  co  1 1 o,formas  de  rame  librai  % 6,  leàos  firator 
(tdtji  tedio f eum  omnibus  fieisneeeffarijs ) in  utili* 
tatem  Vresbyterorumfieu  alio  leSioriJlrato,at  Man* 
fionarfjstatque fiquentibus . Hie  requiefeit  in  ante, 
ideji  Anafiafius  ante  bane  columnam  requiefeit]. 

Nel  mezzo  della  Chiefa  è quedo  Epicafio  fac» 
to  nel  5 1 7*  l’anno  4,di  Papa  Horthifda. 

Mira  innocentia  ad onta  duleiffima 

bene  merenti  in  pace, qua  vixitann.  xxxi.  dies  t. 
feeit  cum  compari fuo  annos  xiumenfi  iii.  Depofi, 
vili  uKal.fAug. Agapito V.C. Confi 
Quell 'altro  deiriftelTo  tempo, 

Kic  requiefeit  in  pace  Ro/arius  v.H.(ideft  Virilo* 

norabtlti)  Hococlatarius , qui  vix ». 

Dep.inpace  x.Kal.Aug,  . . . V.C.- 
E quell *altro>  che  bora  non  vi  è pili» 
GerbiUainpace , 

L'Alcar  di  S.Nicolafu  Fondato«e  dotato  da  Lu- 
cretia  Pierleonì,che  morì  adi  io.d’Aprile>c  vi  la- 
feiò  cento  feudi  per  ranniuerfario.  Vi  è notato 
al  detto  Altare  Lucretia  de  Perleonibus fundauk% 
(y  dot auit  anno 

Hauendo  concelfo  Indulgenza  plenaria^ 

come 


i 


4x6  Le  facre  Grotte  V aticane . 
come  fi  di(Tc,d  tal  Chiefa  11  è moftrato  diuoto  dì 
quello  .Jantojcomc  Vrbano  II.  nel  riporre  con  le 
proprie  mani  il  corpo  di  s.  Niéolò  nellaCate- 
drale  di  Bari  nel  1089  adì  3o.di  Settembre^  e co- 
me lì  mollrò  VrbanoVI.il  quale  andò  a Bari  à vi-  ^ , 
(ìxar  quel  facrocorpojdouc  era  ftatogidArciue-  ' . 
fcoro/&  in  Roma  vi  edificò  vnaChiefa>dou*è  bo- 
ra SéMaria  di  Monferrato  » come  fcriue  Antonio 
Beatillo  nel  lib^  7^  della  vita  di  quello  San  to.  ~ 

Hor  corniamo  al  nollro  incominciato  filo.  Succe- 
de il  fepolcro  di  Vrbano  VI.  di  cafa  «ycaccieri»  la 
cui  effigie  è ini  giacente  > marmorea,  rafo  , 
con  guanti  ; pallio , e Regno  d’voa  fol  Corona-5s  ’ 
ma  nelle  due  fue  armi  vi  è il^  Regno  con_- 
tre  corone  , c nel  mezzo  del  pilo  è fcolpito 
Chrifto,  cheli  porge  le  chiaui.  Nell’  orlo  è 
intagliato.  Hie  iaeet  Vrbanus  VI»  PonU  OptU 
mus  M In  vg  lato  leggefi  : Vrbanus  Papa  j 

(Quello  pilo  non  è dell’ Antichi , e folo  vi  fi  vede-  : 
no  Icolpiti  doi  Angeli  veftiti  in  piedi  tenenti  vn  ' 
candeliero  per  vno  nelle  mani . Egli  fece  vna^  '] 
feommunica  (come  per  fua Bolla  appare  nell’- 
Archiuo  di  S.Pietro)contro  quclli>chealienalTe- 
ro  i beni  di  quella  Balìlica^e  contro  quelli , che  | 
molcllalfero  i pelegrini,che  vengono  à vifitarla , i 
c concdfe  Indulg,  di  vn  anno  , e 40*  giorni  d chi  | 
vifitalTe  la  Chiefa  di  S.  Caterina  de  Caualerotis  , 
che  bora  è nella  piazza  di  S.  Pietro  nella  fua  fe- 
da » e vi  fiauano  gid Moniche  Agolliniane.  Leg-  ^ 
geli  nelle  Croniche  Ecodienfi . che  nel  1380.  ddi  I 
JQ.  di  Giugnoportandofi  nella  Città  dell’Aqui-  H 
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la  per  difpregio  del  detto Vrbano  legitimo  Ponc- 
Romano  vn  ftedardo»  oue  era  depinta  Tcffigie  di 
Clemente  VII.  Antipapa  » in  vn  fubico  fi  coprì 
Paria  di  negre  nubi  con  sì  horribili  tuoni»  venti» 
pioggie,e  grandini»  che  tutta  la  Città  ftaua  sbi- 
gottita» 8c  indi  à poco  fu  vifto  il  detto  dendardo 
cfTere  rapito  da*  Demoni;  con  grand*vrli,e  rumo- 
ri » il  che  vedendo  il  popolo  cominciò  con  a'ta^ 
voce  ad  cfclamare:  Q Orbane  l^apa  VI,adiuu(L^% 
ne  pereamuf  ih  boe  tremendo  iudìeio  » alle  cui  voci 
cefsò  laxempefta  » fi  tranquillò  l’aria  » e fiì  rico- 
^ gnofeiuto  per  vero  Vicario  di  Chrifto  il  detto 
Vrbano»  à confufiooc  de*  nemici  di  S.  Chiefa»dal 
che  fi  vede  la  prottetione  » ebe  la  Maeftà  Diuina 
tiene  del  vero  Pontefice  Romano.  Scriue  Ga->« 
briel  Barletta  Domenicano  » che  volendo  alcuni 
feditiofi  priuare  di  vita  eflo  Pontefice»  S.Catcri- 
na  di  Siena  ( di cafa  BenincafajChe  infieme  conia 
Borghefe  viene  da  vn’ifteiroftipite  ) pregò  il  Si- 
gnore, che  ciò  non  permettefie , e fu  efaudica-* . 
Q^ftocreò  Cardinale  Marino  Bulcano  Napo^. 
Beano  » il  cui  cappello  Cardinalitio  roflb  nellsL^ 
forma , che  fi  vfaua  in  quei  tempi  > vedefi  hota^ 
appefo  al  fuo  fepolcro  in  s.  Maria  Nuoua»  di  cui 
fù  Diacono, e fono  adefib  anni  a 3 5.  onde  credo  » 
e he  in  Roma  non  fe  ne  veda  vn’alcro  più  antico 
di  quello . 

Al  fepolcro  di  detto  Vrb.  VI.  fi  leggeuano  già 
tai  verfi . 

Hac  animo  magnuisfapiensìiufìufq,  Monarchtt 

P drtbenopefés  c^defi  y rbamn  Sextus  in  areba.  » 

« D d Fer^ 


4 1 8 he  pure  Grotte  V aticane, 

Peruehatfidei  latebras  conferre  magijirh 
0 decas  bit  frttus /ètnper  pofi  prand$ajì/iriu 

Scbifmatibusmagnis  animo  maiortregebat 
Omnijtmoniaéum  tanto fub  Patre  trtmebaU  ■ 
§^id  iuuat  bttnc  Unii  mortali  toUtre  laudi 
Pro  mentii  citi fplendei  fibì  gloria  valde  • 
p perche  non  folo  quello  Vrbano  VI.ma  anco  al* 
""tri  Vrbani  fono  (lati  afFeccionatilT.  d quella  Baf. 
npn  fard  fuor  di  propolico  accennare  in  quella^ 
occafione  alcune  Bolle  » Priuilegi»  c Brcui,  che-» 
fino  adelTo  lì  conferuano  neirArchiuo>fatci  in  fa*5 
uor  di.lei»  per  non  efler  noci  d cucci . 

Vrbano  III.  dunque  fece  vna  Bolla»neIla  quale 
confermò  cucce  le  donacioni  $ e Priuilegij  facci  d 
fauore  della  Bafìlica  Vacicana,  DatiVsrona  Idib. 
Jun»  lnd,^,an»u 

Vrbano  IV.  fece  vna  Bolla  piombaca  della  prò 
roga  deirindulgen^e  dalla  Pencecolle  lino  al  pri 
mo  d’Agollo , per  quella  Bafil,  pat,  apud  V rbem 
VtUnm/eptimo  hai.  Augnami, 

L'illeiro  vna  Bolla  contro  chi  occulcalTe  » o tc- 
nclTe  beni  » ò fcritrure  di  detta  Bafil.  Ùat.apud 
V/btmveUrem  ^fKal,Aug,dn»t* 

I^’illelTo  fopra  la  Regola  di  S.  Chiara  d' Affili . 

pat. vi fupnxv.kaì.  Nouemh.an.  3 . 

L'iftelTo  fopra  vn  Canonicato  della  ChiefaLaù 
denfe.  Dai.  . . . Non.luly^an.i, 

L^ifielTo' fopra  il  teilamepco  di  Cio.Freiapanc. 
PaUapud  Vrbemvet.  kal.  Aprii  ami  • 

Vrbano  V.  fece  vna  Bolla  1 che  il  Decano>ò 
Priore  de  Canonici  di  S.  Pietro  polfa  ncir  occor- 
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^ reni:e>r'Conciliar  q\ie{{zh^G\,  DaURoms  apud 

I S*Fitrum  x*  M,  ApriLart^7. 

^ ViRcfto  riceue  focto  la  prore ttione^ella Sede 
Apoftolica  il  Capitolo»  DaUAutniont  vii/JdJur 
I /y,ana0  ^ 

L’ifleffo  conferma  tuctuPriuilegi  della  Bafìl, 
Dai,vtfupjyJd»OSiob,an,t» 
r,  Ilmedemofoprala  compra  del  CaBel  della^ 
f Penna  per  quella  Cbiefa  • DaU  apud  Moritemi 
f Fiafcontm  oStauo  Id.  » » . an»6, 

. 11  medemo  fopra  la  confirmacione  della  Dona 

rione  di  Carlo  I.  e Carlo  li.  Re  di  Sicilia  » in  fa* 
uor  della  '&zCi\,fuper  proutntibus  Dobana  Neapo-> 

[ baiulationis  Qrtbopa , Dap.  Roma  apud 

SFetrum  xy.halJan^anSl 

Il  medcmo  fopra  la  fcommunica  contro  chi 
I tiene  i beni  delVAbbatia  di  S.  Marcino  dj  Viter* 
i bo.  Dat:Auenion.ij/2<fpnjMn.an.^, 

I 11  medeino  fopra  la  rcilicutione  di  detti  beni 
illecitamenie  itnniuDaLvtfup,  vi»  kaltndJuny 
^ an,  4» 

^ Vrbano  VI  contro  chi  aliena  li  beni  di  quella 
Chiefa,  tanto  mobili»  quanto  Rabili . DaU  Luta 
vyddFebr.an.Q.  ^ 

^ L’iftelfo  fcommunica  chi  impcdifcc'i  pellegri- 
ni,che  vengono  ad  l'tmina^  Apoiiolorum^  Dat,  Bc* 
I ruJtivi.ld,Mari,,an.iQ. 

L'ittcflo  concede  aJli  BencÌGriati della Bafilica 
i frutti  d’altri  benehcij  » OatMomp  apud 
I Pf.  ka/.  lan,  an  < 

L’iftefl'o  concede  il  Cemiterio  af  Monallèrio 

D d a di 
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’4io  Lejacre  Grotte  faticane  ^ 
di  S.Caterina  de  Portica.  Dat,  Rom^apuà  S»Petrl 
9ciij^kailan.an»  xi,  Chiefa  bora  fu  la  piazza  dì  S. 
Pietro  foggetta  al  Capitolo . 

Il  mcdemo  concede  al  deeco  Monaderio  nella 
feda  di  S.  Catarina  vn’annoiC  40.  giorni  d’indul- 
genza. DaU  Rom^apuà  S.Pttrum  x/jf,  Men^Ian» 

Alt*  Xt» 

L’idedb  fopra  releccione  dell’Abbace  Nkola^  , 
da  Pretore, per  Abbate  della  Maiella.  DaURoma  - 
apud  S.  Pet.viJd*0£iob,an,  1 . 

N.  S:  Vrbano  Vili,  conferma  la  concordia  tra 
il  Capitoloic  Vicario  della  cura  deH’anime.  Dat* 
Roma  apud  S.Piirumt Jub  Annuh  Pifcatoris  die^ 
J9^*Decemb»i6ii, 

L’idedb  crea  Canonico  fopranumerarlo  della-i 
Bafìlicail  Serenidimo  Vladislao»  d^io  di  Sigif* 
mondo  Terzo  Re  di  Polonia  (hoggi  Re  dell’idcf- 
fa.)  DaURoma  apud  S.PeUi.Oecemb.  1625. 

L’ide^flo  concede  Indulgenza  plen.il  di  della^ 
craslatione  del  corpo  di  S.Gio.Crifodomo . DaU 
Roma  apud  5.  Pet.zo,AprU»i6i6, 

L'idedb  conced'e  Indulg.plenariaViel  dì  dclla«» 
Confecratione  da  Sua  Sanciti  fatta  di  queda  Ba- 
ÙlìCSL,  DaU  Roma  apufi  S.  Petrum  ii,  Nouembr. 
J626, 

L’idedo  concede  Indulgenza  plenaria  nella  fe- 
da di  s.Gio.  Chrifodomo  , c che  in  quel  giorno' 
le  Donne  poflìno  entrare  nel  Choro.DaUapud  S. 
Petrum  a 2,lan>  i6  2 7. 

Il  medemojche  li  Canonici,Camerlengo,  e Se-, 
crecario  prò  tempore  etìidenci,poflìnone’Juoghi 
. giu- 
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ghirirdictionali  della  BafìiicA  % conofcer  le  caufe 
criminale  tùamfi  inde  mori  fequatur  t durhmodo 
àfententia  ébflmeanU  Dat*  Roma  apud  S^Petrutn 
i8,Apr,i62S» 

‘11  tnedemo  donatila  Badi.  Vaticana  vna  Cro« 

' ce  pretiola  <ratgento>ct)n  parte  del  legno  della^ 
'Croce  di  N.S.Gìefu  Chriflo  con  rindulgen.plcn^ 
ogni  voltaiche  (i  moftra  li  3. di  Maggio  » infìeme 
col  Volto  Santole  Ferro  della  facra  Lancia  • DaU 
Rom.aptid  S,Petr,9.tApr.i6i9. 

Il  medemo  dichiara  vn  Motuproprio  di  Siilo 
Qinnto  fopra  il  locare  i beni  della  Badlica  vHra 
triennium.  Dal.  %^.SepUmb.  1 6 29*  \ 

L'iileiTo  da  facoltà  di  fcauare  all*  Emfnentiili- 
nio  Càrd.Francefco  Barberino  nelleTenuce  della 
Badi.  Da/.  I4.^iiy  1630. 

L*ideiTo  concede  Indulgenza  à chi  vidta  la  fa* 
era  Confedìoncicon  recitare  KÒrationi  aikgfna* 
to\x\*Dat,\^,Nouemh^\6iQ,  , 

Dirimpetto  è il  fepolcro.d*.  Innocenzo  Vii.  ra-* 
foiCon  Regno  di  tre  Corone»pallio»gnantiifanda* 
hj  colla  Crocej&  à piedi  d legge  in  marmo  • 
Innoe^V 11,  PonUMax*  cum  neghBii  eius  fepul* 
(bri  memoria  interyfiet  • Nicoìam  V.  Pont. 
rejiitui  eurauit. 

Fu  qui  trasferito  li  1 3.  di  Settembre  i6o5.  Và^ 
è notato  : I nnocentius  Papa  VIJ.  ... 

lidio  antico  Epitafio  fu  rotto  per  innauuet-t 
tenza  al  tempo  di  Giulio  IL&  hora  io  vi  hò, 
trouato  in  terra  vnpicciol  frammento  » che  folo 
dice  spiendida0/èditan*2Jies  ax.  Staua  già  nella  ' 

Pd  3 Cap- 
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CappeHà  di  s.Tomaflb, detta  già  de*Pcnitcnti*cr/; 
Leonardo  Aretino  dotto  > & illuftre  Scrittore 
fuo  Scgretario^e  delU  quattrofuoiSucccflbri.fi- 
no  a Martino V«  Colonna. 

AI  rempo  d’ Innocenzo  Settimo  i fu  rifatto  il 
tetto  della  fiàfilica  di  S.Paoloiondein  alcuni  tra- 
Ui  vi  fi  legge  coli  : . 

. ^KftACabaOaturah  Maiftpó  • ì ^.é^lSagaBa  \ 
feeie  fare  prò  anima  Pairis , ér  Matris  ^fraur  * I 
vxor.annoi^o^. 

Invn’altror 

^efiàeauaUatura  à fata  fare  Bufalo  . . . • # 
per  C anima  fia  afuafpefatdt  Rione  de  Trejimert. 

In  vn  alctà  / 

ìnquejia  càbaUaiara  i*  ^tcuioridi  Meo  Speri^ 
no  dtUo  Rione  de  Moti  aeo  pagati  per  l*  anima  Jba 
;mu  . . * * 

Et  in  vn  altri,:  *■ 

1.0  Magifterio  de  quefia  eauaUaiurd  aeo  pagata 
homim  e le  donne  dello  Rione  de  Pontf,  Anno 
Do.i4o4é  ' 

DoppO  vedefi  il  monumento  di  marmo  di 
Marcello  Secondo  > fopra  il  quale  ò intagliata  ^ 
Tarme  Afa  con  Cali  parole . 

MareeOusIIé  Ceruinus  P oliti anus  Pont  Max.:  ^ I 
fidit  dies  a a.  vixìt  àhn.  59*  ohyt  kai,  Maq.  1515, 

Di  queAp  ferine  Monaldo  Monaldefchi  libr. 
i;hiAor.  • ’ 

Reliquit  MàriieUùi  JTfàin^U  magna  bonitatis>é* 
fan^iiatie.  In  vn  M.  S.  Originale  leggefi: 

Uie  X.  AprilU  Reuerendijfr  D.  mei  Card» 
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in  Conelaui  apudS»PHrumyetegerunt  infummura^ 
Pontifisem  Reuertndijl  Qardinalem  S»  Cfucistqui 
,godem  dU fuìt  publicatu$  > ^ fiquenSi  cofonatus  p 
^voeatuf  Marceliiis  ll, 

Vi  quedo  fì  hd  in  vi\  M.S..di  propria  tiiano  dei 
Card.Rpb^CO  de.Nobili(il  quale  fi  trono  prefeti 
ce Conciane  t e fu  Tuo  Coodauifia  Fran*' 
ceico  A^^X^rugi>che  poi  fu  fatto  Cardinale^ 
da  Clin^epw  Octauo)quel  che  fcgue  f 
^d  ve^eram  diii  quinto  l4ui  Apriìu  i 

JuUborarmq^  JSpiritfàsfanStus  Pairum  fMnùbut 
pr^tuiitlumin^hV^ium  intwri  pjfenhqtamlefut 
Cbrifius  Deui  ac  Domìnus  nofter  EccUfia  fua 
ptaejpfveÙst  : Nam  cumotnncs  Cardinali  voca^ 
tu  NeapoHiani  ad  conàlium  iùnum^ernuu  incre^ 
àìbili  quadd  vi  compulfiy  ad  pcdcs  Marcelli  Card» 
S»  Crucis  concìdentesi  eum  PonUMax  faluìauu 
tms^^id enim dicam diuinuninumcn  non  inter*, 
ceffijjet  ì cum  ^ y,  qui  d MatceUo  vebmenUr  ab*» 
borrsbant  » ò'fe  euiuis  potiusx  quam  cidem  fuffra* 
gaturos  affirmabantifiwito  commutata fententia^* 
pracipittS  ad  eum  Pont,  lAax,confalutandum  fer* 
rentur»^  à multùipra  Utitia  lacryma  effiendert* 
turi  VQcefq,  piena  cbariiatis  * éj*  gaudy  emitteten* 
turiomnes  MarceUum  Diuinum  bominem  vnltà 
voce  appeUqrunt,  Cumigiturè  cubiculo  in  eant% 
quam  Pauli  III,  Cappeìlam  vocant  ab  omnibut 
Cardinaiibus  ejfet  deduBus  > in  fella  Pontificia  e fi, 
coUocatus  i tum  voce  fuffragia  te^a  funi , quibus 
PonU^Ux,  MarceUus  efi  confirmaiuiiquajitumque 

abeOi  more  maiorum  %,an  Ponùficìum  idmunus 

Dd  4 fu*  ^ 
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' fttfìiptrtt . §luód  ftdDeo,  inquiiiVÌfum  ejl  yfujctpt*  ' 
tatti, A Patribus  vero  illud  eiiam  atqae  etiànt 
‘ petytttt  ajfidut  prò  fi  ijoia faeerent  » vtjibiiictrii  ' 
' ambulare  in  via  D omini, tie  quando  Domitiìts  \ in-  ■ 
quiti  venerit  ad  tfie,ì^à  me  viOieationis  mia  ra- 
tio ne  m popofterÌt,bariam  'X>enìque  iSamfPi'veni^  ' 
‘ dori  petyt  d Patribus,  Vt  piftriik-  PoHttj$àidhi  ¥0*  - 
^ tonam fameret , quod  ^ JìH  iuiùndàJ]imum,^aA* 
arary  Pont^y  anguftias  aecòmmòdat^mum'fa-^^ 
re  dietbatiS^.i nde  in,  Pontifietq  'fiBdJubìiifu’i > ab 
omaibue  Qardinalìbus  ad  Aedem  £•  Petri fuhlàfiti 
’ ejl,in  feda  iOa  eoBoeatus  t qua  epad  Xìiuorum  Pi- 
uà, S’^at^iisi'làpìdeionfePla : fà^afi  Diurna,' 
afì  eoronatus  : quo  die  nuUut  tormeMornm  fonitut . 
ex  Romana  Aree,ipjhts  MareeUi  Pont,  iujfu  datus 
ifi,quod  cut»  in  more  infiitatumqiPàntifeum  iam 
MUpofiturnejfet,nunefablatum  ^^agnam  plerifq, 
niouit  admiratioHem\i  Kalendis  Mat),  quidiesmi- 
bifemper  erìt(iredoilem  bonis  omnibus  )ad  memo-- 
riam  mproris  inJìgnisibAareeUutll^ont.tAax.aU- 
tero,^  vigefimo  die  à Pontifieaiut  renuneiationtS . 
repentina  morte  ereptus  . Eo’die  Ui  Conftantini 
aulam  ì%.  Cardinale sionuenimusi  primumque^- 
moremaiorum,^Pontifieisannuìus,^e>  Sin  qui 
:^^il  Card,  de  Nobili  ceftimònio  ocuiaco. 

Faufto  Sabeo  compofe  in  lode  di  Marcello  II«’ 
tal  ver0.  ' • • 

Kon  vt  PontìfieemfummumJanSìumqAeeebat,' 
p\areeUe,tn(Ugno  ionderisboe  tumulo . ^ 

Paree  vbieumq,  iaces, f empir. celebrabere,  bonorài  - 
■ Kon  ttmulus  tineremrfed  eiHÌs  ipfe  lotum , 
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Mirali  poi  il  fepolcro  dlnnocenzo  Nono*  con* 
Itttttclfntoegniius  Vapd  IX»  ^uà  jrasferito  li 

15.  di  Settembre  1 606.  , 

A cui  fuccede  quello  del  Card.  Pietro  Fonfcc^ 
ttal^ortato  in  quello  luogo  adi  io.  d*  Ottobre>. 
i5o8.  e vi  è tal  cpitafio  con  fua  effigie  giacente- 
marmorea'. 

Ortusìn  HeJpertjf  Prà/uJ  di^JJTmui  ùris- 
Fon/ecfa  dtproh  Vtirusjuxtgloria  magni 
SanguinisiS'.p^tfMiperexaltator  honoris  , 

* Hic  idfèi  à Sacro  Titulum  Micbaele  recepii  -j  ■ 

Cardineumicuiuffapientiaclarusiahas 
Jn  laudi syfénfdti  animi  mirabilis  ijle 
VìoSior  erat  diuina  colensìò*  àmator  bonejlh 
Mente piusyreSìi pradenhmoderator  ò* 

V enit  amara  diestqua  dira  fyncopà  mortis  » ^ 

Heii'Vatrem  buHcrapuit%  Domini  labentibus  ànnti 
Mille  quadringentis  bis  denisyatque  duobuii 
T)um  vicenadies  Augujli panderet  ajird 
Spirittts  in- eoe  lo  tecumfacet  Angele  *oiuai*  \ 

Fu  Diacono  di  S.  AUgiélo  in  ^ifeina»  ò in  pcfcii* 
ria . Nel  muro  vi  è noi3iiQ»Sepulerum  ?etri  Car^ 
din.Ponféca,  - * “ , . ^ 

- Vedefi  vicino  il  fepolcro  con  ftatOa  glàcenté 
del  Card.  Ardicino  primo  della  Porta  > il  cui  pa^ 
Uzzo  con  fue  arnfii  dipinte  fi  vede  hoi'i  in  Borge^ 
ÌS.Aogetò*e  tfedicò  le  dotti flìme  epiftole  di  Saii> 
Leone  il  Magno  d Paolo  Secondo.Staua  nciranti*’ 
co  Oratorio  di  S.Tomalfo  fatto  dal*apa  Simma- 
co,il  quale  iui  fece  vn  ciborio  d’argento  di  libre 
3«o*  de  ornò  nel  médecno  loco  |a  Confeifione  di 
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> venti  libre  d'argento  » e di  piu  vn’arco  pur  d*ar- 
gento  di  Iib.i  6,  In  vn  manufcritto  leggeii  : 
‘Cappella  Tbomp  ApoJìoU  iurifpatrónatus 
l>X>.de  familia  della  ^oria  Nouarien.  tenetur  Gap* 
pUanut  facrumptragere  bis  in  beédamada.  Vi  c 
talEpitaiìo; 

Hicae  laVortaiaeet  Ardicinusviroque  - , . 

Iure  tenem  primum  do^òr  in  Orbe  locum  ,,  . ^ < , 
Vrimus  ^ or  ab  ai  per  Cgnfijiwio  e^s^fas^  ^ « .( 

luftitiamfummarelHgioneeolens. 

Vofi  ad  Cardineum  meritò  exaìtatus  honorem  ‘ 
Inter  Apqfiolicos  fedii  é>*èpfi^atres,^  , * 

Talem  Roma  Ubi  Lombarda  N Quarta  mifi$ 
Infgnem  generis  nobilitate  virum.  . 
§luiobiltan,D.i^l^,  dies^ApriU  . ' 

Nel  parete  Icggcli 

SepuJcrum  Card,  %Ardicini  Senioris  della  Vorteù^ 
Houarien,X}iae.SS,Co/ina$^SIamianim 
Incontro  vi  è Tarme  in  marmo  del  Card.  Bat« 
tifta  Zeno, qui  Arcipreteicon  lettere  intagliate  : 
BapUfia  Zenus  Venetus  Card.  S.  tAaria  in  ?or^ 
Ucui^Z^^ 

Fu  la  fua  Cappella  » doue  é bora  l'altare  di  S, 
Gtegorio;  onde  icriucTAlfarano  nella  Pianta  di 
^ quella  Balilica  .• 

^ SaeeBum  à Baptijia  Zeno  Card* 

Nel  muro  vi  è Infignia  Bap.Card.Zenì  Arebipref 
affixaioii. 

In  vn  M.S.Ieggeli  : Bapt.  ZmoVen.à  Vaulo  lì. 
auuneulo  y in  loeum  demortui  Riccardi  Conftan* 
tienfArcbipr.  S.yctriaJfumptusi  rexit  Arcbipr. 
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SfU  to»tmnf»É*dits  28.  Otatorìam  in  BafiSìxii 
factUoproxrnum  prò  Élifabitha  matrts  animd  fàA 
JuUiCuius  ddbuc  iumului  in  furar y ve ftib uh  eer^ 
nituricammtrato  òpere  ditficàiuUomauttq.quQà  ift 
de  notti  templi gratU  dettHuni  efiM  qdo  hgebatur. 
inferiptio^quodidem  Gardinàlis  x'BliffAethd  pu*-» 
tifiimétnairu  Mtffdfacrtfitio  impldraturusi  opedk 
àram  diiauit 4 Obiji Patotti/ die  9*  Maj/  i^ou kò^ 
rati, 

Fabncò  Vicinò  à S.  Pfetfd  voi  habitàtìóne  » U 
quale  bora  G vede  inconcro  al  vicoiò  deirinqui- 
fitione»&  in  marmo  vi  fi  legge  affino . 

Baptifta  Zeno  V enetut  Ep$fi*Tufeulànus  Qard^ 

Maria  in  Porttctt  i é*  Epifcopus  ‘Vieentinusi  à 
fundamentiierextUànnóCbriiìi 
Doue  in  tal  hàbicarióne  v’era  già  vn  bagnò  fatto  - 
da  S.  Leone  Terzo  perpoùCfi*epellcgtÌQÌ  > che 
però  fihàitrAnafiafio; 

Fedi  iuxta  eandem  domunti  iuxtdgi^qdut  » pariti 
dextra  prò fubfidyi  Cbrifìi psupèrum^  ^ 
norum  i Balneum  d fundOmentis  mìrijieè’dteora* 
ium^ . 

Appreflfo  fcorgefi'il  rnonumentó  del  Cardhijil 
. Berardo  ErulojVcfcouodi  Spoleto, da  Pio  Seco* 
do  oltre  moda  amato, con  Aia  Aacùa  giacento  t 
di  cui  nc commentari;  di<Pio' SéCòndo^^Ieggcmo, 
che  ‘ 

Erat  moribttiiS*  doSirind  infignis  > iufiitia  iuh 
tor , ' Vi  è quefto  epifafio» 

Sedente  Xyflò  ly.  Poni*  Max*  Berardo  H ertila 
NarnienfitEpifeopo  Sabinen,  S>R*E*  Cardi  Spolu 

tino»  , 
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ima^ontific^itìtùlifque  lum  fummo  interprt^» 
iufiiiia,  rtligionu  eultorufingulari  integritaU*  t&^ 
^is  eximys  Roman  a Curia  muneribus  fun&o»  ab^' 
^ fiineniiafeumtaU  infigni  bumana.tnta.exfmphià 
Pio  II-PonUMax^  Cardinalitob  viHutim  treatop 
ioettris  Pontifitihusp  at  Fairibuó  aquè  cbaro»  Con^ . 
fiantinus  Epifeopuà  SpoUtinus  auunculo  bmtme*, 
ttnùpofuiuAnnum  agens  LXX,  tommuni  omniH 
honorum  mosron  immortali  dtfe  apudpqfter OS  fa* 
WA  ffliPla  jdesejpl  i Non*  ^prit»  Anno  Sàlu» 
iis  147^.*  Exitus  vita fimtlis  : iì  ^ ■ 

Nel  muro  vi  è notato,.  Sepuhrum  Card*^erardl 
H truli  Nariiun*E pijc*  Sabinenfis  \ 

Bernardo  Malaupitl.  nell’  di  Siena  lib.  4» 
p«3 . fcriuendo di  quefto:CardinaIe»  vfa le  feguen- 
ti  parole  : 

f > Pio  Secondo  (i  contentò  ancóra  diconfirma- 
»>  re  vn’accordo  fatto  nouamente  tra  il  Comua 
9>  di  Siena>&  il  Card.di  s.  Sabina  Commcndata- 
9i  rio  deirAbbadia  di  s. Anafla(io>detta  delleTre 
l^ontanejche  per  cagione  di  pili  terre»  e caftel- 
9)  la;  che  tengano  i,Saoe(i  afHrto  perpetuo  da. 
9>  quella  Abbadiayeranatalite  fra  le  parti.  Era* 

, 9»  no  già  tenuti  quefti  luogbf  dal  Conte  Aldo- 
•»  brandino  di  Souana  « al  quale  tolfeno  i Saneli» 
99  hauendo  guerra  feco  » inlìeme  con  la  città  di 
' 9>  Souana,!  medefìmi  luoghi, che  detta  Abadia  li 

» faaueua.dati  affitto  perpetuo, e li  tenerno  mol 
9)  danni.  Eifendo  poi  mancata  la  linea  del  Con 
9,  te  Aldobrandino  » D.  Angelo  Abbate  di  detto 
«9  MonaUerioymoiTé  lite  in  Koma  alla  Republi* 

ca 
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«>  cadi  Sienaftnoftrando, che quelle> terre  erano 
99  ricadute  à quella  Abadìa . Rifpondeua  Nico- 
99  lo  Seuerini) Ambafciacoreie  Procuratore  della 
»>  Ciccijche  i ^ane(ì  le  ceneuano  come  cofe  del 

Conte  AldQbrandino>acquiflate  per  mezzo  di 
9»  giuda  guerra>e  che  non  haueuan  che  far  feco; 

99  tutcauia  per  opera  d’amici  communi  furono 
)>  d’accordo  l’Abbate,  e Moqaciscol  confenfo  di 
9t  Papa  Pio  di  concederle  afflerò  perpetuo  per 
9>  cerco  cenfo  al  Commun  di  Siena  .«Morto  poi 
•>  D.ÀngelQ,fu  l'Abbadja  data  in  Commenda  à 
99  Berardo  Card.di  s.Sabina  > il  qual  mode'  noua 
99  lite  alla  Cbmmunit4di  .Siena  > e ne  fece  fimil- 
99  mence  accordo  con  autorici  di  Papa  Paol^ 

, 91  .Secondo, accreicendo  alquanto  il  cenfo  , che 
9,  doueuapagarfiogn’ anno  dalla  Republica  di 
39  .Siena  d quella  Abadia  per  la  città  di  Auddo-^ 
9,  ni  a disfatta , col  porco  {di  mare  nominato  Fe% 
99  nilia9per  il  cadello  di  Porcercole,per  i’ifola  di 
9,  Gianuci,  per  il  Monte  Argentario,  con  cento 
9,  miglia  di  mare,  infleme  col  camello  di  Orbe<« 
9,  tello,quel  di  Marflliana,quel  di  Adicoflo,  per] 
99  il  caflello  di  Caparbio , di  Monte  Aguto , di 
9,  .Scachilagio , c per  altri  luoghi  guadi , e ruui** 
,9  nati, redando  li  .Sancii , come  diuoti  della  Se* 
9i  de  Apodolica  in  bona  concordia , & amicitki 
3,  conPapaPaolo*  iSinquìilMalauolti. 

Li  fopradecci  luoghi  fl  veggono  depinti  fotto 
il  portico  di  ss.  Vincenzo  , & Anadaflo  alle  Tre 
Foncane>e  nella  Bolla  di  Leon  Terzo^di  fopra  al* 
legaraife  ne  fa  mencione. 


I 


Quali  incontro  i qaeftoè  in  terra  la  lapide 
ièpolcrale  del  Card.  Gio.  Laogrolalìo  Franzefe  * 
con  fua  effìgie  incagliata  ^ giacente  con  cali  pa> 
jole;  " ' 

Io,  Langrolafto  Gajlot  S-Dionyjìi  Abbatif  Epi/è»  4 
Lumbariettfi,Presb.Car4,S.  Sabf»atCaràd.A/ex»  J 
^ Pertr, Rotti  Auditor  execuU  Ujianttn»  ■ 

lyoo,  ptat.fu^x  , , , , . Sopra  vi  fi  legge. 

Sepulchrum  Card,lo,Langrolafii  Godi  ^p^eopm 
Lumbaritn.*fit,  s.Sabinp. 

Della  di  gnitd  del)?  Abbate  di  s.  Diotfìfio , ne> 

. }ì:rijue  belle  cofe  i)  Mauclero  de  Monarch.  Eccl. 
Quello  fu  vn  grand’ huomo  » e nnandaco  An)ba« 
fciacore  dal  Re  di  Francia  à Papa  Aleflandro  VI.  ^ . 
fu  per  le  fue  rare  doti  da  lui  poi  creato  Cardt«4 
na)e<&  efiendo  palfato  all’altra  vita  nel  1499*  in 
Romasfu  fepolcp  nella  Cappella  del  Re  di  Fran-  ' . 
eia  in  s,  Pietro  > e da  quella  fu  in  quello  luogo 
trasferito  rotto  Giulio  11.  ElTecutori  dei  teda* 
inento  foron  due  Cardinali>cioé  Alefiandro  Far- 
nefe(che  fu  poi  Paolo  Terzo ) e Francefeo  Picco- 
lomini  % infieme  con  Guglielmo  Fererio»il  quale 
vrelfe  in  quella  Bafilica(come  auro  in  altre)  vno  | 
Altare, con  tali  parole  in  marmo  » ■ > / 

GutUermut  di  9ererys  Auditori  boe  Altare  Deot 


<*>“  ss . Apòfiolis  PetrOi^Paulo  dedicauit  an.  1494. 
à appreflb  vi  .fu  fatto  dipingere  s.  Patritio  Vé- 
-fcouojcon  lettere  S.  Patritius  , e ftaua  vicino  ài-, 
l’j^ltare  di  s.  Andrea,  prelio  la  porta  del  Gmdi- 
tio  nella  Balìl.  demolita . 


Pocodifeoftoda)  fcpplcrodel  Card.  Bérardo  *; 
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èvn  luògo  à guiia  di  camerino»  oUefoDoire' 
guenti  lepolchri  in  terra.  . . ‘ . 

Di  Francefco  Bandini  Piccòlomini»  Arciuefco 
uo  di  Siena, di  cui  iui  in  leccerèvdi  bronzo  in  voa 
gran  lapide  fi  legge, 

D,0.  M.  Fr:Banàin.PicohAr.ehìep.  Senenf.  «0 
in  ba/k  S.  Andre  itiojfa  bie  refumSiiontm  txptBciU 
: "HtWzpzvtteèktittOtSepuicrum  FraneiJciBott 

I dinì  Picotominei  Artbiep.Stntnfis» 

: Di  Agnefina  Colonna  Caecana , di  cui  in  vna_« 

belliifima  lapide  in  lettere  di  bronzò  fi  legge, 
D.O.M.  Agnejìn§  Columnp  Catt(m§^ngùlari 
pudieiti^ìprudentigiOc  religionu  exemplot  feitei 
cunditate  egregi^.  Honoratus  Caetanns  » coniugi 
I , kari(jìm^  cura  qua  i i,ann.vno  animo  vixiUpo/uiU 

l>cixitiann.^o.Obijf  vi>kai.Mai)  ifySf 
' Nel  muro  fi  legge.  , ' - 

Sepulcrum  Agnetis  Coìumn^  Cae'tanp, 
i Fu  portato  il  Tuo  TOrpocon  molta  pompa_« 

^ per  Borgo,come  fi  legge  in  vn  Diario  manufgric. 
i co  da  ehi  vi  fi  trouò  predente , con  tali  parolo  • 
l Die  1 9.  Aprilis  1 5 78,  jhit  funus  lUujlriJf*  D» 

'1;,  ; Agnefina  Coiumnp  vxoris  D.  H onorati  Caetani» 
defuèìatab  eiusdomOtqupinviaSacrdfitttefivJqrn  ■ 
l'P  ad  BafiLS, Petti, circuendo  per  ptaUam  SJacobt  m 
I Purgo  i eomitatp  fuerunt  quamptùrimp  Soeietates 

Icùcorum,^  Ordtnet  Religiojorum . ^ueri  Qrpba» 

0 ; norum,  ^ S.  Spiritus  dctulerunt  fanalia  1 70.  - 

m ■ vltra , prpter  candetabra  magna,  qup  per  baiuhs 
^ Sodalitatum  ferebantur.Ferctrum,vbi  corpus dc‘ 

M ” funSìp  iacebatfieferebatur  perviros  Nobiles , eiut 

fami* 
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fami/iares  > Juguhri  indutos , SequtbaUtr  Z>,' 
Honoratus  Caetanus  eiur  mr  > inUr  ArebiepiftopH 
Rojffdnenfem  àfinijìris  i ^ Auditor  e m C amerai  d 
dextris  > fy*  pofl  9urnfiU\  eius  ^ nepotes  à dextris 
Prplatorumtquos  offici]  caufa  deduxerunt  : tunu^ 
multi  Cubiculari]  S*D*N,  intimuae magna  ciuiut 
cb'  Curialium frequentiate fait pompa  tnjignis^ 
L'Arciuefcouo  di  Roifano  fu  poi  Papa  Vrbano 
Settimo.  Pafsò  ella  dà  queRavicà  nel  palazzo 
Congionto  d quello  de  ì Cibi  fu  la  piazza  di  Saxiu. 
Pietro  9 neirentrace  in  Borgo  vecchioichiamato 
già  (come  fi  è detto  altroue)  Via  facra;., 

• Dì  M^^olo  Vcfcouo  Polenfe  > e Referend  àrio 
ApoRolico  di  Papa  Bonifatio  Nono  > cob  cale^ 
Epitafio. 

Hic  iacet  R,D.Dom,  Maffiolus  de  Lampugna» 
no  de  MediolanOiEpifiopus  Polenfis  in  Dalmati» 
Domni  Papg  Referendarius  > qui  obi]t  anno  Dom» 
li  95.  die  i7-luli],  in  pacé»  Vi  è notato  % 
Sepulcrum  Maffiolide  Lampugnano  Epifeopi 
foìenfis* 

. Di  vn  Nobil  Caualier  Franzefe,  con  tal  Epità- 
£0  in  marmo  ailai  logro  9 coll’arme  (ua  9 che  fo- 
no tre  monti  fopra  alcune  sbarre  - 

Hic  requiefeU  corpus  ^I^hilis  Mi  Itti s Ilieen, 
de  Franciaiqui obi]t  anno  Dom,i 39^>lnd*2,die  6, 
menfe  Februari],  Nella  parete  fi  legge> 

Sepulcrum  Nobilh  cuiufdam  GaUuqui  obi]t  an r 
no  li 94* 

Di  Teobaldo  di  Monte  Rubco  Arciuef.  Bifon- 
tino  9 con  tal  Epicàfio. 


Anno 
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Anno  D.  1429.  die  16,  Septemb.  SanBiJf.  Xiom, 
Jldarùni  ?apa  ì^,  Vont  fui  anno  xy»  Reuerendijf.in 
Cbrijio  Pat.  D.  Tbeobaldm  de  Rubeo  Monte  Ar^ 
ebHp,Bifunttn»niagna  delegaùone  ajfumpta  glorio^ 
Jeìn  bacVrbe  in  Domino  obijti  fub  hoc  lapide 
corpue fuumgeneralem  mortuorum  expeBans  re^ 
JurreBionem  quufeit . Anima  eius  in finn  Abraha 
coUocetur»  Amen, 

Nella  parete  fi  legge. 

Sepuhbrum  T bobaldi  de  Monte  Rubeo.  Anhie^ 
pife,Bifuntìni,  *■ 

£t«di  Gio.Batcifta  Perbenedetti  da  Camerino» 
nella  cui  lapide  affìiTa  al  muro  fi  hi  .* 

D,  O,  M,  lo,  Baptifta  VerbenediBo  Cameni  E-* 
quiù  B,  Vetri  » Corniti  V alatino  » Pj»/ì  III,\VonU 
M ax,domeJlieOiqui  obyt  anno fai,  bumana  1566. 
oBauo  Id,  Aprii,  at./ua  $7,menfs*dies  i.  Carolus^ 
eiufque  nepotes  fratrh^  patruo  earijf,  pofuerunU 
Di  fopra  leggefi» 

Sepulcrum  lo,Bapt,VerbenediBi  Camertit, 
Quefta  famiglia  haueua  in  s.  Pietro  la  fua  fe* 
pokura>come  ferine  T iberio  Alfaraoo. 

Dietro  i quella  lapide  è intagliato  l’ epitaHo 
di  Santi  Paziilo  Romano»  il  quale  ferul  in  s.  Pie« 
tro  fcfTanta  anni . bora  non  fi  puoi  piu  leggerej  s 
ma  hauendolo  io  copiato, qui  lo  pongo. 

Arma  tbolo emerittufigit  vtBricia  mtlest  . 

^od  Utulif^ Jidet  funi  monumenta  fui  • 

Bii  j'ex  lujira  Deo famulatWy  c lanigeri  ojfa 
Condtdit  bie  SanBes  fejfa  dteatat  Ubi 
SanBet  Romanus  patrta%?aziUue fobole^per  annoi 

h e IX. 
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LX:in  Princ.Ap.Baf  fatris  oprratm  ^fihi  boe  mp- 
’^umentumpojuiuquivixitannos  . , . . • ^ 

Fuori  di  detto  luògo  vedefi  fottò  la  volta  TAU' 
tare, ouc nel  i6j  i.è  ftata  pofta,come fi  difle,  vM 
diuota , & antica  Imagine  di  Maria  Verg.  coLFi- 
glio  in  braccio , depinta  davo  alleno  di  Pietro 
Perugino, e ftaua  gii  nell’antico  Segretario  , do- 
ve fi  veftiuano  li  Pontefici  folennemente  , prima 
d’entrare  nella  Baf.  trasferitaui  dal  li\ogo  detto 
airhora  Templum  S. Maria  de  Febribastchc  è ho 
ra  la  SaCreftia,ftando  ad  vn’Altare,pofto  gid, do- 
ve adelfo  fi  apparano  i Sacerdoti  per  celcbraro- 
In  detto  Tempio  per  vna  Imagine  di  Maria  Ver- 
gine, vi  era  gran  concorfo  di  ogni  feflb , e grado 
per  le  molte  gratie , che  per  interceflìone  della-. 
Madre  di  Dio,  fi  riceueuano  particolarmente  da 
febricitanti,che  però  ne  prefe  il  nonae  della  Cap 
pella  di  S.Maria  delle  febri  i il  che  non  hauendo 
faputo  Matteo  Palmerio  , chiamò  il  detto  Tem- 
pio fcioccamente  F eìnpìutn  Februt , nelle  Chro- 
niche  all’anno  1458.  Nel  detto  Segretario,  che.» 
fiaua  in  capo  al  portico, erano  alcuni  Altari  afiai 
. diuoti,cioè  di  S.Maria  delle  Febri, oue  era  il  cor 
po  di  Papa  Benedetto  L dì  S.G10.  Battifta,dota- 
to  dalla  famiglia  Orfinai  della  Madonna  delPor 
ticale(di  cui  dicemmo  di  ropra)chiamata  poi  di 
Gìo.Guidetto,per  eflere  egli  fiato  iui  fepolto.:  e. 
finalmente  di  s.Sebafiiano,delcui  Altare  vi  è nel- 
l’Archiuo  la  Bolla  d’Aleffandro  Vl.che  comincia 
^lèxandef-  VL&c,Sacrofan6ia  &c. 

Oat,iiom,apudS,Petrum  an»l^9^-fixto  Id^O^ob. 

_ poni. 
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ponhj,  il  contenuto  della  quale  è il  prefente  ; 

Ioannes  lacobi  Marci , ci  uh  Roman  w 9 reliquh 
bona Jua  Paulina  eiuó  nata,^  in  tuentu^in  quo  de^ 
cederei  abfque filys  legitimhibona  pradtHa  reltquil 
vtfundarentur  tres  perpetua  CappeUania  : vna  in 
Baf,  $,Petri  fub  inuocaùone  S.SebaJiianti  alia  in^ 
Baf»  SJoannh  in  Lateranotjfub  inuoeatione  S.Lau 
renti]  martyris;  à*  reliqua  in  BafihS.  Maria  Ma- 
iorisifub  inuoeatione  $yineenù\iquaA  tres  Cappel- 
lanm  erexeruntmagijler  Domimeus  de  lacobattjs 
^ Andreas  de  lacobatf  js  executores  teftafnentart]^ 
quameredionemeonfirmauit  Alexander  VI.  eum 
furepatronatas  r citilo  tribus  aniiqutòribtfs  de  di- 
lla familia  de  laeobatijs  y eum  onere  vnius  Mtjfa 
in  qualibet  bebdomada  in Jingults  QappeUts  . 

ti  fopradecci  Aodreai  e Domenico  furoa  Ca- 
nonici di  s.  Pietro  9 equefto  Domenico  fu  poi 
Cardmale>di  cui  leggefi  in  vn  manuferiteo»  . 

Dominieus  Jacobattus  Rom.à  Pio  Tertio.per  0- 
bitum  lo.BaptiJia  de  GlandetCanonieus  S.Petn  fa^ 
óiusdie  \b.06ìob^\^o\.pojfeffionem efi  adeptust^ 
tenuit  Canonicatum an.\ì,menf»B.dies  u^A  Leone 
X.ob  infignem  iurtfprudentiam^  ^ vita  integrstat^ 
ex  Eptfeopo  LueerinOiRotp  %Audttore  , cb*  Canon. 
S.Petrt  Cardinalh faéiuSiUt.S.  Laurentt]  in  Pane 
^ pernUi Andre aCì^  Cbrijlopboro  lacobatt]  in^ 
eadem  Bajil.  Canonicistalteripaulo  ante  CarUma- 
latttm  Lucerinam  Ecclefiam  dimijit  > aitertvero 
Canonicatum  S.Petri poji  adeptum  PUeum.  Obt\l 
fub  Clem.  vi\.  an.  i J28.  clartjjìmu  doéìrmae  fuae 
reltcih  rhonumenth.fepuUus  tn  Eeclef  S.  EefebPi. 

Ee  a 
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Ex  libro  Deeretorum  Capituli  1505. Nella  volta  è 
notato;  EJ[pgies  baee  Dei\Genitricts  Mariaeerat 
in  antiquo  Secretare  quod  pojlea  di6ium  fuitfaeel 
ium  %Martae  de  febribus,  btc  anno  16$  i ,fub 
banovwuexpojita, 

‘ Il  detto  Secretarlo  era  lungo  paltm  80.  c lar- 
go 40. Sopra  la  porta  del  Secretano  anticoi  cioè 
Sagrefliadi  S.Giouanni  in  Lateraoo , detto  di  s. 
Tomaflbtvedefì  depintoPapaGiouanni  x 11. (che 
fu  nel  95  e fece  da  fondamenti  dett’  Oratorio) 
quando  da  miniftri  è vellico  della  Pianeta  pre- 
ciofa((limata  da  alcuni  vn  baldacchino  ) per  an- 
dare à celebrare  all’Alcar  maggiore  lolennemen- 
te>e  fotto  à tal  pittura  lì  legge , 

Johannes  XI  i,  ann,9^y. 

Di  che  in  vn  manuferitto  de  Inllrumcnti  auten- 
tichi , fatti  da  Giacomo  Grimaldi>leggeli  > 
Extaf  badie  antiquum  Secretar  ium  9 S.  Tbomae 
nuneupatumtin  Eeclefia  Lateranenji  > in  extrema 
nani  dextera  egrediendo,fupra  cuius  portam  anti^ 
quijiima piSiura  loannis  x\u  videtur^  quomodo 
Eontifexfub  baldacchino  > pianeta  indutus  > egre>> 
diehatur  Secretarium  ad  Diurna  peragenda. 

Tal  pittura  ellendo  Hata  alcuni  anni  coperta 
di  calcete  da  me  datane  notitia  al  Card.  France- 
feo  Barberinot  comandò»  che  con  ogni  diligenza 
li  fcoprilTetil  che  fu  fatto  adi  21.  d’ Aprile  163$, 
acciò  li  conferuafse  fi  antica  memoria. 

N.S.  diuotiflìmo  di  S.tfebafiiano  hà  eretto  vn* 
Altare  d quello  gran  Martire»con  fami  dipinge- 
re dal  Donicnichini  il  fuo  martirio»  c Sua  San- 
tità 
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citi  vi  fu ’à  vederlo  con  alcuni  Card,  itfji.  adì 
x8.di  Giugno. 

Vicino  è il  fepolcro  marmoreo  con  ftatua  di 
rìlieuo  giacente  con  mitra  del  Cardio.  Ardicioo 
della  Porta  il  giocane, con  quefto  Epitafio  , 
Ardieino  dtUa  Porta»Ardictni  Card.nepoU  Eptf 
Aìtrttnf.  luris  vtriufque  ptritifjimo  » tontiliatort 
Mattbùt  VngarU  Regis  tum  Priderico  III.  Aug. 
Gratiarum  iufitùpque  Referendario»  & Signatori  » 
fedente  SieetoIV.  ae  Innoeentio  PII  I.  à>abboe 
(bonte  ob  merita  Card*  elePlo»qui  viìt.an.^o.Decep 
Jufub  Alex.VI.abfalute  noftra  i493.  Prid.  Non. 
Febr.  Domefiiei  elien.beredes»faeeUo  ornato  mom- 

mentum  Mero  rari  exemplipof.  Aequa  indù 

fidesi&pudor.  . j- 

Nel  muro  leggefi , Sepuìtbrum  Card.  Ardtetnt 

de  la  Porta  Nouarien.tit.ss.Ioannis,él'  Pauti 

Quella  famiglia  della  Porta  ereffe,e  dotò  in  s. 

Pietro  vnaCappella,il  cui  iufpatronato  fpecca_j 


ad  elfa . ’ 

Vedonlì  poi  in  diuerfì  luoghi  del  pauimento  » 
fparfi  varij  Epitafij , e frammenti  di  marmo,  di 
perfone  Chriftiaoe , e fono  i legueoti  • . 

. Di  Sebaftiano  Agucchio  : . . ^ , 

D.M.  S.  ( cioè  Deo  Maximo  Saluatort  ) Seba- 
Stano  Agueio  ‘Bononienfi»fidei  » mgeny  » e andorts 
ergo  lulto  II.  Pont.  Uax.  gratifjìmo»Bartholompus 
■neposoìffiijf.  patruo.  Abi  viatof.  Sat  oeujtsdebes  ► 
Pixitan.  6S.M.6.D.8.  ; 

Nella  volti  vi  è » Sepulebrum  Sebaftant  AguetU 
quivixitfublulio  U.  ... 
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Di  Proclo.chc  fu 'nel  412.  al  tèmpo  d’ Inhoce- 
20  I.  Vi  lì  vede  nel  marmo  fcolpito  vnvafo  fra.» 
due  torcorclIe»e  lettere, 

Benemerenti  in  pace  Procloyqui  bixit  annui  i6't 
Depojiuts  vì.ld.  OSìob.  DDì  NN»  (cioè  Dominit 
Nqftris)Honorio  Aug.ix.^Tbeodòfio  v,Coff, 
Nella  volta,  tapisfepuhràlii  Prodi  t qui  obi]t 
JubMonoriOi^TbeodoJtolmp» 

Si  deue  fapere»  che  gl*  Antichi  foìeuanó  inta- 
gliare ne’fepolchri  vii  vàfojil  che  lignifica  il  cor- 
po humano  : onde  s.  Paolo  i Hd>emus  enim  the^ 
faurum  in  vafis  fìBiltbus , fi)‘Cé  del  che  anco  in-» 
molti  luoghi  Tene  fa  mentione  nella  Scrirtura_u 
Le  due  tortore  fignificanò  la  pudicitia  dell'ani- 
tna,e  del  corpd,  come  fcriuono  s$.  Bafilio  » e Ci- 
rillo,le  quali  fi  foleuano particolarmente  fcolpi- 
re  ne’fepolcri  di  perfone  giouanette  < . Alle  volte 
vi  intagliauano  due  colombe  » denotando  con.» 
quefii  fimboli  ( come  dice  Eucherio  ')  la'  felicità 
dell’animaje  del  corpojò  la  femplicita  Tanta',  che 
però  dilTe  s.Cipriano  In  coiumba  •òenit  Spirìtus 
fanBuh  pmplex  animali  ò la  caftità, fecondo  Ter- 
tulliano in  Monogamia, & in  fpecie  fra  marito,  e 
moglie. Alle  fiate  vi  faceuano  Vn  pairerO,&  Vna.» 
tortora  i lignificando  la  vita  attiua»  e contem- 
platina  , alludendo  alle  parole  del  Salmo  8$. 
Vajfer  inuenit fibi  domumi(ptt  TAttiua)  tfr  turtur 
nidum  fibii^ct  la  contemplattua  » come  notano 
s.Girolamo,e  Theodoreto.Allc  volte  finalmente 
vi  fcolpiuaiio  vn  pafiero,  lignificando Tanima_« 
Vfcitadal  corpo  per  confeguitc  immortalmente 
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l*etcrna  vita»  alludendo  al  Salmo  1 2}.  Animano- 

AratJieutpaJfer»eriptaeB  iò  (tQondo  la  verfionè 
Hebraica»  Vita  nojlra  iamquam  auitulA  euajit  de 
laqueo  venantium . La  voce  Zip/?or, fignifica  ap- 
preflb  l’Ebrei  ogni  forte  d*vccello  , e però  in  ve- 
ce di pajferìhznno  pofto  auicula . Quindi  è»  chej 
nelle  lapidi  fepolcrali  antiche  fi  vede  intagliati 
ò colomba,  ò paflcro,  ò tortora»  ò coturnice  » ò 
altro  fimil*  vccello  » come  fi  vedeua  in  vn*  anti- 
chiflìma  lapide  in  s.  Nicola  in  Carcere  » che  poi 
fi  è smarrica»nella  quale  vi  era  vn  vccello  con  xa- 

•VlV’  li  parole»  ' 

A . « . Benemerenti  Valeri^  » qufvtxii 
annos  17»  Depojìta  afilli*  ^ . kal.  Maritai  ppjf 
Confulatum  Gratiani»é>*  Dàgalaipbi.  11  fegno  9 » 
vuol  dire  Mortua . Quello  Confolato  fu  nel  369^ 
al  tempo  di  s.Damafo*  Dal  che  fi  raccoglie  1 an- 
tichità della  detta  Chiefa,che  fu  molto  prima  di 
s.Gregorio;  poi  che  la  detta  lapide  fiaua  nel  par 
uimento  della  Confcfljdne,  Infiemc  con  queft’al- 
tra  Petronia  PrimiUa  Petronio,  C.  Li  fcioc  Clau- 
dia Liberta)  Epapbrodito  jilió  eariJJimOi  qui  vixH 
ann,^,menf.^.  Defedi  in  pace*  la  quale  è di  vgualc 
. antichità  alla  pallata. 

Di  vn  Anonimo  » 

....  e ^ inno  t »,  é aàimirahili  eù  » 
fe..4»  UiF>Valeriusv.id»\ul.ClearcbOi,»» 

Fu  nel  3 84.3!  tempo  di  s.Damafo,  elTendo  Impe* 
ratori  Vaìentiniano»e  Theodofio»  e Confoli  Ri- 
cimene»e  Clearco.  ^ 

Di  vn  altro  ineognito  < . • ^iefeo»  ».  * Ì 

Ee  4 
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nii  . • l * Mot. X9CI  i té  Mé  V I* 

Jdm  lanuar. 

Di  vn'a] ero  incerto* 

imne  . • ^ * KaLIanua  « « * • 

Hf  • • • • • D»  • • • pAC9» 

Di  vnalcro'pur  incognito  9 
• *•••«•  • Ijt  • • • • Catlù  s • * • 
dut  • • • i ìargns  d . é . • mediu)  nuUts  . • • 
egregiui  - ReSior  •*••**.  fatri  . • * « * é * 
Queilo  penfo  (la  di  qualche  Pontefice 
Di  Veneriofa»e  Vitale! 

■VlO^  Veneriofat  & VHatis, 

Vedefi  quefto  nel  cor- 

done  d’ vna colonna  all’altare  di  San  Girolamo 
nella  Gregoriana  • 

In  vn  Capitello  diColonna  « 

^ "I^nquodfumyfutramìpeBatorvtlui  anU 
nequtham  • Plos  ego  /umfpecie  Baronis  amarci 
magijlri  • 

Eranui  già  quali  infiniti  altri  epitafii^e  memo- 
rie in  marmo  9 che  fi  fono  nelle  pafTate  demoli - 
noni  ò fmarrice  9 ò fpezzate* 

Di  alcune  delle  quali  è rimaflala  copia  9 che^ 
acciò  non  perifehino  hò  voluto  regiftrarle  9 co» 
me  anco  di  certe  medaglie  trouace  ne’fondamea 
thè  fono  le  feguenti. 

Di  Vero  il  cui  Epicaho  fn  trouato  vicino  alla 
naue  del  Volto  Santo*  nel  1 607. 

Hit  yerus  qui  femper  vera  locutus 

Pofi  mortem  meruitin  Petrt  imma  fanBa  iaeert  t 

'OJfa  Unetiumuiuiimem  eJimt<gioreeepta% 

C«. 
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Cttittt*OÌiahona  rgqutrunt  dutces  amie!»  , 

Hos  huintiUAUbi  dtàiabit  {prò  diéìauit  ) vtrfut 

amatrife  ^ --jj 

pojl  morte  tua  voiui  me  ferro  negare  j > 

Sed  Dammi  prpcepta  timens  eafia  me  %n  futuro  pr^ 

mitto  - ^ /r 

^ainquagintu  ò’fix  Veras  duxit  ptrfecula  mefftS» 

Di  Giocof(do  Crefconio  trouato  adì  i6Xu- ^ 

^ ■>  glio  1614* 

lUeàCrefeonùV’ix.ann^Xì/’II.inpaerk 
^Dì  Euftolio  c Teodora  > che  furono  nel  380* 

®fIm^(cioè  Hie  quiefcit)Eufìolius  l^iCJeapt 
fUÌATbeodora»  Depofitut  K,Kal  Aug.DO» 
NN  Grattano  • Augg 

/.P. cioè  in  pace  * 

Quefta  lapide  fu  trasferita  in  vna  fata  dell  ha* 
bicatione  delli  Cappellani  del  Coro  di  S*Pietro  à 
StCaterina  della  Piazza  di  S*Pictro . 

Della  moglie  di  Flauio  Paregorio . Depof.  V' Im 
Kal,  Apb . » • “ , 

Jnfreta  dum fluuq  eurreM,  dum  montibur  vmbru 
Lujirabunt  con  btxa  (prò  eonuexa  ) polus  dum  fi* 
derapafeent 

Semper  amor  » deeufque  tuum  laudefque  manebuni 
O du/eis  coniux  teneris  ereptafub  annis 
Extinxifti  bic  mtque fimul  matrernq>patremq* 
FL.  Paregorius  inetniiabilt  eomugtfactti  < 
Kel  1607.  adi  ao.di  Nouembre  nel  fare  i fondà- 
inenti}doue  è ii campanile, fiì  trouata  vna  lapide 
con  lettere  Loeus  Antimit^  F eJptniatXwi  anco  fu 
trouata  vna  moneta , che  d’yna  parte  haueua  l’i- 
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magine  di  S.NicoIò>e  dall’altra  lettere  Rutene^, 
Orfianotro.i  » la  quale  io  hebbi  nelle  mani,  e vi- 
cino al  luogo  > doue  flaua  la  pigna  di  bronzo  nel 
Cortile»  vi  fù  trouata  vn’altra  medaglia  di  bron- 
lEO  co’l  lettere  da  voa  banda  v 

^ Leon  k * . Bajileus  Romeon*  ' - ? ' 

E dall'altra  vna  tefta  con  corona  Regia»  e Croce  j 
incima>con  lettere  Longobarde  » * ^ 

^ Su  »,  t i neus. 

Di  Lucilio  » e Ganuaria  col  Tegno 
e due  colombe  di  qud»c  di  Id»  & vna  rofa 
fcolpita  » . 

Ad  fanSium  Apoftoìum  Petrum  ante  %jegia  (cioè  | 
Ianud)in  portieu  'polumna  feeunda  » quomodo  in~  1 
iramus fintfira  parte  virorum%  LueiUus,  ^ lanua>‘ 
ria  bonefta  femina  * 

^ Fu-trasferita  tal  lapide  in  vn  feàlino  » auanti 
FAltar  Maggiore»  che  poi  fu  canato.  Si  deue> 
oiTeriiareiChe  anticamente  gli  huomini  ftauano 
nella  Chiefa  nella  parte  iìniftra  feparati  dallt# 
donne»che  (lauano  nella  deftra»di  che  fi  puoi  leg- 
gere Anaftafio,che  in  Greg.  IILdice.  luxta  ardi 
principali  parte  virorti.èc  in  Adriano  I feeitrugaa 
( idefi  ianuas  yèn  Preibyterio  aparte  virorum  » ^ 
tnulitrum  ex  argento pur^nm  penfantet  ìib,  i io, 

. £ran  foliti  i noftri  Maggiori  fcolpire  ne  i fe- 
polchri  la  rofa  per  moftrare  la  breuitd  della  vita 
humana>alludendo  alle  parole  di  Giobbe  1 4.  - \ 

■ H omo  natut  de  muìiere  breui  %)iuens  tempore  ,■  re-  t 

pleturmuftit  miferijt  > qui  quafi floS'  egreditur , 
eonteritur  ; c però  gli  Geritili  ancora  confideran- 

do  ^ 

é 

t » 

t 
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dò  c^uefta  verità  molti  faceuaUo  teftàmentò,  che 
ogn’anno  nel  giorno  della  lor  morte  fi  poneflcro 
Rofe  a i ìòv  fepolcri  : onde  fi  leggono  nc’  marmi 
quelle  formule:  ^ 

ì/'i  quotannis  roftt  ad  mòrìimenium  eias  defirdti 
oueroj  quod  annis  tempori  rof*  lutto  terree  eh 
ponantur;  o\xtro»  Rofaquoiannhornandum.  . 

£ che  la  Rofa  fia  fimbolo  della  breuità>  e fiac- 
chezza humana»  Io  dimoftrò  queirantico  Poetai 
che  più  tofio  piahgendO)che  cantando  fcriife  : ^ 
Miràbar  ceterem fugitiua  aiate  rapinar»  . -s 

Etdumnafcuntur.eonfenUiJferofas» 

E Gio.  louiano^  ' • 

'T^lequerofa  breuius  niì  e fi  9 aqueitè  cadueufHt  ' ‘ . 

Sic  cito  i pc  breuiter  ^ tua  forma perii . , 

Così  Girolamo  Angerlano» 

Pulebra  breui  dùras  rofa  tempore  forma  breUiq*  - 5^ 

T empori fie forma  partrojdi  tempuf  babes» 
NeirOretorio  di  Giouanni  Settimo  » preffo  v. 
na  pietra  ouata  di  porfido  » nel  1606.  fu  troua- 
to  vn  frammento»  coii  quefia  parola  Grecai 
ÓiOTOK'i  • . i • • • e fu  fiimatoefier  'iui  il  corpo 
di  efib  Giouanni»  poiché  eranói  lofia  arìtichifiì- 
me, che  furono  porte  nel  Poliartdro.*  eflb  Giouan- 
ni  fu  Greco(cioé  della  Magna  Grecia  » bora  Ca-  < 
Jabria)della  Città  di  Rofahò,  come  fcriue  Henri- 
go  Baccho*  VdiamO  quel  che  fcriue  il  Grinlaido 
in  vn  M.S. 

In  demoiitionefub  Paulo  P ,Pònt.MaxMuUum 
loy  Il.vejiigium  apparebat . Anit  Aliare  % m io 
feilicet  ^atiotquod  inter  Altare  eflify  ouatum  por- 

' php* 
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fbyretieufn  burnì  fepuìtufn  erat  intra  mcrrmwaim 
arcbam  antiquiffimum  defungi  corpas>quod  Ioan» 

V II»  fuijfe  creditum  tjìy  iUatumqae fuit'\n  locum , 
qui  dieitur  Polyandriumìfub  fornice  noui  pauimen 
ti.  Ibiiuxta  repertum  fuit  fragmentum  lapidisi  > 
bis  Gracis  ÌHteris  magno  cor  aviere  exaratumt  idejl 

Dei  Genitrieis  6éotok»i q^od  iudicatum  j 

sfijragm.fuijfe fui  epitapby fepaìeraUst fortajfe  di^  \ 
sentisi  loannes  ?apa  vy.  feruus  S.  Dei  Genitrieis  : i 
Puitenim  SMc  VonUDeipara  Virg.  deuotifsimus  : H 
nam in  Sacello  pofuit{ìobannes  Bpifcopusfecit'B.  | 
DeiGenitricis  feruus)  in  ciborio  ss^Sudary,  Item  | 
pofuit  ( lobannis  ferui  s.  Maria  ) fuit  Graeus  j 
Graeum  fortajfe  eius  fepuicro  appojitum  Epita- 
phium.  . V 

Vi  è vnateuola  grande  con  lettere 
AELI  SABINiANi  OPVS  EX  PRAEDIO.. 

& è vicina  al  fepolcro  di  Ottone  Secondo. 

Appreflb  alla  Confeffione  al  tempo  di  Nicola 
QuintOsfu  trouato  vn  marmo  con  lettere  . 

Saluo  PP-  Leone  AgneUus  Vreshytcr  ornai. 

Ilche  notò  Maffeo  Vegio  qui  Canonico  i molto  j 
caro  ad  eflfo  Pontefice . In  vece  di  Sa/uo,v(3Luafì 
anco  fcriuere  Jà/bo,  e cofi  leggefi  in  s.  Pietro  in 
Vincoli  . ' 

Salbo  Papa  N.  ( cioè  noftro  ) loanne  cogno^ 
merito  Mercurioy^e. 

<^efto  fu  Gìouanni  Secondo  y d cui  fcriffe  Atala- 
rìco  Re  vna  lodeuole  epìfiolai  regiftrata  da  Caf- 
ifiodoro  libro  9*  e ne  fcriffe  vn 'altra  piena  di  mol- 
ta piecd  > e dignità  verfo  la  Bafilka  Vaticana^ 
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d Saluantio  Prefecco  di  Roma  > fìra  1*  alere  cofo 
dice  ; 

^md  tfof  ìaudantiSf^  augentes  inutntum  > ad 
*Beauf(imum  ^apam  loannem  Secundum  direxi^ 
mus  Confiitutaiqua  bis  ante  lata  prpfulgenU  vi  ab 
bone/late  S^Eeclefia  propbanus  ambitus  auferatur* 
Verum  vt  principale  beneficium  9 ét  prpfinttbù» 
b§reatfeculis9  ò‘ fitturis , tam  Definita  nofirau»  9 
quam  Senatus  Confulta  tabulis  marmoreis  pepei* 
pimus  deeenter  ineidhvt  ante  atrium  B*^etri  tApo~ 
Jloliin  teftimonium  publicum  eoUoearii  dignus  #• 
nim  loeus  efl^qui  ^ gloriofam  mercedem  nojlram  % 
^ Senatus  ampltjfimis  laudabilia  Decreta  con- 
tineat. 

Di  Papa  Simplicio  Primo  > nella  cui  creatione 
nel  460.  furon  fcolpiti  in  marmo  quelli  quattro 
verfi: 

§lui  Regni  clauesy^  curamiradit  ouilisy 

cphyterr^que  Vetro  commifit  auenasy  ( prò  bai 
àenas  ) 

Vtreferetclaufisyvtfoluatvimlaligatìs^^ 

Simplicio  nuncipfe  dedit  facra  iura  tenere* 

Di  quello  Pontefice  leggendo  nel  M.  S*  di  Pic^ 
tro  Malliojche  viflc  nel  1 1 60. 

Simplicius  9 qui  confiituit , vt  per  bebdomades 
Vretbyteri  Cardinale^  manerent  propter  ppnitenteSf . 
efr  Baptifmum  ad  j.  VeU  ad  s»  BauUad  s.M»  Mah* 
rem^ij)’ ad  s*Laur, 

Confermò, c confacrò  nel  47J.  Vrbano  Vefco- 
uo  di  Fulignoyil  quale  fi  crouò  nel  Concilio  Ro« 
mano  nel  ^488.  afficme  con  altri  quarantatre* 

- Ve: 
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Vcfcoui  fra*‘qoaÙ  Coftantino  di  Treui.  Innoccn-r 
20  di  Beuagoa>Epifaoio  di  Spoleco>e  Crefcentiò 
di  Todi . Mandò  per  tutto  il  mondò  Sacerdoti 
di  gr$n  bontà  » e dottrina  > per  eftirpare  1 Idola- 
tria » e commutare  li  Tempi]  profani  in 
GhicfcfComc  fece  in  Siena  > douc  voltò  quella  di 
Cioue  in  honorc  di  s.Pietro>e  qui  in  quel-? 

]ó  di  Diana  in  honore  di  §.  Andrea  Apoftolo  i lo 
cui  veftigie  fi  vedono  congionte  alla  Chiefa  di  s. 
Antonio  preflb  s.  Maria  Maggiore  » doue  fino  a-? 
defio  fi  vede  in  Mofaico  il  Saluatore  con  gli  Apo 
ftoli>e  molte  altre  figure  intarfiate  di  minute  pie 
trej  Quello  di  Fauno  in  honorc  di  s*  Stefano  nel 
Monte  Celio,  e vicino  al  luogo  , detto  già  Orlo 
pileato , vi  rifece  la  Chiefa  di  s.Bibiana,  la  quale 
è fiata  à merauiglia  da’  fondamenti rifiorata , & 
ornata  da  N.  S.  nel  16^5-  e vifilegge  quett^ 
ifcrittione  in  marmo, 

Vrbanus  Vili,  Pont.  Max,  eorpora  SS.  Btbta- 
patDemetriaì^  Dafrofa\,  in  bac  Olym'piana  Bafi^ 
lica  repertat^  dum  elegantiori  cultu  tìlajìratur^tn 
Liberianam  tranfueSiat  inde<^ùe  prtlitnam  ad  fedi 
relatadabrq  ony chino yaneifq.toeults  inciufa  pieta^^ 
ti  Vrbti expofutUanno  à partu  V irginió  26x6. Fot, 
JV.iif.lduj  Nouembris, 

3opra  la  porca  di  mezzo  vi  fi  legge, 

Aedem  banc  ab  Olympina  matrona  fanSìiJJtm a 
in  honorem  ss,BibianaiDemetriai  ^ Dafrofa  prt- 
tnum  excitatam^à  s,  Stm^ìicio  Papa  detnde  rejittu^ 
iamtab  Honorio  1 1 l,confecratam,V rbanus  V I^II» 

P.O.M.infaurautttò'  ornautt  an.Iub.iài^'Poi.i. 

. * So*' 
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Sopra  la  piaftra»cbe  abbraccia  le  cafTette  de  i , 
fopradecci  corpi  vi  è intagliato  , . - 

f^rbanus  P apavìjf^Corporàts. Bipiana  * Deme^ 
tridié*  Dafrofit  bic  inuenta  ìbonorìjnentius  eolio» 
cauityAnno  Dom,  1 6%6,Pon.^,^i.I^ot4, 

. Adi  17.  di  Luglio  1 éQp.  furon  trouaci  nella-» 
Cappella  di  s.  TomalTo  in  s.  Pietro  in  vn’arca  tréi. 
corpi  di  perfone  Chriftiane  con  alcune  medaglie 
di  bronzo, nelle  quali  fi  leggeua  il  nóme  di  Valca 
tiniano  Imp.ilche  efsédo  flato  fignificatod  Pao- 
lo Qmoto , venne  da  Montecauallo  d vederli  > c. 
CommandòiChe  fi  poneflero  nel  Poliandro . 

Adi  9 Ai  Maggio  ne’Fondamenti  prcfib  ad  vna 
colona  fi  trouò  vna  medaglia  quadra  colla  faccia 
del  Volto  Santo  da  vna  parte  , c dall’altra  duo 
chiaui  in  crocei  onde, fi  Grimaldi  nel  ManoV^ 
fcricco. 

Anno  Dom.ióojJie  Mereury\^*  May  in  media 
fjaue  veieris  aticana  Bafiliea , iuxta  magmi  JP» 
pttltos  parietei  Circi  Cay»  ^ Nerònia  eolumnatum 
maius  ftmflrum  à T empii  ingrejfu  falìinentet  mn 
longè  à locoKvbi  eyat  facèUum  SanSiijT*  Sacramen» 
tiidum  egerentur  nona  fundamenta  fiibtui  terrarn 
paimis  jo,  inuentui  eji  humi  fepultut  aneuinutn» 
mui  quadrata  forma  , habtm  in  vna  parie  claute 
decujfatatyin  alter aVultum  SaluatoriìMitera  nuU 
U apparebanu  lUum  Batim  eum  \repertuifuit  mi** 
hi  loan.Ant  '.  Ghettus  Fabrtca  fuprajiani  oftendit  • 
TC unc  exemplumfumpji fideliter  ad  iìlud  fehemd\ 
ajferuilq.fe  iilum  tane  datar um  lUuJiriJf^ae  Rene* 
rendiJf.Card*Arebipeesbytero» 

In 
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In  vna  teuola  di  terraiche  ftaua  fopra  il  teccO' 
vi  era  : 

• SaL  tse  prXi^f  P§t.  Cof.  cioè, 

• Saluti  tx  predio  C sfarti . Fpto , ^ Aproniam 

Confultlfus, 

Furono  qucfti  Confoli  al  tempo  di  Papa^  Alcf*  ; 
ilandro  1.  nel  J iy. 

In  vn’altra.  V).N,Confiantinus  Auj^. 

: Di  Ambrofio  Primicerio»  di  cui  a lungo  fcriue 
Anaftafio.Jl  fuo  Epitafio  è regiftrato  nel  manu*»  \ 
Tcrirco  di  Tiberio  Alfarano  gid  Chierico  Benefi* 
tiaco  di  quefìa  Bafìl.  A è il  feguence  > fecondo  il  4 
fno  vero  originale  antico.  , 1 

Munc  tuwuium  con/ptetU  eunSHAmhroJt]  Primc^  | 
- Notariorum»  i 

"Beclifia fede  lam funSìus eftihoc tumulatus  foht 
JSentgnuT  ftmper  txtjlens  in  mortbus  %aptus 
In  crtditam  firn  remt  fidelt/imus  di/penfator  : 

Ex  bae  K rbe  procejfittfuofecutus  Pajtorem 
In  Roma/àluandavtriqueptiebant  Regno  tendm^ 
tes  Prantorum, 

SanBa  perueniens  \toea  B,  Maurity  Aulp , fiotta 
fluup  Rbodani  | 

lAtuSiVbt  Vita  muiliUr  do  Bus finiuti  menfi  "Dec^b  | 
\ndeU vif, tempore  O. N,Siepbam Pap^  (quello  èia 
/ lettere  cifrate) 

Suboìes  audiunt  intrmficus  gemuni  de  ialutantoqw 
DoBore 

JPribati , Jtmulque  fidale s de  funere  lugienU 
Rtuuolos  lacftmarumfunduntcum  eaUrua  fiqui- 
Ptetatemnofientes  tanti  M^gifiri  (pedum, 

Con^ 
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Con^icienter  tumulùm  domejlict  domuò/dpius 
SufpirantfaSia  bona  tanti  viri  nojcentes  > 

O viata  mori  dijiuxit  qui  nuUum  rcftruat 
Jìonore  cui  longa  exp^abai  Via  deùnuit  in  bora 
Fofi fcxcurricùla  annis  rcmotus  de  ixiiio 
Jld  propria  corptu.  redìuit.bumandum» 
iluem  fui  amatores  fily  ctém  magno  reduxeruni 
bonari . 

Friftinaq^  patrU,redidcrunt . 

En  piacuijit  Deo  Ambrofi  almiiVt  in  gremiofanSip 
BccUfia  matrìs  rtuerfuà  affauilis  ejfa, 
lanitori  cali  commendo  tua  membra  iam  redaóia 
faUiSiSy 

refurreSiura  in  fine  mundi  te  firmiter  credo* 
Hic  requiefeit  in  pace  ^Ambrofius  S.R>E»Primi* 
cer.iusyqui  vixit  annos  piusminus  LX»Depofitus 
eji men/e  Septebrioytndic.i^, tempore  Ur  beattfitmi 
DotPauli  PP.  cioè  neH’anno  76o,e  di  detto  Pao- 
lo I.il  quarto  . 11  Papa,col  quale  egli  viaggiò, 
fu  Stefano  Terzo, per  cagione  di  chieder  aiuto  à 
Pipino  Re  di  Francia  contro  Aiftolfo  Re  de’Lon- 
gobardi . Scriue  Anaftafio  ,eche  Pipinamandò 
Carlo  fuo  figlio;,  che  poi  fu  detto  il  Grande , per 
cento  miglia  incontro  con  gli  Ottimati, e poi  ef- 
focon  la  moglie,  figli, e principali , andò  tre  mi- 
glia incontro  al  s.Pontefice,qual  fmontando  da_» 
cauallo  in  vn  loco  detto  Pqnticone,efiì  fe  gli  gic- 
torno  a’santi  piedi, e gli  li  'baciorno  diuocamen- 
te , & egli  prendendo  con  grand’humilrd  il  freno 
del  cauallo  del  Papa  x lo  accompagnò  in  quella»* 
maniera  fino-alla  Scdia»ch^nel  Palazzo  glihaue- 

Ff  ua 
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ua  prepàracojil  quale  acco  di  iotnmi^one  impa<» 
rò  dal  Gran  Coftancino  > che  fece  riftefTo  à San.» 
Siluelìro  »come  (ì  vedè  pinco  nella  vaghifTitna.#  t 
Galleria  Vacicana  > doue  Tocco  alla  pittura  vi  fi  1 
'legge,  i 

Confi anttnus  I mperator  S.  Siluefiri  e^ai  fre»  - , t 

numtenet.  i 

Et  anco  nella  Chiefa  di  ss.Qi^attro,neirOracorio 
dis.Silueftro  in  pittura  antica  di  più  di  jóo.annL 
L'atto  di  baciarci  piedi  al  fommo  Pontefìco 
è ancichiifimo:  ondefcrtue  il  Mauclero  nella  Mo*  • 
narchìa  Ecclefiaftica,  che  s.Clemente  (che  fù  poi 
Pontefice)baciò  i piedi  d s. Pietro  i rilìefTo  fcco  | 
Claudio  d s.Caio  Papa,come  fi  hd  nell*  atti  di  ef<  f 
io  Pontefice  .Coli  fece  Gofiantino  d s.  Siiuefir'o . v 
Giuftino  Secondo d Papa  Giouanni  I.  Giullinia- 
no  Imp.  d Coftancino  Papa,  Carlo  Magno  a Papa 
Adriano, Federico  I.  ad  Aleifandro  Terzo , LodO'< 
uico  figlio  di  Lotario  d Papa  Sergio  , Luicpfando 
Re  de’Longobardi  d Gregorio  Il.RachisRedel- 
Tiftefii  d Zacaria , Stefano  Re  d’ Vngaria  d Rene* 
detto  Otcauo , Carlo  Oceano  Re  di  Francia  ad 
Aleifandro  VLSigifmondo  Imp.  ad  Eugenio  IV. 
Federico  Terzo  d Nicola  V Carlo  V.d  Clemente 
Seccimo,e  Paolo  Terzo  e molti  altri . 

Tenero  poi  il  freno  al  Pontefice  Federico  I.  ad 
Alefl'andro  Terzo , Paleologo , e Carlo  Quarto 
Imper.  adVrbanoV.  Vinceslao  d Gregorio  XL  ^ 
Corrado  Re  ad  Vrbano  II.  Federico  Terzo  a Ni-  ^ 
cola  V.Sigifmondo  ad  Eugenio  IV.  & altri  Impe* 
ratori,eRe,hanno  viatola  tnedema  humiicd , e 
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rfucrcnza  àfowuni  Pootcfici»chc  per  breuìci  tra» 
lafcio.  Vedefi  nel  Palazzo  Vaticano  in  vna  fall 
diGiulioII.depintoil  prefato  Re  Piprao  coa> 
lettere,  ,/?• 

Pipinus  Pius  primus  Sfnpiijìcandd  Meeltjté  vtam^ 
aperuiti  Bxarchatu  RauenfiaUì  cb*  f plurimis  ti 

oblatiu  . . . - . 

Il  poco  fa  nominato  Gregorio  II.  mi  fommi- 
niftra  occafionc  di  qui  regiftrarc  rifcritcìonc  pp 
ila  nel  i634.  alle  noue  Ferriere  > nouamente  cro- 
llate d Monte  Leone  , doue  N»  S*  oltre  d hauerct 
fatto  Fabrica»Ponteie.ftradc,vi  hd  anco  fatto  v- 
na  Calcara  per  il  fcrro,adìmitacione  di  detto 
Gregorio, che  volendo  riftorare  le  mura  di  Ro». 
Roma,fì  prefe  peniìero  di  far  la  Calcara  per  ia^ 
calce  » che  però  Anaftafio  fcrifle: 

Hic  exordio  Pontifieatui  fui  QaUarias  dtcoqui  ìuf 
feué^  à Porùcu(  fiut  Porta)  Laurenty  msboam% 

buius  Ciuitatis  muros  rejiaurart  àecrtutraU 
Ecco  rifcrictione . 

Vrbanus  VI  II.  Pont,  Max*  Inuentisy  tb*  rtclum 
Jis  m Vmbria  finibuty  prope  Montem  Ltonisyfirrt 
fodintSyAedtfcium , dr fomatem  ad  excoqutndam 
mattriamy^ferrttm fundendum  exeitauityPonUfX 
txtruxtty  as  viam  exportationi  idoneanf  Jirauit  » 
^nno fal.iói^,  Pont.ix, 

Si  feorge  nell*  addotto  Epitafio  d Ambrofio 
l’antico  ftilc  di  fcriucre,  e dettare  di  quei  tempi, 
ponendoli  vn  calo  pcryn’altrp,  vna  lettera  ppp 
l’ altra , e limili  modi, che  adeflb  più  non  s vfanc^ 
onde  habbiamo  vifto  ini  Hynort  %pro  Honortm% 

Ff  z * h\ 


t 


' 4S^  Grotte V aticane , 

lugunUOro  lugHy  affauìliSi  nouilitery  fiuhvUtatm 
vece  ò* affabiliSinobilitert  Jibhbeata.C\rcz  quei^tc* 
pi  ancora  è quel  frammento  d*  Epitafìo  » da  mo 
copiato  1629- li  19,  d’Ottobre  nel  giardino  de’ 
Frati  di  s.Pancratio , che  dice  ; 

* . . ^ aJius(Jorfé  Anqfta/tut )fr  tìu  tei'  Pan* 
crati  bic  loetts fs  bibo  ( prò  vtuo  ) comparabit  ( prò  ,< 
eófftparauit.) 

Dal  che  offeruo  efferc  tal  Titolo  molto  prima  di 
Leon  X.  il  quale  gli  lo  reftitui.  Et  (c  alcuno  dicef- 
fe,che  tal  Titolo  auanti  Leon  X.  non  fi  croua  ap-  ' 
prefiò  i Scrittori  ; rifpondo , che  la  detta  lapide 
' antichifijma  è bafieuole  ad  acquetarci;  oltre  che 
non  habbiamo  l’ infinite  fcritture  j che  fon  man- 
cate . Di  più  puoi  eficre»  che  il  detto  Titolo  du- 
rafle  pochiflimo  tempo  ,com  e auuenutodel  Ti- 
tolo di  s.Eufemia>di  s.Trifooe»di  s.Simeone»  de* 
quali  pochi  Cardinali  fi  leggono  Titolari , anzi 
hauendo  Pio  V»adi  6,di  Febraro  1566.  fatto  Ti- 
' colare  la  Chiefa  di  s.Gio.de’Fiorentini,niun  Car- 
dinale fi  legge, che  habbia  hauuto  mai  tal  Titolo; 
c che  lo  ilhtuiife  lui,  lo  ferine  il  fuo  Maeilro  di 
Cerimonie  Cornelio  Fermano  nel  fuo  Diario»' 
con  quefie  parole  : 

..  Die  ^:Pebruary  i$66,bora  ^.noéiisiiui  ad S an- 
BiJlD.cum  quo  fleti  per  horameum  dimidiaìoften- 
dens  Tàèlos  vacantesi  nam  antiqui  non  fufficiehat. 

- ^slouentìonim  erant  C ordinale t , quibus  debebant 
^ dariTituli , folummodo^irqnt_yacantes , quo» 
rum  vnumyvidelicet  s.  Maria  fupralMineruam^ 
nolebat  alitui  dare  : ^ fic  addidit  guatuor  nouos 
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TituhSiVideliceUSJo.BapuJla  via  luliat  S.  Hie» 
ronymi  lUyrieorum  via  Flaminia%S, Eufemia  y ^ 
S.T ripbonisylicet  iftt  vHimus  alias  Umpore  Leonis 
X»futjfet  T itulusiVt  pofiea  vidi. 

Nella  medema  Chiefa  di  s.  Pancratio  > dentro 
al  pulpito  marmoreo  » chiamato  da  gl*  antichi 
Ambone»vi  è queft’altro  fi'ammento  » oue  fi  fa_» 
jnentione  di  Belifario;  che  fu  nel  540..  & è afiai 

femplice , 

....  nie  in  hot  loco  fitum  efi  depofi.  • ...  ..  . 

buliarum  cu Viltfaryu  Riex  » • • • 

mi  ..  . Conf,  ad  que  patrui.  1 

Nel  pulpito  medemo  ( chiamato  anco  Tribu^ 
fiali  DióieriumyAnalogiumì  LeUoriumt  ^ Vmho  ) 
vi  fi  legge:  Sebtrus  {proSeutrus)Tiniìor  t . . • 

an, plus  minut  6i.  ex  quibut baie  (prò 

vale)  fua  quieta  pace  ir anf,  ■ t 

Non  voglio  tacere  9 che  circa  400.  anni  i San 
Pancratio  era  vn  Monafierio  di  Monache:  onde 
in  vn  antico  Martirologio  in  pergameno  dclfAr 
chino  di  s.Pietro9  fi  legge  ; . 

^into  Kal,  Maij  obytSoror  Angela  Moniaiis 
Monajìery  S^Pancraty  de  Vrbe  , prò  cuius  Anni- 
uerfarto  Domna  Qomiùjfa  Ioannis  Crucis  mater 
eius  donauit  Bajtltca  no  (ira florenos  auri  a J . 

Et  in  vn  teftamenco  del  1303.  fi  fece  vn  legato 
Monialtbus  5.  Pancraty, 

Nel  Giardino  de’Frati  in  vn  tanto  di  marmo 
vi  fono  quelli  verfi  : i 

^ Hoc  tumulata  iac^t  Theodor^  m^bra fepulebro$ 
decora  nmis> Jpeeiofa  valde  puella 
•y  . Ff  3 Ex* 
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ExMityduntvixtUpatienSiValdeq.iotundOi  ' ' ' 
Pacific  a tdulcis*amabtitSiOmnibus  apta, 
Carafuttnimium/uiiparenUbusyatque 
Tertiotac  decimo  completis  optime  annis%  . . 
Coniunéìa  viro  permanfi t menfibm  oéiot 
Sic  vacante  Deoymtgrauit  carpare  carnit% 

In  parta  moriensttrifiauit  valde  parentes, 
yòfque  Sacer dateti Manacbiyplebs  dècite  candii 
«*••••••«  gattàia  dona 

• • é • . . luceperbenni 

*"  • dat r ampere prudins 

• • • cafanSiaDei 

SCii.  D.  Men  « « • Sep,  indili,  , . 

LaChiefadis.Pancracioeragia  vna  delle  aa, 
Abbatie , i cui  Abbati  affifteuano  nelle  Mefle  fo- 
lenni  Pontifìcie  ; onde  Pietro  Mallio  nel  mana- 
fcritto  dice  » 

Abbatta  S,  Panerai^  in  via  Aurelia  intra  Vr- 
bem  Rauennatiumi JeilicetT ranfiiberim. 

Era  chiamato  Trafteucre,Cittd  de’Rauennati, 
perche  era  affegnato  alli  foldati , che-per  guar- 
dia di  Roma  veniuano  da  Raueona . Nella  Bafi- 
lica  Vaticana  era  fotro  il  Portico  vna  Porta, chia 
mataRai^nniana  ( bora  è quella  % che  Ila  vicino 
alla  Porta  di  bronzo  à mano  manca  nell*  intraro 
Ire  in  Chiefa)  della  quale  cofi  ferine  il  detto 
Idallio^ 

Porta  verotqué  efi  iuxta  eam  argenteam  faSld 
dlxane  Papa  ly,  i^quavadit  ad  S,  Leaneni^ 
V PapdìVoeatur  Parta  Rauenniana:  quanta 
antiquitus  Rautnnatct  y.^omnt^  Longobardi , ^ 
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Tufii  de  eoi^uetudine  per  eam  intrahant , vel  quia 
Tranjiìberini  per  eàm  intrare  f olibani  » ettf/L^ 
Tranfiiberim  Ciuitas  ^auermatum  voearetur. 

Etinjs.  Aleffio; 

Leopardusy  & Gerojiafi  bibi(  profe  vtuL) 

Nel  pauimenco  auanti  la  Chiefa  di  s.  Adriano* 
futrouatoncl  i6jo.  daGiofcppe  Maria  Suare- 
fio  fatto Vefcouo  Vafioncnfc  nel  163  3.  vn  fram- 
I mento  fatto  nel  994*ouc  fi  contiene  vo’  iftituto 
di  celebrare  quaranta  Meffe  peri*  anime  d’alcu-  ^ 
ni  Sacerdoti  defonti>(fimile  ad  vo*altro>chc  è in 
ss.Cofmo,e  Damiano  > Ghie  fa  edificata  da*  fon^ 
damenti  da  s.Felice  Papa  Tcr3^o>  detto  da  alcuni 
Quarto, atauo  di  s.Gregorio>  c nel  163  z.  ridotta 
' da  N.S.in  quella  forma,che  bora  fi  vede,  con  fof- 
fitto, e pitture, & imagini  di  varij  Santi  appartc-» 
nenti  a detta  Chiefa  ) & il  rimanente  del  detto 
framento  fu  nel  roedemo  loca  da  me  trouato  a* 
lò  di  Feb.i6  3 i.e  pofto  infieme  fu  a diuotione  dèi 
Card.Francefco  Barberin^afififlb  nel  muro  pref- 
* fo  all* Altare  Magione  adi  1 9.di  Luglio  > con  va 
^ beU’ornamento  intorno»concorrendoui  anco  la.* 

I pietà  di  Monfignor  Antonio  RiccinUo  Vefcouo 
I Bellicaftrenfc,e  poi  Vmbriaccnfe , e Vicegercntcì 
all’hora, acciò  non  periife  fi  bella  memoria  »la^ 
quale  è contro  l’ empietà  dell’  herctici  Aeriant» 

& al  tri, che  negano  i fufiragij  per  i'  anime  de’  fe- 
deli defonti.  Scorgefi  in  cfla  lapide  vna  lettera 
per  vn’altra, oltre  la  fcmplicc  latinità  1 che  poi> 

; taua  quel  tempo, & è queftai 

. Gonfiai  nimirum  > dileSUffimi  fratres , dCr 

,F  f 4 pro‘ 
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promiffìOyqut  ex  corde fecimus  cor  am  Dco>  ^ $an* 
^Ì5  eiusy^onujquifque  nojirorum  fratres  SacerdoUs* 
^ poficris  nojiris  Sacerdotes  in  perpetuar»  qualtf- 
cumque  ex  hac  luce  migrauerityX  L,MiJfa  prò  eius 
ariimam  per  vnumquemque  Sacerdotes  , quifuper- 
flint  canere  prornitUmus  > fi  tamen  infirmitate  fue» 
rit  oecapatus  non  reputetur  inpeccatum»  eb* fi  rece- 
ptut fuent  in  prifiinam fanitatemt  omnia,  quod 
pra  dtBum  eììyadtmpìeaUqut  vero  cu ftus  S*  obfer- 
uator  fuerit  > habeat  benediSiionem  Dei  Patrie  om- 
nipotentfs,^  Fi/y»^  Spiriius  fanóJi , ^ celefie  re* 
gnum  poffideat  cum  omnibus  SanSUs , ^ qui  hoc 
non  obferuauerit  fit  anatbematizatas  vinculo  ino  - 
daius,^  d regno  Dei  feparatusJfia  vero  repromif 
fio  faSia  fuit  ante  Sacrum fanBum  Dominicunua 
xAltare  Babtifie  lobanis  > tempore  Domdobù.VX^ 
FP.  Menfe  Ian,die  xxvi  i.  IndiSi.vii,  tempori* 
poribus  Dom»  Leoni  Arebipresbyteri . Bsnedtóius  • 
lob.  iBenediBusy  Sergiusy  Siepbanusy  BenediBus  % 
Fetrasylobs.^EgoBenediBus  cu  fratribus  ™ 
meisy  plum,  {ideft  compjetum)  ^ abfol,  o««Jwae 
Vn’altro  piccioi  frumento fimile  al  detto  « 
da  me  fu  copiato  li  z i.  d’  Ottob.  i6i  i.  & è il  fé- 
gueute  » 

„ . . i fratres  de  promtffi . . . . / vnufquifq,  nofi,  • : 
dotes  in  perpetuum  . . . XL,MiJfcu prò  ei  ,,  A . , 
fuperfunt  can  . . . fanitatem,  qual  ila  nel  pa* 
«iimento  della  Chiefa  di  ^s.Gio.e  Paolo.  11  refto  è 
andato  d male. 

Il  frammento  anco  trouatonel  1532.  nel  prin^ 
cipio  di  Giugno>fra  S.Maria  Maggiore^e  Santa,* 

Ptaf- 
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Pra(Tede  nel  cauare  certa  terra  > ha  della  barba» 
rie  di  que*cempi»&  è il  feguente. 

^ LOCVS  SERINI  SVBDREGI  . . .. 
(cioè  Subdiaeoni  Regionarij») 
dVEMCOMPARAVITAB  IS 
PECIOSA  ABBA’  {Speeiofa  AbbaUfa)COH’l^ 
TA  ( idejì  eum  tota  ) CONGREGATIONE  . 

S VA  SI  QJ^IS  A VTEM  LO 
CVM  IST  VM  BIOLABE 
R I T (jdejl  violaueriuboe  efi  profanauerit) 

P ARTEM  ABE AT  C 
VM  I VDA  TRADITIOR 
EM  DNl  NOSTRI  IHV  - 
XPI  J AMEN. 

Non  farà  difcaro  al  Lettore  leggere  anco  facccrt 
nato  lapide  afiìBb  d*  ordine  di  N.  S.  in  luogo  piti 
honorato  in  ss.  Cofmo^e  Damiano  adi  24.  di  Fe- 
braroi63  3. 

Confiat  nimìrum  9 diUSìiJJimi  Fratres  » di^ 
promiJpd,qua  ex  corde  fecimus  coram  Deo , S*  San 
óUs  eius9Vt  vnufquifque  nojirorum  Fratres  Sacer* 
dote $9^  Ep.  ^ pojieris  nojìris  Sacerdotes  in  perpe^ 
tuum  qualtfeumque  ex  bae  luce  migrauerìt  X £• 
Jkl ijfas  prò  eius  anima  per  vnumquemque  Saeerdo- 
dotumiqui fuperjiites fini  c anere  promiuimtut  fi  ia^ 
men  infirmitcu fuerit  oecupatuóynon  reputetur  et  in 
peccatumt^Ji  recepttu  fuerit  prijlinam  fanitatem 
hec  omnia , quod  fupra  diBum  ejli  adémpie at . 
vero  cujlusy^  obferuator fuerit  habeat  benediSìio* 
mm  Dei  Patrie  ornmpotentió  > ^ Fili/ì  ^Spiritdf 
fanSiii^  celefUm  Regnism  poffideat  eum  omnibuj 

San- 
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SanSiisiér  qui  hoc  non  obferuauerH  « fit  anAtbema^ 
ih  vinculo  innodatus  > ^ i Regno  Dei  feparatus . 
IJla  vero  promtfito  faSìa  futi  ante  S acro/anSìutiL^ 
Dominieum  Aitar em  buius  auUttentpore  Dom.lo'$ì 
Xiy^PP.  menfe  P ebruariOìàit(  xx  i i.Ind.x  ii.  4«- 
noDomifUee  Inearnationù  984.  Benedi&us  fatr 
exarauittorate  prò  me  pee* 

Vi  fi  legge  fopra. 

Vrhantu  vii/.  Pon:,  Max.  Monumentum  bot  • 
quo  prifiorum  Patrum  erga  fidelium  defun&orum 
animaet  pietas  deelaraturtod  retinendam  rei  memo^ 
riam  bie  voluit  toUocari, 

Dirimpetto  vi  è tal  iferittione . 

V rbanus  viy.  Pont.  M ax.  T emplum  geminù 
V rbis  eondiioribuo fuperjlitiofe  dieatum»à  Felice  iy, 
SanSiis  Cqfìna»^  Damiano fratribus  pie  conjiera. 
iumyVetuftate  labefaSiatuntideieSiu  lateralibus  pU‘ 
rietibus  > totius  Superioris  Bafiliea  à fe  exadifieatn 
exeitatis  t fornice  medio  inter  inferiorem  » bane 

extrnSo  > nono  impofito  laquearuarea  denique  co  • 
planata  in  ^lendtdiorem  formam  redegit  anno  fa* 
lutisibìì. 

Tal  lapide  vi  fa  pofia  adi  a 5. di  Febraro  l’Iftèfi» 
fo  giorno  di  «.Felice  Terzoidetto  Quarto»  acauo 
di  S)Gregorio . 

Nel  i6j4.  d*  ordine  di  N.  S.  adi  4.  Gennaro  ci 
-fi  cominciò  d depingere  da  Marco  Tullio  Mon- 
tagna THiftorie  de’Martirij  de’  detti  Santi»e  d’al- 
tri» le  cui  Reliquie  vi  fi  conferuano  » ò fono  fiati 
benefattori  di  detta  Chiefa . Innanzi  all’  Alta- 
re vi  era  gid  tal  epicafio* 

Ad 

•'f 


I 


Parte  Seconda . 4^9 


Ad  bona  non  tardum  tegit  lapis  ifìe  Gtrardum  » 

^i  vixit  Cbrifìo  mundo  dum  manfit  in  iflo . 

Hauendo  N.  S.  fatto  erigere  in  5.  Maria  Mag- 
giore vn,bel  fepolcro  aJrAmbafciatore  di  Congo 
e portoni  il  ieguente  Epitaiìo»ha  moftrato  l’inna*» 
ca  fua  pietà  verfo  i fedeli  defonti  .*  • ' 

Martbioni  Antonio  Nigritai  Regio  Congi  Oi» 
tori  » ^uesn  Paulus  Vm  nondutn  peraiia  legaiiont^ 
in  Vatieano  mortuum  in  Bxqteitys  funerauif*  ^ 
Vrhanm  viy.  quiprisnus  Romanorum  Posttificutti 
d Regtbtu  Congi  per  Oratoresn  lo^Baptiftam  V iteti 
foUnmt  Cbrìfiiana  obedieniia  iuramesHutn  deeepit* 
Jepalcrum  extruxittPontifitia  earitafit  monumeti^ 
tum,An.D.t6i9»  PonUvi.  - ■ 

Arriuò  egli  in  Roma  adi  ».  Gennaro  1 6oS>  fu 
dal  Pontefice  nel  Palazzo  Vaticano  alimentato  « 
nella  rtia  infermità  fu  benignamente  vifitato  dal 
medemo  Paolo  V.  adi  5 'del  detto  » dal  quale  due 
volte  gli  fu  porta  la  mano  fopra  la  fronte  • e da- 
tagli la  benedittione  con  indulgenza  plenaria  » 
Morì  à fette  bore  di  notte»  e portato  in  s.  Cata-  v 
fina  della  piazza  » fu  adi  fei  portato  à S.  Mariaj» 
Maggiore  > accompagnato  dalla  famìglia  dei 
Pipal  a - 


-s-Cv 
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w. 

Della  Sacra  Cònfejfione.  ';/* 

Cap.  Vili.  y 

RESTA  hora>che  dichiamo  breuementcj» 
qualche  cofa  della  Sacra  Confèffione  di  S. 
Pietro . Vedeuafi  già  dentro  alla  picciol  Cap- 
pelletta  vn  ancichiflìmo  Saluatore  di  mofaico>(c- 
dentejche  teneua  il  detoannulare  fopra  il  polli- 
ce>&  vn  libro  aperto  nella  man  finiftra  > oue  era- 
no tali  parole  in  lettere  parte  ro(Te>  e parte  nere^ 
E^o  fum  vidi  veritaSf  ^ vita^qui  tredtt  in  moj 
viuet . 

^ Quello  fu  fatto  prima  (landò  in  piedi  da  SaiL» 
Leone  Terzojcon  Timmagini  di  ss.  Pietro»  c Pao- 
lo»di  che  ferine  Anaflalio  > 

Fedi  intra  Confeffionem  Saluatorem  JiantenL^^ 
dextrayUuaq,  eius  ^B.tApp.  PetrU&  P aulii 
Furono  poi  riftorati  da  Innocenzo  Terzo. 

La  detta  veneranda  Cappella  è (lata  da  No- 
llro  Signore  à marauiglia  ornata>&  abbellita  nel 
i6i$.  inquedaguifa.  Di  fopra  nella  volta  è (la- 
ta tutta  indorata.  Di  fotto  é vna  lama  di  bron- 
zotdoue  è formato  il  Regno  Pontifìcio  di  tre  Co- 
rone » e di  quà»e  di  Id  duechiaui.  In  faccia  vili 
feorge  lo  Spirito  fantOiC  dalle  bande  di  elfo  duo 
Cherubini  con  palme  d’argento . A mano  delira 
è l’iaiagine  di  s.  Pietro  tutta  di  mufaico  » & à fi- 
niftra  quella  di  s.Paolodell’i(lers’opera}ilcheren* 
de  gran  diuocione»e  maedi  » 


Nel 
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Nel  mefe'di  Marzo  dell’  ìfteflTo  anno  » vi  fu  tro- 
uaca  vna  moneta  pur  d'argento>  che  da  vna  ba- 
da haucua  la  Croce;  dairaltra  vn’armecon  Iecte« 

•« 

re  accorno* 

^ Senatusi  Populufq.  Romanus. 

Sta  poflo  nel  mezzo  in  terra  Tantichi^mo  fo- 
rame di  forma  quadra  » chiamato  BiUtcumt  da^ 
Anaflaiio  in  Benedecco  Terzo.^  del  quale  cosi 
dice: 

In  Eeelefta  B^PetriPrincipù  Apoftolorum , «»- 
tritar ifao  pr.4  nimio  ardore  exardejcem  ad  coopta 
riendum  btUicum  Confi Jionis  feeitex  auro  purif 
fimo  penfans  libras  tres . 

Da  San  Germano  nella  lettera  fcritta  à Papa^ 
Ormifda>vien  chiamato  CataraSia  > con  tali  pa- 
role : 

Praeipitefé*  (Jt  fieri  poteft  ) adfeéundameaUt^ 
rafiam  tpfa  Saniìuaria  deponere  . 

Deuefì  fapere  y che  lui  erano  due  forami  y vno 
fotto  cU’altro:  il  primo  chiamauafì  Prima  Caia’* 
raSia . il  fecondoy  eh  e era  piu  vicino  al  corpo  di 
San  Pietro  Seeunda  CataraHa  > fopra  il  quale^ 
calandoli  alcuni  veli>  chiamaci 

y elamina,  PaBiola>  Brandea  > SanSiuaria  9 ^ 
Patrocinia . 

Si  mandauano  da’  Pontefici  d gran  Perfonaggi  « 
per  pretiofifTime  reliquie  di  S.Piecro. 

Scriue  San  Gregorio  Turonenfe  libro  primOf  . 
cap.  i2,de  Glor,  Mari,  che  quei  veli  calaci  per 
quel  forame  > quando  erano  ricirati  di  fopra^ 
pefauano  molto  piùy  che  prima  y comey  cho 

attra- 
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accraheffero  ponderofa  , c,  marauigliofa  virtd 
prefa  dalla  fantied  di  fi  facro*  e ‘celebre  luogo  .t 

Beco  le  fuc  parole . ^ 

^od  fi  beata  auferre  defiderat  pignora  i paUtOn 
jum  aliquod  momentana  penfatum  ioeit  intnnfe- 
cusÀeinde  vtgilans , é*  ieiunans  deuoi\Jfime  depre- 
cuturM  deuotioni fua  virtus  tApofioitea  fuffrage^^ 
tìtr.MtrumdiBu  :fi  fides  bommts  praualuerit  i a 
tumulo paUiolum  eleuatum  ita  imbuttur  dtuina^ 
•virtutSiVi  multo  amplius^quam  priut  penfaueraty 

ponderar  et.  / 

Si  conferua  fino  adeiTo  vna  gran  lamina  di 
piombo,  che  ftaua  fopra  il  nominato  forame  con 
lettere  iui  intagliate  Alexander  PP.  manca  il 
retto  corrofodal  tempo:  c feriuendo  Maffeo  Ve- 
gio  , che  Aleffandro  Terzo  ornò  , c rittorò  la-» 
Confefiione  » fi  comprende , che  da  lui  fia  ttat^ 
qui  porta  detta  lamina  per  ficurerza  di  quefto. 
venerabil  luogo . E cofa  degna  da  notare , chcj 
ne’tempi  andati»  auanti  I*  Altare  di  S.  Pietro  ar-, 
deuadi  continuò  balfamo»effendogli  ftata  lafcia** 
fa  da  Cottantino  vna  poffeffione  nelle  parti  di. 
Babilònia,  d*onde  ogn’anno  qua  era  portato 
quel  prctiofo  liquore  ad  vfo  della  lampade, cho 
ardeua  dinanzi  à quel  facro  corpo  j la  qual  pof- 
feffione  effendo  ftata  alienata;,  fu  cagione  della^ 
morte  di  chi  ciò  fece . Vdiamo  quel  che  ne  Icri- 
uc  il  B.Pictro  Damiano  lib.l.ep.ao. 

Jn  Babilonia  parttbuó  poJfeJfionemApofioltca  Sedes 
babebatiVnde  tantum  balfami  redìium  per  annos 
fingulot  eapiebat  > quod  m deHeienÙ  fomite  fieifi- 
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eeret  lampaài , qua  videlicet  ante  Altane  S.  App0 
~j  Principis  rutilabatiappenfa.^uam pojfeffionemiae» 
cepta  pecunia  Papa  difiraxiU  eanonemq,  aromatìtt 
j quem  reeipere  folebat  am^it . Ali  quanto  pojl  > eum 
idem  PapapradiBo  faerofanSh  altari^  quafi  deuo- 
tur  afiifieret  ^ oraret  * ecce  quidam  terrìhilis  > ^ 
grandauus  fmext  in  euiuj  itiam  facie  barbirajìum 

Ividebatur  > elato  bracbio  eolapbumjibi  vebementep 
incuffiU  ^it'  1" extinxifti  luternam  meam  an- 
te meìéì"  ego  exiinguam lueernam  tuam  ante  Deli  y 
moxque  dilparuit,  lìle  vero  protinus  eorruitt^ 
paulo  pofi  diem  elaufit  extremum.'HtX  1 6 } 2. 1 6 3 
e i634>  vi  arfero  alcune  lampade  piene  di  balfa* 
mo  donato  da  alcuni  deuoci  con  grand’ edifica* 
rione  altrui . 

Innocenzo  Terzo  vi  fece  di  bronzo  vn’orna’^ 
mento, come  alcroue  fi  accennò , e cancello  da_« 
auanci  alla  porcicellai  che  anco  di  prefence  fi  ve-« 
de  con  vn  Saluacore  picciolo  con  corona  regia.» 
in  ceda, pur  di  bronzo, che  dal  popolo  già  fi  fole* 
ua  diuotamence  baciare.  Vi  erano  ancora  li  firn» 
boli  delli  quattro  Euangelifii,  cioè,  Huomo,Bue» 
Leone,  & Aquila,  & bora  folo  vi  fi  vede  l’Aquila 
di  bronzo.  Quelli  fi  foleuano  anticamente  dalli 
fedeli  baciare»  proteftando  auanci  al  corpo  di  s» 
Pietro  con  caracco  accettare  quanto  è (fcriccò 
dalli  quattro  Euangelifti . Di  quelli  con  nomo 
di  , ferine  Anaftafio  deferiuendo  la_* 

confermatione  di  Carlo  Magno  delle  Citti»  c 
luoghi  jdonaci  alla  Sede  Apoftolica  da  Pipino* 
IL  elTendo  Pontefice  Stefano  Terzo  » la  cui  copia  fa 
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porta  fopra  al  corico  di  s.Pietro,  dicendo:  Appa^ 
rem  ( idejì  esemplar  ) ipfius  donationis  per  eundìf 
Eutberium  adferibi  faciens  ipfe  ChriJUanifJìmus 
Rex  Francorum  intua  fuper  corpus  B,Petri  fubtus 
Euangciiatqua  ibidem  ofcuUntur  9 fuìs  mambut 
pofaii. 

In  vn  fregio  di  bronzo  quiui  fi  leggono  quelle 
parole  > 

Sic  cum  DifcipuHs  bis  fex  Cbrtflus  rejidebit  > i 

E t cum  reddet  popu/ij  cunóìis  » quod  qutfq,  dehehit%  i 
T ercius  boc  munus  dat  Innocentius  vnusi  | 

^ic  Comes  in  vita  ubi»  Petre,coi/raeJita,  ! 

Nel  1633.  e 1634.  fono  fiate  formate 'alcuno 
Croci  commefle  di  varie  pietre  con  dentro  de’  / 
tnufaici  della  Cappella  antica  della  ConfeiTione»  H 
con  lettere  dorate»  • ' 

. Ad  ufaicum  ex  fepuUro  SS,App,Peiru  0“  PauJh 
& fono  apprertb  gran  Signori. 

Sifto  Quarto' adornò  querto  luogo  di  rtacoe>& 
hirtotic  marmoreejche  fino  aderto  fi  conferuano 
/otto  quefte  Grotte.  Q^rto  Pontefice  fu  grato 
riftoratore  delle  Chiefe,e  fra  Talcre  di  s.  Cofmo 
in  Mica  aurea»detco  communemence  S.Cofmato 
in  Trarteuercje  di  quella>che  rtaua  fu  la  cancona* 
ta  della  piazza  di  Monte  Cauallo  dedicata  d San 
Saturnino, come  ho  letto  in  vn|pergameno  |M.JS. 
lai  tempo  di  Benedetto  xi  i.  £ nel  Diario  di  £ia« 
gio  da  Cefena  leggefi; 

Die  zuNouembrts  1 Ji8. 72.D.  Marcus  MarceUas 
eUBus  Eccìefia  Qorphunenjis  Metropolis  D* 
iAndrcoA  chhus  EcdcJiaOJforenJis fuerunt  confe^  , 
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€ratì  in  MonteCabaBoin  lè.cctejsa  S»  Saturnini  à 
R 'T),Arcbiepifeopo  Nazareno, 

Nel  Diario  di  Gio.F^olo  JMucancio  trouafi. 

Die  i.Apri/.ióoo,  Card,  Gefualdus in  Eccl. feti 
Cappella  S,  Saturnini  in  Monte  ^/rinati  y apud 
Monajleriunhfeu  Domum  Fratrum  S.Pauii,con- 
fecrauitin Arebiep.T arentinum  R,D.Io,de  Cajiro 
Ord»S.BenediéUt  fratrtm  Viceregis  Neapoiis , 

Tal  Chieùi  fu  demolita  focto  Paolo  V,  adi  14. 
di  Maggio  ilei  1615.  per  ampliar  la  detta  piaxza, 
nella  cui  facciata  leggeiiafi  in  marmo. 

Saer ai. aàf culai  paruis  otmaias  muneribus  alf  ’icisi 
quanta  religione  deeoras^Hofpes  audi , Sixtus  iV, 
PonuMaxiCollapfum  pane faceÙum^ob  loci fanSH- 
tatem  reftituit,.Èis  éefex  captiuos  Turcas  Cardin» 
Neapolitanus faero  Bapti/mate  bie  Cbrijio  inttia» 
uitiplurimoi  Sanóiorum  Reliquia!  prijci  bie  condii 
dereyquasnoJtrivenerantur,Dixidntra,  ^ 
11  detto  Card,  di  Napoli  fu  Oliuieró  Carafò  f* 
di  cui  nella  Sacreftia  di  s.Pietro  è tal  ifcrifcione 
in  marmo  con  catenese  catenaccio  di  ferrò:* 
Carolus  V ,Imp,  Tuneto  expugnatOy^iSìem  > ^ 
feram banc^.Petro oh  injignem viSioriaìn  tranfi' 
mijit  Smirnamyvbi  cum  Qliuerius  Card,  Neapoll* 
tanies  Carafa  > Sixii  Papa  IV»  Pontificia  clajps 
Dux  effettaecepifièiiin  S alalia  vrbis4Jrita  portum 
vi  quoqne  irrupit , ferreamq,  bane  [catenam  ind^ 
exiraxit  > ^ Jup ed  valuai  hùius  Baf.  fufpendit. 
Fuori  di  Porta  Salata  era  già  il  Cimiterió  » e 
Chiefa  di  S.  Saturninó  ( detto  dal  volgo*  s.  Ce- 
turninosò  s, Saturnina  ) chiamato  anco  dPTrafoi- 
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ne>ì  cui  veftigii  ioviddi  nel  ifap.adi  i$«di  Mar* 
jco>e  vi  copiai  alcuni  Epitafij  di  Chriftiani . Aoa- 
ftafio  dice»  Huius  ( Felieis  IV,)  Umporibus  con- 
fump^(^  efìinetndio  Bafiliea  S,Saturnini  via  Sala^ 
ria^quam  àfolo  rtfeeit,  11  corpo  di  quello  Santo 
è io  ss.GiOf  e Paolo. 

Quello  luogo  della  celebre  Confezione  di  San 
Pietro  era  al  tempo  di  s.SregorioTurOnenfiy 
(come  egli  lo  dcfcriue  nel  lib.  i.  cap.  a8.  de  mi- 
raculi$)dì  cancelli  cerchiato  • il  cui  Ciborio  era 
follentato  da  colonne, & eraui  vna  feneilrella  ri- 
fpondence  fopra  il  venerando  fepolcro  » doue  la 
pia  gente  intromettendo  il  capo  > vi  facepa  fer- 
uence  oratione  . S«  Leon  Terzo  » diuotiZìmo  di 
quello  luogo,  ('fcriueAnaftafio  ) vi  fece  dauanti 
di  nuoue  il  Presbiterip>ò  Chorò , di  vari)  marmi 
di  porlidoiferpentino  verde»  e Zmili  di  riti,  bel» 
lezza.I  quali  al  tempo  di  Giulio  Secondo  indi  le- 
uati»ne  fu  cinto  l’Altare  antichiZìmo  di  s.  Lucia» 
confacrato  gid  da  «.Gregorio  » ornato  di  molai- 
co»e  vi  pofe  vn  braccio  di  detta  Santa.  Onde  ioJ 
vn  Calendario  Manoferitto, 

Dit  1 i.Dtftmbr.LiieM  Virg.ò’  MarUbabtmus 
%Attarei^^e  Reliquys  eius fìò  Altare, 

Fu  riZorato  da  Giouanni  Cefarino  Canonico» 
di  cui  fi  fcriZe  di  fopra  » e vi  fi  leggeua  in  mar» 
mo , 

Joanms  Cefarini  Patriey  Hi/p,  tArehid,  in  Ee- 
elejia  LeodienJhQaufarumy  eb*  Camera  Apofi,  Au- 
ditorisyBi^i.D,Petri  CanonieiA.V .hntt^ùt%  eia- 
quentiatPrimipumqi,  gratta»  ^ opmis  vtrtutis  il* 
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, ìufirisi  at  fumma  ad  ^uaq,  munera  fpei  tx  benefit 
ciò fratris  mBo, 

Quefto  Giouanof  donò  é tal  Basìlica  il  mento 
di  s.SernatiO)&  il  capo  di  s.  Lamberto  Vefcoui, 
alli  quali  é dedicato  TAltare  in  SagreBia  > oue  (i 
conferuanole'Kcliqoie»  Invo  manufcritto  iui 
fi  legge; 

CapptUa  SS,  Stpuaty  Bp,  Confeff.  ^ Lamberti 
Ep.  Mari,  in  Sacrario  Ba^Jica,^ua  per  lUuB.  D, 
Georgium  de  Cafarinù  Sedie  Apo£ì,Proton.0*  Ca^ 
non,  BafiLawno  1^7 s»  ereHat^  dotata fuù  iure^ 
patronatusi  ^ pofieriefua  famiiiareferuatOi 
re  injiitutionis  Canonici  E^fiLreliHoi  eum  onere  » 
vi  Cappe Uanuó  ter  in  bebdomadt  in  eadem  Càppi 
ìamremfaeramSnsiaU 

In  quanta  ftima>  e veneratione  foife  ne  tempi 
trafcorii  l’Altare  di  s.  Pietro  > fi  comprende  ibr 
quefto>che(come  fcriue  il  Panuino)  fette  Cardi- 
nali erano  deputati  i celearare  vn  giorno  per 
no  folennemente  in  quello facro  Altare  ^ & erano 

3uefii.  La  Domenica  toccaua  celebrami  il  Car- 
inale  del  Titolo  di  S.Maria  in  Trafteuere  ; il  Lu- 
nedi quello  di  s.Crifogono;  il  Martedì  di  s.Cect- 
lia  ; il  Mercordì  di  s.  Anaftafia  ; il  Giouedi  di  s. 
Lorenzo  in  Damafo  ; il  Venerdi  di  s.Marco  ,*  & il 
Sabbato  di  s. Marcino  de’Monti  ; c poi  fi  comin- 
ciaua  da  quello  di  di  s.Maria  in  Trafieuere* 
Paolo  Quinto  afiai  abbellì  quella  Confefilone, 
e vi  fece  dipingere  nella  volta  dell’arco  le  feguen 
ti  hillorie>cioe 

Quando  s.  Siluellro  qui  coofacrò  l’Altare  di 
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piecra(vfandofi  prima  di  legno,  & fino  ad  bora  (t 
conferua  queirifteflb  drs.  Pietro  nell’Altare  mag 
giore  dis.Giouanni  in  Laterano;  fopra  il  corpo 
in  fpecie  del  Prencipe  degrApoftoli,e  vicino  vi  fi 
legge  in  lettere  dorate , ì; 

S^Siiutpr  Papa,  Aitane  iapideum  fupra  eorpm 
B,Petri  confecrauit. 

Di  ciò  fi  hà  nel  Brcuiariò  Rom. 

In  ca  BafiLVat.  Altare  lapideum,cbrifinaU  de^ 
libututn  erextt , atque  ex  eo  tempore  faneìuit , wo. 
deinceps  Aitarla,  nifi  ix  lapida fierenU 
Martino  Polono. 

. Cum  idem  Pontifex  Siluefterftatuerit  vbiquem 
"EeeJ^efits  baheri  Altana  lapidea , 

È nel  Concilio  Hipponenfe.  c.  ^.  - ^ , . 

Altana  fi  non  fuerint  lapidea»  ebri/matte  foo&ìone» 
nonconfeerentur,  . o . 

La  feconda , quando’ Sw'  Aoalcto  feccJn  qttcftp 
luogo  vna  cappelletta,ouer  oratorio  fopra; il  del 
to  fepolcro. Vi  fi  legge  d lettere  dWo,  ^ 

- rSanctus  tAnacletus  Papa , Martpr'i  memo* 
riatn  BiPetrt  prtmus  confiruxiUConfifiionem  apr 
peUatam,  . 

< Diche  nel  Brcuiariò  Romano.  v xi  - 
Anaeletue  B,  Petri  fepulcbrum  ornduit\  • ; > 
Anaftafio  cofi  fcriue.  ** 

Hic^nacletus  memorìam  B,  Petrt  eonfiruxìt  a 
^ eompofuit, dum  Preibyter  f attui  fuiJfeiàBtato 
Petto,  - 

Bartolomeo  Platina,  • ; / 

^^HieautP  Adtatletus,{y  memoria  Petri  ì^pofitit, 
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Et  il  Panuino.  tìancSafilicafn  in  Monte  Vaìì^ 
tano  parUs  Ecelefia  ifóf ina  ( vt  tradit  Damafus 
Papa)  primm  adificamtfìih  ipfa  B.P^/r/  Ap^  morm 
U tAnaeietusPresb,S,RiE,ab  eodem  Petro  ordì, 
natus»  ^ ‘ 

Laterza  quando  Pàolo  Qiiinto  gehufleflb  con  ' 
alquanti  Cardinali  ora  dauanti  queda  facra  Con 
feflione  > da  lui  ornata  di  vari;  marmi  . Vi  fi  leg- 
gono 4 lettere  d’oro  le  autée  parole , che  recitò 
s.Leone  il  grande  nel  fermonè  in  lode  di  ss.  Pie- 
tro>e  Paolo(i]  martiriode  quali  è qui  in  bronzo 
intagliato)nel  giorno  del  loro  Nacalejcioè  .* 

Sieut  ^ nos  experti fumuit^  noftri probauert^ 
MAtores  eredimus  > atque  cotifìdimus  inUr  omrìts 
labores  ifitus  vita  ad  obtinendam  miferieordiam 
Deiìfemper  nos  fpecialium  patronorum  orationihus 
adiuuandosiVt  quantumproprijs  peccaiis  deprimi^ 
muritantum  Apofiolicis  mertUs  erigamur,  Paulus 
PapaV, 

Sopra  la  porta  prima  di  bronzo  pòfiaùi  nel 
16 17.  fi  legge  4 lettere  d’oro  in  marmo  negro , 
*<TV  Sacrai, Petri  Confeffio  à Paulo  V, 
eiusferuo  exornata  anno  Dòmini  1615* 
Pont,  XI* 

Non  è da  tacere»  che  fi  foleuano  anticamente 
appendere  iopra  il  corpo  di  s.  Pietro  alcuni  in- 
cenfierijdetci  Turibula  Apofiolicax  che  però  feri- 
' uè  AnafiafiO)parlando  di  s.Leon  Terzo. 

Vnum  T uribulum  ex  auro  puriJStmo  mifit  fU» 
per  corpus  eius  ( S.Petrs  ) quod  penfat  ltb,'%* 

Onde  Cencio  Camerario  (che  fu  poi  Honorio 
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Terzo)  fcriue  nel  Tuo  Manufcricco. 

Hoc  auUm  eji  pramittendum  t quod  D.  PP,  pofi 
quartam  ItSiionem  vigilia  > dcfcendU  ad  aream  Al- 
tarii  B,  PetrSi  ò*  inde  extrabit  Tburibulum  eum 
eandehtqua  alia fefliuitate  à D,Papa  futi  repofhat 
(um  earbonibusì^  incenfoi^  pofimodum  Turibu- 
lum  eum  candela  ibidem  remittit  é 

Piu  a lungo  ne  fcriue  Benedetto  Canonico  dì 
s.Piecro»nel  manufcritco  dedicato  al  Cardinale.» 
Guidone  di, Cade lió  > mentre  parla  di  tal  ceri- 
monia folita  à fard  all’  Altare  di  s.  Paolo  nella^ 
fua  Bafìlica  » e dicei 

In  quarta  leSlione  furgìt  D»  Pontifex  > ^ inteat 
ad  aream  Altaris  S Pauli  > vbi  efl  foramen  in  fun- 
do  arca fupra  corpus  Apojìoli  {diftooperto  eo  ) mit» 
tit  manumdeorfum  ^ S*  apprebendit  Tburibulum 
exvnco  plenum  carbonibus , ^ sncenfo  i ^ trabit 
forai  incenfumi^  carhones  dat  Arcbidiàcono . Ar- 
ebidiaconus  autem  dat  per  populum  bac  rationc^» 
vt  quieunque  febricitans  deuote  in  fide  Apoftoli  ex 
ys  biberitfanatur.lterum  rep lei  Tburibulum  dt^ 
earbonibusì^ponit  fuper  eos  candelamvitream  % 
plenum  incenfoyaceendit  carbonestò*  candela  inci- 
pit buUirii^  reponit  Tburibulum  in  pralibato  vn- 
eo  y iy  cooperitur  foramen  arca  à Pontifice  fuper 
eorpus  eius. 

La  medema  cerimoniali  vfaua in s« Pietro • 
Molti  Pontefici  hanno  ornato  quella  facra  Con* 
feliìoneje  hragl^altri  Ccleftino  Primo  di  cui  A* 
nadalio  y 

Hì'e  ornauit  de  argento  Confefiipntm  B»  Petri 

Apo- 
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' ApoftoM  » qus  babet  librai  quadringmtas  * 

Leone  Primo.  Hie  tameram  ( ideft  tejiudintm ) 
Bafiliea  B.Petri  ornauiU  Dice  rifteiTo. 

Pelagio  Secondo . Inueftiuit  corpus  B*  Petri 
ApoJl,tabulis  argenUit  deauratiSi 

San  Gregorio  . Hic  fedi  B.  Petró  ApoJt.Cihó* 
riumeum  eolumnisfuis  quatuor  tee  argento  puro, 

Honorio  Primo.  InueSìiuit  Confefitonem  Beati 
Petri  ex  argento  purot  quod penfant  lib,  187. 

Adriano  Primo . Confefiionem  È.  Petri  totam 
intus  ex  auro puriffimo  in  laminis  > diuerjtfque  bi~ 
Jiorys  compie  ornauit ponderai  3 oo.librarum  ponh 
^ eaneeUos  ante  tandem  Qonftjfionem  ex  auro  oh^ 
rizo  librai  1 328. 

Leone  Terzo.  In  Confejf,  eiufdem  Apojl,  rugai 
{ideft  ianuas)  ex  auro  purijjtmo  eumgemmii  diuer* 
fis  penfantes  lib.q. 

S.Leon  Quarto.  Aureli  » fimulque  argentei s ta- 
bulis  non  tantum  Confefponem  facram , verumetia 
frontem pepe  dilli  Aitar is  fatii  decenter  % ^ bonori* 
fise  collocauit. 

E per  venire  i i piu  moderni  Clemente  Otta- 
uoTabbeJlìdi  varij  marmi  > e Cucchi  indurati  » & 
adi  x6.di  Giugno  confacrò  TAltare  degli  Apòfto« 
li  con  rito  folenncsqual  Altare  fufatto  tutto  dVa 
pezzo  di  marmo  prefo  dalle  ruine  del  foro  di 
Nerua  Imper.  preilo  a Tor  Specchi  « £ riftelTo 
abbe  llimento  fece  Paolo  Quinto  1 il  quale  neiran 
no  che  fece  la  traslatione  de  i corpi  delli  Santi 
Pontefici  i Leone  Primo  > Secondo  > Terzo , & 
Quarto  9 vi  donò  laRofa  benedetta  per  tal  me- 
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moria  > la  quale  fu  folennemenre  pofta  fa  !' Aitar 
maggiore, & in  dfa  vi  fi  legge , Paulat  A'.  Pont, 
Max.anno  III.  il  che  fu  nel  1608.  V vfadi  que- 
fta  Bofa  » che  fi  beuedifce  ogn’anno  dal  Pontefice 
Romano  la  Domenica  Lutare  » e dal  medefimo  fi 
porta  in  Proceffione  col  Sacro  Collegio  > è anti- 
chifiìmo  ) e fe  ne  hd  memoria Jnfino  auanti  Tanno 
1 130.  della  quale  ne  ho  io  fatto  vn  difcòrfo»non 
anco  ft,ampato  > e fi  fuole,dal  Pontefice  donare  d 
gran  Perfonaggi,in  fegno  di  loro  profperità  > & 
anco  à Chicle  infigni  per  deuotione  : onde  Inno- 
cenzo Quarto  ne  donò  vna  alla  Chiefa  di  s.Giufio 
nella  Città  di  Lione.  Vrbano  Quinto  alla  Bafili- 
ca  Vaticana  > la  quale  nel  i J27.  nel  facco  di  Ro- 
ma fi  perfe . Alcflandro  Sello  alla  Chiefa  della 
Madonna  di Halla  in  Fiandra.  Clemente  Setti- 
mo d s.Lucia  del  Confatone  » doue  fino  adclTo  nel 
giro  delTAltare  Maggiore  fi  vede  egli  inginoc- 
chioni , & apprelTo  la  detta  Rofa  iui  depinta  d*o- 
ro, con  lettere  intorno;  Rofam  auream  egregy  a» 
moris  in  Sodalitatem  Confalonis  tejlimonium , C/e- 
mtm  V II,  Pont,  Max.  donauit  anno  lubilei  1525. 
Giulio  Terzo  alla  Bafilica  di  s.  Maria  Maggiore» 
nella  qual  Bafilica  N.S.celebrò  la  Tua  prima  Mef- 
fa  all’Altare  del  fanciifimo  Prefepe  in  minoribus. 
Pio  V.  alla  Cappella  Lateranenfe  di  SanSìa  San- 
Horum,  Gregorio  XIII,alla  famofifiìma  Madon- 
na di  Loreto.  Clemente  Ottauo  alTiftefia  nel 
1601.  & d s.Maria  fopra  Minerua  > & d s.  Pietro. 
Paolo  Quinto  al  medemo,come  fi  è detto  » & d s. 
Maria  Maggiore  » il  quale  anco  nel  16 16.  donò  d 
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flucHa  facta  Corife flìone  vo  gran  Lampàdario  cfi 
argento  di  Jibre  70.  aflcgnandoui  per  foglio  per- 
petua fentrata»e  vi  fi  legge  incorno.  Pautuf  V, 
Font,Max.anno  Dom.i6i6,VonU\y»  Nell*  Archi- 
uo  vi  è il  Tuo  Breue  > che  comincia  ; In  B.  Peth 
Princ,App.filiOi^e»  DaUapudS.Mariam  Malori 
*vi  1 1.  Id.  Augufi*  1616.  nel  qual  anno  adì  16.  di 
Ottobre  vi  fece  pofre  le  due  ftacue  di  broniìò 
di  ssiPietro,e  Paolo>e  nel  i6i7.adi  I7.di  Febrarb 
vi  fu  pofta  la  porta  di  bronzo  per  maggior  ficu- 
rezza»&  ornamento. 

In  regno  anco  di  gratitudine  > e rendimento  di 
gratie  per  lapreferuata  Cittd  di  Roma  dal  coti- 
tagioyil  Senato>e  P^opoìo  Romano  vi  donòadi  25. 
di  Marzo  1652,  vnagran  lampada  con  quattro 
lampade  minori  attacca  ce, d’argencojdi  valore  di 
duc'mila  feudi. 

Nel  1 63  4.  N.  S.  adi  26.  di  Marzo  donò  la  Rofa 
benedetta  da  lui  l’iftcfla  matina,  che  fu  la  quarta 
Domenica  di  Qoarefima  d quefta  SacrosacaBaf. 
hauédola  cófegnata  airEminentiiT.  Card-  Barbe- 
rino fuo  nipote  » & Arciprete  di  detta  Bafilica  > il 
quale  mandatala  prima  nelle  Camere  di  Monfig. 
FauftoPoli  Maggiordomo  di  Sua  Santità» egli 
poi  la  mandò  nella  Sagrefiia  di  s.  Pietro  » douc  il 
Cardinale  andò  auanti  Vefpro»  veftito  di  cappa 
paonazza  , e prefa  la  detta  Rofa  dall’  Alpare  delle 
Reliquie,portolla  con  le  proprie  mani  foprafAl 
tare  degl’ Apoftoli,  accompagnato  da  otto  Cano- 
nici in  habito  Canonicale  ( fonando  in  quell’  atto 
tutte  le  campane  a fella  ) & iui  iafeiata,  fi  parcL. 
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Venuta  poi  l’hora  di  Vcfpto  fu  porcata  dal  Cano- 
nico  Vgo  Vbaldino  veftitodi  Piuiale  in  procef» 
fione  con  cucco  il  CIero>accompagnandoIa  diecro 
ilCard.AgoRino  Oregio  ArciUefcouo  di  Bene- 
uentoiepofolla  fopra  l’Altare  del  Choro>eiTeQ> 
dofi  cantato  da  i niufìci  prima  il  mocecto  Sicut 
ìiìiumiéj'e.  e poi  Tua  Vetrus>^c*  dicendo  il  det- 
to Vbaldino  Ì*oracione  Deus  » quilS*  Petro  » ^e. 
& Deus  omnium  Jìdelium  paftor  » ^ teSior  tfamu^ 
lum  tuum  Vrhanumy^c.  il  che  finito  lì  cominciò 
Vefpro  folenne.  In  detta  Rofa  vi  è hojcaco  i 

Vrbanus  V 1 1 J k PontifeX  Maximus  , an^ 

no  XI. 

Finalmente  la  Sanciti  di  M.l  parimente  donò 
la  Rofa  benedetta  alla  Cbiefa  di  Spoleto>  doue  in 
marmo  fi  légge» 

Vrbano  Vili*  Pont,  Opt,  Mapò.  cuius  henefieentìa 
in  aitis  bàbiians*  ^ humilia  refpieienty  Spoleiinam 
Eeelejiam  Epifcopalibus  o/im  tanti  Préfulis  exeu* 
bjjs  tujloditamy  loeupletauit /aera  fupeUeSitìe  Pon^ 
tsficid  magnifieenUam  teftante,  RÒfd  aurea  munere 
ornamenta  Regum  augente%  ^ in  feptem  Altarihm 
oaìejles  Romana  indulgentia  tbefauros  condidit, 
Prior%^  Canonici  grati  animi  magnitudinem,exi- 
gui  marmerà  tejitfieatione  dec/ararunt. 

Vi  fi  legge  in  oltre  queft’altra  ifcrictione. 

V rbanó  Vi  IL  PonLOpt.Max»  cuius  virtutes  Orbi 
Cbrifiiano  prafieiendas  Spoletina  Ecclefia  Ponti* 
fex  ateernue  diu  eommodauit»  ob  Seminaria  ampli* 
faata%atque  ercBiaiMonafieriorum  difsiplmam  r#- 
fiitntamitotius  Cleri  digmtatem  au&am  » Priora  ép 
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Canonici  perenne  grati  animi  9 ac  patria  felicita- 
tis  monumentum  pojf 

Hora  il  medetno  N.S.fopralAltaredegli  Apo- 
ftoli  ha  facto  erigere  la  mirabil  mote  » ornata  di 
Angeli, & efquinci  lauori  con  palla,  e croce  indo- 
ratiffopra  le  quatpro  ruperbiflime  Colonne  ( co- 
fa  vnica  al  mondo ) lauorate  à vite  nel  i62é,c 
1617.  di  bronzo  eletto  con  marauigliofa  fpefa^ 
di  piu  di  cento  mila  feudi , col  far  anco  depinge* 
re, e riftorare  varie  facre  hiftorie  fotco  quelle  fa- 
cre,e  venerande  Grotte,  che  circondano  la  facra 
Confeffione,  lì  per  grandezza  del  luogo , lì  anco 
per  eccitare  diuocione  ne  petti  de’fedeli  Chrì- 
ftiani . 

Adi  primo  di  Marzo  1627,  eflfendo  Hate  pefate 
due  di  dette  Colonne  in  s.  Pietro  dall*  Architetto 
della  Fabrica,alia  preséza  degli  AflìHentùe  rodi- 
tori di  eirc,chc  furono  Gregorio  de  Roflì,  & Am- 
brolìo  Luccntì»ambedue  Romani, e compagni,  fa 
crollato  elfer  di  pefo libre  cinquantacinque  mila 
ottocento  e nouantafei  in  circa,con  li  capicelli,e 
baie  fue.  Altectanto  pefano  falere  due« 

Nei  16}  I.  furono  fatti  li  quattro  grandi  An- 
gioli pur  di  bronzo, quali  lì  pofero  nel  léjj.fopra 
le  dette  coIonne;onde  è cofa  belliflìma  à vedere , 
con  le  Tue  cimafe , & ornamenti  lìmilmence  di 
bronzo,e  col  diuino  fauore  fu  finita  cucca  l'opera 
nel  dettò  anno,&  il  giorno  di  s.  Pietro  fu  feoper- 
ta  al  mondo  con  grand*  applaufo  d’ogn*  vno  , e dt 
lomma  gloria  al  «Santill.  noUro  Pontefìoe  Vrba- 
no  Octauo. 
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Della  Pierài  e magnificenza  di  Paolo  V.i  Vrba- 
no  Vili.  & altri  Sommi  Pontefici  fi  leggono  due 
ifcrictiooi  fógra  le  porte  di  dentro.  Laprima.» 
pofiaui  adi  5 i d’Aprile  i 63 1. 

Paulus  V . Pont,  Max.  VatUànum  Templum  à 
lulioPl,  imPodtumy  ^ vfqae  ad  Gregory y ^ Cle^ 
mentis  faeeUa  ajjtduo  centum  annorum  opificio  pro^ 
àuRum  tanip  tnoìis  aceefjione  vniuerjum  Gonfiane 
tiniana  Bajilicd  àmbitum  incladens  confecity  Cofef~ 
fionem  B,  Petri  exomauit  » fronUm  orientaìem  » ^ 
porticum  extruxit . 

La  feconda  aflifiaiu  adi  9.del  medeiilo  . 
Vrbanus  Vili.  Pont,  Max.  V aticanam  Bafiìi- 
cam  à Confi  animo  Magno  extruPiam  à B,  Stiue^ 
Jìro  dedicatavi  tn  ampii  T empii formam  religiofcL^ 
multorum  Pontficum  magnficentìa  redaHam  fi* 
lemni  rita  confecrauit , fepulcrum  Apofioìicum  ae- 
rea mole  decOrauit  > Odeuni,  arasi  ^ faceUa fiatuis% 
ac  multiplicibus  operibus  exomauit , 

N.  S.  hd  fatto  fare  molte  medaglie  d’oro»  d’ar- 
gento» e di  rame  con  la  fua  effigie»  e la  ftupenda 
mole  di  bronzo,  che  è fopra  l’altare  degli  Apollo* 
Jijcon  lettere. 

Ornato  SS*Petriy^  Vaulifepulchro  an*  M.  DC, 
XXXlll. 

Et  effendo  fiata  ftampata  in  Roma  la  medema 
mole  , & offerta  d S.  Beatitudine  V vi  furono  inta- 
gliate quelle  parole , 

Moits  anaay  quamfufili  artificio  Vrbanus  Vili, 
VonU  Max,  fuper  SS-,  Apoftolorum  Vetri , ^^uli 

tumulum  excitauiUornamtqucilOnLaurtnttus  Ber*- 
*■  ninus 
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nìnus  Equesìqui  in  T €mplo  Fatte,  opus psrfeeiubie 
deline  aùonem  exprtfjit . 

' E perche  habbiamo  fatto  mentione  del  pijfid- 
mo  Coftantino  Imj>eratore(di  cui  hà  fcritto  dot- 
ta , & efactamente  Giouannì  Tomeo  Vefeouo  di 
Bofna)  non  mi  pare  douer  pretermettere  alcune 
iferittioni  poQe  nella  faiadepinca  da  Rafaele  y e 
da  Giulio  RomanOi&  altri  eccellenti>chiamaca  di 
Coftantino  nel  Palazzo  Apoftolico  Vaticano»  e 
fonie  feguetitìla  prima  : Multa  à Qmftmtino 
magno  Ecclejipin  Europa  pdifieatpy  àquo  Lieiniut 
in  Crucis  figno  viBus  % fup  in  Cbrifiianos  immani- 
tatis  ppnasdedit . La  feconda  .*  Confianiini  operai 
Chri/èuSi  ^ à maire  Helena  Crux  inventa  in  Afta 
adoratur . La  terza  : Arriana  Hprejis  damnatur*. 
La  quarta  : Conftantini pietate  > ae  religionis fiudia 
Cbrifùana fides  in  Africa  amplificatur*  La  quinta  i 
Ecclefip  dos  à Conftantìno  tributa , 

Vi  fi  legge  in  oltre  : 

Sixius  V,  Pont,  Max,  aulam  Conftantinianam 
SummisPontificibus  Leone  X- Clemente  FU,  pi- 
Buris  exor  natami  ^ poftea  coUabentem  à Gregorio 
XIII,  Pont,  MaxAnfiaurari  epptam  prò  loci  di-, 
gnitateabfoluitan,Pont,fuiI,  ~ . 

La  detta  fala  è fiata  nel  1 6 1 1,  riftaurata  nella 
volta  particolarmente  per  ordine  di  N.  S.  cornea 
anco  rifatte  alcune  ifcrictioni  > che  iui  andauano 
mancandole  fatte  altre  pitture  nelle  (ale  cOtigue^^ 
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•ir 

* Di  altri  particolari  • 

Cap.  IX. 

HO  R per  venire  ad  altri  particolarir  rella» 
che  (ì  ponghino  le  memorie,  che  nel  163/. 
^oftacc  pofie  neiradiro , che  guida  dairAlcare 
di  s^Maria  Pragnanùum  ^ nella  feconda  parte  di 
quelle  facre  Grotte;  le  quali  memorie  Hauano 
^ane  in  diuerlì  luoghi  con  rifchfo  » che  nonpe- 
rilTero . Dunque  a mano  delira  vedefì  l’efiìgie^ 
marmorea  di  s.  Bartolomeo  Apoflolo  9 fopra  di 
cui  è notato  : 

S.Bartbolomaiftatua  ad  ftpuìebrum  exifiens  oJim 
' CaSiJii  Papa  1 1 1. 

' Vn’lmag  ine  antichiflìma  di  mofaico  col  figlio 
iu  grembo»  fecondo  l’vfo  antico»alli  cui  piedi  ve- 
deli  da  vna  banda  vn’Imperatore»  e dall’altra  vna 
Imperatrice  > li  quali  fon  giudicaci  Coilancino 
MagnO)&  ElenaiC  vi  lì  legge; 

F ituJPtJJìma  hac  B.Virginis  mujiua  imago  > trai 
ad  Ctborium  Ioannh Papa  vii»  bit  anno  1631, 
txpofita. 

Staua  nel  parapetto  a mano  liniflra  del  Cibo- 
rio»© Tabernacolo  del  Volto  Santo»  il  quale  ( co- 
me in  alcuni  manufcritti  dell*  Archino  di  s.  Pie« 
ero  fi  legge)  fu  qui  collocato  per  grandezza  di 
quella  Bafilica  da  s.  Si  luellro  nel  tempo»  cheli 
Gran  Collanrino  fabricò  tal  fontuofo  Tempio. 

La  llacua  di  san  Giouanni  Euangelillacon  let- 
tere 
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tere  ; S.  lodmis  Jiatua  % olim  ai  fepuhrum  QaL  , 

lijli  HI* 

Vn  frammento  marmoreo  di  vna  lettera  di 
Gratiano,  Valentioiano,  e Theodofio  Imperato- 
ri>in  fauore  della  conferuatione  delli  beni  di  que- 
I Ù2.  Ch.efa>  la  quale  è regiftrata  nella  prima  parte 
[.  di  quelle  Grotte? 

( S.Giacomo  Apoftolo  9 con  parole  > lacobè 
i Jiatua fepulcri  CaUifti  Papa  i H. 

0 S.  FilippQ>e  vi  fi  legge  ; 

«.  S.  Phìhppi  Apofi,  fiatuA  NuolaiPapaV,  orna» 

, mentum fipuicrale* 

\ Vn  altra  imagine  di  Maria  Vergine)  e di  alcuni' 
Apofioli)  e Dottori)Con  lettere» 

1 Imagines  ba  marmorea  B,  Pirg,  Apofioloram 
^ Doóiorum  cireum  btc fianUs<»erant  ad  fepulebra 

I Nicoiai  P"*  QaU'tfti  Ber  ardi  Card,  HeruB» 

K hoe  loco  affixai6i\, 

f A mano  finifira  fi  vedono  li  quattro  Euangeli- 
0 fli,eviè  notato, 

J/ta  imagines  qttatuor  Euang.erant  adornatUm 
fi  Cibory  Imoe,  vi  1 1 . bie  affixa  1 6j  i, 
ji  Vna  Croce  di  marmo  con  lettere^ 

Crux  bac  marmorea  erat  olim  ad  fepuìehruno 
Py  Papa  / /.  E fotto  vi  fono  in  inarmo  li  quac- 
^ troDottori»eleggefi. 

H i quatuor  Ecelefia  DoBores  erant  ad  ornaium 
j fepuì,  Py  Papa  ili,  / 

5}  Due  Angeli  di  marmo»  con  parole» 

Angeli  exfantes  ad fepulcbrum  Nieolat  V, 
i{{.  Apprefio  due  altri  Angeli  » oue  è notato  > Ange^ 

li 


I 


4?  o he  Jàcrf  Gro^eV aticane . 

it  marmorei  extantes  ohm  ad  altare,  ^Lufta . - 

Nella  volta  fon  depinte  tre  hiftorìe  . prima 
quando  S.  i,epne  Magno  » dop^jq  hauere  con  l’au- 
rea fpa  eloquenza  diuin^mente  .vicino  4 Gouerr 
nolo  al  Mincio  ripreiTp  il  furore  de  H’einpio  Atti-  j 
Ja  » qual  vifTe  j 24.  anni  fecondo  il  Fulgofio  lib.  8. 
che  fe*ne  veni ua  d danni  di  quefta  facra  Citt4  con  . 

mila  foldaci-rende  gratie  4 pio  d’ auanti  ì 
la  Confeffiondi  s.  Pietro  di.fi  PQWhU  benefìtio., 

Vi  è quefta  ifcrittione  .>  ^ 

. Leo  Papa  /.  furore  f^uientis  Aitilp  reprejfo^  ^ 
ad  ConfeJJionem  B.Petri  Ap»  gr alias  Deo  agii . An». 

45».  . 

Il  fuo  corpo  fu  tfpuato  ( come  fi  difieda  prinà.  j 
tipio)  al  tempo  di  Paolo  V.  in  vna  cada  fofientà*  I 
ta  da  alcune  trauerfe  di  ferrò»  le  quali  bora  fi  con« 
feruano  ncirArchiuo  di  quefia.Bafilìca>&  in  v,na_j  I 
cartella  di  pergamene  vi  fi  leggono  tali  parole, 

. T razfuerfp ferrepìqupfuftintbant  capfam  lignea 
eorporis  S.  Leonis  Magni . 

Vi  è anco  vq  anello  di  ferro»  che  ftaua  4 det^^ 
cada, e vi  è così  notato'» 

* - - t # . • ’ 1 

Annulus ferreus  eapfp  eorpo^i^S»'  Leonis  ' 

quo  sa  inftrumento  die  ^ 7.  May,  j 607,^  v . 

^uefìo  Pontefice  fi  tieqf  Jccorae  fcriue  i!  Pan- 
cioli ) che  facefie  la  Chiefa,e  Monafierio  di  S.Ste- 
fano  detto  bora  degli  Mori  Abiffini»  doue  è tai’ 
Epitafio  degno  da  efier  qui  po.ftp . 

Tezfazior  Malbazor  Eremita  Aethiops  eogno-^ 
mento  Petrus  vHra  Capricorni  cireulum  nobjlìJh 
pqnntibus  natusymultarum  linguarum  grkaritsìja^ 

tri  s 
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iris  litterìseruditifs.'Europ^is  omnts  ordìnhgratifr, 
^ inaudita  in  cuiufque  nationis  hotnmts  caritatis  bie 
Jhus.  tft . Is  Hierofoltmis  in  /epuicro  Chrifii  alu 
quot  annis  manjìu  Romam  deinde  venitivhi grati a% 
qua  apud  omnes  valebat  > ìocum  bic  commodum  fua 
nationis  peregrinis  parauit  ; tefìamentum  nouum.^ 
lingua  Etbiopicatnee  non  ordinem , quo  Etbiopes  m 
BapUfmo  vtunturyet  mijfam  Etbiopieam  in  lattnum 
ionuerfam  multo  labore  atq.  magna  impenfa  impri- 
mi eurauii . Dum  vero  magna  animo  volueret  vni^ 
uerfi  EtbiopiafaìutariaperfeSìurusJì  vixiffet  longo 
morbo  eonfeditnTiburi.y  qùaeb  morbum  fecejferat 
obijt  die  ^%,%Aug.an,fal^  1550.  vita fua  4 2.  integro 
manfionis  in  ì^rve  xy.  ' . , 

, L’altra  hiftoria  è dcpinra  quando  S,  Leon  IIL 
Corona  di  propria  mano  Carlo  Magnò  Impera,, 
toredauanci  la  Confeflìone  di  S.  Pietro  il  dì  di 
Katale  nel  800.  con  folenniflìma  pompa  • Vi  (ì 
legge  : ^ 

S*  Leo  III.  ante  aitare  B»  Retri  Carolum 
gnum  Imperiali  corona  redimii  ann.D.QQQ. 

^ Vedefi  anco  quella  attiene  depinta  da  Rafael 
d’Vrbino  nel  Palazzo  Vaticano  nella  fala’» di  Giu- 
lio IL 

E nella  Gallaria  Vatic.  feorgefi  depinto»  quan- 
do quello  S.Papa,efl'endo  fiato  liberato  dalle  ma- 
ni de*  Tuoi  Emoli  in  Roma  da  Vinichilìo  Duca-^ 
della  antica  Città  di  Spoleto  fu  con  buon  cflerci- 
to  condotto  in  licuro  à Spoleto  dal  detto  mémo- 
. rando  Duca  > doue  flette  lìn  che  accompagnato, 
in  Francia  » fu  accolto  con  indicibil’  honore  .jp 

H h Car- 
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Carlo  Magno, come  fcriue  d pieno  Anaftafio,qua 
dice  > che  vi  mandò  ioconcro  il  fuo  figlio  Pipino 
lldiualdo  Arciuefc.  & Afcanio  Conte  con  alcru 
nobiliflìma  comitiua.e  poi  foggionge  : 

Jpfe  magnm  Rex  Pontifieem  obuiauit^à^ pcut  Vt^ 
cartum  B.  Petti  Apoft,  venerabiiiter  > ^ bonorifiee 
fum  bymnit  ié^eantieisfpiritualibus  eumfufeepitj 
^pariter fi  ampie  Stente  s cumlaerymh  ofeulatifunt 
^pradiSìo  Ponùfice^  Gloria  in  exeelfis  Dea  incoba» 
barite i ^ eunSto  Clero fufeipìente,  oratiofuper  cun^ 
Sio  populo  data  e fi»  . 

Nella  detta  Gallaria  vi  fi  legge  così  : 
Vinicbfius  Dux  Spoletinus  inclytus  eum  leSiiJfi^ 
tno  exercitu  Leonem  III»  Pont»  Max»  ex  bofitum^ 
mantbusy  atq.  infidys  ereptum  Spoletum  VrbemSe^ 
di  Apojloiiea  addtStamyne  quid pateretuf  incommo» 
dii  honortficèiae  tutifiime  Roma  dedueit  an»799» 

La  terza  è quando  S.  Leon  IV.  dpppo  hauer  be- 
nedetto con  rito  (bienne  accompagnato  dal  iacro 
' Collegio  con  aqua  fanta»  e facreprecila  Città, 
dal  fuo  nome  chiamata  Leoniana , che  bora  fi 
chiama  Borgo , «celebra  folenne  Mefia  all’ Aitar  di 
s. Pietro  di  che  ferine  à lungo  Anaftafio.  Vi  fi  leg- 
gono tali  parole  ; 

S.  Leo  mi»  extruetaae  benedica  àfe  Vrbt^ 
Leonhna  ad  Altare  B.  Retri  MiJJamfolémnìter  ce- 
lebrai anno  D»CCC  Li  l» 

Quefto  Leon  IV.  fu  tanto  zelante  della  fua-* 
gfgggCjChe  non  folo  in  Roma,ma  anco  fuori  fece 
fabriche  fegnalatc  contro  l’ incurfioni  de  barba- 
ri; onde  vedendo, che  li  Sarracini  di  continuo  in. 

Cm  — 
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feflauano  Ciuitavcccbia  per  paflar  a’ danni  di 
Romaiche  però  quel  )uopo>  e Cartello  (chiamato 
da  AQartartQ  Centt^fnceU^n/e  eaftrum)ttz  diuenta- 
ta  dishabitato, tra  sferì  au^I  popolo  in  vn’  altra,» 
Cicrd  da  |uf  di  nuouo  fapricata  > che  dal  Tuo  no  • 
me  chiamò  Leopoli>hoggi  Cprnetoidi  che  ne  feri 
ue  à pieno  il  cicaco  Autore  • Mo(To  dal  medemo 
zelo  la  Santità  di  N*S.  ha  facto  a detta  Ciuita,) 
vecchia  fabriche  di  conrtderacione  1 come  dallo 
due feguenriiferi teloni^  iui  in  marmo  affìife  (ì 
puoi  comprendere.  La  prima  alla  Fontana» 

Vrbanus  Vili. Pont. MaxJ  falubrtqribuófan^ 
tibus  riuor  vberiora  ooUegiU  obfiruSìo  veteri  aqu<8 
duSiui  nouum  alibi  ex  integro  protenfum  1 pubiiea 
tommoditaù ftikflituiUanno  Sai»  165  i.pont,  $, 

L’altro  al  Porto. 

Vrbantu  VUlPonU  Max»  veBigalibus fublà» 
tìs  I Qentum  eeUarum  PorXum  magntfieenùjpme  e- 
ìim  àT ridiano  Imp.conditum , temporie iniuna la* 
befaóìatum)^  inplerifque  locis  confumptum  , licet 
in  vtroque  bracbio  àplt*ribta  PonUfieibus  fartum  % 
adhuc  tamen  nauigys  exeipiendìs  inutiUm  » nupera 
fubftruSiionis  laxatam  eompagem  eonftahtliem^  ò* 
■prifid  vefiigia  qua  vix  apparentia^qua  peniius  abo» 
Itta^fatis  ingentibus  calce  ytejlaque  comminuta, fer* 
ruminati s implens^prifiino  decori  rejlituit  i vtjecum 
rius fraàìo  marie  fauientis  impetu , nauigantes  ap» 
pellerent,  ^ exciperenturtextremae  infuta  bine  in» 
de  partes  nouo  prorfus  opere  leniter  ad  interiora fle 
Siene  profendit , ambitum  latiori  lapidum  aggert^ 
JirmauitfPbarum  Orientalem  rimis fatijcentem  re* 
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ftaurauiuOcctdmtahm  conjiruxiti  vtrumquegré^ 
mium  inueUrato  corno  ohìimatum  purgatùt , ^ rcf> 
fcntioris  coagmentationis  ruder)bus  pqfflm  vi  Um^ 
pe flatis  inueSiis  impli  citum  expediuiU  ad  noérurna» 

> difcenfionts  vàlidijftmnm  è trabibm  repagtdum\  | 
nexuvtrinque  catena  per  certa  inatta  iUigaUutL^  ' 
aqtta fummo  natantibùs  prajlo  effe  voìuiu  f , 

/bine  obieéiu  parieiis  bine  eccitati  prafdh  difcH» 
rnen  arceaiur^pluribuò propugnaculis  arcem  munì-  \ j 
uiti^  additisìgua fuper  aquas  extanU  operibue  $ ad  { 
haneformamredegit.  Anno  Saìutis  Von^ 

iifìcatusXL  -li 

Da  quell’ altre  due  ifcrittioni  ancora  appari- 

fee  il  zelo  grande  verfo  il  fuo  amato  popolo.Nelr 
l’argine  di  la  dal  Borghetto.  • I 

Vrbanm  FUI.  PonUMax,  TiberimyVta  publu 

tacuerfayveteremrepetentemaìueum  noni  effojj/to^ 
ne  ad  dexteram  deduéìum  aggeris  obiediuyVaHdaq. 
compage  lignorumfub  pontey  quem  declinabat  eon^ 
'tànuity  coriftruaùoni  profpiciensy  peninfulam  adia~ 
fcntem  attribuityanno faL  \6iS,pont.fai  6. 

Al  ponte  del  Borghetto.  ' 

Vrbani  FUI.  Pont.  Max.  prouidentia  T iherim 
à fuo  curfu  labefaBata  via  declinantem , nona  ahei 
ejfóffìoneyac  lignorum  fubJìruSìkne  coercuit , anno 
fatut.l6^^.pontffd6. 

Vi  fi  vedono  poi  alcune  armi  > e del  Capitolo  j 
di  s.Pietro  con  alquanti  virtù  fpettanti  alla  vita-» 
Chriftiaha,  e nella  volta  vi  legge  : 

Frbanus  FIII.Pont.Opt.Max.anno  16 1\. 

' yi  fono  in  oltre  alcuni  fregi  di  marmo  bianco 

feoN 
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fcolpiti  ì fogliami, e varie  figurine  antiche  di  cir- 
ca di  due  mille  anni.  E perche  fi  è fatto  mentio- 
tione  di  S.  Leon  III.  mi  è parfo  fcriuerdi  lui  alcu- 
ni particolari,  come  quello,  che  fii  affai  bene  me- 
rito di  quefta  Bafilica  > impercioche  arrichì  di 
moltiflìme  argenterie,  ori , e drappi  non  folo  la_j 
facra  ConfelBone,  ma  anco  l’Altari  di  S.  Andrea-i 
di  S.  Petronilla,  dì  S.Gregorio,  di  S.Silueftrojdi  s* 
Croce,  e di  S.  Leon  I.  onde  dice  Anaftafio , 
Inueììiuit  Altare  Beaiijfimi  Leonts  Qonfejf,  atq* 
Pont*  esc  argento  mundiffimo  penfante  Itbras  109* 
Intra  Qonjefjìonem  B,  Leonis  Qonfejf,  atque  PonU 
cbtulit  Euangeliufn  eie  argento  mundiffimo  deau^ 
raiumfupra  in  ingrejfu  ve  Bibuli  penfans  libr^^/^Si 
eum  ditnidiatfy  eoiumneUam  vnam  ex  argento  pu* 
rifpmo  penf antem  lib.  17. 

Nella  Sacreftia  vi  è fino  adeflb  vn  drappo  di  co- 
lor turchino  con  facre  immagini  teffute,  da  lui 
donato  : onde  il  Grimaldi  in  vn  M.  S.  dice  j 
Leo  III,  donauit  item  vefiem  eum  vultu  Sqlud^ 
torìSiVirginiSità^  Apofitolorum , de  qua  Anafìafiu6% 
eft  badie  cahftis  cotoris. 

Vene  fono  anco  due  altre,  delle  qtiali  ferine  il 
medemo  Grimaldi  in  alcune  note  fatte  fopra  il 
prefato  S.  Leon  111.  cosi. 

Donami aliam  veftem  habentem  tahulas  cbrpfò' 
elauas  trest^  hiftoriam  Dominicp  Paffionis  legen^ 
tem  Hoc  cft  corpus  meumt  quod  prò  vobh  tradetur» 
^c.  Sic  badie  legitur  litteris  Grpcif  cum  im agirne 
Chrifti  communicantis  ApoftoloSì  cum  alqLbiftorys 
acu  pióìiì,H^c  eft  T uniceUayquam  imperiti  vocant 
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Conjìantìhi  veftem;  aliam  ebryfoelauatn  habenttni 
hi/ioriam  Natiuitatìi  » Bapiijfmittn  in  lordante  * 
Tremfitum  É.Virg.  òceijìoiiem  Inmeentum^de  qua 
. (vt  etiam  de  fupradi&a)iAnaJiàfiust  qua  extat  ho- 
die  in  paUiotio  earulei  eolorit . Hodie  etiam  extat  ' 

> imago  Cruiifixi  pla£Ìèa( licei  ipfe  Lio  m.  fecerit 
argenteam  )altà  pàlmis  jilatà  t.in  Sacf'àrió.  1 i 

excidiol^rbiifub  Clemente  VII.  nonJUit  oh  Higre- 
dinem  eognitus,  ^ anno  is^o.eXeà  Cruéifixo  fue-  i 

runt faSìi  QaliceStCrux  inanimata  t duo  catidelàbra  ^ 

magnai fex  minorati  duas  Itdtuas  SSt  Petti  t éf 
Pauli.  Hie  Leo  1 1 1 .donauit  Èafilica  iti  aitro  > ar-  | 
gento')^  alpi  feutà  mòHeta  Papa/ii  ducinta  ttigin-  ' 
ta  feptem  militai^  eo  ampliits. 

Venendo  poi  il  medeino  Criihaìdi  à fcriuere  al- 
cune fabfiche  ( che  ancor  in  parte  durano  ) fatte 
da  qdefto  S.  Leone»  Cosi  dice  : 

Cubicula  ptqpe  diéiam  ‘Bajtìicatn  meliorauìt  : 

Ibi eodiee^babitatìo Saeetdotitm  Campi  fanóìi. 
MàiotparsperjfifubSixtO  V.in  iraslatione  Obe- 
Hfci  V aticani. , Alitid  balneUm  fedi  prò  petegriniti 
j prope gradui  3 ^,ab  eo  r*e^itùtos,a  Pio  1 1 . renoua-  \ 
iòSid  Paulo  y,  propini  Eetlefiàmtranjlixtoi,  lUud 
bàlneiem  erat,  <òbi  tjl  nune  domuó  i vbi  habitarunt 
%Alop fitti  CittàdinUii^  funi  patrutu.  Ibi fub  Pau- 
lo y.iuxtd  reperti funi  \6o6.àliqui  nummi  argen - 
teuquot  bàbuit  di£Ìùs  Poniifex.ln  vna  parte  fic  le-  j 

gebatur  i Karlut  Pex  RomanorumJn  alia  fic:  Me- 
ta Lo. 

Delle  qdàlf  paCòlé  fi  comprende  » che  tal  fabri- 
ca  fù  fatta  al  tempo  di  Carlo  Magno  > il  quale  ha-  ^ 

• ' uen- 
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nendo  vinto  Defiderio  Re  dcLongobardi,de  qua-  ’ 
li  fu  l’vltimo  Re  > meritamente  fù  chiamato  il  fi- 
ne>  il  termine,  c meta  di  detti  Longobardi , ch^ 
COSI  alcuni  interpetrano  le  lettere  Meta  lo.  cioè  i 
Meta  Longobardorum» 

Dice  anco  il  medemo  GrimaldL  . ^ 

Dedicami  Leo  i luEeeUfiam  S.SaìuatorisfaSia 
à Carolo  MagnOiCum  Reliquys , de  earbombus  S, 
LaurentpiSSJoannùi^  Bauli , & S.  cAlexandri 
Papa  un  loco  diólo  MageUót  feu  MaceUoiità  di£Ì0 
ob  oecifos  Martyres Jub  Nerone»  de quibusT aciiUii 
EJl  bodie  ittxta  Sacram  InquifiUonetn»de  qua  efi  in 
Archino  BaJil.S*Betri  Priuilegium  Caroli  dìEiifuh 
datum  797.  Ind»7àn  Palaùo»iuxta  b^’at.  ad  BafiL 
SoPetrUmenfe  DeeetnbMe  22.  Alenino  » ^ Predi'^ . 
gardo  C anceUarys,Subieeit  Vaticana  Bàfil.Ecele^ 
Jiam  S»Micbaelù  in  monte  Vatic.feu  Pàlatiùlo»ità 
diàloyob  minai  Palatij  Neronis  » ^ bortorum  eiue» 
qua  vifebantur  2òo»àb  bine  annoi.  Hoc  dùcei  tabu* 
la  marmorea  ibiferipta  iujju  Caroli  M agni»  in  qua 
pofuit  corpus  S.  Magni  Epifeopi  TranenfislAat* 
tyris.  4 

Et  licei  in  eé  legaUtr  nomeri  Leonis  iv.o*  Caio* 
li  Magni  tnuBus\eft  error*,  quia  Leo  ìli-  diólus  efi 
etiam  iv.ex  Cbroniea  M.S,  à Riccardo  Monaco 
CluniacenfeinBibl.Vat,num.%i6^*  vbi  pofi  Ser- 
gium  t, ponit quendam  Leonem  iii.  Idem  tonti- 
Martinus  Pohnus:  Leoni,  Jub  nomine  t’V.  habe^ 
tur  m Diplomate  Leoni t ix.in  Arebiuo  BafiL  con- 
firmaniis  Eeclejiam SSaluatoris confiruSìam aCa 
rolo  Magno Leone  iv^ 
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Qijcfto  San  Leone  Terzo  edificò  dà  fonda-» 
mentì  vn’ Oratorio  nel  Laterano  in  hon'ore  delti 
SS.  Archangeli  \ diche  cosi  fcrrue  rifleflb  nei  Ma- 
hufcrittoi 

In  Laterano  fedi  OratoriumSS,ArcbAngelorum 
de  quo  AnaJiafius,Peryt  Jub  Sixtcr  V,Anno  1613, 
die  2,ÀPrt/is  in  officina  lapicida  ad  Ecclefiam  S* 
Andrea  ad  Pr aitai  vidi  fragmentum  marmoreum 
inferi ptionis  diSìi  Oratory^  venditum  et  d P cenitene 
tiarijs  diSip  Bajìl.^  e Lì  hoc: 

ita  Petri  ad  honorem  Arebangeìorum 

Leo  i iikPapa fieri iuffit , §luod  itap^gonius  fup* 
pieuit; 

• Hoc  Oratorium  d fundameniisicurante  N»Leui* 
ta  Peìri  ad  honorem  Arebangeìorum  Leo  ut, Papa 
fieri  iuffiu 

Le  parole  di  Anaftafio  fon  quefte; 

Htc  vero  fanB  ffiPrpful  fectt  in  Patriarchio  La 
teranenfe  Oratorium  dfundamentis  in  boHorem  B, 
Archangeli  infigni  opere  firmifime  tonftruens  » 
quod  ettam  ex  mufiuofieu  diuerfis  piLiaris»  atque^ 
pukherrimii  marmorum  metallis  diuerfis  colori- 
bus  ornauit  vndique  v 

Molte  altre  cofe  fi  potrebbero  fcriuere  di  que- 
llo S.  Leone»  chc.per  non  efiere  in  ciò  di  fouer- 
chio  proliflb,mi  è parfo  tralafciarle.  Non  voglio 
però  pafiar  fotto  filentio  » che  egli  portò  parti- 
colar’afFcttioned  i Rè  di  Francia  » come  bene- 
meriti della  Sede  Apoftolica»  e de*  Sommi  Pon- 
tefici Romani  » fapendo  che  i fuoi  Predeceflbri 
Gregorio  H.Gregorio  IlLZacarìa  L Stefano  HI. 

& egli 
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& egli  fteflo  nelle  più  vrgenci  neceffiti,cjuafi  km 
pre  ricorrerò  ad  effi  per  aiuco>  dalli  quali  furono 
proncamence  foccorfìicon  liberare  Tltalia  * e Ro» 
ina»&  altre  Prouincie  dall’  impeto  de*  Longobar^ 
di,’Goti)Saraceniy&  altri  inimici>&  fiauer  a(Ticu« 
rato  la  S.Sede , e riftelii  Pa^ì  da  imminenti  peri* 
coliidi  che  ferine  apieno  AnaRaiìOi  & luone  Car^ 
notenfe  Vefcouo,che  fu  nel  io99.fcriuendo  i Pa- 
pa Pafqual  11.  dilTe}  Nouit  PatemitOive/ira  : quia 
Hegnum  Francorum  pra  eeteris  Regnis  ìiedi  Apo^ 
ftalica femper fuit  obnoxiumiéyc»  Oltre  che  molti 
ne  fumo  diuotiilìmi  della  Bafilica  Vaticana»offe- 
i^endogli  ri  echi  (lìmi  doni  » facendoli  > e riconfer<3i 
mandoli  vari;  priuilegij  » e vifìtandola  con  le  loro 
moglictiìgli, parenti,  e gran  comitiua  di  Nobili  » 
non  curando  lunghiiTimi  viaggiicon  indicibil  de- 
uotione.  Quindi  è, che  leggemó  nelPHiftorie  del 
Guazzi, e d’altri, che  Carlo  vili. nel  1495*  vifita*? 
.do  quello  facro  Tempio  adi  io.di  Gennaro  nella 
feda  dì  s Sebaftiano,  volle  ( celebrando  Meifa  aU 
l’Altar  dell’Apoftoli  il  Pontefice)dargli  l’aqua  al- 
le mani  nel  hn  del  Sacrifìcio, (ì  per  hunàiltd,  fi  per 
diuotionc,&  anco  per  riceuere  dal  facro  Paftord 
la  benedictione  in  queirattOiedoppoKumilmen- 
te  chiefe  » che  gli  fofTe  moftrato  il  facro  Sudario 
della  Veronica, il  che  gli  fu  concefTo  benignamene 
te,&  adorolloicome  fi  conueniua  .Di  quefto  Cacr 
lo, e di  Lodouicoxi  i.fono  nell’  Archino  di  s.Pie- 
tro  due  priuilegij  in  pergameno  con  fuoi  figilli* 
da  me  vifti,il  cui  fommario  è il  feguente,  che  M. 
S.è regiflrato nel medemo  Archiuo».,  / \ 

Éxtat 
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Extat  Caroli  vi  1 1.  Francorum  > ^ Ncapolù 
RegtSipriuilegium  cumJigiUo  in  cara  imprejfo  pen^ 
dentCiin  quo  in  vna  parte  aie  fi  ipfe  Rexfedens  cum 
eorona,^  duòbuó  f^pteie*  i n manu fintfira  feeptru 
regale  > in  manu  dextra/eepirumt  in  cuiui  fummi^ 
tate  adefi  maniUi  fub  baldacchino  : in  eircuitu  ex- 
tant  littera:  Signum  Caroli  Dei  grafia  Franeorli% 
Hierufalem  » ^ Sicilia  Regist  declarans  > quod  Ca- 
piiulum  S,Petri  in  exigenda  baiulatione  gabella  Qr^ 
tona  inpojfefiione  exifiereUatque  in  ciuiìwusì^  eri- 
minalibuó  Cafirum  Fara  S»  Martini  menfa  eapitu» 
lari  Apòftolica  AuSìoritatevnitum  pojpderei:  infu^ 
per  etiamvncias  ^o./uper  baiulatione  ciuitatis  A» 
quila^quotannìs  exjgendoòibaberet  y ea  propter  be- 
nigne > ^ gratio/e  bas  pradecejfotum  fuorum  Re- 
gum  approhat  donationesy^  quatenui  opus fiu  dt^ 
nouo  conce dit  * Dai»  Roma  anno  1497.  diè feeunda 
luny. 

Quello  di  Ludoufeo  Duodecimo , quale  vien_, 
chiamato  da  Giacomo  Cordono  Pater  populi  % 
èquefto; 

Bxtat  Ludouiei  xi  i.  GaìlUrum  » ae  Neapolù 
%,egts  Cbrifi  ianifiimi  priuileghtm  in  pergamene 
cumJtgiUoymandam  Duci  Nemurfiyvtprafiet  au* 
xiliumy^fauoremfuper  executione  fententia  litte- 
rarum  Apofiolicarum  PoniifictSicontra  OrlandinH 
de  V alignano  ad  fauorem  Captiuli  S.  Petri  yfuper 
Abbatta  S,  Martini  de  Fara%  manutentione  % ac 

immijftone  poffefiionis  ipfiwj  attento  maxime tquod 
ipfi  Rex  ìn  RafilicaS,  Petri  babeat  CappeUam  à 
pradecejforihuafuis  Regibus  Cbryiianifiimis  fun^ 
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datam  fuh  vocabulo  S»  PeironiUd»  Dai*  Pàpià  dit^ 
20»  Au^téjii anno  J $01» 

Di  qui^fiò  annótche  fii  il  quinto  del  fuo  realiiei 
i ferine  il  Gordond  > Omnia  hoc  quidem  anno  i yo  z. 

I GaUisfslUiut  ctjfert  » Ciò.  Francefco  Quinciana 
j nella  Elegia  di  Anna  Regina  di  trafJCiaì  coiiforcé 
Pi  del  detto  Ludouico  così  cantò  di  lui.  . 
j Non  tamen  armifonis  mttuenda  perisuìa  Gauii 

) Cum  Ludouicus  agatfoHiagijìàmanu»  i 

0 Hie  quoties  voluti  nitido  mucrone  nheUcì  i 

1 Confidi  magno  nomine  fihitimoU 

\ Oppidà  dirupitiVertique  minantia  cedo 
I MoeniàiS*  etiiéìh  iuràdeditpopulis-  \ 

I / fi  a manus  paeem  gerii»  ò*  M auoriia  bella»  w 

t E ligi  vtrUm  mauis  borica  turba»  dabii.  ^ . 

[ Se  poi  vogliàriio  volgere  Io  fguardo  à tempi 

I più  antichiivederemo  quanto  fianO  ftàti  atfettio- 
nati  i Re  di  Francia  all*  Apoftòlica  Sede  i e Som- 
j mi  Pontefici  » comé  fi  è detto»  poiché  Childeber- 
ì to(o  pur  Lotario) fcrifle  d Totila  Re  dc^Goti  cir^, 

ca  l’anno  548.  la  feguente  Ietterà  i dalla  quale  U 
,i  vede  la  fua  pletd  ; . ; ». 

Francorum  RexToiila  S,  D,  Si  àd  àmplitudd 
f nèm  Regni  lui  > ac  rerum  gtfiarum  gloriam  rejpi^ 

ciamidignus  profeto  eros  » cui  tuio filiam  me  am  v- 
xorem  darem»  Sed  iUud  fàuiiidt  ac  imptobitàùs  me 
« penitus  deterrebaUquùd  ie  perdHiffimum  \RegurtL^ 
[ Romanam  Prhem»ùmniUm  prete lartffimam»  incen* 

0 dere»  ac  euertere  non  puduerit . T antum  enim  abefi 

vt filiam  meath  libi  défponderam»vt  etiam  iantifee* 
^ ieris  aUquando  posnas  mibi  daturus/u,  . , 
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In  vna  lapide*  che  è i ponte  Salare  vicn  chia- 
mato quefto  Totila  Nefandiffimo  Tiranno  in., 
quefta  manieraj 

Imperante  D,  *7^,  pyfjìmo  t ac  iriumpbaìi  fem» 
peri  fintano  P.P.  Aug,  am  Narfes'''vir  glo* 

tiojijpmue  ex  Prapofito  faeri  Paiatiji  exeonf,  atque 
PatriciufipoJi  viSioriam  ipfis  eorum  Regibus  > cele- 
ritaie  mirabili  eonflióiu  publico  fuperatis  i atqut^ 
proftratis  ^liberiate  Vrbis  Roma^ae  iotius  Italia  re- 
JiitutatponUm  via  Salaria  vfque  ad  Aquam^à  iV#- 
fandiffimo  T otila  tyranno  difiruHum^  purgato  flu- 
minis  alueOiin  meliorem  ftatum  > quam  quondam^ 
fueraUrenouauìUpofuitq,  carmina» 

^luarn  bene  curbati  direna  ejìfemita  pontis  % ' 

Atque  interruptum  continuatur  iter» 

Calcamus  rapidasfubieSiigurgitis  vndaSf 
Et  libet  irata  cernere  murmur  aqua. 
Iteigiturfacilespergaudiavefira^irìtesi 
Et  Narfim  refonans  plaufus  vbique  canai  • 

^ui  potuit  rigidas  Gotborum  fubdere  mentes  $ 

■ H ic  docitit  durum  fiumina ferre  iugum . 

II  fudecco  ponte  fu  rifatto  nel  560.I’  anno  pri- 
mo di  Papa  Giouanni*  I.  cioè  q*uattordici  anni 
doppo,che  fu  diilrntro  dall'  empio  Totila  > di  ohe 
ìlGordonio; 

Anno  747*  Totila  dolo  Vrbem  eapiU^  cum  Im- 
peratorlujiinianuspacemnegajfet  i omnia  valìat 
incendiOidifieUis  e ti  am  muristò'C. 

Prefe  anco  di  nuouo  Roma  nel  5Jo.  onde  il  ime 
demo  dice; 

T otilas  iterum  Romam  cepit  IfaurorH  prodHiono . 

Dee- 


Detti  verfi  penfano  alcuni  eflere  flati  fatti  da_i 
Claudiano.  Antonio  Franccfco  Raìnerio  cantò 
diNarfete  cosìi 

Nonynohac  tabula  /emiuiru  bunc fingere  paruula 
T ai  efiymarmorìhusyquem  decuitfcalpieryarduth.  . 
<Aut  Qfayaut  Rbodope^aut  aèrio  Caìteafeo  in  tuga 
Si  ^eSies  animum  beBigerhfaóiaquefortia . 

Hie  Narfis  Regio>quem  peperit  iyrfidos  imlyta^  j 
Byzantique  aluiuquem  domus  oìim  aurea  Qafarit 
BduSium  muliebri  imperioià*  moUlbut  inioeis  • 
Acuto fuerant feSiaycui  pondera forcipe\  . v t > 

'[iic  iUe  efì  valido  confiliotquiqudtit  agmina^  ' ■ t 
Goiborumt^  madidum fanguine  r^gÌT^tila  ItaÌ9% 
Salueyò  maóìe  dniniofemiuir»Ò*  clàrior  omnibus 
yerif  Marte  virir.nune  vtinamimagneyrefurgerù 
Il  medemo  fcrifTe  di  Totilà  quello  decaftico . 
Hac  TotiU  effigieuquo  iunSia  legantur  in  vnoì 

Et  deeortò^ròburf^ pudory^ pietosi^ 

Mifcetur  decòri  foburypudor  ernie at  drmis$  * 

^am  forti  adparet  pe^orft  tam  pius  'efi.  ^ 

Vrbemìterrarum  dominam  eap^yOttamen  ìf  rbif^^ 

Seruat  captiuaTempMeùff.'tolik'’ 

Semiuir  aft  iUum  valido  domai  agmine  NarfeSf 
Injraóìum  be Bis  omnibus  ante'  virum^  * À . 

•Flebilior  fori  nuda  fuiu  nam  eontigit  iUi  • •'  ‘ 

• Heu,  prope  femtnea  procubqfiè  manu.  ' ' 

Deir  iftcflfo  Totila  lafciò  tii  verfi  Adamo  Fq- 


Immanis  iUeypeJiu  Vrbisìbarbàrusy 
§lua  barbararum  gentium  terrore  fui 
'Ad  ortum  ab  Occidente fines  Imperi 
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Oi$m  feroci  Marte  dilatuuerat  j ^ , 

@x»/  nojiret  vaJiitaU  cunSia  pereulit  ' . \ 

yicostagrofy»  iCiuititteSìOppida 
RìtuproeeUaylurbmfque  (icerrimu 
Deif»aiquebominihusabominatusTùtih, 

Hae  in  tabella  piSìusybolfes  an  videe  9 
Vt fauusiìmpqrtunusifmpotenf^  adbue  1 

Sirogemmineiur  Qreieademifynguinemì  ' 

Leggiamo  hora  vna  lettera  mandata  da  Gre- 
gorio Terzo  d C^rlp  Martellp  prencipe  di  Fran, 
ciatdalla  quale conofeeri  il  Lettore  quanta  fpe« 
ranza  ponefle  il  Pontefice  in  quel  Prencipc»larga. 
mente  chiamato  Re  > perche  conseguì  il  nomo 
Regio  da  papaZaccaria»  che  fu  Pontefice  doppp 
pregorio  Terzo.  I 

. Qregor  'tus  T ertiut  Rom^n,  PonU 
Qarolo  GaUia  Regi^ 

Nullìsrationibut  adduci  potuti  LeoJmp,  vt  ab 
fmpietauad fanam  doóìrin^m  OM0caretur%  lieet  l\t* 
terariim  multar ttm  offlcysi  ac  nuncys  fapenumero 
exxttus fyerit:  ex  quo  faììum  ejii  vt  vno  omnium^ 
confenfuiimperioxiyfidelmmcommurtione  priuare-  ^ 
tur,  Id  autem  cum  primum  refeiuit  Luitprandus 
Longobardoreem  Rex  i augendi  Regni  cupiditatt^ 
dubiuixVrbem  Romanam  ohjidere  ccepitx  oppida^, 
qua  Vrbiparebant  i inuaJìPt  ac  propediem  \ltalicit 
If^pery  feeptris  potiturus  > nifi  quis  rejijiat  > vìde^ 
tur,  Nibit eft,quod  à'Leone  Romana  Ecclejia  ho^ 

Jie  infenjijjimotdiuqueiae  gtautter  d Saracenis  ob- 
fejfo  auxilia  expséìemus,  Superefi  igitury  vt  copiai 
rum  tuarum  vèrtute  obfidionem  nqftram  folui 

ra- 
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remus»  Nam  eb*  rerum gejlarum  gloria  maxime^ 
prafias’,  & de  Cbrifi/ana  Repuhltca  benemerjtm  ; 
tanta  etiam  cum  Luitprando  Ubineeeffitudo  inter» 
cediuvt  nuUo  labore , vnieoque  mencio  ab  bae  pra» 
elarifiima  Vrbe  cladem  omnem  auertere  poffts\ 
éluod  vtfaciaSite  etiamiatque  etiam  rogamus»  polli» 
amufque  tantum  te  gloria  libi  adepturum , quantié 
Rornana  Vrbs  > Eeelefiaque  Saerofanóia  amplijjì^ 
ma  omnia  anteeeffit . tAd  bae  & pramia  nunqud 
interitura  expeéiare  debes  • 

Nc  fu  in  vano  quefta  lettera  mandata  Tanno 
739,  poichcicome  fcriue  Paolo  Emilio  lib.  a. 
reb  geft.Franc.  moffo  dalTautorita  del  detto  Car 
lo , il  Longobardo  lafciò  Talfedio  di  Romane  to^ 
nofTene  ne  fuoi  paefi, 

Succelfe  à detto  Gregorio  il  Pontefice  Zacca* 
ria, il  quale  richiefto  da  i grandijdi  Francia  circa 
l 'elettrone  del  loro  Re, gli  fcrilfe  la  Jfeguence  epi- 
ftola>intornoranno75a. 

Zacbarias  Romanus  Pontifex  : 
Proeeribus  Francorum, 

* Petylìis  à nobts  quid  poiiffmum  deeernendufn 
foreticum  Childericus  Rex  vejìer  minus  aptus  ad 
tanti  Regni  onera  videatur,  Pipinus  autem  tum  rei 
militarts feientiatmagnitudineque  animiy  tum  etiam 
omni  rerum  vfu  excelìaUvnufque  gerendo  orbi  par 
ejjepofjit.  In  hac  ancipiti  cura , ^Jl  Theoderieo 
vtta  funóìo  Cbildericum germanum  iHius  fuceejfo^ 
rem  Regni  datum  inteUigam , verumtamen  magni* 
tudo  reiiCuraque  gerendi  opulentiffimi  imperai  beU 
Ih  pMÌfque  munera  ampHJJima  obire  ^in  eam  mo 
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fenuntiam  vofanUvt  piane  eum»  quimtlius  regta^ 
Piunera  imp le at  Regnò  prqfitiendum  > ae  in  Regem 
vngenduas  patem , Verumfi  Cbilderieus  ad  dm- 
na  reììgionis ftudia,  pqcataque  vita  mores  pronior 
videaturdUum  quamprimum/acris  initiandunjìmi 
litiaque  nqftra  adferibendum  cenfeo . . 

. Fu  quefta  lettera  di  canta  auctoricit  cheChil* 
derico  (ì  fece  monaco, lafciando  il  Reame»  e Pipi-  I 

no  fu  eletto  Re  della  Francia  ne!  74é.ondeil  Bel?  1 
larmino  ferine;  Pipinus  aaéJoritate  P.ontìfitis  Za- 
ebarip  Rex  Frantorum  effieitur.  E Giouanni  Ti- 
lio  nelle  Chroniebe  dilTe  ; Pipinus  Breuis  primus 
exfuogenere-t  confenfu  Nobiltum,fauorei^  benefit 
ciò  Papa  RomaniiRex  Pnantia  vngitur.  - 

A Zaccaria  fu  fuccelfore(lafciando  Stefano  1 1. 
che  vide  folamente  quattro giorni)Stefano  ni. 
il  quale  perfeguicaco  ingiuftamente  > fì  trasferì  | 
nel  752-in  Francia, per  ricouero,  e per  chiedere.»  ,! 
aiuto  contro  Aiflulpho  Ke,doue  da  Pipino  fu(co~  |i 
me  conueniua^regiamente  accolto,  & vnfe  Ro  I 
due  fuoi  figli, Carlo,e  CarIomano.iyeguirò  d que-  I 
Ro  Paolo  Papa  Primo , fratello  carnale  di  de^co  I 
Stefano  Terzo,neI  7J7.di  cui  coli  ferine  lo  Spon- 
dano  nel  Compendio  degl’  Annali. 

Max , vt  ex  Diacono  ereatus  ejl  Ponùfex>ad  Pi- 
pinum  P r ancor um  Regem  litUras  dediUquibus  fud 
crdinationem  fignificans , eius  amicitiam  expetyt , 
fuamqae  obtuiit.  Tal  lettera , con  molte  altre  d 
puoi  leggere  in  Giacomo  Gretfero,  dedicate  alla 
-Corona  di  Francia. 

V Succede  à Faolo  , doppo  [Stefano  Quarto  > 

Adria- 

* 

' - I 
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Adriano  Primo  > il  quale  porco  Tempre  paterno 
afFetcO)  e particolare  amore  à Carlo  Magno,  che 
d Tua  richieda  venne  in  Italia»  e la  liberò  dall*  in- 
gordigia deXongobardi  » e prendendo  Deiiderio 
Re  loro»  pofe  fine  d quel  dominio  : poiché  i Lon- 
gobardi haueuano  pigliato  tanta  forza  » che  tut- 
ta l’Italia  era  fignoreggiata  da  effi  » e per  repri- 
mere la  di  loro  infolenzatli  Pontefici  ricorreuano 
per  aiuto  d i Re  di  Francia  » ilcbe  fi  conofce  anco 
dalla  feguente  lettera  ; 

Gregorius  III,  Roman»  PonU . . ' 

Pipino  Francorum  Regi» 

: Sape  per  iitUrae  > nunctofque  petij  ab  Imp*  Con  • 
Jiantino  > vt  Romanam  V rbem  9 atque  adeo  Italos 
omnes  è manibuó  Aifiulpbi  Regie  vendiear.et  » ^i 
eum  Romanie  omnibus  necemicruciatuòi  excidium»- 
que  inter  mmari fole  aUpropediem  futurum  efi^vt  de 
omnium  falute  de^remue  • Defunt  nobis  legiones 
domheonjiiiumtpecuniai  hoc  tantum  nobis  fupereftt 
vt  abe  ti  Cbrifiianotinuiéìoqui  Rege  prafidia  expé^ 
éiemuSiCuiue pietas»magnitudo  animi  9 miiitartfqae 
difsiplina  ea  efi^vt facile  nobie  pacem*  tibi  vtSiortd9 
^gloriam9  omniaque  imperia  altquqndo  pareant* 
Ergo  primo  quoque  tempore  iaboranti  VrhiAtalip- 
que  accurras  » ^ precibus  > ^ iaerymie  abe  te  peti^ 
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Vdiamo  bora  la  riTpofèa  • 

Pipinue  Francorum  Rex , ' 

Gregorio  III.  Rom.PonU 
Cum  fatue  tua  9 Romanaque  Vrbie  agaturi  qua 
non  fine fceltrt  Imp»  negligi  videturt  optmuMt.ap^ 

I i pri* 
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primeque  necejfarium  vifum  ejlyvt  dum  militum  de* 
teSius  babetur^eaque  parantur  » qu<f  ad  conficiendti 
btttum  opportuna funu  iniurU  boftiti  te  fubtrabai  > 
ad  nofquein  Gadian3»qnamprimum  eontendas*Hd‘ 
bes  deJiéìor  viros,quibus  cum  tufo  ad  nos  actedas  • 
T otam  rem  maturius  cor  am  agemus,  ‘ Hoc  nobis fa  • 
cere  gr attui  nthil potes,  cognojcajqui  nuUum  U mi  • 
btebariorem , 

Dalla  qual  lettera  ogn'vn  vede  pietà, e diuo* 
tiene  di  Pipino  verfo  il  Pontefice  Rpinanp.  Ma-» 
perche  THiftorie  fon  pienedifimilieflempi,  mo 
ne  pafl'arò  ad  alcuni  verfi  regiftr4ti  nel  fine  del- 
l’antica B'.bia  in  pergameno»  qual  fi  conferna  in». 
Roma  nella  Bafiiica  di  s.Paolo, e copiati  nel  i;  i4*. 
da  Gio.Battifia  Brunelleicbische  M.Sfnella  Vati« 
cana  fi  conferuano . ^ 

Rex  caeli  Dominus/oìtta.  pittate  redundatis 
Hunc  Karolum  Regemyterra  dijexit  berti tm* 

T anti  ergo  offity  yVt  compos  vaìuijjet  baheri  ' 

Tetra^timpleùitvirtutum  quattuoralmo^ 
Imminet  bicicapitide  vertice  cun^A  refundens^ 
Denique  fe  primumitunc  omnia  ritegubernat 
PrudcnterdufteimoderatefortiUrìatque 
Hinc  inde  angelico  feptut  tutamine  faero% 
HoJltbusiVt  eunSìis  exuUet pace  repuljìs  » 

Ad  dexteram  armigeri  pratendunt  arma  minijiri  • 
Bcclefiam  Qhrijii  inuìBus  Defenfor  iti auum, 
Armipotens  fnagnis  quii  omet  fape  triumpbis  l 
*]Sl_pbiìit  ad  lauam  coniunx  de  more  venuJìaU 
^èam  infignii  prole i in  Regnum  rite  paretur. 

Quanto  fia  fiato  benemerito  di  Romane  della-* 

■ » • Se* 
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Sede  Apoflolica  fi  comprende  iij^poche  parplo 
da  vn  M. S. inpergameoo  con  cali  parole: 

Hic  QdrolfAs  ^ Agnus  rejiottTAuit  S»  t^nuJÌA^ 
fium  ad  Aquas  $aluias  , ér^dificauitmuros , & 
turres  Vrbis  Roma  > ^ portas  areai  maiores  dedtt 
B.Petro.  Refiituit  S.  Ef^iejìa  * à'  Romanis  omnia  , 
qua  Longobardi  abftuierant  circa  Romam  ^ cb*  p«r 
Tufciarni^ducatum  Vmbria  SpoUtanum,^  Pro- 
uinciam  beltgnorum»  ApruSUorum,^  Marforum 
eh*  RomandtoU  , eh*  Liguria  > eh*  in  memoriam  vi- 
^ori§  Longobardorum  Monafitrit^m  magnum^ 
conjiruxit  ad  honorem  Dei  omnipoU  eh*  Petri 
Princ.  ApoR.  quoàvfque  badie  in  Lombardia  folci- 
ne e fi  Monajierium , eh*  pofi  bac  Magnus  Carolup 
vale  faciens  Domno  Papatò"  Ecclefiat  eh*  Romanis 
in  Franciamredijt  cum  viSioria  magna  • 

Quindi  conofeèndo  Pio  li.  il  valore  diXodoui- 
co  Xll.  Re  di  Francia , & eforcandolo  i prender 
l'armi  contro  il  Turco  gli  mandò  lo  fioccho»  che 
fi  benediiTc  il  Natale^  egli  lo  fece  portare  da  An- 
tonio Nofletano  con  li  -leguenti  verfi  dall*  i ftclTp 
Pontefice  componi . ..  . 

Exerat  mTarcas  tuAtmi  LadouìcCffurenUf  ‘ 
Dextera  : Graiorum  fanguinis  vltor  ero  » 
Corruet  imperiutn  MaumeibiStér  inclytarui^us  • 
GaUorum  virtus  te  petet  ajira  Duce  • 

L’ifteflb  Pontefice  mandò  anco  lo  fiocco  ornato 
di  perle  j gioie  à Filippo  Duca  di  Borgogna , di 
^ che  così  Icggefi  nclli  Coment,  di  Pio  II.  hb.T. 

Z E^fishoc  anno  in  /aera  noSLé  Natalis  Domini 
ienedtóius  Pbilippo  Duci  Burgundionum  mtj/us 
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tjt . Jntonius  Hoxetanus  attuHt  Pontìfitiiaulum 
Gracis  Latinis  ÌHterij  eruditus . 

Non  mi  pare  douer  cralafdare  » che  eifendo 
{lata  più  volte  la  Balìlica  Vatit.  da  Sarràceni  de- 
predata » e mal  concia  > Leon  III.  cominciò  cm* 
geree  Borgo  di  boniifime  mura»  e baftioni  » (co- 
me altroue  lì  diife J ma  non  hauendo  potucocom- 
pire  l’opera  per  edere  egli  padaco  da.  quella  vi- 
ta» ripigliò  rimprefa»  eia  condude  d dne  Leon 
IV.  con  l’aiuto  di  Lotario  Imp.  che  dalla  Francia 
mandò  per  caredecco  al  Papa  gran  quantici  d’ar. 
gento:  onde  ferine  Anadado  » 

Pyffimusiat fsrentfiimus  Cafar  ( Lotb/^ius)  ma- 
gna ejt  iUico  txultatione  repletusiragSsq» 

iam fatum  fummoperc  Prefui?  ( Leonem  IP . ) Pa- 
tremq- per  omnia  Jpiritalem%  vt  quantociue  tanti 
Operiué  fabricamffedttlo  labore  perficeret  ; ad  quam 
ipfe  cumfutsfratribus  non  modieas  argenti  librai 
direxit  * vt  tam profi euum  opus  indeliberatum  mi- 
nime r emanerei . ex  quo  nuneio  pres  optato  Praful 
praeiputts»  vltra  mo4um  bUaris  eji  effeSius, 

Si  fece  poi  (oltre  li  Collegi)  de  i Franced»  Fri- 
foni  > Longobardi>e  ^adoni,  che  erano  nel  Borgo 
detto  bora  di  S.  Spirito  in  Saflia»  ò Sadonia  ) vn* 
altra  habitatJone  particolare  per  la  nacioncL» 
Francefe  vicino  à S.  Pietro^quad  doue  è bora  la_» 
Guardia  de’  . Suizzeri  » la  qual’babitatione  vi  ò 
chiamata  in  alcuni  Idrnmenti  dell’  Archino  di  S. 
Pietro  ; Ruga  Prancigenat  d Rua  Franeifea . - 
In  vno  deH’ahno  al  tempo  di  Gio.  XXII. 

cosìleggelì  eoo  poca  latinità  * 

* • ■ , ‘ IDa-  • 
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Domut  po/ifa  prope  Portam  virfdar$am\hor!L 
; ' di  S.  Egidio  » ò di  S.  Pellegrino  ) prope fiatuam 

marmortu  eum  tribus  capitit  in  loco  > qui  voeatur 
•f  Ruga  Francigena» 

In  vn’alcro  del  1330.  Oddolina  babitatrix  in-^ 
Vrbe  in  centrata  Ruga  Francifca  de  Pertica 
tri» 

Oddolina  è nome  proprio  Francefe  > come  ati« 
co  Oddo  > Oddone  > Odda . I Portici  di  a.  Pietro 
cominciauano  da  Caftel  S.  Angiolo  1 & arriuaua* 
no  lino  alla  Bafìl.  Varie.  & erano  due  > vno  da^ 
banda>  e Taltrodairaltra;  i quali  d difierenaadel 
portico  t ch’era  auanti  la  Cbiefa  > erano  chiama* 
ti  con  nome  di  Portico  maggioro;  e perche  pid 
d’vna  volta  fatto  mentione  di  Carlo  Magno>  e di 
s.  Leone  Papa  111.  mi  è parfo  per  conchiulìone  di 
quella  fatica  dare  in  luce  vn’antichilSmo  Priui- 
legiodi  detto  Carlo>qual  li  conferua  in  pergame* 
no  nelPArchiuo  del  Capitolo  di  s.  Pietro  in  lette* 

1 ' ra quali  Longobarda,  il  quale  fé  bene  non  è erigi* 

naks  è nondimeno  tranfunto  autentico>e'per  non 
i'  elfere  ( che  io  fappia  ) più  flato  fìampatO  fpero 
0-  non  fard  difearo  al  Lettore»  auertendo  però  che 
i fe  bene  la  latinitd  è fuori  de  i fegni  grammatica- 
/ li  » e che  l’ànno  > l’inditione  non  liano  polle  d fuo 
) luogo  » e che  detto  Leone  III.  fia  chiamato  IV* 

! tuttaùia  non  li  deue  filmare  per  ficcitio  » elTendo 
\ nella  realitd  del  fatto  verismo  ; poiché  elTendolt 
fpelTo  perii  i veri  originali,ò  non  elTendo  Aati  in* 

, teli  per  la  lettera  dilKcile>ò  abreuiata  » li  fon  fac* 
te  nltre  fcricture  limili  d quelle  da  perfone,ò  po* 
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co  incendenti  » ò difetrofedi  memoria  ; ò d’altro' 
mancamentò;  onde  non  hauendo  ofleruato  alcu- 
ni pàrticolari  > hanno  folamenre  prefo  con  dili* 
genza  tùttò  il  vero  foftantiale,  e formatone  vn - 
lOrumencoanrencico  per  mano  di  Nocarfo»  c-» 
non  cflendofi  ricordati  particolarmente  del  vero 
anno , & itidirtione  i hanno  pòrto  que  H’anno  , & 
ipdicrione , che  più  gli  pareua  v.erertmile>  e ciò 
alle  volte- hanno  fatto  perfone  poco  pratiche-^ 
dellà  lingua  latina  i che  non  hanno  intefo  il  vero 
originale;  però  non  (ardmarauiglia  fe  ad  alcuno 
tal  priuilegio  pareri  alquanto  dilfonainte.  In- 
colpinrt  rincurrtoni  de’barbari}  l’inccndi  feguiti» 
la  maluagiti  di  alcuni  » e lor  poco  cura  deile^ 
feriteure»  e limili  cali  > però  quali  liamo  priui 
d’infinite  fcrìtture  Originali;Onde  liamo  necelfi- 
tati  prertar  fede  d quello  > che  il  zelo  d’alcuni  hà 
lafciato  alla  porteritd  • 

E nel  vero  elfendo  (iato  fatto  tal  Priuilegio 
nel  Tuo  primo  Originale  dal  doteiffimo  Alcuui- 
no  Macftroj  e Secretarlo  di  Carlo>  nelTunò  li  ad- 
duci i credere  > che  fcriilcrte  con  li  poca  regola  , 
come  li  leggeri,  ne  meno»  che  hauclfc  porto  l’an- 
no 797'  & indittione  7.  è pòi  chiamare  col  titolo 
d’Iniiperacore  > detto  Cariò  > e cHé  il  priuilegio 
furte  fatto  in  Roma  : pòlche  il  detto  anno  Carlo 
non  era  in  Roma  t ne  meno  era  Imperatore  » nè 
era  l’indi tione  7*  ellèndo  che  egli  fu  coronato  > e 
dichiarato  Imperatore  l’anno  800.  adi  25*'  di  De- 
cembré  neH’indicion'é  8.  èome  chiaramente  feri* 
tie  il  Baronio  > & altri  Autori  grauilBmi  j Si  che 
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non  è dubio  > che  nel  vero  originale  fi  leggereb- 
be eflere  ftatò  fatto  neiranno  800.  nel  quale  Car« 

10  era  in  Romane  di  già  S.Leóne  111.  haucua  quali 
in  tutto  cinto  di  mura  la  Città  Leoniana>che  poi 
fu  ^riita  da  Leon  IV.  Quanto  poi  ai  leggere  , che 
Leon  III.  lìa  qui  chiamato  IV.  lì  deue  olferuare^ 
quel)  che  habbialno  fcrittò  nella  Narratione  dcl- 
Torigine  della  Chiefà  di  s.  Micheleie  Magno»  oue 
con  molte  autròrità  lì  prona»  che  il  detto  Leone 
111.  è Aato  alle  volte  chianiato  IV,  rifpctto  ad 
vn  antipapa  fuccelTore  di  Sergio  {.creato  nel  598. 
contro  i (acri  Canoni  con  nome  di  teon  iij.  onde 

11  SuccdTore  d*Adrianno  1.  ne  venne  poi. chiama-^ 
to  Leon  iv.  Hor  leggiamoli  Priuilegio  *. 

Ih  N^/è^y  ^indmidueTriniiatis  Karotui  diuU 
tià  protraente  c/ementia  Aùgufius  M agnus  à Do 
eoronaius  Rex  Prancoruin'^  Langobardoruwy^ 
patrìeius  Romanorum . CunSUs fanum  fapientiuM 
feiliceU  bac  fieturòrum  nouerìt  vniuer/ìtas  prò . . é 
bili Jiàtu  perpetue  vaìeat faneiàni . Pnde fufJragA- 
tinoftra  pietas  iure  omnibus  debetur  opitu lattone 
fubuenirit  ^uem  admodum  nbjire  tutationi  prejio  fit 
trihuendi  Quique , * i Denique  eorrohoratnus  s ér 
eonfirmarnui  quadam  Ecehfià  » quem  nojlre  peti-‘ 
tioni  iure  {acri  pàlatij  Laieraninjis  fanEieque  Se- 
dii  Apofiolict  Dopni  Leoni  Summt  Pontifici  » ò* 
•uniuerfali  quarti  Pape  vendidiu  in  aliquo  doha- 
utt  y cum [aera  eonfiitutione , . , ponendtfirm,,  • 
JlahtliJJ,  • • pròmulgatione  » ^ fumma  Itberias 
ptecaueAinfir,  • . perpetuamfolidttatern  annerii 
quem  admodum  in  vtrorunque  nojiris  beniuolen, , < 
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ysdeeuiU  ^apropttrfuecurrend  . . egènctiqui 
dandis,  . . auxtliarivaUo*  . , vti  pre/enti  ton* 
fiitutiont  prodejfe  pofiit  ibi  Dio  prò  tempori  famu» 
iantibàs  * In  perpetum  vìdelicet  metm  Eeelefiam 
que fila  efi  in  àuitatem  nouam  » quem  dompnus  Leo  ^ 
Papa  idifieauit  » iuxia  murum  in  predium  qui  di» 

(itur  MageUi  no  longe  à Monte  qui  tfoeatur  Bati  - j 
eano.  ^em  dompnus  Leone  Saere  Sedis  Apofiolice  | 
Prefut  tribuiti  maluit  nojìre  impleri  petitioni fue^  | 

magnitudini  per  preeeptum  eonfirmauit , Hoc  do-  \ 
num  quod  folerti  cura  cogitante  me  diuine  clemen»  | 
tie  feruiri  ad  vtilitatem fepeltendì  egenorum  Jiudui 
erogare.  Et  ejl  ipfa  Ecclefta  dedicata  in  bonaria 
venerandi  Sa/uatoris  Dni  Nojiri  lehfu  CbrifU 
quem  Itbens  voto  augeri  cupio t ampliarique  iuffi^fy 
altare  ibidem  eonfeerari  feci  » ^ maxtma  reliquia- 
rum  condiri  Jiatuimus  in  honorem  SafuatortSi  ò* 
fci  Stepbani  protomartiris , ^ fciLaurenty , ^ B, 
Ioban%  ^ Bauli . Denique  ibi  condite  funi  de  vefli- 
mentis  fci  Stepbani  protomartirisf  &*  vnam  parap»‘ 
Jidem  plenam  de  carbonibusìquos  vftus fuit  S.  Lau- 
reniiusì^  duabus  cofiib,  lobist  ér  iérmiBa  Bauli , 

^ duas  torques  de  Sergius^^  Bachus primieeriuat 
^ fecundtceriusj  ^ boiam  de  collo  tAlexandri  y,  , 
Papet^  de  capiUis  eius  quantum  pugiUo  capere  po~ 
teji . bie  omnta  funi  condite  in  iam  predillo  altario 
S.Saluatoris . Sita  eji  autem  ipfa  Ecclefia  propter 
tradendifepuHuras  pauperes>  épdiuitest  nobilest  ^ 
itìmbiles  » quos  de  vltramontams  partibuó  venturi 
cernuntur  vt  omnes  ibi  Jìnt  fepeliendi  per  manus 
fcolajlìcorum  > c!^  cum  obfequio  Saecrdotum  qui  i/- 
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h eowmorantar . In  petpetum  fìntummjìquidém 
ibi  irti  presbìuros  » ^ duodieim  elericos  fcientes  Ut-  , 
terast  S"  omnes  tonfis  eomit  rhinijirent  cum  presbi- 
teri s.feeimus  auUm  in  iam  fiipradióia  EecUboma^ 

. . mentis  aureis , éj"  argenteis.  feeimus  autem  ibi  trét 
Cruees  vna  argenteam  eamgauata  auream  baben^ 
tem  auri  librane  vnatm  ^ alte  due  cruees  argentee 
cumgauatù fuis  habentem  duodieim  libras  argenx 
ti  vnam , ^ duodieim  lib,  argenti  alter  am  , ^ga- 
uatas  duo  lib.  argenti  vnamtjimiliteri  alterajm . 
fecit  autem  > ^ tres  ymagines  vnam  aurea  5 ò"  duo 
argentee^  quem federunt fupra  trabem  inuoluta  ar- 
gentoyfupra  ymagines  tres  areus  vnum  aureumy  ^ 

I duo  argenteis  babentem  aureum  libram  vnam  i ^ 

I argenteis fingulis  librai  duodieim . Imaginem  au- 
tem auream  babentem  tres  libras  auri  eum  gemmis 
> pretiojìs  exprejfa  ymaginibus  Saluatoris  D.N.I.  C, 
^ Dei  Genitrici  M arieti  Miebaelis  Arebangeli 
in  vn  a argentea  estfpreffa  ymaginem  Alexandri  V • 
Pape»  eb*  Sergy»^  Bachi  » in  alia  ymagine  ex^refi 
, fis  ymaginibus  lobannis»  ^ Bauli  .feeit  autem  » ^ 
vnum  Crucifixum  maiorem  argenteum  babenùm 
fexaginta  libras»  duodieim  gauatas»  duo  aureasp 
; ò"  deeem  argenteas  eum  catenis  de  oricalco»^  duo- 
dieim paOisu»  qui  pendant/ub  areù  eum  vno  velo 
j ferteo,  qui  babet  ijloriam  à natiuitate  Dni  vfque  ad 
Afeenjìonem  eites , V e fìimenta  quoque  altaris  qua- 
, i tuor  de  auratù  eum  gemmis  in  vna  exprejfa  Afeen 
l’''  tioneDìii»  in aliaexiprejfaymagine Saluatoris»» 

, B,  Marie»  e S.  M iehaelis  *Arebangelisl^n  alia  ve- 
ft»  exfprejfa  ymagine  AÌexandri»^  Sergy»  ^ Ba- 
chi, 
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€bh  in  quarta  lobannis  > & Paùiuà  duas  patenas  s \ 
vna  auream  babentem  quatuor  vmicu  y aìiam  ar^ 
gtnUa  bàbente  libram  vna.Caitees  quoqut  duo  vnU 
aurtU  babente  mediam  libram  > vnum  argtn- 
Uum  bàbente  vnam  libram , Duo  etiam  eoe  le  art  a » 
vnum  àureum  » ^ vnum  argenteum  : aUreum  ha* 
hetdimidiam  vmiawy  argenteum  vna^^  duas  for* 
fieulasi  vnàm  auream  » S*  ^nam  argentea  ; baben- 
tem  auream  mediam  vrtciam  y argenteàm  vnarn^  • 

, Confiitaimus  ettam  inipfa  fupra  diéia  Ecclejta  in 
circuita  ipfius  totum  predium  » vbi  Jita  ejfe  videtur 
in  ifttegrum  cum  terminos  à primo  laure  portieu 
malore  pergente  iuxta  Batieano  vfque  ad  fanSìatn 
Agadetque  diciturm  Lardarlo  veniHemad  murum 
ctuitaiis  Leoniana  vfque  in  ipfa  Ecclejìà  fan6H 
^aluatoris  videlicetde  ipfa  muhitione  quatuor  tur- 
res  i àfecundo  laure  monumentum  i quijìatfuper 
fcpulcrum  Marci  fratrie  Aurelij  i àtertio  latert^ 
forma  Troiana  ’ùfque  in  porta  Aureliat^  à quarto 
laure  defcendenie  de  predi Sìo  Monumento  vfque^ 
in  alueum  fluminis  loium  quod  dicitur  Septem  vi- 
tus  in  flamine, qui  dicitur  T iberis  porgenti  per  Cre- 
ptam  rubeam  ad  murum  ciuitatis,  ér  à ipfo  loco  per 
aquam  venienìem  in  iam  predico  portico  malore , 
ConcedimUà  denique  in  ipfa  fupra  di6ia  Ecclefla  S. 
Saluaioris  muemfllas  ad  falem  faciendum , quai 
imi  iuflo  meo  pretto  à lobanne  Poriuen.  Epifcop.in  I 
via  I que  da  Bucina  pergit  ad  Portum  tantum  pre-  -• 
Ho  vnàm  hb,  duri , Simili  modo  dedimus  alte  irei 
filai  ad falem  faciendum  in  cancellata  » quas  bent^  , 
diCìiom  tribuit  mibi  dopnus  Leone  Summuì  Ponti*  I 
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vniuerfalii  quarti  Pape  à parte  fui  % ^ fan- 
èie  Ssdii  Apoft.per  preceptumconfirmauiU  Sicde^ 
nique  poffidench  tradimuSìdonamus  vnam  curtem> 
fue  dieitur  Maeeranum  » qui  non  piuo  minuó  longe 
•videiur  ejfe  à fupràdièio  loco  » qua  duodicim  mi  Ita» 
riatiuxta  Salaria  vetere , qua  diuiditur  ad  pontem. 
Aloluif  quém  ernia  DompnO  Apolì*  videiicet  Leo-, 
ne  ^luario  Pàpatlieet  eentum  librai  in  integrum  dà 
enUé  cum  omnibus  ad  iam  diSia  curie  pertmentikuej 
cùm  predi/ i%vinetèipraiistpafeuis%  arboribue  fruóii- 
ferii  iVel  infruèiiferisi  filuisì  pani  ami,  aquit  > aqui% 
Moliiìaquarumque  decurfibuót  feruis^éy  amidis  al- 
dj/ialdiabuóiCÓlonisìcum  eolón'àbuó  fuisyCultum  i vel 
ineultuni  , Omnia generaliter  tri  iniegrum  adean-'^ 
dern  curie  perttnentibus  irreuocabiliter  coHeedimusi, 
Itaque  fiabili  iujfu  decreuH  riojìra  auSìoritas  in^ 
predièìa  Eeelefià  irei  Presbyterosi^  duodecim  eie- 
rieos fcbolaftieos  litteras fcieriftbwitonfii  eomis>\mi- 
nijireni  iUie  cum  Preihiterii  ibidem,  Deo  famtilan- 
tibué  • Sicque  de  Regnis  rióflris  coUigimuò  quatuor 
per  trium  partium  in  dgurafc^  Trmitatisì  èy  qua- 
tuor Euangelijiarum  . Sic  in  bonorè  duodecim  Apo^ . 
Jìalorum  el/gimua  quatuor  piane  de  Francia , (èf. 
quatuor  de  Aguitdnia,quatuor  de'GdUid»  vt  ibi  fer- 
uiant  Deo  omnibuA  temporibus  » nqftre  petitioffi 
obediani  abfqué  mora,remotd  omni  ùigritia  , Codiit 
gant  fratres  peregrinost  qui  migraiuri  funi  in  ipfix 
partibui  Rome  qualieumque  ' accidenti/ s .continged 
rint  venientium  > fepeliatur  ibidem. in  iahi  pradióti 
locofodicitacàritate,  Vocatur  dlenique  Prior  bun 
iusfcole  lia/nodngelbertuftGctbertUh  & Ingeler^ 
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di  Franeia:  aly  de  Auguitania  Dq/dCiAmu^Amatt 
Benardus:  de  GaUia  Frederig: , OStone^  MeUi» 
ttiSiStefanusJta  tamen  conJlmimus,vt  ipfìy^  fue»‘ 
i^ores  eorum  esctbeant  feruitium  Deot^  Regni  no^ 
firitotiusjiatum  obedianty  vt  vbhumque  in  ifiis 
partibus yenientibus  de  vltramontanis  partibus  fi 
iafu  accidit  moriendi  inquirant , eb* fepeliant  dedu- 
eendum  ad  iam  diUum  Ecel*  Pro  qua  caufa  an* 
nuatim  volumu$  de  Regnis  noftris  FraneiayAugui^ 
taniat^  G alita  remunerati , in  eodem  loco  ex.vno^ 
quoque  ‘Pregno  quatuor  eentum  librai.  In  Francia 
eoUtgani  in  rem  prefens  quatuor  eentum  lib.  Z)c-* 
%Auguitania  eoUigant  adfaneiam  Mariam^que  di- 
citur  in  Pogium:  de  GaUia  coUtgant  in  Afie  pala- 
Uo,  Vi  per  bordinatisì  qui  fuertnt  in  ip/is  lodi  pre» 
diUis  per  ipjhrum  nuntiorum  manut  dedinentur 
dueendis  in  iam  prenotato  locot  ficut  noftra  prece- 
ptali  fanóìione  decteuit  iuffio^atque  ibi  feruientibus 
nulla  impediatur  caufa  neceffitatis.  Preeipientes  pre 
cipimus  comorantibus  ibidem  alium  feruitium  exi- 
beant  Deo%^  nojire  ferenitate,  l deireo  quofeunque 
caufa  orationis  de  vUramotanit partibus  venerine 
ipfifint  dudiores  eorum  ad  \orandum  per  limine  . 
Sanbìorum,De  aliata  munera  quod  datur per  vna^  * 
qftanque  Eeelefias»  quos prò  eorum  duéiiones  mit» 
tuntur»vtduas partes  prediPlis  Eeclefiis  detur ^ ter- 
Sia  vero  ipfi  duHores  aceipiant  > tantummodo  bac 
prenotarne  vetiri\  Scolatici  $ vna  eum  presbiteris 
fupra  dìFle  Eeelefie  S»  Saluatoris  de  Regnis  Fran- 
Auguitanieyfeu  Burgundionist  Alemasmia  » 
0‘  alys  mtmerorit  regntbusrvt  de  Saxùh  ^ F rifi  a , 
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omnibus  dlys  fegnis  ipfi  ducant  or  Atonia  ^ 
UnUfepeltantomnes»^od  qt4tdem  mjirg  ajftrtio- 
ni  veriu$  cndatuPié)*  nojire  JanÓiioni  vtilius  obfer 
Uiturfugger ente  mt  burnì lifugge fifone  dopno  Leo^ 
ni fummo  S^Sedis  Apojhlite  Pontifieuvna  eum  Epi 
fcopisyArebipresbUeriSiAbbatibus  > ^ Jlipatus  *»<!• 
xtma  mulùtudine  prudentium  virorum  in  BafilUa 
B.Petri  Apoftoli  » in  loco  > qui  vocatur  Ad  quatuor 
rotds,  Similiter  ego  Imperatore  Karelot  eum  vni" 
uerjis  xArchiepifeopisy  fiue  Epifeoposy  aique  depre^ 
ordinibus  viros  rudimenia fcientie  deeoratos  eireiif- 
' fultus  congrua  multitudine.  Hoc  preeeptum  optull 
fanSìe  petiùonieorum  pereuntaui  commodite  fupra 
difìe  Ecclejùiéy  tandem  bonum  vifum  dopno  Ponm 
tificuquam  ^ vniuerfiiqui  iUie  aderant  dixertìnf^ 
Vt  quieunque  inuetitui  fuijfet  i maltuolo  infìigatui 
antmOìVel  temerario  boc  preceptumyquod  noftre  Se» 
renitati  corroboramustò*  confirmamu$>frangere^% 
aut  eorrumperCiVel  in  alio  vfu  ponere^vel  Pontifex* 
qui  prò  tempore  prefusrit  huiut  Alme  Vrbit  Rome 
non  defenderit  in  omnibus  omnino  locisdn  omni  ve» 
ro  tempore  gratis  ytunc  vniuerfi  eum  [acro  Pontifi» 
ce  dederunt  perpetuam  anatbemationem  y quatinus 
nuUus  Duxy MarcbioyComesyl^ieeeomeSiCafìaldus 
nuUi  Regni  noflri  magna%aut  parua  perfona  ibi  mo 
leftarsyVtl  inquietare  audeatin  rebus  > vel  in  bornia 
nibus,  ^od  fi  quis  diabolico  furore  exagitatus  fo- 
traire  voluerity  in  primis  iram  TrinitaUs  ineurrat» 
forfiietur  autem  cum  lanesy  éy  Manbres-  aduerfa- 
rjj  Moyfiibabeatpartem  cum  luda  Chrijli  tradito* 
re  dapnandusì  cum  is  qui  poUuUs  manibus  cducifi^ 
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xeruntCbri/ìitS'  eurnheretieos  > qui  negant  qaicr 
quid  de  Dea  eredendum  efi^  qui  de/cendunt  m infera 
num  vfque  ad  enfiar  pun£ìuinpr.eJehÙ.feculofctant 
Ji  pena /ubi aeendum  componat  aure  optimi  itbraj 
iriginta,medtetatem  Camere  noiire  > ^ medie ta te  m 
tam  fupradiiìe  ^edefie  , Hot  mfire  confirmationii 
preceptum firmiter jìahilimui  in  perpetuum  permd» 
furumyque  fertbendum  prectptmus  Alemno  Leuita» 
^ Cane  filar  io  Sacri  no/ir  t Palaty  > m vieejimo  ff 
tunda  dte  menfe  Iktembrio  opus  boe  eompUri  fi 
musy^  anulo  nojìro  fubtus  injigniri  iufjimus.  Si- 
gnum  manut  dompmKaroIi  Sercmffimh  mutóti/fi- 
fniyac  triumpbatori,  pacifittf^agnu  Imperatori . 
■Fredigarebt  CemetUary  ex  vice  dowpnt  Aug.  ppnr 
Untigimiyaique  fanBifJirìti-  TX»  Qrh,  lmpy{  tdefi  .^ 
Itotius  Orhis  Àmpery)  Alcmnui  CanceUarius-fan' 
éìtone  Imperatoria  perfeei  adfummum  ompino 
tpieuiyroborauu^  ahfalui.  Datum  anno  ab  ituar- 
•natione  Domini  Nd*Cbr\fltfeptmgpnteJimo  nona- 
gefimo feptimodnAi&ione feptìnfa^Aiium  eji  ii}  Ba» 
^iatioiiuxta  Faticano  ad  Baf  S Metri  Apofi*in.  mefkr 
fe  Decembriydie  iifeliciter’ Amen,  a . 

Ego  Johannes  Scriniarius  S, Rotn.Eccl.  ficui in^ 
ueniin  tbomo  earttemeo  Imperiali  JtgtUo  bitUaio^ 
feripto  ab  Alguino  CanceUaria  bone  memorie  fupra 
di^i  Domini  Caroli pyfiitni  Imperatorie  ita  dili- 
-genterexemplauii^jiripjì,  • - 

Sin  qui  il  detto  priuiiegio  s nel  quale  fi  feorge 
la  gran  ignoranza  di  chi  feceic  fcrifie  il  tranfun* 
to , non  intendendo  ò la  lingua  Latinaj^ò  l’abbre* 

' uiature>che  in  clTo  erano  t Ma  degno  di  coinpar; 
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(ione  fu  quel  fecole, fi  quale  perle  contìnue  guer- 
re fi  ateendeua  più  alla  Tracia, che  alla  penna  ; on- 
de il  Cardinal  Bellarmino  ^ nella  Cronol.par.  a. 
parlando  di  quefto  fccolo  ( qual  durò  d^l  900.  fii 
no  al  1000.  & ancora  più  oltre)  dice  ; 

Vide  feenitim  infeitxM  quo  nuUtScrìptores  tUué 
JlrestnuQa  Condita, , Fontifiee$  parum  foUidtì  dtJ 
Rep,  fed  Diuina prouidentta  fedi  > vi  nuda  furgt^ 
reni  barefes  noua» 

Si  che  pareua,  che  in  tutto  fofTe  perfa  la  lin- 
gua Latina.  Dal  carattere, e dettatura, che  io  hò 
vifèo  in  iftrumenti,e  tcftamenci , c altre  fcrittu* 
re  neH’Archiuo  di  s.Pietro  facce  al  tempo  di  Gio^ 
XIX.  Benedetto  IX.  Gregorio  vii.  Silucftroìi. 
Gio.  XV.  e d*  altri , fi  comprende , che,  il  prefaro 
tranfunto  di  Carlo  Magno  fu  fcritto  , e mefib  in- 
fieme  in  quei  tempi  cioè  27q.anni  in  circa  doppo 
Carlo  Magno  < 

Perche  in  quefto  priuilegio  fono  alcune  cofo 
degne  di  notatione , farà  bene  accennarle  breue- 
mente  per  fpdisfattione  de’lettori . Dunque  me, 
tre  fi  fa  mcncione  della  Città  noua,fi  deue  incen- 
dere queila,che  bora  fi  chiama  Borgo, comincia- 
ta prima  da  s.Léone  Terzo , e finita  da  s.  Leoncj 
Quarto, che  però  vien  chiamata  Leoniana . dui» 
tas  nobaddeji  ndua^  èchiamata  in  Certi  ifiromen- 
cf  farti  al  tempo  di  Benedetto  ix.  Pafqualc  11, 
Gio X 1 X. & Gregorio  V II. - 

Il  Predio  Magelto , onero  Macello, era,doue  è 
bora  la  Guardia  (fatta da  Innocenzo  vii  i.e  vifo 
no  le  fue  armi  in  marmo)de*Caualliggerf  di  N<s. 

chia- 
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chiamato  cofi, perche  li  attorno  fi  faceua  la  lira-  1 
ge,occifione,c  quafi  macello  de  i Chriftianì  iui 
martirizzati  al  tempo  di  Nerone , di  che  ferine 
Tacito . 

La  detta  Chiefa  fu  chiamata  di  s.Saluatorej*  ; 
perche  per  la  fede  del  Saluatore  Noftro  Giefu  ’ 
Giefu  Chrifto  quei  Santi  Martiri  fparfero  il  fan*» 
gue  » e fcriue  il  Grimaldi>che  qui  era  quella  pie-  - 
tra,fopra  la  quale  patirono  il  martirio,  chia-r 
mata  da  gli  inimici  della  Fede  Chriftiana , Pie- 
tra  federata, la  quale  bora  ficonferua  fotto  i 
facre  Grotte  Vaticane,  trafportata  da  quella^ 

4 quefta  Chiefa, e vi  è tal  ifcrittione  in  marmo. 

. Super  ifto  lapide  multa  eorpora  Sanéiorum  mar 
tyrio  eafafunUBrat  in  veUrt  BafiUea  ad  lauam^ 
partem  iuxta  faeeUum  fanSUJhmi  Sudary , Anno 
Dom,  i6q6^ 


InPadoua  nella  Chiefa  di  s.Giuftina  ne  è vn*al 
tra  fimilc  con  tai  veri? , 

^luam  lapis  bic  pretiojusyvhi  tot  eoUa,  piorusn 
Martyrij  Ululo  depojiiere  saputi 
Vedefi  hora  tal  Chiefa  delSaluatorC|Congionca.j 
al  Palazzo. della  Sacra  Inquifitione:  ma  però  non 
i officiata.E  chiamata  in  alcuni  libri  ancichi  Ec^ 
tltfia  SSaluatoris  de  ofiibus*  ouero  de  Tersone^  , 
e cefi  chiamato  in  vn’;iftrumento  del;  tempo  di 
Alefiandro  iii,àad  Terionem  maioremtò  adTer 
ronesiCon  tal  nome  detta  per  efiere  vicina  al  Tor 
rione  di  Leon  i v.come  hora  fi  vede»e  per  la  qua- 
.tiià  dell’  ofia  de’ defonti , che  già  iui  fi  fepelliua- 
.na;  furiftoratadaNicolaQifinto,  efino  adef. 
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^ fb  vi  fi  vede  Ja  fua  arme  con  lettere^: 

' " '^colatu  Papa  V . 

® E vicino  vi  fi  legge . 

Hane  domum fieri  feeit  Generofuó  VÌr  D*  Gùtbe» 
f fftdUó  de  Vitata  Canonicus  Leodienfistae  D,Maria 
f T raieSienfis  Deeanus»  S*  D»  N,  PP»  V • Cubicu/a» 

? rius/ecretus  anno  Dom,i41*> 

. Le  Reliquie  riom/nace  fìiroo  trafportate  ins, 
^ Piecroi  perche  detea  Chiefa  era  fogecta  alla  Ba- 
filica  Vacicàna.e  fino  adefio;VÌ  fi  conferuano  .de* 
^ carboni  di  s.  Lorenzo. 

u Papa  Alefiandro  è qui  chiamato  Qwnto  5 per» 
che  fecondo  alcuni  Àuccori  grani  tfii  il  quinto 
*!  Pontefice  dopo  s,Pietro;e  fra  gli  altr\  il  Microio* 
1*1  go  cap.4^*  qual  vi0e  al  tempo  di  Gregorio  vi  i, 
*'  e M.  Antonio  Marfilio  Colonna  de  Aqua  bentdi- 
Ba . e cica  il  Concilio  Fiorentino . Vi  fi  vede  fino 
Il  adeflo  la  Tua  effigie  io  marmo  con  m:tra>e  piane- 
ta in  atto  di  dare  la  bcnedicciooe>  io  detto  s.  Sai* 

I uatore.  . 

Boia , era  vna  forte  di  collarino  dt ferro, òd'al-» 
^ tra  materia , che  fi  metteua  parctcolarmence  al 
n collo  de’i*s.  Martiri.  Ne  gli  Atti  di  s.  tilefla'^dro 
B Papa  habbiamo;  Define  bat  ofculari  botas  i Plauto 
'j  in  Capt.aB,^.  Boiam  terit.  Il  Saraceni*  dice.  Bota 
< ejitorques  damnatorurn»  hVt^io^Ejtg^enm  imfU* 
it  lignstyvei  ferrei,  . . 

a Gauatay  in  vece  di  dire  Gabata  > ere 
I?  di  lampada  » fatta  in  quella  '^uiia  , che  fi  via  nel 

II  Palazzo  ApoftoJico  al  Saìiciniiiio  Sacx.  m<  nr  j j 
11'  nelle  quali  Gabate  gicrnO|C  notte  vx  arue  ccr  . 
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per  iftitutione  di  Paolo  Quarto  » e vi  fono  depn-» 
taci  due  miniftr i dal  Ponc^ce  > che  di  elfe  babbi. 


no  cura» 

Co€hltàrÌAi(ev\xmzno  % come  anco  adefib  /per 
prendere  rincenfo»e  porlo  nel Tlncenfiero  . Leo- 
ne Card.  Ofljenfe  nella  Chron.Cafin.  lib.i.c»  a8» 
T ulit  in  coronisi  bamatisycocblearijs  argenti  librai 
femul  joo.  Nicola u i.  in vna hoXiz>Tbuributumy 
NauieuiamtCocbiearti^c, 

Forficulat  quelle  feruiuano  per  vfo  delle  can- 
dele,!! che  adeifo  da  alcuni  non  lì  vfa»  dette  anco 
BmunBoria, 

S.Micfaele  fu  Tempre  riuerito  da  Carlo  Magno* 
e però  anco  in  Tuo  bonore  edificò  in  Borgo  la.,» 
Chiefaihora  molto  frequentata»  cbiamaca  s.  Mi- 
chele in  Borgo  s.  Spinto,  nella  quale  per  concef- 
lìone  » e autorità  di  N.  S.  nel  163 1.  li  è eretta  » e 
fondata  la  Congregatione  di  cento  Sacerdoti»  e 
venti  Chierici  » hauendoli  anco  concelTo  molte..» 
Indulgenze  , come  per  fuo  Breue  colla . Datum 
Rofha  ajfud  S,Pitrumfab  Annuh  Fife atoris  » die^ 
Jet  li»  lanuarjj  1 6 3 a.  Pont, nojlri anno  \x.  - T; 

Portico  maggiore.  Quello  cominciaua  da  Ca- 
ftcllo  s.  Angelo»&  arriuaua  fino  d s.  Pietro  > fi  co- 
me fi  è detto  > di  cui  ferine  Anallafio  in  quella-» 
guifa»parlando  d»  Papa  Adriano  I. 

Hic  coangelieus  vir  > diurna  infpiratione  ìgnitus 
eonfiìtuit  Diaconias  /r«;cb‘r»  aliam  vero  internerà» 
U Domina  Noftra  Maridtqua  fita  eji  foris  portam 
B.  Petri  Apofi.in  caput  Porticus, 

£ più  chiaramente  quando  fcrifie  > Hic  prafa» 
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» gus\vìr  eonfiderans  plurimi  populi  faluUm,  fuper 

I»  ripam  fluminis\Porticumi  qua  dutit  ad  B.Petrum 

anguftam  exifitnUm  yper  quam  viant-^  ■ 
tTAnfcuntes  ad  eundttn  ^•App’  Pfinc-  PttTt^  ptK» 

® utnicbant  pluf  quam  duodccim  rnsilta  tu^os  in  litto-» 

* n aiuti fluminis  in fitndamentfs ponensìàfoloyvfqm 

ad fummum  uSiumymira  magnitudinis » Poriicum 
*1  ftpaTauitì<^  vfqut  ad  gradui  B.  P etti  injlawauit  » 

Qjjefto  duDt^ue  era  il  Portico  maggiore  » 

!■  Detta  DtacoifiaiK)ncì-aC3rdinalicia»eftaoa->  ^ 

J edificata , douc  bora  fi  fon  fatti  i foffi , . vicino  a 
Cafiello  in  capo  a Borgo  nono  > nel  diliscai  e i 
quali  io  vi  ho  vifio  nel  i^ay.le  veftigie , & aicu^ni 
pezzi  di  colonnejbafcjc  capitelli  di  detta  Chi efa  t 

con  gran  quantiti  d*ofla  de*  defonti  > già  mi  fe- 

polti.  Era  molto  celebre , & in  eflà  pal^ò  alt’  al- 
tra vita»come  fi  diflc  nel  cap.  i.  Pafquale  Pap.  ii« 

c chiamauafi  S.Maria^C<api/f  Por<ir»/»ouero  #« 

I la  qualc.ftt  poi  trasferita  in. mezzt)  a 

I Borgo  > doue  è vna  bella  facciata  ^ difegnodel 
Maicarino  > famofo  Architecto^  e fu  confacrata_* 
al  tempo  di  Siilo  V.  Horafi  dice  s.Maria  Traipon 

quefì a era  vna  Chiefa  j e Cemeterio» 

I vicino  a San  Pancratio»  la  quale  fu  edificata  da«^ 

Popa  Simmaco»  circa  l’ anno  5 fcriuo 

Anailafio. 

Hit  Papa  Simmachutfecii  Bafiìicam  S.  Marty- 
ris  Agatbjtvia  Aurelia  > infundo  Lardarlo  » eb*  à 
fundamento  tum  Fonte  ( BapUfmatis  ) eonjiru^ 


t 
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£ Leon  iv.vi  donò  alcuni  apparacijonde  il  mede  * 
irto  Anaftafìo* 

Feeit  in  Cemeterio  B,Agatha  Mari,  quod  poni» 
tur  foris  portam  S,Paneraty  Mari,  Vtjlem  di  firn» 
dato  vnAnii^  vela  oHo» 

• In  vn  Priuilegio  di  Leone  ix.  dato  l'anno  v.  è 
chiamaca>  EcetefiaS,Agatb4i  in  eoUt  Pino  t ad  do- 
tftum  Lardatam  • !: 

Scriue  Maffeo  Vegio  Canonico  di  s.’ Pietro  nel 
M.S.  de  PraJlan.Bafil.FaU  che  Fafqual  I.  trasfe- 
rì dal  Cemicerio  di Agata  » nella  Bafìl.  Vacica*» 
na>  li  corpi  di  ss.  PròcefTo»  e Martiniano»raiRi  ma 
gna  Sauriotumt^  populorum  deuotionet  ^ vene- 
ratione.  furono  collocati  in  vna  Cappella  edifica'; 
ta  dal  detto  Pafquale»afrai  roncuofa»e  lauor;|ica  di 
Mofaico  I la  quale  flaua  nel  fico»  doue  e bòra  TAl 
tare  di  s.  Longiho  » e quello  di  ss.  Simone»e  Giu<« 
da.  Di  la  da  Giulio  li.  furono  poif rincontro  al 
Coro»  cioè»  doue  è borala^  cappella  della  Santif- 
fima  Trinitd , non  però  tanto  i dentro  . AL  tem- 
po di  Paolo  V.  furono  trapportati  » doue  adeffo 
ripofanoadiiS.  Decetnb.iélo5.  . 

In  vna  Bolla  d’Innocenzoiir.  che  fi  conftrua_jì 
nell’Archiuó  di  s.Spiritoin  Saffia  > è chiamata*  S. 
Agatba  tn  introitu  Vrbit  Romay  con  tali  parolo , 
la  cui  copia  mi  è fiata  cortefemente  mandata  da 
Pr.Domenico  Rofini»ìui.Archiuifta. 

InnoG»  Epife.  Seruus  Seruorum  Dei . DihBis  fi- 
ììjs  Fratri  Guidoni  fundaiori  Hàfpitalu  S*  Spiritai 
euy'que Fratrihas>  tam.prafentiiuf , qfeat^  faturis 
liegulmmvitam  projepsàn  perpetuum  religiofan^. 
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vitam  ìUgentìbus  > ^c.  ó*  prafatuw  Hjofpita/e  S, 
Spiritus  apud  Montem  Pijfulanum  conJiruBum , 
in  quo  Diurno  ejìis  ohftquio  maneipati  ^fub  B,  Pe» 
trh^  noftta prouSHone fujcipimust^a  praUreoL^ 
quafiunqut  poffejfiontst^c.  ^ domumìquambahe- 
tis  in  Vrbe  RomaiiuxtuSMariam  T ranJìiberirrL^ 
fum  domotqua  tfi  in  iato  > qui  dicitur  S*  Agatba  in 
introiiu  Vrbis  Roma  9 cum  omnibus  pertinentijs 
fuis  9 Datum  Laterani  per  manum  Raynaldi 
DéPapaNotarij  Cancellar^  vicem  agentis  vij,  ksl. 
Decemb,  Indi6i,i»  IncarnaUDom,anno  ii9^»Pon» 
iif,  vero  DomJnnocent, Papa  incanno  i» 

Kella  detta  Cafa  alloggiauano  li  pellegrini  » 
che  dalla  Francia  veniuano  à Roma*  . 

In  quella  Città  di  Roma  vi  erano  piu  Chiefe  di 
quella  Santa  cioè'; 

S.  Agata  in  Po^rula>  detta  hoggi  s.Maria  del- 
rOrfo  • 

S.  Agata  ad  eoUes  iaeentes  in  Turri , vicina  d s. 
Cecilia  in  Trafteuere  » bora  s.  Maria  inTurri  9 à 
Ripa. 

S. Agata  in  Tranjìiberim9  dotte  Ranno  bora  li 
Padri  della  Dottrina  ChriRiana»  cafa  paterna  di 
Papa  Gregorio  1 1. 

S.  Agata  ad  Girolum  in  via  AureliaìC.\iQ  è queW 
la>cbe  R fa  m'entione  nel  detto  Priuilegio  • 

S.  Agata  in  Afriei,  nel  monte  Celio  • 

• S.  Agata  7*mp»//>erro  S.  Angelo  in  Pefcaria. 

S.  Agata  in  capite  Suburra^  verfo  il  CoIlolTeo 

S.  Agata  fuper  Suburram  nel  monte  Qmrinale> 
cucca  Rnica  di  riRorare  nel  x6j4*dalli£min.Card« 
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Francefco  > & Anronio  BarberÌDÌ  » nella  formà  < 
che  adeflTo  fi  vede, detta  anco  già  S.  Agata  Gotto» 
rUi  di  cui  fa  mentione  S.  Gregorio  nc’Dialoghi  • 
II  fepolcro  di  Marco  fratello  di  Aurelio  era 
vcrfo  la  detta  Chiefa  di  S.Pancratio,  da  cui  forfè 
ne  fi)  prefo  il  nome  di  Via»e  Porta  AureJia. 

Forma  Tràiana^  è 1* Acquedotto  $ che  bora  an-* 
co  fi  vede  rifiorato  da  Paolo  V.  egià  fu  rifatto 
da  Traiano  Imperatore . Fu  anco  chiamato  For» 
ma  f eìr  ^qua  Sabbatina  ; che  però  ferine  il  Mar» 
liano  lib.7.  c.i  I. 

Sabatina  aqua  à Sabatino  Anguilarié  Jacu  Ro^ 
mam perduSia  eroi , euius  forma  vefiigia  quaàam 
txtra  portam  Aureltam  {Aurea , é chiamata  in  al- 
cuni iftromenti  del  999»  e forfè  ne  prefe  il  nome 
dal  Monte  Aureo. Detta  anco  Traiana,  da  gli  An- 
tiquari;) Hanc  Hadrtanus  If 

Pont,  rejìituiu  perduxitque  ad  Bafiìteam  S*  Petrù 
Anafiafìo  fcriuC  f Pernimiam  foUrtem  tur  am  , 
aìque  indujiriam  Aquadu^us  d nauo  formatos  d 
fundamento  adificans  fautori  fuo  B.  Petro  Apojiolo 
fluentemaquam  Sabatinam perduxit  < 

Septem  ventus.  Q^efio  era  vn  loco  (opra  il  mo- 
te bora  detto  di  s.  Honofrio , qual  monte  per  il 
continuo  foffiar  de'venti  è chiamato 
tofusiin  alcuni  M.  S.  > nòn  lungi  dal  quale  era  il 
luogo  chiamato  nel  Priuilegio  Crepta  rubea  • 

La  cura  9 che  Clemente  Vili,  fi  pigliò  delfac- 
qua  del  Lago  di  Perugia,fu  grande,  & hauendone 
dato  il  penfiero9  e carico  d Monfig.  Maffeo  Bar- 
berino^airhora  Chierico  di  Camera  ( hoggi  feli» 

ce- 
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cernente  regnante  Vrbano  Vili.)  fi  riclofle  il  tut- 
to i conmiciffimo  fine»  e vi  fece  tal  ifcriccione  in 
marmojfenza  però  far  métion^  alcuna  di  fé  fte(To« 
QUmens  VIII,PonUOpt,  Max» 

Vetus  Emijfarium  Ch^mate  » pluribtu  in  lotis  in* 
ttrciu/um  » ptniius  adaptruit  » opere  concamerato 
muniuittpuUum  profundeffimum  effodiu  iUmci  vhi 
foli  vitium  matUi  defleBem>nouum  tramitemyVeU- 
ri  certum  fubfidiumidurifimo  perforato  lapide  % pa» 
tefèciUvt  agros  > ^oppidaTrafymenifuperJiagnd^ 
tibus  aquis  obrutaprtflino  euJtu,  ae  decori  reftitue* 
rei,  Ann,  1601»  Pont,xi  • 

S alaria  vetere . Qi^eflad  differenza  detta  via.» 
Salaria  noua»fu  cosi  chiamata»  che  guìdada  por*^ 
ta  Salata  nella  Sabina»detta  da  Giulio  lacobonio 
Via  Decia, 

Ponte  Moluì  » è rifieffo»  che  Miluio  » o Muluio» 
dettohora  Molle»edifìcato  da  Scauro»e  riAoratb 
da  Nicola  V.  e Califto  i ii.e  vi  è bora  vna  Torrey 
già  con  guardie  continue  per  difefa  di  Roma.»  • 
Tal  Ponte  nel  i543«fu  infieme  con  la  Torre»&  al- 
cune caie  rifatto  con  limofine  date  da  molti  Ro- 
mani ad  vn  certo  Fr. Acuto  d'Afiifi»che  gouema- 
ua  vn’  Hofpedale  della  Croce  > preifo  d s.Maria 
Rotonda» come  ho  letto  in  vn  M.  S.  di  quel  tem-  I 
po.  In  vn  tefiamento  del' 1303. e chiamato  Ho*  ' 
/pitale  S>  M aria  Rotunda  • 

Bucinati  Cancellata  9 erano  luoghi  vicino  i 
Porto, oue  bora  fi  dice  Campo  Salino , c fino  a- 
defTo  il  Capitolo  di  s*  Pietro  vi  ha  alcune  polfei- 
fioni.  . 
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AidìttSy^  Aidia  9/erano  alcuni  mafchi>-&  alcutf 
ne  femincjche  hora  fi  dicono  Maflari,  & è VQC&. 
Longobarda  j detei  anco  , & ComitesAt 

alcuni. 

§luatuor  /ìlo/rf.Quefte  erano  laftre  rode  di  Por- 
fido nel  pauiméto  della  Chiefadi  s.Pietronel  oie- 
2o,vna  delle  quali  fi  vede  hoggi  in  mezzo  della^* 
Sagreftia  di  quella  * trapporcacaui  al  tempo  di 
Nicola  V.  che  la  riftorò;  l’altra  è focto.le  Grot- 
te ; ma  non  fi  vede  per  cagione  di  vn  muro  fac- 
toui  da  Paolo  V.  & è per  diametro  fotco  Tarmo 
di  detto  Paolotche  fta  nella  volta  della  Chiefa  é 
Di  quella  pietra  j ò rota  di  pòrfido  fé  rie  fa  men- 
tione  in  Pietro  Diacono  nelle  Chroniche  Calfim 
libr.  4.  cap.  37.  fcriuendo  di  Papa  Pafquale  i u 
così  : 

Pojl  ingrejfum  Henriei  iv*  l'mp»  "Bafilica  > cum 
in  Rotam  Porpby  retic  am  vmijfet  i pojttis  vtriqut^ 
fedibits%confedere;  Et  in  vn’altro  teftoj 

Pofi  Biblica  ingrejfumi  cum  in  arcemQege  Rg^ 
iam)  porpbyreticam  perùenijfent , pgfitis  Jedtbus  > 
•vterque  eonfedit . 

E Tolomeo  Lucchefe  neTuoi  Annali  fcriue} 

Cum  venijfcnt  ad  Roccam  porpbyreticam , ^ 
Papa»^,AcutG.  leggere  Rotam  Porpbyreticam» 
Nel  Ccremonialefe<a.44Cap.a.  leggefi; 
Imperator  inde procedens  admediam  Ecclejtam 
vhi  Rota  por pbyretiea  efi^venit , ^ ibi  ab  alto  Epi* 
feopo  C ar dinaie JlbiaJpfiente  i dicitur  fupra  eunuj» 
alia  Or  atto  9 Deus  9 ^c*  L’altre  due  Rote  fono 
dalle  bande  delT  Altare  di  San  Pietro  » forto  lej 
- • Grot- 
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Ciotte  i pofteui  da  Papa  Clemente  Ottano . 

ScbolafiìcasJTzì  voce  fi  prende  in  più  maniere» 
-Alle  volte  per  quei  Oratodi  che  recitano  in  cau- 
/e  finte  ; onde  Plinio  lib.a.e  ad  Nepotenji  diffe  ; 
Iftus  annum fixag^pmum  exceffit  > adbuc  Scbs^ 

ìajìicus  tamen  efi» . fopra  il  qual  luogo  Gio  Maria 
Cacaneo  dice  > SeboìaRicusiidefttdeclamatorfolm 
infiSìis  iaupst^  otiofis  verfatut  > non  in  veris  lìti- 
blu.  Tal  fu  s.Girolamo  > mentre  era  giouanecto  » 
come  egli  fiefio  afierma  fopra TEpifiola  ad  Gala- 
t(U  cap,z. 

Alle  volte  fignifica  Auùocàto  > di  che  fi  legge 
nel  Concìl.  Sardicen.  cap.  1 1 . Si  forte  $ aut  diuei  » 
aut  SebolaftieUi  de  foro,^e. 

In  quello  luogo  lignifica  Chierico  fiudence  9 e 
Scolaro  j importa  qui  anco  l’iftelTojChc  Collegio. 
L’Imperatore  Giufiiniano  nella  Nouel.80.  dicej; 
De  Monachiti^  SanRimonialibiióy  é)*  Scbolaflicis 
aliarum  eiuitatum  ; doue  tal  voce  vuol  dire  Sco* 
lare  , come  dichiara  Antonio  AgoftinL  ' 

BenediSìiOé  Tal  parola  alle  fiate  lignifica  la  Be- 
nedittione  1 che  eia  il  Papa  }.ilche  ù vfo  ancichifii> 
mo  ; onde  leggendo  apprellb  Anallafio»  che  Sigi- 
•nalfo  Prencipe  di  Beneuento  venne  à Roma  peC 
hauere  la hene4i.t clone  da  Papa  Sergio  11.  ebeu 
fu  nel  844.  e li  baciò  i piedi . Ipfe  vero(fiic*  egli) 
Siginulphui  ardenti  peiiore  praeipuum  dejiderabai 
videre  Pontifìeemi^  ab  eo  benediSiionem  retiper\  • 
^em,  Prafuil  epm  fufeepijfetfoio  prJHPMimipretio- 
. foi  ipfius  pedes  humiltUr  ùfeulatuó  efi  ab  eo^  bp- 

n^diRfQnpJìe/ieptai^b  eius  eppfpeBujplflcritertPeo 
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gratias  refertns  » regnjfuó  tfi,  & il  tnedetno  (cr/* 
vendo  di  Papa  Nicola  I.  che  fu  nel  858.  dice;  Do* 
€ibati^  ad  propria  htnediBos^at  eruditos  remitu* 
baU^t*  incendendo  di  molciffimt  » che  da  diuerfe 
parti»  e Prouincie  veniuano  à lui  per  fuoiam* 
maeftramenti  » e benediteione . In  quefto  lùoco 
fignifìca  dono>e  liberalità;  onde  leggemo  neìibri 
antichi  Feàt  binedióUomnii  cioè»  diede  limofina» 
vsò  \ihtTz\itài‘Binedixit,Q{oèDonauit.  S\  puoi 
anco  dire, che  Leon  1 1 1.  gli  fece  tal  concedono 
con  dargli  la  benedictione  • 

Curte, cioè,  territorio, ò poifeifione>di  che  Ana 
fiafìo  in  Gregorio  Quarto . , 

Ipfe  venerabiìis  Ponùftx  in  C«rl#,  qua  cognomi 
natur  Dr aconiti  domum  fuam  dignam  vndiqué  por 
ticibusiac  eolumnis  eircumdatam  à filo  notàur fieri 
Jiatuitiò’c»  fteit  autemfimihur  ^ in  curii  alia^qu^ 
Galeria  vocaturydomum  aliam  •• 

Che  differenza  foffe  tra  Gallia  » e Francia  » lo 
fcriue  Roberto  Cenale  » Vefeouo  Arboriacenfo 
nell’HiR.  Gali,  il  qual  dice»  che  al  tempo  di  Atti- 
la,fì  cominciò  chiamare  Gallofrancia . Et  il  Gor- 
donio  nelle  Croniche  all’anno  45  indice  .* 

Ab  bac  vi&oria  Moroueus  ditionem  fuam  inGal 
Ha  dilatauityoccupatafque  Prouineias , GaUiam  no- 
minami. 

IiioneCffrfìocenfe  (ìmilmenee  nelle  Croniche^ 
fcriuc»  • ' 

Fratkbi  iingua  Attica  V alentinianeu  Impera* 
tor -à ferivate  voc  ari  voluii, 

Fafli  aientionè  di  molte  facre  DH'agitii;  perche 
• « al 


T 
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r tempo  di  Carlo  Magno  erano  alcune  herefie  % 

; che  impugnauano  il  culto  delle  S.  Imagini  > e per 

I tal*eflfecco  fé  ne  fecero  al  Tuo  tempo  Concili; . 
I Quindi  è»che  nelfEpicome  del  Baronio  leggerne» 
j Qonfenfilfe  porro  > ét  aibajijift  Qarolum  M agrm>n 
i in  cuìtu  Imaginum  ipfi  Eeeìefia  Romandi^  nomi~ 
j]t  natim  doéirmé  B.Gregory,ita  vi  Epiftoia  ad  Maf^ 
D fiUenfem  Epifeopumtjit  interprttatio  ea  > qua  tfi  ad 
DC  'Secundinum  vltimumCapitularis  ilìius  eaputtquod 
t vnum  e fi  Caroli fatti  indicai  > iniquo  ifia  legun  tur* 
Vtfeiat  Dom,  Apofi»  Non  è dunque  meraiii- 
i glia  le  Carlo  fece  fare  tante  imaglnii perche  voi- 
fe  dimoBrare  la  diuotione  » e riuerensa  verfo  ef- 
i fe  addenta  de  gli  eretici  che  rimpngnauano. 
f Parapfidc  » cioè  calTet  ta  ,0  archetta  » quali 
I Parapiffidci  che  propriamente» vuol  dire  vn  vafo, 
I ò repolitorio  fatto  di  legno  efi  buffo« 

^aiuorTurres,  La  Città  Leoniana  era  gii 
I cinta  da  44*  Torri»per  difefa»  e cuBodia  di  efa  > 
i delle  quali  hora  fe  ne  veggono  folamente  quae- 
; tro  à porta  Pertufa(che  poi  fu  murata  nel  i6%  j.) 
( di  che  coli  Icggelì  in  vn  M.S.  de!  Grimaldi  » 

Leo  III.  Ciuitatem  Leonianam  cingere  mani  • 
; bus  capit^qua  pofiea  Leo  1 v,  abfoluiU brente t tur^ 

I res  magnati  S*  validas  44.  èquibus  bodie  quatuor 
tanta  fupèrfuntica  propugnaculitifiue  merlir  1444 
à Ntcolao  Signorile  defiriptis  in  Codice  membranis 
antiquo  BOjUV tuie »num»i%\i, 
i Papa  Leone  1 v.hauendo  viBo  > che  ndleimora 
di  Roma  ve  notano  ry;  in  tutto  ron in ate  » le  ri- 
’iece  di  nuouo  rOnde  Aoafiafiorferiue  di  lui . : . 

. » Ve- 


yi4  Le ptcré  Grotte  Vaticane, 

f V enerandus  Pontifex  quindecim  'db  ipfo  fole  tur 
rts,quas funditus  dirutas  per  eircuitum  Vrbis  rt¥ 
perii, nouis fabricis  refìaurark  praeepit , quarut/Lj 
denique  duat  iuxta  Portuenfem  portam  * ita  prU'* 
denter,ae  fapienter  venerabiìu  Praful  ad  ip/am  oh 
ram  T yberuddeji  tirea  fittusfluminis  adifieari  di- 
fpojuit , vi  nuUfu  priUi  bominum  vei  cogitare  » Del 
eotifiderarevalebat,  ^e-  0‘  boe  propter  Saraceno- 
rum  pericuium  , ^ falutem  Romana  Vrbis  fa- 
•Ha  tjl, 

Quefte  due  Torri  vi  fi  vedono  fino  à defio  vna 
•di  là  9 e l’altra  di  quà  dal  Tenere  à Ripa  » che  fi 
riguardano  infieme , nelle  quali  erano  già  certi 
anelloni  di  ferro  per  attrauerfare  il  fiume  coil< 
groffe  catene  » acciò  non  poteflero  pafiare  pid 
sananti  le  barche  iaimiche  > come  de’  Saraceni , ò 
d’altre  nationi . Del  che  così-  ferine  il  naedemò 
Anafiafio;  . 

t »-  Ip/às  igitur  duas  turret  non  foluin  lapidibus,fei 
etiamferreìs  mtinire  curauit  eatenis  » quatenus  (fi 
' neceffitas fuerit)per  eumdem  loeum  nulla  nauis  va- 
leat  tnanfire , 

. 'Nel  1628.  allariua  del  Teuerein  vna  vignai 
vicina' à Porta. Portefe  fu  trouato  vn  grandifiS' 
'11)0  marmo con-vnq  di  efii  anelloni  affai  ruggine# 
ffo  attaccato  > qual  fiì  conuercito  in  vfo  d’vna  al* 
♦.tra  fabrica-..- V • • , Vi-  ■ . , ■ 

Vedefi  hoggi  à R^nel  muro  tal’ifcritcione^ 
compófla  dà  Siiuio  Antoniano  i che  poi  fu  Car- 
dinale di  gran  tiome>  in  marmo  copiata  dal  Sig, 
Martio  Mikfio  Sacazanio  ftudiofo  » .&  eradico 
' ' ' ~ qf- 
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, ofleruatore  delle  memorie  antiche. 

Ex  auSloritaU  Gregory  a? in»  Pont J Max. 

S»  P.^  R»  Propugnaculum  hoc  eontra  Barbarorte 
impetue  à Diuo  Leone  iv.  Pont.  Max,  iam  pridem 
refeóiumiac  denuo  vetujiate  eoUapfum , firmìui  re~ 
JUtuit . CamiBo  Rufticoy  V ineenùo  Parentio  9 Fa» 
brieio  Vrfino  Cojf,  ^ 

Hauendo  io  trouaco  neirArchiuo  di  S.  Pietro 
in  M.  S.  intitolato.;  ‘ . 

Inuentarèum  Ecclefiarumt Hojpitalium» M onaftt» 
riorum  fubieéìorum  Bajilica  Principis  Apofiolo» 
rum  de  Frbe  yper  Ioannem  Caetanum  Cardino» 

temile»,  V ' ; 

Nel  quale  fi  Fi  mentione  della  Chiefa  di  S.  SaU\ 
uacorc  de  Terrione  ( del  quale  habbiamo  fcrltco> 
di  fopra  ) niii  parfo  notare  in  quella occafiooo 
quel,  che  in  e(To  (i  troua  fcritto  con  cali  parole  : 

/ tem fubycitur  df^a  SacrofanU,  Baplic^  Princ» 
App,de  F rbe.Ec e l.  S.Saluatoris  deX ertone y qua  à 
Garulo  Magno  Imp,  ad  fepuituràm  omnium  vi» , 
tranìontanorum^^  omnium  quorumcùmque  > vbi^  . 
cumquet  ^ qualitercumque  ad  Vrbenrvenientium  . 
pauperum,vel  diuitum^nobiltum  % vii ingnobiliur»:. 
quocumque  decedentium  in  bae  alma  fTtme  Roma% 
velin  circuita  eius  à S atrio  vfque  ad  Ananiam>vU\ 
Alb,  fuit  cocejfa  Bafil,  S*  Petricum  pojfeffionibus  » . 
iurtbas  ì <éyvtilitatibus fuis  ébipfo  Carato  primo 
Imperatore  > ^ Leone  Papa^  id^  IH,). eon-^ 

' fustum fuit  tamen  de  boni  s Camera  dilla  Eajìlica  ^ 

' davi  ih  fedo  Salaatoriscommedere  triginJa  paupe» 
i ribus  prò  redemptiono  animarà  Qimiutn  fidfìiumi 
’ de» 
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étfunSiorumyS' oleum  prò fejio , T amen  oltum-i^  i 
tomejlio  pauperum  fuerunt  taxata  Sacerdoti  i»  r 
vigintt  pauptree  % ^ Sacerdos  celerà  fdhre  tema* 
tur  t de  quo  pauperes  male  pojfunt  fub/ientari , Te»  I 
netur  etiam  de  more  Qapitulum  Bafilic*  fupradt&a 
iotumiVt  Collegiumt  ire  iUuc  in fejlo  eius  > *vefpe» 

ris  vigilia^  ^ in  mtffis  vigilia  9 S“  w vejperis  fejli% 
ds"  poji  vefperoA  cantare  vefperoi  » éf*  vigiltas  de» 
junóìorum  > ^ pqftea  Sacerdos  indutus  pluuialì 
violaceo  cum  Acoltùs  cum  candelabro , eb*  faculi$ 
accenjisy  incenfo  » benedica  ire  per  fepultu-» 

ras  ^ eb*  cemiteriutnfuprad,  omnibus  aljjs  diSia  Ba» 
Jilica  Injiitutis  procedsntihus  > ^ cantare  pfalmot  . 
paniteniìales  n^ihus  completis  Sacerdos  9 c^^C/#- 
nci  S»  S aluatoràc  pradiSìi  debent  omnibus  > eb* fita- 
gulis  diSia  Bajiltcaì  qui  mimjirant  9 (;)•  offici alihui 
vmum  banumpr off  mare  affiuenter  r cb*  dare  pyra  % 
t»alatneJpuÌ09  C^anea9  nuces%  eb*  hmufmodt.^Ante 
Jkatutum  Dom^Nicaiai  BP.iy^  Qapitulum  mcnebat 
(jdejl  facìebat )ibi  bonatn  diJlrthuUotie  de  bonis  Ca» 
mera  BafsLfupradUio^acerdoti  ipfius  EecLS,  Sai- 
uatoris.  Cura  peregrinoru  conneélétur  infirmorum^ 
qui  Sacerdos  etfiiem  debet  Sacramenta  Bcclejìafiua 
. ntintflrare.  Bona  autem  omnia  relìqua  peregrino» 
rtsmyquorumcumque  qualitercumquetò' qnomodo» 
cumque  ad  ipfam  facrofanSl,  Bajilicam  prouenien- 
tèa  deuoluuntur  9-vt  Dopnus  Leo  Papa  JX . eideert^ 
Bafilica  conceffit  9 &f  èfivfquein  bodiernum,dtem 
inconcuffeferuaUtm', 

* Degna  cofa  è irci  vero  da  confìderarfi  nel  det- 
’ topriuiUgio  di  Cario  Magno  :poi  che  volle>che 

lì 
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li  Miniftri  della  fopra  decca  Chiefa  di  S.  Saluato- 
re  haueifero  carico  di  condurre  i foraftieri  allcj 
Chiefe  principali  infeguandogli  le  cofe  piti  nota- 
bili di  quelle  > & in  particolare  (i  conduceuano 
alla  facra  Confeifione  di  S.Pietro  » acciò  iui  ri- 
uerilTerofrd  l’altre  rcliqàie  quelle  de'gloriod 
Apodoli  Pietro,  e Paolo,  il  qual  venerando  loco 
fu  ^ n d cuore  d S*  Leon  Magno , che  vi  diputò  al- 
cuni Miniflri  particolari  chiamandoli  Cudodi,  ò 
Cubiculari],  òCapellani»  che  però  leggeli  in^ 
Anaftafìo  : 

Hit  conjiituit  fuptr  ftpultra  Appjiolorum  Ca*. 
Jlodes  t qui  (Ucuniur  Cubicularij  ifim  Cappellani 
ex  Clero  Romano . 

' Quindi  è, che  anco  eran  chiamat  i Manfionàri^ 
Oratori!  S.  Fetrh  8i  alle  volte  Manjionary  Sebo* 
la  Confefiionis  B,  Retri  , come  io  hò  letto  in  vii 
Teftamento  antico  in  pergameno  òeH’Archiuo 
di  S.  Pietro  facto  nel  1017.  al  tempo  diBenedec* 
to  IX.  che  comincia  : 

Anno  Dto  propitio  Pontifieatm  D,  N.  Benedir 
Sii  Summi  Ponti fieis , eb*  vmuerfaBs  Papa  in  Sa» 
erofanSia  Sede  B,  Retri  %ApoJioli  quinti  9 impe» 
rante  D.  Conrado  à Deo  coronato  Imperatore  an- 
no eius  1 1.  indie»  5.  menfe  Ap.  die  14. 

E vi  (i  fottoferiuono  alquanti  teftimoni , i nó- 
mi de'  quali  per  elTere  la  carta  perl’antichitd  la* 
cera  in  quel  luoco  vi  mancano,  leggendo^  folo» 

Manfionario  B,  Retri  Apojloli  Oratorio . • • • ; 
Setola  Confeffionit . • . • Patri  Sebolp  Con» 
fiJJ'mit.- 

Dal  _ 


r 
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Le  facre  Grotte  F'àticanef, 

Dal  che  anco  fì  caua  » che  detti  Cuftodì  Man? 
(ìonarij  faceuano  vd  Coilegio>  ò Scola  della  Coq'* 
feffionc  di  S.  Piecrp , i quali  trouo  ancora  effere 
ohi  amati  cosi  detto  dairaiiìduitd»  che  iut 
faceuano  in  cuAodire  la  Chiefaje  quel  Sacro  luo* 
go  prinoipalmentc»  e quefti  erano  non  Canonici* 
«na  Beneficiati»  onde  la  gloffa  fopra  il  cap,cum  ad 
bàe  de  Cler,non  rejid,  dicefi  ; Ahfentes  Canonicoit 
éy  Affifios  reuoces  » ^e.  aggiùnge  : Focat  Affifioi 
B.eneJÌ€Ì0,tos  » qui  non  funi  Canonici  > qui  feruire^ 
debent  Ecclefixinec  vocantur  ad  communn  tra£ia^ 
Uis  cum  Canonichi^  dieuniur  Afpjy  quaji  affiduu 
In  mulùi  Etelefys fimi  plura  tales*  qui  mapipona^ 
rjj  dicuntur  • 

' Antonio'  Nebriséfe Tcriue  éUeuntur^uU 
go  manfionaryi  quodaffidui  mtnifineniEecieJtai^. 
font  BmefitiatiiCb^  mn  Canonici . 
c Tal  caricò  dauafi  gii  da'Poncefìci  d chi  più  lor 
pfaceua  : onde.S:  Leon  IX.  Io  diede  al  Cardinale 
Ildebrando , che  fu  poi  quel  gran  Pontefice  chia- 
n> di  Miracoli iGregodo  VII,  Bonifacio  Vili,  lo 
diede  à Pietro  fuo  Cappellano»  Giouanni  XXII. 
ad  Angelo  Vefcouo  di  Viterbo  > e poi  i Filippo 
Canonico  di  S.  Pietro»  e doppo  quefto  d Gìouan- 
ni  VinzolaiBenedettoXlI.  al  Rettore  della  Chie- 
fa^di  Perinaco  » Clemente  VI.  à Giouanni  da  To« 
4i  Canonico  di  S.  Pietro  > Innocentio  VI.  à Bar- 
tolomeo RuanO)  e poi  à Giouan  Cafiellanotd  cui 
fuccefie  Paolo  Scrofano  > Aleff.  V.  d Giacomo  de 
Jedellinis  Vicario  » e Canon,  di  S.  Pietro,  il  qual 
prima  era  Canonico  di  S«  Maria  in  Monafierio  « 

■ ■ ■ che 
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^ che  era  doue  è à deiTo  la.Chiefa  della  Purificatio- 
ne  preflb  S.Pietro  in  Vincola  » Nicola  V.  d Gio- 
uan  Battifta  Meliino  Can.  di  S.  Pietro,  che  poi  fd 
Cardinale  f Sifto  IV.  ad  Antonio  da  Forlì  Chieri- 
co di  Camera , il  qual  Sifto  giudicando  effer  più 
cfpediente  dar  Tempre  tal  carico  ad  alcun  Cano- 
nicodella  Bafilica,  comandò  per  fua  Bolla  data.. 
^ jìpudS,  Petrum  1^91.  prid.  Kal.  luny  Anno  S, 
^ che  per  Tauenire  fìmil  Offitio  folo  fi  dalTe  ad  vn 
^ Canonico  con  titolo  di  Altarario , ò Altari/èaj  » 
o Altarer io>  e fu/Te  perfona di  riguardeuole  età  > 
* virtù,  e dottrina>e  che  fufle  degniti»  e che  finga- 
^ hs  dtebui  9 vel  ter fiaiUm  in  bebdomada  wfitaret  al-- 
taria  jc  così  fin’alli  tepi  noftri  fono  flati  f^pre 
^ Canonici  li  feguenti  Mario  Mafleo  de  Valleriis  , 
i Giac.ErcoIano  Bom.,Gio.Batr.Tegerone>Curtio. 

de  Franchi, Giac.01drado,roponio  de  Magiflris, 
li  Marcello  Filonardo,Paor£mi'.  Filonardo, Mano 
5»  Filonardo,Anc.FracefcoRàimódo,&  Angelo  Gio- 
ie no  bora  viuete  gii  Coppiere  di  N.S.da  cui  gl  i fu 
(.  coferita  tal  degniti  cornei  perfona  di  molto  me- 
X rito  nel  1 óaj.prédendone  il  polfellb  alli  j.  di  Set- 
p\  tembresqual  poi  fù  fatto  da  fua  Santiti  fuo  Mae- 
ftro  di  Camera  nei  163  z.  nel  mefe  d’Aprile» 
j E.perche  di  fopra  facemmo  mentione,nel  c»  j* 

T,  del  miracolo  di  quel  Sacerdote  Tordo  » che  oran**  » 
]i  do  iquefta  facra  Confeflìone  gli  fiVrcflituito  IV- , 
(I  dito  } il  che  vicn  raccontato  da  Papa  Innocentio 
ji  III*  mi  e parfo  in  quefto  luogo  regiftrare  tutto 
jie  quello»  che  ne  ferine  il  detto  Pontefice  nel  pri-< 
■j)  ^ihro delle flie ^pilìole con  quefle  parole.»: 

« LI 


4 


5 50  Le  facre  Grotte  V aticane. 

Odauiano  Ofiienfi  Epifcopa  Vie  Ario  nofiro.  Vati*  " 
ih  dtebus  ante  mfìrum  ah  ì^rbe  recejfunii  Saeerdot 
quidam  aiate  longauui  ùmoratus  > vt  ereditar  > aà 
prafentiam  nojiram  ace ejlit^fe creta  propontns*quod 
in  vtfione  noSurna  per  fomnium  et  apparuit  B,Pe^ 
irai  Apofioius  dieens  : Accede  ad  Pontificem 
noe,  tsc  me  a fibi  parte  Jìgnifica  » quod  à natiui^  ' 

tate/ua  quafi fìlium  illum  dilexi  ^ diuerjos 

gradus  promotam  in  mea  tandem  fede  conjlituù^ua 
propteri  ^ ipfe  decorem , ^ bomremdomus  mea  \ 
deb  et  diligere  y fiudioque  vigili  promouere  , Sciai 
ergo  > quod  in  Ecclefia  mea  panca  funi  aitarla  con^  ; , 
fecrata  : vnde  contingit  9 quod  in  altartbus  dtjfecra* 
tu  diuina  mp feria  celebrantur  : faeiat  igitur  e<L^ 
faltem  cum  debita  reuerentia  canfecrari»fuper  qua 
no  aeri  t frequen  tius  officium  celebrari  diuinum.Vt*  . 

rum  cum  femtl  ^ Herum  eadem fibi fuijfet  vifio  re*  | 

uelata  « nee  ipfetquod  mandabatur  impleret  > tertio 
tandem  idem  ^ApofloluiiVelut  offenfwiintulit  dic^s; 
§luia  meum  obaudtjii  mandatum , ego  iaam  ubi. 
toUam  auditum.  Ex  tane  ita  fuedus  effeSìm  efi  yVt 
ppnituó  non  audiret . Gemens  ergo  vebementer  9 ^ 
plorane  ad  Confefionem  5?.  Peiri  deuotus  acce  fin  > 
cum  lacrimts  poftulansi  vt  mifertus  fibi  refiitueret 
audttum  ; quia  mandatum  ipfius  iUico  adimpleret  ; 
quo  per  Dei  miferieordiam  exaudito  > quod  aecide*> 
rat  et  nobù  per  ordmem  indicami.  Licei  autem  fi* 
cundum  Apojlolum  non  fit  eredendum  omni  Speri* 
tui  : quia  tamen  in'  tali  negotio  Angeluó  Satbantt 
non  tr  an  sfigurar  et fe  in  xAngelum  lucis  > melina 

eji  pte  crederei  quam  temerì-  dubitare  * cum  honefiU 
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fiUquodproponiturfacìendum, 

^ ijfitiquod  afferitur  reueìatum  > fraternitati  tu£  t de 
quaplenam  fiduciam  obtinemus  ^per  Apoftolica^ 

* /cripta  mandamuStquatentcs  Altaria  SS.  Phitippi% 

^ lacobitStmonisyò"  I uda, B, Gregory S. Andrea  % 
^ qua  diffeeraia  dieuniurytu  ipfe  confecresy  vel per 

^ /iosyauéìoritate  notìra  fdAai  eonfeerari*  Credimua 
f*  enim  , quod  ex  hoc  nobis  fruiìuó  aUrnd  reinbutio- 
nió  acerefcet  » (^c. 

“ Si  difl'é  nel  cap.a.che  la  Pietà  di  marmo, ch*ho- 
^ ra  è nel  Choro  è opera  del  Bonaroti , della  quale 

► Benedetto  Varchi  ncll'Oratione  fatta  nelle  fue^ 

* eflequie  in  Fiorenza,  in  S.  Lorenzo  prefence  Cof- 
i<  mo  Medici»e  la  nobiltà  Fiorentina , difcorrcndo 

> „ dice  in  quella  guifa  : Ne  molto  andò  , che_> 
,,  Guglielmo  Brifonet^oCard.  di  Roano  trtolTo 

» ,»  dalla  gran  fama  di  Michelangelo  » e moréndoli 
« ,,  di  voglia  d’hauer  alcuna  fcolcura  di  fua  mano 

l ,,  per  memoria  di  sé  1 e del  Re  Chriftianitlimo 
i ,,  ottenne  » che  egli  gli  facelTe  d’vn  prezzo  folo 
« ,,  di  marmo  quella  Pietà, la  quale  s’ammira  hog^ 
t >,  gì  nella  Cappella  della  Madonna  della  febro  t 
li  9,  e la  quale  per  tutti  1 tempi  doue  vnque  ella  fia 
n „(  duri  pure  il  mondo  quanto  vuole  ) femprej 
i ,,  s'ammirerà  : però  che  in  dia  fono  tutte  quel- 
la 9,  le  finitezze,  tutte  quelle  pulitezze»  tutte  le  in- 
99  geniofitd,  c tutte  le  maeftrie,  e finalhicnte  tur» 
t 99  ce  le  gratie , c tutte  le  perfettioni , che  fi  pof- 
n 9,  fono  dcfidcrare  più  , e maggiori  in  tutta  l’arte 
1 ,9  della  fcoltura  . Per  le  quali  cagioni  meritò  per 

i 99  auuentura , che  Michelangelo,  oltre  al  fuo  (ò- 

Ll  a fico 
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,>  licQ  vi  ìncagliafTe  dentro  il  nome  Tuo.  La  quai 
I)  cofa  egli  mai  ne  prima»  ne  poi  non  hau^ua  fac* 
Il  to,  ne  fece  in  neÀ'una  di  tante  alcre>ò  pitture  ^ 
ò fcultiire  fue . Sono  quefte  due  imagini  Tvna 
j,  viua(bencheafflittifBma)e  l’altra  morta>&  ha- 
„ no  tanto  in  fe  l’vnadel  viuo  » e l’altra  del  mor- 
,1  tOjche  chiunque  le  vede  penfa  ò di  vedere  efìfa 
>,..Verg,Maria>&  cflbChrifto  in  carnc>&  in  ofìTa,© 
almeno  la  ior’effigie  nó  fatta  di  marmo  da  ma- 
no  mortale)  ma  difcefa  diuinamète  dal  Farad/- 
» fo;  onde  di  commun  parere  fu  giudicato , che 
j,  Michel’ Angelo  co  quefta  opera  fola  foffe  paflfa 
))  to  innanzi  à tutti  li  fcultori  coli  antichi»  come 
» moderni)e  tanto  Greci, quanto  Latini»  & i tur, 
,»  ci  haueife  tolto  le  prime  palme  di  mano  . Sin^ 
qui  li  Varchi . 

Che  ilPriuilegio  addotto  di  Carlo  Magno  fia 
flato  nfcritto»e  rimeifo  infieme  nel  fecolo»  chia- 
mato dal  Bellarmino  » infelice  » come  di  fopra  (ì 
djfle>p^di  lOQ.anni  doppo  l’Imp.Carloifi  mani- 
ftfladal  feguete  ifìruméto  fatto  nel  1029.3)  tépo 
di  PapaGiouanni  xix.  nel  quale  fi  feorge  la  roz* 
•2^  latinità  di  quel  tempo , non  fenza  marauiglia» 
e compàflìone  di  queU’eti  » nella  quale  quafi  del 
tutto  era  eftinto  il  parlar  Latino . Conferuafi  tal 
Iflrumento  nell*  Archino  di  s.  Pietro  in  carattere 
quafi  Longobardo  in  pergameno  , & è tale  : 
in  nomine  Domini . Anno  fextum  Dom,  Nojiri 
liihanni  nono  decimi  Papa  » adque  éy  Chbuoradi 
iiMperatori  hanno  tertio  » indiatone  tertiadecimei^ 
min.  AI arthidie  quinta  decima  , ^oniam  certum. 
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( ejl  me  Leo  Domìni gratia^quam  Datibo  iadex  > ò* 
fitto  quodd.  LupOtqui  dicebatur  Sprencone  preferì* 

, ttm  i ^ confenùentem  in  hot  mibi  M atilda  obnora*  , 
bflem  coniugali  mea^bac  die promittet, ^ repromit- 
i toiadque  ipecialiUr  ^endeo  propria , ^ fontane  a - 
, que  mea  boluntate  > vobio  Dom^  . . Gregorio  > qui 
j{'  •vocatur  de  Giziauifque  beredibtu,  dr  fuccejforibusi 
veleni  Ubi  ....  quodinferioribus  legitur  largii 
^ ri yò"  concedere  pìacuueriti  idefi  medietatem  inte* 
gram  de  dòmo  folarata  fcandalicia  quantacunqut^ 

|{  infrafiupra^efira  ipfam  eonelaudanturtcum  medie~ 
j tatem  de fabula  retro fe,dy  de  preforalot  dr  de  rea* 
la  lignea  eum  medietatem  de  inferiora  ydy  fupe~ 
riorafua  àfolo  terra%d)‘  vfqae  ad  fummo  tebiU  cum 
introitumidy  exiiufuot  S*  cum  omnibus  ad  ea  per* 
tinentibus  pofit,  infra  Ciuitatem  Nobam^qui  appel 
j latur  Leontana  » iuxta  cortina  maiore  B.  Petri  A* 

. pofiolt^quod  eft,  inter  affinia  i totam  bidelicet  domii 
^ à primo  latere  Dom.locotdy  d fecundo  latere  Dom, 
j SembaldOìò‘  à tertio  latere  ^omdocot  eb*  à quarto 
, latere  cortina pradióì a maior,  Inter  bos  affina  me* 
j dietaiem  de  prafatam  domum  òmnibus  bud  prelegi 
j Ubi  concedo  bad  detinendum  à modo , di'  bufque^ 
j ad  eaplett  annis  decem  cum  omni fuo  reditUt  ^ da* 
tioncy  adque  pen[Ìoney  ^ quicqutd  txinde  exiermU 
j omnia^ue  vt  fùpra  legitur  Ubi  concedo  ad  detinen* 

dumybud  diiìum  efiyvfque  ad  expleti  annis  nume* 
ro  decem  . • . propter  eo  quod  ego  bacepi  ego  a te 
in  prejUtum  argenti  optimi  libre  numero  nobem  > cb* 
befi  placitum  inter  nos  %vd  fi  Domnum  Imperato* 
rem  in  ijiam  ciuitatem  exitamy  ò*  tn  ipfam  domum 

i J fi^^c 
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Jiare  non  poitéerù»aud  tp/am  domum  fregar inU  taw 
per  / mperatorem  , quamque  etUm  infra  ijio  conji- 
tutù  anni  de  ipfam  domum  iignamenta  fortiorem 
fregerint  9 omnia  conciare  9 ^ de  ipjb  perditum  /*<- 
Jiaurare  promnto , ó*  poji  exepletifuerint  pradiSìi 
anniìtune  ipfam  medietatem  domuty  tn  meamytneij' 
que  beredtbus  debeniad  poteftatewy  hae  on»nia  , que 
tnter  nobìó  placuidy^  conuenity  eo  quod  ex  viraque 
partibuó  placet  bec  omnia^que  ac  promifftonù  cbar» 
tulaferiem  tefìium  promitto  ; nam  quod  apti  yò^Jl 
cantra  bac  y qua  vtfupra  notata funttnon  opferua* 
bero , ^ minime  defendere  noluero  > aud  no  potue* 
rOitunc  daturo  me  promitto  ante  omnem  liiis  iniltH 
pena  nomine\  auri  optimi  libra  bunay  ^ pojl  folutA 

pena  man bec  promiffionis  cbartula  , ... 

in  fuam  perman firmit . quam  fertben» 

dam  rogaui  Romanum  Scrin.  S.RomMccleJie  in^ 
’Menfey^  ind  . • , decima. 

Ego  Leo  Domni ludex, 

Sfgnum  >ì<  manuj  Matilde  bic  pen  

confenjti, 

^ I Idtbrando  Seafafca  • 

>J<  I ofiam  Pagano . 

I o'bam  y qui  vocor  Furca, 

^ Ego  Roman,  Scrin.  S^Rom.Eccl.infcriptor y v* 
tus  carth,efato  compleui,^  abfolui, 

Vdiamo  queft’ altro  Iftromenco  del  1190.  al 
rempo  di  CJemcate  1 1 1.  che  fi  è cauato  nell’  Ar. 
chiuo  di  Campidoglio  (fattomene  parte  dal  Sig. 
Pietro  Colaogelo  Canonico  di  s.Hufiacbio  , c Fi- 
caie di  Campidoglio)  fcritto  io pergameno an* 

tico 
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ticoi  e vederemO)  che  barbarie  di  fcriuere  Lati*' 
tiQ  (ì  trouaua  in  alcuni. 

Peto  d te  Domna  Mietinaftipema gratis  Abba- 
tifa  vener abili i SS.  Cbrifii  Martyris  Ciriaci  > ij» 
'Nicolai  Qonfejforis  > qua  funt  Via  lata  in  boe  fibi 
conf  cunSiarum  Dei  Anctliarum  mibi  venerabili 
Preibytero  vite  meaditbus  tuie  comi  ite  , atque  Ube- 
ro  nomine  locationis  Ecclejìa  vnay  qua  e fi  in  bonore 
B.  Apofloli  Bartbolomei  eum  omni  fuo  qua  ornata^ 
^ deeore  > vel  eum  omnibus  ipjis  bonis  > qua  modo 
babes  > ò*  in  ante  a Dominusihi  donauerit , ^qua 
Jitu  me  in  mantima  territorio  CiPlern9nfe%iy  eum^ 
fua  omnia  pertinenza  iuris  Monafterij  vejiri  ad 
tendum  col  laudes  > eb*  obfequias  diem  noSìuque  iu<- 
giter  ^ eb*  ibendum  alìuminandum  % ^ finis  eìus  fe^ 
geìandum  in  omnibus  meliorandum  d die  i^.Apri^ 
Its  nuper  coneurrente  nona  indiSiioney^  vi  diSfum 
eft  vite  mea  diebus  tuis  pofiis  y eb*  tnde  per  miUius 
modù  non  eb*  eam , nifi  vero fi  aliquem  homo  mibi 
viuentem fecerit  > ^fi  vero  mibi  adiutorium facfrt. 
non  potueritis  > vt  ego  bihi  maneam  de  totum  mobi* 
le  t quod  ego  fibi  aquifiero  medietatem  mibi  conce^ 
datis . Cum  autem  vero  tali  virtute  babueritis , vt 
me  fibi  me  fe  ducer  e potueritssy  ego  fibi  reuertam  in- 
fimut cumipfis  bonts  » quibus  mibidatis  ita  vt  om~ 
ni  anno  in  vtgiliafianBi  Ciria  duos  fol  denariorum 
vobis  prò  penfione  infero  à die  nuntupationis  mea 
bunc  librumfittnancy  cb*  vaeuum>  totis  ipfis  bo- 
ni s > quae  modo  habeOy  (b*  ante  a ambiturus  fum  y 

babcant  adproprium  Bcclefia fupradtSìat  quecum- 
que  ergo  pan  ego»  aut  vero  eontra  bae  omnia , qua 

Li  4 di- 
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dtóìafunt  venerit'»  aut  obferuare  i;oluerH  > cowpo»  . 
nat  pars  infidelis  parti  Jìdem  feruanti  prò  peha^ 
damni  obitmi  auri  libri , ^ fot pen,  Hy  duo  libri 
maneant firmi  de  qua  ne  due  faóìa  cartulp  vno  te*- 
nore  cenfcripte  à Paulo  S.  E.  firìniario  rog* 
vtracumque partium  anno  tertio  Pontifieatus  Do»^ 
min.  Clementi  T erti/  Pape  in  mtnfe  > ^ indizione 
fupradiSia  nona . 

>f<  Ego  prpdióìus  Rufiicus  DfU  gratia  preshyier 
<unc.ltbr.qui  ^ appar  vocor  rogauh  & confirmo  < 
Petrus  de  Atria  # 

Petrus  de  Adam mo  • 

Martinus  Scudaeeio  é 
An/aldO  é--  * * 

hergo  i 

Ego  Paulus  Scriniarim  compleuij  ^ àhfolui  i 
Q^i  è vna  Croce  alta . f 

Ego  Paulus  Petri  ^Angeli  Andrep  Matthei  Sà* 
tre  PrefeSiure  auSioritate  ludex , Notarius  fi- 

tut  inueni  in  quedam  publico  injirumento  /cripto 
per  Paulum  de.i  de  verbot  ad  verbum  nibil  ad- 
dens  vel  minuens fideliter  exemplatusfum  ; 

Li  Monafteri  di  SS.  Ciriaco  » e Nicola , erano 
vicini  à S.  Maria  in  Vi^,  doue  à loro  fono  hora^ 
cretti  due  Altari . 

Ma,che  fecolo  folTe  quello, nel  quale  furono  fat- 
te le  feguenti  donationi  airantichiffima,  e vene- 
randa Chiefa , e Diaconia  di  S.  Maria  in  Cofinc- 
din,  detta  di  Scola  Greca , doue  fono  in  marmo 
«'ffilTe  diquàsC  di  fà  della  porta  j facilmente  fi 
V.  . puoi 


f 


» 
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pìiól  comprendere^  ciò>  e barbaro»  e rozzo , Vna 
dunque  è quefta  : • 

I >ì<  Hec  tibi  preclara  Virgo  Cileftis  Regina^  fan*'^ 

\ èia /uperexaltatat^  glorioja  Domina  mea  Dei  Ge^ 

f,  netrixi  M aria  de  tua  tibi  afferò  dona  ego  burnì  l/i* 
j. , mus  feruulus  tuus  Eujibatius  in  meritus  Dux 
u p[uem  libi  deferuire , S*  buie  fanéip  tuf  Diaconi  f 
k DifpenfatoremiuJJìRij  tradens  de proprys  tuis  fa-'  n 
f vultatibas  in  vfus  ifìius  fanSìp  Diabmip  prò  fu^. 
fientatione  Qbrifti pauperum  > ^ omnium  bic  de- 
feruientium  Diaconitarum  ob  meorum  animi  deli- 
óiorum  i bpc  inferme  adferipta  loca  » id  eji  fundum 
; feompeianum  cum  ca/ìst  'vineis  ; fundorufn  trea 
Profar um  » ^ M ercurianum , feu  campii  cum  ea» 
fiiìÒ*  vìnciti  Cen  ohbctis'.  fund.  antiq^Vnc»  IV»  ferA 
cum  cafisi  binu  necnon  holibetii  > Jimulhineasi 
qupfuntin  portis  tabulai  vi  ••  ^ Idemy 
Geotgius  gloriofiffimui  afferò  vnc.  %.fund,  antica 
^ cum  cafisi^  bineisy  feu  oliuet.fund,  AgeU»  in  inte- 
^0  cum  omnibus  ad  fe  pertinentibus  » quod  vifut 
If  jumegOiqui  fupr a offer ere  vna  cum  germana  . . # 
vero  bic  ^ • é , dauit  » 

L'altra  è tale  .*  ^ 

0 ò"  • • • » Mnbn  . * . bimasi 

^ quifunt  in  Pijtcis  y berfum  1 1 i»feu  aliai  v.  berfudà 

Bub  arie  ai  t qui  funi  in  fundo  Arani  cum  cajis  y ó* 
bineis  fimut vberfum  in  fupradiSio Jfìddoi  quod  data 
funi  ab  eredis  germane  mee  Mola\  quem  data  e fi  ab 
ered.Pauliiuxtaead.  , ,,  é di  xt.vncias» 
j ietqui  data  efiy  bine  da  tabu/,  x t,  qui  funi  in  hae  > dr 

1 in  linea  tabuli  1 1 »qui  funt  in  T efiaceo  y nec  non  ta^ 
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hul,  xvi  I \ ,^ui Junt  in  S. Gordiano , nec  non  iahuJ,  \ 
I \ ,(^ui  Junt  in  Sm  Euplo  dt  bevo  bi6ìu  Presbyttvi  » 
qui  prò  tempore faeriuat  quotidiana  MtJfàJc  curi- 
&a  app^fitàifolidm.  iWm  S"  fi  qui  prétfiumpfiriu  tam 
de  bis  loeis,que  àme  offerta funt , ordinata  , bel  à 

ceteris  Chrifitanis  ohiataJunt,bel in  pojìerutn  effer* 
tafuerinti  ^b  v/uìffy  potè  fiate  buius  Diaconie  alte* 
nare^aut  monizione mifjy  inde  euique  facere  y fciat 
fe  d[ftri£iw  ratziones  reddiiurum  efe  eidem  Dei 
Genitricie  infuturo  iuditio . irfuper,  eb*  anaìfiema* 
tis  binculofit  innodatus  , à‘  à Regno  Dei  aiienuó , 
atque  eum  Diabuloy^  omntbui impqsyeterno  ineen^ 
dio  deputatus. 

La  Chiefa  di  s.  Gordiano  era  fuori  di  Porta  La-, 
tinaie  vi  era  vu  celebre  Cimirerio  i dedicato  an* 
co  à s.Epimacojdi  cui  fa  menciòne  Onofrio  Pan« 
uino  de  Cerni  ter. 

La  Chiefa  di  s.EopIo  era  poco  difcofla  dalla^ 
Porta  di  s,PaolOjdeÌla  quale  fa  mentione  Anafta* 

Co  nella  V ira  di  Papa  Adriano  i . d icendo  : 

Portisum  vero , qua  ducit  ad  B.  Pautunj  xApoJl,  . 
à Portayvna  cum  Ecelefia  S.Eupli  % vfque  ad  pra* 
dióiam  Bajilicam  S*  Pauli  à nono  reJiaurauiU 

Fu  edificata  da  Papa  Theodoro  i.Grecoicirca  * 

ranno  643. dicendo  Anafiafioi 

F e est  eb*  Oratoriam  B,  Euplo  Mariyri  foris  por* 
tam  BmPauli  Apojim  quod  etiam  ornautt. 

Di  tal Euplo  Diacono  martire  iene  Jeggcj 
nel  Martirologio  Komanoifotco  li  la.di  Agofto, 
-lafua  effigie  vedeii  ricamata  in  vn  Baldacch  ino 
antichiffimo  nella  ^greftia  di  s.Ptetro,  il  cui  no* 
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me  è lui  inrefruto  In  carattere  Greco  ; E di  et4 
giouaneie  tiene  in  mano  vn  volumctcioé  vna  car 
tella  lunga>tonda  a guifa  di  cartoccio. 

11  modo  d i fcriuerc  Bmea»HolibetumiVtl Olibe- 
V tumtBirfumiBerustBióiuSiBeìiBinculumit  (ìmilif 
era  in  vfo  al  tempo  di  s.Gregorio  in  vece  di  l^i- 
neaiOltuetum^V erfum^V truuV t&uti  VeU  ine u- 
lumi  ponendoli  il  B>in  vece  di  V.  Ma  grolla  Or- 
tografia fi  fcorge  nel  fegucnte  cpitafio  * che  fi 
legge  in  marmo  in  ss.  Gio.  e Paolo»  che  è antico. 
Oeet  pueìle  taciti  temalo  corpus  BUfabetCj 
^od  manti  in  fannia  aula  Batiffte  lobannìt . 
lìdebrandus  etus  genitaTbeodoraqut  mamma 
Oria  pueUa  idibjfuit  ardua JiemmaU  Rome, 

Bis  annos  abuitfenis  » ^ menfibus  decem 
DuBa  lobannes  ve^raiPaulequt  iurefub  alma, 
Pro  qua  vos  Domìnum  dtpofeiu  mariirts  almi,, 
yt  dei  requiem  fanBam  pofl  funera  ftmper , 

Oc  fi  quii  tumulum  violauerit  . . . paruum 
Subiaceat  nexum,viuii  in  orbem  anatbema^  • 
Dep,  VI.  Kal,  Sept,  Ind.  v, 

E nelle  porte  di  bronzo  della  BalìKca  di  s.  Pao* 
lo>fatte  in  Cofiantinopoli  da  Pantaleone  Confo- 
le  al  tempo  di  Alelfandro  1 1.  (^benché  in  efle  fi 
legge  I v.per  errore  ) eflcndo  Archidiacono  Ilde- 
brando,che  fu  poi  Gregorio  vii.  fi  legge; 

Anno  miUefimo  fepiuagefimo  ab  Inearnationc^ 
Domini  > temporibus  Domini  Aiescandri  Pape  w, 
^ DomJldebrandi  venerabili  Monachi,^  Archi» 
diaconi  eonJiruBe  porte  ijie  in  Regia  yrb^  Confian 
■ùnep,adiuuanU  Dno  Con/ulhqui  iujfit  iUt  fieri, 

- Pgj 
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Del  Confoie  detto  fé  ne  fa  mentione  in  e0k 
porta, in  queda  maniera. 

^ ^auU  beate  preces  modo  ne  fundere  cefies 
Qonfulem  ACfigeno prò  Pantalone  rogando 
Duóius  amore  tui , qui  portai  bas  ùbt  JiruxiU 
Ergo fibi  per  te  refe  retur  ianua  vite,  j 

SuppleX  ergo  petit  Domino^qui femper  aiejiis  « 

Huie  precibus  vejiris  > Dominus  annuat  » 
quodejìis, 

^ Tu  quoque  qui /aera  fuecedis  limina  templi 
Hos  pes  quosintras fiudiofius  injpice  portas  » 

Et  Jic  mgrejfus  Domino  fer  cum  prece  fletus  > 

‘ V t Deus  buse  requiem  concedat  b abere perennem 
Jmpetret  hot  tUi  Jìmul  interceffio  Bauli,  ! 

^em  quia  dilexitfdocorautt  munere  tali , 

Si  deue  auuertire,  che  le  Aquile,  che  fi  vedono  i 
fcolpite  in  quelle  porte  non  fono  Tarmi  di  Papa»»  ' 
AleiTTandro  1 V.  ma  , ò del  Confolc  » ò per  orna- 
manto,  ò alludendo  d i Romani  antichi.  ' j 

Non  molto  differente  fu  il  fecolo  del  700.  dal  I 
fopradetto  t poi  che  chi  confiderà,  & ofierua  la«»  | 
lingua  latina  di  quei  tempi,  vederi  fé  non  in  tut- 
to , almeno  in  parte  il  roazo  fcriuere  il  più  delle 
volte  di  quelTetd  . Ne  addurrò  vnfolo  effempio 
per  sfuggire  la  proliffiti . Trouafi  nella  Chiefa,  e 
Diai-onia  di  S.  Angelo  in  Pefearia  à mano  dritta, 
nell’entrare  la  feguenteiferittione  in  antico  ca- 
rattere di  marmo, nella  quale  fi  feorge  la  poca  la-  ' 
ciniti  congionta  con  pan  ortografìa . 

Hat  funt  nomina feorum,  corum  beneficia  bie  n- 
^uiefeuntidefi  Dmf^Saiuatori,  N,lbu,  Xrt,  . 

Ceaequat 
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fcde^uoi  eius  Genetricts  M arie  Domini  N*  fti  Mi“ 
ebaei  > ^ Gabriel  Arebangeii , fa  Petri  » fa  Bauli  >. 
fciAndreae  yfaldcohi  . fcilohanni  t .Ca  Tbomae% 
fcilacobiifci'PbiltppiifetBartbolòmeu fi i \T atbeù 
fi  t Simonis  > fiiTbaddeiifiilobanniBapttfia , fii 
Selbefiri  .fisSttpbani  » fa  Zini , fa  Laurentij  » fit 
Cefareufa  Nicandru  fii  Celfi%fiìEupbtfa  Petri% 
fis  MareeUinii  fit  B alenimi , fa  Donati , fiiNtco- 
lai  fit  Panerai^  fa  Anajìafiifii  lud'àefit  T bodorif^ 
fiiGeorgijfiiChrtBopborifaAlexan^  fif  Erafmiy 
fiiTbQtbaclifeiAbbaguirifiiJobannisfaDometh 
fii.Procopifii»  Pantaleonufiu  N scafi ffiuCofmae* 
fii.  .Damianiifiu  xjintbimufii.  Lenti/  yfii  Eupre» 
peytfii.  tAntbipae  , fia  Anna  1 fid  ElifabetUe  » fiat 
Ettpbumia,fid  Sopbiatfid  Tbeelaffia  PetroneUa% 
fiat  TbeodotafiaTbeoptftii  fica  tAurea»  fia  Alba* 
nafiat  fea  Ttoctbifii  ifia  Eudoxia  ^ Eft  enim  de~ 
dicatio  Ecclefie  ifitus  * ac  nomen  Beati  Bauli  Apo» 
fiolt  Calen.  lunius  per  indìóhone  aSìata  anno  ab 
initio  mundi fix  milia  ducentos fixaginia  tres  tem^ 
poribus  Domni  Stepbani  tunions  Papa,  Tbeodetus 
holxm  duxmunc  Prixntcertus  fida  Sedie  Apofioliea% 
eÌJ*  paier  vius  Ben»  Diac.  à folo  Edtficauit  prò  in- 
lerce ffionem  animaefua  i ^ remedium  omnium^ 
peccatorum  \ 

Quefta  lapide  fu  fatta  neiranno7jry.  Del  mo- 
do di  numerare  Tanni  ab  initio  mundi  fecondo  i 
Greci  (e  ne  poffono  leggere  alcuni  priuilegi  di 
Ruggiero  Rè  di  Sicilia  neli’iftoria  di  Paolo  Emi- 
lio de  Monafterio  Carbonenfi.  Nel  Baronio  nel 
comqS.  fìfàmencione  delTanno  abintùo  mundi 

6199. 
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6199.  il  qual  corriTponde  al  691.  ab  ineamsth^ 
nCit  nel  994*  ab incarnatione tìt  pone  va'  altro  ab 
initio  mundi  6451. 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  in  Campicello  è vna»» 
lapide,  fatta  al  tempo  d’innocentio  IL  Tanno 
1143.  oue  fi  legge  in  lettera  aflai  difficile,  & ab- 
breuiata,La  feguente  Ifcrittione,oue  non  è porto 
Tanno  ab  initio  mundi , come  alcuni  penfano , ma 
ab  Incarnai,  Domin,  & è querta* 

SanSiificattu  aulam  Pater  Innocentius  iftam  > 

Ne  euiferuiffet  fic  lib iusfitt  vi  ejjet 

§luod prafentis  laudarent  Poniifices  tre$ 

CorraduSi$tepbanustAlbicus%  cum  forti  annos 
T ernus  mtUenui  deciefq.  , quaterq.  decenni  , 

Et  quartus  decimus  Patris  baius  Ponttficatus 
Et  fextum  folem  Maius  reuoearet  in  orbem. 

Per  i tre  Pótefici  nominati  s’intédono  3 . VefCo* 
Ili  Card*  cioè  Corrado  di  Suburra  Vefc.  Sabinen* 
fe, Stefano  Vefc.  Preneftino,  & Alberico  Vefcouo 
Oftienfc  • 

Quel  Btn.Diac,z\Qm\  dicano,  che  voi  dire  Bene» 
dióia  Diaconia, hìcyxni  altri  Benediéìus  Diaconus  • 

V 
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Cop  tralafciate  da  aggmjgèrf . 
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Alla  pagina  144. 

FAccndofimciìtioncdelIi  corpi  delli  quattro 
Santi  Leoni.fi  dcue  fepere,che  iUorpo(cioè 
alcuni  Reliquie  del  corpo  ) di  S.  Leone  |.  ò pure 
II.  fiì  donato,  (come  fcriue  Marc*  AntohioGuer- 
rinilib  3.  nel  Compendio  Hifibrico  delle  Chie- 
fe  di  Ferrara)  nel  755.  da  Papa  Stefano  IL  (fide- 
ue  dire  III.  ) ad  Anselmo  cognato  di  Aftolfo  Re 
de’  Longobardi,  con  le  reliquie  anco  di  S.  Siluc- 
ftro  . acciò  mitigale  il  crudcl  furore'  di  Aftolfo» 
che  fopramodo  trauagliaua  il  Papa  » c tutta  la_^ 
Chiefa»  del  che  Anaftafio  Bibliotecario  fcriue  à 
longo  ; le  quali  Reliquie  furono  collocate  a Vo-*; 
ghenza  diftance da  Ferrara  io.  miglia»  di  là  nel 
1081.  nel  tempo  di  Papa  Gregorio  VII-  furono 
portate  a Ferrara  > c porte  nella  Chiefa  di  S.  Ste- 
fano, doue  in  marmo  fi  legge  fri  falere  cofe  Hie 
reciuiefcit  corpus  S.Ltonis  Fonùjicis  » Sacerdotts 
ebrifii  tram  tatù  bue  a y tcouHiafub  ù^atsano  P$p 
rariinjis  Epifeopo  anno  Domini  io%\*  fexto  Kaì^ 
Jidarty  IndiSì.  4*  euius  reicaufa , indiéìafupphca^ 
lionit  per  vmerahilìum  Sacerdotum  Qoiiegium  /2r- 
ligios  eodem  loco  taàem  ojfa  repofiia^unt  % eodertL^j 
anno  l dibus  lulij.  La  nominata  Ferrarsuni  dà  qui 
luogo  d’inferire  Tlfcrictione  poftà'ìnei  I6|5.di 
ordinp  di  N.  S.  nella  Galleria  Vaticina  j Perra^ 


544  /acre  Grotte  Vaticane . 

ritnfis  ditto  Romana  Ectlefia  ab  Henrico 
pia , atqut  eidtm  Mathildix  Qomitijfa  opera  rejiitu^ 
taMmaem%  deficiente  legitima  beneficiariorU  Prm* 
etpum ferie  yfub  Clemente  Vili.  Pont.  Max.Apth^ 
Jioltca  Sedi  felicitar  cejfit , . 

■ Alla  pagina  269. 

Nella  Galleria  d’ordine  di  iua  Santità  è ftata.^ 
polla  nel  i6j  j. quella  Ifcritcione  allo  flato  d’Vr- 
bino.  CiuitaUs  ^ ditiones  Pueatus  Vrbini  nomine 
eomprehenfa^  qt^ae  a Romanie  Pontifi.cibus  Peltria 
prius,  deinde  Ruueria  familia  beneficiario  iure  pof 
fidebatfit  in  Fràcifco  Maria  11.  e tinàia  vtriufque 
fobole  injibefa/^,  Ap, Sedie  dominationem  concefiere- 
VrbanqVìllf  Pont. Max.  anno  Salutie  i6j  i.  Ret 
gèo  autem:Vjrotum  tum  militari fiudio^  tum  tnfigni 
affido  ^ doóì/ina  laude  prafiantiuw  multitudme 
celeberrima  fi  X 

- ’ Alla  pagina  43. 

- Neir.Arcfaiuo  di  San  Pietro  coli  leggefi  del 
corpo  dinari  Bartolomeo . Pine  Papa  I V.  Mo- 
ta proprio, dsfic.  Cum  ( ficut  aecepimue  ) de  anno 
yS f 7":  Eeelefia  Sanili  Baribalomei  in  Infila  Ar  . 
Vthe  t <oi fiumtnie  » quod  de  ilio  anno  fere  vniuer» 
fùm  Vrbem  Romani  inundauit , mtahilemruinam 
tam  ipfiue  Ecciefia  i ^uam  Monafiery  pajfafuit  A' 
deo , vi  frairee  diiia  Ecclefia  ab  inde  recedere  eoa  • 
iiifuerine.i^idiy  Eeclefia  diruptUparietibue  $ vndi^ 

ape rta"yiic laudi  non  poterai  » cÌT  proptered  fel. 
^ecjé^Paulus.  Bapat  pradecejfar.  nofier  > ve  Reli^ 

quia 
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quìa  SanSiorum  j qua  in  eadem  Eeclejta  eranti  S* 
vtntfahaniurjtnt  /olita  Ecclejta  claufura  ^ Fra» 
trum  cufiodia  t inibi  fune  nmanerenty  illas  ad  Ba^ 
Jìlicam  5.  Fttri  de  Vrbe  ir  ansf erri  fedi  > ^ inibi  in 
cujìodiam  diìeSiorum  filiorum  Canonieorum  t ò‘ 
Capituli  diUa  BaJUica  per  Inuentartum  eonjìgnatp 
fuerunt  y prout  éy  pub  Beo  In/ rumenta  defuper%  vt 
dieitury  eonfèUo  eontineri  dieitur , Cumque  poli- 
modum  Pratres  pradiSii  ex  plurium  fideltum  elee» 
mosijnis  dtSiam  Eeelefiam  clauferint  motufi- 
milii  & ex  certa  fiiehtia  eìfdem  dileSiis  Jilijs  ^ Qa* 
f itulo  ^c.  per  pra/ntes  commitiìmus  j manda» 
muiyVU  quotiejfcumque prò  parte  diUorum  Fratruy 
fuerintrequifiùy  eafdem  Reliquias  eis  % vtprafer» 
tur  » in  cu/odiam  fimiliter  eonfignatas  eijdem  fra» 
tribuSi  ò*  Conuentui  ad  Eeclejiam  S»  Bartbolomai 
procejjionaliter,  vt  moris  efty  deferendaì  re/lttuanU 
cb*  eonjignent  > decernentes  » quod  prafentium  fola 
fignatura  > ahfque  alia  regi/ratione  ^ eb*  data  fuffi» 
datile.  Vigore  huitts  Motus  proprq  Qapttulum  S» 
Petti  deputami  ad  eon/tgnandum  corpus  S.  Bartbo- 
iomaiyS'  ^li<e^  Reliquia^  RR,  DD*  Epifeopum  Ca» 
firenfemy  feilieet  R,D.Hieronymum  Macbabaumt 
cb*  idureiium  de  Tortis  Canonicos  ^iSìa  *BaJìl. 
Fratribus  S,Bartbolomai/ub  die  %^,lulq  iS^Otér 
eodem  anno  die  27.  eiufdem  confignauerunt  corpus 
ipjius  gloriofi  Apo fi,  ^ alias  Reltquias  Pratrtbus 
fupradiSiù , vt  patet  pub/ico  in/rumento  in  aliis 
quondam  D,Stmonù  Tegeroni  Hptarq  Bajilica 
metnoratay^c. 


Allà 
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AUapag.  i6i. 

Le  parole  di  Pietro  Diacono  congiunto  coiu? 
Leone  Oftienfe  > fono  le  feguenti  nel  libro  quar* 
to  cap.  37.  . ; 

tAharo  die  obuiam  ei(  HenrieoV*  Imperatori 
Pontifex  {Vafqualu  Setunduì)  mifittn  Montepu^ 
Gaudjj,  qui  ^ Mari/  dieitur  > baiulofy 

Nei  detto  Monte  Mario  ( doue  forfè  apparfo 
la  Croce  al  pio  Collantino  Imp.  ) Pietro  > e Ma- 
rio Meilini  vi  fecero  (colpire  in  marmo  quello 
elogio  della  Croce  nel  1470*  che  anco  adeflo  vi 
rilegge;  ^ 

Saiue  Crux  preiiofat  qua  de  torpore  Cbrifti  de- 
ditata  esi^  ex  eiui  membrie  » tamquam  margaritis  | 
ornata.  Aue  auxiìtum  meum  , rtfugium  mtufJL^  > 
QruxfanSia^Virtmmea»  AueQrux  adoranda^y 
ìausiò* giorta  nqftra . Tues  tonfolaùo  omnium^ 
mentium , Aue  Crux  viSiortofay  eb*  nofira^  • * 

Aue  Cruxredempùo  nojira  > ^ iiberatio  nojiea^ . 
^aìue  fignum  faluiie  noflra , atque  inexpugnabiiù 
murue  cantra  omnem  virtutem  intmicorum.  Sis  no- 
bis  v^èJu^e^ttu^ortu-noftr^É^Ji^^  Jèmper  falusy 
eb*  Qbrijiianitatis  > Jisnobistriumpbuó  aduer- 
fus  Damonesi  eb*  cantra  otnnes  bojies  vtfibiles  * eb* 
inuifibiles  > fis  nobis  in  omnibus  trtbulationibus 
angujtys  tonfolaiio , tfy  iiberatio  nojira . Amen^, 

T uam  Crueem  adoramus  Domine . Per  corporis  y 
fanguinis  tui  myfteriumy^ quinque  vulnera , qua 
prò  nobis  pertulijli  > Jae  nobts  per  vita  conuerfatio- 
nem  j ^ morum  ernendationem  ex  ilìis  fieri  > quos 
preUofi)  fanguint  redimere  dignatus  es  » qui  teeum 
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fum  Deo  Patn  in  vnitaU  Spifìius  fànBì  Dsus^ 
per  omnia  fecuìafecuhrum,Eca  Crueem  Dominu 
fupitt  parte s aàuerfa*  Vieit  leo  de  Tribù  Iuda%  72  j- 
'dix  Datuid alleluia,  Petruetà*  Marius  MeUini 
fieri  iuffermtt  i47o» 

NeirEpicome  di  Pietro  Diacdedìpate  alCard, 
Fran.  piecolominida  Agoftino  pacricio  > che  fo- 
no M.  S.  nella  Vaticana  al  numero  »9^  i.  fi  hà  ; 

PonùfiX  in  Monte m Gaudij,  qui  ^ M arij  dici* 
tufìokaiam  Imperatarhmifit  aulieos  onmeh  &e. 

Alla  pag. 

Facendofi  mentionc  d’Ancona  > giudico  bene,^ 
porre  l’ifcrittione, porta  nella  ìGalleria  Vaticani' 
d'ordine  di  N.S.nel  I^JJ* 

t^nconaf  Piceni  l^rbs  praeipuafportut  ^ trium* 
pbah fornice  d Traiatto  Imp*  nobilitata^  atque  Ar» 
ce  à Greg.  xm.FonU  Max^  munita  %noui]fimè  ab 
Vrbano ingenti exadificato propugnaculo 9 
alijfque  mttnimeniis  infiauratts  tutior  reddita  efi  • 
Di  Qenoua  anco  vi  è tal  elogio  portoni  pure_> 
d’ordine  di  Sua  Santitd.' ^ ' 

Genoa  maritimi  Liguria  tapuU  Tlaualis  miìi* 
lUe  jiudioi^  ciuium  virtuiCt  atque  opulentia  incìy’, 
taitnunitìjfimisnuper  exadficaùs  moenibus  lutami 
clarijfimaReip,fedemprabeU 

' -j. 


Alla  pag.  142*' 

Hunconcjò  Incone  Vclcouo  Omolucenfe  mori 
io  Roma>e  fu  fepolco  in  querta  Bafilica  ; che  pe- 
i:ò  nell’ antico  Martirologio  in -pergamene  del- 

M m » l*Ar- 
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]’ Archiuo  9 doue  anco  fono  regiftraci  alenili  Be* 
nefattori  di  S.  Pietro, leggefi; 

Die  lé.Deèembr.  obyt  R.P,D,Hinebo>oIim  Ep, 
Olomieen*  de  cuius  boms  babuit  Camera  nofirafio^ 
rencs  auri  dueentoSiqui  eonuerjt  fuerunt  in  emptio» 
ne  domtis  cumjigno  Epiftopu  pofita  in  PUua  in^ 
Paroebia  S.  M aria  de  Virgarys , prò  euius  annh 
uerfarlo  expendantur  duo  fiorenL 

Tal  Chiefa  di  s.Maria  iiaua  vicino  doue  è àdef 
fola  Guglia  ,&  era  detta  de  Virgarijs,  nondo 
Vngaris , perche  appreflb  vi  ftauano  le  botte- 
ghe , che  vendeuano  i bordoni  de’Pellegrini  det- 
ti  da’Latini  Vtrgp  Itlnerales  > ò Itineraria  é fecon- 
do alcuni. 


Allapag.  241. 

L’ifcrittione  di  Paolo  iv.  pof^'aTotto  lafta- 
tua  di  detto  Pontefice  nella  Sagreftia  di  S.  Pietro 
è quefta; 

Memoria  aterna  Pauli  iv.P.  0.  M,  CbriBiana 
U^s^ajtU/iiUs^Reiigionis  vindieisylibertatié  ajferto^ 
riSìSanUtJSt  rni , at-R^tmi-RrmfipùtPatris  Patrt^t 
D.l>(jClementiffimi^quod  iujiiffima  eius  fententioLj 
antiquata fuperiorum  Prineipum  decretisi  Vatiea* 
na  HaJìlicaiVeteru  Patrimony  pradiai^  qna  tempo» 
rum  inturta  iniujìo  imperio  deUnebantur^funt  rejli- 
tuta , Pnneeps  orda  Canontcorum^omntbus  in  Con 
dito  id^  decern^ttbusideereto  m iabuìis  relàto.ae  vo 
tà  commumter fufcepiùyeommuntque  are  eolfatOiad 
augertdam  loci  grati  am  ftatu  am  conloeauiUqmtan- 
nifque  X*  Kal*l  zeny  Chrijiiano  morct  rituque /acri» 
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fitium fieri  cmfuitteoquif aBoi  à Bafiìic<e  VfBiga- 
lium  quaftoreypeeunia  paratAiBaJìlicanÌ6,quifacrv5 
prajh fuermupro  Sacerdoti  gradtbus  virium  dari 
confueuit. 

Si  conferuano  ncirArchiuo  alcune  Bolle, e Mo 
tu  propri)  di  Paolo  iv.  c fra  gli  altri  voaBolla-j» 
piombata,  Exeommunicationi$  eontra detentore s 
^afiltea  Bonorurhy  & Eeelefiarum  idi  vnitarum , 

' fot  co  la  data  Apud  S,  Petrum,  ann,  rJ5  9.  anno  4. 

Vn  Moti!  proprio  adfauorem  Cahonieorum^s 
Benefieiatorunii^  Ciericorum$  quod  dijlribuùones 
lueratd  cedant  baredibut.  ^ 

A\tro,^od  penfionary  debeant  contribuere  prò 
quadam  taxa  Jex  miUium  aureorum. 

Vn*altro.i\^f  eommodentur  par  amenta  ifapeUe^ 
Biles  SacrìBia  quibufuis  perfonii , etiam  fi  ejfent 
S.R^E.Card.  exeepto  Arcbipresbytero , Canonieis, 
Benefieiatisté*  Clerieistpro  vfu  eorum  tantum. 

Vn*altrò finalmente,  Motus  pro^ 

priosSixti  iv.à^Cltmeniis  vii.  ne  locentur  bo» 
na  BafilicM  Canonieis»  Beneficiatiti  & QlerUit 
eiufdem. 

. ^ X 

Alla  pag.  158. 

Efiendofi  fatta  mentione  di  s.  Martina  mi  e 
parfo  fcriucrc  fuccincamence  qualche  cofa  della 
Chiefa  dici  dedicata.  Quella  anticamente  era 
vn  Tempio  del  falfo  Marte , che  però  fcrifle  Bar* 
tolomco  Marliano  lib.j.c.iy.  _ 

Eo  quod  in  Augufii  foro  efietipt  quorumdam  est 
opimo)vbi  ér  Martis  T emptum  • 

M m J 
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Onde  fopra  là  porta  vi  fi  Icggeuano  già  qué^' 
ili  due  verfisdimofirandoiciie  in  vece  di  Marto 
fu  da’nolèri  antichi  padri  dedicato  d s.  Martina^ 
efl'endo  foliti  nél  fprofanare  quegli  immondi  Té- 
pi;>  alludere  alla  fortiiglianza  di  quelli  finti  Idoli# 
come  quello  di  Apollo  à s.  Apollinare  ; quello  di 
Romoloje  Remo  1 ss.Cofmo^e  Damiano  \ quello 
di  Minerua>al]a  B. Vergine»  che*ancO  adefio  fi  di- 
ce Sopra  Minerua  ; quello  di  Fauno  à Stefano  # 
t cofi  di  molti  altri;  Ecco  il  Difiico: 

Jd  Artyry  gtjìans  t^irgo  M arima  corortam 
Eieéìo^ine  Mariti  numine%T empia  tenei. 
Qui  anco  fu  il  Secretario  de’Romani  » il  quald 
effendo  arfo  fu  rifatto  da  Flauio  Epifanio  Pre^ 
fetco  di  Koma  # e vi  fu  pofia  T iferittione  Ji^ 
marmo; 

B regione  ( dice  il  Marliano  lib.  j.  d.  i6,)  Areni 
Sepiimyì/equtiur  ades  S*Mariinat  nane  Sacrai  vbi 
olim  Secreiarium  B apuli  Romani  fuijje  in  marmo* 
re  ineifus  indesé  probat  buiujmodi  : Saluss  D D. 
TdN^JIonoriOi^TbeOdoJio  viiioriojì/jìmis  Prin* 
cipibuif  Seifirarium  uimplìQ^wi  Senatus  ì quód  vif 
inlujiris  Flauianus  Annius  infiiiuerat  > ^ fatali! 
igni!  abfumpfit,  FI*  Annius  Eugarius  Epipbanius 
V*C*Pràfeèi.  Frb,  vtee Sacra  Iud*reparauihéP  nd 
ptiftinamfaciemreduxii, 

S.SiIuefiro(comefi  hi  perpiu  probabile'»  e Io 
rifetifee  Ottauio  Panciroli  ne’  Sacri  Tefori  na- 
fcofti)prefo  li  detti  corpi  nella  via  Oftienfe  lon- 
tano da  Roma  circa  dieci  miglia»nel  territorÌo»ò 
fondo  Barbiliano»  doue  in  honore  di  detta  Saa- 
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ta  vi  fu  fabrìcato  vn  Otztorio{fuper  faèrum  cor* 
pus  à QhriftìfiàelibuifabritatA  e fi  Ecehfia , dico- 
no gJi  Atti  di  quefta  Santa  ) li  trasferì  foleonc' 
mente  in  quefta  Chiefttjperche  Coftantino  venu* 
to  alla  fede  di  Chrifto*  permetteua  (ilcbe^non  (ì 
poteuàfar  prima)  che  fi  propagane  la  vera  Fe- 
de ; di  che  coli  leggefi  in  vn  codice  antico  di  ol* 
tre  éoo.anni  nell’Archiuo  di  s.Pietrd^ 

1 aeuit autem  ^tnerabiU  (S,  Martina  )eorpus\ 
' vfqtte  ad  temporibui  ( fi  fcufi  la  poca  latinità  di 
quei  tempi)  Antonini  Imper*  ( fortè  Qonfiantini  ) 

fic  pergratiam  Qbrifìi  reuelatum  San&ijfimo  » 
^ Reuerendijfimo  Papa  Soterii  ( fitti  Siluefiri  ) 
’Ò" fifit  conuentam  Cìerieiiéy  fidelie  laici  » ^ ’oni- 
uerfo  Qlero  » ^ fieit  pr aparare  py lo  tnirp  pulcbri- 
tudinisiò" fie  ipfi  ambulauit  eum  pmni  Clero  Ro- 
mano,^ ibi  voi  eam  reuelata  apparuit  % ibi.  eonue~ 
nittéy  dune fidierunhinuenerunt  iuxtà  eam  taeen» 
tem  S.Epipbanpi^  Coneordy  Martyrisydiligenter 
leuauérunt  Sanila  eorum  eorpora  in  glebam  > ^ 
dedunerunteoi,venientesad  Romam  tn  fixta  Re- 

giotcum  eantieist^  hymnufpirttualibuà  > ibi  iuxta 
Areuns  Triumphalem»  ^pofiieruntin  bonorabh 
liui  Larèaneem{  deuefi  dire  Larnaeem^cioè  Arca* 
Pilotò  Cafia  » voce  Greca  ) Saniiam  Martinam  » 
Epipbaniui  Hero  > ^ Coneordim»  in  finguiie  eoìh* 
gauit  fareopbagisi^e. 

L’Arco  Trionfale  * fi  vede  adeflb  incontro  a 
detta  Chiera>fatto  in  honore  di  Settimio  Seue- 
rotonde  il  Baronio  nelle  Note  al  Martirologio 
ferine:  i 
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Extat  in  butte  diem  vefìi^ia  eelehrioris  memori^ 
S.  Martina  Roma  ad  radieet  Capitoli/  apud  Areum 
Seueri . 


Nc  conturbi  alcuno  fé  fi  legge  efieré  {laci'- 
portati  i detti  corpi  nella  Regione  Cafta^perche 
altrimenti  numerauauo  gli  antichi  fcrittori  pro- 
fani le  Regioni;aItrimenti  gli  Ecclefiafiici  ; onde 
gli  Antiquari;  tutti  dicono>che  TArco  di  Seuero 
è nella  Regione  Ottaua  » e dicono  bene  ; ma  ap- 
prefib  gli  Ecclefiaftici  è nella  Regione  ièlla  ; che 
però  s. Gregorio  Turonenfe  lib.io.cap.i.  fcriueì 
(come  altroue  fi  diflè  ) che  al  tempo  di  s.Grego- 
rio  Papa>nella calamità  del  contagio>il  Clero  c5 
li  Sacerdoti  del  fedo  Rione  vfcì  in  proceifion^ 
dalla  Chiefadi  ss.Cofma  ^ e Damiano»  checom». 
prendeua  anco  s.Martina,  e fappiamo , che  SaiL«‘ 
Fabiano  Papa  riduife  li  quattordici  Rioni  à fette 
foli^afiegnandoui  fette  Diaconi  > fi  che  è chiaro» 
che  il  luogo  doue  furono  podi  quei  corpi  è que- 
lla Chiefa.  Quanto  poi  che  fia  data  latrasla*. 
tione  fatta  da  PapaSotero  è falfo;  perche  efib 
Papa  fu  daryo.-anntauanti  il-Marririo  di  detta-» 
Santa  » che  fu  nel  zaS.fotro  s.Vrbano;  pero  fcrif- 
fe  il  Baronio  negt’Annali  to.». 

C ater  a autem  de  Sé  Martina  paffione  > eius 
ASia  declaranturt  in  muìtis  tamen  emendanda.  . 

Fu  molti  anni  dopo  riconfacrata  tal  Chiefa_r  ». 
come  à Tuo  luogo  fi  è vido»  da  Alefiandro  Quar-. 
to,  che  ripofequei  corpi  nel  pilo  > che  vi  è dato 
trouat;0)&in  varie  Chiefe  ne  compartì»  come  è 
credibile . 
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Adriano  I.  Papa  gli  donò  vn  Palliotto  d*  Alca« 
re  > e quindici  coltre  % Anaftafio , Fedi  vnam 
Jitm  fuper  Altare  S.  Martina  * fed  ^ vela  de  pallys 
quadrapolUnumeroquindeetm  in  eadem  EecUJia^ 
fedi, 

Leon  III.  anco  e(To  vi  donò  vn  altro  palliotto 
fatto  d croci  con  frangie  : 

In  Diaconia  S.Hadrianh  ò*  in  Ecclepa  B.  M ar 
fina  > ér  in  Diaconia  S.  Maria  in  antiquo  ( bora  s» 
Maria  Noua^  fedi  Leo  1 1 x.  vefies  de fiauradcum 
perycltjt,  . 

Al  tempo  dìnnocenzo  1 11.  vi  ftaua  1*  Arcipre- 
te»onde  il  Papa  in  vna  Epidola  del  lib.v.  diretta^ 
à lui  ) & d i Clerici  della  Chiefa  di  ss.Sergio  > 
Bacco  9 che  fìaua  di  Id  dall*  Arco  di  Seuero  9 
dice  : 

Arcbipresbptero  » ^ Clerids  S^MartinaiSergijt 
^ Bacchi  9 medietatem  ArcusTriumpbalis  9 
qui  totus  tribuó  arcubuò  conftat  > de  quo  vnuseso 
minoribuò  arcubue  propinquior  eiìy  é^c»  d tertio  te* 
net  EccUS,  Martina»  DaU  Laterani  per  manum 
Rainaldi  Acberuntini  Arcbiep.  CanceBaryt  de  an^ 
no  1 199, 

A quella  Chiefa  era  vicino  vo  Palazzo  9 donde 
nel  palTare  il  Papa , per  rimouere  la  calca  dei  pp^ 
polo  9 a gettauano  danari  da  vn  Offitiale  Palati* 
no  > di  che  coli  ferine  nel  Aio  M.S.  Cencio  Carne.' 
rariO)Che  fu  poi  Papa  Honorio  Terzo;  ' 

Cunt  vero peruenerit  ad  S»  Hadrianum  alita  de 
Curialibus  afeendens  Palatium  S»  Martina  » fatti 
ibi  ia^lumob  memoratam  catfam  %vt  fie  multitu* 

do  ' 
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do  9 qu£  impedimenium  praflai  D*  Papa  iremouf^* 
ri  pofjìt , denarjj  ipjts  coUigendis  intendens. 

Quefto  Ipargimcnto  di  danari  fi  faceua  in  cin- 
que luoghiicfoè  il  primo  d cal  Chiefa  ,*  fecondo  d. 
s.Marcoj  terzo  al  Palazzo  di  Cencio  Mufca  iiL« 
pungO}ò  io  pugna  » in  via  Papa  > doue  è adefib  il 
Palazzo  degrOrfini  d Pafquino  ; quarto  alla  Tor-  i 
re  di  Stefano  di  Pietro  |n  capo  d Pariooe  > doue  | 
è bora  Monte  Giordano  » prefib  alla  Chiefa  de-  | 
molita  di  S.Cccilia  > che  però  era  chiamata . [ 

PctlefiaS.CactliainTurrtSUphanii  quinto  al-  * 
li  gradi  di  S.  Pietroso  doue  montana  d cauallos 
il  che  ferine  il  citato  Cencio  ; il  quale  aggiunge^  -* 
che  il  Papa  il  giorno  della  Candelora  veniua  d 
quefia  Chiefa  di  s.Martina  j oue  con  i Cardinali  j 
cantaua  Terzane  veflitofi  fino  alla  Dalmatica  con  ) 
Manto>  e Mitra  affifiena  alla  benediteione  dello 
Candele  portare  dalli  ceraiuoli  ( chiamati  V a* 
Jiarjj,^  haueuano  dall’AItar  di  s.  Pietro  quattro  r 
danari  detti  Prouifini  » ò Prouènienti  ) allìemo 
con  li  Ofiiarij»o  Cufiodij  del  Palazzo  Lateranen-  ! 
fé»  alli  quali  toccaua  anco  far  le  Palme  » & haue-  * 
uano  la  parte  da  Palazzo.  Portate , che  erano  > J 
il  minore  de*  Preti  Cardinali  t le  benediceua  , & 
il  Papa  fedendo  fuori  della  porta  di  quefia  Chie- 
fa>le  difiribuiua  al  popolo . Fatta  ladifiributio- 
ne  andana  d s.Adrianoj&  lui  cantaua  Sefia  > fedé- 
do  nella  fedia  doppo  fAltare  ; e ciò  finito  > pi- 
gliaua  la  candela  accefa  per  mano  del  primo 
Velcouo  ) cantandoli  da'Mufici  > Lumen  ad  reue- 
laiionem%  Lauatefi  poi  le  mani>  pofiifi  t 
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guantb  veflitoH  di  pianeta  t e patiiò  > daua  duè> 
candele  à tutti  i Cardinali  i Se  al  Camerlengo . 

A gli  altri  Prelati  poi>e  laici  vna  > ò più  a Tuo  be-^ 
ìieplacito  i boppo  (i  andaua  à s.  Maria  Maggio- 
re»doueil  Papa»  letìateii  le  pianelle  » enrraua  in^ 
Chiefa  à piedi  nudi  > e vefticofi  nella  Sagreftu^ 
Pontefìcalmente^  e lauatiii  i piedi  > cantaua 
Meira»e  finita  ternana  al  LateranO  » 

in  alcune  fblennitd>nelle  c]uali  da  tutte  le  Chic 
ie  fi  incenfaua  il  Papa  i de  il  di  di  s.  Marco  i alii 
i^reti  di  s.Martina  fé  gli  dauano  per  tal  funtione 
iS,  foldi  > ilche  chiamauaii  Presbytet>iuf»i  come.» 
il  tnedenio  Cèncio  ferine  é Benedetto  Canonico 
di  s.Pietro  , che  vifTe  al  tempo  di  Papà  Celeftino 
secondo  > nel  fuo  opufcolo  M.  S.  chiama  quella^ 
Chiefa  Temptum  fatale , perche  mentre  vi  era  il 
Segretàrio  Romano, ignis  abfumpjit  i co.- 
me  di  fopra  fi  è letto  » e fi  chiama  Tempio  : pec- 
che > già  fi  dide  » che  auanti  fuffe  conuettito  ia^ 
Ghie  fa»  vi  era  il  Tempio  di  Marte  vltore,edifìcà- 
to  dà  Auguflò  » per  voto  fatto  nella  guerra  Far- 
faìicà»in  vendetta  del  padre»  & ordinò  » che  qui  fi 
confuicaflero  le  guerre  »&  i Trionfi  » di  qui  fi  par- 
tifTero  quelli , che  àndauano  per  fóggiogare  lo 
ProuinCieie  tornando  vittoriofi»  qui  fi  portauà- 
no  le  fpoglie  : il  che  vien  fcritto  da  Snetonio  al 
cap.  29. lib.2. con  cali  parole  ì 

Public  a opera  plurima  extraxh  i ex  ^tdbui , veì 
ptacipuayforum  in  ade  Martis  Vitori$t&e*  Aedem 
Mar  limbello  Pbilippenji  prò  vlùone  paterna  fufee- 
pto)voutraU  Sanxit  ergOiVt  di  beUis  è triumpbifq, 
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hie  eonfuhrdur.Stnatus,  Prouinetas  feum  Impeno  . - 
potituri  bine  dedaeerentur  » quique  vtiiores  red^f- 
jint bue inJtgniaTriumphorum inferrent , ' 

Biondo  Flauto  in  Romacriumph.  lib.».  ■ \ J 

Augufii  Forum-T empia  Morti  cQntiguumy  quoà  I ^ 
tpft  Prtneepiìqtto  tempore  arma  . in  'Brutum , Cafi 
fiumque  eepit  votumypojiea  quam  xAugufti  etomen 
aeeepit  > opere  fumptuojiffimo  exadifieauit  j cuina 
quidem  T empii  eoiumnationes  adeo  fuere  fubiimeh 
vtdieat  Quidiuà  : ' 

Digna gigantais  funi  bae  deìubra  trìumpbìs.  /■ 
Seribit  Plinius , fuiffe  in  foribua  T empii  illìus 
Martis  ApoOtnem  eburneum  ingentis  magnitudi- 
nit  > ^ Ouidiue  » quem  Augufto  adaiari  oportait  » 
dicitìin  fumino  eiusfajììgio  diuerfa  fuifie  Jtgna  ex  % 
are  eeetmq  operiti  btnc  Aeneamiqui  Anehtfam  geni-  ; t 
torem  T roia  exeidio  bumeris  afportaret  > & aitot  L 
genti f 1 oita,^  Cafarum  progemtorej;ìnde  ipfum^ 
Qafarem  %Augufium  de  patrie  fui  interfe&oribut 
fuperaùt  » oceifi/queariumphantemi^e,  • ' ' 

Ludo  Fauflo  de  Antiq.  Vrb.lib.2.c.s|<  dice  4 
7* tmpium  Diua  Martina  varyt  arnamentit  re- 
fertiffimum , inter  qua  Coruini Jlatua  fuit  in  Cri- 
Jia gale f toruum  babenstà  quo  in  belìo  adiutus  eji\ 
dup  tApeUts  pt&urpàn  aitera  Caftorisy  ^ PoUueit 
eum  y iéioriutatque  Mexandro\  altera  belli  effigtì 
■reuinBis  manibue  » Alexandrumque  trimpbantem 
b ibtbat.  H te  ApoUtnem fuijfe  dicunt  ex  eboretde  quo 
inteUexiJìe  putant  Horatiumy  eum  perdita  quodam 
negle&odixtt  fé  ab  Apolline  feruatum  , éye.  Hot 

f emplum  biUo  Philtppenji  <pro  patema  viUone^ 
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' ^óuìtipoftea  vero  ea  parte  Fori  loeauiUqus 

Ìmtne  e fi  iuxta  D.  Martin^  T empìum . 

Qucfta  Chiefa  fu  data  alli  Pittori  da  Sifto  V. 
con  titolo  di  s.  Luca  in  s.  Martina»  & alfhora^ 
effendoParrochia  » fu  leuata»&'vnita  parte  alla^ 
Chiefa  Collegiata  di  s Nicola  in  Carcere,  e par- 
te à s. Lorenzo  d Macel  de  Corui } onde  vi  fi  co-  ‘ 
minciò  far  fefta  due  volte  Tanno  ; cioè  il  primo 
di  Gennaro  per  eflere  la  folennità  di  detta  Santa» 
& alli  iS.d’Octobrepers.Luca»conbelliifimi  ap- 
parante Mufiche»  con  Tuoni  diuerfi. 

Adi  7^di Gennaro  i6jT.  fu  portato  con  folcn- 
i(  ne  Proceffione  il  corpo  di  detta  Santa»  e Compa- 
gni,  oue  interuennero  moltiflìmi  Pittori»  Sculto- 
II  ri*  Orfanelli, Cappuccini, & altre  Fraterie»  Semi-, 

I nario  Rom.e  mufica.molti  Prelati»  VefC.c  Card* 

t cioè  Pio»Aldobrandino»Bentiuoglio,Roma»  Tor-- 

I rcs, Barberino, la  Queua,Ginetti»Spada»Cefarini> 

I Borghefe,Bifcia,Pamfilio»  Santa  Croce,  Sacchet- 

ti, Monti.  11  Magiftrato  Romano  anco  v’inter- 
I uenno . 

t Eda  notare,che  s.Martinravien  chiamata  toJ* 

} vn  ancichiilimo  lettionario  dell’  Archiuo  di  Sao 

ri  Pietro  » Diaconica  » che  vuol  dire  Miniftra  » & o- 

I peratrice  di  opere  buone  • Se  bene  alle  volte  fi%’ 

j gnifica  quella  Monaca  » che  leggeua  le  lettioni  ia 

j Choro»  ò la  Portinara  di  Chiefa  » ò quella  cho 

, neteaua  il  fronte  alle  donne  crefioiate  > come  ne* 

I Concili|,&  antichi  Auttori  fi  legge.  ^ ^ ^ 

I Vi  era  gii  la  Tribuna  di  Molaico  con  Timagini 
del  Saluatore,e  della  decca^  Sanca»e  Saotida  qua- 
le 
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le  il  Mutiano  nel  1588.  fece  disfare  per  tirareftt 
il  muro  piano  > ehe  vi  è bora  . Gregorio  Xill.. 
conceffe prima  alli  Pittori  la  Chiefadi  s.  Loca.», 
vicino  4 $•  Maria  Maggiore  * che  fu  poi  gitca^a^l 
d terra  per  farei  la  Cappella  da  Sifto  y. 

- Deuefì  auoertire  che  qnefta  Chiefa  non  è quel 
Oratorio  ( come  fcriife  perfona  per  altro  dotta); 
di  cui  fcriue  Giouanni  Diacono  nella  vita  idi  saa 
Gregorio  lib>4*c.}?<  perche  detto  Otatorio  di  s, 
Martina  era  nel  fondo»  o territorio  i^arbiliano  >; 
nella  Via  Oftienfe  » doue  (penfo  io)  che  fo0e  de? 
collata  e0a  Santa^;  dicendo  dterco  Giouanni  » che' 
il  Demonio  in  forma  di  Toro  trauagliaua  olere^f 
modo  il  prefato  territorio  ; onde  venuto  d Ro- 
ma vn  Monache  » gli  apparue  s.  Gregorio  * egli 
ièopofe.che  lì  andalTe  in  ProcelEone  dall’  Orato- 
rio di  S.Martina,pQfto  nel  detto  fondo»  fino  d s. 
Maria,  arpergendoi  campi  con  Inacqua  benedet- 
ta, che  il  demonio  farebbe  partito  ; ilche  fatto  il 
luoco  refiò  libero  da  fimi!  infefiacionei  VdiamQ 
le  Aie  parole. 

. Metttrtnd^'  quoque  n/emorip  Nteolaì  Pontìfich 
t'eperei^c  .fundutn  BarhiHanum{euiuó /uperius  ft%. 
etram  mentiùnem)  praìneolarum  feeleribut  De- 
mon  ag^rejfut  eji , d^'  in  fimili sudine  T aureUi 
pratis  mugiefido  ad  domum reeurrenty^e,  euidam 
tortsm  Gregoriut  in  fomnìs  apparens , iubet , vt fi 
ppmorum  à Monafiery  fundo  volui/itnt  deptUtre* 
ab  Oratorio  S»M artinp  in  eodem  fundo  > vfque  ai 
Oratorium  S^Marip  ibidem  in  Dominico  conftitutà 
Pratres  tum  Litanys  aquam  fpargentem  exortir 
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zatam  proeeàertnt  : quo  faSio  ita  D§mon  ab  omni 
Monafitry  pojfeffiona  rtpulfus  eji%  vt  intra^ 
finta  Monajiery  X numquam  intrart  fit  ptrmìf- 
fus,  ' ' , ■ -i  • . 

Che  poi  il  detto  fondo  fufle:  nella  Via  OlHen* 
fe>,  lo  dice  chiaro  il  medemo  Giouanni  al  c.  87. 
Iibi4.  Idem  Andreoi  funài  ‘B arbiliani  % pofiti  yfci<^' • 
ìieetiVia  Ofiienji  t eondu£ìar,^e.  £ qui  credo*  che 
(offe  eretto  10  memoria  di  detta  Santa  vn  Orato» 
rio  ; perche  lei  fu  decollata  nella  Via  Ollienfo» 
leggendoli  nell’antico  Codice  dell’  Archino  di  $, 
Pietro  (opra  allegato.  r. 

T unc  nuneiaium  tf.  Retborius.  Epifiopus  à.qu^-.: 
dam  Cbrtjiianumivbifedebat  abfeonfum,quomodo9',, 
vti  qualittr  SanSìa,at  Beata  Martina  deportaut* 

. runt foris  &amam,viq  Ojiienfiy  miUtario  ab  Vrbt^. 

J plus  minuSi  deeimOtò*  ibt  eam  dtcoUaueruni  » ^ fie 
p.  eam  dimtfs runt , 'lune  vero  Retboriut  BpifcÀioe-' 
I cum  audiuitt  ambulami  cum  ipfe  > qui  ei  nuntiaue-. 

/ rat  ) éy  ibi  inuenerunt  eam  iacentem^  & vna  qutd^  . 
^ Aquila  ad  caput .eius  fedente  > alia  adpedes  * cufto- 
: dtentes/anóium  cor  pus, ne  d fèria  tangeretur.Caput 
I vero  eiat,  lucultniam  fpltndide fatte  rijit  in  Spiritai 


ì 


yànàio. 

In  Roma  non  vi  è altra  Chiefa  di  quella  Santa» 
fé  non  qaelia>che  è in  Campo  Vaccino;  e fé  bene; 
Octauio  Pancirolii  & altri  habbino  fcritto  >che 
in  Borgo  fu  la  Piazza  di  s.  Pietro  » nel  Palazzo 
del  Priorato  Ga  vnaChiefuola  dedicata  é Santa 
Martinella  > ò Martina  * e lino  ad  bora  fopra  la 
porca  vi  è incagliato»  Diup  Marfinedafatrum^^- 

Se 
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5 6o  Le  facre  Grotte  Vaticane . 

6 il  Card.  Afcoli  al  tempo  di  Sifto  V.  habifundo:^ 
ui,vi  faceua  far  feda  con  fuoni,e.mufica  il  primo 
ci  Gennaro  » giorno  di  eifa  Santa  > la  cui  effìgie 
lì  vede  li  dipinta  già  da  Pietro  Perugini , e rifto- 
rata  fotto  Pio  V.  dal  Card.BonelIo;  tuttauia  nel- 
la ferirti  veri  dell’Archiuo  di  s.  Piecrò  è chiama- 
ta Ecdefia  S Marmi  in  Porticat  & era  Parrochia; 
ma  il  volgo  per  molti  anni  hà  introdotto, che  tal 
Chiefa  in  vece  di  s. Martino, fi  fia  detta  Martina 
ò Martinell3,e  cofi  nel  i j68.  fu  fotto  tal  nomo 
riftorata,e  nel  1586.  auanti , che  fi  alzaflè  la  Gu- 
glia fenflero  alcuni  j che  nella  Chiefa , ò CappcK 
la  di  s.MartineIla  fidifiero  due  Mefie  dello  Spi- 
rato fanto»  e fi  communicarono  tutti  i Capo 
Maftri,eLauoranci  per  il  felice  fucceflb  dell’ al- 
zare la  fudetta  Guglia  di  s.Pietro  adi  x.di  Setté- 
hrc  . Vi  è in  terra  vn  frammento  (Ji  marmo  con 
•tali  parole  ; 

....  requitfeit  . , , , famuìus  di  Sergiola  . , • 

he  • * • O-  Sptritus  fané*  nominis  eone 

efiendo  il  carattere  fi  mal  facto.,  che  fi  giudica 
del  tempo  di  Papa  Adriano  I.  che  fu  del  773,  dal 
che  fi  comprende  anco  la  fua  antichità . 

Nel  fudecto  Archiuo  in  alcuni  M.S.ho  trouaco 
^edéfia  SMartìniiVki  nunc  S.  Martin^  ifeu  Mar- 
timUp  dicitur , in  Pa/ath  Prioratus , in  Platea^ 
StPetri . 

In  vn  altro  M.S.  Ecelefa  S*  ÌAartini  » vbi  nunt 
Palatium  Prioris  l^rbts . 

In  vn  altro  lib.M.S.  fatto  fcriuerc  dal  Card. 
Gio.Gaec^no  Orfìno,  <:hefu  poi  pp.  Nicola  III, 

a 


f Parte  Seconda 

^ fi  hà  > Item  Bcchf.  S.  Grtgory , Martini , ac  S, 

] I Laurentif  de  Pifiibm  debent fupradiSia  BafiS.Pitri 

!ius  Parocbialis» 

Nicolò  Signorile  nel  Tuo  M.  S.  dellà  Vaticana» 
la  chiama  S.Martino/»  Pentica  > in  vece  de 
Ptff/ir^i.Qucfto  Auttore  viueua  in  tempo  d iMar 
tino  V.  Papa  Innocenzo  ii  i.  confermando  mol- 
te Chiefe  alla  Bafil.  Vaticana»  nomina  fra  laltro 
^ Bcclefiam  S.  Martini»  & S»  Laurenti/  de  9tfeibus% 
i|,  (quella  è bora  in  in  Borgo  vecchio,  e dicefi  san.» 

^ LorenzinoJ  come  cotta  J>er  fua  Bolla  data  ayud 
1.  S.  Petrum  i a o per  mànum  lo*  Diaconi  S*- Marta 
[ in  y"ta  Lata, Ind.S. anno  poni  S,  ' ^ 

j Cencio  Camerario  addotto  di  fopra  nel  mano  ' 
f ferito  > trattando  del  Presbiterio  > foiico  d darli 
j dalla  Camera  Apottolicaalle  Chiefetche'dauano 
j r«ncenfo  al  Pontefice  » dice  > EceUfia  S Martini^ 
de  Corti*'a folidi  6.  Era  detta  dg  Cortina»  perche 
I fiaua  nella  piazza»  che  da’ Latini  di  quel  tempo 
era  detta  Cortina. 

^ All  • 

Alla  pagina  i4z. 

Nel  Portico  della  Rotonda  v’  è quefta  memoria  » 
jj  In  nomine  Domini  tAmen,  Anno  Nattu,  eiufd'e 
^ 1 2 7o,Indt£ì,  1 3 . menfe  lun*  die  2.  Apoholiea  Sede 

^ vacante  ( di  Celettino  iv.)  tempore  O,  Pàndulpbi 
de  Sebura»Archtp.Eccl.S  M arta  Rotunda,ifyPre~ 
j sbyt,  PetrhPresb. Deodati , Petn  Barfelloni  Roma» 
nt»Iacobi  Rom,  Petn  Corradi  » Pauh.  lo,  Pctriy 
f T eh  aldi  de  Alperints  eiufdem  EccUJia  Clericisfa- 
I Ha  fuerunt  Hola»^  Pioianum . 

' N n Al-  ‘ 


j 6 he  Jacre  Grotte  Vaticane . | 

Alla  pag.  lao,  ' - 1 

Il  Card.  Fr.ADConfo  Barberini  ha  fatto  fabri* 
care  da  fondamenti  vicino  al  Palazzo  Dt  Propa^ 

» vna  Chiefa  in  honore  del  Bambino  i 
Giefu  adorato  da  Magi  nel  16)4.  & d vederla  vi 
fu  N.S.adi  ^S^di  Nouembre^parrendo^i  da  Monte 
CauaJIo  > accompagnato  da  dodici  Cardinali  > è , 
molti  Prelati  > e titolati  per  andare  al  Vaticano»  ' 
e vi  (ì  legge  fopra  la  porta  di  dentro  queftlfcricr 
rione  in  marmo* 

A A M. 

Fr^  Antonim  Barberinus  Urbani  Vili.  Poni,  M, 
GermanuSitit,  S.Hqnupbry  Presbyter  Cardtnalisy  j 
Maior  PcenitentiariusyS.R,E,Btbiiotbeear^us>Aed^  j 
banc  Chrijto  infanti  à Hagis  adorato  ditaiam»  Coi^  j 
ìegy  ad  propagandam  Fidem  inJiUuti  vfai  » 4 j 
fundammtis  erexit  » eonjlruxit  > ornauit  % Anno  n 
M D C XXXIV.  Jj 

. Vi  fu  fatta  la  prima  feda  con  Indulgenza 
naria  adi  6,  di  Gennaro  163  j.oue  fugrandifiìmo'q 
Cpneorfo. 

In  s.  Pietro  era  già  ducento  anni  fono  I*  altare 
delli  Santi  Magi  ; onde  Tiberio  Alfarano  nellal> 
deferittione  di  tal  Bafìlica  dice  > Altare  Regum 
Magorumt  e pone  il  Tuo  iito  poco  difeoBo  àali; 
Altare»hora  di  s.£lena . 

Alla  pagina  III*  ' 

puc  volte  è folito  portarli  la  veneranda  Càte* 
dra  di  s.Pietro>  dalla  SagreBia»  dauanti  la  baiau* 
Bra'ta  > che  guida  alla  iacra  Confellìone  » cioè  ì 

di 
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Parte  Seconda , §6f 

|3.di  Gennaro»  & alli  la^di  Febraro»con  talo 
ordine  oiferuaton  nel  jtf  3 5.  la  mattina  à buoti^ 
hor£^  lì  piglia  da)  ifqo  fuoco  dalla  Sagreftia  » e coq 
torcie  accefe  lì  porta  da  Miniftri  in  ChorOffopra 
il  gradino  deH’Àlcare  con  quattfo  candelieri  » e 
candele  accefe  » flando  coli  (in  finito  Maturino  » 
quai^  cpmpitOjfi  intona  !T«  Deumt^e,  e nel  can« 
tarfì  fi  prende  da  quattro  Capellani  di  Choro»  & 
fi  porrà,  vedici  di  cotta, fopra  le  fpalle,  fin  nuanci 
airAlcare  degrApodoli,incontro  la  Baiauftrata» 
precedendo  il  Clero  in  queda  maniera  ; Duo 
Cudodi  ddia  Chiera'Con  vedepanonazza  , e bai 
doni  in  mano.  11  Sagredano  con  cotta  » porcaoi 
do  rincenfiero,e  nauicella  • Tre  Accoliti  di  Sa- 
gredia  con  cotte  «bortàndo  vnola'Croce  d'ar* 
gentq,edueli  candelieri  con  candele  accefo. 
Mufici»e  Cappellani  di  Choro  , cantando'  li  ver* 
fecti  del  Tt  Deum,  fpnandofi  anco  TOrgano,  ' 
decampane.  Chiérici, e Beneficiaci  fenza cor- 
de, vedici  di  Rocchetto, e pelliccia . Li  Canoni* 
ci  con  torcie  accefe»  rocchetto  > cocca , e pellic- 
cia . Due  Accoliti  di  Choro»  con  cotte»  porcan- 
tando  due  candelieri  con  candele  accefe.  La  Ca« 
cedra  porcata  da  quattro  Cappellani  di  Choro  • 
Due  Beneficiaci»  o Chierici  con  piuiali»  in  mezzo 
a’quaii  il  Canonico  Eddomadario  » con  peuiale^ 
bianco.  Arriuaco  al  Talamo  coperto  di  panni 
di  feca, fopra  ì|  quale  vìe  po,da  la  Cacedraitucci  fi 
mettono  in  filo  dalle  bande , fin  al  fine  del 
Veumt^c*  accommodandola  nel  mezzo  li  due  ve 
dici  di  piuiali»&  intonano  poi  Exaltsnt  eunh^c, 

' K ' _ N n a il 
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ilche  fioìto«rEddomadario  dice  : Deus  t Beato 
Petro.coBatis  cJauibustò'e.  c pòi  Tinccofa  tre  vol- 
te,e tutto  il  Clero  la  va  à baciare . Vi  fta  efpofta 
tutto  il  giorno , cinta  da  quattro  candelieri  d’ar- 
gento con  candele  accefe,  aliìilendoui  due,  ò più 
Chierici  c6  cotte  di  Sagreftia  toccando  ad  effa  le 
corone, cordoncini,&c.per  diuotione  del  popolo. 
Dauanti  vi  (ì  fa  vn’altare,poùiccio,  e vi  (i  dicono 
Idefle.Circa  vn’ bora  di  notte  (i  riporta  in  Sagre 
dia  con  torcie  accefe,  dicendoli  ì\Te  Deum , 
da  Minidri  di  detta  Sagredia,  e nel  riporla  al  dio 
luogo,  diced  dal  Sagredano , vedilo  di  cotta , e 
dola  » Deusi^ui  *Bi  Petto  eoUatù  elauibus , 

Nel  1 6 3 4 . d cominciò  incontro  l’ Altare  del 
Cr  ocifido,  nella  Cappella. ,doue  è il  fonte  Bat- 
tjfmaiejfare  d’ordine  di  N.S*  vn’Altare*  per  por- 
vi la  detta  Catedra,e  oonferuarlà  con  quella  de- 
cenz  i,e  decoro,  che  merita  fi  pretiofa  Reliquia.; 
Anticamente  ancora  vi  era  l’altare  di  detta  Ca^ 
thedra,che  dauadQu’è  quafiadedb  la  Porta  sata; 
indi  fu  trasièrita  all’ altare  di  s.ÀdrianoPapa  I. 
che  era  doue  è hora  quel  del  Volto  Santo  ; di  li 
fu  portata  nell’Oratonódi  s.  Maria  delle  Febri, 
f’di  prefente  è là  Sagrcdia)doueè  adefib  l’altare 
di  s.Anna;-poi  fu  poda  nella  cappella  di  ss.Ser- 
uatio,. e Lamberto,  vicino  all’ altare  delle  Reli- 
quie , ilche  fcriuono  ne*  m'anuferitti  Tiberio  Al- 
fai  a no, e Giacomo  Grimaldi. 

Scriue  Angelo  Rocca  Vefcouo di  Tagade»  nel- 
la Tua  biblioteca  Vaticana , AJferuatur  m Bajìli* 
ca  S,  PetrtfSedes  S.  Petti  ex  tAnUocbia  trans  lata* 

cche 


/ 
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c che  tal  Sedia  flaflfe  prima  in  Antiochia , fi  caua 
da  quel  che  ferine  Guglielmo  Durando  dé  Diui- 
nts  offic^s  lib4-cap.S.  dicendo  : ^am  fuhlima^ 
ttoìiffn  dicunt  quidam  àSioitn  tjfs  à Tbeophilo  Pfìn 
cipe  Antiochia,  cuiusfiHumdefunBum  Ptirus  Ju* 
feitauit  9 ipfum  populum  ciuitatis  conuertitiproptef 
quodthiEccleJiam  conftruxeruntyin  cuius  medio 
excelfam  C ATH  E DRA  M coBocauerunhvt 
Petrus  ab  ommbus  audirii^vidcri  poffets  in  qua 
Jeditiéye» 

11  Card.Baronio  fotto  il  giorno  i8.di  Gennaro 
tAfferuaturbaSienus  in  Ba/ìl,  Vaticana  ipfa  Ca^ 
tbedra  ligneadn  qua  olim  Roma  Petrus  fedijfe  pet» 
bibeiur  9 primo  tomo  aH'anno  Cathedra 
lignea,  dignum  piane  tanta  rei  > eximiumque  mo» 
numentum  quamplurimis  femper  mifaculis  iUu^ 
Jirata9à  maioribus  ajfiruata  > in  eiufdem  Petri 
fili  Vaticana  recondita, baóienus  cuftodtita, 

Pietro  Natali  Vefcouo  Equilino  libr.i  capi95* 
Monflratur  vfque  ad  prafens  eius  Cathedra , in^ 
qua  'Rjoma  fuitprimitusexaltatusiin  Ecclefiafan^ 
c9/  Petriivbt,^  prò  anttquis,  éy  venerahiitbus  Re* 
liquijs  conferuatur, 

Agoftino  Manni  neH’Hiftorie  felctte  cap.  53/* 
dice  : Ipfa  prima  Pontificia  Sedes  Petri , Cathedra 
inquam,  lignea , d^c•  certis  diebus  populo  vifenda 
exponitur. 

Ne  fanno  anco  mentione  Onofrio  Pànuino  D/ 
Septem  Ecclefiis,  Pompeo  Vgonio  nell’  Hiftoria_i» 
delle  Stationi  » G io.Lu pardi  de  Ecclefiis^ 

JPktro  Martire  Filini  delle  Chiefedi  Roma,Gia 
’ ■ Nn  j Se- 
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Seuerano  nelle  Memorie  racre,doue  riferifce>ché  1 
vna  volta  cfìTendofi  attaccato  fuoco  in  vn  certo 
ìuòcO)  lei  redo  illefà  dalla  vorace  fiamma. 

Nel  di  d(ella  fuà  fefta  di  Gennaro  Paolo  IV.  vi 
tonceffe  Indulgenza  Plenaria  » & egli  fu  * che,  èf- 
fendofi  taifena  delli  i8.  di  Gennaro  interiiiefra  » 
la  ifiitui  dinuouo  nel  I557*  contro  quclliìchedù 
conOsche  s.PietrO  noti  fìa  fiatò  in  Roma  > del  ché 
he  fece  Bollatche  nel  Bollario  fi  puoi  leggere . 

Sido  IV.adi  ai.  di  Febrarò  vi  concefle indul- 
genza pìenarià . 

ScriueGiouanPinadello  àt  namet^o  quinario 9 \ 

dedicato  a Siilo  V.parlando  di  Papa  Giouanni  v; 
che  fu  nel  69  T*  che  li  Pontefici  gii  pigliauàno  il 
pofTefTo  dei  Pohteficato  col  mecterfi  à (édere  itu 
quèfla  Cathedra  màtèriale^  & vfà  tali  parole  ; J 
Cum  ante  a nouus  Pontifex folum  ad  Catbèdram  S* 
Petti dedUceretur»eui  INStDENS  pojfejpo^  ^ 
fiem  aceiperei,  ’ 

Pietro  Mallio } il  cui  autenticò  tranfunto  in 
|>crgamen0  fatto  da  Gualtiero  Notare  ne!  1350,  ^ 

hel  Pontefìcàto  nono  di  Clemenre  VI;  cheriell’ 
Archiuo  fi  cohferuà,dice,che  nella  fua'feffa  fi  e- 
fponeuàjegli  erano  fatte  robIationì>Con  le  quali 
fi  accendeuano  fei  candele  nel  Choro . Candela  . 
fextqu^  ponuntur  in  Cboróde  òblaiionibus  Catbe- 
draiére* 

Nella  Bolla  di  Nicola  t apud  ì.  Petrii  i 

iertio  Non.  Pebruarij  1 278.  nell’  Archino  » fi  hi  » | 

che  alii  Canònici  fi  daùano  d ciafciino  due  dana  • 
ri<  I n Càtbedrà  SiPetrhé  che  loro  foli  la  f)orta«  | 
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uano»ela  riporrauano  in  procelTìone.  Tbenar^ 
('dice  la  Bolla)  dantur  Camnicis  portantibui 
ad  tAUargy^  rtportantibus  Catbedram  S,  Petti . 

Maffeo  Vegio  Canonico»  che  viffe  al  tempó  di 
Nicola  V nei  futì  manofcricto  de  Praftàntia  Ba- 
fi IV  atte,  V hi  erat  Altare  Madri  ani  J i eoÙoeàtcL^ 
eji  CathedrUìin  qua  federe  È,  Petruii  dum folemhid 
àgeret  » eonfueuerait^e, 

Tobia  Corona  de*  Sacri  Tempi)  p.  i.  cap.  7 j* 
cofi  fcriuei  Quelle  SeHie , oue  fcdettero  alcuni 
di  quei  Santi  Vefcoui  antichùfì  fono  da’fedeli  c6 
parcicolar  {>rouidenza  di  Diòi  conferuate  ihfìno 
a’nòftri  tempi, come  quella  di  s.  Pietro  Apoftold 
inRomaj&c.  L’ifteffo  Autore  libr.  i.cap.  ^.Cle- 
incte  riferifce,ché  s.  Pietro  in  Ahtióchia  mutò  irì 
Chiefa  là  cafa  di  Teofilo,  nella  quale  poi  cpllocò 
la  Aiàfanta Sedere  Catbedrajla  qual  ^edia  è quei 
la, che  fi  conferua  dall’iftefib  tempo, che  SrPietfo 
rifedeua  in  AntioChia,poi  in  Róma  * fino  adcflo* 
con  gran  religione, e riuercnza  ; le  parole  di  Cle 
mente  nel  lib.io.delle  rccognitioni,  fono  qiicfiei 
Ita  vt  Omni  auidiiatis  de/ìderio  Theopbilusyqui  erat 
eunPìù  potentibùs  in  ciuitaie  fublttnior , Domum 
fub  ingentem  BafihcàmyÈechfià  nomine  confecra* 
reti  in  qua  Peiro  Apoji,eonfituta  ejiab  omni  popu* 
io  Q AT  H E D R A i ^ àmnis  rnuììitudo  quà- 
lìdie  ad  audiendUin  verbum  eonuenieni»  é^é, 

Gio.  Batcifta  Mantoano  Carmelitano  De  fi’ 
tris  diebusi  cofi  cantò  dottamente  * 

1 te  reueren  lem  foiemni  more  Catbedram 
Su^wte%anùquQs  ritus  aboleU  deorum  ^ 

Nn  4 
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Certame uolim  quando  regnabat  kApoUo  . 
Ambrofio  Nouidio  lib.i.Faft.dedicaco  a Pao» 
lo  III.  dice,che  da  Antiochia  d Roma»  fu  con-» 
pompa  portata  dalia  conuertica  gente, 
tìaud  mora»  funt  omnes  ealejii  numine  ntoth  " ^ ' 
/ tur  ab  AJfyrys  in /aera  teóìa  Remi . , 'B-. 

OJiia  eontigerant  pueri,  matrefq,  nurufque^  > ; * > 
/ pfeque  commi ft a plebe  Senatus  adeft,  t.y 

Pompa fit:  attvUunt  apiees  ante  ora  Dialisi 

Candida  ^ coetus  » facraq.  membra  ebori,  " fe»  >i> 
Sedeq.fufceptaicollumq,  ^ peSìora  lajfanU  ■ ^ > 

1 Ila  fora  mgrediturtcelfaq,  u£ìa  fubit . : i • 

Exefpitur  plaufu»^  velata  frontibus  Ara  4)^  ^ ^ 

Poni  tur»  ^ fummo  cum  R atre fella  loco. 
Doppojche  fu  pollo  il  fartto  Padre>cioè  Pietro 
in  Sedia , racconta  il  Poeta , che  tutti  correuano 
à baciarli  i piedi  » da  cui  riceueuano  la  benedìe- 
tione  k 

Ofcula  dantpedibus , ^tcEanti  adeuntq  fedentem , 
^tfanSiaaccipiuntprofperaJìgnamanu. 

X tur  ad  bancicoeuntfacroimatre/ìq.  viriq. 

Ofcula  dant  memorej»  fuppliciterq*  colunt . 

^ Fu  poi  introdotta  la  diuocione  di  far  toccare? 
I cingoli,©  cordoncini  a detta  Sedia»come  tutta* 
uia  s olTerua  > alludendoli  a quelle  parole  detteL» 
dal  Saluatore  a s.  Pietro»  ^upeunque  folueris  fit^ 
per  terrarhi^^c»  che  però  feguita;  " 

S igna  loci  tangunu fé  foiuunt  ordine  zonis^ 

Xìpfq  loco  tmponunty  fubi)ciuntq,  manu*  ? 

AceipitiAcceptai  cingjtyaddttq,  mtnijler%  " t 
Menfur^q.  vocant^orbe  quod  pqualigant  . v v 
, -I  ■ . Pro^ 

• < ' I ' / 
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! Protinus  à JiSa  eingebant  forpora  hodo  t ’ • ' 

§luaq.  pi]  cingunt parte  iuuare  putant . 

A,  FaSla  manent  igiturtvuìgufq.  aeeepta feeutus  > 
j ^uodfteereyptutbae  quoq.lucefaeit.  ■ • 

Seiiteet  aeeed»nt,ritumq,feeuntur  auorumt  < ^ 
§luaq.  iUot  eingunt  parte  iuuare  putant  * - 

Aegra  tboro  nupta  ejit^emit  Luiina  voeantemi 
Cingitur»àpartufoiuituriUaJuo. 

Vrunt forte  iatuscrueiatusieingeperajloi  • 

Protinus  ahfceàunUdtficietq.  dolor.  ' V : 

TaSìafeges  erefeityfteriiis  fi  eingitur  arbor» 
iluotdederat  fhres>  poma  tot  inde  dabit . > 

! CunSia  fed  bpe  fieri*  fi  nodus  ob  arhbìtur  pquusi  ■ 
Zonaq.fi/dcrumperloeatangatEbur» 
gl  HaepuerintrantesjblersestelamatEmaeeSf 
^ Oblatoq.vagusmunerecogityEmas. 

|ji.  Hoc  pia  fimplieitas  boe  fan£ìum  reperii  paum  » « 

T une  eaja,eum  fratrum  parua  Senatus  crai . ' 

I,  Dalli  quali  verfi  fi  comprendono  le  virtù»  che 

dal  facro  cacto  di  quefta  benedetta  Catedra  per 
incerceffione  di  s.Piecro>rifalcano,  e quanto 
antica  l’vfanza  di  far  toccare  i cingoli  i detta-* 
Reliquia>la  quale  per  eflere  incarfiaca  di  varie  fi* 
j.  gurine  d’auorio  » ha  dato  occafione  al  Poeta  di 
. chiamarla  & andandola  defcriuendo  fe« 
guica-f. 

Intere  a Patres  fignantur fella  figurts* 

Vndi  modo  buie  fignis  fculptile  fubfiat  Ebur»  ' 
Clauiger  Aleidesi&‘ Petrus  tlautger  tpfe  - 

Magnus  vterq.  animo  fortis  vterque  mànu. 

Mine  ne  vana  putent  Patretfptaeq*  fequentum*  • j 

Sei* 


•1 
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StUa  tulit  pifeeSiHerculii  bafta  tulìt, 

Sid  mutata  vi4es,»ec/unt  conformia  primis» 
Singulus  ad fedem-» JtngulàJigna  referU 
Auget  bonor  cultumy fìmperq,  augtbit  in  annoi à 
Signariq.  plÀcfUfaóià  fed  indi  ihaneiiU 
Sede  quòd  ergo  illa  ve6ìus>dixere  Catbedram  / 

Iure  diem,  Graius  JiUlueùUafonus. 

II  Card.  Antonio  Caraffa  nel  1574.  fece  iftari- 
7.a  a Cregorio  Xllì.di  far  fòlennÌ2zarc(come  fe- 
lla di  precetto)  la  feda  della  Catedfa  adi  i 8.  di 
Gennafò)per  riueren^a  di  s.Pietro;  ilche  il  Papà 
promife  volentièri  di  fare  ; onde  nei  1576.  il  Vi- 
cario Card,  fece  adi  i6.  del  medemò  > intimare.» 
J)er  i Curfori  à tutti  gli  àrtifli,  èc  altri  * che  fi  of- 
feruaffe 9 cóme  feda  di  precetto;  Ordino  anco 
il  Papà}  che  fi  Càntaife  Meda  da  vn  prete  Cardi- 
nale in  s.Pietro  in  tal  giorno»  nel  1571.  ilcjiè  no- 
tò ne  fùoi  Diapij  maoofcricti  il  Mucantiojil  oua 
le  anco  notò»  che  in  tal  giorno  fi  modraua  ài  Pa- 
pa il  Volto  SantOiè  f>io  Vvper  impedimento  del- 
la Cappella  >.che  in  tàl  di  fi  ceìebtaua  in  Palazzo 
per  la  tua  coronatione  facetia  » che  li  Cardinali 
Collegialmente  ahdàfrerò>finita  la  Cappella  > dal 
X Palazzo  in  s.Pietro  d riuetire  la  facra  Cathedra-» 
come  fecero  nel  1567*  68.  <59.  &c.  E Clemente. 
Vili. per  la  gran  freddezza  dell  annò  1595.  non., 
potendo  far  Cappella  all*  Altare  de  grApOftoli» 

« la  fece  con  37.  Cardinali  aH‘ Altare  di  S.  Andrea» 
e Paulo  V.  nel  1606.  volle»  che  in  tal  giórno  fi  fa- 
cefie  la  traslatione  del  corpo  di  s.Leon  lX.airal* 
tate  y ouè  è adedo  l*e£Bgie  di  s.  Marciale  > e di  s. 
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Valeria  nella  Bafìlfca  nona . Da!  che  fi  vede  ìr-. 
quanta  fiima  è fiata  Tempre  tal  fetta,  nella  quale 
firecicauaho  anticamente  bellifiimi  rertnoni>co‘* 
me  fi  puoi  vedere  id  luone  CarnoteoTe}S.  Leon  I. 
s,  Àgofiinò)&  altri  ; 

Scriueil  Ribadeneirà  di  quefià  Cathedra  in^ 
tal  guifa  : Sta  in  Roma  i e fi  mofira  là  Catedra» 
O Sedia  di  legno , nella  (juale  é Tama «che  fedcfie  il 
gloriofo  s.Pietro,e  per  mezzo  di  lei  òpèra  Iddio 
molti  miracoli»  e Te  ne  fa  fefia  i 18.  di  òennaro  » 
nel  qual  giorno  s,  Pietro  entrò  iti  Roma  » l'anno 
44.  come  Tcriuono  s.Girolamo  » & Èùfebiò . In«É 
quefta  fefià  fi  diceua  nella  Mefia  tal  òratiòne»co»» 
me  riferifce  il  Barònio  » ÓmmpóùniJempiUrhe^ 
Deus  » qui  ineffabili faeranieniOìÀpofiòlo  tuà  Petra 
principatum  Ròmahd  Vrbis  tribùifiùohdèfe  Eaan 
gelica  veritas  per  totà  muiidi  Regna  diffuhderet  ; 
grafi d quafumus , vi  juod  iti  Orbe  ùrrarum  eius 
pradièatione  manauiivniùerfiuu  CbriJHanddeua- 
tionisfequaiur  i Pet^  Dominùmi 

Simili  fedie  erano  ne  i tèmpi  paifati  chiamate 
Cathedra  velata,pex  efiere  copèrte  , & ornate  di 
veli  » ò drappi  j onde  Pontiò  Diacono  ne  gli  Atti 
di  s.Cipriano  > Sedile  autem  erat fortuito  Itnteo  te- 
Slum,  E s.Agofiino  ep.aoj.  Non  apjidès gradata, 
nee  Cathedra  velata^^c,  Paciano  ep.  1.  dd  Sim-> 
pronidnùm, le  nomina  Sedes  //»/^4/rfjdicendo;/i#»- 


I ieata  fedes  aceepit  ; & Ennodio  Ticinenfe  prò  de- 

I f enfiane  Synodi  Rom, Eeeé  nunt  ad geftatoriam  ftl- 

i iam  Apojiolica  eonfefponis  vela  miitunti^e, 

I Era  ancicamèiite  vn  grande  ab'uib  > che  tìella> 

^e- 


I 
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Fetta  della  Cathedra  di  s.  Pietro  alcuni  portaua- 
no  cibhe  beuande  i i fepolchri  de  i fnorci>  credè» 
dojche  le  di  loro  anime  fé  le  maogiattero  » e be« 
uettero;onde  tal  fetta  era  detta  SoUmnitas  $ 

Jlu epuhrum^comt  fcriue  Gio.Bdeto,e  Gugiiel* 
mo  Durando  de  Diu.offl  quindi  è»  che  nella  glotta 
dei  c.Nofi  oportetyde  leggerne  ; 

ConfuetudofaSìa  futi  àgeniibue  ^quodjingttlìt 
Annió  menft  F ebruarioÀte  eerto  » eputoA  cfftrebani 
fuper  tumulo s fuorum  mortuorum  > quorum  ani^ 
mas  credebant  eirea  tumulqs  eonuer/art;^  ideo  rt* 
fieiyfed  eas  Dpmones  de  fioéie  fumebant;  ^ propter 
bae  confueiudinem  extirpandamiEeclefia  injìituit% 
•vt  eo  die^quo  talia  fiebant  > eelebretur  feftum  de  ca* 
tbedratione  Petri,  Al  che  volendo  rimediare  la  2. 
Sinodo  Turonenfe  ditte  al  c.i  6.  Sunt  autem  > qui 
in  Feftiuitate  Catbedrp  pomini  Peirt  > tibos  mor* 
iuis  offèrunU  pofi  Mt£cu  redeuntes  ad  domos  prò» 
priastéf'C-  contéfiamury  vt  eos  ab  Eeelefia  fanèia^ 
auéìoritate  repeUanU  E s.Agottino . nel  ferm.  i.  de 
Sardis  9 tt  sforza  di  rimouere  il  popolo  dalla^ 
praua  confuerudine  di  cpIoro,che  Inferebant  ad 
fepuler abdico.  Il  Baronio  ) defunóiorum  eibum  9 eÌT 
potum . Scorfe  anco  tal'abufo  nell’Africa  9 come 
fcriue  il  medemo  s.Agottino  lib.de  moribus  Eeel. 
aduénManieb.e.  2 5 ferm. i aò.de  diuer.  £ nell’  ep. 

ad  Aurelium . lui  ditte  Tertulliano 

lìb.  de  Refurr.  tar.  Et  tamen  defunSìis  parentanU 
E nel  lib.  de  tejì.  animp  c,  4.  Cum  obfonys , dr 
mattpis  tibt  poUus  parentans  ad  bufa  recedts.  La 
voce  ^4//^4>iìgoifìca9recQado  Ateneo  » cibi  de« 
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]lcatÌ9  e pretiofi  ; onde  Matt^iietiìi  voo^dir  Go- 
lofoicomc  efpone  il  CalderinO;  E s.Agòdino  nel 
ferm.  n.d#  San£its:MiroriCur  apud  quofdam  infi» 
delti  badie  tat»  feffimus  ’erfòr  inereuerit  > vt  fuper 
tumulai  defunSiorum  eiboif^  vina  coftferànt;t  nel 
Salmo  4S.  Hodie  /V Ibcum  iUaru*if  Bpularum  apud 
fepulcratAgapeyfiumenfapaupertiM»  Epifanio  in 
A n cor.  Deferentei  in  monumenta  rìbos  > ^ potus  ^ 
E per  tornare  alla  Cathedra  > dilfcottimamé- 
te  il  Baronie  ; Ipfa  Cathedra  virtuUm  miraculo» 
rum  pradieat  irfiigno  aridOi  viridem  grati  am  cw* 
rationum  confecutaycum  per  tam  Deut  dtùinam  0» 
pem  implorantibut  y benefifia  pKofiart  non  dedì^ 
gnatur»  '' 

Nell*  Archino  di  s.  Pietro  in  M.S;d^gefÌ5 
Eft  ^ lignea fedef  S.''Petri  antiquiffima  ex  tbùrc^ 
elaboratatqua  in  Sacrtjlia  religtofi  ajferuatur , ' 
Pierio  Valexiano , che  vifTe  al  tempo  di  Leone 
X.  compofe  in  lòde  della  fi^Ba  della  Cathedra^ 
la  feguentc  Ode . ' * . 

De  Petri  Cathedra»  ‘ 

Atfurge  tandem  yfurge%age  ; Nàinfatis  , f . 
-Superq,  natii  %Antiocbi  datum  ^ - ->v 

. Mine  Chrijiianum  extare  nomettt 
Sanile  Senex  Galilaa  Simon,  ^ ^ 

^utd  bte  morarióì  quid  terù  otta i ' i ‘ - • 

T e iam  Seleuci  ^gianon  eapit%^ 

Non  Laodieaa  ferjieet  • .. 

Aut  AjtpySina  ve  campi, 

Maioraiam  te  celebrem  voeant 
Momentarerum)t(  Ca^  itotium» 
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jirce/^»fiptehJt  te  vniuer/us  , 

< Orbii  ^uLtn^periumrequirunU;  ' 

Qui  nojfe  setlinumifie^  torpori 
, . Inferi^  poftro  ejl  ante  alias  daUmt 
i ^ Artandtqui  Diuum  expedita 
\ Voeexpalam intrepide reueliLS,  .■  / 

nudi  amq^do  fedis,^'  impiger 
^ '.peuota  morii  pecora  liberei  ' . • 

^ Offerreitortorem  cruentum  ■ ^ r > 
Pro  Domino.impauidus /ubère. 

Ergo  bte  docebistqué  via,qup  tenor  v. 
-jV itee/upremoi  euebat  ad  Oeqs» 
^,,Mwt)^tnUe^>gno//eyamarf% 
fuperi  docuere  tantum , 
rtisfemuyai^  • ~ 

i^.^Étem9lierÌs»S*fieterai^  dolos»  ^ 
Morumq,  y VÌHuùfq.verd  ■ 
up^erpeiuam  bie  Jiaiues  Catbedramf 
^as  bane  SAbatKvndique  bonoribut 
/ufam  quotannis  deuenerabimuf 
Ad  T empia  V atieana\Rompi 

pietas  tihi  dedie auiU  - 

At  tuUuù  pro/upplieibus^Dtum%. 

Cui  femper  ajias  ajpduus  eomes 
Pacemifqlubremq,aeremorA 
AuèpicysineemtisanniJ. 
pie  verberentur grandine  vinep  » . ^ 

Ne  mentìatur fundus  inaniter 
CuhuSinee  arùay  agre/q,  in  tquu 
Siderqtorruerint  yfaucto* 
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Nella  Defcrittionc  delle  Chiefe  di  Roma.» 
Rampata  nel  i;oy.  fi  legge  : 

Ad  lìniftramjtarfemCboritJivnum  tabtrnaeu- 
lumy  tnquq  bodierne  feruaiur  iUafedesyfeuCatbe^ 
dray  qua  faSìa  futi  ‘B.PetrOy  quando  adhnc fidente 
EpifeopaUm  tenuti  in  4ntiocbia,^  pulebre  desora-^ 
tufi  ^ Omni feftoi  quod  dieiiur  Cathedra  S,  Petri  % 
ponttur  foras  ad  Cborum  cumfolemnitaU  > vbiom- 
nes  bomines  prò  fua  deuoiione  tandem  attingere.^ 
pojfunt. 

Scriue  Pietro  Borgenfc»  che  fu  Mafiro  di  ceri- 
monie di  Nicola  V.  che  in  tal  fcfta  non  fi  faceua 
Confiftorio  » & in  Capella  fi  recitano  l'Oracioni  - 
d'auanti  il  Papa,&  Cardinali . 

Allapag. 

Si  fà  mentione  deli’Horto  mirabile  nella  vita^ 
M.  S.  di  Santa  Martina»ponendofi  quafi  nel  luogo 
da  me  deferitto  con  tali  parole;  In  ò.P<.egtont 
iuxta  ^reum  Uiumpbalem  in  laure  Horti»  qui 
eitur  Mirabilie . 


Allapag.  IH. 

Vicino  alla  Chiefa  di  S,  Vrbano  all/  CafFaretla 
in  vna  cafa>vi  è in  marmo  tal’Epitafioi  ou  è fcol- 
pita  vna  donna  orante  con  le  braccia  aperte>pre- 
fo  i cred’ip  dal  Cimiterip  di  S.  Califto . 

Elpidia  in  Uli  maritalù  tori  fe* 
fninufingulari  pudieitia  > rari  exempli  /i- 
ffjinat  que  bene  bibendo  (prò  piuendo  ) ma- 
ritali . . . emfeeuU  efi  difeiplina^t  que  pixit  annis 

J4r 
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34.  ménfes  xi.  dies  €•  quhfcitin  paté  y qui  feeit 
marito fup  Heterio  annos  1 i.tompari  nitrenti JeeiU 
■ Fu  da  me  copiato  iui  adì  8.  di  Giuguo  i6zS. 
Si  dcue  notare,  che  neJli  Epitafij , quefta  voce  In 
Paceiitmprt  denota  effere  di  perfooa  Chrittìana, 
(ì  come  anco  quafì  Tempre  la  parola , Depofitus  : 
onde  nella  foccerranea  della  Chiefa  di  s.  Prifca^ 
vi  Tono  quelli  da  me  copiaci  adi  18.  di  Gennaro 

Fìorentiavirgoy  quevixit  ann.  i^,Depqfita  v, 
Jdus  Sept,  parente!  benemerenù  • 

Altro . 

^ieeens  in  pace  merens  Leontia  con.  ineompa^ 

ramles  , que  vixtt  tn  Jteulo  An mtnf,  8, 

dies  1 8,  Crefeens  mantus  cantra  votum . D.  ( ideji 
deceffit)  ^»Non.  O&o»  y alenùniano  11,^  Va  . • . 
ijche  funeladS. 

Altro, 

ìi  • . . feram  fratres  mifer abile  pignus  ...» 
pojjitdonumdaretur  , , . , s memor  eft  amorih* 
....  fato»  vitaque  deetfjit  ....  eelefiia  regna. 

tener M artyrtbus  in  pace  quieft 

\\,  ad  li.  Depofitus  Iti,  Non,  . . • 

Alla  pag.  202. 

. FTTendo  venuto  d Roma  nel  1472.  il  Re  d’Vn- 
gheriaper  viTitarela  Tacra  Bafilica  Vaticana.^, 
e riuerire  il  Tommo  Pontefice,  che  era  all’hora-. 
‘Kicola  V.  1 anno  6. del  Tuo  Ponteficato  con  gran» 
de  humiltd,&  olTequio  accompagnò  il  Papa  in  s. 
'J^iccro,ToilencandogIi  il  lembo  della  velie  poRe- 

rio* 
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tiore  » che  coda  commuriemente  fi  chiama:  onde 
il  Aio  maeftro  di  cerimome  Prctfb  Burgenfe,  nel 
ino  M.S.  diflè:  Hungarta  portauit  eaudam 

Papti  ante  Mt]fam,vfqué ad  Ahare  S.Petri,  quam 
ego  P.BurgenfisGlertQUs  cerimoniarum  dedieidf^ 
^ ftetit  inUr  duos  Cardtnales  in  M iffa  » quando  f- 
rant  ad  oMcium,  Il  che  fu  là  thaccina  di  Pafqtia.»» 
nella  quale  diede  la  folenne  Beneditcione>conce> 
deodo  al  popolo  prefente  tutte  l’Indulgenze  che 
Ibno  nelle  Chiefe  di  Roma>come  fé  ciaìcuno  per^ 
fonalmente  r hauefie  Yìfitate. 


• V I 


’ ‘ ■ ■ ^ 


, . Alla  pag.  Ila.'  ' 

Pietro  Mallio  parlando  della  Chiefa  di  s.  Giu- 
nÌDO>nel  fuo  M.S.di(Te  : Betìtjì am S. Infimi pofi- 
tam  in  Monte  Saeeorumtquam  feeerat  Leo  •! F.  ( fi 
deue  leggere  1 1 li  )'ad  fepuìturam  omnium  pere- 
grinorum  Latinorum\neenoni^  Bechfiain  S.Pere» 
grini  extra  eiuitatem  Leonianattipofifamìsum  con* 
fejfionet^e.  « - • 


’ : • " Aira  pag.  4tà.  ‘ ' ' . ■ 

In  vn  Ifiromento  in  pergameno  deH’ Archino  » 
le  Monache  di  ,S.  Caterina  de  Cauallerocis  ( dee* 
te  cofi  per  efser  figl>ejO  parenti  de’  principali  Si- 
gnóri i e Cauafieri  Rortiàni  ) fono  chiamate  In» 
earoeraUt  S.  Mante  in  Portica  : onde  in  certi  An- 
nali MéS.  leggefi  al  c.j.che  nel  i } zY.alcuni  nemi- 
ci della  quiete  entrarono  nella  città  Leoninaij  » 
ruppero  il  muro  j che  ftaua  fotto  l’ Incarcerato 
& che  Gio.Manno  gettò  nel  pozzo  della  piazza 
, . ' Oo  po: 
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poftà  dauanti  airipcar(;^rate  lo  flendardq  del  Po 
polo  Romano  >-^c«  pecto  pozzo  era  poco  lon- 
tano dalla  Fontana  della  piazza  di  s.  Pietro  ^ ìa^ 
qual  Fontana  fu  fatta  da  Innocenzo  vui.  nel 
1490.  delche  coli  leggefi  in  vn  piario  roanoferif 
to:  ^Anno  1490.  adificauit  in  Piati  a S.  P/- 

Uifontem  marmorettm  cum  lapidibmfiguraiit  c& 
duobtu  vrjis  rotundis  vno  fuper  alia  > eumvtagnn 
arùfitmproui  videri  pqtefi . Fu  poi  ridotta  in  al  > 
tra  forma  da  AleOandro  VI.  come  dimoftrauano 
le  fue  armi  in  marmp»e  Paolo  V*  TabbelU  nella^ 
maniera>che  bora  vedemo  • 


XlUpag.4|«»,  ; , 

Il  Card.  Langrolafio  morì  nel  X499*  adié.dì 
Agoflo  ; onde  in  vn  Diario  M.S.  fi  hd  .* 

Die  6,  Aug,  1499*  obijtJo.  Uu  S.  Sabina  Card. 
S-Dionyjij,^  delatuó  > fi faltus in  BaJÌLS.Pitri 
inCapedam  S.PetroniUadiej.  eomiiatus  à Clero. 
S.Peirii  Fratrihui  Minerua%  Araceli*  S*  Augufiir 
nii  de  Populo^Carmelitanisn^S.MareeUufaBis  vU 
gii  fi  ab  xi^Cardinalibusdnter  ^os/uernnt  Qajd^ 
nniee»  Borgia, Grimano.t^  Senerfi*  ' / 


AllaPag«i2tf. 

Il  fottoporre  liumilmente  il  capo  al  {ùedo 
della  facra  fiatua  di  s.Pietro  di  bronzo»  che  con- 
tinuamente fi  fa  dal  frequcntifiìmo  popolo , è vn 
atto, non  folo  di  foggeteione  alla  Sede  Apofioli^  i 
ca,&  al  fommo  Pontefice  Romano»  ma'anco  vn-»  5 
profefiarc  d’ell'ere  figlio  fpirituale  di  s.  Pietro,  e [ 
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del  Papa>oflFerendogli  in  tal  atto  i nodri  capegli; 
poiché  anticamente  il  mandare)^  offerire  i crini 
ò capegli  à fupremi  Prencipi  % era  fcgno  di  rice« 
uere  quello  per  padre>&  io  ogni  cofa  obedire»  & 
come  figlinolo  humiliarfi  > a cui  fi  mandauano  » 
ilche  fi  faceua  con  folennità  > quindi  è che(' come 
fcriue-Anaftafio  ) Tlmperatore  Cofiantioo  Po- 
gonato  mandò  i crini  de  capegli  di  Giufiiniano» 
& Eraclio  fuoi  figliuoli  d Papa  Benedetto  Uf 
nel  684.  i quali  furono  riceuucidal  Clero«&  eifer 
cito  con  gran  folennità  alla  prefenza  del  detto 
Pontefice , le  Tue  parole  fon  quefie  : 

H ic  ( BemdiBus  x 1 . ) vnA  cum  Clero  > ^ exer* 
eitu  fufeepit  maUones  ( cioè  i crini  ) eaptUorùm^ 
Domni  luftinianu^  Heractyfiliorum  clemenìif^ 
fimi  Principisi  fimul eìr  iuffìonem , per,  queimfigni* 
ficai  eofdem  eapiUos  direxijfel, 

Scriue  anco  il  medemo  fopra  Tottaua  Sinodo 
Confiantinopolitana , che  il  Re  de’Bulgari  fi  ta* 
gliò  i capegli  > e li  diede  alli  Legati  del  Papa^  ac- 
ciò gli  li  portafiero»  profefiando  d’eficre  vero  fi- 
glio , e feruo  di  s.  Pietro  » e del  Pontefice  : onde 
difie: 

Omnes  Primatestér  eunéìi populi  Bulgarorii  terra 
eognofeant  ab  bodierno  die  me  feruum  fare  po^ 
Deum'B^Petrii^  eius  Vicari/.  ÒtXcìie  ne  fcriuc 
dottamente  il  Baronio  all’anno  684* 

Hor quando!  Monachi, Monache» eChierici  (i 
tagliano!  capegli  nelle  loro  profeifioni  » trà  Tal- 
tre  ragioni , che  fi  adducono , quefta  non  è pie- 
dola, acciò  offerendoli  (dopo  Dio)  à quei  Santi  j 

O o a fot- 
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rottola  cui  regola  voglion  viuere,li  riceuino  per 
fuoi  padri  rpirituali,&  obedienti  in  cucce  le  cofe. 
Noi  dunque  mettendo  il  capo  fotto  il  piede  di  a. 
Pietro  gli  ofFerimo  i noftri  capegIi,riceuédoIo,e 
riconofcendolo  per  noftro  padre  , & anco  ilfom 
mo  Ponfcfice,  che  però  é chiamato  Papa  ^ cioè 
Padre,chein  lingua  Greca  è detto  Papposl. 

S.  Gregorio  Turonenfe  lib<de  Glor.  Conf.c.a» 
chiama  tai  capegli  HumìUtatìs  captOuU  Spoleti 
ni  fotromettendofi  d Papa  Adriano  I.  TonfuraH 
funi , dice  Anaftafio . 


Allapag.4J9; 

Che  la  lettera  6 » figmfichi  morte  » Io  manife- 
fiano  chiaramente  gli  Autori  antichi , che  però 
Cicerone  prò  M Hong  la  chiama  Utteratrijlhi 
Marnale  Mortiferum  fignum  ; e Perfio  Nigrum 
Tbeta;  e la  ragione  c perche  tal  lettera  è il  prin- 
cipio della  parola  Greca  , che  vuol  dire^ 
M ortalisi  onde  appreffo  gli  antichi  era  fegno  di 
condannatione  alla  morte  ; fì  come  al  contrario 
la  lettera  V , che  lignifica  Vita»  era  indino  di 
grana  di  vita. 


i 


ì' 


AIlapag.81^ 

Dcfiderio  Re  de’  Longobardi  portò  tanto  ri-  * 
fpetto  d Papa  Adriano  I.  ctemè  talmente  la  fol 
minaccia  della  Tua  fcommunica,  commandando- 
gli)Che  non  entrarle  ne’confini  di  Roma  , che  fu-  ^ 
bito  obedendo»tornò  d dietrojil  che  ferine  Ana-  \ 
ttafio  ; Hadrii}ì:a  > jx^o  in  Jìripus  anathematìs  | 
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verboìdirexit  eidem  Dejìderio  Regi  tres  Epifipópos 
idefiiEuJiraùum  AlbanenfemtAndream  Pranejiri 
nuwi^  T heodojium  Tiburttna  ciuitatisi  protefiast 
^c,  vt  nuUo  modo  in  finei  Romanorum  fine  eius 
abfolutione  mgrediyaut  toncuUart  prafumerety^c^ 
fufceptoq»  eodtm  obtigaùonis  verbo  per  antefatos 
Ep  fiiopoSi  Rex'iUico  cum  magna  reuerentia  à dui» 
tate  Viterbienfe  eonfufus  [ad  propria  reuerfus  eji . 
Ilche  è degnifliino  da  effer  notato . 

Alla  pag.  400.  ' 

Leon  IV.  fa  tanto  zelante  della  falute  deirani- 
mesche  in  vn  Concilio  fatto  in  s.  Pietro  adi  8.  di 
Decembre  con  67.  Vefcoui,  ordinòjche  tutti  che 
haueuano  curad*anime  andaffero  alla  fua  refì- 
denza  ; e perche  Anaftaiìo  Card,  di  s.  Marcello 
non  volle  obedireifu  depodo»  e fcommunicaco  > 
' -f  auuiftofi  poi  dcH’errore  fu  aiToluto>il  che  ferine 
Anaftafio  più  à pieno. 

Alla  pag.  ipil 

^ Nell*  ifteifo  luogo  dou’  era  la  Chiefa  di  s.  Egi- 
dio ) v*era  gii  quella  dedicata  i s.Lorenzo»  della 
quale  iì  fa  mencione  in  vna  Bolla  di  Caliùo  i r . 
numerando  alcune  Chiefe  foggette  gii  i s*  Ma- 
ria inTrafteuerc>cioè  di  Santi  ^aranta  > hora^ 
del  Confalonct  s.$ilueftro>hora  anco  s.  Dorotea 
i porta  Settimiana>S.AngelO}VÌcina  gii  i s.Pic- 
tro  Montorio,ss.Rufìna>eSeconda>  bora  Mona- 
flerio  ; s.Gio  in.  Mica  Aurea^hora  s.  Ciò.  della^ 
Malua>detta  coli»  perche  vi  lì  diùribuiuano  cer* 

Oo  I te 
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te  pagnottelle  indorate  per  diuotione;  S.Biagio 
detto  poi  ss.Crifpino»eCrirpiniano  de*CaJzola- 
riyhara  s.  Maria  di  Monte  Carmelo  Monailero; 
s.Lorenzo>dou’era  s.Egidioje  s.Gio.  ante  Porta» 
che  credo  fo0e  incontro  à porta  Portefe  > doue^ 
finoadefifo  è folo  vn  porticaletto  d*vn’ho^to^dc• 
dicaco  poi  i s.Lorenzo  > & adeOb  vi  è reifìgie  di 
S.Lorezo  sii  la  graticolai  e TiftelTo  che  predicai» 
col  SaluatorCa&  ì /imboli  delli  quattro  Euaoge* 
lini. 

Allapag.4}o. 

Cinque  erano  anco  anticamente  le  Porte  di 
San  Pietrose  ciafcuna  haueua  il  Aio  nome»  come 
fcriue  il  Mallio  nel  Aio  manoArricto.  La  prima^» 
dou*è  adeflò  la  Porta  Santa  » chiamauaA  Portai 
Guidonea  : perche  vi  Aauano  alcuni  Deputati  » 
detti  con  voce  Longobarda  ( lo  dice  Attilio  Ser- 
rano de  7.  Eccl.  ) Guidoni , i quali  guidauanoi 
pellegrinLe  foraAieri  all’  Altare  de  gli  ApoAoli» 
e per  la  Chiefa»  infegnandoli  li  corpi  fanti , i fe- 
polcri  de’Pontefici»  Cardinali , Imperatori»  Re  » 
^ Regine»&c.e  le  cofe  più  notabili»!  quali  pellegri- 
ni  alle  volte  erano  condotti  in  Chiefa»  in  proceC- 
Iìone»con  candele  accefe  in  mano } onde  à que- 
llo effetto  fotto  al  Portico»  e Campanile  v’erano 
i venditori  di  candele  » che  però  diffe  il  Mallio  : 

Guidones  » qui  duabant  oratores  venitnies  ptr 
por  ti  fate  » quod  tft  iuxta  Notar ium  tnaius  > frt* 
quenUr  per  eam  fntrabant\vnde  vfque  ad  nojtra^ 
unipara  {Alexandri  1 1 1 .)  facuUtvel  cara  ibi  ven* 
debantur  • Sopra  queAa  porca  » fcriue  il  Panuino 

nel 
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nel  manufcritto  > che  haucndo  il  Re  di  Spagni 
Pietro  ii.fuperato  Miramamolino  con  tutto  il 
Tuo  eflercito  de  baracchi»  inimici  di  s.  Chiefa)  & 
hauendo  mandato  nel  1211.  in  rico^nicione  del- 
la vittoria  lo  nendardo,e  lancia  deir  inimico  alia 
Baiilica  Vaticana>furono  appeiì  come  Trofei . E 
fopra  la  medema  porta  fu  attaccata  la  lancia  c5 
la  bandiera  » e corona  del  Re  Alboino  Vngaro» 
qua  mandata  da  Enrico  1 1 i.Imperatofejdel  che 
coli  ferine  : Supré  portar»  Guidoneam  erant  olim 
appenfa  lanetAi^  VtxiUum  à Rege  1 21 2é 

àeuiào  Miramamolino  Regi  Sarracenorumy  ad 
B,  Retri  corpus  prò  Cbrijli  gloriaiXìt  eminenti  loco 
fu^enderentur  mifiat  f)t  etiam  lancea  » corona  y ét* 
vexiBum  Regie  Albumi  mijfa  ab  Henrico  Impera»^ 

tortjk 

La  feconda  hauea  nome  Romana  9 perche  per 
e(Ta  ordinariamente  eotrauano  le  donne  Roma* 
ne>&  anco  i cittadini  Romani  > come  riferifee  il 
SerranOyil  Bin2one  > & il  Mallio»  e Maffeo  Vegio 
ne’ loro  manuferitti. 

La  terza  > cioè  quella  di  mezzo  » diceuafì  Ar- 
gentea» per  hauerla  Papa  Honorio  I.  coperta  di 
argento  > e doppo  rifatta  del rifleflb  da  s.  Leone 
IV. c da  Eugenio  IV.  vltimamente  di  bronzo. 
Sopra  quella  porta  vi  furono  fofpefe  le  dodici 
bandiere »che  il  Re  di  Francia  prefe  alti  Herctici 
Vgonotti  nel  1559.  per  la  qual  vittoria  ( la  cui 
nuoua  arriuò  in  Roma  adi  2?.di  Marzo)fe  ne  rc- 
fero  publiche  gratie  » & in  san  Pietro  fe  ne  cantò 
MelTa  foknne  dal  Card.d’Augafta>prcfente  ilPa* 
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pa,  e *9.  Card,  adì  4.d’ApriIe,  indi  andò  à s.Spi-' 
rito  a piedi  fotto  il  baldacchino  > baueodo  à tale 
ciretto  conceHb  Indulgenza  plenaria  . Vdiamo 

quello, che  fcriueii  nel  Diario  circa  le  dette  ban-  , 
diere, , . 

D/f  25,  Orator  Francia  cum  nobili  mijfo  à Re^e 

€um  iz.vexiUtócaptts  in  bello  ivbiperyt  ..... 

venti  ad  Pai.  V atte,  hoc  ordine:  Equites  leuts  ar*  * 
matura  Sua  SanSiitatis.eorum  Tubteines , àuode- 
portantes  duodecim  vexiÌla»Capitaneus 
Cujlodta  S uiz^erorum.fui  miittes  à laiertbus  equi, 
tanitumt  M agifier  QertmohiarumyQrator  Prancte 

EoncJlum  à dextriu  ò' 

: à Rege  àfinijiris, multi  togati,^  alu  iti^  i. 

breutbus,  P^ntifex  Jedent  in  aulaQoJlantintexce-‘ 
pii  eum , affidentibus  duodecim  Cardd.  In  portai  | 
Falaty  dtaa  vextUa  aeeeptafunt  à duodecim  lai-  £ 
cu  Valaty,qutgenuflexi , ea  detulerunt  ante  Pa-  1 
i cut  Nobtlts  Mtjfus  expofuit  commiffionem 
RegugaUicCifid  Orator fuppleutt  Italici,  ofculatis  M 
pedtbusetus.  Tenoreommtfftonisfuit,quodRex  il 
reeognojeens  vtSìoriam  babitam  à '2)eo,  ^ fìrmiter 
credens  orationes  Sua  Sanóìttatù fibi futjfe  caufam  \ m. 
diéjp  vi^oriptvolens  aliquodfignum  deuotionts,^  3 
fecogniiionis  ojlend^re  erga  Deum  , ^ S,  Petrum  , ^3 
/uum  primum  Ficdrium,ae  fuam  Sanéiitatem,  ip-  ■■ 
fius  locumtenenUm,miferat  iUa  vextUa  SanaUati 
fua,vi  darentur  Bafilica  S.  Petriycut  Iperabat  in^ 
fftturum  ymedianùbus  futs  orattonibus , mifurum 
alta  matorafigna  reuenntip  ; cui  SanSi^fimus  re-  Ì, 
ipoudittquodfempcr Jan^am  intentton^mfui  Regie  i 

, : - • ^ ~ ^ com^  ^ i 
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eommendabatf^  offerebat  fe  paratut»  fetnper  ora^, 
turum  Dtum  prò  defenfiom  ipfius , omneque  auxU 
lium  prò  pojfefuum  prajiaturum»  ^ quodlibentéf 
acceptabat  di£Ìa  vixida . Pofieà  Cornelio  Firma  - 
noMagiftro  Cerimoniarum  illa  vexiUa  mandauit} 
svt  in  porta  S,Pètri  deinde  confignarentur  Canoni^ 
fis  S,  Peìruqui  proeeffionaliterferrent  ad  Aitarti 
SsPetrtideìnde  affigerenturfuper  porlam  B afille p 
maiorem , ideo  binii^  bini  diSìi  Portitores  defeen^ 
derunt  ad  SiPetrumyJequente  Oratore^  & Nobile  » 
^ ibi  duodeeim  Canonici  in  porta  eum  ea  ceperunt 
Patriareha  V iearius  cum  pluuiale , ^ mitrai 
tppit  cantare  Te  Deum^^c.  & itum finii procefifio^ 
naliter  ad  S.p£tJ/d  Aitar e^  fiuper  quo  ea  pofita  fiue^ 
runt  in  parte  anteriore^  ^ completo  T e Deumt  ^c* 
Vie  art  US  dixitverfìeulos  diPìòs  à Pontifiee  in  Ec- 
clefia  S.Spiritas  diebus  elapfis,Poftea  diBa  vexiUa 
delata  in  SaceUum , vt  conferuarentur , donee  affi* 
gerentur fiupra  portàm  diélam»-  .Non-fiuerunt  exo^ 
neratp  bombar dp  in  Arce  S,  Angeli  ffidT ubicinet 
Equitum  leuis  armaturp  fionuerunt per  viam , 

La  quarta  chiamauafi  Rauenniànaidella  quale 
fi  è parlato  altroue.  - 

La  quinta  fi  diccua  del  Giuditio>'perche  per 
quella  fi  portauano  li  defonti  a fcpellire  nella^ 
Bafilica  1 non  tutti  però  » ma  alcuni  particolari» 
di  licenza  del  Pontefice . Porta  ludici/  ( dice  il 
lAa\\i6)qùoniamper  'eam  tantum  mortuit  quife^ 
peUiendi fiunt  in  Etclefia  B%  Petri  rmttuntur  a Do- 
ìììino  iudicandi,  Horà  parrmehte  fono  cinque^» 
uumerandoui  la  porta  Aured>ò  Santa  » la  qualo 
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già  (laua  più  verfo  i)  Palazao , e nel  1^25.  N.  $•  1 

Vrbano  Vili.  Tapine  ferrò  foicnnemente;  00  dt»  1 
vi  li  legge  : ( 

Vrhanus  VJIU  P.  M,  PòrtamSan^am  rtfe»  i 
ramit  > tlaujtt  anno  1625.  ] 

La  pietije  fplendidezzaicbe  egli  vsò  in  taKao-  i 
no»è  indicibile } poiché  (^et  dir  fol  quello  ) alJi  C 
Vefcoui,e  Sacerdoti  particolarmente  pouerì,  gli  [ 
fu  afìfegnato  per  Hofpitio  il  Palazzo  de’Cefi  , vi-  t 
cino  à s.Pietro  > doue  d Vefcoui  erano  aifegnate  t 
camere  parate , e fbrnite.d'bgni  cofa  neceflaria»  ^ i 
feruiti  alla  grande  » e fe  gli  daua  carrozza  • e fer-  c 
uitù , cofa  non  fatta  da  altri  9 ftandoui  per  più  I 
meli  9 con  gran  decorof  e fodisfactione  » f 


Alla  pag.  112.  (( 

La  Cappella  di  s.Maria  in  Turrii  flaua  tìel  cor 
tileiauanti  il  Portico  della  Chiefa  > nella  qualcj  ì 
r imperatorc  Cattolico  anticamente  venendo  à f 
riceuere  la  corona  dal  lommo  Pontefice  > era  dal  Q 
Clero  Vaticano  accolto  9 c nelle  mani  del  primo  ,r 
Prete  Cardinale  faceua  il  folenne  giuramento  i i 
s.Pietro,  & al  Papa , cominciando  9 E^o  Nm  Rtà  r 
Pomanorumfadiuuante  Domino  ifuturus  Impera-  v 
tot promittOiéye,  poi  veftito  di  rocchetto  9 e cap- 
pa 9 era  fatto  Canonico  di  s.Pietro  { indi  arriua- 
to  dauanti  la  porta  di  mezzo  d’Argento , fe  gli  < 
diceua  fopra  dal  Vefeouo  Albano  Card.  Tbratio^  | 
ne  Deud  m ruku  manuyél'e-  Di  li  entrando  in  Chie  < 
fa,  era  condotto  alla  Cappella  di  s.Gregorioido-  < 
ue  fi  mecceua  i faadalij  9 la  conicclla  > & il  man**;  1 
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k to>  ( Qaua  detta  Cappella  quali  doue  è adelTo  i] 
li  Fonte  Battefmale  ) inuiauafi  dopo  in  mezzo  la_^ 
Chiefa»  doue  era  vna  lapide  in  terra  grande  di 
fi  forma  circolare  di  porfido»  & iui  dal  Vefcouofd^ 
\PortoCard.  fé  gli  diceua  la  terza  oratione  €feia 
•f  menarrabi/^  au&ort&'Ct  C ciò  detto  andana  alla 
JConfeffione  1 fé  gli  diceuaoo  le  Litanie»  tilando  e- 
l,|glial  faldiflorio  inchinato  » c dette  alcune  ora- 
I rioni  dal  Decano  de'Cardinali^fi  andana  airalta<^ 
l re  di  s.MauritiO)Che  (laua  incontro»  dou'è  adeflb 
[ il  Seggio  del  Penitentiero  maggiore  Card,  doue 
dal  primo  Vefc.Card.fe  gli  vngeua  il  braccio  dc- 
iiro»e  le  fcapule»diccndofì  roracione»  Deus  omni- 
/7o^n/»d^f.quindi  (ì  inuiaua  all'Akare  di  s.  Pietro» 
e fri  la  Meda  celebrata  dal  Papa  folennemente;^» 

, fe  gli  daua  dal  Papa  la  Spada  » Pomo»  e Scettro  • 
lg  pred  dal  detto  Aitatele  cintafegli  la  Spada»  era 
^ fatto  SoldatOiC  Cauallier  di  s.  Pietro  jfìnalinence 
^ fe  gH  metteua  la  corona  in  tefta  dal  Pontefice^, 
dicendo  Aecipe Jsgnum glorUy^c,  & all*  offerto- 
^ riojl’Imperatore  gli  offeriua  aYuoi  piedi  delloro 
in  regno  di  riuerenza  > facendofì  molte  altre  ce- 
j rimonie  facre»che  fi  poffono  leggere  nel  Cerimo. 
' Diale. 

^ Allapag.93. 

. Le  Regioni»  ò Rioni  antichifiimi  CcclefiafHci 
di  Roma  erano  fette  » comprendendo  ciafcuno 
^ gran  fpatio  : poiché  li  quattordici  profani  fi  ri« 
! dufiero  d fette  dal  Santo  Pontefice  Clemente^  » 
j dicendo  Damafo  » Hic  feeit  feptem  Regiones  dì* 
^uidi  NoUrjjsfidtlibusMcefeJipi^e^  Et  erano  que- 

fti 
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ftiycome  fi  caua  da  s.Gregorio  TuronenfcLl.  i o.c*  } 
I.  Hift.  Frane. , da  AnafiafioiPietro  Mallio  M.  S.  1 
Panuino>&  altri . Il  primo  doiré  la  Chiefa  dì  ss.  n 
Pietro»  e Marcellino  > fecondo  ss.  Gio.  e.Paolo  ; c 
terzo  s.CJementej  quarto  s.Vitale;  quinto  s.Eu-  1; 
femia  in  vico  Patritio  ; fedo  ss.CofmO)e  Dainìa-  f 
no; feteimo  s.Stefano  Rotondo»  e tali  erano  al  ^ 
tempo  di  s.Gregorio . Doppo  molti  anni  fi  ri.  C 
dufiero  d quattordici»  come  fono  di  prefente  .S.  C 
Fabiano  Papa  ifiitui  fette  Suddiaconi  Regiona-  1< 
rij»i  quali  fodero  fopra  li  fette  Notarij  detti  po-  g 
co  auanti . Furono  poi  creati  fette  altri  Suddia**  d 
coni  chiamati  Bafilicarij  » i quali  minifirauano  d 
vicenda  alla  Meda  foleone  nella  Bafilica  Latera- 
nenfe , Vaticana  » &c.erano  anco  detti  Palatini  « 
perche  feruiuano  al  Papa  nella  Camera»menfa , e t 
nel  portar  la  Croce  nelle  Procedìoni . Ne  furo*  d 
no  poi  aggionti  fette  altri  (in  tutto  2i.)il  primo  d 
de  quali  era  detto  Archifuddiacono»  ò Prior  de  i r 
Suddiaconi . Tra  quedi  era  fOblationario  » che  h 
riceceua  Toblationi  nella  Meda  » che  fi  faceuano  e 
al  Papa  celebrante,e  le  confegnaua  aH’Archidia-  i 
cono.V*era  anco  il  Suddiacono  Statìonario  » che  i 
cantaua  TEpidola  nelle  Chiefe>dQu’era  la  Ratio*  t 
d Panuino  • ' c 

Allapag.  16.  t 

Due  forti  di  Manfionarij  erano  in  s.  Pietro  al-  ' f 
le  volte»cioè»  Manfionarij  de  oleo  > i quali  haue-  c 
uano  cura  delle  lampade  della  Chiefa»e  tale  fu  s.  r 
Teodoroidi  cui  fi  hà  nel  Martirologio»  contali  ì 
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parole.  Cotto  il  di  a6.  diI>ecembre;]2flOT.<.y. 
Theodori  Manjionary  EtchJU  S.  Pitr  'u  cuiusmt^ 
fnimt  S.Gregorius  Pap^.Scriue  s.Gregoriolib.j. 
c.34.Dialogche  mentre  s.Tcodoroaccendeua  le 
lampade»gli  apparue  s.Pietro>  lodandolo  della-, 
iua  diligenza . L’ altra,  forte , erano  .chiamaci 
Manjionary  de  Capitulo , i quali  portauano  la-» 
Croce  in  alcune  procéflìohij  cuftodiuanolaj 
Chìefa,(che  pcròerano  detti  anco  Coftodi»e  ca^ 
le  fu  s.Abondio.di  cui  fi  è ragionato  alerone) pi. 
gliauano  le  palme, c faceuano  altri  fimili  ofiìtij 
dixhe  nel  M.S.di  Pietro  Mailio.  ^ .• ' 

Allapag.3^9*  ■ 

E cofa  chiara , che  i pili  con  le  figure  intaglia- 
te di  Chrifto,  degli  Apoftoli , &Cé  erano  fepolcri 
di  Chriftiani , che  però  dilTe  s.  Gregorio  Turon, 
de  glor.Conf,  c.3  s.  che  nella  Bafilica  di  s.  Vene- 
rando in  Aruernia,v’erano  molti  pili  di  marmo 
hiftoriati.  ( dice  elToj)  non  ambigitur  eos 
Chriftianos  : qui  a ìpf^  biftort^  fepulebrorunL^ 
de  vtrtuttbus  Domini , & Apoftotorum  eius  expoji^ 
tae /untile»  e racconta  » che  in  vn  di  effi  fu  cro- 
llato il  cadauero  dVna  fanciulla  veftita  di  bian- 
co tutta  intiera,  per  i cui  meriti  fu  reftituita  la 
vifta  alla  moglie  di  Giorgio  Conte  ; & ad  vn*  al- 
tro , doue  fu  fepolto  Aleflandro  perfona  religio- 
fa,  era  grandiilimo  il  concorfo  de  gl’infermi  » i 
quali  radendo  di  quel  poluere,c  beuendoae,nfa- 
nauano  ; & efifendouifi  vna  volta  vn  cerco  pollo 
à federe,  fu  sbalzato  da  lungi  con  gran  ftrepito , 

il 
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ilche  dice  haacr  vifto  con  gl’occhi  proprij  jl  detr 

co  s.Gregorio>cbe  ciò  fcriuc  al  c.j  6, 

Alla  pag.  315. 

Nella  Cbìefadi  ss.  ApoftoliaU* Altare  di  Saiù 
Fraiicefco  foiipui  afide  due  Ifc^iccioni . La  priri 

D,  r.  Q.  M.  j 

{'.cioè  Dea  Trino  Optimo  Maxima)  Hieronyme 
Card*QoJumn4»  Haec  SS»  Apqftolorum  *BaJiltca^ . 
Coìumnenfium  non  minus  benefici/ s%  quam  aedibus  ^ 
eonìunSia  > U tua  > maiorumque florentem  laudt^  ' 
perpetuum fui  T utelarem  adoptat  j fie  perpetuo  bo( 
monumento  > Fr»  Felix  Franeefehinus  Cafianus 
Ord»  Min»Conuent.  Minifitr  Generalisttotaque  bu 
iks  Monafieri/  familia  eontefiantur  > anno  Do- 
nini 

L’altra-.; 

lUufirijf  iy  ExceUtntiJf*D»  D.  Annae  CoJum* 
pat  Barberinae  , quod  fummi  Pontifieis  Frbani 
Vili»  lihentiffimo  impetrato  ajfenfu  ad  maiorem 
BiPrancifcigloriamtboe  faeeUum  Coìumnenfium 
Bafilica  XII.  App.  argenteo  Calice  * ò*  faeibuf 
qaatuor  quotannis  danari  Populo  fuafit  Romano% 
perennis  benefiiq  perpetuum  monumentum  impe- 
tranti fecundae,  F, Felix  Prancifchinus  de  Cajjia 
ÌAin.Gen.  vniuerfaq.  Religio  Minor,  Conuent.9.?, 
Anno  Do,  1628. 

Anticamente  era  qui  la  Catione  il  Giouedì 
dòppo  la  Domenica  della  Pcnrecofte»  che  poi  fu 
trasferita  à s.Lorenzo  fuor  deile  mura.Qi^i  anco 

Gre-  - * 
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Gregorio  XIV.  ncJ,ij9i,  adì  Mi  Giugno  fcco 
Cappella, (fella  della  santiffima  Trinità  ) hauen- 
do  dato  à Monte  Cauallo  la  berretta  Rofla  à 
quattro  Frati  Regolari  Cardioalùche  prima  la^ 
portauano  negra  » eioè  Fr.Michele  Bonello , Gi- 
rolamo Bernerio  Domenicani , Coftanzo  Sarna-  « 
no  Francefcan!> , e Gregorio  Petrochino  Agoft t- 
niano.  Vi  ftctccro  Canonici  Hno  al  tempo  di 
pio  li,  il  quale  vi  pofe  i Frati  Francefeani  Con* 
ucntualÌ,TquaIi  d’ordine  del  Papa  diede  il  pof* 
fcITo  Nicolò  Perotto  Arciuefeouo  Sipontino» 
prid*  Kaf.ltdy  1^61, 

Siilo  V.adi  i4.di  Luglio  i fZj.  vi  fece  Cappe!-  . 
la  (quando  pofe  s.Bonauentura  nel  numero  de’fei 
Dottori  della  Chiefa  adi  I4*di  Marzo)  col  Sacrgi 
Collegio, e vi  recitò  ro;-atione  Latina  Mauritio 
Bre Ilio  Dottor  Rcgioiche  comincia  Fortis  Itor 
ptratoris  decus  ifi  > Beatiffime  Pontifex , 

Scriue  il  Giouio , che  hauendo  qui  celebrato 
Melfa  {bienne  il  Card.  Colonna,  li  publicò  la  Le- 
ga con  li  Capitoli  Imperiali  da  Clemente  VII.  a 
di  primo  di  Maggio  , ilche  finito  , il  Papa  con  t 
Cardinali , & Ambafeiadori  de*  Prencipi  fu  pa- 
lleggiato nel  vicino  Palazzo  de*  Signori  Colon-» 
nelìjnel  qual  Palazzo  fu  alloggiato  da  Siilo  IV. 

& Innocentio  Vili. Andrea  Palcologo  Imperator 
de’Greci, condotto  à Roma  da  Giacomo  Rinati, 
di  da  Sulmona,  accompagnato  da  quattordici 
Galee,  e però  gli  diede  1’  Aquila  d'oro  Imperiale': 
nella  lua  armc,&  i]  cognome  di  Paleologo,  & an-? 
co  gli  diede  per  moglie  vna Tua  figlia  detta  Lu-  * 


59^  pure  Grotte  V^df itane . ^ 

crctia>che  poi  venuta  à morte^fu  (epolca  in  qnc-  ; 
fi  a Chiefa.  II  pnuilc^io  di  detto  Andrea  è in  po*  \ 
tere  del  Sig.  AlcfTandro  Rainaldi  > Cùftode  della.*  ^ 
Bibliothcca  Vaticana;  con  la fottoferittiono 
di  mano  propria  deirimperatore  * fotto  la  data  ^ 
JRomaei4S6,Alon.U\lpuerJìh,àztìiè\tttoneìi6iu 
Nel  detto  Palazzo  habitò  FrancéfCo  Petrarca 
tanto  celebrciC  di  qui  fi  partì  trionfante, quando 
andò  ad  incoronarfi  in  Campidoglio  > & iodi  à s* 

. Pietro  d rendere  le  gratie'w  • : ; 4 

Racconta  Pietro  Arriuabtne  nella  lettera, al  i 
Card.Papienfejche  à quello  Palazzo ftiaccompal’  ^ 
gfiato  dal  Sacro  Collegio  > e Corte  Romana  itL» 
caualca  ta  folenne  dal  Vaticano  adi  21.  d'Agofio' 
1474.  Federico  Conte  d’Vrbino,doppo>che  nella 
Mefiafolenne  fu  dichiarato  il  primo  Duca  d’Vr-  x 
bino  da  Siilo  IV.hauendo  feduto  in  Cappella  ap.  ; 
prefTo  all’  vltimò  ■ Cardinale  , vellito  di  velie  d* 
oro, cappello  Ducale, e collana  d’oro;  precedetv-  . 
do  nella  caualcata  due  llendardi  con  l’arme  del' ■ 1 
Papa,  .è  della  Chiefa.  N.S.  volendo  arricchir  tal 
Chiefa  d’indulgenze,  vi  ha  conce0o  nel  16$^,  lì 
lette  Altari  priuìIegiati,confbrme  à quelli,  cho’  ^ 
fono  nella  Bafilica  Vaticana.  • \ 


Alla  pagina  3 5^.  . ; 

Nella  Chiefa  df  s.  Siluellro  à Monte  Cauallo,  ' 
all’Alrare  della  Madonna  vi  fono  .affifie  in  mar-  i 
modueiferittioni;  Nella  prima  vili  legge;  < 

L€0'X.Po»tMax,T empium  hoc  .Cardinaltbus  29. 
eomnanubusiaiiem%€omefjiuvt  quoties  %etiam  eodg  I 

die  . ' 
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ditìimaginiin  batte  Deiparae,  fidile s Vffitauerint\ 
5 o.dierum  veniam  obtineant\  menfe  Marùo  1518. 

Nella  feconda  * 

Clementis  VII.  P.  M.  Templum  hoc  magno 
Cardinalium  comitatu,%fuheunti$  concejfione  > Sa- 
ceUum  B.Caibarinp  quoties  vifitauerint  Chrijiifi- 
deUhtoties  5o.dterum  Induig.eonfequantur  t dato 
diplomate  IX.  Qliob.  i^ìo. 

Alla  pag.  3)8. 

Dene  auuertirfi»  che  la  copia  della  carta_^ 
della  Donacione  di  Matilda  > polla  dal  Ba- 
ronìo  nel  tomo  7.  è in  alcune  poche  parole  al> 
quanto  differente  da  quella»  che  qui  lì  legge  » da 
me  cauaca  da  vn  M.S.  datomi  dal  Sig.Seballiano 
Vannini  profelTore  di  Medicina. 

Alla  pag.  258.  . , 

Auanti  il  Crocefiiró  gii  d’argento  donato  da 
Carlo  Magno  » di  cui  li  è ragionato  , li  faceuano 
le  laudi  all’Imperatore  nuouo  coronato>dal  De- 
cano de’Suddiaconi,&  altri  ; che  però  fcrilTe  Pie- 
tro Burgenfe  fopradetto. 

Prior  Subdiaeonorum  cum  Subdiaeono  Roma- 
nae  Curiae  cum  CapeUanis  aula  Impertalis  ad  pe- 
Siorale  dexierum^ante  Qrucifixum  argenteum  lau 
dee  Imperatorie  cantai}  Exaudi  Cbriftc , é^c. 

Aggionge»  che  il  medemo  Imper.  regalaua  di 
buona  fomma  di  danari  il  Sacro  Collegio»  il  Pre- 
fetto di  RQma>&  altri  Curiali. 

Coufueuit  autem  (dic'egli)  Imp.  longa  Preshy- 

Pp  te- 
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ieria  omnibus  ordinibus  exbibere\quibus  eacuin  eth 
ronatur/umrnus  Pontifìx  ehrgiturMdeliceì  Bpu 
fcopiSiPresbyteriSì^  Diaconis  Cardd.^c.PraJiéJo 
l^rbh.Senatoribusià'e.  La  voce  Pe^oraie,yuo\  di, 
re  Inoinocchiatore  lungo, 

Allapag.4iy. 

Non  è marauìglia  » che  Lucretia  de  Pcrteoni 
Rabbia  nella  Ghiera  di  s.  Nicola  in  Carcere  do- 
'tato  TAltare  à detto  gloriofo  Santo  i poiché  tal 
Chiefa  è chiamata  da  Pietro  Diacono  Bibliote- 
cario nella  vita  di  Papa  Parquale  ii.  Chiefa  di 
Pier  Leone*  il  quale  haueua  la  lua  cafa  d lei  vici- 
na . 11  qual  Pier  Leone  feguitò  le  parti  di  Pietro 
Prefetto  di  Roma* che  prefe  d difendere  (comcj 
era  obligo  fuo  ) il  fommb  Pontefice  G.elafio  1 1, 
liberandolo  dalle  mani  delli  perturba  tori  della^ 
quiete  » e page  di  Santa  Chiéfa  ; onde  il  citato 
Card,  dice;  . - ^ 

Conuenit  muhituào  Romana»  Petrus  PrafiBus 
V rbis  > Petrus  Leonis  cum fui$»^c. arma  eorripiuit 
Papam  eaptum  repetunt  » ^ exopfant  » 
Tune  fanSius  Papa  leuaiur»  niueum  afeenditeo/^ 
haìlumtCoronatUTì  cb*  tota  eiuitaf^  cosy>natur  euttL^ 
romper  Saeram  viam^adiens»  Lateranum  afeendit 
•^e.  La  via  Sacra  pailaua  dauanti  la  Chiefa  di  ss, 
Cofmo>e  Damiano  in  Campo  Vaccino, 

' Alla  pag,45»t 

Nella  Chiefa  di  s.Pancratio(dctta  anco  già  di 
ss,  Vittorc»e  Pancracio)vi  fi  leggeua  anticamen- 
te 
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ee  qaefta  ircriccione  nejla  Tribuna  : Ob  infignem 
meritumt  òf  Jtngu,hre  B,  Bantraty  M art.  BafilU 
eam  vttuJlaU  eonfe^am  extra  torpus  Martyrit  ne 
gleSiu  antiquitatis  extruSìaniiHonorias  Epijeoput 
Dei  famulut  abrafa  veiufiatii  mole  ritma, quanta 
ante  à fttndamentìt  nouiter  plebi  Dei  amjiruxitt  ej>> 
eorpus  'M  artyristquod  ex  obliquo  aula  iacebat,  al» 
tare  infi^ibut  ornata  metaQiuloto  proprio  eoBoeam 

uiti 

li  nominato  Honorìo  fu  Papa  nel  5 atf.  In  tal 
Chìefa  fu  coronato  da  Innocentio  11  i.Pietro  Re 
di  Aragona  ne|  1104.  e nel  141  i.adi  xi.  di  Aprile 
nel  Venerdì  Santo»  Papa  Gio,  xxi  1 1.  viaccolfe^ 
LodouicoRe  di  Napoli»  & adì  la.vi  fece  Cap- 
pella folenne  1 come  fi  hi  nel  Diario  M.  S.  di  An- 
ton di  Piatro. A quello  Monaftero  furono  trasfe- 
rite 1^  Monache  dette  Penitentii  che  fiauanoàs. 
M^ria  fopr^t  Minerua»d’ordine  di  Innocentio  I V- 
che  ne  diede  il  carico  al  Card.Gio.  Franciogìa_f» 
come  fcriue  il  Ciaccone»Nel  pqlpito  dallaband;! 
di  fuori  vi  è : 

• . T • • 

Bona  memoria  Sabina  coniugi  duUtffimp  in^ 
paee,qui( prò qup)  vixìt ann,  xviiu M.  iti,  D^ 
Se>eV\^eeem.  viro fuit ann^i  i.M,vm  i.  £>•  lU 

9 

m i i * ' 

Alla  pag.  ao9. 

Pel  ferro  della  Sacra  Lancia  » trouato  in  Anr 
.tiochia  nel  109S.  al  tempo  di  Vrbano  11,  M4- 
•gtianimo,S‘  Infr atto  Fontefice^  (che  quelli  fono  i 
•Cuoi  titoli  datigli  da  Scrittori  antichi  e- moder- 
ai ) ne  fa  mentione  P^fqual  1 1.  nellalectera  mà-» 

• ^ Pp  a da- 


5 9 <5  JLe  picre  Gròtte  V uticme . 
daca  per  il  Card.Mauricio  Vefcouo  di  Porto>Le- 
gato  Apodolico  alli  Vcicoui  i Clero  «e  Soldati 
deH’Afìa»  dicendo: 

lUud  veroyquantigaudy.quam  poUntis  miraeu* 
li ^fiimaùstquodfacrofanóU  laUrUfanguine  crui“ 
tam  Lance  am  y^viuificae  Crucis  partem  veftrss 
oculitreuelauit^^c*Dat.Rom.iv,Non<u\Aay  In- 
diB.%»per  manus  lo»DiaconiiZ\ohTitViZXiWì  iioo*  I 
Quefto  pafquale  per  eflTer  flato  Tempre  Pontefice  ' 
di  gran  petto>&  animo  contro  i difsubidienti  > e | 
pertinaci , vien  chiamato  con  titoló»d’lnflei!ìbi* 
le  da  Guglielmo  Malmesburienfe  Scrittore  di 
quel  tempojdicendo  : Stai  iUe  inflsxibilist  noUns 
{vt  dicebat) Jìatuia  Sanélorum  Patrum  entruare 
provoluntate  vnius  bominisiQioh  del  Re  d’AngUa. 

Alla  pag.  319. 

. Formula  antica  di  fcommunica  era  anco  il  dù 
re  l’eflere  efclufo  dalla  gratia  di  s.  Pietro  > e dei 
Papa  : onde.Tcriuendo  à s,  Anfelmo  VeTcouo  di 
Cantuaria  Pafquale  ii.  d’alcuni  Vefcoui  manda- 
ti d Roma  dal  Re  d’Inghilterra  i che  gli  haueua* 
no  riferito  il  fàlfosdice  : Epi/copos  autentiqui  ve* 
ripatem  in  mendacium  commutauerunt , à 
Petri  gratiut^  noftra  foetetate  excludimusiéye» 
ISapeua  queflo  gran  Pontefice»  che  quando  gli  fu 
dato  il  pofleflb  nel  Laterano  gli  fu  poflà  hello 
mani  vna  verga  fedendo  in  vna  Tedia  d’  auolio» 
per  accennarli  il  pieno  Dominio  io  reggere  di- 
rittamente la  santa  Chiefa,e  cafligare  paterna- 
mente i delinquenti»mo(fo  dallo  Spirito  santo  > i 

cui 
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cui  fette  doni  doueuano  edere  in  lui»  clte  per  ciò 
fra  falere  cerimonie  gli  fi  cinfero  fette  chiaui 
pendenti  da  vn  cingolo  j fcriuendo  l’Autor  Ano* 
mo  di  quel  tempo. 

Hic  baìteo  fuccingitur  cum  fepUm  exinde  pen^ 
dentibuó  chuibustex  quofiiatfepUm Jtgidts  , fepti- 
formem  Spiritus  fanBi grattami^ c»  Et  locatur 
in  vtrìfque  curulibus  feitbusifiiiicti  eburnei  » data 
eji  et  ferula  in  manut^c. 

Cencio  Camerario  » che  fi  trouò  prefente  alla 
confecratione  di  Papa  Celefiino  in. nel  1191. 
(ch’effendo  fiato Diac.Car.anni  65. fu  eletto  Po- 
tefice  di  circa  8 j.^deferiuendo  detta  cerimonia 
nota, che  in  vece  di  quelle  fette  chiaui  > fe  gli  ap- 
pofe  vnaborfa  porpurea  » attaccata  ad  vna  cin- 
ta roda  di  feta»oue  erano  dodici  figilii  di|  pietre 
pretiofe»per  dinotare  in  lui  la  potefii  » & il  zelo. 
de’Santi  Apofioli>&  in  (pecie  di  s. Pietro  in  ben.. 
goueruare}premiare»e  punire  1 meriteuoli»  che.^ 
pero  anco»  Prior  (dice)  BaJilicaS.  Laurentij 
Paiatto  9 dai  et ferulam  > qup  efifignufh  regtmtnie* 
^ correólionist^  claues  tpfius  Bafilica  , ^ Sacri 
Lateranenfit  Palatiji  quia  Sfecialiter  Petro  ?rtne» 
App.data  eJi potefasclaudendi  > ^ aperiendit^  li» 
gandhatque foluenduò" per  ipfum  Apojiolum  om* 
nibus  Romanis  Ponttficibusy  ò‘C» 

Qiodi  è, che  luone  Vefcouo  Carnotenfe  » huo- 
modi  integerrimi  cofiumi>di  dottrina  incom- 
parabile,e iplendor  della  Chiefa  Gallicana,  chtj 
cofi  è chiamato  dal  Baronio,edòrtando  Pafquai 
le  Secondo  alla  cofianza,  gli  dicei  che  vn  per* 

Pp.j  . ci- 
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ÙiidLQCiClauibuiijé)*  caUnis  Petri fortiUr  tmeàluf* 

Alla  pag.480. 

Wel  i^So.adi  lid'Apt'ile^  elTehdó  flati  trouatì 
fotto  le  Sacre  Grotte  i corpi  delli  Santi  Leoni 
I.  II.  HI.  e IVé  e datane  relarioneàCrég.  Xlll. 
egli  vi  fece  erigere  fopra  vn  Aitarci  cerchiato  di 
Cancelli  di  ferro  ( còme  hò  vifto  io  più  volte  ) c 
con  Toccafìonc  della  feda  di  s.LeOne  i.adiki.deU  * 
rifteflbivi  concefTc  ogh’anno  indulgènza  plena- 
ria l’anno  feguente  i/Si.  fotto  la  data  delli  4* 
d'Aprile>come  coda  per  fuo  fìreue  nelfArchiuo i t 

Alla  pag.  4^3  • 

Nellantemuralc del  Porco  di Ciuita  vecchia* 
jNJ.S.vi  hd  fatto  porre  in  n>àrmo  quedodìdico* 
Vrbanus  perfeeitopust  quod  eoeperat  ante 

Fru ftratus  voto* JutnpiuUÒ'  àrie  labor, 
VrhanasFàpa  V‘lIIian*D,i6i^,ponUxy, 

D' Alcune  fegnalate  per [onep folte  k' 
in  S.  Pietro, 

OLtrc  li  134.  Pontéfici  in  circa  » èhé  foho  da- 
ti fepolti  in  queda  Bafilica  (molti  dé’quali 
di  prefente  vifono,e  d’a/cuni  fi  Vedono  anCo  i fe- 
polcri)  hanno  hauuto  qui  fepoltuta  tre  Impera- 
toriiHonpr^»  C Vaicniinrajo  Augudi  > & Otto- 
ne  n.  quattro  Imperatrici  Mari^figlia  di  Steli- 
'cone  I XfgrmàntiaiThgQ£aL{iiai&  Agn^èfe  moglie  di 
Henrico  lì^tre  Re,  Céduada.  Otfa»c  Coérrèdo , 
vna  Regina  Carlotta  di  Cipri, molti  Card*  e fra-» 
gl’altri» Antonio  PancerinOi  li  due  Ardic  ni  della 
Porca  # Antonio  Caino  1 Antoniocco  Palauicinoi 
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. Antonio  Cerdano, Annibaldo  di  Ceccano,  Berar- 
do Erulo  ^ Benedetto  Gaetano  > Lorenzo  Pucci» 
Bartolomeo  Martini» ChriBoforo  Marone*  Fran- 
CÌotto»Giordano9BatciBa»Toma(Io,  Napoleone» 
due  Rainaldi  » Matteo  Rubeo  Orlìni  » Patio  San^ 
toriojFrancefco  Tibaldefchi , Giacomo  Gaetano 
deStefanefchi  iGióqappt»  & Hcnrico  Borgia_>  » 
Francefco  Piccolomioi  » Lodouico  di  Varambo- 
tie» Francefco  Gornelio»  Guglielmo  Patriarca^  » 
Galeottodella  Rouere  » Gio.  Battila  Ferrarlo» 
Gio«6occamazza  > Gio.  Langrolaiio , Nicolò  Ac- 
ciapaccio  , Pietro  Fonfecca  » Pietro  Hifpano , e 
Riccardo  Oliuieri  è Molti  Vefcoui»  e tra  quefìi» 
Bernardino  della  Croce  di  Còrno  » Bartolomeo 
Marafchi  di  C^Bello»  Eberardo  di  CoBanza»An- 
tonio  Cnerra  di  Vmbriatico»  Francefco  Bandinf 
Piccolòmini  di  Siena  » Francefco  Boccamaisza^» 
Francefco  Barclaio  Molopotano  » Gio.  di  Podio 
,di  Bologna  » molto  lodato  per  bonti  di  vita  dal 
Sigonio,GioUaoni  Magno  c5i  Vplaglia  > Vigardò 
Arciuefcòuò  di  duglia , Giacomo  Breuccecto  di 
Nocera,Maffiolo  da  Lampugnano  Polenfe  » Lod- 
donc  di  Terni , Francelco  Filippini  di  Ferentino» 
Tiberio  Muti  d’/4frifi»Theobaldo  di  Monterubeo 
di  SipOoto,Francone  NefTio  Vagionenfe>Razone 
di  Vormatia , e Pietro  Lunello  di  Gaeta . Molti 
àltri  di  chiara  fama  ( de’quàli  nòti  fì  è fatta  men. 
rione ) e fra  queBi  ^oitio  BaBb  Confole  » Paolo 
FortiguerraiCiacómo  Gaetano»  Giouannì  Mon- 
calcino,  ^goBino  Piccolomioi»  Barroiomco  Ca- 
rafaPrior  di  Roma»ChriBoforo  Primicerio»  Ser- 
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gio  Secondicerio  » Melchiorre  Cafanoaa  i Batti- 
(U  Tagliaferro, Durando  Fagù,  Nicolò  Vifconti» 
Francefco  Cibo , Antonio  Sangallo  » Lorenzo , e 
^ramante  Architetti,  Gafpar(f  fratello  di  Papa^. 
Giouanni  xxit  i.  Pompeo  Vgonio  Romano,  chia- 
mato dal  Barònio  perfona  erudita , che  mori  nel 
1 6 1 4«  adi  ^S,  di  Aprile , e fu  Bibliothecario  del 
Cardinale  Afcanio  Colonna  , Lettor  di  Ricori- 
ca nella  Sapienza, e nel  Collegio  Saluiaco,e  Chie* 
rico  Benefìtiato  di  s.  Pietro , d'anni  {opra  felTaa- 
ta,Or(ino  Lanfredino  con  tal  Epitafìo: 

Vrjino  aioUfeenù  lingua  vtraque  doBo , 
magnaynobiìitatei^  indoUigratoq.  ob  hae  Jnno^ 
tendo  Vili,  P,  M,  Io.  Lanfredmus , Fiormdno^ 
rum  Legatus  , fitto  pater  po/uit\, 

^od  ita  fors  voluit  de  te  Sperata  rependo 
Gaudiaynateibreuume  miferumytumulo, 

Vixit  an, 1 6,men, 5 . dies  5. 

Pietro , figlio  di  Lodouico,  fratello  di  Amedeo» 
quarto  Conte  di  Sauoia  nel  i j 1 2. 

■ Guido  Vaino  hailea  quello  Epitafìo. 

D.  Q.  M. 

Strenuo  viro  Guidoni  V aino  vrbe  Imola  prouincid 
Flaminia , nobili  genere  orto  , Equitum  ad  cufto^ 
diam  dejiinatorum  lulij  1 1.  Leonis  x.  Bauli  iii. 
Summ,  Ponti/,  Pr afelio , ér  Caroli  V,  Cpfaris  m 
exptditione  aduerfw  T ureas  annos  xv,  fufeepta^ 
^oo,Equit^um  duBoruqui  vixit  ann,6j.  Magnifi» 
cur,^  Generofuó  Eques  D,Iaeobus  BrufiuSiamkfu 
fidifimus  benemerenti  ex  teJlam,pQf, 


Parte  Seconda  6 o * 

Moftarda  da  Porli  iegnalato  Guerriero  fotco 


nocentio  VI  I. nel  140/ , ' 

Piecro  Carraza»hd  tal’Epicaffio  nella  Sagreftiav 
Jngentes  libi  grattai  agOt  Mori  > 
Morsfaftusbominumfeueravindex%  i 

me  curriculù  minaeis  Orci  < . m 

Viuentem  bene  naSia  ìiberafii  9 
L Nee  vero  es  mata  tu  > feà  Herme  in  c^rtt  i 

In  terra Jìmilis  Camaleonti  : 

Nam  furuis  nigra  fulgidit  quod  ^tbra  es  • 
Alexander  VI,  Pont,  Max,  Petro  Carrangf 
Prot,  Apojlolico  Arcbidiacono  9 ex  Calatraua  ab 
arcano  cubiculo  fuo  benemerenti  pofuit  aura  vita» 
li  funSio  ann,  77.  menf,  y.  dies  1 4*  obqt  Jdus  Nou» 
1501. 

- AlilNIii  0Eii  ATTOKPATOPI. 

Roberto  Malaceda  d’Arimini  9 detto  il  Magni» 
Eco  9 al  cui  fepolcro  fi  leggeua  Robertus  Mala» 
te  fi  a Arminenps  Veni  Vidi  Vici  Laure  am  Ponti» 
fici  retuli  ; Morsfecundis  rebus  inuidit,  Eraui  già 
la  Tua  fiatua  9 equefire  di  marmo  » polla  al  muro 
neirencrare  in  Chiefa  d mano  delira  vicino  alla^ 
porca  del  Giuditio  apprelTo  airalcare  di  SS. 
Caterina  ,'e  Bonifacio  Marcire  i la  quale  nel 
1607.  fu  di  lì  leuata  con  loccafione  della-» 
demolicione  della  vecchia  Bafilica  9 e fu  po* 
ila  fotco  quelle  Sacre  Grotte  9 ma  nel  i6i6,  adì 
6,  d’Ottobre  fu  indi  efirattajme  prefence>  e por- 
tata alla  Vigna  del  Card.  Scipione  Borghefe  9^ 
, Porta  Pincianai  doue  è fiata  afiìfia  nella  facciata 
del  fuo  Palazzo . Quello  gran  Guerriero  9 elTen- 

do 
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do  (lato  chiamato  à Roma  da  SiRo  IV.  fu  creatd 
Generale  deireffercìto  P6tificio,c6cro  Alfofo  Da 
ca  di  Calabriaàche  trauagliaua  la  Chiefa)  & il  Ha* 
pajonde  abbracciato  prontamete  com’obedience 
Fgliolodi  S.  Cbìefaiil  carico*  fé  ne  venne  adì  2 }. 
di  Luglio  14S2  per  la  porta  del  Popolo  * incon. 
trato  dalla  Famiglia  del  Papa  > e de  Cardinali  * e 
da  GJrolomo  Riario  parente  di  Siilo  ; e fubito  fe 
ne  andò  i far^oratione  in  S.  Pietro  per  il  Felico 
fucceiTo  deirimprefa  in  fauore»e  defenRone  della 
Sede  Apoilolica  > e Vicario  di  Chrido.  di  qui 
fe  ne  andò  con  gran  comithiad  S.  Maria  Mag- 
giore t accompagnato  da  Capitani  Colonnelli  > 
Alfieri  * & altri  > e trd  quelli  vi , furono  Virginio 
Oriìno*il  Conte  di  Pitigliano*  il  Conte  della  Mi- 
randola > Paolo  Orlino»  Giouan  Colohna*Giaco- 
mo  Conti  » Cefare  Varano;e  Lorenzo  da  Cailel- 
lo;  li  quali  tutti  con  3 z.Compagnie  di  none  mil- 
le Soldati  ( hauta  la  Beneditione  da  Siilo  ch’alia 
Fineilra  del  Palazzo  Vaticano  llaua  à Vederle  ) 
a partirono  di  Roma  > e di  lungo  andorno  à Ca- 
(lei  Candolfoidoue  dettero  (ino  adì  ly  d* Agodo, 
& ordinate  tutte  le  cofe  necedarie  R accampò 
Vedcrcito  sù  quel  di  Velletri  nel  luògo  detto  S. 
Pietro  in  forma  alla  Torre  di  Campo  morto*  do- 
tie  affrontatili  gli  elfercitit&'elTendolì  combattu- 
to dalle  17.  hore  lino  alle  24.  alla  fine  il  Duca  di 
Calabria  redò  vinto*eifendoli  melTo  in  fuga,  con 
gran  lode  del  valore  del  Malateda:  fubito  arriuò 
lanuouad  Roma  della  Vittoria  riportata  dal 
Campo  Ponrefìcio  * onde  fe  nc  fecero  allegrezze 


in 
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ih  Caflel  S.  Angiolo  > in  Campidoglio  » & ili  tuty 
te  le  Chiefc  * e per  rendimento  di  gratie  il  Papa 
fece  foléné  cappella  adi  8«Settébre  nella  Chiefa  di 
5.  Maria  del  Popòlo  con  tutto  il  Sacro'  Collegio 
egrandifsimd  concorfo  di  gente.  Volfc  Siftó# 
che  quello  Generai  di  taleflcrcito  entraffe  iii  Ro 
trionfante»  come  fece»conducendo  fecO  3^0. 
iniitìici  > e molti  pezzi  di  Ar  tegliarie  » & altro 
fpoglie»  doue  gionto  fd  dal  Papa  cóli  giubilo  in- 
credibile accolto*  come  anco  da  Cardinali,  o 
Popolo  Romano.  Ma  non  pafsò  molto  » che  per 
i patimenti  delle  iiinghe  fatiche,e  difagi  ihcorfe 
in  vna  Rufsione  di  Sangue  lì  pertinace>che  fu  co- 
rretto fitirarfi  à Vahtiontone  i doue  fopràgion- 
tali  vna  da  lui  don  iHimaca  febre  lo  ridulfe  à cat- 
tiuo  (lato , il  che  faptito  dal  Pontefice  , gli  fece^ 
mandare  vna  Lettica  » nella  quale  tornalfe  à Ro- 
ma: Onde  egli  obedendo , gionfe,  e fé  n’andò  nel 
Palazzo  del  Card,  di  Milano,  detto  Stefano  Nar- 
dine  ArciUefcouo  di  Milano  di  pàtria  da  Forlì 
pollo  in  Parione,  doue  Uà  hora  il  Gouernatoro 
di  Roma , e lì  quantunque  fulTe  con  ogni  efquilx- 
tezza  curato,  ad  ogni  modo  fopràfatto  dal  male 
fini  i giorni  Tuoi , adì  10.  di  Settembre , eflendo 
flato  due  volte  vilìtaco  da  Siilo  i e dal  roedemo 
communicato  (gratia  lingòlarirsima  nel  veto  ) 
per  Viatico, ne  fentì  il  Pontefice  ellremo  dolore, 
e commandò  che  in  S.  Pietro  fe  gli  facelfero  ho- 
noratifsime  Elfequie  , alle  quali  eUb  intefuenne 
con  Cardinali,Vefcoui,  Titolati , d ogni  qualità, 
adì  13  delmedemo*  & iii  lode  Tua  fu  recitata  vo* 

degan- 
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elegante  oration  funerale  dal  Vefcouo  di  Venti*  m 
miglia  > non  fenza  lagrime  di  Sifto  , e di  molti  * 
del  Sacro  Colleggio . 11  fuo  corpo  fu  fepoltoin  ! 
fegnalato  sepolcro.Tutto  ciò  fi  è cauato  in  fona- 
mario  da  Diarij  M.S.e  da  vari)  Autori  (lampati. 

Di  Donne  Illuftri  ( oltre  le  nominate  nel  dif- 
corfo)  vi  fono  fiate  fepolte  Proba  Faltonia  poe- 
teiTa  tanto  celebre  i Vannozza  Sauella^  Giulia^ 
Faltonia  , Maria  Coftantinopolitana , la  qualo 
fu  fepolta  prefib  alla  Regina  di  Cipri  con  bcllif» 
ffimo Epitaffio  Greco>  che  per  trafcuragine  perì 
c moltifsimc  altre  > che  per  breuità  traslafib  • 

ESendofi  fatta  mentione  in  varij  luochi  di 
qucfi*opera  d’alcuni  Cardinali  Arcipreti  di 
S.  Pietro , c d’altri  che  di  Canonici  deiriftcfla-.  « 
Bafilica  fono  arriuati  all’Eminenza  della  dignità 
Cardinalitia  > hò  giudicato  conueniente  infer»  . 
rirc  in  quefio  luoco  il  Catalogo  d’alcuni  degl* 
vni , c de  gl’altri  cauato  da  M.  S.  Iftromenti  » & 
altre  scritture  dell’Archiuio  di  detta  Chiefa:  ta- 
to pili  ) che  non  è fiato  fino  ad  bora  dato  alla^ 
Stampa, onde  fpcro  ^ che  fard  di  gufto  al  Letto-  j 
re  > cufiofo  di  fimili  cofc  • Non  mi  fono  prefo 
penfiero  di  fcriuercle  loro  vite^perche  fi  potraa* 
no  in  parte  leggercin  Alfonfo  Ciaccone  : ma  al* 
cune|CoÌc  di  effi  non  anco  Rapate:  fpero  manda*  I 
' rie  in  luce  in  vn  Trattato  più  copiofo  di  quefia^ 
medema  materia . 


n-  — 
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f Cardinali  Arcipreti  di  S.  Pietro. 

I T)  fì  caua  da  vna  lapide  ancichiiOma 

[ X rcgiftrata  nella  prima  parte  fatta  al  tempo 

di  Papa  Horfnifda>  in  luogo  di  /Arciprete  era  il 
Prepofito.  Vi  era  anco  il  Priore^cioA  Decano,  la 
qual  voce  Priore  fiì  annullata  da^ìfto  iv.&  iditui 
tre,Dignitd,  cioè  Decano, Archidi'acono,&  Alta- 
riÀayCome  coffa  per  Tua  Bolla  data  apud  S.Pttru 
1479.  KatJan.la  vn  ligillo  di  bronzo  antico  di 
circa  400.ann.h0  letto  S. Domini. Siipbani  dePacm 
taroniiud  Pttoris  S.  Peiri.  In  cjTo  v’è  s.  Pietro’  in 
barca  ,con  freimo , & antenna, nella  cui  fonlmita 
fon  appefe  duè'chiaùi,la  cni  forma  è la  feguence 
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115ig.  Ffaticefco  Gualcii  da  Riijnini  Cauallier 
fi  s.  Stefano  pc  h4  fatto  vn  dono  alI’Archiuo  4»  s.  - 
Pietro  adi  i>.di  Fcbraro  ì6ìs» 

In  vniftrnRicnto  in  pergamcnò  n>U*Archiuo  (i 
legge  : , 

Jzzo  Refkr  S.  JPetri , ^ quatuor  Monafteriqr 
jfitn,  al  tempo  4f  benedetto  vj  i indetto  ix. 

Tal  Rettore  cr^  aH’horavna  Dignità  > 

^qqa(i  era  limile  ad  vq  Sagrcilaq  maggiprp*  Il  piji 
apticojC  forfè  il  primo  Arciprete,per  qnanyp  ho 
"^Youato,  fu  il  Card,Qrfo  Qrfino,  d cui  rq  data  ;al 
Dignità  dal/ppranominato  Benedetto',  intorni 
§ jl’anno  i o.  ^ k tf  009  anni  i jf . 0 mefi  due.  . ; 

Giouanni  da  Leone  ix.  ann,4.(n.5« 

Bonfeniore  anni  xi. 

Adeodato  da  Vittore  iix.a.ii.m*i. 

Azzoneda  Pafqual  ii.a.ij.m.ro. 

Pietro  Cari^ceno  da  Lutio  i i.a. 7,m.  i li 
Rufticode  Ru{lici,an.i5«m.2. 

Vgo  Hieremeo  da  Honorio  I i.a.5» 

Bernardo  da*£ugenio  1 1 r.  a.zj. 
pio.  de  Conti  Tofcolani  da  Alelfandro  11 1.  a.^. 
giorni?* 

Vgo  di  Pier  Leone  da  Lutio  1 1 i.a.4>g.iT* 
Guglielmo  de  Blefìs da  Vrbano  ni. 

Vgolino dà-Innocen^o  iti.  a.29, m.a.  quelÌQ fa 
Gregorjcrix, 

Gregorio  di  CrefccntÌQ  da  Gregorio  ix.a.3.m.i. 
Guido  de  Rapadairiftc{fo.a.z.m.4.g.io. 

Stefano  de  Scefanefebi  dal  medemo,  a.az.m.i* 
n Rie- 
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Riccardo  Annibaldefchi  delU  Molara  » daAlef- 
fandro  iv.a.2o.  ' ^ 

Giouanni  Orfino  daGìo.xxi,  a,x,  truu  quello  ftt 
Nicola  1 1 r,  ' 

Matteo  de  Rubeis  Orfino  da  Nicola  |,a.i7. 
Napoleone  ©rfino  da  Clemente  v.a.J^.m.6. 
Annibaldo  de  Ceccàno  da  Clemente  vi.a.7.  m.|« 
Cuglielmo  de  Giudici  dal  medemo»a.i  6. 

Rinaldo  Orfino  da  Vrbano  V.a.7.rt*i.  ~ 

Vgodis,MarciaIedaGreg.xr.  m.4.‘  ‘ ^ 

Filippo  d’ Alcnconiò  da  Vrbano:  vu a*  iS,  m.  t ^ 
giorni  i. 

ChrifioforoMarone  da  Bonifatio  nc.  a.  7*  j, 
giorni  6, 

Angelo  Acciaiolo  da  Innoc,vix.a.jiin.7.g»^*  ' 
Antonio  Caluo  da Greg.xii.a*l*m.3*g«5-  ^ 
Pietro  Frias  da  Alelf.v;  a.8.m.7.g*5. 

Antonio  Coraro  da  Martino  v.  a.6,m.2.  ^ 

Lucido  de’Conti  dairifte(ro»a.^.in.8. 

Giordano  Orfino  da  Eug<iv«  a.4rm. a.-  • 

Giuliano  Cefarino>dai  medemOi  a.7»m.2. 

Pietro  Barbo  dall’  ifiefio  g.  ^9* quello fii 

Paolo  ii< 

Riccardo  Oliuiero  da  Paolo  1 x.  a.^.m.i  x.g.aa*- 
Battifia  Zeno*da  Paolo  ti.a.3o.m.8.g<28. 

Gio.  Lopez  da  ^lefiandro  vz,  m.a.g.15.  ^ 

Hippolico  d’Efte  dairifie(roia,i8.m.ii, 
Franciocco  Orfino  da  Leon  x.a.9*m.^.g.To.  '‘' 
Francefco  Cornato  da  Clem.vii.a  i2.m.8« 
^lefiandro  Farnefe  da  Paolo  iii.  a,4j«  m.  4.' 

g.26. 


Euan- 
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£uangelifta  Pallotto  da  Sifto  v,  a.  3 x. 

Scipione  Borghefe  da  Paolo  v.a.  13. 
francefeo  Barberino  dalla  Santiti'di  N.S.  Vrba- 
no  VI  1 1.  quale  prefe  il  po(re{To|adi  6%  di  No« 
uembre  cofì  molta  folennitd  1633. 

. J-a  memoria  fatta  del  Card.Gregorio  Crefeen- 
cio  mi  hddati  occaiione  di  dar  in  Idee  tre  lette- 
re dirette  da  Papa  Onorio  i ì i.  due  al  Re  dellaj 
Dacia>e  l'altra  ad  elfo  Cardinale»cauate  da  1 Re- 
giftri»  nelle,  quali  fi  feorge  iJ  valore  di  tal  Car- 
dinale. La  prima. 

. Honoriur  Papa  . 

iBufiri  Htgf  Dacia  1 

Cam  Uficut  Catbolicum  primipem  ^ ^ Ecele/Ia 
Romana  deuotam  finterà  diiigamtu  in  Domino 
ffaritate  > tua  lihentcr  in  bis , qua  fecunàum  Deum  ' 
defiderastfatisfaeimus  voìuntati . Cumigiiur  tam 
perlitUrea  tuasiquam  Nuncium  pofìulautria  » 
ad  partes  tuas  Legatum  de  nofiro  laure  miitere- 
fnuó;eeee  tu/s  aequiefeenUs  precìbus»  mittimuó  iUuc 
dileSiumfllium  nofirum  Gregoriuut  S.  Tbeodori 
Diaconum  Card*  virum  prudentia  > ^ boneftatt^ 
con^icuuw  i ae  inter  ceteros  fratres  > (^fuis  meritis 
exigent/bus Jnobis  pedali  ter  earum%eonceJfo  ei  pie» 
na  Legationis  officio  per  totum  generaliter  tuunu^ 
Regnum*lpjum  itaque^qui  aggrejfurtu  iter  in  prò- 
ximoycito  ad  U (diurno fauor e comitante) per ueniet, 
fi  cut  perfonam  nojiram  curabis  cum  bonorificentìa 
,Ui^/pfo  digna  accipere,(^  in  deuotionemtquam  ad 
Rom*babes  EcclefiDaULater.y,Non,Decem,  an.x* 
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L'altra  è qucfta  ;.  t ' 

Honorìus  Papa  III, 
lUuftri  Regi  Dacip^^e» 

Bete  iuxta  preeum  iuarum  mjiantìam  j ^ prò» 
miffionem  noftram  mifimus  ad  u diìelìum  fidum 
noftrum  Gregorium  de  Qrefienùo  S,Tbeodori  Dia* 
eonumQardtnaUm  *Ap.Sed,Legatum  % virum  vtì^ 
que  prudentia  1 ^ bonejiate  eonfpicuum  , ^ Nobis 
inter  altosfratres  noftr  OS  {futi  exigentibus  tnerstis) 
Jpecialiter  earumìeoncejfofibi  piena  legationis  affi* 
eh  per  'otnnes  terrast  qua  tup  mrifdiÓhonis  exipùì  > 
*Vt  extirpet  noeiuat^  pìantetfalubria  » prout  qapm 
que  fecundum  datam  fibi  à Dea  prudentUm  vide* 
rti  facienda . Rogamus  igitur  Regiam  tuarn  celji* 
tu'dtnem^quatenus  ipfam%immo  verini  'Nosiin  ipfo 
recipias  htlarUer.éy  bonortficè  traSies»  vt  à fuòdilis 
UÙt  %*  fatìM  dignam  bonorificentiam  exbiberi , vt 
deuotioyquam  te  ad  dpofi.Sedembabere  confi dimm> 
elareat  in  effèlì  «icb*  Nosiac  Fratres  nofiri  per  hoc 
meritò  tn  tua  caritaie  erefeamus , Idemque  Léga* 
tuhqui  perfCiOe  fuos  qui  rnastnum  ìocuenihVrbe^ 
obtinere  nojfcun  ury grata  Ubi  poterit  vieiffstudine^ 
refporidereyad  tuam  diteBionem  perpetuisi  tempori* 
bus  abligetur.  DaULaitraui  ^.kal.lan.  Ponti/,  no* 
firi  ann,v. 

La  terza. 

Honorìus  Papa  UT, 

Gregorio  de  Qrefcenùo  S.  Tbeod.  Diac,Card, 
Apoji,  Sedis  Legato, 

^iain  dubium  futi  aliquando  reuocatunL^ 
Virum  Qardmaiesiquibus  officium  Legatìoms 

Qj]  ma* 
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mitiiturtboc  tpfo  tUos  ahfoluere;liceat  ■%  qui. pFO'<^(h 
Unta  tnieBtom  manuumt  in  canonem  inciderunt . 
Nos  VoUnteSiVi  id fine  cuiuslibet  dubitationis firu^ 
puh  t'xequaris  ; prafenùum  libi  au£ÌQr$tàh  ewe- 
dimu$^vttalibus  <ondeeunque  ad  tuam  prffinUam, 
VeniantifoRquafn  iter  tup  legationts fuexts 
fusMere  itneficium  ahfolutionts  inipendas  iuxtu  n 
formar»  Ecclefip  confuetamdniungens  eii^  quod  i»^ 
ìungi  huiufmodt  pr^umptonbus  confueutUSant  fi 
dliquoram  ejjet grauis  ttirhit  » Ò*  enormu  txctffuti^ 
iUot>pro fi  andato  euitando  ad  Sedem  ApùfiMfiina* 
bis  abfolutionts  benefieium  recepturut  • DUU  LaU^ 
rani  q.  Nonas  lanuarq  » PonUfieatus  nofiri  annO\ 
quinto,  - . . 

Alcune  altre  ne  hauercj  potuto  mettere  » ncKk 
le  quali  fi  fa  mencione  di  qucfto  Gregorio.* ma-» 
per  non  paffare  i termini  della  breuicà>  accette^ 
rd  il  Lettore  le  fopradecce.  * 

Il  feguenCe  catalogo  de*Canonici  di  s.  Pietro* 
crent)  Cardinaliifi  è fatto  più  copiofo  » che  fia^ 
po(fibile>non  efiendo  venuti  d mia  notitia altri» 
^che  quelli  $ alcuni  particolari  de  quali  i fé  d Dio 
piacerd  % fi  daranno  in  luce  nell*  accennato  Trac* 
caco. 
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Catalogo  d alcuni  Canonici  di  S.  Pietro 
creati  Cardinali  di  S.ChieJà. 


Otcauiaao  Conti*  creato  Card,  da  Lutio  Terzo. 
Ouiciohe  * d OWciooe  de  Taurinis»  da  Clenicn. 
te  Terzo. 

Gregorio  de  Careli  dairifteflb.  ' ^ 

Lotario  Conti  dal  medetno»  che  fu  pòi  Innocen* 
zo  Terzo. 

Bobone  Orfino  da  Innocenzo  Ù !•  ' ’ 

Ottauiano  Conti  * dairifteflb.  - ^ 
Gregorio  Crcicentio  dairifteflb.  ' 

Gio.  Colonna  dall'ifteflb . * 

Nicola  Conti  da  Gregorio  ix. 

Benedetto  Caecano  da  Celeftino  v,  che  fu  Boni. 

fatioviii*  , 1 -,  - 

Gio.  Boccamazza  dà  Nicola  1 1 1.  ’ ’ 

Giordano  Orfino.dairifteflb.  !, 

Giacomo  de  Stefanefchi  da  Bonif,  vii  i. 

Gio.  Caetano  Orfino  da  Gio  XX 1 1. 

Annibaldo  de  Ceccano  dairifteflb.  • ■ 

Gio  Arlotto  da  Nicola  V.  antipapa.  ' 
Francefco  de  Tebaldelchi  da  Vrbanó  v.  * 
Stefano Palofio  da  Vrbano  VI. 

Poncello  Orfino  dal  mcdemo. 

Kinaldo  Brancaccio  dairifteflb.  - 
Antonio  Caino  da  Bonif.  IX.  ' . ' 

Pietro  d’Annibaldo da  Innoc.vii.  ' 

Lucido  Cunei  da  Gio.  xx ii i.  '' 
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Giuliano  Cefarino  da  Martino  v. 

Latino  Orfino  da  Nicola  V.  ^ r 

Gió.  Mellinoda  SifiO  IV.  ' 

Domenico  della  Rouere  dairifièflbé^  . 

Gio  C'.iacomo  Schiaffinatodairiftcffo* 

Gio.  Battifta  Orfino  dat  medemo . 
Lorenzo  Cibo  da  Innocenzpyi  1 1. 

Giuliano  Cefarino  il  giouane  da  Ale(T.vl*  . 
Lrancefco  Soderino  dal  medemo. 
Leonardo  Gróflfo  da  Giulio  II» 

G IO,  Domenico  de  Cupis  da  Leon  3u 
Andrea  della  Valle  dairifteflb . 

Pompeo  Colonna  dal  medemo. 

Domenico  lacobaccidal  medemo* 

Paolo  Cefi  dairifteflb. 

Antonio  Pucci  da  Clemente  vii# 
Chnftóforo  lacobacci  da  Paolo  ixi* 
Tiberio  Crifpo  dal  medemo. 

Bernardino  Maffei  dal  detto* 
Gio.Antonio  Capifucco  da  Paulo  IT* 
Aleflandro  Sforza^da  Pio  iv. 

Marc’ Antoni  o MafiFei  da  Pio  V*  . ' 

Girolamo  Rufticuccio[dal  detto. 

Matteo  Contarelli  da  Greg.xiii* 

Siluio  Sauello  dairifteflb. 

Gio.Battifta  Caftrucci  da  Sifto  v* 

Decio  Azzolino dairifteflb. 

Ant.  Maria  Gallo  dal  medemo. 

Innocenzo  del  Bufalo  da  Clemeuce  VX XX* 
Siluio  Antoniano  dal  detto. 

Lrminio  de  Valenti»dal  medemo. 
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Parte  Seconda . ‘ 

Giacomo  Sannefiodairifteflb*  n?,* 

Scipione  Cobellucci  da  Paolo  V.  . ’ 

Roberto  Vbaldino  dal  jnedcmo . 

S tefano  Pignatelli  dal.  detto. , 

Cefare  Gherardi  dal  fopradetco.  : - , ; ' 

MetellO‘Bichio  dal  medemo . 

Marc’Antonio  Goazadiìio  da  Greg.  kv.  ■ . V ; 
Alelfandro  Cefarino  da  N.  S.  Vrbano  vili. 
Agoftino  Oregio  dai  medemo  nel  3.  li  aS.  d: 

Nouembre.  , i -'  ns. 
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Alcuni  errori.' 
Fogl.8i.Gio.VIII 
481  vniuerfi 
339  Fratrcs 
384  Leoni  ' 
370  Aadre^ 

375  ci 
377  qua 

49T  pollicetnus^* 
386  amore 
epitecutu 
430  1494 
439  Claudia 
439  snnps 
448  lòdec  * - 
168  Martior  , ' . 

128  Benedidus  addc 
tracorfe  addo 
468  Analeto 
1480 

467  ccleare 
318  Ibi  ^ , 

333  reddedic 
decidibus 
466  noue 
144  di  26 
368  paflauano 
464  ofculencur 
288  fa&a 
274  fcutoris 
19K  Beatidnoe 


Correttione 
Cio^  VII. 
vnioerfx 
Fratr  is  Z'  ' 
Leone  \ ’ 
Andre»  ' 
di 
<jux 

pollicemurq. 
more 
Epicedtt 
1491 
Claudi 
annos 

indid*.  . '.r, 
.Mennas 

xìt 

anni 

Anacleto 

1470 

celebrare 
vbì 

reddidic 
diuicibus  . 
nouo 

27 

padana 
ofculantur 
fanda 
fucoris 
Beatitudine 
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Piccolomiai 

« 

380  viuentre 
499  Bclignorum 
Appruàiorum 

J15  Popa 

ji8  prinoipaloncnte 
510  caofecrari 
351  prezzo 

544  tamdens 
151  Rafaele 

545  prsfntes 
348  Camera 

Annuerfarlo  ' 

Itlnerales 

Itinerari; 

3 j » Calla 
35  8 Ocacorio 
368  quscunq. 

137  incer  Clulan 
3<5i  vifi 

clemeutiinme 
3368  Cammina 
380  Pappos 
395  infignem  ; 
397  ebarnei 
601  nocencio 
408  lineerà 


adde  » 8c  altrilegnaUti 
guerrieri  k 

viuente 
Pclignorum 
Aprutioruro 

Papa 

prìneipalmence 

confeerari 

pezzo 

tandem 

Giaeomo 

prxfences 

Camera 

Anniuerfario 

Itinerales  ' 

Itinerari»  ‘ \ ' 

fella 

Oratorio 

quodeonq»  , . , 

Incerclufam 

nifi 

clementilsime 
Camilla  ^ 

Pappas . 

Inugne 

eburneis 

iROQeentio 

fincera 
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